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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Per l'aborto 
domani 
dibattito 
alla Camera 

La Camera comincerà domani in aula la discussione della 
legge sull'aborto, Il cui testo è stato votato nel dicembre 
scorso dalle commissioni Igiene e Sanità. Ieri, presso il 
gruppo dei deputati socialisti, si sono incontrate le dele
gazioni del PCI e del PSI. Le due delegazioni — come 
afferma un comunicato congiunto — hanno concordato 
sulla esigenza di giungere ad una rapida soluzione legi
slativa del problema e di procedere, sulla base dell'odierno 
positivo confronto di posizioni, ad un ulteriore appro
fondimento, anche per gli Incontri che l'uno e l'altro 
gruppo avranno con le altre forze politiche. A PAG. 2 

Hanno scioperato un milione di lavoratori L'ex presidente della Firimeccanica invano cercato dai carabinieri 

FERMO TUTTO IL LAZIO Crociani sapeva dell'arresto 
PER UN NUOVO SVILUPPO e ha **?**in t e m P ° l a _*"?. 
Cortei si sono svolti a Roma, Cassino e Civitacastellana in difesa dell'occu
pazione — Numerose le donne nelle manifestazioni — Chiesta la soluzione 
della crisi che da un mese e mezzo paralizza le attività della Regione 

Chi ha sottratto la pagina del rapporto Church? 
Sequestrati nelle banche molti documenti - Il foglio n. 112 del dossier americano trasmesso dal ministero degli 
Esteri ma il magistrato solo ieri l'avrebbe «ritrovato» - A monelli è dentro l'inchiesta sulle radio dei carri armati 

Risposta alla 
Confindustria 

A leggerò l'intervista a Fran
co Mattei, direttore gene

rale della Confindustria. pub
blicata lunedì sul Corriere 
della Sera si comprendono nel 
modo più limpido due verità: 
elio molti esponenti della im
prenditorialità italiana non 
hanno tratto la minima lezione 
dall'esperienza degli anni pas
sati; che se ci si dovesse affi
dare ai loro giudizi e alle lo
ro convinzioni per trovare 
una via di uscita dalla crisi 
attuale, non ne verrebbe nul
la di buono e. anzi, si dovreb
be dare per scontata la ulte
riore degradazione e restri
zione delle capacità produtti
ve dell'industria. 

Sbarazziamoci subito della 
sola indicazione concreta for
mulata nella intervista: « Ba
sterebbero — dice Mattei — 
pochissime riduzioni: un ri
sparmio individuale di un dol
laro la settimana di consumi 
esteri: un po' meno di benzina, 
un po' meno di gasolio per ri
scaldamento, un po' meno car
ne, un po' meno whisky ». 

Ma come s i può raggiungere 
il risparmio auspicato da Mat
tei? bloccando i salari, sembra 
intendere il direttore genera
le della Confindustria visto 
che, nella sua intervista non 
propone altro. 

Ma sa Mattei, ci viene da 
chiedere, che gli operai hanno 
in Italia i redditi più bassi. 
se si escludono alcune fasce 
di coltivatori diretti? Sa, Mat
tei. che il risparmio sulla ben
zina. sul gasolio, sulla carne 
(del whisky. |x;r buon gusto. 
non parliamo neanche) gli 
o|)crai lo fanno già, e da 
tempo, e in misura ben mag
giore del frivolo dollaro set
timanale? Soltanto chi è ani
mato da livore antioiieraio e 
non si preoccupa affatto di 
indicare misure economiche 
positive può ragionare così: 
il blocco dei salari in realtà 
non servirebbe a dare consi
stenza neppure alla trovai ina 
demagogica del dollaro setti
manale messo nel salvadanaio. 
Quando i sindacati affermano 
di voler collocare le rivendi
cazioni salariali, la loro entità 
e la loro attuazione nel tempo 
nel quadro di obiettivi più ge
nerali di occupazione e di svi
luppo, lo fanno perché non 
vogliono volare basso, in un 
momento in cui la crisi im
pone di considerare l'insieme 
dei problemi economici. E' 
grave rispondere ai sindacati 
con questa logica micragnosa 
e anche un po' irridente. Ve
diamo la riprova di questa sor
dità nel modo in cui si af
fronta quello che è. per molti 
«spetti, un problema cruciale. 

MATTKI. a t t ra \crso tutte le 
sue risposte, indica, come 

sola possibilità di superare la 
crisi, la affermazione assolu
ta della indipendenza dell'im
presa e. all'interno dell'impre
sa. del potere di decisione e 
di gestione della direzione. 
Qui si palesa un ritardo sto
rico della borghesia industria
le italiana rispetto alla gra
vità dei problemi che incalza
no. un ritardo tanto grande 
da impedire di cogliere la di
mensione effettiva di quei 
problemi. Se dovesse prevale
re la logica di cui si fa inter
prete Mattei. si assisterebbe 
a una frantumazione corpora
tiva. premessa di una inevita
bile caduta produttiva. Analiz
zato dal punto di vista degli 
strumenti concettuali utilizza
ti. il ragionamento di Mattei 
è analogo — dal punto di vi
sta padronale — a quello delle 
frange più estreme dell'ope
raismo. Si ignora completa
mente, cioè, che il problema 
della produzione — quindi an
che bell'impresa — è indisso
lubilmente connesso oggi alla 
possibilità di aggregare un 
blocco di forze sociali che. sia 
pure con motivazioni diverse. 
convergano sulla necessità di 
un nuovo sviluppo. Ci sembra 
perfino superfluo dire che 
tale blocco non può prescin
dere dalla classe operaia. 
E' un ragionamento politico. 
si dirà. Certo, è anche un ra
gionamento politico: ma nes
suno nega, oggi, che la fine 

della instabilità e della crisi 
politica sia una condizione 
indispensabile anche per su
perare le difficoltà economi
che. C'è però anche un aspet
to economico che va messo in 
rilievo. E' forse possibile pen
sare alla efficienza dell'im
presa considerandola a sé. 
separata da tutto, in modo 
corporativo, appunto? A far 
così si commette un errore 
fondamentale. Se si vuole 
guardare allo sviluppo pro
duttivo. è necessario infatti 
aver presente tutto il sistema 
industriale, l'insieme delle 
imprese, altrimenti non è dif
ficile immaginare che la so
pravvivenza o la efficienza 
di una impresa venga pagata 
dalla decadenza e dal falli
mento di altre. 

Ma, ancor di più, ci sembra 
che siano pochissimi a fin
gersi — quando si voglia par
lare seriamente — la possibi
lità di un rilancio delle im
prese in assenza di quello che 
proprio gli ambienti confin
dustriali hanno altre volte 
chiamato un e preciso quadro 
di riferimento ». Come dire 
che l 'impresa non può acce
dere a livelli di efficienza 
economica in assenza di scelte 
e decisioni di carattere più 
ampio che vanno oggettiva
mente oltre i limiti dell'impre
sa stessa. 

E 9 BEN su queste conside
razioni di carat tere eco

nomico che noi comunisti fon
diamo la necessità di introdur
re un fattore di direzione 
consapevole nelle attività eco
nomiche. come condizione per 
superare la crisi; lo faccia
mo perciò non in contrappo
sizione all 'impresa — come 
noiosamente si ripete — ma 
perché vediamo quanto super
ficiali e strumentali siano i 
ragionamenti che fanno della 
impresa l'inizio e la fine del 
discorso economico. Tutto ciò 
non può non avere un corri
spettivo all'interno dell'impre
sa. nelle possibilità di con
trollo e di intervento delle 
diverse componenti sociali 
presenti. 

Se si capisce bene che non 
ha senso — né politico né 
economico — proporre oggi 
una sorta di < autarchia > del
l'impresa. ma che l'impresa 
con i suoi poteri va concepita 
in un sistema in cui esistono 
anche altri centri di scelta e 
di decisione; allora non si può 
evitare di misurarsi con la 
necessaria fine dell'* assolu
tismo > all'interno dell'impre
sa stessa, anche — diremo 
anzi soprattutto — per quel 
che riguarda gli investimenti. 
le scelte produtthe intese nel 
senso più ampio. Si tratta. 
naturalmente, di esaminare e 
discutere quale nuovo regime 
debba sostituire l'c assoluti
smo >. quali norme e garanzie 
debbano regolarlo, conside
rando con la massima atten
zione le concrete differenze 
che esistono fra le imprese 
grandi, medie o piccole, se 
private, pubbliche o a parte
cipazione statale, se dipenden
ti o meno da s t ru t tu re fi
nanziarie esterne, ecc. 

E* un discorso che ì sinda
cati hanno aperto e in alcuni 
casi ri metalmeccanici ad 
esempio) lo hanno posto al 
centro delle loro piattaforme 
contrattuali. Si può — e si 
deve — dire che è un discor
so tanto impegnato.o da non 
poter essere compiutamente 
affrontato e risolto solo sul 
piano sindacale e contrattua
le: che ad esso devono pren
dere parte le for^e politiche e 
le istituzioni: che ci sono da 
parte di queste ultime ritardi 
da colmare (anche a tal fine 
i comunisti si propongono di 
sviluppare una campagna na
zionale di conferenze di pro
duzione). Impensabile però è 
credere — come fa Franco 
Mattei — di liquidare il tutto 
con un rifiuto ad affrontare 
un problema aperto, che non 
può essere eluso, perché an
che dalla sua soluzione dipen
de la possibilità di superare 
effettivamente la crisi econo
mica e l'impasse dell'impresa. 

Claudio Petruccioli 

Una colonna di grandi be
toniere e di camion pavesati 
di bandiere apriva i?ri mat
tina il grande corteo dei la
voratori romani che ha sfi
lato per le vie della città nel 
corso dello sciopero genera
le regionale. Dietro lo stri
scione della Federazione uni
taria CGILCISLUIL . segui
to dai sindaci e dai gonfaloni 
di numerosi Comuni della 
provincia di Roma, decine e 
decine di migliaia di operai. 
edili, dipendenti del pubbli
co impiego, studenti, giovani 
disoccupati, donne presenti 
con i loro cartelli. !e bandie
re, !e parole d'ordine che il
lustravano gli obiettivi prio
ritari della « vertenza Lazio ». 

Un pacchetto di richieste 
capaci di risolvere i gravissi
mi problemi dell'occupazione. 
del lavoro per i giovani, del
l'agricoltura e che riesca ad 
avviare un nuovo sviluppo del
la regione. Il Lazio, con i suoi 
oltre 200 mila disoccupati, con 
migliaia di operai in cassa in
tegrazione vive una crisi pe
santissima aggravata dalla 
paralisi della Regione. Uno 
degli obiettivi della manife
stazione era proprio quello di 
sollecitare una rapida soluzio
ne della crisi regionale, che si 
protrae ormai da oltre un me
se e mezzo e che non ha an-
ancora trovato sbocco per le 
pregiudiziali frapposte. Doma
ni dovrà riunirsi il consiglio 
regionale e si dovrà quindi 
arrivare ad una soluzione. La 
proposta dei comunisti, come 
è noto, è che si arrivi ad una 

Roberto RoscSni 
(Segue a pagina 10) 

Annunciata per lunedì la riapertura del mercato dei cambi 

Nuovo crollo della lira 
Il tasso di sconto all'8^ 

La moneta italiana ha raggiunto ieri una perdita del 17 per cento nei confronti del dol
laro USA - Le decisioni del governo prese in una riunione interministeriale al Tesoro 

Un nuovo crollo della lira, che ha 
portato il cambio ad oltre 800 lire 
per dollaro con una svalutazione del 
17 per cento nell'ultimo mese, ha 
spinto i! governo a prendere alcune 
misure che .sono state decise nella 
tarda serata di ieri al termine d: 
una riunione presso il Tesoro o. cui 
hanno preso par te i ministri Colom
bo. Andreotti, De Mita. Stammati . 
il governatore della Banca d'Italia 
Baffi, il direttore Ossola ed il vice
direttore Ercolani. Queste le decisioni: 

1) scatta un nuovo gradino sulla 
via della stret ta creditizia: il tasso 
di sconto, già aumentato nel mese 
scorso dal 6 al 7 per cento, sale ora 
all'8 per cento; il versamento da par
te delle banche della seconda rata 
della maggiore riserva obbligatoria 
(0.375 per cento dei depositi), previ
sta In aprile, viene anticipata al 31 
marzo; 

2) è revocata, con effetto imme
diato, la facoltà data alle banche. 
che sono autorizzate ad effettuare 

cambi in valuta, di utilizzare i fondi 
messi loro a disposizione per effet
tuare finanziamenti a condizioni age
volate sui crediti all'esportazione (era 
stato denunciato che questi credi
ti agli esportatori sono serviti alla 
speculazione sulla lira: il governo, che 
lo aveva negato, ora lo riconosce); 

3) viene annunciato un disegno 
di legge per comminare pene, ria 5 
a 15 anni , agli esportatori clande
stini di valuta ma queste ed altre 
misure — di cui rifer:amo in altra 
parte — restano nel vago e vengono 
rinviate nel tempo: 

4) da lunedì primo marzo la 
Banca d'Italia e l'Ufficio eambi tor
nano sul mercato valutario; appa
rentemente si fa affidamento sul fat
to che la svalutazione è ormai altis
sima ma con la possibilità di torne.re 
ad utilizzare le disponibilità valutarie 
ufficiali e nuovi crediti esteri per 
pagare una speculazione che esce 
rafforzata dalla crisi. Ieri i tassi di 

• svalutazione • della lira rispetto al 

1973 erano 27.83 per cento sul dollaro 
USA. 32.76 per cento su tutte le mo
nete e 3ò,78 per cento verso le monete 
degli altri paesi della CEE. 

La decisione di riaprire il mercato 
dei cambi, come unica possibilità per 
restituire un minimo di normalità 
ai movimenti valutari, smentisce cla
morosamente le afférmazioni fatte 
nelle scorse sett imane sulla possibili
tà che il mercato fra privati potesse 
in qualche modo rispondere alle esi
genze del commercio estero. D'altra 
parte, le decisioni annunciate non 
sono certo in grado di riportare la 
normalità. 

Non comprendono misure efficaci 
per combattere l'esportazione di capi
tali incentivata da una molteplicità 
di vantaggi, a cominciare da quelli 
fiscali. Non tengono conto della ne
cessità di evitare, d'ora in poi. l'im
piego dei crediti esteri per tacitare 
la speculazione parassitaria. 

A PAG. 7 ALTRE INFORMAZIONI 

Aprendo con il suo rapporto il XXV Congresso del PCUS 

Breznev ribadisce la via della distensione 
e analizza successi e problemi dell'URSS 

Durature le conquiste della politica di pace, nonostante l'attività di forze ostili alla coesistenza e certi aspetti della politica di Washington - Aspre 
critiche alla Cina - Polemica sulle interpretazioni deirinlernazionalismo proletario - L'analisi dello sviluppo industriale, i compiti, le prospettive 

Dal nostro inviato 
MOSCA. 24 

Il rilancio della politica di 
distensione e di coesistenza 
pacifica, nella convizione che 
i risultati fino ad ora conse
guiti in questo campo siano 
ormai « imperituri » i« anche 
se non si può ancora parlare 
della completa eliminazione 
del pencolo di guerra») e la 
analisi dei successi ottenuti 
nello sviluppo economico e 
sociale del paese, in uno spi
rito di valorizzazione positiva 
dei risultati ottenuti, ma non 
privo di considerazioni reali
stiche e critiche su tut to quan
to è s ta to fatto e soprat tut to 
su quello che c'è da fare, so
no stati i temi attorno ai quali 
Breznev ha sviluppato oggi il 
suo rapporto politico al XXV 
congresso del PCUS. Accolto 
da un caloroso applauso 
Breznev ha ietto :1 Iango do
cumento per oltre sei ore. 
smentendo cesi anche le voc: 
più recenti di una sua non 
perfetta salute che addirittu-
ra lo avrebbe indotto a ri

nunciare a pronunciare di 
persona il discorso di apertu
ra del congresso. 

Il quadro che egli ha fatto 
della situazione interna e in
ternazionale. è apparso fonda
mentalmente positivo e otti
mistico. sia per quel che ri
guarda il biiancio del quin
quennio trascorso sia in ri
ferimento ai nuovi ob:etti\i 
che l'URSS si pone oggi. 

Nel campo delia politica in
ternazionale. ha esordito il 
leader del PCUS. il XXIV 
congresso avanzò un pro
gramma di pace, il cui obiet
tivo fondamentale era quello 
di conseguire una svolta ne: 
rapporti internazionali facen. 
do leva su*.la potenza, la coe
sione. la vitalità del sociali
smo mondiale, sulla sempre 
più salda alleanza con tut te 
le forze progressive ed aman
ti della pace. 

« C:ò cìye siamo r iun i t i ad 

Franco Fabiani 
(Segue in ultima pagina) 

I RAGAZZI 
DEL BELICE 

DENUNCIANO 
LO SCANDALO 

I bambini del Belice hanno porta to s. 
l'Ama, ier:. il dramma e io scandalo 
d¥4 terremoto. Con dignità hanno det
to a Leone e a Moro, a Pertini e a 
Spagnolh che cosa significa nascere 
e vivere neile baracche, aspet tare una 
casa da otto anni, pagare sulla prò 
pria pelle ; frutti degli abusi, dei la
drocini: che hanno spinto i comunisti 
a chiedere formalmente 'a nomina di 
una commissione par lamentare d'in
dagine. Palese è stato l'imbarazzo del
le autori tà governative durante gli in
contri. per le responsabilità nei ri
tardi e nella mancanza d: controili. 

A PAGINA 2 

GLI INCONTRI 
A ROMA DEI 

DEMOCRATICI 
SPAGNOLI 

I massimi esponenti dell'opposizione 
antifascista hanno avuto ieri colloqui 
con i presidenti della Camera e del 
Senato, con C G I L C I S L U I L . le ACLI, 
il PSDI e il PLI. Oggi incentreranno 
rappresentanti del FCI. PSI. DC. PRI. 
PDUP e sinistra indipendente. E' la 
prima volta che i dirigenti dei due 
schieramenti democratici. la «Giunta .< 
e la « Piattaforma ». prendono contat to 
con l'intero schieramento politico di un 
paese. Ad essi è stata espressa la pie
na solidarietà nella lotta i!;e condu
cono per ia conquista delia libertà. 

IN PENULTIMA 

• ; \ I 

Al Senato il compagno Valori motiva l'opposizione al governo monocolore 

Forte richiamo del PCI alle esigenze del Paese 
Ribadita la necessità di giungere a una nuova direzione politica con la partecipazione dei comunisti — Le questioni del
l'economia e quelle della moralizzazione della vita pubblica — Inammissibili le ingerenze USA — Oggi si vota per la fiducia 

Il Senato vota stasera, do- ì 
pò la replica di Moro, la fi
ducia al governo monocolore 
democristiano a eonelus.one 
del dibatt i to sulle dich.ara-
z.oni programmatiche. j 

Ieri, nel corso di due se-
dute, l'assemblea dei senato- ! 
ri ha esaurito la discussione ' 
che era iniziata lunedì po
meriggio. Per :1 PCI è inter
venuto il compagno Valori, 
della Direzione e vice presi
dente del gruppo, che ha ri- j 
badito il giudizio negativo dei 
comunisti alla soluzione da ta 
aila crisi di governo, soste
nendo che il problema cen
trale che rimane aperto e 
che deve trovare una rapida 
soluzione è quello di una nuo
va direzione politica del Pae

se della quale faccia parte 
il PCI. 

Valor; ha sostenuto, come 
tesi centrale del suo interven- i 
to. che la necessità della 
svolta democratica nasce dal
le esigenze del Paese, dalie 
esperienze del passato, dai 
rapport. nuovi che sono an
dat i stabilendosi in questi an 
ni tra le forze politiche, dal
la debolezza dell 'attuale go
verno e dell 'attuale maggio
ranza. L'attuale governo — 
ha affermato Valori — è un 
governo debole non tanto per 
la ristrettezza dei consensi 
parlamentari, quanto per la 
mancanza di un legame ef
fettivo con le masse e le lo
ro esigenze. Questa del go
verni di ripiego, è però una 

consuetudine deila DC. per 
rifiutare le scelte necessar.e 
di fronte ai termini nuou 
delle situaz.oni politiche. 

II senatore c o m u n i t à h i 
ricordato il governo Pella del 
1953. :1 govèrno Zoli. i go 
verni Leone, per non paria-
re di governi molto più av
venturosi, come quelli Segni. 
Tambroni e Andreotti. Molti 
anni si sono perduti per pas 
sare dal centrismo al centro 
sinistra. Molto tempo si sta 
perdendo per superare il cen
trosinis t ra . 

Dal 1969. ha inizio, però. 
un fatto nuovo che va stu
diato. perché è in esso la 
chiave per poter individuare 
e proporre oggi nuovi sboc
chi politici. Dopo il fallimen

to del disezno della program \ 
inazione, della riforma dei.o j 
Stato, di ogni disegno d: mo- ' 
rai.zzazione e di ogni ipote.-.. J 
di allargamento delia bx-e 
de! condenso, si fa strada ,1 
principio di nuovo rapporto 
col PCI. nel 1970 e 1971. cor. j 
tro il quale si muovono la 
segreteria Forlani e ì QUO 
governi Andreotti. ma al qua
le si deve tornare per forza. 
Di qui la realtà di rapport. 
nuovi fra le forze polit.che. 
fra comunisti, socialisti e cat
tolici, mentre sorgono nuovi 
organismi di partecipazione 
nella scuola, nella fabbr.ca, 
nelle circoscrizioni, nelle co 
muni ta montane. 

Nella sconfitta deila DC 
del 15 giugno c'è la condan-

I s 

na del rifiuto dei rapporti 
nuovi che M sono stabilit.; 
r.c-I successo del PCI c e il ri
conoscimento della ioro vali
dità. Insomma non basta so
lo fare ia s tona del declino 
del centro-sinistra, ma occor
re comprendere la ìndicaz.o-
ne della strada nuova che 
via via emerge e che dovrà 
essere percorsa. Ecco perché 
il compromesso storico non è 
escogitazione intellettuale, né 
tat t ica propagandistica, ma è 
il precesso nuovo che viene 
avanti nella realtà. D'altra 
parte questa strada è l'unica 
per consentire ai cattolici de-

CO. t . 

(Segue in penultima) 
i 

Camillo Crociani, presiden
te dimissionato della Fin-
meccanica, sapeva ria vener
dì che la burrasca stava 
per arrivare e che presto a-
vrebbe dovuto fare i conti 
con la giustizia. Infatti già 
cinque giorni fa egli si era 
nominato un difensore con 
un anticipo di almeno 36 ore 
rispetto all'ora di emissione 
dell'ordine di cat tura. Ora 
delle due runa : o Crociani 
è preveggente, per virtù della 
coscienza non proprio candi
da che lo avvertiva che pre
sto sarebbe arrivata la sua o-
ra; o qualcuno lo ha avver
tito di quanto si stava pre
parando nei suoi confronti. 

Entrambi» le ipotesi sono 
interessanti. Nel primo caso 
ci troveremmo di fronte a 
qualcosa che suona come u-
na confessione, nel secondo 
caso ad una nuova prova di 
collusioni che affondano le 
radici in ambienti diversi e 
spesso insospettati. 

E' interessante riferire una 
voce raccolta in ambienti giu
diziari: Crociani si era re
so conto che aveva poche spe
ranze di farla franca di 
fronte a due notizie. La 
prima era s ta ta quella 
dell'arresto del suo brac
cio destro negli « affari ne
ri », Vittorio AntonelU. e i 
due interrogatori di quest'ul
timo in veste di imputato pri
ma per falsa testimonianza e 
poi per corruzione; la secon
da. meno clamorosa e rele
gata tra le righe di alcuni 
articoli (l'Unità è s ta ta la 
prima a rilevare l 'importanza 
di questo accertamento) ri
guardava la presenza certa 
di documenti inoppugnabili 
sulla corruzione negli uffici 
della First National Bank a 
Roma. 

Scrivevamo che in quegli 
uffici dovevano sicuramente 
essere custodite le ricevute del 
versamento delle tangenti , 
versamento operato in Usa da 
una delle società fantasma del 
giro. la Tezorefo. presso gli 
sportelli americani di quel
la banca. Ieri alla riapertu
ra. dopo il fine sett imana. ì 
carabinieri al comando del 
colonnello Placidi si sono re
cati nell'istituto di credito e 
hanno proceduto a! seque
stro di alcune ricevute e di 
conti bancari. Successivamen
te si sono recati in al tre ban
che e hanno compiuto un ' 
operazione analoga, andan
do, secondo quanto riferi
scono informazioni di prima 
mano, a colpo sicuro. Segno 
che ì militari sapevano cosa 
cercare. 

E i risultati non sono da 
disprezzare, secondo quanto 
si dice negli ambienti giudi
ziari romani. Anzi qualcuno, 
e autorevolmente, parla a-
pertamente dì esito « posi
tivo », Ieri sera i carabinie
ri su ordine del magistrato 
sono andati a perquisire an
che la sede dell'Ibi, l 'Istituto 
bancario italiano. Per que
st 'ultima banca ì cronisti han
no saputo con maggior preci
sione risalire alio motivazioni 
che sarebbero alla b.u-.e delle 
ricerche ordinate dai sostitu
to procuratore Iiar.o Martel
la. la pre.-en/a dell'avvocato 
Gianni Le Pera, uno dei difen
sori di Vittorio Antonelii. dice 
fuori di ogni dubbio che at tra
verso quella banca devono es
sere passati dei rivoli del fiu
me di dollari che le società 
fantasma nate con la bene
dizione di Crociani hanno ri
partito. Chissà che non siano 
state trovate anche prove 
dello scandalo delle radio fa
sulle montate sui rar r . ar
mat i : Io scandalo che ha da
to l'avvio all'inchiesta sui 
fondi neri Mo.ntedisnn! 

A dare magg.ore consisten
za a questi documenti v. sa
rebbero poi le carte rinvenu
te :n casa dell'ex presidente 
de ;la F:nmeccanica. E' vero 
che dall'ab.tazione romana. 
da! maniero al Circeo e dalle 
v.i'.e è s ta to asportato (lo 
provano i numerosi vuoti an
che a'.'.e pareti riscontrati da: 
carab.n.eri durante ie ricer
che affannone quanto mun

di Crociani quanto di 
compromettente e d: p.u 
aito v.^'ore (quadri d'au
tore appuntot si trovava ai 
\ a r i indirizzi. Pero in una 
deiie c.ì5--aforti smurate a 
fatica .-ino .«-tati trovati fa
se. di r.cevute di assegni e 
i". rr.ag.strato è convinto che 
da quelle cifre e da quegli in
dir.zzi sarà pa^fib.le r.cava
re preziose informaz.oni. In
somma Crociani neiia fugo. 
anche se non troppo prec. 
p.tosa visto che per vari 
g.omi ha fatto la spola tra la 
sua nuova segreta dimora (in 
Italia o all'estero?) e le sue 
abitazioni, con un seguito di 
familiari e domestici per fare 
« puliz.a ». ha lanciato una 
se.a. Essa non servirà forse 
a farlo arrestare perché « 1' 
internazionale cibile busta
relle » sicuramente ha già 
pensato a sistemarlo bene. 
ma potrebbe rivelarsi peri
colosa per gli amici italiani 
che non possono allontanarsi 
se non altro perché la loro 
«assenza » sarebbe subito no
ta ta negli ambienti politici 

che frequentano magari per 
dovere di partito. 

E che siano in tanti a tre
mare e di conseguenza di
sposti a tut to per sottrarsi 
alla resa dei conti che sem
bra avvicinarsi lo dimostra 
anche l'episodio dell'ormai 
famasa pagina 62 del rappor
to Church. 

Secondo alcune notizie prò 
venienti dagli Usa agli at t i 
della commissione dell'inchie
sta sulle multinazionali ora 
allegata una lettera catalo-

j gata tra la «corrispondenza 
interna Ixx-kheed ». 

In questa lettera, datata 5 
novembre 1971. un dirigente 
della società avvertiva un al
tro che era pronto a versare 
600.000 dollari « per l'acquisto 
fatto dall ' I talia» (si parlava 
dei 14 Hercules naturalmen
te) . La cifra era l'ultima rata 
delle tangenti. 

Questa pagina pubblicata 
da alcuni giornali era s ta ta 
accolta con stupore dal PM 
Ilario Martella il quale ave 
va esplicitamente detto che 
nel rapporto in suo possos-o 
non v. era niente di simile. 

Paolo Gambescia 
(Segue in penultima) 

ALTRE NOTIZIE A PAG. 4 

li 

do re mi fa 
I E R I i giornali erano pie-
-*• 7ii di notizie; riguardan
ti le ultime vicende del-
l'ing. Crociani e noi dob
biamo dire die per un pez
zo grosso come lui siamo 
pieni di comprensione. 
Mettetevi una mano mila 
coscienza: non vorrete mi
ca pretendere che un pre
sidente cosi importante 
non /uccia a tempo a scap
pare prima di essere arre
stato'.' Non avrete mica lu 
follia di supporre che gli 
si possa ritirare tempesti 
vamentc il passaporto.' 
Queste fughe, precedute e 
permesse da queste ina
dempienze, non sono oc
casiona'.'., ma necessarie: 
i Crociani non possono, 
ma debbono consertare il 
loro passaporto. Essi non 
possono, ma debbono sot
trarsi all'arresto. Questo 
nostro mondo, cilecche se 
ne dica, e armonico: dote 
non si incrimina mai un 
ministro, non si prende 
mai un presidente. Do re 
mi la. 

Non vorremmo clic ai 
nostri lettori fosse sfuggi 
ta una dichiarazione che 
un giornale milanese di 
lunedi, « La Nolte », attri
buiva come testuale allo 
Scomparso 'che gode ot
tima salute/: c> Sono mi
liardario e nc.-w-uno m; può 
corrompere. Da quando 
ricopro cariche pubbliche 
non ho mai rit irato io sti
pendio. E' questa la m.a 
forza >•. Ora, noi vorremmo 
sapere a'.cune cose: gua't 
era l'ammontare degli sti
pendi che Croi 'ani non 
ritirava, tiwi'.e cifra totale 
si e andata accumulando 
in questi unni e se e possi
bile che i supremi reggi
tori dell'I RI ignorassero 
che uno dei loro pia alti 
diriaenti a'ia fine del me
se rimandava indietro la 
biuta, avvertendo che $t 
trattava per lui di una ine
zia della qua1 e n o i supera 
che. /art;. E' roncepibi'e 
che ammmi'traton co
scienziosi ammettano che 
un loro dipendente, per 
alto che figuri, sia proprie
tario di cinque apparta
menti o lille, un eliporto 
e un porto pmati, tr§ 
aerei e due elicotteri e al
tre piccolezze, lavorando 
gratis.' Ed e pensabile che 
non si siano mai chiesti 
donde gli venivano tutti i 
miliardi che gli facevano 
apparire irrilevanti, al 
punto da rifiutarli al'egra-
mente, zt-.pendi e gratifi
che sicuramente abom
inanti a milioni ogni me
se? E le tasse? For<c che 
VIRI e il signor Crcrcinnt 
pagavano tatsc su compen
si che non venivano godu
ti e accettati di ritorno'' 

Può anche dnrsi eh* 
Crociani abbia raccontato 
una fandonia e che i si
gnori dell'IRI siano pronti 
a smentirla e a provarne 
l'infondatezza. Ammettia
molo. Ma sono mesi e me
si che operai di cento fab
briche attendono invano 
dt riprendere a lai orare, 
ed ecco un funzionano 
dello Stato che dice: a Ho 
tanti miliardi, che lo $ti+ 
pendio neppure lo ritiro ». 
Compagni, si può andar? 
avanti con un mondo così? 

For t t b rMt l* 
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Domani comincia il dibattito alla Camera 

Aborto: incontro 
delle delegazioni 
del PCI e del PSI 

Sottolineata la necessità di una <c rapida soluzione legi
slativa» - Domenica prossima i congressi regionali de 

La Camera dei deputati comincerà domani in aula la discussione della legge sul
l'aborto, il cui testo è stato votato nel dicembre scorso dalle commissioni Igiene e Sanità. 
Nel pomeriggio di Ieri, presso II gruppo del deputati socialisti, si sono incontrate le dele
gazioni del PCI e del PSI. Per i socialisti erano presenti Signorile e Fortuna, oltre ai capi
gruppo Mariotti e Zuccaia; la delegazione comunista era composta dai capigruppo Natta 
e Perna. oltre che da Bufalini. Di Giulio e Adriana Seroni. * Le due delegazioni — affer
ma un comunicato — hanno 
concordato sulla esigenza di 
giungere a una rapida solu
zione legislativa e di proce
dere, sulla base dell'odierno 
positivo confronto di posizio
ni. a un ulteriore approfon
dimento, anche in relazione 
agli incontri che l'uno e l'al
tro gruppo avranno con le 
altre forze politiche » 

Parallelamente al ^dibattito 

parlamentare, dunque, vi sa
ranno nei prossimi giorni dei 
contatti tra i rappresentanti 
dei vari gruppi, con lo sco
po di giungere a una inte
sa che, con il varo della leg
ge, eviti il ricorso al referen
dum (che altrimenti dovrebbe 
tenersi a primavera). 

Per quanto riguarda la si
tuazione interna de, intan-

A proposito di un « sedicente resoconto » 

Smentita di Terracini 
al settimanale «Tempo» 
Il compagno senatore Um

berto Terracini ha diffuso la 
seguente secca smenti ta a pro
posito del «sedicente reso
conto di un colloquio » da lui 
avuto con Paolo Pavolinl e 
pubblicato nel numero 8 del 
settimanale Tempo col titolo 
« E non parlatemi più di To
gl ia t t i»: 

« Nonostante gli accorgi
menti anche di forma e ti
pografici messi In opera da 
costui per garantire l'auten
ticità del testo (svolto a do
manda e risposta con tan to 
di virgolette d 'apertura e di 
chiusura e con largo uso del
la prima persona singolare 
da parte degli interlocutori. 
lui ed Io) In realtà le quat
t ro pagine occupate dal suo 
scritto rappresentano un mi-
eerando coacervo di diffama
zioni congiuntamente dirette 

contro la mia personalità 
umana, politica e culturale e 
contro Togliatti e altri com
pagni del quali 11 mio Parti
to onora l'opera e il ricor
do. Ho mandato al direttore 
di Tempo -— aggiunge il com
pagno Terracini — una let
tera di protesta e di denun
cia della mala impresa nella 
quale 11 Paolo Pavolinl lo ha 
coinvolto, mentre ho dato in
carico ad un avvocato di 
procedere in via legale con
tro l'autore della miseranda 
gherminella ». 

Ieri 11 compagno Alfonso 
Leonetti aveva a sua volta 
smentito il settimanale Tem
po a proposito di un 'al t ra se
dicente intervista, afferman
do di « essere completamente 
estraneo a tutto quanto mi 
viene at tr ibuito». 

Il Consiglio comunale ne discuterà in seduta straordinaria 

A Venezia ampio 
confronto sulla 

politica culturale 
Una precisazione del sovrintendente della « Feni
ce » e del segretario della Federazione comunista 

Nel giorni scorsi 11 Cor
riere della sera ha pubblicato 
una serie di articoli sulla po
litica culturale a Venezia, con 
numerose Interviste, t ra cui 
quella con il compagno Glan-
mario Vianello. sovrintenden
t e del teatro « La Fenice », 
nella quale, tra l'altro, era
no contenuti accenti criti
ci sull'operato dei socialisti 
nella programmazione della 
at t ivi tà della Biennale. Il PSI 
ha replicato con un comuni
cato — di cui abbiamo dato 
notizia ieri — nel quale dopo 
aver polemizzato in partico
lare con il sovrintendente del
la a Fenice ». si afferma la 
necessità di aprire tra le for
ze democratiche veneziane — 
• In particolare t ra le sini
s tre . che compongono la mag
gioranza al Comune — un ap
profondito confronto sulla po
litica culturale. Il compagno 
Vianello ha fatto sull 'arso-
mento una precisazione. Per 
par te sua. il compagno Enri
co Mamicci . segretario pro
vinciale del PCI. ha rilascia
to una dichiarazione. 

Ecco la dichiarazione di 
Vianello: 

« Trovandomi a Berlino ho 
potuto apprendere solo in ri
tardo il testo delle mie di
chiarazioni comparse sul Cor
riere della sera di sabato 21 
febbraio. Nell'ambito delle 
stesse devo rilevare che il 
mio pensiero — sarà certo 
mia responsabilità — ne esce 
diverso da quello che in real
t à è su alcune questioni, ed 
!n particolare per quanto ri
guarda il giudizio sui com
pagni socialisti e sulla nostra 
collaborazione. E* mia pro
fonda convinzione, e non da 
oggi, che il PSI rappresenti 
ima forza indispensabile per 
risolvere i gravi problemi del 
paese e di Venezia. 

«Da qui deriva Io sforzo 
che, al di là di alcune diver
sità. mi impegna per una p > 
sitiva collaborazione tra i due 
parti t i anche nella responsa
bilità a cui sono stato chia
mato : allo stesso tempo. 
mentre ri tengo essenziale as
sicurare ia dovei osa funro-
nal i tà dell 'ente teat ro " L a 
Fenice" , sono convinto che 
essa deve fondarsi sulla col
legialità delle decisioni e sul
la partecipazione convinta di 
tu t te le forze politiche e cul
turali avanzate. Per quanto 
riguarda altr i punti od altre 
questioni vi sarà certamente 
la possibilità in seguito di 
chiarire adeguatamente il mio 
pensiero. Gianmario Vianel
lo». 

Ecco la dichiarazione di 
Marrucci: 

« \/e reazioni suscitate dal
le dichiarazioni, apparse su 
un quotidiano, di alcuni com
pagni Impegnati nella vita 
amministrat iva e culturale 
della cit tà. Intorno alle que
stioni della Biennale, ci sem

bra che vadano al di là del 
loro effettivo significato. 
Qualche frettoloso e non di
sinteressato osservatore ha 
creduto perfino di veder in 
esse ed in alcune reazioni 
che ne sono seguite l segni di 
una incrinatura nella collabo
razione a Venezia t ra il no
stro partito ed i compagni 
socialisti, che i gruppi consi
liari dei due partiti hanno in
vece unitariamente e ferma
mente smentito nella seduta 
del Consiglio comunale di lu
nedi scorso. 

«Si t ra t ta in primo luogo 
di ricondurre le cose alla lo
ro effettiva dimensione. Le 
interriste a: compagni Barat
to, Gianquinto e Vianello ri
guardavano un problema ben 
specifico, la Biennale, sul 
quale hanno espresso opinio
ni personali e su aspett i di
versi della questione. Esse 
rappresentano un momen
to di un largo dibatt i to già 
aperto a Venezia e non solo 
a Venezia su-Ie prospettive ed 
il ruolo di questo importante 
ente cultura-e. 

< Pensiamo che 1 comunisti 
abbiano sempre compiuto un 
serio sforzo per contribuire 
allo sviluppo del'.a "nuova" 
Biennale sia per quanto ri
guarda le strutture, anche 
materiali, e Io stesso proble
ma del finanziamenti. s:a per 
quanto riguarda i programmi. 

« Noi comunisti non preten
diamo riconoscimenti partico
lari. ma non possiamo non 
stupirci di fronte ad atteggia
menti pretestuosi che hanno 
preteso dì cogliere quasi un 
nostro disimpegno dalla Bien
nale. Tut fa l t ro . Eccessiva ci 
sembra poi la reazione del 
PSI, anche se certamente po
sitivo è il fatto che i compa
gni socialisti abbiano imme
diatamente voluto riafferma
re i rapporti unitari con II 
nostro partito, respingendo 
qualsiasi strumentalizzazione. 

«Certamente sì rende ne
cessario un dibattito il più 
aperto possibile s i i la "Feni
c e " . sulla Biennale, come sul 
complesso del'.a vita e delle 
istituzioni culturali veneziane. 
Per questo giudichiamo posi
tivamente la decisione assun
ta dalla giunta del comune di 
Venezia di impegna e il con
siglio comunale in una sedu
ta straordinaria su tali que
stioni. E* nostra profonda 
convinzione che dal dibattito 
uscirà ulteriormente consoli
data la collaborazione in a t to 
con i compagni socialisti nel
la vita amministrativa, cul
turale e democratica della 
cit tà ». 

Tutti i deputati comunisti 
sono tenuti ad esser* pre
senti SENZA ECCEZIONE 
alla seduta di giovedì 2t 
febbraio. 

to. mentre vi è da registra
re la ripresa delle polemiche 
sulla recente iniziativa di For-
lani, si approssima una sca
denza di un certo rilievo: quel
la dei congressi regionali de! 
partito, in massima parte fis
sati per le giornate di sabato 
e domenica prossimi. Saba
to sono in calendario i con
gressi di Lombardia (Mila
no). Toscana (Montecatini), 
Veneto (Verona). Basilicata 
(Potenza), Emilia-Romagna 
(Bologna), Liguria (Genova), 
Lazio (palazzo dei congressi 
di Roma), Friuli (Cervigna-
no). Sicilia (Palermo). Do
menica si svolgeranno i con
gressi regionali di Abruzzi 
(Montesilvano). Puglie (Bari) , 
e Calabria (Laurignano). I 
congressi della Campania, del
la Sardegna e del Piemon
te si terranno la domenica 
successiva, 7 marzo. 

In vista del congresso de 
lombardo, l'on. Granelli, ba
sista. ha confermato la fidu
cia della propria corrente in 
Zaccagnini. « La continuità 
dell'opera di Zaccagnini — 
egli ha detto —. che non è 
uomo della sinistra interna 
ma interpreta il nuovo corso 
di una diversa DC. rappresen
ta una piattaforma sulla qua
le molteplici esperienze.'a co
minciare dalla spinta unita
ria di tutta la sinistra, fuori 
da arroccamenti o da cartel
li chiusi in se sfessi, possono 
lealmente convergere per rin
novare nel profondo la vita 
del partito ». La base politica 
di una possibile nuova mag
gioranza dovrebbe essere co
stituita, secondo Granelli, da 
« una linea politica più avan-
tala del centro-sinistra ». 

Nel quadro della dialettica 
in tema democristiana, il mi
nistro della Difesa Forlani 
continua ad alimentare le po
lemiche suscitate dal recen
te discorso di Fermo, rila
sciando dichiarazioni più o 
meno direttamente ispirate al
la famosa teoria della cosid
detta « centralità ». che poi 
non sarebbe altro che una rie
dizione della pretesa de di 
imporre — in una situazione 
radicalmente mutata — la 
prosecuzione del monopolio del 
potere. Forlani ha fatto dif
fondere ieri il testo integra
le del discorso pronunciato al 
congresso dei de marchigiani, 
accompagnandolo con una let
tera con la quale ripete di non 
« cercare la soluzione * del 
proprio ritorno alla segrete
ria del partito. « Quando poi 
mi mettono contro Zaccagni
ni. in termini personalistici 
— soggiunge —. la cosa mi 
riesce assai sgradevole perché 
lo stimo molto e penso che. 
se vorrà, tutti lo dorremmo 
aiutare, anche ad eliminare 
i nominalismi e le strumenta
lizzazioni di corrente che so
no gli ostacoli più duri al 
vero rinnovamento della DC*. 
Con una intervista al rusco-
niano Settimanale, il ministro 
della Difesa non rinuncia a 
lanciare contro Zaccagnini al
cune frecciate. Riprendendo 
una tematica già nota. e*li 
dice, tra l'altro, che la DC 
non deve essere « complessa
ta », e che non deve « tndul-
pere agli avversari », mesco
lando in tal modo — ma non 
è la prima volta — un ma
linteso orgoglio di partito con 
una concezione altezzosa e 
non certo incline all'autocriti
ca del ruolo della DC. 

L'incontro dei bimbi della Vallata con le autorità responsabili 

La "generazione del terremoto11 a Roma 
per denunciare 1o scandalo del Belice 

All'arrivo alla stazione ricevuti da una delegazione di deputati comunisti - Colloqui con Leone, Moro, Pertini e Spagnolli - Cosa 
significa aspettare da 8 anni una casa - L'imbarazzo di chi poteva e doveva fare e non ha fatto nulla - Le promesse non bastano più 

I bambini del Belict subito dopo il loro arrivo ieri alla staziona di Roma 

La generazione del terre
moto ha portato a Roma il 
dramma e lo scandalo del 
Belice. Con dignità, ma an
che con diffidenza, i bambi
ni del Belice hanno detto a 
Leone e a Moro, a Pertini e 
a Spagnolli (e ripeteranno 
questa mattina a papa Mon
tini/ che cosa significa na-
scere e vivere nelle baracche, 
che cosa vuol dire aspettare 
una casa da otto anni, che 
cosa si prova a pagare sulla 
propria pelle i frutti degli a-
busi e degli sprechi, dei la-
drocinii e dei sabotaggi che 
lianno spinto i comunisti a 
chiedere formalmente la no
mina di una commissione 
parlamentare d'indagine. 

Non hanno affrontato ven-
tun'ore di treno, questi bam
bini, per avere il conforto di 
una lacrima. Come faranno 
daccapo i loro padri tra qual
che giorno, essi sono venuti 
a Roma per affermare alcuni 
elementari diritti: la casa, un 
futuro sereno, una vita che 
sia vita davvero. E dopo tan
te vane promesse esigono 
atti concreti, costi quel che 
costi. Sono dunque molto sco
modi. questi cinquantasette 
bambini. 

Conferenza d'ateneo dei comunisti fiorentini 

Per un'università che acquisti 
una reale produttività sociale 

Nelle relazioni introduttive affrontati i problemi generali della crisi universitaria e le questioni 
specifiche di Firenze — Presenti numerose personalità del mondo della politica e della cultura 

Decisione del Comitato regionale del PSI 

Alla Regione Puglia 
aperta la crisi 

del centro sinistra 
Cade l'ultima coalizione di questo tipo in un go
verno regionale - La giunta ha dato le dimissioni 

Dalla nostra redazione 
BARI. 24 

Il P S I pugliese ha aperto 
ieri sera ufficialmente la cri
si del centro sinistra alla 
Regione Puglia chiedendo al 
propri rappresentanti nell'ese
cutivo di presentare le dimis
sioni. La decisione è s ta ta 
presa nel corso della prima 
riunione del nuovo Comitato 
regionale eletto dal recente 
congresso. 

Nel dichiarare aper ta la 
crisi del centro sinistra 11 
Comitato regionale ha inoltre 
da to manda to all'esecutivo e 
alla segreteria, eletti nel cor
so della stessa riunione di 
« redigere un documento — si 
legge '.n un comunicato — che 
rappresenterà la sintesi della 
individuata piattaforma poli
tica per determinare alla Re
gione Puglia la svolta politica 
che i socialisti e le masse po
polari pugliesi fortemente ri
vendicano ». 

La decisione di Interrompe
re la coalizione — l'ultimo 
centro sinistra organico al 
governo di una Regione dopo 
le elezioni del 15 giugno — 
era s ta ta virtualmente adot
t a t a già nel corso del con
gresso regionale del parti to. 

Indetto per oggi, domani e venerdì 

L'ANAAO non aderisce 

allo sciopero dei medici 
L'ANAAO. l'associazione 

degli aiuti e assistenti ospe
dalieri ha ribadito la propria 
opposizione allo sciopero di 
t re giorni indetto per oggi. 
domani e venerdì dalla CI
MO. dall'ANPO e da a l t re 
organizzazioni. espressione 
di gruppi settoriali corpora
tivi. Lo sciopero è s ta to pro
clamato per il mantenimen
to della scelta t ra tempo 
pieno e tempo definito. 

Allo sciopero non parteci
peranno i ventimila medici 
aderenti all'ANAAO. i quali 
— secondo un comunicata 
dell'associazione — resteran
no ai loro posti nelle astan
terie, nei pronto soccorso. 
nelle corsie e nelle sale ope
ratorie. 

L'ANAAO pur «non na
scondendo la precarietà del
la situazione sanitar ia ed 
ospedaliera, i giochi, i ritar
di da par te degli organismi 
responsabili, la mancanza 
di decisioni e di Iniziative» 
afferma che « se si vuole 
davvero privilegiare la strut
tura pubblica bisogna anzi

tu t to che essa si riqualifichi 
e si met ta in grado di corri
spondere ai bisogni » e che 
le Regioni « devono mettere 
in a t to gli s t rumenti , sia le
gislativi che tecnici, di cui 
dispongono, avviare i dipar
t imenti . a t t ivare il lavoro di 
gruppo, qualificare il tempo 
pieno a t t raverso la funzione 
didattica e la ncerca. indi
viduare le s t ru t ture private 
idonee al r.covero conven
zionato ». 

Anche i medici universita
ri aderenti al Comitato na
zionale universitario si sono 
dissociati dall'iniziativa di 
sciopero. 

La CGIL-Scuola (sezione 
medicina) e la CISL-Univer-
sità di Milano hanno con
danna to lo sciopero che « in 
real tà è una vera e propria 
"serrata" e rivolto contro la 
riforma sani tar ia e il tempo 
pieno ha lo scopo di salva
guardare privilegi e di poter 
cont inuare a svolgere lucro
se att ività private, a scapito 
dei pazienti e dell 'attività di 
didatt ica e di ricerca ». 

Tut te le componenti del par
tito si erano espresse nel 
corso del dibatti to con toni 
fortemente critici nel con
fronti dell 'operato della Giun
ta. capeggiata dal de Rotolo; 
condannandone l'immobilismo 
e la cronica incapacità di far 
fronte con misure politiche 
ed economiche di largo re
spiro alla crisi profonda che 
travaglia ormai tutti i settori 
della vita produttiva della re
gione. Il congresso con un 
documento votato all 'unani
mità aveva dato mandato al 
nuovo Comitato regionale di 
decidere intorno ai tempi e 
ai modi della crisi. 

Per parte sua il PCI aveva 
sottolineato la significativa 
convergenza fra le posizioni 
assunte dal PSI e le proposte 
emerse nel corso dell'assem
blea regionale comunista in
torno all'esigenza di un chia
rimento all ' interno del consi
glio regionale. Secondo il PCI 
erano « mature le condizioni 
perché si superino le vecchie 
e logore contrapposizioni, ri
cercando nuove e più larghe 
convergenze democratiche 
che assicurino il più ampio 
consenso dei lavoratori e del
le masse popolari ». 

Nel suo documento il PCI 
inoltre aveva giudicato gTave 
la posizione assunta dal Co
mitato regionale della DC che 
riaffermava la insostituibilità 
della formula di centro sini
s t ra . opponendo un net to ri • 
fiuto alla volontà di cam
biamento espressa dalle mas
se popolari e aveva ricon
fermato la propria intenzione 
di lavorare per il raggiunzi-
mento di un accordo pro
grammatico e per la defini
zione di un nuovo schiera
mento che assicurasse una 
svolta politica 

I>a Giunta regionale h a ras
segnato le dimissioni. In un 
comunicato di ramato a ta rda 
sera si afferma che il presi
dente de Rotolo e la giunta 
intera hanno preso a t to del
le dimissioni dei due asses
sori socialisti avvenute in os
sequio ai deliberato del con
gresso regionale del PSI e 
hanno deciso alla unanimità 
di dimettersi auspicando una 
sollecita e adeguata soluzio
ne della crisi. 

Nel coreo della riunione che 
ha avviato la crisi, il Comi
tato regionale socialista ha 
eletto i nuovi organismi diri
genti. n compagno Romano 
Mastroleo è s ta to eletto segre
tario regionale del part i to e il 
compagno Antonio Di Napoli 
Uce segretario. 

a. a. 

I tenitori comunisti, SEN
ZA ECCEZIONE ALCUNA, 
sono tenuti ad essera pre
senti alle seduta di oggi. 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE. 24 

Si svolge in questi giorni 
a Firenze la Conferenza uni
versitaria del Partito, la pri
ma organizzata nel capoluo
go toscano e nelle altre sedi 
di ateneo del Paese. 

I lavori hanno preso il via 
lunedì sera nell'affollatissima 
sala dell 'Auditorium Flog del 
Poggetto, presenti Aldo Tor-
torella, responsabile della 
Commissione culturale della 
Direzione del PCI, Elio Gab-
buggiani, sindaco della ci t tà; 
Michele Ventura, segretario 
della Federazione, assessori 
regionali, provinciali e comu
nali, accademici dell'ateneo 
fiorentino, il professor Giu
seppe Parent i , rettore del
l'Università, dirigenti del Par
tito. personalità del mondo 
politico e culturale, sindaca
listi e. numerosissimi, gli stu
denti . 

La serata introduttiva (a 
cui seguono una giornata di 
lavoro delle commissioni e il 
dibatt i to conclusivo) è s ta ta 
dedicata alle relazioni di Lui
gi Colajanni. responsabile del
la commissione culturale del
la Federazione e di Marco 
Mayer, responsabile del Co
mitato universitario; due in
terventi complementari per
chè centrat i l'uno sui proble
mi complessivi dell'universi
tà e dell'iniziativa dei comu
nisti per il rinnovamento cul
turale e la riforma e l'altro 
sulla situazione specifica del
l'ateneo fiorentino. In inizio 
di seduta vi sono stati i sa
luti non formali recati dal 
Rettore e dal rappresentante 
del PSI. Fin dalle prime bat
tute è emerso il significato 
fondamentale che una tale ini
ziativa riveste in un momen
to cosi incerto per l'equili
brio politico e per la situa
zione sociale ed economica. 
Il Partito, con il rilancio del
la tematica sulla riforma uni
versitaria e dell'istruzione su
periore, con le proposte le
gislative in questo settore, si 
assume l'impegno di aprire a 
tut t i i livelli, t ra tut te le for
ze sociali, sindacali e politi
che, un grande dibattito cul
turale. un confronto serrato 
sulle prospett.ve capaci di da
re all 'università una reale 
produttività sociale. Anche at
traverso un rinnovamento e 
uno sviluppo dell'università^ 
che la rendano capace di una 
formazione qualif.cata. e di 
una produz.one ad alto livel
lo scientifico, passa la stra
da che il movimento operaio 
e sindacale sta percorrendo 
per imporre un nuovo model
lo di sviluppo, nuove scelte 
a livello produttivo. La linea 
della sfiducia e della disgre
gazione. della gestione scle-
rotizzata del potere rappre
senta un ostacolo che folo 
una proposta politica forte e 
articolata DUO abbattere. 

II Par t i to se ne è fatto ca
rico: la bozza di legge per 
la riforma contiene nei suoi 
vari punti la prospettiva di 
un rinnovamento radicale del
l'istituzione i dall'aggregazio
ne in dipart imenti , al poten
ziamento della ricerca, dalia 
unificazione della funzione dei 
docenti, da una estensione 
della democrazia reale nella 
università ad una politica non 
assistenziale del dirit to allo 
studio. 

L'ateneo fiorentino essendo 
pur ancora uno dei più vali
di, non rappresenta una ecce
zione nel desolante panora
ma dell'università italiana: i i 

fenomeni di dequallficazlone 
10 hanno colpito duramente. 
11 movimento rinnovatore s ta 
però riprendendo fiato e Inci
sività anche intorno ad un 
programma positivo di inter
venti sui problemi concreti 
dell'ateneo e sta trovando col
legamenti e rapporti tra le 
forze politiche e sociali. 

Non a caso qualcosa si è 
mosso negli ultimi tempi a 
Firenze: il varo del nuovo 
regolamento degli istituti, fie
ramente avversato dal mini
stero. rappresenta, nei suoi 
limiti, un passo avanti nella 
elaborazione autonoma di in
terventi sperimentali. Un rap
porto nuovo e più elastico è 
s ta to aperto con l'iniziativa 
dell'Ente locale e della Re
gione nei settori della pro
grammazione delle sedi e de
gli insediamenti, delle struttu
re culturali e del dirit to allo 
studio. 

Oggi si riunisce 
il consiglio 

d'amministrazione 
della RAI 

H consiglio di amministra
zione della RAI si riunisce 
alle 17 di oggi per discutere. 
t ra 1 quindici temi all'ordine 
del giorno, quelli sulle cosid
dette «consociate», (SIPRA. 
ERI. SACIS). i contratt i di 
produzione, il problema dei 
collaboratori, il contrat to dei 
dirigenti. 

La « questione SIPRA » sa
rà anche al centro di un in
contro tra i responsabili della 
società per la pubblicità ra
diotelevisiva e il gruppo di 
lavoro che opera nell'ambito 
della Comm:ssione di vigilan
za parlamentare sui servizi 
radiotelevisivi. 

Per quanto riguarda il pro
blema delle « consociate » — 
ha dichiarato ieri il consiglie
re d'amministrazione comu
nista compagno Damico — i 
consiglieri comunisti hanno 
proposto la nomina di un am
ministratore unico ed una li
nea che preveda riassorbi
menti e riaccorpamenti di al
cune di esse. In una situazio
ne di disordine, come l'at
tuale. l 'amministratore unico 
della SIPRA viene ad assu
mere una funzione commis
sariale per gestire l'azienda 
nel periodo che precede la 
riforma della società «conso
ciata ». Nello stesso tempo, i 
consiglieri comun_sti dichia
rano il loro aperto dissenso 
per qualsiasi tipo di accor
do che anche per la riforma 
delle « consociate ••> faccia va
lere la logica della Camil-
luccia. 

I comunisti del 
porto di Trieste 

per i patrioti 
iraniani 

TRIESTE. 24 
Durante il congresso dei co

munisti del porto di Trieste 
sono state raccolte 106 300 li
re a sostegno della lotta dei 
patrioti iraniani contro il re
gime tirannico dello Scià. 

Una manifestazione in ap
poggio ai combattenti per la 
libertà dell 'Iran si era svol
ta nei giorni scorsi al cìrco
lo « Che Guevara ». 

« Tanto scomodi quanto so
no sporche troppe coscienze », 
commenta secco il parroco di 
Santa Ninfa, Antonio Riboldi, 
quando, all'arrivo alla stazio-
ne Termini, s'accorge che so
lo una delegazione di depu
tati comunisti (Pio La Tor
re, Anna Maria Ciai Trivelli. 
Domenico Bacchi) era li ad 
aspettare questi fanciulli 
spossati, spaesati, tesi dall' 
emozione. Così scomodi che 
al Quirinale c'è qualche 
preoccupazione per la pre
senza. al loro fianco, d'un 
nugolo di giornalisti. *< Po
trebbero rompere l'armonia 
dell'udienza ». teme un alto 
funzionario della presidenza. 
Ma non accadrà nulla, a par
te il saerosajito rumore die 
si creerà intorno a questi 
bambini, e la salutare indi
gnazione che continuerà a 
montare nell'opinione pub
blica. Ben diverse insomma 
sono le armonie da ricom
porre, ben altri i traumi da 
temere. Basta guardare que
sti bimbi negli occhi. 

Se ne avvede il presidente 
della Camera, Sandro Perti
ni. quando li incontra di pri
ma mattina nella Sala della 
Lupa. Poche parole d'un bim
bo per tracciare il quadro 
della situazione. Poi la con
segna d'un grosso fascicolo 
di foto sull'orribile condizio
ne dei sessantamila sinistrati. 
« Sono sdegnato — sbotta 
Pertini -—, la vostra situa
zione mi umilia. Lo scanda
lo del Belice deve finire al 
più presto, tutti devono fare 
11 loro dovere nei vostri con
fronti ». 

L'onorevole Moro, per e-
sempio, è sicuro di aver fat
to tutto quanto era in suo 
potere? Don Riboldi gli ri
corda mezz'ora dopo, a Pa
lazzo Chigi, le parole pro
nunciate otto anni fa tra le 
macerie del terremoto: « Fa
remo tut to il nostro possi
bile... Faremo in fretta». An
che allora Moro era presi
dente del Consiglio, come 
oggi. Ma ora quasi casca dal
le nuvole. « Non so spiegar
mi il ritardo — dice —: pos
sono esserci s tat i ritardi am
ministrativi. qualche irrego
larità, conflitti di competen
ze; controversie nelle scel
te urbanistiche... ». Poi pro
mette « un intervento rico
gnitivo ». 

/ bambini non capiscono. 
Loro sanno soltanto che l'in
dustria del dopo-terremoto ha 
inghiottito 350 miliardi sen
za produrre una sola casa. I 
soldi per le case arriveranno 
e saranno una buona volta 
spesi per togliere i sinistra
ti dalle baracche? « Vedre
mo... i meccanismi... ». ri
sponde Moro rassegnato. Ma 
lo spreco è un insulto, si 
vuole un atto di giustizia, si 
esige la punizione esemplare 
dei responsabili. « ... Se irre
golarità ci sono state ». è 
pronto a precisare il presi
dente. E taglia corto, genti
le: « Tante buone cose ». 

Il presidente del Senato. 
Giovanni Spagnolli. sembra 
voler mostrare un po' più. di 
concretezza. Assicura che 
chiamerà il nuovo ministro 
dei lavori pubblici a riferire 
in commissione sui motivi dei 
ritardi (quasi che la recente 
visita nel Belice della com
missione LLPP della Camera 
non avesse già a iosa consen
tito di accertare i termini e 
le responsabilità dello scanda
lo del dopo terremoto) e pro
mette che se questo non baste
rà. «si bat teranno altre stra
de per andare a fondo nella 
ricerca delle cause e dei re-
spansabili ». Ma è fuoco di pa
glia: come presidente del Se
nato. spiega Spagnolli, a non 
posso essere il giudice di nes
suno». Mn di sé stesso si: e 
giù a ricordare che. quand'era 
lui ministro dei lavori pubbli
ci, le case si facevano, eccome. 
Non bisogna disperare, rac
comanda infine: a Faremo 
tesoro di questa negativa e-
spenenza ». 

Poi via, di corsa verso il 
Quirinale attraverso una Ro
ma solare e rumorosa che 
sembra rinfrancare t bambini 
del Belice e restituire alla 
loro missione una dimensione 
meno irreale e protocollare di 
quella in cui si tenta di sof
focarla. Quando s'attenua la 
curiosità e la festa per i co
razzieri. anche a Leone si 
parla con franchezza. Ab
biamo bisogno — dicono — 
di tornare nella Valle del 
Belice e di poter dire a tutti 
che il presidente della Re
pubblica si è impegnato a 
farci avere presto le case. 
«Si. presto — aggiunge An
tonio Riboldi —: prima che 
muoia la loro gioia di vive
re. la loro gioia di emare, la 
loro volontà di credere, di 
lavorare, di essere utili a sé 
stessi e agli altri ». 

Giovanni Leone definisce 
i mortificante e ammonito
re » quel che continua ad av
venire nella vallata. Non 
nasconde la *ua umarezza per 
« una situazione che mette in 
evidenza responsabilità di o-
gn; natura in ogni settore ». 
Hanno un nome e un cogno
me queste responsabilità? 
Qui l'analisi del capo dello 
Stato è più sfumata, al li
mite dell'equivoco: sarebbe 
necessaria « una autocritica 
leale e profonda di tuttA la 
classe politica ». Mettendo 
forse sullo stesso piano gli 
instancabili, tenaci accusato
ri. e quanti fono sotto accu
sa come i responsabili di a-
ver prolungato e ria via ina
sprito la tragedia sino ad og
gi e chissà per quanto tem
po ancora? « Bisogna cam
biare strada J. conclude 
Leone. 

Nel pomeriggio, gran calo
re intorno ai bimbi, ospiti 
dell'editore Napoleone che 
sta curando la pubblicazione 
dette lettere spedite lotto 
Natale a deputati e senatori 

dalla generazione del terre-
^•t'o. Almeno per qualche o-
ra si gioca, si ride spensiera
ti. si fa merenda m giardi
no, si canta persino. Al mat
tino s'era fatto di tutto per 
non farli sorridere, e neppu
re sperare. C'è anche una 
scolaresca di Forte Boccea. 
Hanno su per giù la stessa #-
tà, ottodieci anni. Ma è un 
patetico dialogo tra sordi. 
« Tu ce l'hai una casa ve
ra? », >( Ma lo tua baracca è 
proprio come quelle che al 
vedono alla televisione? ». 
«Come sarebbe bello se Ro
ma fosse a Santa Ninfa ». 
•ri questo si può arrivare, ad 
invidiare la condizione di 
Roma e dei romani. 

Giorgio Frasca Polare 

Il Belice 
si prepara 

alla «marcia 
della speranza » 

PALERMO. 24 
I sindaci e i dirigenti sin

dacali dei centri del Belio* 
hanno convocato per vener
dì prossimo. 27 febbraio, 1 
rappresentanti del governo 
regionale siciliano a Monte-
vago, uno del Comuni della 
zona più colpiti dal disa
stro e dalla logica di spreco 
e di paralisi che ha carat
terizzato gli otto anni del 
« dopo terremoto ». 

Nel corso dell'incontro es 
si chiameranno in causa le 
responsabilità che anche le 
autorità regionali hanno per 
il mancato avvio della rico
struzione e della rinascita. 
Inoltre chiederanno che 11 
presidente della Regione par
tecipi alla « marcia della spe
ranza ». quella di centinaia 
di baraccati che con un tre
no speciale giungeranno a 
Roma nei prossimi giorni. La 
data e le modalità della ma
nifestazione di massa dei 
terremotati nella capitale 
sarà definita nel corso della 
riunione di venerdì. 

Si dimette 
dal PSDI 

il vice segretario 
regionale 
toscano 

FIRENZE. 24 
Con una lettera inviata al 

segretario nazionale del Psd:. 
on. Mario Tanassi e al pre
sidente del gruppo parlamen
tare della camera on. Anto
nio Cariglia. il prof. Giusep
pe Mammarella. vice-segreta
rio regionale toscano social
democratico si è dimesso dal 
partito. Il prof. Mammarel
la, che era anche componen
te del comitato centrale del 
Psdi e membro del comitato 
socialista europeo, giustifica 
le dimissioni «con la eviden
te incapacità del gruppo di
rigente di formulare e attua
re una linea politica che sia 
il risultato di un corretto 
rapporto all 'interno del par
tito t ra il vertice e la base». 

Nella sua lettera, il profes
se r Mammarella fa riferimen
to anche alle vicende che ve
dono l'ex presidente della re
pubblica Giuseppe Saragat e 
l'on. Mario Tanassi al cen
tro di accuse e di polemiche 
collegate a presunti scandali 
di cui t an to si parla in que
sti giorni e aggiunge che «la 
pronta sollecitazione di una 
indagine da parte della ma
gistratura e le d.missioni dal
le cariche di parti to avreb 
bero consentito un più sere
no e affrettato chiarimento 
e avrebbero posto il partito 
in una condizione di mag
giore tranquillità ». 

Punto centrale: 
l'Inquirente 

L'Avanti! ha creduto di do
ver rispondere, con un corsi
vo risentito, all'editoriale del
l'Unità di domenica dedica
to da Giorgio Amendola alla 
«Questione morale*. In tut
ta franchezza, non vediamo 
perché il quotidiano del PSI 
definisca quell'articolo (che 
non era soltanto "amichevol
mente bonario nella forma ». 
ma era scritto con spirito da 
compagno» addirittura • un 
contributo alla campagna an-
tisocialista ». No. Amendola si 
era basato — innanzitutto — 
sulle posizioni espresse dai so
cialisti al loro convegno d'or
ganizzazione di Firenze, dov* 
i problemi della moralizzazio
ne della vita pubblica e an
che della vita interna del 
partito erano stati posti con 
molta forza e con molta chia
rezza; e aveva sottolineato 
l'esigenza che. in coerenza 
con quelle posizioni, i socia
listi dessero con altrettanta 
forza e chiarezza il loro ap
poggio all'azione per la rifor
ma della commissione pirla-
mentore inquirente Questo è 
il punto sottohr.entn dall'ar
ticolo. il che evidentemente 
non comporta oleuna sotto-
valutazione dell'imnegno che 
- row* r.rordn ''A*..in'.:! — i 
dirigenti del PSI hanno as
sunto. dt voler fare di questi 
temi uno degli argomenti een
trali del prossimo coni 
del loro partito. 
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Il dibattito sull'Università 

DOVE FAR LEVA 
PER LA RIFORMA 

La costruzione del dipartimento come fase essenziale di un nuovo rap
porto dell'istituzione universitaria con la realtà sociale e produttiva 

Sui problemi dell'Univer-
tita pubblichiamo un in
tervento di Francesco Pa
gliari, segretario della 
cellula del PCI della facol
tà di Architettura di Mi
lano. 

Il dibat t i to suUT/ufci in m r 
r i to ai problemi posti dal 
progress ivo amM'avarsi della 
crisi de l l ' u r i .ve rs ta , pur nella 
r i cd io / / ; i defili in tener i t i , m: 
p a r e regis tr i una ce r t a ac
ci ntiia/ioiii- del c a r a t t e r e tee 
nil O oruMlll/./atlVO delle pro|M) 
i t e , quasi di t intJe^nena del 
l ' ist.ui/.oiio ». piuttosto che d; 
collet 'amento con le prospet 
Uve strateijiclir di «.controllo 
aoc.alo e diiiioi raLc o - Milla 
ist.tu/io;ie l ince i -g i tana . af
fermatesi dopa le lotte MU 
deiite-( ile del 'tifi e la» Ui ne-
r a l i z / a / ' o n e delle- r ivendica / .o-
n. del mo\ mento opri aio a! 
l 'a l tero ( |uadro \in /ale. r t he 
Sino alla l).i>e della piat ta
forma rv» ini i .'Uv a dei -.inda 
cati confederal i p.-r la ri 
forma cli'H'imivtTsita. 

I s .ndacat i . infatti, fondano 
g ius tamente la prospet t iva 
di una t r a s fo rma / ione in .sen 
«o pnmre's-,.vo del ruolo so 
ciale e produtt ivo de l l ' un i ; e r 
S.tà. suiroste i is ione dei h w l 
li di re-.|X)n^al).!i//a/!one pro
dut t iva del l ' in tero cor|H» so 
i i a l e un ivers i ta r io idne-onti. 
s tudent i . Win.ini rieerc a t o n 
p reca r i . persona le non uise 
Umiliti'» e sopra t tu t to sul con 
trollo e l ' i n d i r / / o da pai te 
delle forze sin ,ali a t t ivameli 
te impenna te nella t r a s fo rma 
/ ; o n e de ' la s i i cc t à . (inali r . i r 
diti! per uri e s a l t a m e n t o del 
processo di progress iva scic 
ros, i s t . tu / ionaie e atl'olia prò 
elultiva. che colp.sce le at tual i 
s t i u t t u r e accadeni ic i ie . 

Propr io pere In'' r i a f fe rma 
una prospet t iva più <n'ol)almen 
te . (Militici . :1 e ontr ibuto 
della cellula Ho Chi Mirili del 
la facoltà di arcl i i leUurd di 
M.Icilio intende collocarsi nel 
la d i r e / ione di un c-onc-rejto av
vio di processi di t r a s fo rma 
zione dell'uri.v er.sità e dei suoi 
rappor t i con il contesto socia
le e produt t ivo. 

Se è polii.(-nmentc realist i
co v a l u t a l e come inattendibi
le che M iminuu a l l ' approva 
/ ione di un 'orna i i ' ca r , forma 
dell'ini.vei-sità en t ro il r ima 
nenie scorcio di legis la tura e 
al tcni|io s tesso non è possi 
bile r inv ia re ad una concilili 
t u ra legislativa ()iù favorevo 
le l 'avvio di conc re t e iniziati
ve che evit ino il soprasiiliun-
£jere di una luc ros i , tu t tavia 
il r i s ih io che si ( k \ e assolti 
t a m e n t e ev i t a r e è quello el: 
spezzare il fronte r ivendica
tivo, isolando le conci./ioni 
de : lavorator i de l l 'un ivers tà . 
deuh studenti e (lell'ist tuz o 
ne nel suo complesso in ani 
bit; di •! sopravv ;v en / a vviie-
ta t iva . c o m e è avvenuto con 
; p rovved iment . ur t lent ' . Or 
c o r r e , cioè, a f f e r m a r e , a t t r a 
verso conc re t e .ni/iiitiv e. che 
il d ipa r t imen to , punto ca rd ine 
della concezione del nuovo ruo 
lo de l l 'univers i tà projiosto dal 
nost ro p.irt i to e dai s indaca
ti . e n e c e s s a r i a m e n t e il «d i 
pa r t imen to della ucsi-one so 
etnie e denioeratie a ». e (|U ri
di il (Minto d. . i r r w i il: un 
complesso jir'K e.ssJr di t ra 
s f o r m a z o n e ed a v a n z a m e n t o 
dei • rapjvirt i di produzione » 
den t ro i t i " vei 's ' tà e dei r . ip 
port . t r a t r i i v e r s t u . contesto 
sociale e (( intesto produtt ivo. 

Sarchi le un u r a v e e r r a r e JM 
litico e s t r a t i - i l i o b ruc i a rne 
le potenziai ta (H-ri^and.. che 
il d ipa r t imen to possa «--.sere 
.st i tuito * pe r de- re to * n una 
operaz one d: puro accorpa 
m i n t o di f . uo l ' a o d. corsi di 
i n s e c n a n u n t o . - m / . i ntaeea 
r e il c a r a t t e r e di •» istituzione 
s epa ra t a » da l controllo s.x-.a-
e e dem.HT.i 'Ko d i e a t tua ! -

men te l'i.ti v iTsita h i. 
l imoniamo, invece. po-sitivi 

I fisici 
discutono 

il « Progetto 
Petra » 

Uno studio sulla uti
lizzazione scientifica di 
una nuova macchina in 
costruzione in Germania. 
denominata < Progetto Pe
tra >. si svolgerà dal 1. al 
5 marzo prossimo presso i 
laboratori nazionali di 
Frascati. 

La riunione, alla quale 
parteciperanno circa 200 
fisici provenienti da varie 
parti del mondo, e stata 
organizzata dall'Istituto 
nazionale di fisica nuclea
re 

< Petra » è un anello di 
accumulazione per elettro
ni e positoni (antielettro
ni) ad energia molto e-
levata. 

Nai laboratori di Fra
scati. dove si svolgerà la 
riunione, esiste attualmen
te una macchina di questo 
tipo. « Adone >. che lavo
ra da alcuni anni in regio
ni di più bassa energia. 
ed è stato il primo esem
pio che ha mostrato l'uti
lità scientifica di questa 
linea di ricerca. 

i tutti uh interventi legislativi 
! che vadano nel senso di co-
i s t ru i re nuovi e più estesi li 
[ velli di democrat ic i tà nella 
1 collocazione eli quanti nell 'uni-
| versata svolgono att ività di 
i (latt ica, di r ice rca , di forma

zione e di apprendimento e 
nuovi livelli di controllo so 
f ia le nei rappor t i t ra iiniver 
sita e au tonoma ' locali, forze 
s o c a h . politiche. s indacali . 
ecc. . per avv i a r e un processo 
sper imenta le di d .par t imenta 
z o n e (cosi, ad esempio, l'isti 
tu / .one d; una consulta re-si io 
naie uti.versitiiria con il com
pito di promuovere un con 
Ironto democra t .co sulla prò 
"i-animazione delle sedi e de 
sili indirizzi univers i tar i , pur 
elle dotata di elfett \ poteri 
e s t rument i e non pillameli 
te e otistiltiva csurnativ a ) 

In ques ta prospet t iva li 
sono mossi i s indacat i ( ' ( i l i . 
CISL de. docenti e la cellula 
Ilo Chi Minli di facoltà con 
una -> conferenza d. o n t a n i / 
/az ione > svoltasi nel dic-em 
lire scorso e ( he è stata prò 
ceduta d.i un mcont io con i 
sindacat i confederal i sul te 
ma 4 Crisi, oceunazioiie. ri 
convers ione produt t 'va . r icer 
ca scientifica --, cui li.inno 
par tec ipa to tr;i sili altri lai 
ciò De Car imi , segre tar io del 
la Camera del Lavoro di AI. 
lami, e Sandro Antoniazzi. se 
g r e t a n o p r o v o c a l e della 
( iSI.. I . ' incontro si loiieliisr 
con l 'obiettivo di mungere al 
la formulaz.oru' di un docu 
mentn polìtico conc odalo t ra 
le forze S,K-..I1I della fuco! 
tà e le Confcderazion. snida 
cal i , quale base r ivcnd.cat iva 
della ar t icolazione della piat 
t a fo rma nazionale a livello 
c i t tadino e regionale , . i ttorno 
a questi punt i : 1 > l iapixir to 
facoltà m e r c a t o del lavoro; 
2» Dirit to allo studio (s t re t ta 
men t e ed organicamente ' colle 
gato con ì! dir i t to al l avoro) : 
•'*) P a n i di lavoro e di produ 
/lune della facol tà , socialmen
te or ienta t i e gestiti democra 
t i camen te : 4) Rnpimrti con 
tinui con le s t ru t tu re te r r i to 
fiali e di fabbr ica dei sinda
c a t i : li) Impegno ad affronta 
r e a t t r a v e r s o una consulta/ io
ne democra t i ca a l l a rga ta la 
p r o g r a m m a z i o n e delle sedi . 
del le a t t r e z z a t u r e e degli in 
dir.zzi u n v e r s i t a r i |>er tut to 
il Politecn co di Milano. 

A questo pro|iosito la cel 
loia della facoltà d. a rchi 
t e t tu ra ha prodot to un docu
men to che individua i seguen
ti punti fondamenta! . : 1» or
ganizzare' occupat . elisoceli 
pat i , sot toccupat i , giovani in 
c e r c a di p r ima occupazione. 
s tudenti a t to rno ad obictt iv. 
s t rategici un.ficanti per nuove 
.scelte politiche ed econolll.che 
ciie ga r an t i s cano la sicurezza 
del posto di lavoro .incile al 
le grandi masse- di giovani . 
o rgan izzandone e qualilican-
done l 'offerta d. forza lavoro 
a t t r a v e r s o un controllo sm'ia-
le (/••.' processi di formazione: 
eie") s.grillila, nel concreto , svi 
luppare quel le niziative (150 
ore-, progett i eli formazione 
colìftt 'Vi. che d.ano un senso 
positivo alia lilx-raLzzaz'one 
.nd:\ idualista a dei p a n i di 
studio, ecc.» che e.uitr.ist.no 
il disegno, funzionale a! mo
dello di svilupjxi capi ta l is t ico 
ita! ano . di consol idare la frat
t u r a .storica t ra professionali
tà e cul tura , t ra studio e la
voro. da un lato, e la parnl le 
la (ir vat izzaz.one della r.ce-r-
e a e della formazione profes
simi.!'e da l l ' a l t r o : -» a v v i a r e 
un processo di norgan lzzaz io 
ne produtt iva del lavoro d. 
(lattico e d. r a e rea della fa
cilità che la colleglli agi: oli.ci
tivi s t r a t e g e i de l ' e r ivendi-
cazion. del movimento o|>era:o 
e del le forze de miXT.it.cIie. 

Da questo (vanto d: v s;a j] 
problema d fondo per un 
uso s.veia'.m-'iite produt t ivo 
i l i i n ' n . v e r s ta e della faco! 
tà di are !i l e t tu ra ,n p.irt co 
l a r e e"1 quello d; n.iii is>iTi 
tag l ia ta fuor, da l le dee i> om 
su: problemi che investono la 
s t ru t tu ra procinti.va e l 'erga 
mzzaz.one del ter r l tor .o . S'-
t r a t t a , e o o . non solo d: evi 
t a r e una faNa d v . s l o i e t ra 
un d.par i men to d. a r t h . t e l 
t u r a e uno di u rhan i s t . ca . ma 
di .mjx-d re- quella Inn p.o 
g r a v e s. à in a t to fr.: a rchi 
l e t tu ra e urbanis t ica da ut» 
lato e stol to implicite ne l l>« 
sotto s t ru t tu ra l e , d a l l ' a l v o 
li processo d. fo rmazonf de
ci. p a n ' m o n t . deve pe-rtante 
sviaipfwrsi -.n collegamento 
ce>rr le r ivendicazioni s«x-,aa 
di controllo sa! c e l o .nterset 
t o n a l e produt t ivo deli 'ed.l .zia 
e del l 'organ.zznz one de ! la 
vorei nei c a n t e r e , da un la 
io ; d<*H".iltro. co™, i probVm" 
di fo rma / one. t r a s fo rma / .one 
e gest .one deli a s s e t o de! t e r 
r . ' o r .o . a t t r a v e r s o ;! nvenil i 
c a t o controllo dcmix-raiie o sui 
processo «oc.ale d. produ/ .o 
ne (piVitica dec i , interventi . 
piani zonali di produzione f 
servizi , comprenso r i , coniti 
nità montane , ecc . ) . 

A pa r t i r e dal processo so
pra del ineato il consigl.o d: 
facoltà ha formulato una de
libera che organizza ;1 lavo
ro didattico e di ricerca di 

lo i 

ques t ' anno su ambiti te r r i to 
riali definiti (Milano, a r ee 
forti della Lombardia , poli ur 
bau. intermedi, Ha.ssa pada
na . a r e e valli ve e montane) 
cui fanno r i fer imento otto ani 
biti problema! 'e , (.strultura 
priKluttiva e |i.anifica/.ione de 
mocra t i ca : rap|iortci agricoltu
ra industr ia e i ittà l amp . igna : 
t e r / i . i n / / a / i o i i e e classi socia 
li; problema della casa nei 
centr i storici , processi prò 
duttivi e tecnologici del c e l o 
ed.l . / io nella crisi a t tua l e . 
p roge t ta / .one are liilettomca e 
t r a s fo rma / ione di Ma citta ri 
s;vUo a: rapport i social, ci: 
produ/iorie . storia ilei terr i 
torio e della cit ta come sto 
ria delle to rma/ ion i economi 
co sociali; e ondi/ione' prolcta-
r.a. giiivan.le e Ienirniinle nel
la citta e ne! te r r . tor io) . 

'I otti i (!•)< enti e v.'.i studeti 
ti sono tenuti ;i col 'ocai 'si. in 
b.ise a. jiropr. interessi di 
d.ittici e di r icerca , .sia rispet
to agli ambiti terr i torial i che 
a quelli problemat ' i ' i . Sto|>o 
eli questa organizzazione del 
lavoro è. da un lato, quello 
di promuovere- il confronto e 
la omogeneizzazione dei prò 
g rammi didatt .ci e di lavoro. 
che dopo |;i liberalizzazione 
elei piani ci- studio si e r ano 
frantimi,it in ambit i isola 
ti ed ini ont rontabi l , : dal l 'a l 
t ro . ciucilo di consent i re al la 
facoltà d, ges t i re collettiva 
niente .' r a p a r t i con le forze 
SOL,ai. i l i ;st tu/iiinall e s te rne . 

I! processo è tu t t ' a l t ro che 
l ineare , privo di . o n t r a s t . e 
su uro nei r i su ' t a t ' . da te le 
I es is tenze opinisti- cl<i vecchie 
e- nuovi bai'onie' e la (J.fficoltà 
eli ìnd .v iduare efficaci c i 
nali ci col legamento con il 
contesto selcio economico ed 
ist i tuzionale: tu t tavia c r e d a 
ino che l.i linea individuata 
s..i quella giusta. 

K" altrettante» evidente che 
questo processo, ancora gra 
fi le nella sua configurazione. 
t r ove rebbe un fa t tore di con 
ferma e- di genera l izza/ ione 
in provvediment i legislativi d: 
immedia ta a t tua / ione che . (irò 
muovendo l 'affermazione del
la democraz ia nel l 'univers i tà 
(r iduzione delle at tual i diffe
renziazioni fra docenti , cen 
tral izzazione e demoeratizz.a-
z.one a livello di sede delle as 
sunzioni. piena responsabi l i / 
/ ione d.ellittica e produtt iva di 
tutti i 1.ivoratori, p.ena espres 
sione degli interessi degli .stu
dent i . ecc.) e indiv.duando 
primi s t rument i di coordina
mento fra univers i tà , autono-
m e locali e c-oiite-sto socio eco 
noinico. av v iereblxTo con 
maggior fermezza quel prò 
ce-sso di controllo sociale e de 
niocraf.co sul l 'organizzazione 
e !e l inahià del l ' i s t ì tu/ ione uni
vers i ta r i . : . cui sliocco finale 
dovrebbe essere la (onfigura-
zione dei dipar t menti , senza 
il r i sch 'o . tu t tav ia , d; fa rne 
gusci vuoti il; una immuta ta 
( irogressiva tendenza alla di 
sg rega / i one is t i tu/ ionale e 
produt t iva del ruolo dell 'uni 
vers- tà . 

Francesco Pagliari 

L'assillo della guerra non ha fermato lo sviluppo del paese 

Il cammino della Siria 
La diga sull'Eufrate è diventata il simbolo dell'aspirazione a un progresso pacifico - Un grande lago artificiale 

ad est di Aleppo che consentirà l'irrigazione di 640 .000 ettari di terreno - Visita nella provincia di Suwayda, culla 

del movimento anticolonialista negli anni venti - La crescita di Damasco - Pianificazione statale e capitale privato 

Dal nostro inviato 
DAMASCO, febbraio 

Se si vuole individuare in 
una specifica realizzazione, o 
in un singolo progetto, il sim 
bolo del cammino che la Si 
ria ha compiuto negli ultimi 
dieci anni sulla via dello svi 
luppo — economico, sociale e 
politico — la scelta cade ine
vitabilmente sulla grande Di
ga dell'Eufrate. Orgoglio e 
vanto del regime buddista, lu 
diga riunisce realmente in si
gli elementi chiave di un qua 
dro complessivo della realtà 
siriana: l'indipendenza dal 
colonialismo e dall'imperiali 
SIIMI; il ruolo del rapporto 

con l'I'mone sovietica e con 
gli altri l'aedi socialisti: la 
modernizzazione e lo wihipi>o 
della auncnltura. attraverso 
opere di trasformazione die 
introducono mutamenti emisi 
stenti nella vita delle masse 
contadine: la realizzazione di 
una struttura industriale 
avanzata: infine l'impegno in 
granili progetti di sviluppo, 
che testimoniano di una lea
le volontà di pace e costi 
tuiscono la migliore smentita 
all'immagine che la propa
ganda israeliana ed america
na forniscono quotidianamen 
te della Siria, come di un 
l'aese i estremista •• e belli
coso. 

La diga sali'Euf rute ha 
avuto questo valore di sim 
bolu prima ancora che ne 
fosse realizzata matertalmeii 
te la progettazione: le trai 
fedire avviate, prima della ri 
filiazione dell'i marzo l'JtìX. 
con alcuni l'aesi occidentali, e 
particolarmente con la Ger 
mania federale, per ottenere 
prestiti destinati a finanziare 
il progetto ed assistenza tec
nica per la sua realizzazione. 
si risolsero infatti in un falli
mento a causa delle pesanti 
ed umilianti condizioni che si 
volevano imporre alla Siria 
da parte dei monopoli e del 
governo di Bonn. 

Il Uuovo regime baasista ri
solse il problema operando un 
taglio netto e rivolgendosi al 
l'Unione sovietica: con la fir
ma. nell'aprile 196C>, di . un 
protocollo Siro-sovietico di 
cooperazione ed assistenza 
tecnica, il grande progetto 
idroelettrico entrava nella fa 
se della sua attuazione. 

Nella città 
di El Tabqa 

Oggi la diga sull'Eufrate 
sta già trasformando risibil 
mente il volto della Siria set 
tentrionale. Con la deviazione 
delle acque del fiume, avve 
nata nel corso di una ceri 
moma ufficiale il ~> luglio Utili. 
è sorto ad est di Aleppo un 
grande lago artificiale, il La 
go El Assad. con una superfi
cie di 630 chilometri quadra
ti: l'invaso e le relative ope
re di canalizzazione porterai! 
no a lavori ultimati, vale a 

dire entro il lflSU. alla irriga 
zione di iìlOMti ettari di ter
reno: al tempo stesso una 
grande centrale idro elettrica. 
già parzialmente in funzione 
con una capacità iniziale di 
~>00 ir.egaivatt. fornirà alla 
stessa data oltre SUO mila 
ktvh di energia. 

Già oggi, nei pressi della 
diga è sorta dal nulla, in una 
zona prima desertica, la ino 
dermi città industriale di El 
Tabqa-mentre nelle aree ir
rigate soiio stati costruiti là 
nuovi villaggi agricoli. Con 
altri progetti di imbriglia 
mento, in particolare quello 
del fiume Khabour. il totale 
dei nuovi terreni messi a col
tura toccherà il milione di et 
tari, raddoppiando così la su 
perfide delle 
della Siria. 

Se ci siamo 
queste cifre, e 
parallelamente 

zone irrigue 

soffermati su 
perchè - pur 
allo sviluppo 

di una moderna industria pe 
.sante — l'agricoltura esercì 
ta ancora oggi, ed è de
stinata ad esercitare ancora 
nel prossimo futuro, un ruo 
lo di rilievo nella economia 
siriana. La popolazione agri
cola — indicano le statistiche 
ufficiali — assomma ad oltre 
il 5fi"i> del totale, mentre il 
potenziale attivo agricolo rap
presenta il 50"» dell'insieme 

del potenziale attivo del Pae 
se: in termini complessivi la 
agricoltura partecipa per cir
ca il 22"o alla formazione del 
reddito nazionale. 

I Una nuova 
; industria 
; Al settore agricolo sono le 
. gate imixirtanli realizzazioni 
- nei .settori della industiializ 
j zazione e della politica socia-
| le: da un lato con la cosini-
' zione. fra il 1UT0 e il l'JTI. 
• di una grande fabbrica di 
| concimi azotati (con una ca 
j pacità attuale di l.Vi.tltlU fon 
• veliate annue, destinata a sa 
. lire rapidamente a 2'><> utili 
1 tonnellate' e di nini fuhlincu 

di trattori clic consente In di 
•^punibilità annua di '2UU<i mio 

Ì ve macchine agricole di pio 
' dazione nazionale, oltre a 
I (/nelle importate nonché con 
! lo sviluppo delle industrie di 
[ trasformazione dei prodotti: 
, dall'altro lato con la costittt-
', zione di /.'«".;» cooperative agri 
I cole e la assegnazione, in >>t 
i se alla legge di riforma agra 
I rici. di l.'iOO 000 ettari di ter 
; rei a 7)5.00(1 famiglie. 

j Come sempre, le cifre di ca 
rattere generale, complessii o. 

' acquistano un significato più 

preciso se ci si iiieiisce ad 
esperienze specifiche, misiua 
bili in termini più diretta 
mente accessibili. Con la de
legazione del PCI. recatasi 
finniche settimana fu in Siria 
su invitu della dilezione na 
ziomile del l'aitilo M K J S . ed,» 
bìamo compmtu una rapida 
visita nella provincia di Su 
ivajida. nell'estrema punta 
meridionale del. Paese, a ri 
dosso del cuiifinc con hi (iior 
dania e a poche decine di 
chilometri, in linea d'aria. 
dalla frontiera con Israele Si 
tratta di nini pi orinati e~.*e>r 
ziahnente agricola, con inni 
superficie d> 
quadrati ed 
di 210 11110 abitanti, culla un 
dagli anni retili della resi 
utenza contili il ( o'on.a'isiiiu 
fraivesi' t ben tintili Uuoiin nel 
solo Ì'.i2~> i ni .rti ni questa bit 
ta. uno dei cui iniziatori. Su' 
tati E' Xtras'i. ( am mn ri 
vente ed ha uggì ''•"> ati'ii i 

La pio'ìtizio'ie e- deliziale è 
rapurcscntrita dal granoturco. 
dagli ortaggi, dagh altieri da 
frutta e dati''iva da tavo'a 
(di ipiest'ultima sono state 
prodotte nel l'.C'i oltre l'i tmo 
tonnellate> mentre e* in fase 
iniziale lo -.vi'ingio del settore 
zootecnico 

fui tlt'i due obbiettivi è stalo 
iculizzalo. dopi la guena. in 
raffineria di llams e stata 
ricostruita a tempo di re-'nrd 
e la sua cap iettò pioduiiiva 
e anzi aumentata e di ie 
(dite i stata affidata ad una 
società lomenti la costiuzio 
ne di una nuova gì amie rat 
fmeriu. c u una potenzialità 
di ti milioni il, tonnellate un 
une. a P.tintas. sitila costa 
inedite' i linea 9 

Ili allestii • fervore di reci-
lizziizioni fornisce una prora 
ei 'dente e significativa il 
lui in, edilizio della città di 
Damasco ( uni non solo di 
Damasco 1. Il centro stesso notiti chilometri 

una popolatone , della cupilu'e ha ogqi l'aspe! 

un tpaiintesco cantiere. 
sorgono t-ri<e di aiuta 
Ut ha. arami 1 alberghi 

lo ih 
lime 
zinne, ut tiri, granili .i.'/i.-r/i'i 
interna'ional, 1 per , quali -. > 
ilo .tali t olitili,/ acconti con 
'.ti società tiaine-fc hi'erG e 
con società ti»icnctine >: mei 
tre in ;>crlieviti, e 111 pai tifo 
la-e nella 
della città. 
quartieri di 
lari 

rona meiidionule 
sorgono nuovi 

abitazioni popò 

Alo il carattere spe •ifu 
« 

Dopo la 
rettifica » 

Un panorama dei più recenti studi di architettura ed urbanistica 

Città e progettazione oggi 
I problemi della difesa dell'ambiente - Le grosse questioni poste dall'esistenza delle metropoli ed \\ peso deter
minante delle scelte politiche - Emerge l'esigenza di una ricerca fondata sulla chiarezza teorica e metodologica 

Nel p a n o r a m a del la produ
zione ed i to r . a l e i t a l i ana d i 
Qje-jf. u l t . ' n . t e inp . . !a .senza 
dubb io .sp.ceo .a mole d. .stu
di ded . ca t . a ' . . '47*.h::e::ura. al-
, 'urh.ir . : .s t ;r j . a l .e --c.en/e del
ia p r o t e i t az .one :.i ger.vre 
C .s.,robrx- tor^e d.i d . . s t u:ere 
sul la -..ei.dita d. n .o l : . d: e-s.-; 
e s.i.le car.«t;er. .s . .fhe d: u n 
Jer.o.xer.o in q u a l c h e ui.~o do
vu to p .u a'...i n:oda cive a d 
u n r«-ale r : n n o \ . i m i n : o di^ei-
p l . na re . t . iti a via bisogna ^n-
ciie d i r e c h e vi >oi;o del le 
p rofonde n;oìivaz:on." proble
m a t i c h e alia ba.se d; u n t a l e 
cre.sCt-nte . . ì t e r ^ - e 

Sfi lza d.fnb.o \» t e m a t i c a 
che iia p .u ca ra t t e r . zz . i to l';f.-
t . m o s o r c i o dee'.: a n n i '60 
e c h e -sta c a r a t t e r . z z a n d o que
s t i a n n : 'Tu e quel .a re la t iva 
al la que>t .one d e ì l ' a m b •'•nte. 
per sua n a t u r a m t e r d sciplina-
re 1 tocca per e.-emp.o tema
t iche p.s.colosiche. .-oeio'.o?.-
cr.e. cornarnea t ive . b.o'.o£:rh«*i 
m a . . sopra t tu t to , p roge t tua le . 

In p.irtico'.ar modo ne . p a -
capital.s*.:. ma d: rif'.e.s.-o 

a n c h e rie; paesi » s.itto.-v.'.-.ip 
pa t i •» ima ques to t e r m i n e an
drebbe d.-cu-s-soi .-. t e m a d-'l 
. a m b . e n r e e venu to prepott-n 
t e m e n t e a.la r .ba . t a come uno 
d n nod; m . u j . o r m n r e con
traddetto.- provoca'.; d.ii <• 
.«coìto p rod .u t . ve . e ro r .om.che 
e 500.ali del c a p , t a l a m o .«v.ui 
zato. Ci 5. è improvv..sanieli
t e a cco r t . della d"2rada2 ione 
del la n a t u r a ; ci .si e accor t i 
dt»Uo .si.«to di c i t o e d i ina
b i tab i l i t à del le metropol i , cau-
s..v.o d a l . " a r t . f i c a i e t ens ione 
verso i con,sum: p r iva t i ipe r 
esempio aa tomob i l i s i i cn e non 
vcr.so 1 co n su mi .sociali; sono 
state dcnunc.aie le condizioni 

• sposso d i s u m a n e d: vi ta ma-
I te r . a .e in t u ; sono cos t r e t t e 
{ .e c a ì a i lavoratr ic i e popò 
i lari in srenert-. 

I pr . in ; due j . spe t t . d . que-
! s."a p rob .emat i ca sono poro 
i ,>JX.VO .stati n o a . t a t i p r o p r . o 
! ci.ille cla.s.s. d o ; n . n a u t i , p r . m e 

re.spon.sab... e da m e t t e r e , es-
-s.otto aci .u-a. K .cord .amo 

.a d i s to r s ione de: .a c a m p a 
sm.i ecologica, che lu propa
g a n d a t a da Kichard N.xon in 
minio t a l e da .sviarne 1 t emi 
di t o n d o in t a n a li n o n peri-
«.0:05: per .1 po te re . Ricor-

I s -

I A y m o n m o . g.à recen.s.to d^l 
• nrit-tro g iorna le , e Case, citta 
I e tra;fico d: Tetlovv e Cjo.s.-. 
1 due au to r i uiiile-si p r - v e n t a ' . 
j da L e o n a r d o Benevolo. Ben-
I i n e .si t r a t t . d i volumi H.S,S,IÌ 
Ì d .vera. tr.t i».ro. t u t t a v i a e.-,-; 
i rappreseli!.-.no liene q i ra ta 
\ e.s.senza d: puntua l .zzaz .o i ie 
'• e d . ri':e.s.sioiie. a n e l i - .-e ina 

n.fe--tano. nel /anal i . s i de . p r ò 
blemi u rban i , d u e tesi MO 
•stanz.fiIntente- con t rappon ib i l i . 

A y m o n m o i n t e n d e l 'archi
t e t t u r a f ì s t an . i . a ' .men te come 
fenomeno u r b a n o , e p ropone 

d..t:r.o come il d i b a t t i t o su l .e ' dunq . i e u n a v . - .one del le que-

I s 

c i t a e s i i t e r r i t o r .o s.ia s t a t o 
spesso s p o s t a t o su problemi di 
p r e t e s i 1 raz ional izzazione »•> 
• ne . q u a d r o d i una sempl ice 
".amente.a su . ie in iper ;ez ;on: 
di un mode. lo di inviluppo che 
non dovev.» e.-s-ere toccato». 
I p rob .em. de. la - .ptculazio 
n e ed:'..*/..* e de.".a casa sono 

t .stati tut t r tv .a a l t e r a m e n t e pa 
j t r . m o n . o de.'.e lot te dei mo-
l v . m e n t o opera io MA l 'a:: ìale 
! t i iba t t i to e ìa conseguen te p r ò 
j duz ione .«assist ici sulla p rò ; 
1 2e t ta7 .one a m b i e n t a l e sono 1 
j mot.*.ati s a s t o r . c a m e n t e ohe 
j poi.*. .cimento. | 

!

I .s.ìj'gi più r ecen ' i d a n n o | 
prova, e. s embra , di una n-
rer« a d; chiarezza t c o r . c i e 

t m e t o d o l o c c a m t u t t o l 'a rco 
de . p rob .emi che .n quest i 
a n n : sono s t a t i ogget to di du
ra polemica cult ira'.e. P o 
t r e m i n o quasi d u e che si s t a 
for>e facendo :! p u n t o t a n t o 
delie esper ienze p r a t i c h e e 
t eo r i che quo t . d i ane . q u a n t o 
del le .Tida?ini s to r i che sui fon
d a m e n t i de! p r o g e t t a r e d'oggi. 

R i g u a r d o al problema del la 
c i t t à , r i co rd iamo ad esempio 
due test i di La te rza : / / si
gnificato delle citta di Ca r lo 

s t i on . della o. t -à come d e 
t e r m i n a t e da scel te po l i t i che 
di fondo, p e r c h e non è vero 
che da un la to e: s ia l 'arch.-
t**ttura come f a t t o tecnico ed 
es te l .co . e da l l ' a l t r o l '.irba-
n s t . c a (.omo a-vt-tto d« 1 tcr-

lavoro pia «-"ora o e ne . i r i h . 
te-tton.eo. d i ana l i zza re .e re-
.azioni fra r.v<».uz.o;ie .r.du-

s t r i a l e e r.".o'.uz.(>:u- urb.«n.«. 
a t t r . ivt-rso una .e-ttuia f.lo!<> 
cica dei nio-Ji II. p r o p o l i d.i 
i . iantreipi. u ' o p . s ' . . r.<»'rr.itiir: 
U f f i c i .. a r i h " • - " . e sfr .e» 0^:. 
Uie,-de..i che si r . \ ' - . . i ra . s em 
pn- anc i ie con.e s t r u m e n t i e 
metodi d i con t ro l lo MKiaie. 

Inf ine il d. .-ci , io .ndi i s t r .a .e 
e la pro_»et* J / ' i ne dt-1 i n . : e» 
a m b e n t e . G u y Bons i-pe 1 7"eo 
ria e pratica dei d,-eqnu in
dustriale. Fe . t r . ne i . . . '.. Ao-\i> 
ci ÌKI d a ' o uii te-.-to intr r*-.s-
s a n t e e poi n.e a m e n t e rmp»"*-

della produzione agricola di 
Suivatida è dato non tanto 
dalla (pialità dei prodotti 
(pianto da'.le circo 'anze am 
Ideatali: la regione non dispi 
ne infatti d- una soUi sorgen
te idrica ne di un C'ir o d'oc 
(pia: e <i tfi.estu <-arenztt si 
è ovviato sfriii'ui d, le pre 
cip.fazioni (it'iìoyferti-he re 
lativamente aìitiondanl'. le m i 
(tenue vemi'itio 'ndirojliaie in 
una serto di ha-ni 'irt'f''-iah 
di racro'ia Su -pio Ut '»i e è 
stato jfissilule. nel :>erio'1o 
1970 l'.'7'i. iii'in'are ben i rv 
l'ioni di alberi da hrn'ia e di 
ulivi: altr, '1 v?i','.'ii docran 
no p v ' c r c ivantat' nel cor--, 
de1 piano imingii'ooiale PC fi 
;.'»'0 Si '-a'ta ti'-rh>' 'pr — 
1 ii'.e !.«'.* ca-o de^oi d 
l'Euf rate - - d, w'ip 

sri'ìljipo che iHiT'ern. 

E' questo un settore pirti 
(olarmenie delicato, sotto due 
aspetti principali Da un lato 
infoiti •! settore edilizio e mio 
di (girili in cui è aieoia 
pi evidente il rito'1 dell'indù 
striti innata, ed il no impe 
tuoso svduptfi i> ine (pandi 
rofii-rr': t>roiiJem> •/» ripidi 
hn-i. \ ti (fin ricordato , he. 
dopo d " movimento di retti) 1 
cu » del novembre l'.Cft che 
p irto a'Ia presidenza della 
Pep-tblilicg il generale llafez 
El \ w i d . s'iiio state varate 
ntisure di relatn a liberalizza 

1 : 

irrtl 

a ( • 
•I 

en<iin e 

'/' (Vi h en 

t .vo d. off re d'-j 
coni ret . 
che- la 

di m a n n a . . s t . c e . 
di.-cjss.on»-> del 

e.eme.i . 
.in 

con 

to r .o : co.stru.re 
t e r r i t o r . o 

e d e t e r m : 
sor.o facc-n.ìi 

d i un mede.-.rr.o problema. 
Tello.v - Gas-s. .ìivece. sono 

t .p.ci e.sponent. dell.i ^ J , » . . I 
inglese, e p r o p e n d o n o o h . j -
r a m e n t e per .so.uz..om -i tec-
n . cne » d»-. p rob lemi , il che 
s i f i l i t ica si una r.tz onaLzza 
zione de l ' a v . ia u t h i i i i . ma 
a n c h e ade- 'Uaiin-nio a c o c h e 
s..fC(Hlr n«-l!a s>> .i- 'a. .-en/.i 
l ' in ' .enz.one d . modif icar la . 

NV. c a m p o dr>;;. s tu . l . s to 
r .c . va r i levato il volume di 
Car lo O l m o <Artlatettuip cdi-
JiZi(t Ipo'.e-i per una ftoriat 
E R I . I.. 2.V»li. n i a n u a ' e t t o 
agi le c h e passa in rassegna 
le soluzioni p ropos te ne ! set 
toro edilizio da i p ro t agon . s t ; 
d e l l ' a r c h i t e t t u r a m o d e r n a , da 
Vio'Iet Leduc al B a u h a u s e 
agli a n n i '40. R i c c a r d o Ma-
n a n i iAbitazione e città nella 
rivoluzione industriale. Sanso
ni , L. 2 600> t e n t a rnvece, con 

1 .r.d.i.-tr..«I 
o .-e me.sso 
. n r o b ' e m . 
prod T i i v . . 
Paesi MI' 

I ct-tto med^-s.mo d: 
J df.-.L'n >. s o p r a t : i" 
! .n relaz.or.'"* con 
! .-oc a!;, e c o n o m i e . 
1 :r.tern.i.i or.ii.i de . 
j tOsvI-.ysjMti. 
i I n f . ne in u n a n.iova <\S. 
1 ì a n i d. <•< r -ce rch" a r c h . * ' t t 1 
J ra .«ppare da Bulzoni un 
j t e - t o ass.,1 p TJ f-lfrr..-n!are e 
I ce r to d. m.nor i p-v-t-.-e .*>;);-
I ziìir.imn.o Indnmr,e niftod'i 
> '.oQica s'i'rhcib fai p-u r-do'to. 
1 ci. P.iolo M. i r te j . in . . S ' f ra tM 
! ci: una sve't . i p a n o r . i m . c i d- i 

p r o b e mi . del le r . c r c h ^ e d°I 
'.'• ao'.uz.on: p.u no*'- r.'-l cam-
IX) del m i c r o n m b . e n ' e . a pa r 
t i re d.il 'o s t u d . o art h . * e " o n : c o 
della cellula d. ab . faz ione, fi-
i to a: p r o b ' e m . d e ' des ign di 
ogget t i industria ' . ! e di o e s e t t : 
d ' u ' o e di consumo. 

Anche que.sta, è u n a testi
m o n i a n z a del bisogno d; gene
ra l izzazione e r i f less .one d i 
ques to m o m e n t o 

Omar Calabrese 

fatte, ad una sensdo e tra 
<•' ' f i - ; - one li
st "he uji:irali 
tri'ima ancora che economi 
ch>' » e dii'-qi,»' dell'i «•<>.«•( 
"iodi di v,t'i d-'V.a in'.i l'ozio 
»ie; e~ì r sign>'ira':vo r:ic co 
avvenga in una Z'eii di fron 
intra do) e a': •cri"' (I] ,,-JT 
tito Beta* -(,", 1 l'.ftóO o ;ì "m 
s-o di alfabeliz'iziti.e -'::>e 
ra il 7a ]i** re',4'. 

ty.<0'-''> *!.*/'< di iTr,ft)>io cì-
1 'le e so'-'.n'e e d'**-'i tra' 1 
del re-'ti da altri e er*".•y, /'•: 
a'tri settor' f v ' i ' / n - . i , la 
grande rgf'f.era i^tro'>fera 
di / | rcri \ , 'a qn.jrtti e.fa de'
la S<ria Cornuta ^0*1 l'a<<i 
strnza di f i -r i . r / dei uae.-i so
cialisti. sf,',t}ri d-.r ale del •.-e' 
'•ire :>etrolifero 1 l ' e r o TI e» ' f 
naz-.t.naltzzito (la cu: j,rodn 
zione ha <:iiT>erato ali 1 fine 
del Ì'.C:, 
nettate >. 

i ì 

! I 

1 10 rr.n.óvi di ton 
la r i4t'oicrtn »• stata 

b e^.htrda'a 
Israeli f i »;e' 

guerra de'l'otto 

;»•'- alterne nte 
dall'a ia:"i'ie 
corso della 
>>re /'»:.? 

Con 1 lort, raids aerei terrò 
ritiri — che non Kanno ri 
sparmiaio nemmeno la città 
di Damasco — gli israeliani 
si proponevano di T meffere 
ra ginocchio > la Siria, col
pendo duramente un .settore 
industriale vitale e minando 
al tempo stesso il morale 
della popolazione. Ma nessu-

! I 

64 opere 
per il Premio 
Cortina Ulisse 
Il termine per la presen

tazione delle opere con
correnti al X X premio eu 
ropeo Cortina Ulisse, de 
dicato quest'anno a una 
opera che illustri le pro
spettive della cooperazio
ne tra il Terzo Mondo e 
1 paesi industrializzati, 
scade il 31 marzo prossi
mo. 

Della commissione giu
dicatrice fanno parte il 
prof. Mario Silvestri, in 
rappresentanza del Consi
glio nazionale delle ricer
che: I ambasciatore Enri
co Cernili, in rappresen
tanza dell'Accademia na
zionale dei Lincei; la si
gnora Maria Paronetto 
Valier. in rappresentanza 
della Commissione Italia
na dellUNESCO: il prò 
fessor Giampaolo Calchi 
Novati. in rappresentanza 
dell IPALMO; l'ambascia 
tore Paolo Tallarigo. in 
rappresentanza dell'lstitu 
to italo-africano e la -vi
gnerà Maria Luisa Astal-
di. a cui si deve l'inizia
tiva del premio. 

Sono arrivate alla se
greteria sessantaquattro 
opere di cui trenta fran
casi. diciassette inglesi. 
undici italiana, una olan
dese, cinque tedesche. 

irione\ volte ad incorangiar§ 
gli investimenti del capitale 
privato, canalizzandoli nello 
ambito dello sviluppo pianifi
cato dell'economia nazionale, 
(ìli effetti non hanno tardato 
a farsi sentire, in settori chi 
sono qualitativamente di-Inni-
tati per legge (appunto tptel-
/<» delle costruzioni, ed inoU 
tre il commercio, il turismo, 
la piccola industriai mei 
quantitativamente in sensibi
le ascesa 

Dall'alt'a lato, lo sviluppa 
eddizio di Damasco piata m 
primo inano il pioblema del
la itiiuilti crescita della città, 
in rapporto sia al feno
meno lancile qui presente, 
sepfiure in misiiiu minore che
titi noti dcU'inuibatticulo della 
papa'aziiine agricola su alla 
vicinanza della cjjt) con la 
fi olitici a libanese c^aU'itnpor-
tan:a economica e commer
ciale dcll'tissc stradale Da-
must 11 Beirut 

I problemi 
della capitale 
.SVn#»idi» le cifre forniteci 

dal stiiiiii'o della capitale Ea 
1 uk Ihiinivi. nel corso di un 
incontro con la delegazione 
del PCI. gli abitanti ufficial
mente les'tìt-iitt a Damasco 
st,no stilili, negli ultimi .'< t 
tinnì, da meno ih ,S(((» a 
Ulii Otiti, ina la popolazione ef 
teltivamente gnu ilanle sulla 
atta, e 'dia (piale iammini-
strazitele ila e gu>unlne 1 ne-
ecssan seri 1:1. sì avvicina or 
utili al milione e mezzo. Il 
pioìilema più glosso è, evi
dentemente, quello della casa. 
seguito saluto dopo dalla net 

j lezzo 111 baita e dai trasporti 
1 intani. In questi campi, la 
, amministrazione comunale - -

• diretta da un consiglio di Hi 
I membri lutiti ogni W mila 
j abitanti, stilla base della pò-
, polazinne 1 esiliente al ino-
, mento in cui si sono svolte lo 
! elezioni > e da un esecutivo di 
| 10 membri, nel (piale il sin-
' duco è al temilo stesso rup-
] }uesentante ilei governo — 
1 ginle di un ampio decentra-
| mento di poteri.' sempre ita-
I turalmente nell'ambito delle 
, scelte generali del piano na-
I zinnale di sviluppo 

| Tra i " servizi * garanti-
] fi alla cittadinanza, merita di 
, essere menzionata -- anche 
1 per il sito specifico intento di 
! conti appeso al ruolo del set-
ì loie privato — la realizzazio 
I ne a Damasco. Aleppo e Lat-
! tal.ìa 1 ed in prospettiva in 
l tutte le atta capoluogo di di

sti etti, 1 di un grande magaz 
1 Zino di stalo che offre ogni 

genere di prnd-itti a prezzi 
notei obliente inferiori a quel-

; '<< del mercato privalo. Bea 
, lizzato secondo il modello dei 
. nostri gìandi magazzini. il 
' nuovo impianto - - che ha 
1 aperto ufficialmente i batteri 
', ti arca un unno fa. nell'ali-
' liner sarto della rivoluzione 
' dell'i marzo -- unisce alla 

• funzione calmieratrice sui 
prezzi anclie /.» stimolo con-

. ( reto alla 'iccupazione fan-
• minile: gli \0 dipendenti sono 
! intatti doline, nella quasi to

tal'là • ed e quest>- un rle-
; meniti iiortic'ilarmenie im-

tiort-tnte ni un Paese dove 
1 l'elevamento della condizione 
1 femminile 1 peraltro già pai 
• avanzata (he in altri Paesi 
I arai,ti vnstitiiiscr ano dei prò-
I hlerra di ribeio dello sviluppo 
i sociale e avilr 

, Tufo questo c/iM-.»r>o — 
1 unito a quello sullo sviluppo 
j della industria pesante, àie 

ha l'inseritilo di nnptstare ti 
ivano 197fi -\0 in termini di 
-on tf razione della Siria co-
mr l'aere inda stria*mente 
si ilrpinito — n rip-irta ag
l'accenno inizia1'' agli orirn 
tomenti di idillio a estera di 
Damasio 

Si è fa'lo e .1 fa 
Z'i — da l'irte (b 
delirnprr abs-no -
debitore alla S-rig 
litri 'li frei'ìo ari una F'ililZi'ilìP 
l"ih'.:ca. nego-tata, del con 
f'tlio v".eiì.oTi,"itaìe e per ren 
der'n quindi rc.;/-,ri-/7')i'e di 
o'I'ti nei, r~i della tcn-i'i'-.r nel 
'ded'i <)r;e'i'e L'impegno 
•*IP\N'/ dai dirigenti e dal pò 

pi1'! siriani nelle 'ijiere di ri-
rostrnzio'.e e di •svdupjyi di-
r;o<tra il lontrario; sempre 
tiaiuralr.ente (he per -'«Iiizi'» 
ne negoziata w intenda una 
s'i'.iizione 'li txice. giusta e du-
rero'e. e non titn cap'to'izio 
ne alle pretese espansiom<i'\-
che rli Tel Aviv. Del resi'). 
a ji-trhe dct-inr ih rhilomctri 
da Damasco hi allucinante 
spettactilo della * ri.'fcìr mar
tire » di Kuneitra. delibera 
tornente distratta dagli israe 
'nani prima della restituzione 
alla Siria in forza dell'accor 
do di disimpegno del VJ71, 
testimonia con d crudo lin
guaggio dei favi da quale 
parte stia realmente la volon
tà di sopraffazione e di 
guerra. 

Giancarlo Lannuttl 

igni sfor-
Israel e p 

per ad
una «-is-'f-
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Emergono le evidenti responsabilità politiche per i personaggi coinvolti nell'inchiesta sulla corruzione 

Fin dal 7 4 
il PCI 

denunciò 
la scalata 

di Crociani 

Il bubbone delle nomine del 
dirigenti di enti e imprese 
pubbliche è vecchio. Il PCI 
presentò nel 1972 un progetto 
d'insieme. In cui si affron
tava anche la questione delle 
nomine, al Senato. Progetti 
di legge per disciplinare le 
nomine sono Btatl presentati 
anche da socialisti, indipen
denti di sinistra e liberali 
ma hanno trovato la più com
pleta sordità del governo. 

Lo stesso presidente dsl-
l 'IRI. Giuseppe Petrilli, ha 
rivendicato l'autonomia delle 
scelte, sostenendo che le no
mine erano regolate da una 
delibera della presidenza del
l'Istituto secondo la quale do
vrebbero essere considerati 
In via prioritaria i dirigenti 
Interni ed il grado di pro
fessionalità. Si dà il caso che 
quando Crociani venne chia
mato ad assumere incarichi 
In una società IRI venne 
direttamente reclutato dalla 
Industria privata, e non da 
una industria qualsiasi, ma 
da società in cui si era arric
chito con traffici di arma
menti militari « piazzati » con 
1 metodi ora denunciati e con 
evidenti complicità politiche. 
AH'IRI, che opera nel me
desimo settore, sotto la « sor
veglianza » di un ministero 
— sempre tenuto dalla DC — 
non potevano certo sfuggire 
1 precedenti del personaggio 
cui ha affidato prima la FIN-
MARE e poi la FINMECCA
NICA. 

Il 2 luglio 1974. all'indoma
ni della nomina di Crociani 
alla FINMECCANICA (nomi
nato il 28 giugno), i parla
mentari comunisti D'Alema 
Barca. Peggio. Bernini, 
Raucci e Gambolato inter
rogarono il presidente del 
Consiglio e il ministro delle 
Partecipazioni statali « per 
sapere: a) se corrisponde al 
vero il fatto che. oltre alla 
tradizionale. incontrollata 
spartizione in atto delle di
rigenze nella società a parte
cipazione statale tra gli stes
si uomini e le correnti dello 
stesso partito di maggioranza 
relativa, si starebbe per giun
gere alla modifica dello sta
tu to della FINMECCANICA 
per dare soddisfazione alla 
pretesa del nuovo presidente 
di ottenere anche l'investitura 
di consigliere delegato della 
finanziaria medesima, respon
sabilità questa già ricoperta 
dall'ex dirigente dell'Inter-
slnd: b) e quale è l'atteggia
mento del ministro e del go
verno di fronte a tali pretese 
e a tale corsa al potere del 
sottogoverno, non più tollera
bili dall'opinione pubblica e 
dalla maggioranza delle forze 
democratiche in Parlamento». 

In una interpellanza pre
sentata il giorno precedente. 
pr ima firma D'Alema. il PCI 
aveva sollevato nel suo In
sieme la questione delle no
mine In relazione all'incarico 
dato a Crociani. Si chie
deva di sapere: « a) in base 
a quali criteri sono state de
cise le nuove nomine alla di
rezione della FINMECCANI
CA. dell'ALITALIA e deP.a 
FINMARE, nomine che ripe
tono senza alcuna particolare 
giustificazione o s ta to di ne
cessità l'alternarsi nei posti 
di comando degli stessi uo
mini e quasi sempre del par
ti to di maggioranza relativa, 
In base ad una prassi di lot
tizzazione del potere econo
mico pubblico t ra le correnti 
di quello stesso partito: b) 
*e non ritengono che soprat
tut to in seguito ai precisi 
impegni assunti dai partiti po
litici al momento dell'appro
vazione sul finanziamento ai 
partit i , tenendo conto della 
volontà più volte manifestata 
dal Parlamento, ed in parti-
colate dal ministro delle 
Partecipazioni statali , oltre 
che dal Presidente del Con
siglia accogliendo una riven
dicazioni delle forze sindacali 
e della stessa opinione pub
blica. non si debbano stabi
lire per le nomine negli enti 
pubblici criteri oggettivi di 
•pecifìca competenza e per
ciò di esperienza panico'a-
re formatasi nell'ambito della 
•tessa azienda, e nello stesso 
settore, e che le nomine ven
dono sottoposte a! vaglio del 
Par lamento ». 

A questa chiara imposta
t o n e — che tende a sotto
porre la qualifica dei diri
genti alla verifica di una 
maggiore pubblicità — sono 
«tate date, nel migliore dei 
casi, risposte elusive. Secon
do il prof. Pietro Armanl. cne 
fa par te della presidenza del-
TIRI come esponente del PRI. 
« LA lettera di dimissioni di 
Crociani dalla presidenza del
la FINMECCANICA ha prati 
camente anticipato quello che 
nel prossimo comitato di pre
sidenza. convocato per il 23 
febbraio, avremmo dovuto de
liberare ». Questo anticipo. 
però non è casuV.e. Ed e 
In ogni modo più interessan
te sapere cosa accadde nella 
riunione del comitato di pre
sidenza IRI che dette gii in
carichi a Crociani. Il prof. 
Armani, che partecipò alla 
riunione del giugno 1974 per 
la nomina alla FINMECCA
NICA. dichiara ora che ma
nifesta «perplessità» sulla 
nomina «a seguito delle evi
denti interferenze politiche 
che si erano accompagnate 
alla nomina ». Viene ricorda
to dali'ADN-Kronos, che ha 
diffuso le affermazioni di Ar
mani. che il presidente Petril
li dichiarò che la nomina di 
Crociani era stata fatta per 
•Botivi « esclusivamente Im
prenditoriali ». 

A 50 «politici italiani» 
soldi USA tramite il SID 

In alcuni passi inediti del rapporto Pike nuovi particolari sul mezzo miliardo di lire che Graham 
Martin affidò a «un alto ufficiale dei servizi segreti» identificato con Miceli — La preoccu
pazione dell'ambasciatore Volpe sugli effetti della divulgazione dei documenti —Quali sono i nomi? 

Lo scandalo della Lockheed non fa certo dimenticare quello della CIA. dei servizi segreti e del fondi neri destinati 
dal governo americano per incrementare le campagne anticomuniste e contro le istituzioni democratiche in Italia. Le due 
vicende, anzi appaiono come due facce d'una stessa medaglia o. per meglio dire, d'una stessa sporca moneta. Malgrado le 
anticipazioni della srampa internazionale e la pubblicazioni» pt»r esteso sul .-eitim.uri'i- di New York « The ViUage Voice» 
e, in Italia, su «Panorama» , dalle pieghe non ancora tut te esplorate del ri'.ppcrto P k e continuano a uscire sorprendenti 
rivelazioni sulle vicende italiane degli ultimi anni. La più importante o centellina, forse, nella nota numero 457 

(riportata da «Panoruma» in 

La lussuosa villa di Camillo Crociani al Circeo, con la piali aforma per l'elicottero ed II porticciolo privato 

L'antica torre trasformata da Crociani in una delle sue residenze 

UN'OSTENTAZIONE DI POTENZA 
LA LUSSUOSA VILLA AL CIRCEO 

Circondata da 30 ettari di verde - Un porticciolo privato e una piattaforma per l'elicottero • Porte 
blindate - Nessuna difficoltà a ottenere per 15 anni la «privatizzazione» del tratto di mare antistante 

Mezzo Circeo, la metà più 
bella, più incontaminata, più 
pittoresca, è ora come un re
gno senza re. Il re era Ca
millo Crociani, il dimissiona
rio presidente della Finmec-
canica fuggito in fretta e 
furia con quattro casse di 
documenti, le prove dello 
scandalo. Il regno sono tren
ta ettari di verde, dal mare 
alla cima della montagna, 
con una torre antica trasfor
mata in villa, una piattafor
ma per fare at terrare l'eli
cottero ed un porticciolo pri
vato. Ora è il deserto: un 
trastullo da dieci miliardi 
abbandonato. Sono finiti •. 
tempi delle feste da sogno. 
con champagne a fiumi per 
invitati di riguardo. 

A Torre Cervia ora c'è so
lo il custode, che l'altra 
mattina ha dovuto far 
strada ai carabinieri per aiu
tarli a penetrare in quella 
che più che a una residenza 
assomiglia ad una fortezza 
inespugnabile. Cancelli chiu
si, luci spente e neanche uno 
yacht attraccato al molo. E" 
tut to fermo e inutilizzato: 
anche quella specie di mar
chingegno di cui tut t i parla
no. che Crociani aveva col
locato sotto le acque marine 
per farle diventare improv
visamente agitate appena 
qualche bagnante della do
menica osava avvicinarsi col 

gommone (« ...ci aveva mes
so i motori degli Hercules » 
è la battuta che gira a San 
Felice Circeo). 

La fulminea carriera di 
Crociani, quindi, ha avuto 
qualche tappa anche al Cir
ceo. luogo preferito per quel
le " pubblic-relations " (o è 
meglio dire protezioni?) che 
tanto abilmente ha saputo 
sfruttare l'ex presidente del
la Finmecacnica. Basta en
t rare in un bar di questo 
noto centro balneare per sa
perne qualcosa. « Il suo eli
cottero bianco e celeste lo 
conoscevano tu t t i : quando lo 
si vedeva passare si diceva 
per scherzo: «Guardate . Cro
ciani è uscito per andare a 
comprare il lat te e il gior
nale... ». Ma ciò che la gen
te racconta di più sono i ri-
cevimenti. Sempre ospiti dì 
primo piano. Innanzitutto 
l'onorevole Forlani. che Cro
ciani conobbe quando era vi
cesegretario della DC: è sta
to allora, dicono tutti , che 
cominciò il « decollo » dell'ex 
presidente . della Finmecca-
nica. 

Ma Torre Cervia è gran
de: c'è sempre s ta to posto 
per molti altri notabili de e — 
a quanto pare — anche per 
amici importanti d'oltre Te
vere. Crociani voleva fare 
sentire tut t i al sicuro, tran
quilli, tanto che alla guar

dia dei cani aggiungeva quel
la di rassicuranti « gorilla » 
armat i adair i t tura di mitra. 

Ma in fin dei conti, se 
guardiamo le carte del cata
sto, ci accorgiamo che uffi
cialmente a Torre Cervia era 
un ospite anche lo stesso 
Crociani: la vastissima tenu
ta e la villa risultano appar
tenenti ad una società che 
prende il nome dello stesso 
luogo, il cui capitale sociale 
ammonta a... sette milioni. 
Ormai si è fatta l 'abitudine: 
le società fantasma non stu
piscono più in questa vicen
da. 

Apprendiamo sempre dal 
Catasto che il complesso, di 
proprietà di Galeazzi Lisi — 
il noto medico personale di 
Pio X I I — venne acquista
to parecchi anni fa per una 
cifra che si aggirava intor
no al mezzo miliardo di lire. 
A pochi metri dal mare vi 
sorgeva anche allora Torre 
Cervia, un'antica costruzione 
immeri tatamente dimentica
ta dalla Sovrintendenza alle 
Belle Arti. Crociani non si 
fece scrupolo di chiamare i 
muratori e fare trasformare 
tu t to a suo piacimento. Un e-
liporto per il suo « Augusta 
Bell ». una veranda a cento-
o t tan ta gradi, e tutt ' intorno. 
fino alla cima della monta
gna. una muraglia lunga chi

lometri per difendere la pro
prietà. 

Quindi il tocco finale: la 
privatizzazione del mare. Sen
za tante insistenze, infatti. 
Crociani ha ot tenuto il pare
re favorevole della capitane
ria di porto per costruire il 
porticciolo, e recentemente 
anche la concessione di di
sporre per quindici anni del 
t r a t to di mare corrisponden
te a Torre Cervia. Lusso e 
potenza, quindi: un binomio 
che è sempre stato l'abito 
preferito dell'ex presidente 
della Finmeccanica. 

La « fortezza » di Torre 
Cervia l'altra mat t ina ha 
messo In difficoltà anche i 
carabinieri che si erano pre
sentati per perquisire la re
sidenza. Questo signore. In
fatti, al posto di porte nor
mali aveva fatto istallare 
porte blindate che si aprono 
automaticamente per mezzo 
di uno strano congegno elet
tronico. Per più di un mili
tare è s ta ta una trappola: la 
porta si apriva con un fru
scio. e un at t imo dopo si 
chiudeva alle spalle senza 
pietà. Solo l'arrivo del custo
de, al corrente di tut t i l se
greti del congegno, ha ridato 
la libertà agli inquirenti, che 
se ne sono andat i a mani 
vuote ed irri tat i . 

io Criscuoll Sergi 

CROCIANI VERSO' 14 MILIARDI ALLA BANCA UNIONE 

La Finmeccanica «cliente» di Sindona 
Un'indagine per accertare dove finirono g l i « interessi neri » pagati sui depositi — Il 
bancarottiere si fa vivo in un'intervista chiamando nuovamente in causa la DC e Fanfani 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 24. 

Camillo Crociani, il presi
dente dimissionario della Fin-
meccanica. attivamente ricer
cato perchè perseguito da or
dine di cattura della magi
s t ratura romana nell'ambito 
dell'inchiesta sullo scandalo 
Lockheed, risulta coinvolto an
che nell'inchiesta sui fondi 
neri delle banche di Sindona. 
L'istruttoria, a suo tempo 
condotta dalla magistratura 
milanese, è stata trasmessa 
a quella romana per compe
tenza territoriale. 

Dopo il crack Sindona i ma
gistrati milanesi indagando 
sui bilanci delle banche sin-
doniane poterono accertare 
che ad alcuni enti pubblici. 
come la Ge.scal o l'EMS (En
te minerario siciliano) ad 
esempio, erano stati elargiti 
due tipi di interessi relativa
mente alle indenti somme da
te in deposito, uno ufficiale 
e registrato nei registri con

tabili. e uno segreto cioè « ne
ro » che non figurava nella 
contabilità degli enti deposi
tanti . Tra le società inquisi
te vi fu anche la Finmecca
nica SpA. la finanziaria del 
gruppo IRI presieduta da Ca
millo Crociani. Daiie indagi
ni risultò che la Finmecca
nica aveva aperto un conto 
presso la Banca Unione, ver
so la fine del '72. con un de
posito di 500 milioni di lire, 
deposito che poi sali fino a 
14 miliardi per essere infine 
azzerato nel maggio "74 al 
momento del crack di Sin
dona. 

Per questi depositi la Fin-
meccanica percepì puntual
mente i due tipi di interes
se. quello ufficiale e quello 
« segreto » che ammontava. 
come emerge dai documenti 
in possesso della magistra
tura. cioè da una relazione 
della Banca d'Italia, a 56 mi
lioni 43 mila 919 lire (in real
tà i magistrati milanesi avreb
bero appurato interessi neri 

f. 

I morti sugli F-104, « bare volanti » 

Sette vedove di piloti 
denunciano la Lockheed 

Le vedove d: sette piloti 
militari italiani, morti ;n fe
g a t o alla caduta del loro cac
cia F-104. hanno citato per 
danni, presso la magistratura 
degli Stati Uniti, la società 
Lockheed, che ha progettato 
e costruito l'aereo, per «er
ro:! di costruzione". Lo ha 
annunciato a Roma l 'aw. 
Melvin M. Belii. uno dei più 
noti penalisti americani. ;". 
quale ha assunto 11 patrocino 
delle vedove ed ha steso l'at
to di citazione della società 
dinanzi alla Corte federale di 
San Francisco. 

Questa azione fa seguito ad 
analoghe citazioni, presentate 
dallo stesso avvocato a nome 
di una cinquantina di vedove 
di piloti tedeschi, morti In in
cidenti provocati dallo stesso 
aereo. Tre mesi fa, la Loc
kheed ha accettato un com
promesso per un primo grup
po di queste citazioni: pro
prio in questi giorni — ha 
dichiarato l 'aw. Belli — la 
società ha versato il milione 

e mezzo d: doi'-an lun mi
liardo di .ire» previsto dal 
compromesso. 

L'oii. Olivi (DC) 
esonerato dai lavori 

dell'Inquirente 
II presidente della Camera. 

Pertini. ha autonzazto l'ono
revole Olivi <dc». fratello del
l 'amministratore delia socie
tà « Ikana ». implicata nello 
scandalo Lockheed, ad aste
nersi dal prendere p a n e ai 
lavori della Inquirente. La 
scorsa sett imana la richiesta 
di Olivi di essere esonerato 
non era stata accolta dalla 
commissione, la quale s'era 
riservata di accedere al de
siderio del parlamentare solo 
nei caso che lo scandalo de
gli Hercules fosse stato tra
smesso alla Inquirente. Olivi 
ha invece insistito nel suo 
proposito. Lo sostituirà un al
tro deputato de, il «supplen
t e » Padula. 

per l 'ammontare complessivo 
di circa 200 milioni di lire). 
L'inchiesta deve accertare se 
tut t i i a fondi neri » venne
ro regolarmente iscritti nel 
bilancio della Finmare. 

In una intervista che sarà 
pubblicata sul prossimo nu
mero di « Panorama ». il ban
carottiere lat i tante Michele 
Sindona si rifa vivo intanto 
presso i suoi amici della DC. 
Dopo avere ancora una volta 
raccontato un suo intervento 
a fasore della lira nel 1972 
su sollecitazione di Andreot-
ti. di cui si dice emico da 
20 anni, Sindona racconta al-
l 'mtervistatore. Paolo Panerai. 
come entrò in contatto con 
la DC e con lallora segreta
rio Fanfani. 

« I miei rapporti Iniziaro
no all'epoca dello scandalo 
dei petrolieri. Come italiano 
ero profondamente emareg
giato. Alcuni amici mi fece
ro presente che anche le se-
zreterie a mm. ni* tra ti ve dei 
parti t i intendevano trovare 
al tre forme meno compro
mettent i di finanziamento. 
Gli feci Sapere che ci poteva
no essere altri modi più re
golari per finanziarsi, per 
esempio attraverso la crea
zione di società finanziarie al
l'estero... Vennero costituite 
alcune f.nanziar.e estere. Po 
tendo operare in collegamen
to con grossi gruppi interna
zionali. americani ed euro
pei. erano nella condizione 
ideale di guadagnare: insom
ma ingegnai ai partiti a fare 
I finanzieri.. I risultati non 
tardarono a venire. Cosi mi 
risulta che sono stati incas
sati dai partiti diversi milio
ni di dollari *. 

« Quante finanziarie di par
ti to vennero costituite e co
me si chiamavano? -\ chiede 
il giornalista. 

« Erano più d'una. Per 11 
momento non posso rispon
dere r 

« Per quali parti t i furono 
costituite le finanziarie? ». 

a Per tutt i i parti t i esclusi 
soltanto il PCI e il movi
mento sociale ». 

Sindona continua sostenen
do di avere tenuto i contatti 
con l'on. Filippo Micheli per 
la DC. con Michele Giannotta 
per il PSI. « Per il PSDI era 
invece lo stesso Micheli che 
t ra t tava. L'uomo che si occu
pava di queste cose per i re
pubblicani era Tom Carini ». 

Appena venuto a cono
scenza delle dichiarazioni di 
Sindona. Michele Giannotta , 
responsabile della sezione 

economica del PSI . ha smen
tito « nel modo più asso
luto di avere in t ra t tenuto 
rapporti relativi a società 
finanziarie » con il banca
rottiere. Una smentita si è 
avuta anche da Tom Carini 
il quale ha det to che « il 
primo dovere del signor 
Sindona, invece di lanciare 
fandonie da New York, è 
quello di costituirsi al ma
gistrato italiano ». 

| 26 uffici 
i e abitazioni | 

perquisiti | 
! in Giappone 
| TOKIO. 24. j 

Con una mobilitazione sen- > 
za precedenti. 38u agenti del 

i ia procura d. Stato, della pò- j 
j iizia metropolitana e dell'uf- j 
[ ficio delle imposte dirette j 
i hanno eseguito oggi perquisi-
j zioni in 26 abitaz.oni e negli 
; uffici delie principali perso

nali tà coinvolte nello scanda
lo delie « bustarelle » della 
Lockheed. 

In particolare sono s ta te 
perquisite: l'ab/tazione di Yo-
shio K oda ma. affarista di 

j estrema destra, am.co degli 
j ex primi ministri Kishi e Ta-
; naka. acculato d. avere nee-
| vuto sette milioni di dollari 
! dalia Lockheed per « aiuta 
I re » ia vendita degli aerei di 
J quella società amer.cana in 
j Giappone: le sed. della socie-
! ta Marubem. agente giappone-
i ^ della Lockheed, e ì'uffic o 
• ffiapponese della Lockheed-
; Asia. 

Obiettivo delle perquisizio
ni era "accertamento di even-
tual. violazioni di norme fi-

I scali e di leggi sul controlio 
I del traffico d: va': ita e com-
' merciale. 

E' la prima volta che una 
operazione del genere in 
Giappone viene eseguita con 
uno schieramento cosi massic-
c.o di forze. 

La Lockheed, secondo i do
cumenti raccolti dalla sotto-
commissione del Senato ame
ricano presieduta dal senato
re Frank Church. avrebbe 
speso in Giappone 12 milioni 
di dollari per corrompere al
ti funz.onari e ministri e co
si «agevolare» la vendita dei 
propri prodotti. 

versione incompleta). Nel te
sto originale, infatti, essa si 
conclude così (citiamo testual
mente) : «Seduta della com
missione... Quando l'ufficiale 
dei servizi stranieri scoprì 
che i finanziamenti da lui ri
cevuti sarebbero cessati, ven
ne fuori un 'a l t ra s tona. In
vece di usare quei fondi esclu
sivamente in att ività di pro
paganda attraverso la stampa 
e gli altri mezzi di comuni
cazione, questo personaggio 
aveva finanziato alcuni uomi
ni politici suoi favoriti alla 
insaputa dell'ambasciata. Te
legramma dal capo della sta
zione CIA a Roma al quar
tiere generale, giugno... ». « Lo 
ufficiale dei servizi stranieri 
ha dichiarato che cinquanta 
uomini politici avevano rice
vuto denaro proveniente da 
questo finanziamento (que
sta è la prima volta che ve
niamo informati della storia). 
Se egli smetterà di finanzia
re queste c n q u a n t a persone. 
essi si convinceranno che egli 
ha preso impegni altrove e 
gli si rivolteranno contro. Egli 
ha dichiarato che l'interruzio
ne del finanziamento (ciò si 
verif.cò circa un anno dopo 
che si erano svolte le elezio
ni) lo mette in una situazione 
molto critica...». 

I precedenti di questo gra
vissimo documento sono noti: 
Graham Martin, ambasciato
re americano a Roma in anni 
cruciali (dall 'autunno del '69 
all 'estate del 1973). destinò il 
corrispettivo in dollari di 
mezzo miliardo dì lire a «un 
alto ufficiale dei servizi di 
informazione» italiani, dopo 
una fiera disputa con la CIA 
su chi dovesse gestire questo 
stanziamento straordinario 
voluto dal presidente Nixon 

e dal suo consigliere per la 
politica estera. Henry Kis-
singer, nel quadro di un pe
sante intervento finanziario 
(10 milioni di dollari) a fa
vore dei part i t i non comuni
sti nelle elezioni del 1972. Lo 
alto ufficiale, definito dal rao-
porto Pike come «chiara
mente legato a elementi anti
democratici di destra », è sta
to dal quotidiano «La Stam
pa )> e dal « ViUage Voice » 
di New York r ipetutamente 
identificato per Vito Miceli. 
allora capo del SID. Miceli. 
in attesa di processo per il 
tentato colpo di s ta to del 1970, 
ha smentito. L'ultima rivela
zione aggrava la sua posi
zione. Miceli non avrebbe usa
to i fondi cosi caparbiamente 
destinatigli da Graham Mar
tin per gli scopi concordati 
con l'ambasciatore americano 
ma li avrebbe dirottati a cin
quanta uomini politici. L'in
terrogativo, che a t tende una 
urgente risposta, è: chi sono 
1 politici « favoriti » da Miceli 
e qual era l'obiettivo dell'In
tera operazione condotta dal 
vertici del SID? 

Ma non è l'unica sorpresa 
che si ricava da una lettura 
a t t en ta della documentazione 
messa assieme dalla commis
sione Pike. A pagina 259, il 
testo dice: « La CIA espresse 
la sua preoccupazione che un 
intervento diretto dell'amba
sciatore avrebbe inutilmente 
compromesso .1 programma; 
ma questa lamentela non fu 
raccolta, nonostante tut t i con
cordassero sul fatto che, se la 
operazione fosse s ta ta scoper
ta. avrebbe provocato la ca
duta del governo filo-occiden
tale in questione ». La nota 
454 (una delle note omesse 
nella traduzione di a Panora
ma *) aggiunse: « In una let- ; | 
tera di un ambasciatore suc
cessivo «John Volpe: ndn. 
la gravità delia situazio
ne in iomissis) era espres
sa nei seguenti termini: 
" 'omissis» è chiamata ad af
frontare a breve .scadenza 
importanti eiezioni locali 
e nazionali. I risultati di que
ste elezioni possono deci
dere se (omissis t manterrà 
ì suo. impegn. con la demo
crazia e la sua alleanza con 
l'occidente. I risultati influen- ; 
zeranno certamente gli avve- j 
nimenti dovunque (omissis). 
Qualsiasi possibilità che il go
verno degli Stat i Un.li possa 
intraprendere un'azione sieni- ' 
fieativa per sostenere le for- | J 
ze democratiche impegnate a j 
bloccare l'ascesa dei comuni- I 
sti . sarà vanificata qualora 1 
dovessero diventare di pubbli- > 
co domin.o ì fatti relativi ai ' 
leaders e alie orzanizzaz^oni ; 
politiche iomis'is» che hanno ! 
ricevuto da noi finanziamenti ' 
illegali in p a c a t o e con i I 
quali è nostro interesse con- i 
t .nuare ad essere a.lineati in ' 
questa critica fa.-e delio sv.- • 
ìuppo politico 'omissis*. Sono 
in g.oeo la nostra influenza. 
ia nostra efficienza e credi- t 
bi'.ita di alleati . ." >. • 

Alia fra.se immediatamente j 
successiva. che dettaglia | 
ì fondi distribuiti fra partiti ! 
maggiori e minori, ia nota j 
455 «anch'essa meditai ag- j 
giunge una gravissima md.-
caz."one. Essa dice testual
mente: * Sedute della coiti-
m.ss-.orie... Murphy tevidente
mente uno dejli inquirenti • 
NdR) domanda: "Qui c'è un i 
personaggio in un part i to che 
v.«ne scelto per ricevere p.ù 
denaro degli altri e che fini
sce per diventare iomissis). 
Ciò succede per la <ua linea 
politica o per il fatto che e 
un esponente di rilievo? E' 
vero che è s ta to protagoni 
s ta di un'eiezione contrasta- { 
t a ? " Il sostituto capo della 
stazione CIA risponde: 
•No..." ». 

! 

I 

I 

ì 

PRESENTANDO IL BILANCIO DELLA DIFESA 

Perché nel 1972 Tanassi 
tacque sugli Hercules? 

Interrogazione del PCI sui costi e le modalità del programma riguardante l'aereo 

E' il 18 ottobre 1972. Mi
nistro della Difesa del se
condo governo centrista 
presieduto da Giulio An-
dreotti è il socialdemocra
tico Mario Tanassi . che 
ha ripreso in mano il di
castero dopo la parentesi 
Restivo, durata poco più 
di quat t ro mesi. Tanassi 
presenta quel giorno, alla 
Commissione Difesa della 
Camera, il bilancio di pre
visione per il 1973 del suo 
dicastero. Nel discorso fa 
riferimento alle principa
li commesse dell'Aeronau
tica. Parla di missili, di 
razzi e di vari tipi di 
aerei. 

Il ministro ricorda i 
contrat t i stipulati con le 
industrie del settore, per 
complessivi 13 miliardi, 
per l ' incremento delle do
tazioni di missili e razzi 
a protezione delle basi ae
ree: parla del completa
mento del programma 
F-104 S. previsto entro il 
1974. per una spesa com
plessiva di 359 miliardi di 
lire, dell'inizio del secon
do lotto del programma 
G-91-Y per 6 miliardi nel 
1973 e della produzione 
in serie dell'aereo da tra
sporto G-222, prodotto dal-
l'Aeritalia. per una spesa 
di 140 miliardi di lire. 

Tanassi fa poi riferi
mento al programma M.R. 
C.A. (l'aereo da combatti

mento costruito dal Con
sorzio PANAVIA. creato 
da Germania federale, 
Gran Bretagna e Italia i 
per il quale si prevede 
un onci e di 42 miliardi 
dal 1970 al 1973 e com
messe all ' industria italia
na per 57 miliardi. Tanas
si insomma parlo di tut
to. Non lece però parola 
sul programma degli ae
rei C 130 Hercules, allora 
in corso di esecuzione o 
in via di conclusione. Per
d io il ministro socialde
mocratico della Difesa 
tacque sull\< aereo dello 
scandalo »? 

E' partendo da questo 
« caso » d i e i compagni 
D'Alessio. Boldrini. Mala-
gugini. Nalioum e Vene-
goni hanno rivolto un'in
terrogazione al ministro 
della Difesa Arnaldo For
lani. dal quale si chiede 
di conoscere: 1) quale svi
luppo o conclusione hanno 
avuto i programmi indi
cati e quello da riferirsi 
al C 130 Hercules: 2) a 
quanto sono ammonta te 
finora, ovvero a program
mi già conclusi, le com
messe erogate per ciascu
no dei programmi indica
ti : 3) come gli oneri re
lativi a ciascun program
ma si sono riflessi sugli 
esercizi finanziari scaduti 
e se e come sono e sa
ranno ripartiti per l'eser
cizio finanziario in corso 

e per quelli futuri: 4l l'e
lenco completo delle in
dustrie nazionali che han
no ottenuto le commesse 
e il relativo importo di 
e.iso: dei procuratori o 
rappresentanti legali che 
hanno t ra t ta to con l'am
ministrazione militare por 
conto di queste industrie 
e l'elenco completo di 
eventuali società promo
zionali. che risultano es
sersi interessate per la 
conclusione positiva dei 
citati contratti e che, co
munque. hanno intratte
nuto relazioni con l'ani-
ministrazione della Dife
sa; 5) l'elenco completo 
delle industrie non-nazio
nali. multinazionali este
re. che hanno ot tenuto 
commesse sui citati pro
grammi e il relativo im
porto di esse, nonché tut
te le altre notizie già ri
chieste nel precedente 
punto quat t ro : 6) qual è 
il giudizio della ammini
strazione o del governo 
in inerito all'utilità, all'ef
ficienza e alla validità dei 
prodotti di cui ai citati 
programmi acquisiti per 
la difesa del Paese; 7) ele
menti di conoscenza circa 
le procedure seguite per 
definire le commesse, ac
quisire i pareri degli or
gani competenti, verifica
re l'esecuzione dei con
trat t i . 

I quattro miliardi pagati nel '64 dalla Difesa 

Società fantasma anche 
per le ricetrasmittenti 

Una nuova truffa che farebbe capo alla multinazionale Northrop 

Prima erano affidati 

all'Aeronautica 

Le ditte « fan tasma» del- : ma in via Parigi 11, cioè nel-
l'avv. Vittorio Antonelli. di i lo stesso fabbricato dove ha 
Maria Fava e di Camillo i sede la Northrop e la «Pa-

Alla CISET 

i servizi 

per i radar 

militari 
A part i re dal gennaio 

scorso il servizio di ma
nutenzione degli impian
ti radio e radar per ia j 
assistenza dell'Aeronauti ( 
ca militare, e s tato affi- J 
da to a quanto risulta al- j 
la Ciset (Compagnia ita- | 
liana servizi tecnici», che j 
produce apparat i elettro 
mei per le forze armate . 
Questo servizio veniva ef
fet tuato in precedenza 
dallo stesso personale del 
l 'aeronautica egregiamen
te e con un costo certa • 
mente inferiore: basterà 
ricordare che. mentre un I 
maresciallo di 1. classe I 
scelto, responsabile della ! 
radio assistenza, percep. 
sce uno stipendio di 308 
mila lire al me^e. uno 
specialista privato viene 
a costare p.ù de! doppio. 

La cosa suscita perpies 
sita e dubbio, anche in 
considerazione dei tra 
scorsi della Ci^et Si trat
ta. infatti, della stessa 
società presieduta dal gè 
nerale Bruno Zattoni. ex 
diret tore generale della 
Costarmaereo «Costruzio 
ni armament i aeronautici 
e spaziali», la divisione 
del Ministero difesa che 
nel 1970 firmò i c o n t r v i 
per gli Hercules. In que 
sta veste il generale Zat-
toni è s ta to interrogato 
dal magistrato che con
duce l'inchiesta sulle bu
starelle della Lockheed. 

Ma c'è di r iù . Alla Ci
set sono legati personag
gi come i'ex presidente 
della Finmeccanica Ca
millo Crociani, ricercato 
dalla poliza per lo scan
dalo deeli Hercules, fon
datore della socie'à che e 
collegata con la Seleni» e 
che ha come consulente 
legale l'avvocato Vittorio 
Antonelli. arres ta to l'ai 
t ro giorno per corruzione 
in relazione allo stesso 
scandalo. Che cosa ha da 
dire il ministro della di
fesa? 

Crociani erano interessate 
anche al famoso « bidone » 
di 4 miliardi realizzato con 
la vendita di 1200 radio ri
cetrasmittenti acquistate nel 
1964 dal Ministero delia Di
fesa. Inoltre, non viene nem
meno escluso che la colos
sale truffa faccia capo alla 
Northrop, la multinazionale 
americana che avrebbe elar
gito « bustarelle » a perso
nalità di cinque paesi euro
pei compresa r i tol ta . 

La clamorosa notizia meri
ta ancora un npprofondi-

| mento che ii magistrato ìn-
I quirente starebbe effettuan-
' s i n f \ ^ t l-<i do con l'esame de; numerosi 

documenti sequestrati nei 
giorni scorsi per lo scandalo 
delia Lockheed. Tuttavia, si 
e risaliti alle famose radio 
r icetrasmit tent i attraverso 
una società fondata dall'avvo-

j cato Vi'torio Antonelli e de
nominata « Grceonni >\ Que
sta società fondata nel 195.1 
viene assorbita successiva
mente dalla '< Monte-dei >> che 
sarà poi al centro della truf
fa con le radio 

Per questa vicenda bisogna 
r.portar->i al 1963 e '64 quan
do il Ministero della Difesa 
bandi una eara di appalto 
per la fornitura di 1200 rice
trasmittenti . La dit ta che 
avesse vinto doveva .mpegnir-
si a fornire materiale costrui
to per i'80 per cento in Italia. 
Vinse una d.tta. la «Scia'.ot
ti SpA .i. il cui titolare era 
un barelliere di un ospedale 
romano che at tualmente si 
trova nfug.ato in Brasile. 
Questa dit ta d: « comodo n 
passò i'appalto ad altre dit
te del gruppo «Edison» t ra 
cui ia « Monte-dei >••. La truf
fa fu realizzata in questo 
modo. IA «Stircr->. un'al tra 
ditta del gruppo fEduson ••>. 
comprò > radio tra i resi
duati bellici americani e le 
riverniciò, facendo apparire 
che erano state fabbricate in 
Ital.a. Poi ie radio passarono 
alla «Sciaiotti SpA» che le 
consegnò al Ministero della 
Difesa. 

I>e ricetrasmittenti furono 
installate sui carri a rmat i 
M 113 ma il risultato che det
tero fu considerato pessimo. 
Su questa vicenda fu aperta 
un'inchiesta che è ancora in 
corso, a distanza, di circa 
d.cci anni dalla truffa. Ma 
in questo por.odo altri «mn 
v.menti» delle dit te «fanta
sma « aprono inquietanti in
terrogativi. 

La « Montedel » si trasfor
ma in « AED Spa » e «Gre-
gonni Sri >» con sede a Ro 

gè Europa SpA » che è af
filiata alla società america
na. Sembra quindi abbastan-
sta chiaro che tu t te queste 
società « fantasma » erano 
direttamente collegate alla 
Northrop. Ma c'è di più. La 
« Page Europa SpA » fondata 
da Valerio, uno degli incri
minati per la truffa delle ra
diotrasmittenti. ha come sin
daci Bruno Leotta. Mario 
Pugliese e Guido Guidi cioè 
gii stessi nomi che figurano 
nella Corn. El. di Maria Fa
va, la società implicata neì-

| lo scandalo Lockheed. 
Intorno a queste società ne 

ruotano altre come ia «Au
rora X » il cui pacchetto 
azionano è detenuto dalia 
« Nenna Anstait ». una socie
tà con sede a Vaduz. la cui 

j procuratnee è Maria Fava. 
A Vaduz nel Liechtenstein 
ha sede anch^ in « Ikaria » 

I di Luigi Olivi citata dalla 
! I^ockheed come la società 

che ha incassato delle « bu
starelle ... li cerchio si chiu
de ma i nomi delle persone 
sono .-empro gli stessi. 

li sostituto procuratore del
la Kepubblica di Homa dott. 
Ilario Martella ieri mat t ina 
ha te.-tualmente dichiarato 
che non sa più come fare 
a seuu.re tu t te queste piste 
ed ha chiesto al Procuratore 
capo di incaricare altri ma
gistrati per seguire lo scan 
dalo della Northrop. Ma ap
pare evidente che ormai non 
si t rat ta p.u di indagare solo 
.sulle due società americane 
Lockheed e Northrop, altri 
grossi caci di corruzione po
trebbero uscire fuori dall'at
tività delle società « fanta
sma A. E a questo punto sa
rebbe opportuno che tutti gli 
arquisti di materiale aeronau
tico. elettronico ecc.. fatti dal 
Ministero della Difesa nclP 
arco di molti anni vengano 
controllati alla luce delle at
tività delle società di Vitto
rio Antonelli. Maria Fava • 
Camillo Crociani. 

L 'aw. Antonelli è l'unico 
che e finito in carcere men
tre Maria Fava e Camillo 
Crociani si sono resi latitan
ti. Ma a l ;n nomi per quanto 
riguarda le composizioni dei 
collegi dei sindaci delle so
cietà f fantasma » si trovano 
con frequenza. Alcuni di essi 
appartengono a persone che 
non conoscevano neppure la 
attività di queste società, 
< loe erano nomi di comodo, 
ma altri potrebbero aver* 
rielle dirette responsabilità al
la stessa stregua del t re mag
giori imputati . 

Franco Scottoti! 

http://fra.se
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Inchiesta a tappeto d'un magistrato 

FRA DONNE E MEDICI 
22 SOnO PROCESSO 

PER ABORTO A TORINO 
Dalla denuncia di una moglie alla ricerca poliziesca che ha coinvolto decine di 
persone — Le « fariffe » altissime e le atroci conseguenze della clandestinità 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 24 

Sette donne sono s ta te rin
viate a giudizio davanti al 
t r ibunale di Torino per es
sersi sottoposte, consenzien
ti. a pratiche abortive; altre 
t re persone per « averle con
v in te» ; due per averle assi
st i te durante le operazioni; 
due medici e due ostetriche 
e al t re due donne per aver 
eseguito gli abort i ; una don
na per aver a iuta to una sua 
amica a cercare chi fosse in 
grado di praticare un abor
to ; t re donne per falsa testi
monianza: in totale 22 per
sone sono state incriminate 
in base alla vecchia legge che 
vieta l'aborto dal giudice 
Istruttore dottor Aldo Cuva. 
E' un provvedimento a dir 
poco discutibile e sicuramen
te fuori tempo 

I n un'al tra ordinanza, de
positata s tamane in cancel
leria insieme alla precedente. 
un al tro medico e una oste
tr ica sono stati accusati di 
aver fatto abortire una don
na non consenziente. 

Le indagini r iguardanti 11 
primo episodio risalgono al 
set tembre del '73. quando una 
donna si recò dai carabinie
ri di Collegno a denunciare 
che il mari to l'aveva costret
ta a prostituirsi e. insieme 
ad un amico, anche ad abor

tire. L'inchiesta giudiziaria 
risalì al nome di una oste
trica, Agnese Escosse, di 67 
anni, abi tante a Torino, che 
facendosi a iutare dalle figlie 
Mirella e Maria Luisa, di 38 
e 43 anni, e dietro compenso 
dalle 100 alle 200 mila lire. 
eseguiva pratiche abortive. 
Di 11 ha preso l'avvio una In
dagine poliziesca a largo rag
gio che ha perseguito poi 
decine dì persone. 

Nell'agenda dell'ostetrica 
furono trovati infatti i nomi 
di alcuni medici, tra i quali 
Enzo Scalari, di 59 anni, e 
Giovanni Rosso, di 54, che 
si rivolgevano a lei. se ave
vano bisogno di aiuto in ope
razioni analoghe, oppure ad 
un'altra ostetrica. Teresa 
Brunetti , di 55 anni. In se
guito. furono scoperti l nomi 
di alcune donne che si era
no rivolte ai medici o alle 
ostetriche per interrompere 
la gravidanza: la maggior 
parte erano .operaie della 
« Magnadyne ». che. come es
se stesse hanno dichiarato al 
giudice istruttore, si erano 
sottoposte ad aborto per 1' 
estrema difficoltà che avreb
bero incontrato nel mante
nere un fielio. 

Gli interventi, in genere, 
erano effettuati « a domici
lio», senza le necessarie ga
ranzie igieniche e senza l'as
sistenza postoperatoria, e ciò 

a tariffe elevatissime, come 
abbiamo ricordato. Alle vol
te, anzi, dopo l 'intervento le 
donne venivano inviate in 
un ospedale dove lavorava 
uno del due medici in cui 
veniva certificato « l'aborto 
spontaneo ». senza alcun con
trollo del caso. Nelle motiva
zioni della sentenza, infatti, 
il giudice afferma come sia 
riprovevole che alcuni me
dici sottopongano a simile 
« rischio le richiedenti ». « non 
resistendo all 'adescamento e 
alla prospettiva di incontrol- i 
lati e notevoli guadagni (ol
tre tu t to inopportuni per le 
già esaurienti loro risorse 
professionali ed economiche»» 
e si richiama all'insufficien
te s t ru t tura sanitaria. 

I E questo ci pare 11 nodo 
I del problema: la mancanza 

di una legge precisa che tu
teli le donne nelle loro 
scelte e impedisca il verifi
carsi di prevaricazioni di tal 
fatta. Il magistrato però rin- i 
via a giudizio anche le donne 

i che si sottoposero ad abor
to, osservando che « la realtà j 
odierna ha quasi legalizzato 
un fatto di costume che, se 
merita seria considerazione 
per le ragioni socioecono
miche che lo improntano. 
" tut tavia " non compete al 
giudice tenere in conto ». 

m. m. 

Ricercato per. 

piazza Fontana 

Ospite 
o Roma 

di camerati 
il fascista 

Stefano 
Delle Chiaie 

Ha «intascato» 

100 "rnÌHonl 

Condannato 
a 7 anni 

per peculato 
ex-presidente 
della Regione 

Campania 

Giovane disoccupato assassinato a Palermo 
Ancora un omicidio a Palermo: è il quat

tordicesimo dall'inizio dell 'anno. La vittima 
era un giovane disoccupato, Giacomo Crivel
li di 22 anni, ucciso nella serata di ieri a 
colpi di pistola in via Marchese di Rocca
forte. Il giovane è stato colpito mortalmen
te nell 'androne di un edificio della centrale 
s t rada palermitana, dopo aver accompagna
to a casa la fidanzata. E' s ta to avvicinato 
da due uomini, pare elegantemente vestiti, 
uno con una giacca chiara, l'altro con uno 
spezzato. GÌ: assassini hanno fatto ripetu
tamente fuoco, a bruciapelo, come hanno 
raccontato alla polizia alcuni testimoni, gli 

stessi che hanno portato all'ospedale il Cri
velli, che però è spirato durante il tragit to. 

Il giovane assassinato era s ta to più volte, 
in passato, interrogato da funzionari della 
squadra mobile palermitana per furti con 
strappo e piccoli reati, per i quali era s ta to 
sospettato, ma mai condannato. La polizia 
a tarda sera ha rinvenuto la 500 con la qua
le ì due omicidi sono fuggiti: èra abbandona
ta in una traversa della centrale via della 
Libertà. 

Nella foto: il corpo senza vita di Giovan
ni Cascio, l'uomo ucciso a Palermo lunedi 
scorso. 

Di scena i complici dei nazisti al processo per la risiera 

Una collaborazionista: «Le stragi ci furono» 
Nonostante le reticenze, l'ex interprete del lager ha dovuto ammettere sevizie ed esecuzioni in massa di par

tigiani - Assenti o deceduti numerosi testi - « Delle brutalità SS informai il federale di Trieste, Ruzzier » 

Per ordine della procura militare di La Spezia 

Perquisiti a Pisa 
case e alloggi di 
otto sottufficiali 

A Santa Maria Capua Vetere 

Colpo di pistola 
raggiunge detenuto 
che tenta la fuga 

PISA. 24. 
Le abitazioni di sei sot

tufficiali dell'Aeronautica mi
l i tare e gli alloggi di due 
loro colleghi — tut t i in ser
vizio all 'aeroporto pisano 
di San Giusto — sono s ta te 
perquisite ieri mat t ina , con
temporaneamente . fra le 9 
e le 10 dai carabinieri. L'or
dine di perquisizione, emesso 
dalla Procura mili tare di La 
Spezia, parla della ricerca 
di ciclostili e di volantini. 
L'operazione ha avuto esito 
del tu t to negativo. 

La grave iniziativa fa se
guito alla denuncia degli 
ot to sottufficiali — il ser
gente maggiore Pasquale To-
daro. i marescialli di prima 
classe scelti Roberto Pigna-
telli. Cesare Perrot ta e Giu
lio Piacentini, i marescialli 
di terza classe Romano Frit
toli e Aldo Stilli e i ser
genti Giovanni Maneechia e 
Antonio Girgenti — presen
t a t a qualche giorno fa dal 
comandante dell 'aeroporto di 

S. Giusto e del presidio mi
litare di Pisa. gen. Franco 
Cartocci. L'accusa è di 
« istigazione a commettere 
reati militari ». 

Il volantino incriminato 
era s ta to distribuito dopo 
una visita a S. Giusto del 
capo di S.M. dell'Aeronauti
ca, gen. Dino Ciarlo, che 
aveva tenuto un discorso al 
personale dell'aeroporto sui 
problemi della categoria. 

* Nel volantino alcune affer-
! mazioni del gen. Ciarlo, ve

nivano definite « non vere ». 
La perquisizione ha susci

ta to la vibrata reazione del 
personale militare dell'aero
porto di S. Giusto. I sottuf
ficiali s tanno raccogliendo 
firme per la presentazione 
di un 'autodenuncia (ieri 
sera ne erano s ta te già rac
colte 325). mentre gli uffi
ciali (oltre 90> hanno sotto
scritto un documento di pie
na solidarietà con gli otto 

1 denunciati. 

CASERTA, 24. 
Nel disperato tentativo di 

evadere un detenuto del car
cere di Santa Maria Capua 
Vetere. è r imasto gravemen
te ferito da un colpo d 'arma 
da fuoco che. secondo quan
to sostengono gli agenti, egli 
stesso aveva impugnato. 

C'è s ta ta una colluttazione 
nel corso della quale sono sta
ti sparat i due colpi: uno ha 
sfiorato un degente dell'ospe
dale civile di Caserta dove 
il detenuto aveva « marcato 
visi ta», l 'altro ha raggiunto 
Fabrizio De Rosa di 34 an
ni all 'addome. 

Il De ROSA stava scontan
do una condanna di tentato 
omicidio ai danni di agenti 
della Squadra Mobile di Ca
serta. che erano da tempo 
sulle sue tracce per una pre
cedente sua evasione. In quel
la occasione t ra il De Rosa 
e gli agenti ci fu un conflit
to a fuoco e questi ultimi lo 

colpirono alla gamba. Pro
prio per questa ferita il de
tenuto aveva più di una volta 
chiesto l'assistenza sanitaria 
e finalmente questa mat t ina 
con la scorta di t re agenti 

i è s ta to portato all'Ospedale 
I Civile di Caserta. Una voi-
! ta giunto nel reparto orto-
' pedico il De Rosa ha chiesto 
! di poter andare nel bagno e 
j l 'appuntato Broccoli, capo 
1 della scorta, gli ha tolto le 
j manet te dopo essersi assicu-
'• ra to che dal locale era im-
ì possibile fuggire. Dal bagno 
ì il detenuto è uscito con una 
'' pistola in pugno: l'ha pun-
J t a ta alle spalle di uno degli 
; agenti e ha int imato agli al-
j tr i di lasciargli via libera. 

Ci sono s ta te scene di pani
co t ra i degenti dell'ospeda-

' le. poi. superato il primo mo-
ì mento di incertezza, i militi 
j hanno ingaggiato con lui una 
1 colluttazione. 

Al centro della clamorosa iniziativa il procedimento a carico di ex amministratori RAI-TV 

Querela di Vitalone contro Spegnitoio 
L'ex PG di Roma avrebbe dichiarato ad un settimanale di aver avocato il processo perchè c'era il so
spetto che la procura fosse « infestata da una banda di giudici che agiva per interessi personali » 
Il magistrato recentemente trasferito dal CSM chiama anche in causa altri alti personaggi coinvolti 

Il sostituto procuratore 
Claudio Vitalone. recentemen
t e trasferito dal suo ufficio 
romano dal Consiglio supe
riore della magistratura, per 
u n a serie d i episodi discus
si che hanno messo il magi
s t ra to nella condizione di non 
poter più amministrare giu
stizia con serenità, ha pre
senta to una querela che per 
tan t i versi è clamorosa. An
che se ormai negli ambienti 
giudiziaria erano In molti ad 
at tenderla . 

I querelati sono l'ex pro
curatore generale di Roma, 
Carmelo Spagnuolo. e «quan
t i al tr i abbiano concorso con 
lui nella consumazione dì 
reat i contro ramministrazio-
ne della giustizia, contro la 
pubblica amministrazione e 
contro la mia persona»: co
sì si legge ne! documento 
che per conto di Vitalone ha 
presentato alla procura di Ro
ma l'avvocato Fabio Dean. 

Siamo di fronte, evidente
mente . ad un nuovo capito
lo di una lotto i cui contor
ni non sono bene definiti e 
che certamente farà ancora 
registrare « iniziative » di va
r io genere. 

Nel concreto, questa mos
sa del dottor Vitalone trae 
origine da una lettera che 
U PG Spagnuolo aveva man-

ai Consiglio supcriore 

della magistratura. Il contenu
to di quella lettera era 6tato 
ulteriormente spiegato dallo 
stesso alto magistrato ad un 
sett imanale. Spagnuolo. se
condo il sett imanale in que
stione, che non è s ta to fino
ra smentito, avrebbe det to al
l'organo d: autogoverno del
la magistratura di aver avo
cato il processo a carico de
gli amministratori della Rai-
TV' luna inchiesta che pro
prio in questi giorni è s t a t a 
formalizzata con centinaia di 
imputati per corruzione e al
tr i reati) «perchè il segreta
rio generale della presidenza 
della Repubblica. Nicola Pi
cena. gli aveva riferito che la 
procura di Roma era infesta
ta da una banda di giudici 
che agiva per Interessi per
sonali e su precisi mandat i 
politici ». E" chiaro che Vita-
Ione si sente chiamato diret
tamente in causa perchè era 
lui che Istruiva a quel tem
po l'inchiesta sulla Rai-TV. 

Spagnuolo afferma poi. nel 
documento Inviato al CSM e 
nella intervista rilasciata al 
settimanale, che anche Fran
cesco Cosentino, segretario 
generale della Camera dei de
putati , aveva mostrato preoc
cupazioni per gli sviluppi del
la vicenda giudiziaria, al pun
to tale che lo etesso PG gli 
aveva fatto leggere un a t to 

fondamentale del processo In 
cui si indicavano 1 vari reati 
per i quali secondo 11 PM do
vevano essere Incriminati gli 
amministratori dell 'ente tele
visivo. n terzo personaggio 
chiamato in causa da Spa
gnuolo è l'ex diret tore genera
le della Rai-TV. Bernabei. Se
condo Spagnuolo. Bernabei 
gli avrebbe fat to sapere che 
Vitalone aveva intenzione di 
strumentalizzare il processo 
per far assumere suo fratel
lo in qualità di consulente. 

Lo stesso set t imanale ave
va poi r iportato tra virgolet
te affermazioni che avrebbe 
fat to in proposito Vitalone. 
n PM romano avrebbe defini
to «bugiardo e calunniatore 
Picella». «calunniatore e im
becille » Bernabei. Vitalone 
ha ieri diffuso un comunica
to per dire di non aver mal 
insultato nessuno. 

Nella denuncia-querela il 
legale di Vitalone parla di va
ri rea t i : calunnia per le af
fermazioni di Spagnuolo. in
teresse privato in a t to d'uffi
cio per l'Indebita interferen
za nell ' istruttoria sulla Rai-
TV e, ancora, rivelazione di 
segreto d'ufficio per il docu
mento consegnato a Cosenti
no. Picella, Cosentino e Ber
nabei. secondo Vitalone. sa
rebbero s tat i d'accordo con 
Spagnuolo per togliere il pro

cesso al PM e quindi si sa
rebbero macchiati di concor
so nei reati comraesfl dal
l'ex PG. 

Come si vede. la lotta coin
volge ora altr i personaggi, e 
c'è chi dice negli ambienti 
giudiziari che presto ci saran- ! 
no nuovi clamorosi sviluppi. 
perchè i chiamati i r causa 
non sono di quelli che In
cassano senza pensare di re
sti tuire il colpo. 

p. g. 

Condannati 

giornalisti MSI 
per diffamazione 

L'AQUILA. 24 
Il vicedirettore responsabi

le del « Secolo d'Italia ». quo
tidiano del MSI-DN. e un re
dat tore sono stat i condan
nat i per diffamazione a mez
zo s tampa. La sentenza, e-
messa dal tr ibunale dell'A
quila, si riferisce ad un ar
ticolo contro i consiglieri dot
tor Mario Barone e dottor 
Luigi Saraceni, entrambi ade
renti a « Magistratura demo
cratica ». 

Dal nostro corrispondente 
TRIESTE, 24 

Avvolta in una coperta, tra
spor ta ta a braccia da due in
fermieri della Croce Rossa, 
Augusta Reiss, collaborazioni
sta dei nazisti, ha fatto il suo 
ingresso s tamane nell 'aula 
della corte d'Assise di Trie
ste. Chiamata a test imoniare 
al processo per i crimini com
messi alla risiera di San Sab
ba. l 'anziana donna, che a-
veva cercato in tut t i l modi 
di evitare l ' interrogatorio, è 
s ta ta prelevata nella sua abi
tazione dai carabinieri e tra
dot ta a palazzo di giustizia. 

Davanti alla corte e al fol
to pubblico, ha assunto l'at
teggiamento della perseguita
ta ed ha r ipe tutamente invei
to contro i fotografi e gli ope
ratori televisivi (« vi siete ca
vati delle soddisfazioni! Cosa 
volete da me? »). 

Augusta Reiss fungeva da 
interprete e rilevava i beni 
degli ebrei, che poi venivano 
razziati dai nazisti. « Alla ri
siera girava come fosse la 
padrona ». aveva ricordato in 
una precedente udienza il te
ste Carlo Grìni . 
Questa donna venne condan

na t a dopo la liberazione dalla 
corte d'Assise s traordinaria a 
13 anni e 4 mesi (beneficiò 
di una a t t enuan te per aver fa
vorito alcuni ebrei) : dopo una 
breve detenzione a Firenze. 
fu rilasciata in seguito ad 
amnist ia . 

L'odierna deposizione, pro
t ra t tas i per quasi due ore. è 
s t a ta un capolavoro di reti
cenza e di furbizia, costante
mente in bilico t r a il tragico 
e il grottesco. Tu t to somma
to. un episodio più i r r i tante 
che giovevole ai fini del di
bat t imento. 

Augusta Reiss ha evitato le 
domande più insidiose, soste
nendo di essere s ta ta a sua 
volta rinchiusa nella risiera, 
negli ultimi mesi, e di es
sersi salvata solo a seguito 
della fuga dei tedeschi. Sa
rebbe s ta ta chiusa nell 'auto
rimessa che mascherava il lo
cale del forno crematorio: un 
impianto che lei ha definito 
eufemisticamente « caldaia 
per il r i sca ldamento» . Degli 
orrori del « lager» , sostiene. 
apprese per caso da alcuni 
concittadini che l 'avevano fer
ma ta per s t rada , chiedendole 
aiuto per familiari finiti nelle 
mani dei tedeschi. 

La tes te ha cominciato col 
dire che alla risiera vennero 
soppressi solo cinque o sei 
ebrei; poi ha ammesso di 
aver saputo anche di una de
cina di impiccagioni. Alle ul
teriori domande del presiden
te Maltese ha riconosciuto che 
possono essersi verificate an
che uccisioni in massa di par
tigiani. addebitandole al ca
rattere violento di August 
Dietrich Allers (il principale 
imputato) e degli al tr i aguz
zini. La donna ha lasciato 
trapelare, sia pur confusa
mente . episodi di crudeli se
vizie inflitte ad in temat i , ed 
in particolare a qualche gio
vane donna. 

Di un certo interesse le no
tizie, purtroppo sommarie, su 
un comando italiano operante 
in una villa di via Rossetti . 
La Reiss si è in particolare 
riferita ad un al to ufficiale 
(il generale Esposito?), dal 
quale si recava spesso al se
guito di Gottlieb Hering, uno 

dei comandant i dello stabili
mento di S. Sabba. H*a anche 
rievocato le vicissitudini dei 
militari italiani del battaglio
ne « Davide », in par te di^f-
nuti collaborazionisti, in par te 
cat turat i e deportati (due di 
loro vennero fucilati nella ri
siera, lei presente, dagli stes
si commilitoni, a ciò costretti 
dalle SS) . 

La teste ha precisato che 
l'incarico di interprete le fu-
affidato dallo stesso « gaulel-
te i r» Rainer. Rispondendo a 
domande del difensore dell'uf
ficio di Joseph Oberhauser, 
l'ex collaborazionista h a ri
cordato di aver informato del
le brutali tà delle SS il fede
rale di Trieste avv. Ruzzier 
(costui è s ta to poi per anni 
consigliere comunale e pro
vinciale del MSI - n.d.r.). 

La prima par te dell'udienza 
era s ta ta occupata dalle testi
monianze di altri collabora
zionisti. per lo più impiegati 
e subalterni nel l 'apparato am- • 
ministrativo dell 'occupante 
nazista. Pochi quelli che sono 
venuti in aula, e tu t t i assai 
reticenti. 

Carlo Giusti lavorava al 
« Lloyd t r ies t ino»: fu il diret
tore di questa compagnia di 
navigazione, Matteo Guglia, a 
destinarlo quale interprete 
presso le SS. Le ex impiegate 
della SD d'ufficio politico dei 
nazisti) Silvana Capponi e 
Antonia Zamperlo non ricor
dano quasi nulla. Giovanni 
Crisani. capo campo della 
« Todt ». vanta benemerenze 
nei confronti della Resisten
za jugoslava. 

I personaggi più interessan
ti non hanno risposto stama
ne all'appello o risultano de
ceduti. Cosi Raimondo Pisle-
ri. un funzionario d 'al to gra
do che scortava i detenuti al
la risiera (avrebbe anche aiu
ta to alcuni prigionieri). L'uo
mo si trova a t tua lmente in 
Germania : la corte ha dispo
sto accertamenti . L ' a w . Er
minia Schellander (la Reiss 
ha ammesso di averla cono
sciuta» si occupava della li
quidazione dei beni degli e-
brei. Residente a Milano, si 
è dichiarata ammalata , per 
cui è s ta ta ordinata nei suoi 
confronti una visita fiscale. 

Di Antonio Costrefì decedu
to, è s ta ta Ietta la deposizione 
istruttoria. L'uomo fece da 
interprete ad Hallers e si se
gnalò per episodi di corruzio
ne. Negli ultimi mesi fu a 
sua volta rinchiuso nella ri
siera. Uno specialista in e-
storsioni sulla pelle dei pri
gionieri. era il barbiere Giu
seppe Montrone. deceduto nel 
19à4. Come il Pisleri e molti 
altri , dopo la guerra lavorò 
per gli angloamericani . Sta
mane ha deposto la vedova. 
senza peraltro fornire elemen
ti di rilievo. 

Tra ieri e oggi, è to rna to 
alla ribalta l ' interprete Lucia
no Hesse. sentito una settima
na fa. L'uomo, mari t t imo a 
Genova, è s t a to citato per so
stenere il 3 marzo prossimo 
un confronto con Carlo Grini, 
il teste che ha affermato di 
averlo visto alla risiera. Hes
se. invece, aveva negato te
nacemente (e lo ha ribadito 
con un telegramma alla cor
te) ogni responsabilità in tal 
senso. 

n dibat t imento riprende do
mani alle ore 9,30. 

Stefano Delle Chiaie. fon
datore di Avanguardia Nazio
nale, sul cui capo pendono di
versi mandat i di cattura, uno 
dei quali per aver partecipa- j 
to al fallito « golpe » di Vale- J 
rio Borghese e un altro per j 
l'Inchiesta su piazza Fontana j 
circola abbastanza libera- ' 
mente per l'Italia, se è vero j 
che appena qualche mese fa i 
si trovava ospite in un appar
tamento romano. 

La notizia si è appresa qua 
si per caso ieri matt ina, | 
quando il presidente della IV i 
sezione penale del tribunale i 
di Roma ha letto il capo di | 
imputazione contro sei fasci
sti in un processo per diret
tissima. Gli Imputati sono 
Adriano Tilgher, Brano Di 
Luia. Giulio Crescenzo Vin
cenzo Vinciguerra. Graziano 
Gubbini, Piero Cittì che furo
no arrestati appunto in un 
appartamento di via Sartorio 
il due dicembre scorso. I ca
rabinieri a quell'epoca ricer
cavano solo Adriano Tilgher 
e Bruno Di Luia. nei con
fronti del quali il sostituto 
procuratore della Repubblica. 
Ciampoli aveva emesso un 
ordine di cat tura per « rico
stituzione del partito fasci
sta ». 

Nello appar tamento furono 
trovati una pistola, munizio
ni. un detonatore elettrico. 
carte d'identità e patenti di 
guida false. Al momento del
l'irruzione dei carabinieri. I 
sei neofascisti stavano per 
iniziare il pranzo ma la ta- ' 
vola era s ta ta preparata per J 
sette persone. Mancava per- i 
tanto un sett imo commensa- | 
le, che gli inquirenti successi- j 
vamente hanno individuato in 
Stefano Delle Chiaie. Infatti j 
oltre le accuse di detenzione J 
di armi e di ricettazione di ! 
documenti rubati, ai sei im- ' 
putati è s tato contestato an- j 
che il favoreggiamento nei ' 
confronti di Stefano Delle . 
Chiaie. ricercato da alcuni J 
anni da polizia e carabinieri. | 

Stefano Delle Chiaie. detto | 
«e r caccola» è. come ab- 1 
binino detto, implicato nella j 
inchiesta per la strage di | 
piazza Fontana a Milano ed è j 
risultato come uno dei pro
tagonisti nel « golpe » di Bor- . 
ghese del dicembre 1970. , 

Rifugiatosi all'estero (al- j 
meno così s'è detto) rilasciò , 
numerose interviste a quoti- • 
diani e riviste Italiani e stra- • 
nieri. 

La sua presenza a Roma. ; 
nel dicembre scorso, è quin- ; 
di un'eccezione? Le autorità ' 
italiane avevano più volte as- . 
sicurato di seguire i vari spo- i 
s tamenti del pericoloso fasci- I 
sta. I 
Il processo per direttissima ; 
dopo la deposizione di Tilgher i 
è s ta to rinviato al 9 marzo. 

NAPOLI. 24 
Galileo Barbirotti, già pre

sidente del Consiglio regio-
nate dellu Campania nella 
precedente legislatura, è stato 
condannato stasera a tarda 
ora dalla seconda sezione pe
nale del tribunale di Napoli 
a sette anni di reclusione. 

Si t ra t ta di una delle sen
tenze più dure pronunciate 
contro pubblici amministrato
ri dal tribunale di Napoli, an
che se la corte ha accolto so
lo in parte la nchiesta del 
PM. che chiedeva una con
danna per Barbirotti a 13 ali
di di carcere. 

L'ex presidente del Consi
glio regionale è accusato di 
aver intascato HM) milioni dal 
la Mobil Oli per impedirne il 
trasferimento dal centro di 

.Napoli, costituendo allo sco 
pò una società di comodo — 
la « Sud express » — con se
de presso un negozio di bar
biere. Dall'ottobre del '74 — 
dopo un vivace scontro nel 
PSI. il partito cui era au-
prodato proveniente dalla so 
cialdemocrazia salernitana — 
Barbirotti aveva accettato dì 
dimettersi da presidente del
la Regione, mentre nell'immi
nenza delle ultime elezioni — 
quando ancora sperava in 
una candidatura — era stato 
sospeso dal PSI. 

Con Barbirotti è stata an
che condannata dalla corte 
— ad un anno e dieci mesi 
— Vanda Martone. che è sta
ta tuttavia, in virtù della 
condizionale, rimessa in li
bertà dopo aver già sconta
to oltre dieci mesi di car
cere. 

E' s ta to invece assolto, per 
insufficienza di prove, lo ar
chitetto De Blasi. che era sta
to imputato assieme agli al
tri due. per gli stessi reati. 
Barbirotti ha accolto la sen
tenza. assai dura, con una 
certa compostezza. «Ormai 
l'ultima speranza ce l'ho in 
voi ». ha detto rivolto ai suoi 
difensori, avv. Cafiero e avv. 
Sofia, che hanno subito di
chiarato la loro intenzione di 
appellarsi contro la sentenza 
della 2. sezione. Barbirotti è 
s tato riconosciuto colpevole 
dei reati di peculato, concus
sione e interesse privato in at
ti d'ufficio, avendo chiesto 
100 milioni alla Mobil Oli. per 
evitarne — come ha sostenuto 
l'accusa — il trasferimento 

• dalla zona industriale ed es
sendo implicato in alcune lot
tizzazioni per circa 20 milioni 
avvenute nel Salernitano. 

Barbirotti era stato sospeso 
dal PSI — nell'imminenza del
le elezioni del 15 giugno — per 
l'impegno soprattut to dell'avv. 
Martuscelli. che aveva già ini
ziato allora la campagna di 
moralizzazione del PSI . Pochi 
gio/ni dopo l'esclusione dalla 
lista. Barbirotti venne arre
s tato e gli è sempre stata ne
gata la libertà provvisoria. 

Era sindaco di 

Olevano Romano 

Arrestato 
esponente 
della DC: 
vendeva 
licenze 
edilizie 

L'ex sindaco di Olevano 
Romano. Orlando Milana. 
esponente della DC a livel
lo nazionale. e s ta to arre
t ra to su mandato di cattura 
del pretore di Palestrina. dot
tor Pietro Federico. Milana. 
che ha fatto parte della se
greteria dell'on. Forlani al 
tempo in cui Foilani era se
gretario della DC. è accusa
to di concussione i>er aver 
richiesto una tangente di 2 
milioni di lire in cambio del 
rilascio di una licenza edi
lizia. 

I fatti che sono oggetto del
l'inchiesta rsa luono al pe
riodo 1901-1973 quando Mila
na era sindaco della cittadi
na laziale. Due cittadini di 
Olevano Romano avevano ri 
chiesto al Comune una licen
za edilizia per un fabbricato 
da costruirsi nella via Vitto 
rio Veneto ma i progetti fu
rono respinti per due volto 
dalla competente commissio
ne comunale. Attraverso 11 
dott. Giuseppe Corvi, medico 
condotto, l'ex sindaco Mila
na riuscì ad avvicinare Fulvio 
Fanlcchia e Fabio Pizzuti 
che gli prospettarono le loro 
difficoltà. 

II Milana, in qualità di «In
daco, avrobl»' assicurato al
lora l'espletamento della pra
tica e come acconto del suo 
interesatnento si sarebbe fat
to consegnare un milione di 
lire con il patto che alla con
cessione della licenza gli fos
se versato un altro milione. 
La vicenda fini sul tavolo del 
pretore che. istruiti gli atti 
giudiziari, ha emesso un man
dato di cat tura contro l'ex 
sindaco. 

CHIETI. 24 
Sono saliti a 1.500 gli ap

partamenti abusivi seque
strati u Marina di San Sal
vo sulla costa adriatica: il 
pretore inquirente, il dottor 
Carmelo Solarino. ha infat
ti proceduto al sequestro di 
altri 250 appartamenti , rica
vati in giganteschi resulen 
ces di dieci-dodici piani co
struiti in difformità dalle 
norme urbanistiche sulla ri
va .del mare. Par te degli edi
fici' è s ta ta realizzata addi
r i t tura sul demanio maritti
mo. Su questo particolare 
della vicenda indaga anche 
la Capitaneria di Porto. Gli 
edifici sono stati, realizzati 
da alcuni imprenditori no
nostante il parere contrari») 
della Sovrintendenza ai mo 
numenti dell'Aquila. 

Il sequestro è s ta to ese
guito dai carabinieri della 
compagnia di Vasto e della 
stazione di San Salvo su or
dine del pretore il quale ha 
inviato in precedenza 25 co
municazioni giudiziarie ad ex 
amministratori comunali di 
San Salvo, tecnici e costrut
tori. 

Allucinante suicidio collettivo a Parigi 

Stermina la famiglia 
(5 persone) e si uccide 

Protagonista un ingegnere di 55 anni - Si sentiva disonorato per i'incom-
bente fallimento della sua azienda - « Abbiamo deciso di lasciare insieme 

questa società » 

Nuovo interrogatorio 

a Brescia per 

la morte del 

fascista Ferrari 

Fabio Inwinkl 

BRESCIA, 24 
La bomba che uccise Sil

vio Ferrari fu confezionata 
dal terrorista fascista e dai 
suo camerata Nando Ferrari 
(sono omonimi fra loro) nel
la tavernetta della Villa Fer
rari in viale Venezia a Bre
scia. nel pomeriggio del 18 
maggio 1974. prima di partire 
per Portese. sul Iago di Gar
da. 

L'innesco a tempo fu scelto 
dopo aver scartato, per « moti 
v; tecnici ». l'accensione a mic
cia. proprio perchè, te qui 
forse s ta la motivazione del
l'avviso per omicidio volonta
rio emesso nei confronti di 
Nando Ferrari alcuni me
si fa» Silvio do /èva mori
re nell'azione terroristica. La 
notizia fa parte di una lunga 
e dettagliata deposizione di 
uno dei giovani fascisti parte
cipanti al festino di villa Chiz-
zolini e che si recò sul lago 
con Silvio e Nando Ferrari. 

Testimonianza contestata 
ieri, con numerose altre, dal 
dott. Vino e dal dott . Trovato 
al dirigente provinciale del 
«Fronte della gioventù» 

Nando Ferrari , -.eri. ha ac
cusato visibilmente i colpi, no
nostante gli interventi dei 
suoi difensori. Ha continuato 
a negare e. di fronte all'evi
denza di certi fatti, ha cer
cato di salvarsi in corner. 
L'interrogatorio, brevissimo. 
è finito poco dopo le 19 sen
za che fosse affrontato il te
ma centrale dell'interrogato
rio: la strage del 2 maggio 
in Piazza della Loggia. 

Nostro servizio 
PARIGI. 24 

Un ingegnere parigino, in 
gravi difficoltà legali e finan
ziarie. ha sterminato, in una 
sorta di folle fatto suicida, 
J cinque membri della sua fa
miglia e si è a SJQ volta 
tolto la vita con un colpo di 
carabina. 

Il movente del tragico fat
to di sangue è s ta to immedia
tamente scoperto dalla poli
zia che ha trovato una let
tera indirizzata dall'ingegne
re. il 55enne Henri Valburg, 
a un amico. 

Ne! messaggio. Valburg ha 
lasciato scritto: « Abbiamo 
deciso insieme d: lasciare 
questa società ». precsando 
che i motivi delia decisione 
andavano cercati nelle diffi
coltà economiche della pic
cola azienda familiare e nel
l'azione giudiziaria in corso 
che lo vedeva accusato di 
frode fiscale. 

I corpi sono stat i scoperti 
la notte scor.-a neila abita
zione dei Vnlbufg. a Pjrigi. 
Quat t ro cadaveri sono stati 
trovati nel soggiorno, acca
sciati sulle poltrone Erano 
quelli dei figli d: Valburg. 
il 23enne Gilles e il ISenne 
Didier, della madre 74enr.e 
dell'ingegnere e di una cugi
na di cui non è stata resa 
nota l'identità. 

Erano stati tutti bendati e 
poi uccisi nello stesso modo: 
un solo colpo alla testa spa
rato a bruciapelo con una 
carabina. 

Valburg e la moglie. Mi
chela. di 52 anni, giacevano 
sul letto matrimoniale, nella 
loro cameni. LA donna era 
s ta ta uccisa come gli altri 
congiunti. L'ultimo colpo. Val
burg lo aveva riservato per 
sé. sparandosi un colpo alla 
testa. L'arma gli giaceva a 
fianco. 

• Chiamatelo suicidio collet
tivo o. piuttosto, cinque de
litti per sottomissione all'as

sassino che si è tolto la vi 
ta ». ha dichiarato un porta
voce della polizia ai g.orna!:-
sti, aggiungendo che, a quan
to si presume, il massacro 
è avvenuto domenica. 

Un parente dei Valburg h.i 
detto a un giornalista: «Dif
ficoltà finanziarie, questa po
trebbe essere l'unica cosa che 
Ila spinto Henri a un simile 
s ta to di disperazione. Le oo-
se non gli andavano più bene 
da tre o quat t ro anni. Dap
prima. era stato costretto a 
chiudere il suo ufficio d: con
sulenza in cui lavoravano cin
que o sei persone. Si era poi 
messo o lavorare nel cam
po dei prodotti di bellezza. 
cercando di vendere cosmo 
tic: per posta, ma la cosa 
non aveva funzionato. Non pò 
leva accettare questo crollo 
né per se. abituato come era 
al successo, né per S figli. 
per i quali nutriva grandi 
speranze. 

« Erano felici e formnvar.o 
una famiglia molto unita, ma 
non potevano accet t i re l'idea 
di trovarsi a corto di danaro ; 
lo stesso si può dire della 
loro villa di campagna, dove 
andavano osmi fine settima
na. Anche se minacciato di 
fallimento. Henri non l'avreb
be mai venduta ». 

Un vicino ha confermato 
questa interpretazione dei fat
ti. dicendo: «Valburg non po
teva sopportare l'idea di vi
vere m miseria. Faceva d! 
tutto per nascondere^! suol 
problemi. Andava ancora in 
giro ben vestito, ma era chia
ro che le cose non erano più 
come un tempo. Sei o sette 
anni fa, disponevano di gros
se auto. Sia lui che la mo
glie ne avevano una persona 
le. Ultimamente. Invece, ne 
avevano una sola e mode
sta, una utilitaria "Citroen". 
Valburg era troppo orgoglio
so. Era s ta to costretto a pre
sentarsi in tribunale per I 
suol problemi finanziari e ciò 
aveva rappresentato per lu! 
il massimo della vergogna». 
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Si sviluppa l' iniziativa per g l i investimenti e l'occupazione 

2.000 delegati delle aziende 
in crisi in assemblea a Roma 

• V. 

La relazione di Scheda al Direttivo CGIL — Incalzare il governo per ottenere concreti risultati per lo sviluppo — La lotta 
per i contratti — I lavori deiresecutivo CISL — Storti annuncia che non ripresenterà la sua candidatura a segretario 

Stamani al palazzo del 
congressi dell'Eur, a Roma, 
si riuniscono più di duemila 
delegati delle aziende in cri* 
si assieme alle rappresen
tanze delle categorie, delle 

. organizzazioni regionali e 
provinciali. Si tratta di un 
nuovo, significativo momen
to di lotta per la riconver
sione industriale, l'occupa
zione, l'incremento degli in
vestimenti e 11 rafforzamen
to dell'apparato produttivo. 
Ieri, intanto, anche in vista 
del Direttivo della Federazio
ne Cgll, Cisl, Uil previsto 
per lunedi e martedì della 
prossima settimana si sono 
riuniti II Direttivo della Cgll 
e l'Esecutivo della Cisl al 
quale Storti ha comunicato 
ufficialmente la decisione di 
non rlpresentare la sua can
didatura a segretario gene
rale al congresso che si ter
rà nel 1977. Sempre Ieri si 
è svolta l'assemblea dei de
legati delle fabbriche metal
meccaniche in crisi. 
DIRETTIVO CGIL • I la
vori sono stati aperti con la 
relazione del segretario con
federale Rinaldo Scheda il 
quale ha confermato il giu
dizio espresso dalla Federa
zione sulla «fragilità» e la 
« inadeguatezza » del gover
no. Ha rilevato che dal pro
gramma . dell'on. Moro « e-
mergono auspici e indicazio
ni anche accettabili ma in
determinati per la loro rea
lizzazione, specie perchè tut
to viene rinviato ad ulteriori 
confronti mentre mancano 
impegni e volontà precise». 
Ciò non significa — ha pro
seguito — che «la conse
guenza da trarre per il mo
vimento sindacale sia quella 
di uno scontro frontale per 
liquidarlo, il che sarebbe in 
contraddizione con la già 
assunta presa di posizione 
contro le elezioni anticipa
te, ma quella invece di an
dare al confronto ed anche 
allo scontro aspro e di in
calzarlo per ottenere risul
tati concreti nel campo de
gli investimenti, dell'occupa
zione, della politica econo
mica e di sviluppo». 

Scheda ha poi sottolinea
to « la combattività e la ac
cresciuta maturità politica 
delle classi lavoratrici e un 
rapporto di forza più favo
revole alle Istanze sociali dei 
lavoratori» e l risultati 
«seppur insufficienti» acqui
siti dal movimento sindacale 
nella difesa dell'occupazione 
e per la difesa' del potere 
d'acquisto delle retribuzioni. 
Ha poi confermato la vali
dità della ltnea Imperniata 
sulla saldatura fra lotta per 
l'occupazione e rinnovo dei 
contratti rilevando che «e-
merge il pericolo che l'ad
densarsi delle vertenze per 
oltre ottanta contratti di la
voro, in questi mesi può de
terminare nei fatti, uno 
stravolgimento della condot
ta pratica dei sindacati di 
categoria nel senso che a-
vendo i contratti da rinno
vare possono finire con il 
mettere in secondo piano le 
politiche per l'occupazione e 
il rilancio produttivo». 

Ha quindi rilevato che bi
sogna evitare una «dram
matizzazione» dello scontro 
contrattuale, scegliendo una 
« linea manovrata nella con
duzione delle vertenze ». 
« Nessun cedimento — ha af
fermato — alle pressioni e-
sterne ma volontà precisa di 
mantenere l'iniziativa come 
sindacato per le questioni 
sulle quali si decìde delle 
prospettive dell'occupazione 
e dello sviluppo del Paese ». 
Scheda ha sottolineato con 
forza la necessità di supe
rare la pregiudiziale del pa
dronato sugli investimenti. 

In questo contesto va vi
sta — ha concluso Scheda 
— anche la possibilità di 
uno scaglionamento degli o-
neri contrattuali nel quadro 
di una lotta ferma, decisa 
per gli investimenti e l'occu
pazione. Ciò consentirà al 
sindacato di essere punto di 
riferimento per l'unità dei 
lavoratori e centro di aggre
gazione di altre forze sociali 
Interessate a far uscire in 
modo nuovo il paese dalla 
crisi. 

ESECUTIVO CISL — Stor
ti ha motivato la decisione 
di non ripresentare la can
didatura a segretario al pros
simo congresso, ricordando 
che «la CISL oggi, pur nel
la vivacità della sua dialet
tica interna, ha superato 
unitariamente le più gravi 
tensioni della fase precon
gressuale. Non ha parlato 
dei « tempi » in cui si rea
lizzerà la sua decisione ed 
ha accennato ad «altri com
piti di responsabilità» per la 
crescita economica e sociale 
del lavoratori e per lo svi
luppo, nella democrazia e 
nella liber.i, delia società 
Italiana» che dovrebbe as
sumere. 

L'intervento di Storti è 
giunto al termine della di
scussione sulla relazione 
svolta da Pierre Camiti che 
aveva aperto i lavori del
l'esecutivo. Il segretario con
federale ha rilevato che la 
costituzione del governo Moro 
è un «fatto positivo» in 

Venerdì 
le trattative 
dei bancari 

L'inizio delle trattative per 
il rinnovo del contratto di 
lavoro dei 220 mila bancari 
è stato fissato per dopodoma
ni, venerdì, presso la sede 
dell'Assicredito. I punti quali
ficanti della piattaforma pre
sentata dal sindacati di cate-
forU aderenti alla CGIL, 
CISL e UIL sono l'uniflda-
ajone contrattuale per ausi
liari. commessi, impiegati e 
funzionari; nuovi Inquadra
menti. un aumento salariale 
identico per tutti. 

quanto « blocca temporanea
mente gli elementi di dlsgre-
gazione che si erano mani
festati e ha impedito, per il 
momento che la crisi preci
pitasse nella interruzione 
anticipata della legislatura » 
anche se «,non è risolta la 
crisi profonda del quadro 
politico». Ha poi confermato 
che « l'obiettivo della occupa
zione è e resta il cardine 
della nostra strategia ». Af
fermato che «la politica che 
ci viene proposta ora non 
è altro che una riedizione 
della cura fallimentare at
tuata negli ultimi due anni, 
ha polemizzato con quelle 
posizioni, come quella di 
Modigliani, che puntano alla 
riduzione dei salari reali. 
Per quello che riguarda l 
contratti ha rilevato che oc
corre andare ad una stretta. 
Per quello che riguarda lo 
scaglionamento dell'aumento 
del minimi salariali ha 
espresso contrarietà a solu
zioni tecniche generalizzate, 
con formule di valore gene
rale, mentre « riteniamo che 
le conclusioni contrattuali 
possono implicare soluzioni 
politiche anche differen
ziate». Questa posizione — 
ha proseguito — non si
gnifica che esista una «pre
clusione a valutare in con
creto la possibilità di distri
buire nel tempo una parte 
degli oneri contrattuali ». 

ASSEMBLEA FLM — Alla 
riunione dei delegati delle 
aziende metalmeccaniche in 
crisi — durata l'intera gior
nata e introdotta da Gianni 
Bon, della segreteria della 
FLM — hanno preso parte 
rappresentanti di circa 60 
aziende. Con l'assemblea di 
ieri i metalmeccanici hanno 
puntualizzato le linee, gli 
orientamenti e le proposte 
della categoria sul proble
mi dei rinnovi contrattuali, 
degli investimenti, dell'occu
pazione, della riconversione 

Drammatiche le cifre del
l'attacco all'occupazione re
se note dai delegati inter
venuti e dalla stessa rela
zione introduttiva. Un'inda
gine compiuta dalla FLM su 
un campione di 17 province 
ha individuato ben 87 azien
de in crisi con 45.000 lavora
tori che vedono minacciato 
Il loro posto di lavoro. 

Nella sola provincia di 
Brescia gli operai metalmec
canici in cassa integrazione 
sono ben 35.Q0O. Nella pro
vincia di Milano le aziende 
che hanno chiesto la cassa 
integrazione sono 510 (occu
pano 125 mila operai); sono 
stati licenziati 1.600 lavora
tori (37 le aziende); 15 le 
aziende che stanno per 
chiudere, 9.000 i posti di la
voro in pericolo. 

Innocenti: ancora clima d'incertézza 
Dalla nostra redazione 

MILANO, 24 
L'incertezza che grava sul futuro della 

Leyland Innocenti continua ad essere la 
nota dominante di questa tormentata 
vertenza. Ieri 11 ministro dell'Industria, 
per la seconda volta In poche settimane, 
ha rinviato l'incontro già fissato con 1 
sindacati. Il governo — questa è la giu
stificazione ufficiale — sta «raccogliendo 
gli ultimi elementi di valutazione». Il 
confronto con 1 sindacati è rimandato 
alla prossima settimana. 
Nessuno In fabbrica si nasconde che 

ci sono grandi difficoltà per dirimere 
tutte le questioni (assetto della nuova 
società, partecipazione delle diverse com
ponenti, finanziamenti necessari per lo 
avvio della produzione, ecc.), ma nes
suno può- giustificare la leggerezza con 
cui il governo assume e disdice gli in
contri, senza parlare delle passate incer
tezze, del ritardo con cui si è affrontato 
il «nodo» Innocenti, della mancanza di 

. una linea di Intervento nelle situazioni 
più drammatiche create dalla crisi eco
nomica. 

Alcuni punti sono stati acquisiti, gra
zie alla responsabile lotta del lavora
tori dello stabilimento di Lambrate, alla 
conduzione della vertenza da parte degli 
organismi dirigenti di fabbrica e del 

sindacato, alla vasta mobilitazione delle 
forze politane, delle amministrazioni lo
cali. della città. 

Questi punti sono la garanzia dell'In
tervento della cassa-Integrazione a par
tire dal 1 gennaio tramite la IPO, la 
società nata dalla QEPI,- e l'avvio con
creto di uno studio per la costituzione 
di una società (Gepl, De Tomaso, Ley
land) per la gestione dello stabilimento 
di Lambrate, Ma i sindacati, il consiglio 
di fabbrica, gli stessi lavoratori rifiu
tano di trasformare gli operai e gli im
piegati della fabbrica in altrettanti bene
ficiati di sussidi pubblici a tempo inde
terminato. 

Il Consiglio di fabbrica e la FLM di 
Milano, di fronte al rinvio dell'incontro 
presso i ministeri dell'Industria e del 
Lavoro, hanno nuovamente denunciato 
le responsabilità del governo. 

FLM e Consiglio di fabbrica, nel loro 
comunicato, mettono in evidenza i danni 
che questa situazione di incertezza com
porta. Il continuo rinvio della ripresa 
dell'attività — con il montaggio delle 
« Mini » per passare in un secondo tempo 
a nuove produzioni — può provocare una 
« fuga » dei quadri Intermedi e degli ope
rai specializzati; la stessa fermata pro
lungata degli impianti allunga 1 tempi 
per l'avvio della produzione. 

b. m. 

La Montefibre smobilita l'Abitai 
Dal nostro corrispondente 

VERONA. 24 
La Montefibre ha deciso di «ristrut

turare » il, gruppo « Abitai », nell'ambito 
del disegno più complessivo di abbando
nare al proprio destino il settore tessi
le-abbigliamento. Tre anni fa i lavoratori 
del gruppo Abitai erano 2193, suddivisi 
nelle 4 aziende di Rho, Vigevano, S. Vito 
al Tagliamento e Parona; oggi I lavo
ratori si sono ridotti a 1050. tutti nella 
sola fabbrica di Parona. mentre le altre 
aziende sono state vendute. 

Nell'ultimo incontrt» con le organizza
zioni sindacali, svoltosi mercoledì scorso, 
la direzione della Montefibre ha presen
tato per l'Abitai un plano capestro che 
prevede 100 licenziamenti, prevalentemen
te di impiegati e personale intermedio, 
500 operai in cassa integrazione a tempo 
indeterminato, un aumento della produ
zione del 30% attraverso la intensifica
zione del cottimo soprattutto in alcuni 
reparti (cucito, stiro, ecc.). SI tratta delle 
classiche misure di ristrutturazione pa
dronale, volte a scaricare sui lavoratori 
11 peso della crisi economica e di settore; 
ma l'aspetto più grave delle proposte sta 
nel fatto che il loro obiettivo di fondo 

è la liquidazione della presenza Monte-
dison nel « tessile-abbigliamento ». Attra
verso l'utilizzazione massiccia della cassa 
integrazione a zero ore e a tempo inde
terminato si punta infatti ad incentiva
re gli autolicenziamenti e a ridurre di 
almeno la metà la dimensione dell'azien
da, per poterla vendere — come è acca
duto per le altre — a privati, i quali pro
seguirebbero nella ristrutturazione, utiliz
zando largamente anche il lavoro a do
micilio. oppure metterebbero la fabbrica 
in liquidazione. 

I lavoratori dell'Abitai sono intenzio
nati a lottare sino in fondo per impe
dire che lo stabilimento venga smantel
lato. 

Proprio il giorno dell'incontro fra sin
dacati e Montefibre, nello stabilimento 
di Parona si è tenuta un'assemblea aper
ta alle forze politiche, nella quale PCI, 
PSI. DC. Democrazia proletaria, il co
mune e la provincia di Verona si sono 
impegnati in un franco e serio dibattito 
sulle responsabilità dell'attuale crisi e 
sulla esigenza che tutti sentono acuta 
di impegno unitario per una conclusione 
positiva della vertenza che salvaguardi 
tutti i posti di lavoro. 

d. f. 

Ferma risposta all ' intransigenza del padronato sui contratti 

Oggi in sciopero 350 mila chimici 
Preoccupanti e gravi decisioni degli industriali del settore e degli impresari edili - Ingiustificato rinvio delle trattati

ve contrattuali - Domani si asterranno dal lavoro per 3 ore i metalmeccanici - Il 4 marzo giornata di lotta nell'edilizia 

Padronato chimico e impre
sari edili hanno in questi gior
ni, inaspettatamente e unila
teralmente deciso li rinvio a 
data da fissare della prose
cuzione delle trattative per il 
rinnovo dei contratti delle due 
categorie. Una decisione «e-
stremamente grave» e «par
ticolarmente preoccupante », 
come l'hanno definita le or
ganizzazioni sindacali che 
conferma l'intenzione del pa
dronato, nel suo complesso, 
di rinviare la conclusione del
le vertenze contrattuali e so
prattutto di respingere le ri
chieste qualificanti delle piat
taforme: l'intervento del sin
dacato a livello delle grandi 
aziende sul problemi connes
si agli investimenti e alle ri
conversioni. 

Si tratta — rileva In una 
nota la federazione dei lavo
ratori chimici (FULC) — di 
una posizione che «tende a 
drammatizzare il confronto 
contrattuale» con l'aggravan
te. per I chimici, che si era 
giunti ad una ripresa del con
fronto dopo oltre tre mesi 
di interruzione. Per parte sua 
il sindacato delle costruzioni 
(FLC) rileva in una nota che 
l'Ance (imprese edili) ha pre
so una decisione che manca 
di « valide motivazioni » e che 
«impedisce di fatto il prose
guimento di una trattativa 
che si prolunga ormai da me
si e che avrebbe dovuto af
frontare. proprio nella sessio
ne soppressa (era in pro
gramma per il 28-29) questio
ni determinanti ai fini di ac
celerare una possibile positi
va conclusione della trattati
va stessa». 

L'ingegner Bracco, presi
dente deirAsschimici, in una 
dichiarazione alla stampa ha 
cercato di far ricadere sui 
sindacati la responsabilità 
dell'improvviso irrigidimento 
padronale con argomentazio
ni che la FULC ha defini
to « strumentali ». 

Quali sono, dunque, per l'in
gegnere Bracco le «colpe» 
del sindacati? Innanzitutto di 
non volersi contentare di una 
« informazione preventiva e 
motivata — come egli l'ha 
definita — a livello di setto
re. a livello di aree geografi
che rilevanti perii settore chi
mico e a livello di regione» 
e di -richiedere anche una in
formazione e un intervento a 
livello di grandi aziende per 
quanto attiene agli investi
menti. le ripercussioni sulla 
occupazione e l'organizzazio
ne del lavoro. Quella 

che Bracco ha definito una 
proposta « completa e adegua
ta» è insufficiente per il sin
dacato perché — come ha ri
cordato Brunello Cipriani. se
gretario della' FULC — « l'in
formazione preventiva e il 
confronto a livello di gruppo 
e di fabbrica» è una «ri
chiesta di fondo» del sinda
cato. 

Non sì capisce, d'altra par
te. perché l'atteggiamento del 
sindacato che gli industriali 
ben conoscono fin dalla defi
nizione della piattaforma, a-
vrebbe dovuto provocare «sor

presa» fra le imprese chimi
che, come sostiene Bracco. 
La verità è che non si vuole 
l'intervento del sindacato a li
vello delle grandi aziende, per 
avere mano libera nella uti
lizzazione dei finanziamenti e 
nelle decisioni relative all'oc
cupazione e all'organizzazione 
del lavoro. Lo ha ammesso 
lo stesso Bracco nella sessio
ne di trattative del 16 e 17 
scorsi quando ha affermato 
che l'estensione dell'informa
zione e dell'intervento del sin
dacato al livello aziendale 
«aumenterebbe le spinte cor-

fin brève 
) 

• IL 10 MARZO SCIOPERO DEI POLIGRAFICI 
La Federazione unitaria dei lavoratori poligrafici e cartai 

ha proclamato lo sciopero nazionale della categoria In difesa 
dell'occupazione per il 10 di marzo. Ti 10 non usciranno l 
quotidiani del mattino e del pomeriggio. Una manifestazione 
pubblica si svolgerà a Milano. 

• DOMANI CONFERENZA STAMPA DELLA FILIA 
Gli obiettivi della giornata nazionale di lotta dei lavora

tori dell'industria saccarifera e dei contadini bieticoltori. 
in programma per venerdì, saranno illustrati domattina a 
Roma nel corso di una conferenza stampa indetta dalla 
segreteria nazionale della Filia (Federazione lavoratori aii-
mentansti). Al centro della giornata dì lotta e della mani
festazione che si svolgerà nella capitale al teatro Brancac
cio. sono Io sviluppo economico, l'occupazione e 11 Mezzo
giorno attraverso il rilancio dell'agricoltura e dell'industria 
di trasformazione del prodotti agricoli. 

• OGGI CONSIGLIO GENERALE ALLEANZA 
Si term ogzi a Roma 11 Consiglio generale dell'Alleanza 

nazionale dei Contadini. La relazione sarà svolta dal presi
dente dell'organizzazione, on. Attilio Esposto, e avrà come 
tema le lotte unitarie dei coltivatori contro la crisi agraria, 
gli orientamenti della CEE e l'attuazione di urgenti misure 
per l'a<n"iro'.tura e l'economia. 

a INCONTRO PER GLI AUTOTRASPORTATORI 
Il 4 marzo riprenderanno a Roma le trattative per il 

rinnovo del contratto dei lavoratori spedizionieri e addetti 
al trasporto merci in conto terzi. Un incontro fra le orga
nizzazioni sindacali e quelle padronali svoltosi nel giorni 
scorsi ha permesso — nleva una nota del sindacati — di 
«accertare che sono state abbandonate dalla controparte 
imprenditoriale le condizioni pregiudiziali finora mante
nute». consentendo la ripresa della trattativa. La categoria 
ha comunque mantenuto il programma di lotta articolata 
deciso nei giorni scorsi. 

• MENO 11.2 LA PRODUZIONE DI CARBONE 
La produzione di carbone nell'ambito della comunità eu

ropea è calata in gennaio dell'Ilare scendendo a 19.074.000 
tonnellate dalle 21.4M 000 tonnellate del gennaio 1075: è 
quanto risulta da alcune statistiche pubblicate Ieri a Bruxel
les. La fìesMone più acuta si è avuta nella Germania fede
rale, dove !a produzione carbonifera è diminuita del 15.6%. 
segue il Belgio con un calo del 12.4%; nel Regno unito (il 
massimo produttore di carbone della CEE) la produzione è 
calata dell'8.8re; la Francia ha registrato una flessione del 
2,6 per cento. 

porative» e la conflittualità. 
E su questo stesso tema il 

presidente dell'Asschimicl è 
ritornato nella dichiarazione 
alla stampa quando ha cerca
to di replicare al sindacato 
che ha denunciato la posizio
ne elusiva e dilatoria della or
ganizzazione padronale affer
mando che questo ha « rin
vigorito gli scioperi, esaltan
do la visione conflittuale dei 
rapporti tra imprese e lavo
ratori». E* una maniera as
sai disinvolta di presentare le 
cose per cercare di scaricare 
le proprie responsabilità. Una 
a disinvoltura — ha dichiara
to Cipriani — veramente in
concepibile in un momento 
estremamente serio della si
tuazione economica e sociale 
del paese e dello stato delle 
vertenze contrattuali ». 

L'ingegner Bracco — ha 
detto ancora il segretario del
la FULC — «non deve me
ravigliarsi della reazione dei 
sindacati» i quali comunque 
continuano «ad essere per 
una trattativa rapida e com
pleta». Anche il presidente 
dell'Asschimici dice di volere 
una soluzione sollecita della 
vertenza. Ma come si conci
liano le « intenzioni di buona 
volontà», ad esempio, con la 
« disponibilità » del padronato 
a riprendere la trattativa so
lo dopo il 5 marzo? Se que
sta volontà esiste — ha detto 
Cipriani — « l'Asschimici e il 
dottor Bracco devono dimo
strare concretamente, che 
non sono per una linea dila
toria. realizzando rapidamen
te la ripresa delle trattative». 

E* ciò che reclamano i la
voratori. Per spingere verso 
una sollecita e positiva solu
zione delle vertenze stanno 
intensificando la lotta. Oggi 
scenderanno in sciopero na
zionale. per non meno di quat
tro ore. i 330 mila lavoratori 
chimici. Domani è la volta 
dei metalmeccanici che si a-
sterranno dal lavoro per un 
minimo di tre ore. nel qua
dro delle 12 ore di scioperi 
articolati decisi dalla FLM 
dopo l'irrigidimento della Fé-
dermeccanica (Industrie pri
vate) sul controllo degli inve
stimenti a livello delle grandi 
aziende e dell'Intersind (set
tore pubblico) sugli aspetti 
normativo-salariali del con
tratto. Gli edili, infine, effet
tueranno almeno quattro del
le otto ore di sciopero pro
grammate, nella giornata na
zionale di lotta indetta per il 
4 marzo. 

i. g. 

Conferenza di produzione a l Petrolchimico 

I partiti discutono a Ferrara 
sul ruolo della Montedison 

Il significato dell'iniziativa presa da PCI, PSI, PSDI, PDUP, DC e PRI — 1 rapporti del settore con 
agricoltura e piccole industrie — L'ente di gestione per le partecipazioni pubbliche nel gruppo 

Dal nostro invitto 
FERRARA, 24. 

E' urgente e indispensabile 
affrontare i problemi della 
chimica in maniera organica, 
tenendo conto di tatti gli ele
menti che caratterizzano al' 
tualmenie il settore: l'occupa
zione, la produzione, i conti 
economici, la situazione fi
nanziaria, le tendenze in atto.-
Questo, non soltanto per so
stenere un settore in cui so
no occupati oltre 300 mila la
voratori, ma per il ruolo de
cisivo che la chimica può 
svolgere per sviluppare l'eco
nomia italiana. La riconver
sione dell'apparato produt
tivo, i necessari piani polien
nali per l'agricoltura, l'edili
zia, i trasporti, l'industria 
tessile, il Mezzogiorno, non 
possono prescindere da un 
nuovo qualificato e program
mato SVUUDVO della chimica. 

Lo hanno ribadito a Ferra
ra i lavoratori del primo sta
bilimento petrolchimico della 
Montedison, quello dove tra 
l'altro si produce il «moplen», 
sorto nel 1951 presso le rive 
del Po. 'Lo hanno fatto nel 
corso di una conferenza di 
produzione pubblica indetta 
dalle forze politiche della 
fabbrica: la cellula del PCI, 
il Nas del PSI. il Gals del 
PSDI, i Gip della DC. il 
PDUP e il PRI. E' la prima 
volta che una iniziativa di 
questo tipo viene presa dai 
partiti. Nella relazione unita
ria presentata alla conferen
za la Montedison è stata mes-
sa sotto accula, ma nel con
tempo sono suite presentate 
precise proposte per un 
«cambiamento di rotta » del-
lo stabilimento petrolchimi
co. La Montedison — è sta
to detto — con le sue pro
duzioni e le sue ricerche a-
vrebbe potuto dare un gran
de contributo per il decollo 
economico di Ferrara. Invece. 
qui come in altre zone e co
me soprattutto nel Mezzogior
no, la grande industria non 
ha proseguito nessun scopo 
sociale, rifiutando aprioristi
camente ogni apporto umano 
e tecnico e negando nello 
stesso tempo qualsiasi rap
porto positivo con gli enti 
locali. Solo negli ultimi anni 
le lotte dei lavoratori hanno 
strappato alla direzione del
la Montedison impegni di di
sponibilità ad affrontare i 
problemi del territorio. 

Come si può collegare il 
petrolchimico Montedison al
la realtà circostante? Prima 
di tutto — è stato sottolinea
to — c'è l'agricoltura da 
riammodernare. E una nuova 
agricoltura non può nascere 
che da un diverso rappor
to con l'industria. L'agricol
tura all'industria chimica 
chiede fertilizzanti azotati e 
fosfatici, concimi speciali e 
materie plastiche per serri-
colture, elementi edilizi per 
stalle ed attrezzature sussi
diarie. L'industria deve cam
biare atteggiamento verso l 
contadini e in particolare con 
quelli che in forme più o me
no associate sono disposti ad 
un ruolo di rilancio del set
tore. 

La conferenza di Ferrara 
a questo proposito ha indica
to anche altri problemi. Per 
i fertilizzanti, ad esempio, vi 
devono essere garanzie per 
la quantità, la qualità, il 
prezzo e un ruolo diverso 
della Federconsorzi che non 
deve più avere il monopolio 
della gestione dei concimi 
chimici e di tutti gli altri 
prodotti riguardanti l'agricol
tura. In questi problemi de
vono essere coinvolti in pri
ma persona coloro che sono 
stati gli ideatori e i promoto-
ri dell'attuale situazione: i 
gruppi chimici più • grossi 
(Montedison e Anic innanzi
tutto) e il governo. 

E' stata rivendicata anche 
una migliore utilizzazione del
l'Istituto di ricerche esisten
te all'interno della Montedison 
di Ferrara. Può svolgere, ad 
esempio, un ruolo importan
te nella indicazione delle scel
te produttive di numerose 
piccole, e medie industrie. A 
queste imprese non vanno af
fidate solo alcune fasi di una 
stessa lavorazione. 

Tempo fa a Ferrara la Mon
tedison aveva fornito ad una 
industria di vernici (la fratel
li Zucchinit un nuovo termo-
collante da usare quale com
ponente con le temici. E" 
su questa strada che il co
losso petrolchimico deve con
tinuare, intensificando i rap
porti di sperimentazione con 
altre industrie della zona. 

La relazione delle organiz
zazioni di partiti della fabbri' 
ca (letta dal compagno Re-
buini, responsabile della cel
lula comunista) e il dibatti
to seguito che ha visto inter
venire rappresentanti di tut
ti i partiti (per il PCI tra gli 
altri è intervenuto il sen. Pi
vot, delle organizzazioni sin
dacali, dei lavoratori di altre 
fabbriche Montedison. degli 
enti locali, ha posto l'accen
to anche sulla necessità di 
definire un piano chimico 
nazionale. 

In questo ambito — è sta
to sottolineato da più parti 
— c'è il grosso nodo da scio
gliere rappresentato dalla 
Montedison. E* urgente — ha 
detto la relazione dei partiti 
— procedere all'inserimento 
del gruppo Montedison nel 
sistema delle Partecipazioni 
statali. L'istituzione di un en
te di gestione delle parteci
pazioni pubbliche nella Mon
tedison potrebbe costituire 
un concreto strumento trami

te il quale effettuare un ef
fettivo controllo nei confron
ti del gruppo, nel quale lo Sta

to ha la partecipazione azio
naria più importante. Non re
putiamo valida — hanno ri
badito le organizzazioni po
litiche di fabbrica — la co
stituzione di una finanziarla 
che raggruppi le azioni pub
bliche Montedison-Anic e le 
relative aziende perchè ciò, 
stabilendo una dinamica in 
due tempi (prima la finan
ziaria e poi l'ente di prospet
tiva) non farebbe che favorire 
la strategia degli attuali di
rigenti della Montedison che 
puntano a «scaricare» allo 
Stato quei settori in perdita 

da cui si vogliono disimpe
gnare e mantenere per sé 
quelli di prospettiva attraver
so i quali puntare ad una in
ternazionalizzazione della chi
mica italiana. 

L'esigenza di un reale con
trollo pubblico sul gruppo 
Montedison è stata sottolinea
ta anche in una bozza di do
cumento conclusivo della con
ferenza redatta unitariamen
te dalle organizzazioni di fab
brica di PCI, PSI, PSDI, PRI, 
DC, PDUP. Il documento sa
rà definito nei prossimi 
giorni. 

Domenico Commisso 

Cessa l'attività 
l'impianto 

fertilizzanti 
di Barletta 

Con un comunicato stam
pa 1& Montedison ha annun
ciato che da oggi cessa l'at
tività produttiva dell'impian
to di fertilizzanti fosfatici di 
Barletta. L'impianto passa al
la Federconsoizi. Fra breve 
cesserà l'attività anche l'im
pianto per la produzione di 
acido tartarico 

La fabbrica in cifre 
LOCALITÀ' 

Si estende su una su
perfìcie di 240 ettari nella 
zona industriale di Ferra
ra situata a nordovest 
della città, a 4 chilometri 
dal centro, storico e a 4 
chilometri dal Po. 11 ca
nale Boicelli ed una .rete 
idroviaria consentono il 
collegamento con l'Adria
tico a natanti fino a 1.300 
tonnellate. Il tronco auto
stradale Padova-Bologna 
consente l'inserimento di 
mezzi di autotrasporto sia 
sull'autostrada del Sole 
che sulla Serenissima. 
DATA DI NASCITA 

1951. quando la Monte
dison rilevò dall'IRI una 
fabbrica di gomma sinte
tica. E' stato il primo com
plesso petrolchimico en
trato in funzione in Italia. 
DIPENDENTI 

4.714 di cui: 2.G72 operai; 
976 Impiegati; 333 lavora

tori con qualifiche specia
li; 19 dirigenti; 714 dipen
denti del centro ricerche 
(382 operai. 66 qualifiche 
speciali. 259 impiegati. 7 
dirigenti). 

PRODUZIONE 
Ogni anno vengono pro

dotte: 63 mila tonn. di po
lipropilene (moplen); 31 
mila tonn. di elastomero 
etilene-propilene (dutral); 
30 mila tonn. di polietile
ne (fertene); 59 mila ton
nellate di polistirene (edi-
stir); 37.500 tonn. di pla
stificanti; 37 mila tonn. 
di polimero poliestere (te
rital): 41 mila tonn. di 
aldeidi butirriche; 12.500 
tonn. di cloruro di etile
ne; 17 mila tonn. di ossi
do di etilene. Inoltre, so
no entrati recentemente in 
funzione nuovi impianti 
per la produzione di Abs 
(materia plastica), fibrille 
(pasta sintetica per car
ta), ammoniaca ed urea. 

CONSUMI 
Ogni anno vengono con

sumati: 630 milioni KWK 
di energia elettrica; 140 
milioni NMC di metano; 
150 mila tonn. di olio com
bustibile per le centrali 
termoelettriche; 280 mi
lioni MC di acqua per 
uso industriale; 620 mila 
tonn. di materie prime pe
trolchimiche provenienti 
in buona parte dagli sta
bilimenti di Brindisi, Por
to Marghera e Prlolo; 1,5 
milioni tonn. di vapore. 
TRASPORTI 

Ogni anno c'è un movi
mento ferroviario di 6.000 
vagoni: stradale di 25.000 
autocisterne ed autotreni: 
fluviale di 500 bettoline. 
SERVIZ I 

40 km. di strade asfal
tate interne; 16 km. di fer
rovìe interne: 1 darsena 
che si affaccia sul canale 
Boicelli: 2 centrali termo
elettriche. 

Si intensifica a Pistoia la lotta 

Corteo dei lavoratori della Breda 
per l'Italbed occupata da un anno 

' I lavoratori delle officine 
« Breda » di Pistoia hanno 
riconfermato ieri mattina 
con una spontanea sospen
sione del lavoro e un corteo 
fino alla prefettura la loro 
completa solidarietà agli 
operai dell'Hai Bed, azienda 
del gruppo Pofferi-Perma-
flex, presidiata da un anno. 

La decisione è maturata 
nel corso della assemblea 
del dipendenti della Breda 
convocata dal consiglio di 
fabbrica per discutere l pro
blemi della occupazione nella 
azienda dì stato e più in ge-v 

nerale degli investimenti e 
della creazione di nuovi po
sti di lavoro nella provincia 
di Pistoia. Una delegazione 
di lavoratori della Ital Bed 
ha illustrato ai lavoratori la 
situazione del ducentoventi 
dipendenti licenziati il 28 
febbraio dell'anno scorso, 
anche alla luce degli impe
gni presi, ma per ora non 
mantenuti, dal sottosegreta
rio all'Industria Careninl 
nel recente incontro con le 
organizzazioni sindacali e 
politiche, i parlamentari e 
gli enti locali pistoiesi. 

Denunciato dai sindacati 
il disimpegno della Grundig 
Il coordinamento sindacale aziendale della «Grundig» 

ha denunciato ieri, nel corso di una conferenza stampa 
tenuta a Milano nella sede della FLM, il tentativo di 
disimpegno della multinazionale che intende ridurre ad 
officine di montaggio gli stabilimenti di Rovereto (Trento) 
e Binasco (Milano), con grave pregiudizio per l'occupazione. 

I sindacati chiedono di .conoscere «le Intenzioni del
l'azienda sul piano produttivo e occupazionale» e si dichia
rano « disponibili » ad un incontro con la controparte in 
materia. L'incontro in programma per domani è stato co
munque rinviato su decisione della direzione aziendale. Avan
ti ieri i 2500 dipendenti del gruppo hanno scioperato per 
tre ore. Venerdì si riunirà nuovamente il coordinamento. 

Carenini si era impegnato 
a far intervenire la GEPI 
come primo passe per ricer
care in un breve lasso di 
tempo soluzioni durature an
che con una eventuale parte
cipazione pubblica, per lo 
stabilimento pistoiese. 

Una delegazione di lavo 
ratori della Breda e dell'Hai 
Bed è stata ricevuta dal pre
fetto al quale ha chiesto di 
sollecitare dal governo ur
genti Iniziative per la ripre
sa produttiva dell'azienda pi
stoiese. Successivamente la 
delegazione ha partecipato 
alla riunione del Comitato 
provinciale per la difesa del-
l-'occupazione, riunito nella 
sede della Provincia, per de
cidere le ulteriori iniziative 
in difesa dell'Ital Bed e del
le altre aziende pistoiesi in 
crisi. 

Sabato prossimo — esatta
mente ad un anno di distan
za dal licenziamento e dal
l'inizio dell'occupazione dello 
stabilimento — i lavoratori 
dell'Ital Bed si riuniranno in 
assemblea assieme al diri
genti sindacali provinciali. I 
rappresentanti dei partiti po
litici. degli enti locali, della 
Regione, del consigli di fab
brica delle altre aziende 
della provincia. 

Dalle assemblee di Rivarolo, Lanzo, Strambino 

Gli operai 
l'intesa per 

TORINO, 24 
Con solo quattro voti con

trari i lavoratori del Valle-
susa di Rivarolo (circa 1200) 
hanno approvato oggi l'inte
sa preliminare raggiunta con 
la Montedison sulla vertenza 
dei cotonifici. Anche nelle as
semblee svoltesi negli stabi
limenti di Lan70 (turno di 
notte) e di Strambino è 
emerso un giudizio unanime
mente positivo La vigilia del
la consultazione era stata 
movimentata dal dissenso 
espresso dalla organizzazione 
provinciale e regionale della 
UIL (in contrasto con il giu
dizio della Federazione nazio
nale CGIL-CISL-UIL) EU cui 
si era Inserita una equivoca 
iniziativa (un lunghissimo te
legramma di contestazione 

approvano 
i Vallesusa 
dell'operato dei sindacati In
viato ai giornali da un fan
tomatico gruppo di impiega
ti) che non ha trovato però 
riscontro nel pronunciamen
to delle assemblee finora ef
fettuate. 

E' stata invece decisa dai 
lavoratori di Rivaro'.o e di 
Strambino la effettuazione di 
due ore di sciopero nella gior
nata di giovedì per appog
giare la trattativa che, par
tendo dalla acquisizione del
la garanzia del lavoro, si svi
lupperà per la contrattazione 
di tutti gli aspetti derivanti 
dalle operazioni di ristruttu
razione e riconversione. 

Altre assemblee sono in pro
gramma per domani a Ma
ini. Perosa e Lanzo. 

TRIBUNALE CIVILE DI MILANO 
Sezione Seconda Fallimenti 

Avviso di fallimento 
(Decreto O. D. 20/2/1S76) 

Con sentenza in data 10/2 1976 n. 45391 è stato dichia-
rato il fallimento della S.N.C. Impreea Banchi & Casta
gna nonché dei soci illimitatamente responsabili Ban
chi Giancarlo e Castagna Renato. 

Giudice Delegato: Don. P. Miccinelll. 
Curatore: Rag. Mario Alfieri, Via P. Litta 5 (MI). 
Le domande di ammissione appassivo, in carta le

gale da L. 400, dovranno essere inoltrate in Cancelle
ria entro gg. 20 e la documentazione allegata dovrà 
essere fiscalmente regolare. 

L'udienza per l'esame dello stato passivo si terrà il 
2/4 1P76 - ore 9.30 - dinanzi al Signor G. D. 

I L CURATORE 
Rag. Mario Alfieri 
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MUNICIPIO 
DI RIMINI 

SEGRETERIA GENERALE 

Avviso di gara 
Il Comune di Rimini, indi

rà quanto prima una gara 
di licitazione privata per 
l'aggiudicazione della forni
tura di carta per gli uffici 
comunali e per la formazio
ne degli stampati con stam
patrice del Comune. 
' Importo a base d'asta. Li

re 13.392.750. 
Per l'aggiudicazione si pro

cederà nel modo indicato 
dall'art. I/a della Legge 2/2/ 
1973. n. 14. 
, Le Ditte che intendono 
partecipare alla gara dovran
no presentare domanda in 
carta bollata indirizzata ai 
Sindaco ed inviata a mezzo 
raccomandata, entro 12 gior
ni dalia pubblicazione del 
presente avviso all'Albo Pre-. 
torio di questo Comune. 

Rimini. li 18 febbraio 1976 
IL SINDACO 
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Autocritica per 
il petrolio? 

I L PUNTO b) (Iella delibera 
del CIPK sul piano energe

tico impegna l'esecutivo, mi
nisteri e dirigenti delle impre
se. a « orientare le scelte del 
greggio verso quei paesi in 
cui le contropartite alle for
niture di petrolio non siano so
lo monetarie, ma reali, con
sentendo così un ritmo soste
nuto di attività e di occupa
zione in Italia e il conteni
mento del disavanzo della bi
lancia dei pagamenti T>. 

Sembrano osservazioni ov
vie ma nei fatti non vediamo 
ancora, in un mercato come 
quello italiano reso tributario 
dal petrolio per quasi l'80f7 
delle fonti di energia — che 
a sua volta è gestito per il 
f>0'.' da gruppi privati, preva
lentemente stranieri — quale 
sarà la traduzione pratica del
la direttiva. Il governo, per 
primo, dovrebljo cominciare 
col farsi una seria autocriti
ca per il modo in cui si col
loca nei confronti dell'Agen
zia Internazionale per l'Ener
gia voluta da Washington, e 
quindi, per le posizioni che 
pare condividere sull'attuale 
situazione del mercato mon
diale. 

Washington ha cercato di ac
creditare l'opinione che l'orga
nizzazione dei paesi esporta
tori di petrolio. OPEC è un 
cartello, anzi l'erede del car
tello delle i sette sorelle » che 
hanno dominato il mercato 
mondiale del petrolio per ol
tre mezzo secolo. Di qui la 
pretesa di capeggiare un con
tro-cartello dei paesi consu
matori. nonostante che pro
prio gli Stati Uniti siano an
cora il più grande produttore 
fra i paesi aderenti all'Ai E. 
e l'obiettivo prioritario di di
videre — e quindi rendere im
potente — l'OPEC. 

La decisione dell'Iran di of
frire una piccola riduzione del 
prezzo, presa la settimana 
scorsa, è stata interpretata in 
quella prospettiva. Ma la si
tuazione in cui si trovano og
gi l'Iran e altri paesi espor
tatori di petrolio, alla ricer
ca di prestiti per miliardi di 
dollari sul mercato finanzia
rio mondiale allo scopo di col
mare i vuoti del ridotto vo
lume di vendite — sono in 
questa condizione anche l'Al
geria, l'Indonesia e altri pae
si — mette in evidenza che 
l'OPEC non è un cartello mo
nopolistico. mancando ai suoi 
membri uno dei requisiti tipi
ci del monopolio: quello di 
ridurre il volume delle vendi
te fino a livelli che consenta
no di massimizzare il profit
to sui capitali investiti. 

A differenza della compa
gnia petrolifera internaziona
le. la maggior parte dei pae
si dell'OPEC ha dei piani di 
sviluppo, connessi in vario 
modo ai bisogni di decine ili 
milioni di uomini, i quali non 
possono essere ridotti — an
che quando i dirigenti di quei 
paesi lo volessero — ai livelli 
richiesti dalla massimizzazio
ne dei profitti petroliferi. Vi 
sono due altre caratteristi-
clie che differenziano l'OPEC 
dal cartello monopolistico: 1) 
non ha il controllo del mer
cato mondiale del petrolio co
me avevano le * sette sorel
le >. non disponendo della ca
tena di raffinerie, flotte, reti 
distributive e della presenza 
in tutte le aree geografiche: 
2> non sono in grado nemme
no di tentare, come stanno fa
cendo la Exxon Esso. la Guìf 
e altre società, di estendere 
la propria presenza e quindi 
il controllo ad altre fonti 
di energia, convenzionali o 
nuove. 

E' stato il delincarsi di que
sta situazione veramente nw-
va. dal ISTT3 in poi. elio ha re
so più evidente la necessità 
che i paesi prevalentemente 
consumatori come l'Italia sce
gliessero la via della coope
razione con i paesi dell'OPEC. 
Bisognava — ed ancora oggi 
questo è il vero problema — 
dare una risposta alla loro 
domanda di stabilità non so
lo negli acquisti di petrolio 
ma anche nei prezzi dei pro
dotti industriali che desideria
mo fornire loro. Mettersi in 
grado non solo di ottenere 
contropartite, ma di contribui
re al loro sviluppo economi
co. compreso quello petroli
fero e delle altre fonti di 
energia. Insomma, tenere ade
guatamente conto che dietro 
l'OPEC ci sono i bisogni di 
prandi popoli. 

Escludiamo, d'altra parte. 
che possano considerarsi se
riamente delle con t ropa r t e 
per l'Italia certi contratti sti
pulati all'estero da società o 
consorzi che di italiano han
no poco più che la sede, i cre
diti agevolati e la facoltà di 
evadere le imposte. La coo
perazione va costruita. E qui 
vediamo subito che l'ENI. per 
primo, manca di una strut
tura tecnologica e di quadri 
adeguata alle attuali esigen
ze della ricerca di idrocarbu 
ri, mineraria, di nuove fonti 
energetiche, che dove darsi 
al più presto. 

Renzo Stefanelli 

Il nuovo crollo di ieri aggrava le difficoltà economiche 

Lira: la speculazione fa il colpo 
L'assenza di ogni misura cautelativa e di gestione del mercato ha creato le condizioni favorevoli — Solo 
ieri, dopo diversi mesi di crisi, si è discusso presso il ministero del Tesoro, senza peraltro decidere, su 
alcune misure restrittive dei movimenti valutari — Ripercussioni sulla borsa, sui prezzi, sull'agricoltura 
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I consumi dei prodotti petroliferi (85,4 
milioni di tonn. meno il 7,4'. sul 74) sono 
stati l'anno scorso caratterizzati da un ca
lo generalizzato dell'olio combustibile e del-
la virgin nafta, vale a dire del consumi 
collegati agli impiegi Industriali, che sono 
risultati notevolmente ridotti, e invece da 
un incremento, sia pure non eccessivo. 
della benzina e del gasolio, per effetto del 

perdurante caos nel settore dei trasporti 
pubblici e della necessità di fronteggiare I 
rigori della stagione invernale. In parti
colare il consumo dell'olio combustibile per 
le industrie è passato dal 44,2 al 42.7, i con
sumi di virgin nafta sono scesi dal 14.4 
al 12.6 per cento; quelli della benzina sono 
invece aumentati daH'11.1 al 12.9 e quelli 
del gasolio dal 20,3 al 21.6 per cento. 

Si profila la nascita di un potente cartello 

I baroni dell'acciaio 
all'attacco in Europa 

Allarme negli ambienti della Comunità europea e della 
Ceca - Un'intesa firmata nei giorni scorsi a Lussemburgo 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES, febbraio. 

L?, potenza economica del 
baroni dell'acciaio è un'altra 
volta all'attacco nel centro 
dell'Europa. La minaccia del
la rinascita di un potente 
cartello siderurgico, a parti
re dalla Ruhr fino al Lussem
burgo. al Belgio e all'Olanda, 
ha messo in allarme in que
sti giorni gli ambienti della 
Comunità europea e della 
CECA. 

La notizia è trapelata a fa
tica un paio di .settimane fa: 
protetti dalla discrezione che 
il Granducato del Lussembur
go sa offrire ai potentati del 
denaro, i rappresentanti di 
tutta la siderurg.a tedesca. 
del Lussemburgo. dell'Olanda, 
delle Fiandre belghe. si so
no riuniti per firmare una 
« Dichiarazione di intenti » 
comune, con la quale annun
ciano !a nascita di un'associa-
zicue transnazionale dell'ac
ciaio. che avrà il compito di 
rappresentarli nella CECA, di 
permettere consultazioni re
ciproche in mater.a di approv
vigionamenti energetici e di 
materie prime, di scambiare 
informazioni sulla produzio
ne. sull'occupazione e sui 
mercati. 

Per capire meglio che cosa 
è l'intesa firmata ne: giorni 
scorsi a Lussemburgo, baste
rà dire che ne fanno parte 
colossi come !a Krupp, la 
Hccchst. la Thyssen. la Kloek-
ncr. !a Khein.-tahl, l'Arbed-
S:dmar. : gruppi siderurgici 
p:u forti e moderni d Euro
pa. quell. che sono riusciti, 
prima dello scoppio della cri
si. a rimodernare gli impian
ti e a ristrutturare le produ
zioni. Il raegruppa mento pro
duce quasi la metà di tut to 
l'accia.o dei nove paesi della 
CEE. esattamente del 4 5 ^ del
la produzione comunitaria. 

La forza di manovra e la 
capacità di concorrenza che 
una tale concentrazione può 
rappresentare, in un momen
to di gravissima crisi delia 
s.derurgia, nei confronti del
l'industria dell'acciaio france
se. della Va'.Ionia belsa. della 
Gran Bretagna e dell'Italia. 
è facilmente immaginato'?. Le 
reazioni del padronato side
rurgico francese, il p.ù di
ret tamente minacciato insie
me a quello della Vallonia. 
sono di allarme. L'industria 
dell'acciaio, sia in Francia 
che .n Vallonia. è rimasta 
indietro rispetto a quella te
desca e si è trovata in piena 
crisi con impianti e struttu
re invecchiati, con una pro-
duttiv.tà inferiore e costi di 
produzione superiori, che la 
hanno resa estremamente 
vulnerabile nel m^nvnto in i 
cui il mercato deH'accìa.o è • 
cromato. La cadu'a della pro
duzione siderurgica dal "74 
al "75 ha toccata ia sua pun
ta massima proprio in Belgio. 
con un calo del 29.6r ». E in 
questa percentuale la fetta 
più grande snetta ai bacini 
siderurgici della Vallonia, alle 
aziende di Charleroi. di Lie
gi. di Mons. le più vecchie 
da! punto di vista tecnico: 
mentre hanno tenuto meglio 
le nuove aziende siderure.che 
nate in Fiandra attorno ai 
poli di sviluppo industriale 
di Anversa e del Limburgo. 

Sono queste che hanno tro
valo posto nell'intesa de'. Lus
semburgo. mentre la Cocke-
r:ll di L.?ei e uscita dal grup
po relga-lusserr.bjrjhe.-e Ar
bori Siemar proprio una set
timana orima della conclusio
ne dell'accordo. Il grido d! 
allarme ne: confronti della 

comunità europea è parti to 
proprio dal padronato della 
vallonia belga, dove tra l'al
tro la situazione è già dram
matica dal punto di vista 
dell'occupazione, e dove si 
parla di diecimila posti di la
voro minacciati nei prossi
mi anni. 

I t rat tat i di Roma vietano, 
in teoria, il formarsi di car
telli che ostacolino la libera 
concorrenza; la Ceca, la Co
munità europea del carbone 
e dell'acciaio, è na ta nel '52 
con lo scopo dichiarato di 
impedire la restaurazione del
l'impero dell'acciaio fra la 
Ruhr e la Saar. 

Ma, come tutti i meccanismi 
comunitari, anche questo 
stenta a mettersi in moto o 
si inceppa per strada, quan
do il peso degli interessi in 
gioco è cosi schiacciante. Di 
fronte alla «dichiarazione di 
intenti » dei colossi dell'ac
ciaio del centro Europa, la 
Ceca e la stessa Comunità. 
non hanno strumenti legali 
per intervenire fino a che, 
si dice, il «cartel lo» non si 
manifesterà in modo palese. 
Per ora. ci si limita a mette
re in guardia i baroni del
l'acciaio: «ogni accordo fra 
imprese o ogni decisione di 
associazioni fra imprese che 
tendano a restringere o a fal
sare sul mercato comune il 
gioco normale della concor
renza sono proibiti e nulli 
di pieno diritto» dice a que • 
sto proposito una nota ufficia-

I !e della commissione esecu-
j Uva. E' una dichiarazione po-
j litica che lascia intendere 
• una volontà di vigilanza nei 

confronti del nascente cartel
lo. ma niente di più. 

In tanto proprio nei giorni 
scorsi, la stessa commissione 
CEE ha prorogato per altri 
sei mesi, con un semplice at
to burocratico, il permesso al 
cartello tra le industrie tede
sche dell'acciaio, dal quale è 
nata la nuova intesa transna
zionale. 

Un'altra man 'es taz ione di 

impotenza della comunità si 
è avuta, nei giorni scorei, 
quando la proposta della com
missione esecutiva di fissare 
dei prezzi minimi dell'acciaio 
(un modo per intervenire nel
la dinamica dei prezzi e quin
di per controllare, nel mo
mento più acuto della crisi. 
l'azione di concorrenza dei 
gruppi più forti) è s ta ta re
spinta dal consiglio dei mi
nistri. La fissazione dei prez
zi m.Yiimi come salvaguardia 
di una certa dinamica con
correnziale era stata richie
sta da tutti i gruppi siderur
gici dei nove paesi, salvo i 
tedeschi e gli olandesi, i più 
forti e quindi i più interessa
ti ad agire in condizioni di 

assoluta libertà sul mercato. 
Ma — e a questo punto il 

discorso diventa politico — 
come mai i nove governi, tut
ti, si sono accontentati dei ti-
midr segni di ripresa del mer
cato siderurgico per lasciare 
cadere la proposta di fissa
zione dei prezzi? Non è cer
to fantapolitica pensare che 
il voltafaccia del governo 
francese (quello che maggior
mente. nei mesi scorsi, ave
va chiesto un'iniziativa in 
questo senso) sia maturato 
negli incontri confidenziali in 
cui Giscard e Schmidt si gio
cano a due le sorti della co
munità. 

E il governo italiano, «pa
drone » praticamente di tut
ta la nostra industria side
rurgica. quindi nella posizio
ne m.*gliore per una presa di 
posizione politica a favore del 
controllo pubblico della side
rurgia anche a livello euro
peo? La sua voce non si è 
sentita finora, né a Roma ne 
a Bruxelles, anche se oggi la 
battaglia dell'acciaio è un ter 
reno assai concreto per com
battere la tendenza a formar
si di un gruppo di «superoo-
tenze » all 'interno della CEE. 
capaci di indirizzare e decide
re le sorti dei più deboli. 

Vera Vegetti 

11 più importante crollo 
della lira è stato ottenuto. 
ieri, con transazioni di ap
pena 40-45 milioni di dolla
ri. Un vero e proprio scio
pero delle banche di fronte 
alla richiesta di valute. Sol
tanto quando il dollaro USA 
ha toccato 804-806 lire qual
che operatore, che lo aveva 
magari acquistato a 100 lire 
meno, non ha resistito alla 
tentazione di incassare il 
lauto ed inopinato guada
gno. Le vittime sono i soliti 
turisti ma anche alcuni ope
ratori economici presi alla 
gola da scadenze non rinvia
bili. Il prezzo del nuovo crol
lo. tuttavia, va al di là dei 
p ^ i t t i prelevati tanto facil
mente sui 45 milioni di dol
lari scambiati ieri: dovrebbe 
pagarlo, attraverso l'inflazio
ne, tutto il paese. 

Anche il crollo di ieri non 
è in realtà un crollo, cioè un 
evento improvviso ed impre
visto. ma uno spintone dato 
alla lira quando già si tro
vava sulla discesa. Unico 
provvedimento controtenden
za, in un mese, è stato quel
lo che ha portato l'interesse 
sui mille miliardi di buoni 
del Tesoro messi all'asta ieri 
al 12.46f<'. Un aumento di 
tre punti nel tasso d'interes
se. Il provvedimento che con
sente agli importatori ed 
esportatori di tenere all'este
ro ingenti quantità di valuta. 
preso il 3 gennaio, è ancora 
in vigore. Il termine di 15 
giorni dato per il rientro è 
stato reso nei fatti ineffica
ce. La parziale cancellazione 
dell'ingiustizia verso gli emi
grati. che tiene lontano dal
l'Italia le loro rimesse, è sta
ta deliberata ma non ancora 
a t tua ta . Le proteste docu
mentate per facili traffici di 
esportazione valutaria, per 
la mancata applicazione di 
norme penali sono rimaste 
senza risposta. 

La riunione di ieri al Teso
ro era stata annunciata per 
« esaminare provvedimenti 
che il governo adotterà ap
pena avuta la fiducia » — 
assurdo pretesto per mette
re una foglia di fico sulle 
responsabilità di ministri 
sempre restati in carica — 
Colombo. Andreotti. De Mita, 
e dirigenti della Banca d'Ita
lia. Secondo inform'azioni uf
ficiose si è discusso, oltre che 
delle decisioni rese note, 
anche* di altre cose vec
chie ed ovvie, che si dove
vano decidere già in novem-
penalizzazione, fino a 5-15 an-
penauizzazione, fino a 5-15 an
ni di prigione, per le espor
tazioni clandestine di valu
ta ; 2) restringimento di al
cune « maglie » in cui passa
no normali movimenti valu
tar i ; 3) obbligo di pagare in 
valuta le importazioni a pa
gamento differito; 4ì istitu
zione di un assegno valutario 
per i turisti, in modo da evi
tare cambi truffaldini. 

Fra quelle di cui si discu
te. come si vede, ci sono cose 
ovvie e in qualche modo ne
cessarie. Sembrerà parados
sale tuttavia che un ministro 
che non riesce a far pagare 
le ammende alle banche col
te in flagrante violazione di 
norme valutarie accetti ora 
la penalizzazione: non sarà 
un'al tra mossa per riversare 
sugli «spalloni», concorren
ti «sleali » della banca, la col
lera dell'opinione pubblica? 
Paradossale appare, inoltre, 
il rifiuto di usare le normali 
leve di mercato per a t t i rare 
valuta da parte di espo
nenti bancari e politici che 
non perdono occasione per 
parlare di sovranità del mer
cato. Offrire concreti vantag
gi agli emigrati e ai turisti 
che portano vaiuta in Italia. 
significa anzitutto garantir
li da intermediari famelici. 
bancari e no. sembra una esi
genza ovvia per un paese 
che presenta movimenti valu
tari in questi settori dell'or
dine di migliaia di miliardi. 

La zona franca che il Te
soro garantisce ad una ca
tegoria di speculatori, gli in
termediari finanziari, è uno 
scandalo nazionale. Mentre 
si parla di svalutazione che 
incentiverebbe la produzione 
in generale, senza distinzio
ni. vediamo in realtà due sem
plici fatti: 1» che si ha un 
afflusso di danaro ecceziona

le verso la borsa, e in parti
colare verso una decina di 
gruppi finanziari, che sono 
poi gli stessi che sappiamo 
in grado di profittare di an
ticipati acquisti di materie 
prime o di previdenti accu
muli di merci fatti durante 
il 1975 coi prestiti agevolati 
delle banche; 2) che le pic

cole imprese si vedono già 
investite dalla richiesta di 
fortissimi aumenti di prezzo 
sia per le materie prime che 
per i semilavorati, compresi 
quelli entra t i in Italia prima 
della svalutazione; 3) che la 
produzione agricola viene po
sta ancora una volta in una 
situazione disperata. 

Gravi dichiarazioni degli industriali d'oltralpe 

«Guerra delle scarpe» 
tra Francia e Italia? 

Alcuni giornali parigini parlano di « sleale concor
renza» dei nostri produttori - Posizione dei sindacati 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI. 24 

Dopo la « guerra del vino » 
avremo la « guerra delle 
scarpe »? L'industria francese 
del cuoio e della calzatura è 
in crisi. Nel 1975 le vendite 
sul mercato interno sono di
minuite del 20' i e le esporta
zioni hanno subito una fles
sione del 35 r i . Per contro 
le importazioni occupano or
mai il 35i; del mercato inter
no e, per ciò che riguarda la 
calzatura di lusso, le scarpe 
italiane si tagliano il GO'.h del 
mercato. 

Di qui le insinuazioni di 
giornali come il « Figaro » e 
degli enti padronali che cer
cano di addossare alla «slea
le » concorrenza italiana e 
spagnola, favorita dal caos 
monetario e dalla svalutazio
ne della lira e della peseta, 
oltre che dalle più basse re
tribuzioni della mano d'opera 
la responsabilità della crisi 
del settore calzaturiero fran
cese. 

In verità la crisi è grave: 
in poche set t imane tre gran
di fabbriche di scarpe della 
Bretagna hanno dichiarato 
fallimento e messo alla porta 
i loro 1100 dipendenti. Altri 
4 mila lavoratori del settore 
sono minacciati di licenzia
mento a scadenza più o meno 
breve. La « Rehault », una 
delle tre fabbriche smobilita
te, che ha messo sul lastrico 

650 operai e impiegati, ave
va perduto il mercato sovie
tico (300 mila paia di scar
pe) e non poteva sperare di 
rifarsi sul mercato interno 
che r imane s tagnante por la 
compressione del tenore di vi
ta e il regime di austerità 
imposto dal governo. 

Ma i sindacati non sono af
fatto dell'avviso del padrona
to e del « Figaro » che — co
me abbiamo det to — attribui
scono la crisi alla maggiore 
concorrenzialità italiana e 
spagnola generata dal disor
dine monetario. Essi indivi
duano nella politica padrona
le e governativa la causa es
senziale della crisi del settore 
e precisamente nella com
pressione del potere d'acqui
sto dei salariati , che ha 
considerevolmente ridotto il 
mercato interno, e in una 
esorbitante tendenza alla 
espansione delle esportazioni 
(negli ultimi dieci anni l'in
dustria calzaturiera francese 
aveva aumenta to le sue 
esportazioni del 75<7, cioè da 
40 a 70 milioni di paia di 
scarpe). 

I sindacati pensano che, in 
attesa della ripresa economi
ca dei paesi importatori, sia 
possibile ridare slancio all'in
dustria calzaturiera con una 
rivalutazione del potere d'ac
quisto delle masse popolari 
se è vero che negli ultimi 5 
anni il consumo di scarpe per 
abi tante è diminuito del 41É. 

a. p. 

fin breve 
) 

• DA 10 ANNI IL 60% NON CAMBIA CASA 
Il 60 per cento della famiglie italiane abita nell 'attuale 

alloggio da più di dieci anni . Le permanenze più lunghe si 
hanno soprat tut to nel Meridione, nei centri urbani di piccole 
dimensioni, nelle abitazioni godute in proprietà. Questi al
cuni dei risultati di un'indagine del Cresme sulla mobilità 
residenziale. Le permanenze più lunghe sono diffuse special
mente nelle abitazioni in pessimo s ta to di conservazione. 
quindi tra famiglie di condizione socioeconomica inferiore. 

• CRESCE LA DISOCCUPAZIONE EUROPEA 
Secondo la First national city bank le speranze che in 

Europa la disoccupazione cominci a diminuire vanno assot
tigliandosi, <. si ha piuttosto la sensazione che la disoccu
pazione si rivelerà un problema a lungo termine», scrive 
la First e aggiunge che « la principale causa diretta del 
fenomeno è che l'economia offre poca o nessuna possibilità 
di assorbire le migliaia di giovani che ent rano ogni anno sul 
mercato del lavoro, ma senza le specializzazioni richieste ». 
La Francia prevede che quest 'anno circa 800.000 giovani si 
presenteranno sul mercato del lavoro, ma solo 250-300.000 
persone andranno ir. pensione. Una situazione simile esiste 
negli altri paesi europei. In Italia i! 55 ' . dei disoccupati è 
rappresentato da "iovar.i. 

• CALANO VIAGGIATORI FS 
Contrazioni pari ai 3.5'r nel numero dei viaggiatori, al 

5'r per i viaggi.-tor: !m.. al 16.6'» nel peso delle merci tra
sportate ed al 19.5 per le tonnellate-km., nei confronti dello 
stesso periodo dell'anno precedente, hanno caratterizzato il 
traffici svolto c a n i Ferrovie delio s ta to nel 1975 (escluso 
il solo dicembrei. 
• GIAPPONE: PREVISTA CRESCITA 6-8% 

Una crescil i annua tra il 6 e 1*8 per cento dell'economia 
giapponese nel prossimo decennio viene prevista in un rap
porto del Krook'nes institution. preparato da un gruppo d: 
economisti anur ie ; r.i e Giapponesi. Tra il *53 e il "71 la cre
so. ' • era av.-enu'a ad una m^dia deli'8.3 per cento annuo. 
contro la media del 4.2 per cento dell'Europa e degli 
Stal i Uni ' i . 

UN SAGGIO DI 
R. F E R R A R A / L a chimica malata di gigantismo 
« Si stima che attualmente 

(1974) oltre il 90c dei pro
dotti chimici organici otte
nuti in Europa e circa il 95 
per cento delle similari pro
duzioni statunitensi siano di 
derivazione petrolchimica ». 
Ma oggi anche le principali 
produzioni della chimica inor
ganica provengono dalla stes
ta tome. E con questa e 
altre notizie sugli sviluppi 
grandiosi della petrolchimica. 
la seconda industria per im
portanza nel mondo, (he si 
apre l'interessante saggio di 
Reno Ferrara fattualmente 
vice presidente della Canplot 
su un problema di attualità 
riguardante «La localizzazio
ne d?gli impianti dell'indu
stria chimica » ediro a cura 
del Servizio studi e statisti
che della Cassa di Risparmio 
delle province lombarde. 

Elemento centrale di un 
moderno stabilimento di chi
mica di base è la «steam 
cracking » che. alimentato da 
frazioni petrolifere, produce 
materie di base come etilene. 
propilene, butadiene ecc. I 
consumi di questi impianti 
sono enormi. Ferrara rileva 
che « i consumi di olio com
bustibile per la produzione di 
energia in uno stabilimento 

petrolchimico sono talmente 
elevali da assorbire l'intera 
produz.one di olio combusti
bile di una raffineria di po
tenzialità media ». 

Sasce da qui la relazione 
esistente fra industria petrol
chimica e industria di raffi
nazione del petrolio. 

Son avendo l'Italia pozzi 
di petrolio, gli insediamenti 
non potevano essere (he di 
«origine» tsulle costei: tut
tavia sono stati (omp.uti er
rori di vano (araltere. che 
vanno dalla i localizzazione 
dispersiva degli impianti 
agli squilibri ubicazionali del
le produzioni v. 

Ma anche l'inseguimento 
del « gigantismo » nella con
centrazione degli impianti, 
per conseguire economie di 
scala, ha messo in Iure fe
nomeni gravemente negativi. 
Secondo il Ferrara bisogne
rebbe abbandonare la conce
zione dell'impianto integrato, 
autosufftcìente. per passare a 
quello dell'impianto program
mato in funzione del suo in
serimento in un'area petrol
chimica integrata, m cui una 
rete di pipelines letilenodot-
tt. ad esempio) collega nume
rosi produttori e venditori di 
prodotti di base e di inter

medi. (on trasformatori ac
quirenti degli stasi prodotti 
chimici di base. Nell'Europa 
del centro-nord si hanno di 
questi e:err,pi di aree mte 
grate, ma non in Italia se si 
eccettua il collegamento fra 
i crackers della Montedison 
di Porto Marghcra. Mantova 
e Ferrara. 

<* Invece -- nota il Ferra
ra — ha fatto ulteriori pro
gressi la propensione ed 
estendere l'integrazione ver
ticale sia a monte, per costi
tuirvi una propra fonte di 
materie prime, s'a a valle. 
per beneficiare della più ele
vata quota di valore aggiun
to che normalmente è inglo
bata nella produzione di beni 
di consumo •». 

Ma m questa linea di ten
denza si e sostenuta anche la 
necessità che un impianto pe
trolchimico integrato sia do
tato di una raffineria di grez
zo che lo renda autosuffiden
te almeno per il 70 per cento 
del proprio fabbisogno di ca
riche petrolifere. Ma ti fab
bisogno di virgin nafta di un 
moderno «steam cracking», è 
tale per cui sì impone la rea
lizzazione di enormi raffine
rie «aggravando cosi l'onere 
finanziario richiesto dalla co

struzione dell'impianto-. 
Il saggio del Ferrara non si 

limita peraltro a una analisi 
riguardante la ricerca di lo
calizzazioni ottimali, secondo 
le p.ù moderne concezioni tec
niche: ri è ad esempio tutta 
la seconda parte del saggio. 
dedicata alla «evoluzione del
le tendenze ìoralizzative ,». do
ve eono presi m esame i pro
cessi che hanno condotto al.e 
attuati concentrazioni econo
miche. con riferimento anche 
all'estero. In questa parte T I 
e anche un interessante ar-
cenno al nostro gap lecnolo 
gico. 

// Ferrara nota però che 
la misura del divario esi
stente fra noi e l'estero 
« non ci è data tanto dal 
disavanzo della bilancia i-
taìiana dei pagamenti tec
nologici per l'industria chimi
ca e farmaceutica che nel 
1972 ha evidenziato pagamenti 
per oltre 60 miliardi di lire 
e incassi per soli 75 miliardi. 
o dalla percentuale del rap
porto fra spese per ricerca e 
spese per investimenti nel set
tore chimico pari allo 0,1 per 
cento in Italia contro lo 02 
in Svezia, lo OJ in Francia 
e Giappone, lo 0,5 per cento 
in Belgio e Repubblica Fede

rale tedesca, lo OJfi per cento 
negli USA. q u i n t o dal fatto 
che si contano sulle dita di 
una mano i procedimenti ori-
g.nar. messi a punto dall'in
dustria chimica italiana nel
l'ultimo decennio 'processi 
della Montedison per il pro-
p:lene isoiattico. della SXAM 
p.-r l'urei, delia SIR per il 
fenolo, della Sma Visco-a per 
capro'at'ame > i\ E si ngor.m-
ga che questi p^>chi risultati 
sono stati ottenuti JO.'O nella 
chimica primaria e derivata. 
" mentre quasi nulla è stato 
fatto nel settore delia chi
mica secondaria, dove la di
pendenza tecnologica dall'este
ro è quasi totale ». 

Nell'ultima parte del saggio 
il Ferrara da un panorama 
completo della struttura della 
industria chimica italiana /so
cietà. ubicazione degli impian
ti e prodotti). Risulta che le 
società operanti nella chimi
ca primaria sono 100 con 157 
impianti dei quali 92 nel Sord, 
32 nel centro Italia e 33 nel 
meridione e nelle isole. Nel-
l'industria secondaria opera
no 4000 aziende, nella stra
grande maggioranza di picco
le dimensioni. 

Romolo Galimberti 

Lettere 
all' Unita 

Un operaio dalla 
Svezia li 
incita a lottare 
Cara Unità, 

con la complicità di una 
classe dirigente inetta e in
competente, 1300 famiglie di 
Bassano del Grappa rischiano 
di essere gettate sul lastrico. 
Gli credi di quel Westen che 
per 50 anni ha succhiato ti 
sangue migliore dei lavoratori 
bassanesi hanno deciso di li
cenziare tutti gli operai, han
no deciso di chiudere com
pletamente la fabbrica. Certi 
signori, compresi gli eredi cJi 
oggi, non dovrebbero dimen
ticare che 30 anni la gli ope
rai, l'umile popolo, gran par
te di quelli che oggi sono sul 
lastrico, hanno salvato la fab
brica dalla completa rovina. 
Abbiamo tollerato, a quei tem
pi, certi dirigenti, che con i 
fascisti di allora rastrellavano 
e ci combattevano. Abbiamo 
subito soprusi sopra soprusi, 
abbiamo visto certi dirigenti 
arricchirsi in modo vergogno
so, a danno dei lavoratori e 
della fabbrica. Abbiamo visto 
trascurare con cecità spaven
tosa ogni reale ammoderna-
mento del macchinario e della 
produzione. Un unico, reale 
ammodernamento è stato fat
to: un cottimo, imposto con 
una sfrontatezza disumana. 
Una direzione simile non po
teva che dare solo frutti ba
cati. Quanti esempi di mille 
lotte potrei citarvi oggi, ma 
questi esempi turberebbero 
l'animo di tanti amici che 
oggi, per necessità di cose, 
finalmente vedono, capiscono 
che quello che dicevamo noi 
comunisti allora non era pro
paganda. ma realtà. 

Già 20 anni la, noi comu
nisti. noi commissari di fab
brica, lottavamo, proponeva
mo dei cambiamenti, degli 
ammodernamenti. Si propone
va, allora, di allontanare certi 
incompetenti che ci dirigeva' 
no. abili solo nel profitti per
sonali. Tutti vedevano, tutti 
sapevano, ma eravamo in po
chi a lottare. L'immaturità 
politico-sindacale della gran 
massa di allora ha aiutato 
a spianare la strada agli avve
nimenti di oggigiorno. Per me 
è doppiamente doloroso, nel 
leggere sul nostro giornale 
quello che sta succedendo a 
Bassano, mia città natale, ve
dere quello che sta succeden
do alla « nostra fabbrica ». Mi 
rivolgo a tutti i vecchi amici, 
dall'ex sindaco di Bassano, 
che già in passato ha lottato 
a fianco dei lavoratori della 
Smaltcria. mi rivolgo a certi 
assessori, che anche loro han
no visto spegnere la giovi
nezza dei loro padri alla Smal
teria, che sanno cosa voglia 
dire un duro lavoro. A tutti 
giunga l'augurio più profondo 
perchè possiate difendere il 
vostro posto di lavoro. Vi 
giunga, in segno di solidarie
tà alla vostra sacrosanta lotta, 
lo sprone e il saluto dei com
pagni italiani in Svezia, e un 
saluto particolare da un vec
chio bassancsc, che soffre 
con voi. 

ITALO VI ERO 
per la sezione « Di Vittorio » 

di Hallstahammar (Svezia) 

Stimano e 
difendono il 
pretore Sansa 
Signor direttore, 

quanto credito si può con
cedere e quanta fiducia si 
può avere in istituzioni che 
— invece di perseguire i col
pevoli o, almeno, tentare di 
far luce sui tanti scandali che 
hanno reso tristemente noto 
il nostro Paese e che quasi 
non sentiamo più. tanto le no
stre coscienze ci hanno fatto 
* il callo » — citano in giudi
zio, minacciando sanzioni di
sciplinari, chi osa anche sol
tanto parlare, sia degli scan
dali e sia della scarsa effi
cienza di alcune di queste isti
tuzioni? Noi siamo con il pre
tore Sansa perchè lo conoscia
mo come uomo e come pa
dre. lo stimiamo per i suoi 
impegni nella tutela dei mino
ri e lo crediamo, da uomini 
liberi, un ottimo magistrato 
per le inchieste da lui corag
giosamente e doverosamente 
aperte, soprattutto quando 
non sappiamo come e dove 
queste siano andate a finire. 

LETTERA FIRMATA 
da 76 cittadini di S. Ilario 

(Genova) 

I camionisti italiani 
non sono come 
quelli del Cile 
Cara Unità, 

si spera che con la prote
sta effettuata nei giorni 9 e 
10 febbraio si possa finalmen
te essere, anche noi autotra
sportatori, considerati degli 
esseri umani e come tali aspi
rare a quei diritti che fino 
ad oogi ci sono stati negati 
da tutti i governi, presenti e 
passati. 

Nella categoria esiste cer
tamente una forte tensione, 
che e esplosa drammatica
mente nei giorni scorsi a Pe
saro. dove un camionista è 
stato ucciso. Ma non si può 
presentare i camionisti come 
gente animata soltanto da 
propositi menili e intenzio
nata a portare il Paese alia 
rovina. Quello che è accaduto 
a Pesaro e aa condannare 
energicamente, come tempe
stìi amente hanno tatto le no
stre organizzazioni. 

yen camionisti aderenti al
la Ftfta-CGIL — ma non so
lo nói — chiediamo al PCI e 
ai suoi parlamentari di « non 
arrivare ultimi ». perchè In 
soluzione dei nostri problemi 
non può essere demandata 
all'infinito. Chiediamo soprat
tutto condizioni di vita mi
gliori e più umane, che ci 
permettano di stare un poco 
di più assieme alle nostre fa
miglie. Questo non lo chie
diamo, sia ben chiaro, attra
verso posir.oni di forza, ma 
con quella maturità morale, 
sociale e democratica che la 
categoria ha acquisito; e l'ha 

acquisita insieme a quel « sen 
so dello Stato» — se così 
posso definirlo — che & ha 
fatto decidere di non aumen
tare. in questo periodo di cri
si, i prezzi di trasporto, per 
non aggravare ulteriormente 
le già disastrose condizioni di 
vita dei lavoratori. Ma quel
lo che ci vreme sottolineare 
è che non siamo e non ci 
crediamo in nessun caso assi
milabili a quei gruppi di 
autotrasportatori che hanno 
contribuito a rovesciare il re
gime dcjnocratico del Cile. In 
stragrande maggioranza di noi 
autotrasportatorl — piccoli a 
medi — non aderisce né in
tende aderire mai a certe 
organizzazioni come l'Anita & 
la Fai. perchè esse vanno con
tro i nostri specifici interessi 
e a quelli pi» generali del 
Paese. 

FERNANDO GALLI 
(Bologna) 

La richiesta 
di programmi TV 
più completi 
Caro compagno direttore, 

ti scrivo anche a nome di 
molti altri compagni per la
mentare il fatto che l'inser
to del sabato dedicato ai pro
grammi televisivi ignora com
pletamente le informazioni 
sulle altre reti televisive (Ca-
podistria. Svizzera. Monte
carlo) Ritengo questa una 
grave lacuna in quanto il no
stro giornale non deve esse
re secondo a nessuno in tutti 
i campi dell'informazione. 
Inoltre, dato che anche 150 
lire oggi hanno un peso, il 
compagno rum deve essere 
posto di fronte al dilemma di 
rinunciare «//'Unità del saba
to, oppure di non conoscere 
in anticipo i programmi della 
settimana. Lungi da noi la 
presunzione di darvi degli in
segnamenti: ritenete questo 
un amichevole atto di pro
testa. 

GIUSEPPE ALLAGOSTU 
(La Spezia) 

Come avrete visto, il vostro 
suggerimento è stato imme
diatamente tradotto in prati
ca: oltre ai programmi da voi 
indicati, abbinino aggiunto an
che quelli della TV francese 
che viene captata in diverse 
zone del nostro Paese. 

Le prediche 
anticomuniste da 
Radio Colonia 
Cara Unità, 

rencrdl 13 febbraio un pre
te cattolico al servizio di Ra
dio Colonia in lingua italiana, 
anziché parlarci della disoccu
pazione galoppante e del « Be
rufsverbot », la legge che pre
vede discriminazioni clamoro
se nella RFT soprattutto ad 
opera del suol consoci de, ci 
ha rispolverato la solita, ori
ginalissima equazione Russia 
zarista =-. URSS. IJO stesso 
prete, che sì era già segnala
to a suo tempo nella martel
lante campagna antidivorzista, 
non perde adesso occasione 
per ribadirci nelle teste che lo 
aborto non gli piace come se. 
per le donne che si trovano 
in tale necessità, fosse una fe
sta. 

Liberissimo il prete di pen
sare quello che vuole su liber
tà. URSS, divorzio e aborto. 
Ma non sarebbe ora che la 
stessa emittente si decides
se a invitare ai suoi microfo
ni anche qualche diriqente co
munista disposto a spiegare a 
noi emigrati come la classe 
operaia dell'URSS sia riusci
ta a procurarsi quelle qui
squilie che sono la libertà di 
lavorare, istruirsi, divorziare 
e abortire, infischiandosene 
delle lanne dei preti di Radio 
Colonia? 

E. LUSSELLI 
OViesbaden - RFT) 

Qualche critica 
«costruttiva» 
al nostro «giornale 
Cara Unità, 

siamo da qualche tempo 
tuoi affezionati lettori Ci per
mettiamo esprimere alcune 
critiche che rorremmo fosse
ro interpretate in senso co
struttivo. Partiamo dal presup
posto che un giornale di si
nistra. e quindi rivolto mag
giormente ai lavoratori, deve 
usare un linguaggio il più 
chiaro possibile e deve anche 
porsi l'obicttivo di essere for
mativo. oltre che informati
vo 

Partendo appunto da tale 
presupposto, riteniamo ehm 
vengano pubblicati trnrtpi ar
ticoli sportivi il lunedi. Sap
piamo che lo sport è molto 
seguito nel nostro Paese e 
che un giornale derc pubbli
care di tutto per mantenersi 
in rifa. Tuttavia ci sembra 
un poco eccessivo lo spazio 
dedicato a tale attinta rispet
to al resto del notiziario per 
un giornale come /"Unità. 

Secondo punto sono le cri
tiche teatrali Anche qui bi
sogna dire che occorre por
tare a conoscenza anche del
la persona meno istruita il ve
ro contenuto del teatro di si
nistra fé a Milano non man
ca) perchè formativo E di for
marci — al di fuori della so
lita tclrrìsionr e della sem
pre uaitile stunida stampa 
femminile, ronchi dai tilms 
i'hoii —, r.hhi".mo lutti uri 
aran bisogno. Vorremmo sot
tolineare che a volle le criti
che tcatrrh sull'Unità sono 
diffidi:. Chi scrirc su queste 
colonne è chiaramente molto 
qualificato, non nutriamo dub
bi. ma appunto per quanto 
detto prima, riteniamo che de
ve fare il possibile T>cr farsi 
intendere da tutti 

Vorremmo chiurlrrc con un 
affettuoso e simbolico abbrac
cio a * Fortebraccio > che è 
tanto divertente con la sua 
sottile ironia che mette di 
buon umore anche quando 
tratta problemi tutt'altro che 
allegri. 

LAURA e SERGIO BARDINI 
(Ceunusco - Milano) 
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A frate Filippo Lippi è dedicata una ricch'sima monografia di Giuseppe Marchin; che ar
ricchisce. dal punto di vista degli apporti storiografici e critici, precedenti studi dell'a Oerte! 
e della Pittaluga. Il volume («Filippo Lippi ». Electa Editrice, pp. 262. L. 30.000) ha coni? al
t ra caratteristica quella di una iconografia dell'opera del Lippi sfrondata al massimo della 
attribuzioni incerte. Xella foto: un particolare del «Tondo Pi t t i» . 

ANTOLOGIE 

Poesia senza gerarchie 

SAGGISTICA 

ALFREDO GIULIANI. An 
tologia della poesia italia
na. voli. I e I I : Dalle ori
gini al Trecento, Feltri
nelli, L. 4.600. 

L'interesse maggiore di que
sto esperimento di antologia 
della poesia italiana, di cui e-
scono i primi due volumi, dal
le origini al Trecento, curata 
da Alfredo Giuliani, non tan
to consiste nel dato amgrufi-
co che connota il curatore co
me poeta egli stesso, e per di 
più appartenente alle nuove a-
vanguardie degli anni Sessan
ta (il Giuliani, del resto, è. 
non da ora. critico e studioso 
attivo e preparato). quanto 
nell'ottica con la quale il cura
tore. o mitologista. .si pone di 
fronte ai testi, nessuno esclu
so. 

Tale ott.ca implica, infatti. 
un rifiuto totale di vecchi 
schemi pigramente ripetuti ai 
vari livelli dell'operazione criti
ca e dell'uso scolastico: in 
primo luono quello in base al 

quale 11 testo poetico diver
rebbe tale, si presenterebbe 
con caratteri di poesia solo 
a un certo momento, e solo 
m certi nomi, escludendo da 
una ricerca di poesia i testi 
più remoti, che generalmente 
vengono ancora studiati sol
tanto dal punto di vista dell' 
Indagine erudita o in servizio 
della s tona della lingua. 

Ogni testo, cioè, colto nel 
propr.o ambito: notizia di pri
ma mano nel suo manifestar
si. di prima mano anche in 
una rilettura che non rinun
ci a idem ficarne la portata 
effettiva. Tale ottica implica 
anche un rifiuto dei « gene
ri >. almeno nel senso che si 
scioglie dalla via che par 
qmsì obbligata, anche per 
chi in teoria la rifiuta, di una 
riduzione della poesia alla li
rica: come se. ad esempio, il 
cronista che narra in versi 
fatti di una storia, anche mu
nicipale, non avesse il diritto 
d'essere annoverato fra i poe
ti. 

POLITICA ECONOMICA 

I guasti della 
Cassa 

SANDRO PETRICCIONE: 
• Politica industriale e 
Mezzogiorno*. Laterza pa
r ine 159. L. 2 000 

11 pinfessor S a n i r o Petr:r 
eione è uno de; mi .^ .m: di
rigenti della Cassa per il Mez 
zogiorno e questo suo libro ?: 
può considerare, insieme, una 
autodifesa ed una autocritica. 
Propr.o perché dir.irente della 
Cassa, egli ha vissuto, dall'in
terno di questo organismo, i 
riflessi che su di esso hanno 
volta per volta avuto le deci
sioni di politica economica 
prese altrove e. quindi, i frui
sti che ne sono derivati per le 
possibilità anche tecnico ope
rative della Cassa. C: sono a 
questo proposto, però, due 
considerazxn: da far? sub.to. 
la prima riguarda l'affcrrnv 
zione. sostanzia'.menv corret
ta . con la quale Pctnccione 
chiude il suo libro- •< la attua
zione dell'ordinamento regio
nale fa pensare che essa 'la 
Cassa, r.dn se dovrà soprax-
rivere. avrà comp-.ti più lirr-
tati e caratter.stiche più defi
nite di quelle An qui assun
te». 

Petr.ccione. in sostanza, di
chiara il suo accordo enn quel
le posizioni che guardano ad 
una profenda trasforma?.cne 
della Cassi, spoj'.-.ata final
mente di prerogai.v? e p.itcr. 
propri e puro strumento tec
nico a disposizione dello Sta
to e delle R-cjr oni. La secon 
da consdcrazione riguarda ••* 
definizione che Petr.ccor.e dà 
della Cassa come di una se-
rione. toni court, della Am
ministrazione pubblica. In 
realtà, la Cassa è stata qual
che cosa di ben — negativa
mente — diverso: è stata — 
come si è detto inc.sivamente 
p.u volte — uno strumento 
extraparlamentare di Stato. 
che ha raccordato, a! di fuori 
di ogni giustificazione* costi 
tuzionale. il potere esecutivo 
centrale con la società meri
dionale. E ciò spiega, in buo
na parte, anche la sua fragi
lità tecnico opera t.\ a che Pe-
triccione nv.eee r.conduce es-
•enzialmente o a scarso dina
mismo interno o alle eccessi

ve pressioni politico-cliente'.a-
ri esterne. 

Acutamente, ci sembra, nel 
sagg.o v.ene colto .! momen
to ni cui la politica economi
ca verso il Mezzog.orno sub.-
sce — o almeno cosi si enun
c i — una svolta. Questa svol
ta è il modo in cui il centro 
sinistra a metà deeli anni 'SC 
M atteggia nei confronti del 
Mez.;02.orno. E' da dire che 
nel centro sinistra degli anni 
"60 v: e una sostanziale sot
tovalutazione — e Petriccione 
lo r.leva — dei problemi del 
Merzo-r.omo Quando questi 
problemi verranno posti, essi 
saranno afirontal , non dal 
punto d. v.s-a della occupa
zione e quindi delie esigenze 
soc.ah interne ai Mezzogior
no. m i dal punto di vista del
le suggestioni tecn.cisf.che. ef-
ficientistiche. t.p.che di un 
certo modello « '.ndustr.ale x 
cui accedeva la ideologia pro
g rammato l a del centro s.n.-
stra in quegli anni. 

Nella incapac.tà d; cogliere 
la pecul.ar.là dei problemi del 
Mezzogiorno come problemi 
innanzitutto delia occupazio-
ne Petr.ccione r.leva. dunque. 
il pr.ncipale fallimento an
che del mendionaLsmo de' 
centro sinistra e la sua so 
stanz.ale impotenza di fronte 
ad una linea che. nella prati 
ca. si e tradotta, come viene 
anche confermato nel libro 
nel favorire a p.cr.e man: l'a 
\ anza ta «coloniale » dei gran 
di eruppi nei settori di base 

Il f.lo rosso del sagzio d: 
Petr.cc.one ci sembra sia la 
fiducia nelle possib.lità insi
te nei « progetti speciali s 
quali nuovi e p.ù efficaci 
strumenti di politica infra
stni t turale ed industriale nei 
confronti del Mezzogiorno. Il 
che non è escluso in linea di 
pr:nc;p:o, se p*rò tali progetti 
vengono a costituire una 
a specif .cazione >* per le regio-

i ni mer.dional: di scelte gene
rali di politica economica che 
si facc.ano car.eo della « que
stione meridionale » in mi -
n.era nuova rispetto al pas
sato. 

Lina Tamburrìno 

r- i 

Questi due rifiuti, essen
ziali per rileggere in specie i 
testi più antichi, e fra que
sti gli iscritti all 'anagrafe dei 
«document i» , e i cosiddetti 
« minori », non sono teorizza
ti in via di principio. E non 
è certo novità minore dell'an
tologia del Giuliani il rifiuto 
di una introduzione generale 
all'antologia. Niente prefazio
ne. dunque: — e magari con
siglieremmo all'antologista di 
corredare l'ultimo volume 
tche sarà non so se il quinto 
o il sesto» di una postfazione 
nella quale potrebbe esser 
s a z i a t a , per cosi dire, la te
n u t i dell'esperimento e indi
cate alcune costanti emergen
ti dal lavoro compiuto. 

Se si riflette un momento 
al fatto che. nella norma di 
tali operazioni. la nozione di 
poesia finisce per coincidere 
col momento in cui lo staro 
delle comunicazioni socio-lin
guistiche rende possibile un 
tracciato di «storia delli poe
sia •» (quando ciò? una opera
zione poetica appare collega
ta ad operazioni poetiche pre
cedenti o convergenti», ci si 
rende conto, senza stuoori più 
o meno allarmistici, del ban
do delle gerarchie: i grandi. 
cioè affrontati nel vivo di un 
loro essere poeti ma non au
togenesi di poesia. 

Certo. l 'immaginazione del 
lettore inserito iiegil eredita
ti schemi è vivamente col ni-
ta dal fatto che di Dante, del 
Petrarca. f*el Bocci-ciò si ten
ti una lettura diresti e si ri
cerchi un loro mo'ìo d"ess=re 
c'ie fa e'.u-t:7:a d-^le ger.i 
cVe se " ' a nur n e ? i r e le n ' in -
C'.CJO Non s: I - . C M . i p i r e r 
ms t ro . c^me a ' c in : recenso
ri n»l ca'do della n<">M"i im-
me^'a ta h m n o vr»1»»*-» j n d : c -
re. d- demi«:';f'ca"' ori" del mi
to dei grane*1' si f r v t a .=<* mvl 
di non ccn=iriTa-e i ST-TTVI 
c r n e eiusf.z'cri di un o issi
lo meno erande o come anti
cipatori di un verbi che bloc
chi l'ouerazion^ po"s :a oer 
ouVc^e «<• colo. E' un'^oeraz :o-
ne le? : t t 'mi . non so'o ma u-
t i> . r vo'ta contro la pigrizia 
de ; dotti. 

C»si il > " o r ^ m ò -•>-:-* ire 
f- ì •* *"1-*1 '- H,"»"- \ T n y s - -» r.-, r, 

fio' yiVm Z.'l ' T"«'*-» "l*1' TU 
nnticT r*"i ; *--'-*: i-!"»"-"» • ' -1-
t o r ) ' ^ •-'•"re '-i->- ••*•>' O "i-
; m ; - - V j - - , - . - . f*'" » f~rorr< T 
J ^ J Z - ' ^ - T (>••' are1, -..o riser 
v . v i ì C : s'oriozrafi. 

I-a r "'riva che , - ' in«'Vi'v 
r e <* n \i' >•'• *• ?""".*"I'-*>~-~Ì 
t r r . ' i : i ' M . 3",T»T."> ^ v n:n 1 

to a f ' e n e a ' i i mater :a dei 
due n-imi VO'UTI- consiste fo^ 
ca rj^' f ' t t o c^"* ?«» d i ^ r d : 
bene, ti a-co-c- -he " a n ' V i » : 
?*i — *y- r.'^'a nre.T-unat" 
(*'• (v-,*>-̂ pTn ^ c ' n r ' - -r-»*& — e-
f ' . v r T * in r>**"" r»i»">"« t*»n" 
in 'u. ='. o-ifo r**'"'» '"*t'.i-a. il 
p-p-P^rt d-1"-» =c^"verti 

N v « ' ' ' T " . ' f un ' b r i .«•/ 
f.^tto CiĈ i ^-''* "ì"i le"ir /* n^^i 
pizro e sor>-.***utto ' bc"."> f*i' 
ron-'-y'onimen*- d. n'>rme 
tracme<se s ' " a v " = i l'u^c 
«"olast c i d" v a *"*teri*ur» 
Non sarà facile t r o v a l o : S" 
si r ice t ta che ' i c ' i i u r v i 
attua-e c r« : del'e :sti:u7 :on: 
5C3'.,,t,T*'P non r^mbra j f fat-
to a v r f i " o r ' j " 7 a dei '.uo-
chi c">rn".,-,:. e il d'cor*77o TV*" 
la ytteritu"M c<-»si cs ter . ' i to 
da tant i a ovan: e r aea , T ' . 
<»mVi addiri t tura ?ver ce-
r.ertto un 3n'~'»ra?7:o •»?': 
schem : del « letterario >> f .no 
nd indura n"M 'uso p->V*!co 
della paro'a. Ma io confi.do 
che, una volta rotto il gh'ac-
cio. l 'anto'ogia troverà i pro
pri lettori. 

Adriano Seroni 

Per fare storia 
delle scienze 

Un tentativo condotto sul terreno di Althusser 
M. PECHEUX. M. FI-
CHANT, « Sulla storia del
le scienze », Mazzotta. Li
re 2.500. 

Nella introduzione a questi 
contributi al famoso Cours de 
philosophie pour scientifiques 
tenuto nel '67'68 sotto la gui
da dì Althusser. • Salvatore 
Veca osserva molto giusta
mente che « la dissoluzione 
dell'ideologia del processo cu
mulativo della scienza resta 
un requisito essenziale perché 
entro il marxismo venga cor
ret tamente affrontato il pro
blema della dinamica scien
tifica ». Sotto questo profilo 
non c'è dubbio che Pècheux. 
ma in maniera disorganica, e 
soprattut to Fichant, fornisca
no argomenti teorici interes
santi, anche perché fondati 
su esemplificazioni precise di 
storia delle scienze (principal
mente: effetti della rot tura 
galileiana e problema dei nu
meri irrazionali nella mate
matica greca). 

Come risulta dalle defini
zioni preliminari, ai finì dì 
una netta presa di posizione 
(in senso filosofico) antiteleo
logica « nella polemica che 
oppone, in epistemologia e in 
s tona delle scienze, una posi
zione continuista (Brunschvig. 
Duhem etc.) a una posizio
ne discontinuista (Bachelard. 
Koyré) » svolge un ruolo de
cisivo il concetto di rottura 
epistemologica, intesa come 
punto « di non ritorno » a 
partire dal quale la nuova 
scienza si sviluppa. Così, per 
restare nel campo della fìsica 
dal cui processo di formazio
ne il concetto è t rat to, il la
voro di Galileo sulla caduta 
dei gravi segna 11 momento 
in cui l'iuso delle nozioni fi
siche e cosmologiche aristo
teliche diviene impossibile, l.a 
rottura epistemologica impli
cherebbe quindi un'incommen
surabilità t ra i concetti del 
campo teorico fondato dalla 
nuova scienza e i concetti 
precedenti (ma il punto non 
è sufficientemente t ra t t a to ) . 
Se il concetto dì rottura spez
za l'ideologia continuista e il 
presupposto di un omogeneo 
tempo storico che la sotten
de. si pone il problema del 
rapporto tra fondazione della 
nuova scienza e la fase che 
la precede. 

Questa fase, in certo senso 
di accumulazione, è contras
segnata da demarcazioni o 
fratture intraideologiche che 
costituiscono l'insieme di 
« perfezionamenti, correzioni. 
critiche, confutazioni, negazio
ni di certe ideologie o filoso
fie precedenti logicamente la 
rottura epistemologica ». Essa 
è dunque « il tempo di for
mazione della congiuntura in 
cui si produrrà la rottura ». 
tempo in cui giocano un ruo
lo di determinazione le istan
ze strut tural i e ideologiche 
in cui si condensano « le con

dizioni storiche della rottura ». 

Posto il problema della sto
ria delle scienze come proble
ma teoretico (Kant) «dell'esi
stenza stessa di una storia 
delle scienze ». Fichant distin
gue tre tipi di storia, degli 
scienziati (es. Bourbaki) dei 
filosofi (alla maniera di Kan t 
o di Koyré) degli storici del
le scienze (es. Sarton». L'ana
lisi di ciascuno di questi tipi 
presenta elementi di cospi
cuo interesse, come il rappor
to t ra cartesianismo e filo
sofia del progresso o il rela
tivamente lungo e penetran
te esame della posizione con
tinuista duhemiana, di cui 
son messe in evidenza !e im
plicazioni (o i presupposti) 
metafisico-religiose. 

A questo punto è introdot
to il discorso sul concetto di 
ricorrenza come risposta al 
problema teoretico della co
struzione dei concetto di sto-
r.a delle scienze, una volta 
che si è sgombrato il campo 
dagli ostacoli ideologici deri
vanti dalle tesi secondo le 
quali (v. Althusser» la scien
za è una. la scienza diviene 
in maniera uniforme e conti

nua. la scienza ha una 6ua 
essenza e quindi la sua storia 
concerne metodi e risultati. 
Posto che non vi può essere 
che storTa" delle scienze e 
quindi In senso inverso, che 
non sì dà definizione Iniziale 
di una scienza ma la storia 
delle « condizioni reali della 
produzione dei suoi concetti ». 
ne consegue che la storia del
le scienze implica un'episte
mologia cioè la « teoria della 
produzione specifica dei con
cetti e della formazione delle 
teorie di ciascuna scienza ». 
E' evidente che il problema 
della epistemologia, implicata 
nella costruzione del concet
to di storia, coincide con il 
problema centrale del modello. 
Infatti la teoria bachelardia-
na della ricorrenza, in quan
to basata sul principio della 
proporzionalità t ra coscienza 
di modernità e coscienza di 
storicità che consente di dis
sociare (Nietzsche) il passa
to at tuale dal passato tra
scorso ed escluso, costituisce 
il nucleo della teoria della 
storia allo stesso titolo dei 
concetti di rottura e nfonda-
zione in seno alla epistemo
logia. 

In conclusione Fichant ana
lizza l 'interessante studio di 
H. Scholz sulla mancata co
struzione dei numeri irrazio
nali nella matematica greca 

come esemplo topico di uso 
del concetto di ricorrenza 
ohe, nel richiamo reciproco 
delle scelte epistemologica e 
filosofica, consente di com
prendere alla luce della ma
tematica at tuale la teoria gre
ca dei numeri naturali e in
sieme le ragioni dei limiti dì 
estensione della teoria (11 
principio di un'esistenza in
dipendente dal pensiero). 

Si può valutare globalmen
te Il lavoro di Pècheux e Fi
chant come un tentativo di 
fondare il discorso teorico re
lativo alla costituz.ione della 
s tona delle scienze sul terre
no del marxismo althusseria-
no (dei cui recenti esiti non 
è qui luoco di discussione) e 
di conseguenza .sulla linea 
epistemologica Bachelard-
Canguilhem. Se da un lato 
tale tentativo pone le impor
tanti istanze della critica al 
continuismo e della necessi
tà di una scelta epistemolo
gica (filosofica) all'altezza 
dello sviluppo scientifico con
temporaneo, il rapporto tra 
il concetto di riconenza. fon
dativo, e quelli parimenti fon
dativi di rottura e rilonda-
zione (cioè tra storia e teo
ria della produzione dei con
cetti) si presenta debole e lo
gicamente problematico. 

Barnaba Maj 

DEMOGRAFIA 

Manipolando 
le cifre 

SIMONE GATTO: t Na
scere o non nascere. De
mografia planetaria e no
s t rana », Marsilio, pp. 124, 
L. 2.400. 

Troppo spesso il movimen
to della popolazione (nascite, 
matrimoni, morti, migrazio
ni) è ignorato nelle cifre rea
li: e allora, per giustificare 
linee politiche giuste o discu
tibili. vengono manipolati sia 
i dati odierni che le previ
sioni. Un esempio, fra molti. 
t ra t t i dal documentato libro 
di Simone Gat to : quando fu 
presentata (nel 1971, al Se
nato) la proposta Banfi sul
l'aborto. fu scritto nella rela
zione che per aborti clande
stini morivano in Italia cir
ca 20.000 donne ogni anno. 
Il calcolo delle donne dece
dute nel 1971 in età feconda 
(1444 anni) mastra invece 
che per tutte le cause, dai 
tumori agli incidenti strada
li alle malatt ie infettive ai 
parti ed agli aborti, la som
ma è di 9.914 uni tà : il nume
ro delle donne decedute ogni 
anno per cause inerenti al-
iTaborto. aggiunge l'autore. 
« non arriva forse a mille. 
Il che. sia detto senz'altro. 
non toglie minimamente gra
vità al fenomeno ». 

Ancora più strumentale è 
la manipolazione delle cifre 
passate e future, per giustifi
care profezie catastrofiche e 
politiche colonialiste. Si get
ta l'allarme, per esempio, sul
l 'aumento della popolazione 
africana, che nell 'anno 2000 
raggiungerebbe 313 milioni 
ed il 13*7 del globo, a «svan
taggio » dell'Europa demogra
ficamente stazionaria, igno
rando che t re secoli or sono 
era del 20rr. decimata poi 
dalla t ra t ta degli schiavi, dal
le guerre di conquista, dalle 
malatt ie endemiche. Per il fu
turo. le cifre sono così vaehe 
e mutevoli (quanto i pro
grammi governativi italiani, 
si potrebbe dire) da giusti
ficare il commento di uno dei 
maggiori demografi, il Sau-
vy: « la sola previsione si
cura per Tanno 2000 riguarda 

il sorriso intenerito o la fran
ca ilarità delle persone che, 
in quel momento, rileggeran
no le previsioni fatte su di 
loro t rent 'anni prima ». 

Sceverando le ideologie dai 
fatti, si può ricostruire, ed è 
questo il merito principale 
del lavoro di S. Gatto, un'im
magine della demografia co
me scienza indispensabile per 
l'analisi sociale e per l'azione 
politica. Le sorprese delle ci
fre risultano numerose dal 
testo. La natalità, per esem
pio. non solo diminuisce in 
tut ta l'Europa (del 40ró nella 
Germania federale e del 12*7 
in Italia, negli ultimi otto 
anni) , ma è in alcune regioni 
centro-meridionali. Basilicata. 
Abruzzi. Molise, inferiore al
la media nazionale, per ef
fetto essenzialmente dell'emi
grazione. Il saldo fra entrate 
e uscite demografiche (i na
ti. meno i morti) è già ora 
negativo in Liguria, e fra 0.5 
e 1.5 nel Friuli. Val d'Aosta 
e Piemonte. La mortalità in
fantile a Reggio Emilia è a 
livello svedese (12.7 per mil
le). a Napoli (43.3 per mille) 
a livello africano. 

Oltre che di dati, il libro 
è denso di interpretazioni po
litiche e di indicazioni prati
che per una politica della po
polazione. che comprenda la 
regolazione delle nascite, lo 
equilibrio territoriale degli 
insediamenti, il calcolo dei 
servizi sociali per l'infanzia 
e gli anziani, le fonti di la
voro. Questa politica è oppor
tunamente inquadrata nel 
contesto internazionale, con 
riferimento soprattutto alle 
conclusioni della Conferenza 
dell'ONU sulla popolazione. 
Bucarest. 1974. che hanno se
gnato m questo campo un 
mutamento di rotta: dal mal-
thusianesimo. che postula la 
priorità della limitazione del
ie nascite rispetto alla cre
scita economica, alla regola
zione contemporanea della 
produzione dei beni e della 
riproduzione degli uomini. 

Giovanni Berlinguer 

RIVISTE TECNICO-SCIENTIFICHE 

Incontro con 
Romano Forleo 
• Alcune domande al curatore della 

edizione italiana (Feltrinelli) di 
« Uomo / donna. Ragazzo / ra
gazza », uno studio sui problemi 
di sessuologia 
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Romano Forleo. 42 anni, primario ostetrico gineco 
logo in un aspedale di Roma, è il curatore dell'edi
zione italiana del volume u Uomo donna. Ragazzo/ 
ragazza » di John Money e di una Mia collaboratrice. 
Anke Ehrhardt . in libreria da qualche giorno per ì 
tipi della Feltrinelli. Il professor Forleo, che e anche 
redattore della rivista «Sessuologia» (organo ufficia
le del Centro italiano di sessuologia», si occupa di en
docrinologia della riproduzione. Da alcuni anni poi i 
suol interessi sono rivolti verso la problematica sessuo
logica in senso stretto. E' dì formazione cattolica ed e 

s ta to eletto in una lista unitaria di un liceo remino. 
John Money, americano, prolessore di psicologia medi 
ca nel dipartimento di pediatria e psichiatria (reparto 
di ricerche psicnormonali) della Johns Hopkias Medi
cai University, d: Baltimora, è presidente della «So
ciety for the scientific studv of sex». 

- - Professor Fotlcn, qual 
è il carattere del libro? 

Il volume fa parte di 
un'a collana di sessuolo
gia che ha preso avvio 
con la pubblicazione del
l'opera di Masters e John
son. cui hanno seguito 
«L'orgasmo» di Fisher e 
«L'introduzione alta ses
suologia medica » del ses
suologo svizzero Pasini. 
Quindi, il libro si inseri
sce in questo filone della 
cosiddetta « new sex the-
rapy ». iniziato da Kinsey 
con il suo Parnaso rappor
to. Money utilizza le tec
niche ricavate dalla psico
logia animale per studia
re il comportamento uma
no e tenta di superare il 
contrasto natura-cultura, 
considerando l'uomo — in
scindibilmente — non so
lo come « biologia » ras 
anche come «s tor ia» . Il 
libro dà una sintesi delle 
conoscenze in questo cam
po e si pone come stru
mento utile sia per il so
ciologo (che si interessa 
di questi argomenti: omo
sessualità. femminismo) 
che per il medico. 

— « Uomo donna. Ragaz 
zo ragazza »: che cosa 
vuol dire questo titolo'.' 

L'autore mette a con
fronto l'uomo e la donna 
e osserva la differenziazio
ne sessuale lungo tu t ta la 
loro storia, dal momento 
della fecondazione all'età 
adulta. Cioè. analizza 
quello che chiama il « pro
gramma » attraverso cui 
l'uomo e la donna acqui
s tano il loro dimorfismo 
e raggiungono l'« identità 
di genere». Money utiliz
za il termine grammati
cale «genere» (maschile 
e femminile» per non en
trare nell'equivoco d^l ter
mine « identità sessuale ». 
ormai acquisito come ri-
ferentesi alla psicoanali-
si. Genere è quaica^a di 
diverso da sesso, perché 
implica anche l'aspetto 
estenore, l'endocrinologia. 
il rapporto con gli altri, e 
non è riferito, come nella 
psicoanalisi, solamente al
la prima infanzia. 

— Da questo libro emerge 
il fatto che l'uomo e la 
donna sono dtversi per na
tura o anche per cultura'* 
E le femministe saranno 
contente di leggerlo' 

Il volume d; Money è un 
testo scientifico. Qu.nd:. 
nel limite del possibile. 
non esprime giudizi, ma 
descrive osservazioni e da 
ti. Il fatto di non essere 
soltanto un libro a tesi e 
e di non voler dimostrare 

niente, ma MJIO invitare a 
studiare, può deludere di 
per sé chi vi vuole trova
re appoggi per le proprie 
istanze politiche o sociali. 
Alcuni capitoli, però, met
tono senz'altro in notevo
le risalto che l'uomo è es
senzialmente « storia » e 
che l'influsso della cultura 
è dominante, come mastra 
l'esempio dei due gemelli 
maschi, uno dei quali su
bisce un'asportazione elet
trica del pene durante un" 
errata circoncisione: ope
ra to quindi per trasforma 
re i genitali esterni in fem
minili e allevato seconde 
un'x identità di genere » 
iemnunile. sì differenzia 
chiaramente dal fratello e 
si comporta come una bam
bina. E' questo un caso 
eclatante e famoso nella 
let teratura medica. 

— // libro riesce a fonde 
re dati immutabili, legati 
all'eredità genetica, con al
tri derivati dall'edueazio 
ne e dalla cultura. In che 
modo, secondo lei, se ne 
può ricavare un significa
to circa il rapporto uomo-

' donna e come un giudizio 
sul comportamento sessua 
le nella società di oggi'.' 

L'autore non si soffermo 
molto sulla problematica 
di coppia e non dà mal 
giudizi morali sulla sessua
lità. Non dice ad esempio 
se è bene o no che in al
cune cultore sia prescritta 
l'omosessualità o che in 
al t re si prescrivano rap
porti prematrimoniali. Si 
limita a far vedere come 
la storia sia capace forte
mente di cambiare non so
lo il rapporto fra uomo e 
donna, ma lo stesso modo 
di «sentirsi» uomo o don
na. L'«< identità di genere» 
nei nostri giorni appare 
quindi diversa da quella 
di epoche precedenti. Si 
comprende allora che allo 
luce di questi dati si deh 
bano sfumare maggiormen
te certi imperativi catego 
rici fonnulati 'ad esempiG 
dal recente documento va 
ticano sul sesso. Mi sem
bra che la coppia debba 
crescere in rapporto alle 
necessità dell'ambiente so
ciale in cui vive ed essere 
più libera di scegliere con 
una propria coscienza il ti
po di comportamento ses
suale. E' chiare che la so 
cietà di o?ei. con la for-
tiss.ma disoccupazione gio
vanile che r i tarda il ma 
trimomo. non può condan 
nare i Giovani a procra 
st inare s-.ne die una loro 
realizzazione sessuale. 

Giancarlo Angeloni 

Parole nuove per un nuovo cinema 
Non 5. dà ancora osrs: una 

pubblicistica libraria che an
giomi a breve termine : let
tori interessati e provochi 
quelli interessab.li a:r'.i sv.-
luppi rap.di e cont.nu. de.lo 
. scient.c.nema >. Soltanto le 
r . . \s te . come quella «di ott:-
ca e optometria delì'Associa-
z:or.e Ottica I ta l iana» (Lar
go Enrico Fermi. 6 - Firenze» 
. LUCE e IMMAG1XI >.. e 
neppur suff.c.entemente. rie
scono a informare gli specia 
listi. Cosi il Bollettino dell'As
sociazione Italiana di Cinema
tografia Scenl'fica «presso la 
Assoc.az.one stessa, .n Roma. 
V.a A Bore'.l'.. 50» e SCI ESCE 
FILM, la rivista pubblicata 
dil la sesreter.a del'.'AICS (As
sociazione Intemazionale d. 
Cinematografia Scientifica». 
al suo secondo anno di vita, 
o ancora LE FILM DE RE-
CHERCHE di Gottinga (al 
22. anno». 

Ma di libri, anche soltanto 
riassuntivi o antologici di in
formazione e dibatti to c'è bi
sogno, e anche urgente, per 
la modernizzazione sensoriale 
«simbiotica» (uomo-macchi
na che cresce con l'estensio
ne e la creazione sociale — 
per dirla marxianamente — 
dei sensi umano - naturalizza
li». Altrimenti aumenterà lo 
stupore con cui a volta si 
seguono le dichiarazioni pseu-

do futur:b.l. d: un A:i'n:r.i.i. 
che scopre per conto suo le 
immense pass.b.".ita nso-p?r-
cettive aperte al cinema dall' 
accelerazione della cmemato 
srafia sc.entifica e de'.'e ul 
time tecnologie, mentre :! 
complesso de» mondo del c -
nema (autori e spettatorit re 
sterà al livello della p.ù con 
venzionata e codificala e do 
minata percez.one iens.bil.tà. 

Tecniche ultrarap.de. m. 
crocinematograf.i . rad.oc.ne 
matcgraf.a. mte'-vallaz.oiv' 
dcile ripre.-~e massim.«azione 
della veloc.ta. c.neolczraf. i 
interferomeina. shadowzra-
f.a. intensificazione e conver 
sione di immagini, foton.ca 
etc. • fermiamo sub.to ;a pò-
norarcuca che pure e consenti
ta da Film-Scienza e dai ri
sultati di Congressi come il 
28. Internaz.onale di M.skolc. 
dal lavoro dei com.tati di 
divulgazione cmescientifica 
francesi, dal dibattito della 
Conferenza Scientifica Inter 
nazionale della TV belga, dal
le ricerche dell 'Istituto per il 
Film Immagine e Suono di 
Berlino, dello stesso Dipar 
timento per la Ricerca e l'In 
segnamento Scientifico dell' 
Unesco. della Cinemateca 
Scientifica Intemazionale di 
Bruxelles, del Comitato per
manente americano di Cine 
mat<wrafia Ultraveloce, etc... 

• ancora :;->n:i eteetera». 
Dagli olande.-; per esemp.r. 

è ziunta la proposta d. una 
nuova disr.plina. la FOTO 
NICA. per .ncludere .n un 
in-esnamento coord.n.v.o. par
tendo da un nucleo dementa 
re <i fotoni o particelle eie 
mentai-i in cui è scomponib.ic 
una radiazione elettroni igne 
*:ca». : u f e le tecniche eht 
v. si r.colleirar.o. f^.che. eh. 
m.che. e.ettron.che. etc. Ma 
già i problemi s: comp.icano. 
e non r.guardano soltanto i 
rapport. tra cinema d; r.cor 
ca e spec-.al.st. dell'informa 
z one generale ma la ere 
se.:a di quella cos"ienza scien 
tinca cinematografica di mas 
sa che e uno de: compit. 
po"..t;co-culturali fond imenta'.. 
della nr^-ra cc.ìtemporane.ta 
p.u s t re t ta . Si t rat ta d: un.i 
vera e propria sf.da che la 
scienza l a n c a agi. uomini di 
cultura e di spettaco'o. E v; 
eeversa, naturalmente «ma 
per chi. poi, è cosi « natura
le ?>. 

Porche se è vero che autori 
intellettuali e operatori cul
turali a formaz.one culturale 
prevalentemente od esclusiva
mente urna nat ica non affer
rano tu t to il potenziale inte 
resse di massa per l'orizzonte 
della «scri t tura mobile sc.en-
tifica ». è anche \e:o che gli 
uomini di scienza (a volte da 

definire p.utto.^:o «sc.t . i t . 
sti >) non hanno n non s. 
sforzano d; f.ir.=. un.i con-.t-
pevolezza delle conn^ssion. 
che quell'or.7/o;i*e ~c'oiv fi
co apre per TJ: : .J la cj ' . 'ura. 
anche l e t t e r a t a idai mito d: 
Prometeo ant.co a quello del 
« Prometeo Moderno >. si eh.a-
mi pure, come lo chiamo la 
moglie di Percy Kysshe Shel
ley. Frankenstein». 

Come creare allora i neces 
s a n autori d. f.lm scient.fici? 
I problemi della visua.izza 
zione. d.ff.cile o add.r. t tura 
:mpTS.-ib.'". d. orsett i e fo 
nomen. astr.«*t. «come la 
meccan.ca ondula to la d. ' " j . 
p o l o n i essere v.-ua'.izzate so 
lo le conseguenze» o i:i\cibili 
d'elettrone, il quanto d: a 
zione .iono per loro natura 
mviSibil.». sono problemi che 
pure occorre risolvere. Sosti 
tuendo ia \isua..zzazione. per 
esemp.o. ma soprattutto supe 
rando le r^>trettezze delle at 
trezzature trad.z.onali. for 
nendo le s t rut tare televis.ve 
d. mezz. d. r.presa moderni 
inventando st.li e generi < 
« vocaz.on. » culturali \ e re f 
proprie, sen/^ temere di r; 
correre persino a quella prò 
posta Filmoteca di sequen
ze straordinarie (tecniche dif 
fieili o fenomeni rari» cht 
spaventa i riduttori televisivi. 

Non sembrino, queste indi 

t cazien:. .nteressant: follante 
j gli 'appassionati di scienze. 
• 0 ? n . uomo di cu'tura e. ir 
! particolare, gli autori e tri 
! spett >*.ori d: cinema e tele 
I vis.one. deve conoscere o 
i « sentire > le nuove dimensio 
| ni della sensonalità telecine 
! malografica. Le telecamert 
! sono mezzi rud.mentali. og 
; g.. accanto ai moderni con 
• vertitor. e intensiucatori d 
I immae.n:. GÌ. studi fotottico 
! eleitron.c. sono avanzatis-
I s.rr... e a .anzano costan-
: temente. S ino uscite mac-
i rh.n-* super - otto che han 
t no il dopp.o delle coppie 

d; line" che hanno ìe mac 
i eh.ne .i sed.ci mm Parolf 
j nuove ancora extravocabolan* 
i invadono i; campo. La fo 

tonica, come sc.enza che de 
scrive .«•..sterni di misura ne 
quali i fotoni sono utilizzali 
come trasportatori di infor 
inazioni, sopp.anta la vecchia 

ì term.nclog.a fotosc.entifica 
j Combinate con foto- o cor, 
! foto e ottico-, aumentano d 
j numero : neologismi: fotro 
I n.co. optron.co. fot ottico, fo 

ton.eo, etc. e bisogna cono 
scerne ì sanif icat i se si vuo 
le capire il nuovo linguaggic 
che si presenta come trasver 
sale ai differenti campi del 
la scenza . 

Gianni Toti 

fnovftxP) 
G. BERLINGUER. G. BI
NI, A. FAGGIOLI: t Sas
so e società », Editori Riu
niti, pp. 354, L. 1.500. 

La società italiana ancora 
dominata dalla sessuofobla. 
di volta in volta tollerante 
nei confronti della porno
grafia e restrittiva verso pro
dotti artistici che esaltano 
l'erotismo, ha bisogno di chia
rire socialmente la questio
ne «sesso» "urne si affron
ta il problema dell'educazio
ne sessuale nelle scuole? Co
me M diHonde la conoscen
za della contraccezione nel 
consultori? Che cosa si in
tende per salute sessuale? 
A questi interrogativi rispon
de il libro, che raccoglie gli 
atti del recente seminarlo na
zionale del PCI sull'educazio
ne sessuale. 

I GARZANTI 
Nella collana economica scrit

ti di Marcel Proust usciti nel 
1896 e passati quasi inosservati, 
malgrado l'elegante edizione 
e la prefazione di Anatole 
France. « I piaceri e i gior
ni » (pp, 208. L. 1000). Un 
romanzo sulla rivoluzione di 
ottobre uscito a Berlino nel 
72 e l 'anno seguente a Mo
sca: >< L'anno nudo >> ipp. 
218. L 1000). di Boris Pil-
niak. uno scrittore russo vit
tima delle repressioni stali-
niane. Infine, dell'inglese Ja
mes HUton. scrittore e gior
nalista, un libro di succes
s i « Prigionieri del passa
to» (pp. 202. L. 1200». la sto
ria di un uomo alla ricerca 
della propria identità. 

ENZO LAURETTA (a cu
ra di ) : i l miti di Piran
dello ». Palumbo. pp. 134. 
L. 2.500. 

Il teatro di Pirandello e 
il mito dello scrittore sicilia
no esaminato nel corso dì un 

convegno organizzato dal Cen
tro Nazionale di Studi Pi
randelliani, allo scopo di inau
gurare un discorso critico 
nuovo e su Pirandello e sul 
teatro in generale. 

AAVV: «Le mul t inaz ional i 
In America Lat ina ». Col-
nes. pp. 2fi0. L 2 800 

Tutti i m-Uena'.i della se 
concia sessione del Tribunale 
Russe 1 sullo studio delle for
ze economiche e politiche 
che dominano l'America La
tina. formano e distruggono 
1 governi, sfruttano le risor
se e le energie umane lo
cali. Un quadro completo 
delle multinazionali in tutti 1 
paesi del subcontinente ame
ricano. 

ENRICO GHIDETTI (a 
cura di ) : «Il decadenti
smo», Editori Riuniti, pp. 
277. L. 1.R0O. 

BERNARDINO FANTINI 
(a cura di»: «L'evoluzio
nismo», Editori Riuniti, 
pp. 260. L. 2.000. 

Oli autori italiani e euro
pei che hanno creato il gu
sto artistico e letterario del
l'Europa fra la fine dell'800 
e l'inizio del Novecento, età 
che fu chiamata del « deca
dent ismo»: una antologia di 
scritti e una completa bi 
bliografia. 11 secondo volu
me. come il primo della f ol-
lana « Strumenti ». fornisce 
un'ampia scelta di materiale 
storico e critico sulle teorie 
dell'evoluzione. 

TILMANN MOSER: «Lo 
psicanalista sul divano». 
Feltrinelli, pp. 192. L. 2.500 

Docente di psicoanalisi nel
l'università di Francoforte. 
l'autore racconta e rivive le 
esperienze di un t rat tamen
to analitico, durato quat t ro 
anni, che lo liberò da una 
nevrosi narcisistica. Una testi
monianza che sottopone a 
dura critica il carat tere pri
vatistico dell'istituzione psi-
coanahtica. 

R.B. JOYNSON: « Psicolo
gia e senso comune ». TI 
Mulino, pp. 152. L. 2.000. 

Un psicologo mette in 
guardia i «non addetti ai 
lavori > dai limiti della sua 
disciplina. I pastulat: della 
psicologia *radi/:ona>. av
verte l'autore nella prefazio
ne. sono in crisi. Perciò le 
alternative e il cas-ddetto 
«senso del profano » non van
no sottovalutati: il senso co
mune, ozgi p:u che mai è 
fonte attendibile d: cono
scenza. 

VITTORE BRANCA. «Boc
caccio medievale ». Sanso
ni. pp. 384. L. 8 000. 

E' la quarta edizione, usci
ta nel sesto centenario del
la morte dell'autore del De-
camerone. di un'opera, arric
chitasi via via di nuovi con
tributi che ha avuto una va
sta fortuna anche all'este
ro <e stata tradotta in fran
cese. inglese, spagnolo e giap
ponese) e che ha suscitato 
vivaci discussioni. L'assun
to d; fondo è che molto del
la splendida civiltà dell'au
tunno del Medioevo è ancora 
presente ed operante ne! Boc
caccio e nel suo capolavoro. 
Pur circostanziando con ri
gore filologico ie rad!ci me
dievali fd i limiti tardo go
tici del t laicismo » del Boc
caccio. Branca non ne esau
risce la personalità in tale 
dataz.one storica, ammetten
do anche approdi e pr 'sentl-
menri umar. st 'ci. 

BADARACCO. DAMBRO-
SIO. BUSCAGL.'A: «Ma
ternità cosciente ». Mazzot
ta. pp. 198. L. £200 

Nella prima parte, attra
verso gli scritti de: tecnici, 
vengono esaminati i proble
mi della materni tà , della 
contraccezione e :n genera
le della salute della don
na. Nella seconda parte, in
titolata ( E ora parliamo 
noi » parlamentari , operaie. 
insegnanti e militanti socia
liste raccontano le esperien
ze individuali e collettive 
delle donne in materia di 
aborto, materni tà e 
glia. 
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Condannato 

« Bordello » 

(e il governo 

ventila 

la censura 

economica) 
Per l'ennesima volta, il go

verno annuncia la riforma 
della censura cinematografi
ca. Il progetto elaborato dal
l'apposito dicastero dovrebbe 
essere varato « da uno dei 
prossimi consigli dei mini-
atri ». Lo afferma il sottose
gretario allo Spettacolo, il 
democristiano Antonino Dra
go, in un'intervista al setti
manale Famiglia cristiana. 

Secondo il sottosegretario, 
11 disegno di legge abolirebbe 
la censura amministrat iva. 
mantenendo il solo limite 
dell'autorizzazione per i mi
nori di 18 o di 14 anni. Per 
quanto riguarda gli interven
ti della magistratura, il di
segno governativo prevedereb-
be che l'ordinanza di seque
stro possa essere emessa dal 
tribunale terri torialmente 
competente, su richiesta del
la Procura, con decisione mo
tivata entro cinque giorni. 

Le dichiarazioni del sotto
segretario, a proposito di que
sto aspetto della legge, ten
dono a sottolineare, con ac
centi minacciosi, la funzione 
repressiva del magistrato, al 
fini di « scoraggiare i pro
duttori dal mettere in can
tiere opere dai contenuti di 
violenza e di immoral i tà»: la 
genericità di tali ultimi ter
mini. che possono con tut ta 
evidenza essere comprensivi 
di film socialmente e civil
mente impegnati, induce al 
peggiori sospetti. 

Non basta. Il sottosegreta
rio de aggiunge che « a suo 
giudizio bisognerebbe tener 
conto dei provvedimenti a-
dottat i in Francia ; dove, tra 
l'altro, i film immorali pos
sono usufruire soltanto di 
circuiti particolari e vengono 
tassati del 33 per cento sul
l'incasso ». 

Ora è noto come la cosid
det ta « legge francese » ab
bia incontrato la più larga 
e ferma ostilità da par te del
le forze della cultura e del 
lavoro: le quali hanno iden
tificato in essa una pesante 
forma di censura economica, 
tesa a colpire, con l'alibi del-
l'« immoralità ». opere d'im
pegno culturale e artistico. 
Anche l'eventuale riferimen
to a una pretesa nozione « og
gettiva ». quale potrebbe es
sere il « divieto ai minori », 
non salverebbe infatti , da 
questa restrizione ulteriore. 
iilm anche di alto livello: in 
Italia, come in Francia, una 
par te cospicua, se non la 
maggioranza, degli esemplari 
più significativi del cinema 
degli ultimi t rent 'anni è sta
ta proibita agli spettatori più 
giovani. 

In tanto , la campagna oscu
rant is ta non ha soste: il 
Tribunale di Lat ina (presi
dente Colaiuta) ha mantenu
to il sequestro del film Bor-
della, che era s ta to tolto di 
circolazione a Roma all'ini
zio di febbraio, condannan
do il regista Pupi Avati, il 
distributore Cesare Lanza e 
gli attori (tra cui G Ì E Ì Pro
ietti e Christian De Sica) a 
t re mesi e quindici giorni di 
carcere, più 80.000 lire di 
multa. La pena è s ta ta sospe
sa. Lo stesso pubblico mini
stero. Giampietro, aveva chie
sto la piena assoluzione degli 
imputat i . 

Nella serata di ieri il Parti
to radicale ha informato la 
s tampa di una sua proposta 
di legge per la modifica degli 
articoli del codice penale ri
guardanti il reato di oscenità. 

Registi sovietici al lavoro 

Film per ragazzi 
in URSS da 

Collodi e Calvino 
Leonid Nieciaiev è impegnato nella preparazione di un 
«musical» ispirato a «Pinocchio» - Il lituano Àrunas Je-
brunas vuol portare sullo schermo «Il barone rampante» 

UN FILM DA «OH, SERAFINA!» DI BERTO 

Dalla nostra redazione | 
MOSCA. 24. 

Bulat Okudgiava è uno dei 
più interessanti poeti-scrit
tori contemporanei sovietici. 
Noto anche in occidente per 
alcuni romanzi (in Italia si 
conoscono II povero Avròsi-
mov e L'agente di Tuia) e 
per numerose poesie, che egli 
stesso suole recitare accompa
gnandosi con la chitarra, tor
na ora ad imporsi al pubbli
co sovietico con una serie di 
canzoni che caratterizzeran
no la colonna sonora di un 
film per ragazzi. A Minsk. 
capitale della Bielorussia, si 
sta infatti « girando » Le av
venture di Burattino t ra t to 
dall'opera famosa di Collodi 
Pinocchio che negli anni '30 
lo scrittore Aleksei Tolstoi 
tradusse in russo con il tito
lo appunto di Burattino. Il 
successo del libro fu enorme. 
I personaggi di Pinocchio e 
di Geppetto (in russo «Papà 
Carlo») sono divenuti estre
mamente popolari: l'opera di 
Collodi-Tolstoi è s ta ta stam
pata in milioni di copie in 
molte lingue dei popoli del
l 'URSS. è stata presentata 
nei teatri e nel 1939 anche il 
regista Aleksandr Ptuscko se 

Successo a Roma 

del tenore 

Giuseppe Milana 
E' in procinto di lasciare 

l'Italia, per una serie di spet
tacoli all'estero, il giovane 
tenore Giuseppe Milana. Un 
buon contributo alla tournée 
è venuto dalle ultime repli
che del Matrimonio segreto. 
di Cimarosa. al Teatro del
l'Opera di Roma, che aveva
no contrapposto alla matura 
esperienza di Nicola Rossi 
Lemeni la prontezza giova
nile del Milana. 

L'interpretazione dell'ope
ra e. in particolare, dell'aria 
di Paolino. « Pria che spunti 
in ciel la bella aurora » (pun
to di prestigio per tutt i i te
nori che si rispettino), ha 
fatto accostare la vece di 
Giuseppe Milana, per inten
sità fluidità e morbidezza del 
fraseggio, a quella del gran
de Tito Schipa. 

Assolto 

il cantautore 

Franco Trincale 
La sesta sezione penale del 

tribunale di Roma ha assol
to con formula piena il po
polare cantastorie siciliano 
Franco Trincale, che era sta
to querelato per calunnia dal
l'ex vice questore di Palermo. 
Allotta, per i contenuti della 
canzone L'orologio del dottor 
Guida, dedicata alia discussa 
figura dell'ex questore di Mi
lano. Trincale eseguì la can
zone durante il Festival pop 
di Palermo nel luglio del '70, 
e in quell'occasione fu arre
stato e denunciato. 

Di nuovo in Italia 
il Balletto Scapino 

ne occupò, realizzando La 
cluavina d'oro. 

Ora la parola torna di nuo
vo al cinema. 11 regista Leo
nid Nieciaiev si è impegnato 
a fondo per presentare un 
« Pinocchio degli anni *70 », 
e cioè un musical completa
mente nuovo, originale, pieno 
di « balli, inseguimenti e mi
racoli ». La scelta di lavorare 
su un testo divenuto ormai 
classico non è casuale. La 
cinematografia sovietica si 
sta sempre più impegnando 
in un discorso aperto ai gio
vanissimi, puntando da un 
lato alla riscoperta di opere 
già note e dall 'altro alla pre
sentazione di film che possa
no contribuire a sviluppare te
mi educativi. Pinocchio, in tal 
senso, rientra nel quadro che 
si intende tracciare, tenendo 
conto che qui il cinema svol
ge una vera funzione di for
mazione soprattutto nelle zo
ne più lontane del paese. 

// barone rampante, il ro
manzo di Italo Calvino che 
tan to successo ha avuto nel
l'URSS negli anni '60. sarà 
portato sullo schermo dal re
gista lituano Arunas Jebru-
nas. uno dei migliori espo
nenti della nuova generazio
ne del cinema sovietico. 

« Ho deciso di rivolgermi 
all'opera di Calvino — dice 
il regista ~ perché il roman
zo è s t re t tamente legato ai 
temi che ho sempre scelto 
per i miei film. Il libro, ri
ferendosi ad avvenimenti del 
XVII secolo, parla della pro
testa contro un mondo cor
rotto: quello degli adulti. Il 
racconto scorre via in modo 
interessante e rappresenta. 
per me, una traccia eccezio
nale per un film destinato 
ad un vasto pubblico. La sto
ria è quella di un ragazzo d! 
famiglia aristocratica che de
cide di rompere i legami con 
l 'ambiente tradizionale e di 
restare, per tut ta la vita, su 
un albero, divenendo un ri-
votuzionarìo sia nel modo di 
pensare sia in quello di agire. 
Credo che Calvino sia riu
scito a porre in modo molto 
giusto il problema della for
mazione della personalità. 
Ecco perché mi sento at t rat
to dal Barone rampante. Nel
la versione cinematografica 
farò del tut to per sviluppare 
i miei ragionamenti sull'uo
mo e sulla società ». 

La decisione del regista ha 
destato, ovviamente, grande 
interesse tenendo conto che 
tut te le sue opere, sia in Li
tuania sia in altre repubbli
che dell'Unione Sovietica, si 
sono sempre caratterizzate 
come « lavori » di ricerca e 
di dibattito. 

«Molti — fa rilevare Je-
brunas — mettono subito in 
evidenza che i miei film so
no destinati ai bambini. E. 
questo è vero. Ma io vorrei far 
notare che non esistono film 
esclusivamente per i bambi
ni e film esclusivamente per 
i grandi La suddivisione è 
troppo elementare I proble
mi dei bambini devono in
teressare tut ta la società ». 

Jebrunas — che più volte 
ha fornito valide prove di 
come debba essere intesa og
gi la cinematografia per l'in
fanzia — precisa che l'indiriz
zo da seguire, a suo avviso. 
è quello di una cinematogra
fia che ponga allo spettato
re « problemi morali e socia
li ». « Io. ad esempio — dice 
il regista — sono preoccupa
to per certe tendenze che si 
manifestano nei bambini mo
derni i quali vivono nell'am-
b.ente di famiglie che potrem
mo definire benestanti. Que
sti bambini si mostrano già 
sensibili alle tentazioni del :a 
carriera, del prestigio, della 
sicurezza familiare. Ebbene 
io credo che questi aspetti 
non devono essere sottovalu
tati perché sono il primo 
campanello di allarme per un 
fenomeno sociale che può 
prendere una brutta piega. 
Bisogna aiutare i bambini a 
comprendere cosa è bello e 
cosa è brutto. Ecco, con il 
film t ra t to da Calvino tente
rò di portare avanti questo 
discorso ». 

Tra i progetti del regista 
lituano c e . poi. la reaiizza-
z one d: alcun: film te'.evi?'-
v; tratt i dal'.*? opere della 
scr-.ttrice svedese Astr.d Lind-
zren. 

Carlo Benedetti 

In un romanzo Lattuada 
trova un altro «diverso» 

Noto scopritore di talenti femminili, il regista lancia Dalila Di Laz
zaro e Angelica Ippolito che reciteranno a fianco di Renato Pozzetto 

Con ogni probabilità, il re
gista Alberto Lattuada trove
rà ampio spazio negli anna
li della storia del cinema sot
to la voce « talent scout » 
(non v'è da offendersi, poi
ché anche il grande David 
Wark Griffith è s ta to spesso 
definito cosi, avendo dato al
la sett ima arte, fra l'altro, 
la dolcezza e la grazia delle 
sorelle Lillian e Dorothy 
Gish). Da Yvonne Sanson a 
Marina Berti, da Giovanna 
Ralli a Catherine Spaak. da 
Jacqueline Sassard a Ewa 
Aulin. fino a Therese Ann 
Savoy: l'elenco delle bellezze 
acerbe che il regista ha in
dotto a cimentarsi con le fa
tiche cinematografiche o ac
compagnato nelle loro prove 
iniziali è lungo e non accen
na a interrompersi. Per il 
suo prossimo film, infatti — 
si t ra t ta dell 'adattamento per 
il grande schermo di Oh. Se
ra/ina! un romanzo di Giu

li Balle* to Scapino di Am 
sterdom è in Italia per la 
terza volta. Da oggi a venerdì 
sarà ospite dell'Accademia 
f i larmonica Romana, tut te le 
t^re «l'è 21. Domani, mo.tr>-. 
alle 16 30 verrà presentato 
uno spettacolo dedicato ai 
bambini. La compagnia olan
dese. nata nel 1945. alla fino 
4eì!a guerra, ha la p a r t i c i 

l a m a di unire a»!"ail:v;:à ar
tistica quella didattica. E' 
composta di MUer.ni profes
sionisti e svolge nelle scuole 
opera d: educazione musica
le attraverso una media an
nuale di quattrocento dimo
strazioni. duecento conferen
ze introduttive e sessanta rap
presentazioni. Sella foto: un 

momento dello spettacolo. 

Nuovo divorzio 

per Liz Taylor 

e Richard Burton? 
NEW YORK. 24 

Richard Barton e Liz Tay
lor. risposatisi l 'anno scorso. 
avrebbero deciso nuovamen
te di separarsi. La notizia è 
c.rcolata negli amb.entì e: 
nematoTrafici e teatrali di 
>!eiv York, dove Burton si 
trova per le recite di Equus 
di Peter Sh.iffer. la cui « p-.-
m.i - è f.ssata per eiovedì. 

Burton e la Taylor, lui cin
quanta e lei quarantotto an 
ni. erano stati sposati, una 
prima volta, per un decennio. 
Avevano divorziato sedici me
si fa. per unirsi di nuovo in 
matrimonio nell'ottobre scor
so. in un villaggio del Bots-
wana Settentrionale, in A-
friea. 

Un secondo divorzio non è 
da escludere, anche se la cop
pia ha abituato il pubblico a 
cont.nue liti seguite da altret
tante rappacificazioni. 

Imprime 
Teatro 

La notte 
degli assassini 

Un triangolo diabolico quel
lo formato dai t re fratelli 
Beba, Lalo e Cuca, i prota
gonisti del d ramma di José 
Triana presentato al Teatro 
La Comunità dal gruppo 
« Scenaperta ». 

Questa Noche de los asesi-
rios fu data per la prima vol
ta all'Avana nel 196G; da al
lora molte compagnie, ed in 
particolare quelle di giovani 
attori impegnati in un di
scorso politico oltre che tea
trale. l 'hanno messa in scena. 

Triangolo diabolico, si è 
detto, perché questi tre ra
gazzi. un fratello e due sorel
le. ogni sera danno luogo a 
una sorta di spaventosa com
media. recitano per se stessi 
il « rito dell'assassinio dei ge
nitori ;>. vivono la loro men
zogna come fosse realtà, ne 
patiscono le sofferenze psi
cologiche fin quasi nel debo
le fisico. Sono giovani che 
cercano una nuova dimensio
ne, l 'emancipazione dai con
dizionamenti e dalle oppres
sioni della famiglia, ma che 
del gioco, quasi ignorandone 
le regole, restano prigionieri. 
senza più avere il coraggio 
di affrontare la luce del 
giorno. 

Dino Lombardo, che ha 
curato la regia dello spet
tacolo. e Filippo Chirico. An
na Bruno. Giovanna Benedet
to. che ne sono gli interpreti. 
ci danno una immagine os
sessionante di questo gio
co dramma, ma tu t to somma
to abbastanza riduttiva ri
spetto a quelle che potreb
bero essere più ampie chia
vi di lettura. 

La critica all'istituzione del
la famiglia come nucleo del
la repressione borghese, la 
disperazione delle vittime di 
questa istituzione, private per 
sempre della loro identità e 
allo stesso tempo impossibi
litate a conquistarsi uno spa
zio più adeguato, ed altri 
spunti ancora possibili, ri
mangono soffocati da un cer
to naturalismo dellimposta-
zione. Come dire che il te
sto. e probabilmente la vo
lontà di rispettare il testo 
senza cercare di offrirne una 
interpretazione magari anche 
più « stravolta » ma certo p.ù 
dinamica e articolata, div.e-
ne forza frenante per il grup
po di « Scenaperta ». 

Il « fosco .i. che si dichiara 
fin dall'accendersi dei riflet
tori sulla polverosa scena di 
Santi Migneco. tiene banco 
per tu t ta la rappresentazio
ne, dandoci uno spessore uni
dimensionale non sempre con
vincente. nonostante l'impe
gno totale de: tre attori . Ca
lore-i zi: applausi del pub
blico S: replica fino al 7 
marzo. 

q. ba. 

seppe Berto — Alberto Lat- j 
tuada annuncia altre scoper- , 
te femminili: in un colpo so
lo. al suo album si aggiun- , 
gono due volti, ma bisogne- , 
rà dire che non si t rat ta di ! 
vere e proprie novizie. Le due 
giovani attrici che vedremo 
al fianco di Renato Pozzet
to. interprete principale di I 
Oh. Sera/ina!, sono, infatti. ,' 
Dalila Di Lazzaro e Angelica ( 
Ippolito: la prima è apparsa j 
nel film di Paul Morrissey-
Andy Warhol-Antonio Mar- , 
gheriti // mostro è in tavola, 
barone Frankestein: Angelica j 
Ippolito, invece, pur avendo i 
solo costeggiato il cinema. Ì 
ha trovato non poche occa- ' 
sioni di mettersi in luce sot- | 
to la guida di Eduardo De . 
Filippo, in teatro prima e | 
in televisione di recente. j 

Comunque, nonostante il ti- I 
tolo, protagonista dell'opera ( . 
di Berto — lo scrittore ha già i 
dato al cinema II cielo è ros- I 
so (regia di Claudio Gora) , t 
Il brigante (regia di Renato ( 
Castellani), La cosa buffa (re- l 
già di Aldo Lado) e, in parte, j 
Anonimo veneziano (regia di | 
Enrico Maria Salerno) — è < 
un uomo, che Alberto Lattila- I 
da descrive come «grande te- j 
stimone del nostro tempo, ne- j 
mico della tecnologia e del i 
falso concetto di benessere | 
ormai imperante ». Costui si 
chiama Augusto, e trascorre 
intense giornate a conversa
re con le piante e con gli 
animali, fino a che la bieca 
moglie Palmira non lo farà 
internare in manicomio, mi
rando a strappargli ogni ave- j 
re attraverso questa brillante 
operazione, mandata in por- ì 
to con la complicità di una j 
società che osteggia il «di- ì 
verso» (attenzione, però, la ! 
diversità va diventando ste
reotipa e. nella fattispecie, 
per giunta, il dialogo con le 
piante sembra diffusamente 
giudicato « sano » e « legale ». 
« assodato » diremmo, come 
da qualche tempo ci dice 
la Tv. con le « tracce verdi » 
e compagnia bella). Una voi- I 
ta rinchiuso. Augusto non sa | 
più come difendersi, e qui en- | 
t ra in scena la Serafina del 
titolo: una ragazza ribelle. 
ma non sprovveduta, che in
segna al nostro eroe come 
imboccare una via d'uscita 
nella razionalizzazione delle 
sue bizzarre anomalie, tra
dotte in teorie esoteriche e 
incanalate in una nuova re
ligione fondata sul rispetto 
della natura. 

« Il film lo voleva fare lo 
stesso Berto — afferma Lat
tuada — poi ci ha rinunciato 
perché non è ancora molto 
convinto di poter lavorare 

con le immagini. Allo scrit
tore non è dispiaciuto che il 
progetto passasse nelle mie 
mani e io ho quindi voluto 
farne una "fiaba di ecologia. 
di manicomio e d'amore" co
me si potrà leggere nel sot
totitolo di Oh. Serafina! In 
sede di sceneggiatuia ho im
bastito mille piccole fioriture 
sulle pagine del romanzo: il 
protagonista mi ha stimolato 
non poco, e vi ho individua
to quei caratteri di "anorma
lità" che da tempo mi itv 
teressano. Inutile dire, dùrr 
que, che faccio il tifo per lui». 

Neliu foto: Renato Pozzet
to. Dalila Di Lazzaro, Alber
to Lattuada e Angelica Ippo 
lito durante la conferenza 
stampa. 

Mostre a Roma] 

Segno e 

spazio di 

Gastini 
Marco Gattini • Galleria 
« Primo Piano », via Vit
toria, 32; fino - I 29 feb
braio; or* 10-13 e 17-20. 
Marco Oastini • Roma; 
Galleria « Sperone », via 
Quattro Fontane, 21-a; fi
no al 25 febbraio; ore 10-13 
e 17-19,30. 

La ricerca di Marco Gasti
ni (l'artista espone contem
poraneamente in due galle
rie, ma allo « Sperone » ripro
pone opere dal 1969), sia che 
inviti a una percezione dei va
lori spaziali in un ambiente 
più o meno grande sia che 
Inviti a percepire gli stessi 
valori nella dimensione pic
cola o media di un foglio 
di carta o di una tela, segue 
un suo metodo organico di 
« batti e ribatti » allusivo 
del segno finché trova equi
librio e armonia di rela
zioni. 

La ricerca non si appoggia 
a una scienza o a una tecni
ca ottica, ma al flusso orga
nico dell'esperienza (ci sono 
esperienze interessanti su 
questa linea di un Novelli, di 
un Nigro). Il tratteggio per 
orizzontali e i più decisi so-
gni a ramo in verticale com
binano un gioco grafico ric
co e sottile e anche allusivo 
a un vicino e un lontano pae
sìstico secondo un gusto rin
viabile alla antica pittura 
cinese col suo senso di scor
rimento infinito del tempo e 
la non centralità, rispetto al 
cosmo, di alcuna situazione o 
azione umana. 

Le opere più Interessanti, 
allo stesso tempo più sensi
bili e intellettuali, sono alcu
ni fogli in orizzontale di car
ta di riso tinteggiati di un 
bianco madreperlaceo e di
segnati a matita con una fi
nezza che ben rivela la sen
sibilità di Gastini che sente 

• l'esistenza come un moto di 
I fili d'erba in un gran rlusso 
! d'aria o di acqua. La grafia 
I astrat ta schematizza al mas-
I simo la sensibilità. 

Rai y!7 

da. m i . 

A proposito del film di Rosi 

I falsi del Giorno: 
a ciascuno il suo 

Riceviamo e pubblichiamo: 
« A proposito del corsivo 
Bugie non eccellenti compar
so sull'Unità di lunedi 23 feb
braio, pagina 4, dove si par
la dell'intervista a Sciascia 
sul film di Rosi, intervista 
che porta la min firma (vedi 
Il Giorno di domenica 22 feb
braio, prima pagina). 

« Nel mio articolo-intervista 
non esiste nessun accenno a 
nessuna censura al film di 
Rosi fatta dall'Unità. Io so 
che significato ha la parola 
censura. 

« Sono rimasto amaramente 
sorpreso anch'io quando ho 
letto, sul Giorno, il titolo Che 
dice Sciascia del film censura
to daZ/'Unità e, soprattutto, 
quando ho letto il cappello 
in neretto che precede l'Inter-

j vista da me firmata. Tanto 
| il titolo quanto il neretto non 
ì sono miei. MARCO NOZZA ». 

Prendiamo atto di quanto 
Marco Sozza precisa; ciò non 
toglie che sul Giorno (nel 
cappello e nel titolo) siano 
affermate cose non vere. E su 
ciò ci sembra che Nozza sia 
d'accordo con noi. L'addebito 
da noi mosso quindi resta 
pienamente giustificato: è af
fare del Giorno attribuire la 
responsabilità detta falsa no
tizia a chi ha voluto archi
tettarla. (s. b.) 

Un appello 

della Società 

Vivaldi 

Sono in difficoltà, a Roma. 
le sorti della Società Vival
di, Accademia internazionale 
di musica, fondata e diretta 
dal compianto maestro Ma-

i rio Facchinetti. L'eredità di 
una iniziativa disinteressata
mente mirante a sostenere 
giovani cantanti , concertisti e 

| compositori corre il rischio 
I di essere dispersa soltanto 
! per l'indifferenza e le lungag-
ì gini burocratiche. 
I La Società Vivaldi ha già 
| preso impegni per la presen

te stagione, e fa appello ad 
Enti e persone perché voglia
no contribuire a salvaguarda
re le iniziative d'ordine cul
turale, artistico e sociale che 
la caratterizzano. Per comu
nicazioni e contatti , scrivere 
alla Società Vivaldi, Fermo 
Posta, San Silvestro - Roma. 

t \ 

LEUROPEO 

« Ottobre » di 
Eisensfein 
stasera a 

Italia-URSS 
Questa sera, alle ore 20. 

presso la sede dell'Associaz.o-
ne Italia-URSS (piazza Cam
piteli!. 2i verrà ripetuta. do
po il successo ottenuto saba
to scorso, la proiezione del 
film Ottobre di S M. Eisen-
ste.n. L'mgresso e libero. 

Dossiere documenti 
TUTTO IL RAPPORTO 

CHURCH 
Il testo originale in fotocopia 

con la traduzione accanto 
dei documenti americani 
che provano la corruzione 

degli uomini politici operata dalla 

LOCKHEED 
In tutte le edicole 

l'eccezionale dossier 
100 pagine L. 800 

Una nuova iniziativa editoriale de 

KM 

L EUROPEO 
RIZZOLI EDITORE 
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controcanale 
LO ABBIAMO SAPUTO — 

Con una puntata che tirava 
la suspense coi denti, gli sce
neggiatori Diana Crispo e 
Biagio Proietti e il regista 
Piero Schivazappa ci hanno 
fatto finalmente sapere do
v'era Anna: sottoterra, pur
troppo. Si è concluso cosi que
sto lungo sceneggiato che ha 
suscitato qualche polemica 
soprattutto per via delle di
chiarazioni che gli autori han
no reso al Radiocorriere pri
ma ancora che andasse in 
onda la prima puntata. Ades
so che ne abbiamo seguito la 
vicenda per ben sette setti
mane. possiamo dire che, in 
buona sostanza, si è trat
tato di un «giallo» meno 
meccanico e convenzionale 
del solito. La Crispo. Proietti 
e Schivazappa hanno cercato 
di conferire al racconto un 
taglio quotidiano, evitando di 
ricalcare le solite situazioni 
esotiche e di presentare i so
liti personaggi avvolti nel 
mistero: in quest'ultima pun
tata, ad esempio, il ritmo era 
anche più lento che nelle 
precedenti, proprio perchè, a 
quanto ci è stato dato di in
tendere, gli autori hanno mi
rato a mettere in evidenza 
anche la routine che sempre 
caratterizza le indagini di po
lizia. anche quelle che, a 
posteriori, appaiono dense di 
azione e di colpi di scena. 
L'intento era apprezzabile: il 
risultato lo è stato assai di 
meno, perchè le situazioni e 
i personaggi — a cominciare 
dall'ispettore Bramante — 
erano privi di spessore e di 
motivazioni specifiche: non 
erano frutto di particolari 
invenzioni fantastiche, ma 
non erano nemmeno riferi
bili a una precisa realtà. Ed 
evitare la convenzione per 
annegare nel vago non si
gnifica gran che. 

Del resto, di incisività, di 
capacità di penetrazione di
fettava l'intero racconto. Sul 
piano dell'analisi psicologica, 
le « illuminazioni » non ci so
no proprio state: il rapporto 
tra Carlo e Anna — che la 
scomparsa di quest'ultima 
avrebbe dovuto mettere a lin
do nelle sue contraddizioni e 
nelle sue ambiguità — non 
Ita mai acquistato un valore 
emblematico. Forse gli autori 
volevano sottolinearne la ba
nalità e, insieme, la segreta 
opacità (due persone convi

vono e si ignorano a vicen
da, pur convinte di saper tut
to l'uno dell'altra): ma, nei 
fatti, non sono andati oltre 
la pura e semplice enuncia
zione di questa condizione 
piuttosto risaputa. Forse 
qualcosa di più s'è avvertito 
nel rapporto tra Carlo e Pao
la: ma anche qui. ha preval
so lo schema dell\< amore im
possibile ». La verità è che 
nonostante gli ambienti e le 
situazioni credibili, e i perso-
naggi possibili, tutto ha con
tinuato a navigare nell'astrat
tezza: un'astrattezza che s'è 
accentuata quando sono en
trati in scena gli spunti di in
dagine sociale. Le due pun
tate nelle quali i personag
gi si sono imbattuti nel traf
fico di bambini in cerca di 
adozione e nella condizione 
dei ((matti» hanno denun
ciato tutta la debolezza del 
racconto: non c'era nulla di 
propriamente sbagliato nella 
esposizione dei fatti e delle 
situazioni, ma la narrazione 
non aveva grinta, non riu
sciva a cogliere gli aspetti si
gnificativi dei problemi, il 
meccanismo dei rapporti uma
ni e sociali. Tutto, così fini
va per apparire voluto e gra
tuito: e questi risvolti della 
storia avevano l'aria di vere 
e proprie intrusioni, dal tuo-
mento che non determinava
no alcuno sviluppo nella vi
cenda e non dicevano nulla 
di nuovo sui personaggi e sul 
loro rapporto con il mondo. 
i\'è a colmare i vuoti poteva 
bastare la recitazione compo
sta e lineare di attori come 
Scilla Gabel, Mariano Rtgillo. 
Pier Paolo Capponi, che han
no avuto comunque il merito 
di evitare te tradizionali fa 
cili scivolate sui « tipi ». 

Così com'era, nel comples
so. lo sceneggiato sembrava 
aspirare all'atmosfera di ve
rità di certi « originali » tele 
visivi americani degli Anni 
Cinquanta (ne abbiamo visto 
un esempio, l'altra sera, tv 
versione cinematografica: Il 
prezzo del successo): ma non 
attingeva l'anticonformismo 
che. pur uei loro limiti, quei 
telefilm avevano, specie se 
paragonati alle pellicole che 
Ilnlliiipood sfornava: non se
gnalava alcun punto « caldo,> 
della nostra realtà: e. infine. 
arrivava con quati trent'anni 

I di ritardo. 

i 9- e-

oggi vedremo 
L'OPERA SELVAGGIA 
(1°, ore 20,40) 

L'uccello colore del tempo è 11 metaforico titolo della 
prima puntata di un nuovo reportage del noto documenta
rista francese Frédéric Rossif. conosciuto dai più per 
un lungometraggio sulla guerra di Spagna, Morire a Madrid, 
che resta comunque la sua opera di maggior rilievo. 

Ecologo convinto. Rossif da tempo pone Io stesso, mar
tellante quesito in una sua sempre più intensa produzione 
televisiva: « E' ancora possibile nel ventesimo secolo, per 
chi vive in un mondo industriale e tecnologicamente avan
zato. recuperare un rapporto più "arcaico", primitivo con 
gli animali, con la natura nel suo complesso? ». La risposta. 
scontata, è « no ». tuttavia il regista continua a porre a 
confronto la nostra civiltà del progresso con ormai sparuti 
«avamposti del passato», ove l'uomo non ha ancora perduto 
il contat to con la natura. 

Affiancato dai SUOJ collaboratori abituali (Francois Billet-
doux per i testi. Vangelis Papathanassiou per le musiche). 
Rossif non ha. come sempre, nessuna pretesa s t ret tamente 
«scientifica» e si riferisce alle varie realtà che trova di
nanzi a sé in forma poetica: in diverse dimensioni, prota
gonisti della trasmissione — intitolata L'opera selvaggia — 
sono gli uomini, gli animali, il « tempo». 

EDDIE CANTOR: IL COMICO 
DEL MUSICAL (2°, ore 21) 

Per la rassegna dedicata all 'attore Eddie Cantor va in 
onda questa sera Coniglio o Icone?, un Iilm realizzato da 
Norman Taurog nel 1936 che è destinato a chiudere il ciclo 
Accanto alle solite Goldwyn Girls e a Ethel Merman e 
Brian Donlevy. Cantor è qui nei panni del suo personageio-
tipo. giovanotto timidissimo alle prese con indescrivibili 
bruti, poliziotti o gangsters che siano. 

^'ArÀik''*' 

programmi 
TV nazionale 
12,30 SAPERE 
12,55 A COME AGRICOL

TURA 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 OGGI AL PARLA

MENTO 
17.00 TELEGIORNALE 
17.15 UOKI TOKI • HASHI-

MOTO 
17.4S LA TV DEI RAGAZZI 

"Le lantast.che a//cntj-
re dell'astrona/e Oritn" 

18.45 SAPERE 
19,15 CRONACHE ITALIANE 
19.30 CRONACHE DEL LA

VORO E DELL'ECONO
MIA 

19.4S OGGI AL PARLA
MENTO 

20.00 TELEGIORNALE 
20.40 L'OPERA SELVAGGIA 
21.45 MERCOLEDÌ' SPORT 
22.45 TELEGIORNALE 

TV secondo 
18.45 TELEGIORNALE SPORT 
19.00 BIM BUM BAM 
20.00 CONCERTO DELLA 

SERA 
« N jo / i d.retta:.: f:-~i 
Schj&e-t ». 

20,30 TELEGIORNALE 
21.00 EDDIE CANTOR. 

Radio V 
GIORNALE RADIO - Ore: 7. 
8. 12, 13. 14. 15. 17. 19, 
21 « 23. 6: Almanacca mjs.-
cile-, 7.10: II lavoro 059.; 
7.45: ler. al Parlamento; 8.30 
Le caruon' de. matf.no: 9: Voi 
ed "0; 10: Secale GR; 11: 
L'altro juono; 11.30: Ku-iaa! 
tra no'; 12.10: Qjarto pro
gramma: 13.20 lo • le.: 
14.04: Orai.o; 15.30: Per vo. 
govan ; 16.30: F.nalrr.ente ai-
che no; 17,05: Un maro d. 
nebbia ( 8 ) ; 17,25: Flfortisj.-
mo; 18: Musei in; 19.30. La 
bottega del disco. 20.20. An
data e r"to-no: 21.15- Don 
G o/sr.-i*; 23.15. 0331 at Par-
la-r.er.to. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - Ore: 
6.30. 7.30, 8.30. 9.30, 10.30. 
11.30, 12.30. 13.30. 15.30. 
16.30. 18.30. 19.30 « 22,30; 
6- Il mattiniere; 7.40: Buon 
giorno con: 8,40: Galleria del 
melodramma; 9,35: Un muro 
dì nebbia ( 8 ) ; 9,55: Canzoni 
per tutti; 10.24: Una poei a 
•I g:orno; 10,35: Tutti inse
me. alla radio; 12,10: Trasmis-

s'oni reg onal.; 12.40: Top '76; 
13.35: Su di gir.; 14. Not.-
z.ari reg onal,; 15: Punto irt-
tcrrogativo; 15,40: Carara ; 
17.30: Speciale GR; 17.50: 
Aito grad.mento; 18.40: Rado 
d.scoteca; 20: Il d'aiolo; 
20.50 Superso-i e: 21.49: Po
poli; 22.50: L'uo-o della not
te. 

Radio ; r 
ORE 8 30- Concerto d" ape--
tura; 9.30: Il clarinetto di 
B-anmS: 10: Canti amorosi del 
'600 italiano; 10,30: La scuo
la nazionale russa: 11.40: Due 
voci due epoche; 12,20. Musi-
c.sti ita!.ani d'ogg.; 13: La 
rr.us ca nel tempo; 14,30: In
termezzo; 15.15- Le cantate 
d. J. S. Bich; 15.50- L'arte 
della vacazione: 16.15- Pol-
tron ss.mz; 17,10. Fogli d'al
bum: 17.25: Classe un ca; 
17.40: Mas ca fuori schema; 
18.05: ...e via d.scorrendo; 
18.25: P.ng pong; 18.45: 
Avanguardia; 19.15: Concerto 
della sera; 20.15: Gli assi 
delio sw.ng; 20.45: Fogli d'al
bum; 2 1 : Il giornale del terzo 
• Sette arti; 21,30: Tribunale 
internazionale dei compositori 
1975: 22,15: Libri ricevuti; 
22,35: Il aenzatitolo. 
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Operai, impiegati, donne, giovani e disoccupati hanno sfilato dall'Esedra al Colosseo 

Un grande corteo per «far vivere il Lazio» 
Ampin e compatta l'adesione di tutte le categorie allo sciopero - Con i lavoratori hanno manifestato i sindaci di molti Comuni - Centinaia di striscioni di fabbriche, uffici e scuole 
Pressoché totale l'astensione nell'industria - Il comizio di Garavini, Antonini e Poma - Chiesta una rapida soluzione della crisi regionale - « Rinsaldare il patrimonio di unità e di lotta » 

Unti v e d u t a di p i p i t a de l C o l o s s e o g r e m i t a d i lavorator i m e n t r e è in c o r s o i! c o n i ; / / l O C o ' l II o l ' . ' ù a : S! e c o n c l u s a la man i fes taz ione organizzata dal la f e d e r a z i o n e s i n d a c a l e u n i t a r i a CGIL CISL UH p e r Li :> v e r t e n z a Laz io 

(Doliti prilliti pulitini) 

giunta democratica fondata 
su : più ampi consensi capaci' 
<1: : far Ironie a ila crisi e ri 
sponde:*- alle csiL'enze ix>pu 
la:;. 

Nella città o nella regione 
prc-soelié totale e .stata ia 
«istcAsiono nell'industria. tra 
irli edili o i lavoratori elei 
commercio, forte anche in tut
ti ì set tori della pubblica ani 
minisi razione. Le scuole di 
o?n; ordine e grado sono ri
maste chiuse mentre i bus 
non hanno circolato. Anche 
vili a i tn servizi comunali .so
no rullanti quasi completa
mente bloccali. 

Lo sciopero del La/io aveva 
fra uil altri obicttivi quello 
di accelerar** la soluzione 
della tarisi alla Regione La
zio che si protrae ormai da 
4.*i 'j.orni e che non ha au
rora trovato shocco per le pre
giudiziali frapposte. Domani. 
comunque, con la riunione del 
consiglio regionale, si dovrà 
arrivare ad una soluzione. La 
proposta dei comunisti è che 
M arrivi ad una giunta de
mocratica fondata sui più 
ampi consensi, per far fron
te alla crisi e rispondere alle 
eriiiten/e popolari. 

Li manifestazione nella ca
pitale ha preso il via da 
piazza K-edr.i. dove pia pri
ma dell'ora fissata per l'ap
puntamento erano confluite 
forti delegazioni dai diversi 
reti:ri delia provincia quinte 
in pullman* e in treno. La 
piazza si è andata via via 
riempiendo mentre .sempre 
nuovi cortei giungevano dalle 
iabbriche delia periferia, dai 
cantieri ed.li. da uflici e mi
nisteri dei «-entro. Numerosi 
anche i irruppi di .studenti 
che. con i loro striscioni. 
giungevano da numerosissimi 
is'itut: dr-V.a citta. Decine e 
di cine le Ivanchere a:irhi> del
le cellule comuniste dei Ino 
ghi «il lavnro e 
di quartu're. assi»' 

delia FOCI, dt 

:u de.le sezioni 
e a quel-
partito e 
giovanile 

!: 
ridila federatone 
i-n-'ialist \. 

Quando il enrt^o si è mos-
F.» dalla p.a/.z.ì. pr; veùu'.o dai 
r amic i , dille b-.'t":v.r,re e da 
V..1A lu.ua hi.» di taxi 3i.il'.:. 
p.ncora ni.z'..aia di lavoratori 
«-•«vano g.ungendo •< Perche 
'.': La/, o viva la nostra lotta 
è sempre più incisiva .> diceva 
mia delle parole d'ordine zri-
date n coro e r;p?:ute su. 
rar'.ell. e .-uzli str.-c.ii.i. del 
"e diverse catc." _>r:e. 
Par. icola: mente for'e e si-
jn.iicat'v.i la presenza d"iV 
donne, at'orr.o .e'.-, .-"-:s, i;>:i. 
«i-M.UDÌ e dell'ufficio lavo 
rat ne . dell.» FeJcraz.ora-
CGIL CISL l"IL. tesolo :l H 
per cento de-;'.' occupa!! <i-
»:o lifiiN'it' > c lxc . i uno d: que
sti. denunciando una dram
ma*-.ci realtà che ha v_-:o '.' 

fin breve-) 
I T A L I A URSS — I l 5 9 . annivcr-

t i r i o dell'armala rossa tara celebra
to questo pomeriggio, alle 18 . pres
to la sede dtl l 'uvociarione Italia-
URSS. in piana Campiteli!. 2 . Alla 
maniiestazione parteciperà il gene
rale Alcksfi Ciihov. addetto militare 
sovietico in Italia, e f o n . Vincenzo 
Cotghi. segretario generale di Italia-
URSS. Seguirà la proiezione del do
cumentario. 

CASA D E I L A CULTURA — Un 
dibattito, sul tema • Strumenti del 
condizionamento USA sulla poli
tica italiana », si svolgerà do
mani alle 2 1 , presso la casa 
della cultura (largo Arenula 2 6 ) . 
L'incontro sarà presieduto da Ma
rio Agrimi. Interverranno Michele 
Achilli, Fabio Cravsi, Vittorio Or i 
l i * e Roberto Faenza. 

R INASCITA D E L L ' U N I V E R S I T À ' 
— Oggi alle ore 1 8 . 3 0 alla libreria 
• La Rinascita dell'università », in 
via dei Frentani. 41 , si terra un di
battito sulla rivista di Clio Vitto
rini • I l politecnico ». Interverran
no Franco Fortini, Michele Raso e 
Adriano Scroni, che hanno vissuto 
cjuel momento culturale. Interverran
no inoltre Paolo Lepri, della FCCI 
romana, Luciano Cccconi, del PDUP, 
Stefano Colonnelli del movimento 
giovanile DC, Giancarlo Mariani , del
la FCSI , • Massimo Santucci della 
•Jeventù aclista. 

espulsione da! lavoro di mi
gliaia e migliaia di donne 
negli ultimissimi anni. 

Massiccia anche la presen
za dei disoccupati sotto i car
telli delle leghe di lotta, sor
te in questi ultimi mesi nei 
quartieri e in diversi centri 
della provincia, fianco a fian
co con gli operai delle fab
briche. degli impiegati dei 
ministeri, dei braccianti, dei 
contadini, degli artigiani e 
degli studenti di decine di 
scuole della città. 

Tra gli striscioni degli sta
bilimenti in lotta, come la 
Bruno, occupata da mesi con
tro i licenziamenti, o la Ti-
t>er Carne di Monterotondo. 
anche numerosi quelli dei mi
nisteri e della miriade di enti 
parastatali, previdenziali e 
mutualistici che sono al ter
mine di u n i lunga e trava
gliata vertenza contrattuale 
durata diversi anni. Tutte le 
categorie insomma dai brac
cianti ai metalmeccanici, da
gli statali ai chimici ai para
statali e assieme a loro an
che i contadini, i soci delle 
cooperative, delegazioni di ar
tigiani rappresentanti dei co-
m.tatt di quartiere e delle or
ganizzazioni di massa. 

Una manifestazione massic
cia e compatta che ha scon
fitto e isolato ogni posizio
ne estremistica e provocato
ria. Un Isolamento anche fi
sico. che ha lasciato ai mar
gini del corteo e fuori della 
piazza del Colosseo, il irrup-
po Lotta Continua, che si 
è distinto in questi ultimi me
si per le continue provoca
tami messe in atto contro le 
manifestazioni unitarie dei 
lavoratori e degli studenti. 

Nella grande piazza, men
tre ancora il corteo sfilava 
per entrare, ha pre-so per pri
mo la parola Poma, a nome 
<lella Federazione unitaria 
provinciale, che ha ricordato 
; tiravi aspetti della crisi eco
nomica nella città, con mi-
tri..::.i e m.gliaia di disoccupa
ti e d. giovani senza lavoro. 
E' neeej-sario ha aggiunto Po
ma. che il Comune, la K^gio-
•v* e il governo intervengano 
razionalmente nelle direzioni 
.r.d.cate dai lavoratori nella 
.< vcrt-m *a Lazio . 

Antonini, delia Federazio
ne CGILCISL-UIL regionale, 
a .-:ia volta, ha ricordato la 
ir i"aform.i delia giornata di 
lotta. <• Ii;~ogna riabilitare --
h i continuato — tutte le far-
;•- e ' tondi che sono oggi ci 
>i.•'posizione: »"' tratta di cen-
.':':ri:n e t entmaia d' miliardi 
rie rossono rimettere :n mo
ta l'economia laziale •>. A pro-
»•-*.:r> cl«:.i crisi alla Reu.o 
ne. Antonini ha ricordato il 
giudizio g.à espresso dai la
voratori e dai sindacati: 
a ( '(l 'i-iii 'fcvio inopportuna 
— ha detto — la crisi die 
b'orca da 4S giorni questo 
organiamo e rivolgiamo un 
invito alle forze politiche de-
".oeraticne aftinché, \upe-
rnnio fteri;i preclusioni, ri-
<r»liO';o 5t/r»:fo !a crisi e dia-
t o alla Regione una arnmi-
*:;*?ra?ione stabile e adegua
ta nlle esigenze dei lavorato
ri -. 

HA quindi preso ".a parola 
Garavim. - Sianio in un r.o-
mento ditfic:l:>"."io di rn<i 
tvo'iovi:ca e politica — ha 
esordito il segretario della 
Federazione CGILCISL-UIL 
naz.onale — a cui perà t la-
voratori fanno rispondere con 
grandi manifestazioni, come 
questa, rinsaldando nella lot
ta !a nostra unita ». Garavi
ni ha quindi sottolineato '/ 
importanza della massiccia 
presenza assieme ai lavora
tori. de; disoccupati e dei 
eiovam. ribadendo l'impegno 
delle orgar.izzaz.oni sindacali 

IN MIGLIAIA HANNO MANIFESTATO 
A CASSINO E CIVITACASTELLANA 

Sollecitata la centrale termonucleare dai 
lavoratori di Viterbo, Rieti e Civitavecchia 

Migliaia di lavoratori della provincia di Viterbo del Rea 
tino e di Civitavecchia, con una partecipazione eccezionale 
hanno dato vita a un lunghissimo corteo per le vie di 
Civita Castellana. Da piazza delia Liberazione i lavoratori al 
fianco degli studenti e dei contadini, hanno sfilato in corteo 
per le vie cittadine fino a giungere in piazza Matteotti. Qui 
hanno parlato Pagano. Ceremigna. e Ceccani. 

La manifestazione è partita aile ore 9. In testa i trattori 
dell'Alleanza contadini, bardali di cartelli che denunciavano 
il colpevole abbandono dell'agricoltura. -< Cinc/ucL-entomilii 
ettari di terra incolta: diamo la terra ai contadini <>: > / lavo
ratori agricoli non vogliono essere considerati di tene B ' 
dicevano i loro striscioni. 

Seguivano i gonfaloni di numerose amministrazioni comu
nali che hanno aderito allo sciopero. Sono sfilati poi. fianco 
a fianco i lavoratori della FLC. delle iabbriche ceramiche 
di Civita Castellana, le operaie della Haider «che da oltre 
un anno sono in lotta per la difesa deìl'cccupazionci; il 
consiglio di fabbrica delia Roma-Nord, i lavorator. reatini. 
quelli di Montalto. Tutti chiedevano la costruzione delia 
centrale termonucleare che garantirebbe tra l'altro diverse 
centinaia di posti di lavoro. I portuali di Civitavecchia 
gridavano slogans per il potenziamento e l 'ampliamento 
del porto. 

Massiccia la partecipazione degli studenti «che rivendxa-
vano. tra gli altri obiettivi, la costruzione della .sede statale 
dell'università di Viterbo», dei giovani disoccupati, delle donne 

Presenti i gonfaloni di numerose amministrazio
ni comunali delle province di Frosinone e Latina 
Un'indimenticabile giornata di lotta ieri a Cascino, dova 

si sono concentrati e hanno sfilato in « orteo i lavoratori 
delle province di Krosinone e Latina, nell'ambito dello scio 
pero generale di 24 ore per la •< v.ntenza Inizio ?\ Circa dieci 
mila sono stati i lavoratori, le donne e i giovani convenuti 
tia tutte le iabbriche. le «-ampagne. gli uffici e le scuole 
de! basso La/io. 

I «-ortei odierni, partili da due diversi punti della citta 
• il popolare ritme Colo.v-co e :i piazzale della Stazione ferro
viaria ' ..«io eoniluiti in v.ale Dante. Da qui si è tarmati» 
un'unica fila di lavoratori, con striscioni, bandiere, cartelli. 
che si e snodata per le principali vie cittadine. Alla testa. 
dietro lo striscione della Federazione sindacale unitaria. 
i gontaioni di ìì'amininist razione provinciale di Frosinone. de. 
Comuni di Latina. Isola Lir.. Orca i io . l 'aliano. Fiuggi. Sora. 
Gaeta. Formia. Teirac.na. Fondi. Sgurgola. Uoviiie. Aprilia. 
e molti altri. Subito dopo, decine di trattori con un grande 
striscione dell'Alleanza contadini. 

Nell'.n'erminabile cor!'\i che sfilava ira due ali di folla 
erano presenti con : loro striscioni le maggior; Iabbriche 
delle due province, molte d«'ile quali in lotta contri» i licen
ziamenti «» la smobilitazione; dalia Fiat di Cassino, dove ieri 
ì lavoratori hanno scioperato a. 100 \HT cento, alia RIV 
sempre d: Cassino, e poi ia Aitex «' MCA d: Ala! ri. ia Snia 
di Castellacelo, la Roto.itar d. Coprano, la Kiicotten Meri
dionali di Fresinone, ia Ceramica Pozzi di Latina, la Hr:s:ol. 
la Miai di Sabaudia e tante altre A piazza Labriola hanno 
parlato Agostini. Marini e De Ang.-.:s. 

C O M I T A T O REGIONALE — 
Oggi, alle ore 1 9 , è convocato 
in sede il comitato regionale 
con il gruppo consiliare regio
nale per discutere il seguente 
o.d.g.: • Esame dell'andamen
to «Iella crisi alla Regione La
zio >. Relatore il compagno 
Paolo Cioli . 

ripartito; 
) 

M i g l i a i a d i lavorator i de l l ' a l to Lazio man i fes tano in piazza a Civitacastel lana 

# E' convocata per oggi alle ore 
9 .30 la riunione regionale sulle 
conlcrenze di produzione di fab
brica e di zona. Relatore Mario 
Mancini. 

# Oggi alle ore 16 riunione del 
gruppo regionale trasporti. Relato
re Nicola Lombardi. 

A V V I S O URGENTE ALLE SE
Z I O N I DELLA C ITTA ' — Oggi 
dalle 19 in poi ritirare con ur
genza manilesti per l'iniziativa sul
la Spagna e manilesti di solida
rietà con la lotta delle popolazioni 
del Belice. 

SEZIONE PUBBLICA A M M I N I 
STRAZIONE — In Federazione al
le ore 17 riunione su'.a ristruttu
razione dei Ministeri (Santacroce-
N a r d i ) . 

C O M I T A T O P R O V I N C I A L E — 

j In Federazione alle ore 1 7 , 3 0 Coni-
; missione Agraria in preparazione 
! della I V Conlerenza agraria nazio-
' naie (Strula ld i ) . 
! SEZIONE SICUREZZA SOCIALE 
| — In Federazione alle ore 12 

Gruppo lavoro per l'elaborazione 
: delle U.L.S.S.S. ( M a r i e l l a ) . 

ASSEMBLEE — C A M P I T E L L I al
le 17 ,30 Femminile su consulta e 

! occupazione (L . Colombini); N U O 
VA G O R D I A N I alle ore 1 7 . 3 0 sul
le Pensioni ( V . Costantini); COL-

i LEFERRO alle ore 18 su proble-
! mi sanitari ( M a r i e l l a ) . 
Ì C O M I T A T I D I R E T T I V I — PAR-
• TONACCIO alle ore 1 9 . 3 0 ; M O 

R A N I N O alte ore 18 ,30 ; SETTECA-
! M I N I alle ore 17 .30 ( A l e t t a ) ; 
! A P P I O N U O V O alle ore 18 (Proiet-
' t i ) ; ALBERONE alle ore 19 (Spe-
| r a ) ; CASALOTTI alle ore 2 0 . 3 0 ; 
! V ILLALBA alle ore 18 (Colasanti) . 

CELLULE A Z I E N D A L I — CNEN 
• alle 12 .30 Assemblea sulla que

stione lamrr.inilc (F. Prisco): STE-
. FER COLLEFERRO alle ore 2 0 . 3 0 

costituzione cellula (Mazz i ) ; ATAC-
TRASTEVERE alle 16 in sezione 
assemblea (Tricarico). 

CORSI E S E M I N A R I TEORICO 
POLIT IC I — TORRE SPACCATA 
alle ore 1 8 . 3 0 riunione prepara
toria (Funghi ) ; F A T M E alle 1 7 . 3 0 
a Cinecittà (S) « Partito e Sinda
cali - (Buonadonna); L A T I N O MC-
T R O N I O alle ore 17 ( 5 ) •- Ana
lisi laicismo e anlilascisnio -
(Scarponi) . 

U N I V E R S I T A R I A — LETTERE 
E F ILOSOFIA alle ore 9 . 3 0 in se
zione; OPERA U N I V E R S I T A R I A al
le ore 9 alla Casa dello Studente. 

Z O N E — • CENTRO • a TE-
STACCIO alle ore 19 .30 Semina
rio sull'uso degli Audio-visivi. Con
tinua domani (Riccardo Napolita
n o ) : « EST > a P I E T R A L A T A al
le ore 18 Attivo della Tiburlina 
sul decentramento (Parca, Balsi-
me l l i ) : < OVEST » a D O N N A 
O L I M P I A alle ore 19 Attivo X V I 
Circoscrizione (Bozzetto); « SUD » 
a L A T I N O M E T R O N I O alle ore 

2 1 riunione responsabili Cultura • 
spettacolo delle Sezioni della IX 
Circoscrizione (Pisani, Magnol in i ) ; 
a TOR TRE TESTE alle ore 19 
Gruppo e responsabili scuola delle 
Sezioni della V I I Circoscrizione: 
u N O R D » a T R I O N F A L E alle ore 
1 8 . 3 0 riunione dei comunisti dei 
Comitali di quartiere della zona: • 
VALLE A U R C L I A alle oie 15 coor
dinamento Sicurezza sociale X V I I I 
Circoscrizione (Mosso) ; a P R I M A -
VALLE alle ore 20 Gruppo X I X • 
Sezioni sul centro Culturale (Ben
venut i ) ; « T I V O L I - SABINA » a 
M O N T E R O T O N D O alle ore 2 0 Co 
mitato comunale (Micucci) : a PA-
LOMCARA alle 19 Comitato di 
Mi.nidjiiK Mio (F i l ibozz i ) ; «T IBERI 
NA » a F I A N O alle ore 17 Segre
teria (Bacchcll i); - COLLEFERRO-
PALESTRINA » a V A L M O N T O N E 
alle ore 19 riunione di zona sul 
commercio devono partecipare Sin
daci. Assessori al commercio. S«-
yrctari di sezione e compagni impsy-
gnali nel settore ( lembo-Barletta) . 

F.G.C.I. — A R D E A T I N O or* 16 
Riunione cellula ( B e l l i n i ) . 
0 In Federazione ore 16 riunione 
commissione lavoro, 

T R I O N F A L E ore 18 riunione del 
Comitato direttive della zona Nord 
(Ve l t ron i ) ; PORTA M A G G I O R E 
alle 17 Coni, zona Sud (Bongiorna-
M . Micucci) . 

A colloquio con alcuni dei protagonisti della manifestazione di ieri 

Le ragioni di una giornata di lotta 
H. 

cr„v.. 
stuae 
Lo *c 
e veri 
si so; 
ter;. 
di rx 
Nelle 
mille 
pror 

;iino ,-::...'.5 :..:ii<o .-. :..-.::v,<. .er. opera, a•"-..•..• azionile ..: 
-.mila '.»:.. br««:Cian;.. contadini, .n.-.eir.c a .studenti e 

n".«.-v«-. i.ni.i.'.-. .1". < f-iva rie', primo .r.".p:-JO. < ,i.-a"..:'iJ.'i-.'. 
.o;*tn h.. visto scendere ... uiaz/..». per si. o'o.citiv. dei.a 
er»7.i L.«7:ov. strati s<x;al! vasti e diversi, che raramente 
:io tro. . . t . unii: .n una rn.»n.:'e.->:az.oiu- come quel.a d. 
Abb.air.o -.r.:<Tv..-t.tio alcune fra le decine d: migiie.a 
•r.-one che .-. ,-:r.licevano intorno al paleo del Colosseo. 

>.ro r..-po.-*e. itei loro rommer.t.. sono contenute le 
raj .on. o. u n i co.-: lar^a .ìcJe.-ione a.la -'.or.tata di iot'a 

os-s.t da CGIL. CLSL < L'I!.. 

:r..itila..-, cu 
fabbrica s.it 
a Sfatili"..ine 

p?r Mi7.» lavoro. « Son c'è 
OJOI più spazio — ha a?2iun-
to — per le ri*:oni particola-
ristxlie. perionali o settoriali. 
è necessario concentrare il 
grande potenziale di lotta e-
*pre*'0 dai lavoratori attor
no a! grande tevia dell'occu
pazione e dell'avvìo di un 
nuovo modello di sviluppo. E' 
nostro compito, oggi, arric
chire e rinsaldare il grande 
patrimonio di unità e il ca
rattere di rrinjsn della lotta », 

BRUNO BADINELLI . 33 an
ni. bracciante 

No: braccianti s.amo impe
gnati ormai da ir.es. in una 
difficile vertenza contrattua
le. Il padronato certa di si: .n-
carc: in trat tai .ve Oj'.er.jair.i. 
tenendoci sotto la continua 
minaccia d; chiusura e snv> 
bilitazione delle aziende. La 
nostra partecipazione allo 
sciopero è però la prova che 
questa manovra non riesce. 
Malprado le difficoltà, i brac
cianti rispondono massiccia
mente con la lotta. Ma. aldi
là del contratto, la pi&ttafor-

. ma della e. vt-rtrn/.i I-a/ion 
! contiene obiettivi fodarr.ent.i-
| !. per la rinascita df'.!-•• catvr-
j p..cno per i quali i b.-«icc.ar.-
' t: da anni si battono. Ora chie

sti ob.i-it.v: sono dive:;* a» i 
patrimonio d: t u i ' o .1 ino..-

! mento dei lavoratori. 

j P INO CONSOLI, 25 anni, opa-
' raio della Tiber Carne di 
• Monterotondo 

La giornata di oggi è un 
momento importante di uni
tà e di lotta di tut t i i lavora
tori. Oscure sono ancora le 
prospettive per il lavoro di 

o p e r a . : > . : a 11:... 
ito st >"i co - t r é" . 
fi. ai.-èlliblre per 

p.f->Mre le manata- padrona.. 
ri: smob.litazior.e e ri. eh. i 
aura. La i'.'t.i La p-.nato ila 
dato alcuni primi importa'.-.:. 
mil i ta t i anche >jra/;<'- al mo
vimento di sol.o.irii:.t che ?. 
»•;-;» creato at torno alia iiO 
-tra batta-lia Oj . ' : ='.»rr.o eli 
nuovo :n piazz.» prr t itte .e 
altre fabbriche .n cri.-'.. p r r 
una recioti-- ri,•.<;-.«. con' io 
t u f i i l : .i:\tr~crr. ... posto ti. 
ia\oro. 

FRANCESCO PERRONE. '9 
anni, disoccupato 

Ho fimio la scuola, e r. ii 
iic-ico a trovare lavoio. H i-
frazzi come me, e clic ma?.-.ri 
restano disoccupati per ar.r.i 
nel mio quartiere, a Centoc el
le. ce ne sono tant i : per que
sto ci siamo organizzati e ab
biamo deciso di formare u n i 
lega dei triovani occupati e di
soccupati. collegandoci con » 

.sindacati e eli studenti. C: 
' .--.:amo dat. alcuni obiettivi pe-
! nerali. cerne la riforma de;r..i 
! cra.ica dell'ufficio d: col lxa 
; mento, e gh altri che co.r.ri-
: dono con quelli della «-• verten-
' /.« I.azio Ma ora preparià 
! rr.o anche delle vertenze ci; 
1 7ona. Ad esempio, a Ccntoccl-
! le chiediamo ìa ristruttuia 
j z.one della zona industriale cu 
| Tor Sapienza, e rimmed.ato 
i avvio delia costruzione del.' 
| università di Tor Vergata, cr.? 
' a..-:ime per noi erande .rn-
I portanza. 

; LU IG I F O M I N I . 34 anni, sin
daco di CasUlmadama 

i Nel nostro Comune, la iru.'-
'. tri or parte dei l avo ra t a , sono 
j pendolari: lavorano come e 

d.li. imp.egati. o nelle fabbr. 
' che della capitale, e la sera 
! tornano a casa. Cacciati dai 

campi, sono stati costretti a 
impieghi che oggi non offro 
no nranrhe sicurezza. Quello 

) che succede a Castelmadama 

.-. ripete ir. molti t entri i!-.. a 
provincia: per questo r.vend. 
chiamo imo -viluppo r.?i > 
r.ale ec,u:i.br.-.*o. eh.-» •• fci.i ai 
primo po-to il rii.uir.o «:• •;/ 
agricoltura In questo pro< >s-
so. per uscire daiia cri-:, J I Ì 
ruolo cen'rale deve «pena t 
agli ent: l«'<ali. cnc devono es
sere messi in condizione ci 
svolgere UIÌ* diversa futi/ati-
ne. 

FABRIZIA IACONA. 17 anni. 
studentessa del liceo classico 
Tasso 

Andiamo a «cuoi.», «tu ha 
ir.o. e dopo h. «matur i la . 
molti d; noi frequentano 1' 
Univers.ta. e si laureane»' n i . 
quant . hanno reali possibili
tà di ottenere un lavoro si
curo? Oli studenti sono i «li-
.«occupati di domani. Per que
sto ocei scendiamo in c a m p i 
m prima persona I nos'ri o!»-
biettivi non ntruardano p.u 
soltanto il rinnovamento riti-
la didattica, l'estensione del

la democrazia ..« riforma, ma \ 
anche l'edilizia l'occupazione, i 
e si roilegano direttamente .» • 
quelli del movimen'o operàio ! 
e sindacale: un diverso svi j 
luppo della città e della re j 
gvone ci i gua rda tutti i*. . 

MARINA T U T I N O . 20 anni, 
studentessa universitaria 

;= 
Nell'enorme numero di sen

za lavoro, oggi in Italia, il 75 
per cento è formato da mano
dopera femminile: la doi-.r.a 
rappresenta quindi la fasci* 
di disoccupazione più ampia. 
Di fronte a*questa situazione 
la mobilitazione inizia solo 
ora. e i f.n difficolta: i so".'ita 
ne; nuclei (am.bari, per la 
donna, e difficile un.r.i.. t ro 
vare collegamenti. scx.atiz/H-
re. la lo ' ' a . Per le donne. 
quindi, e più che- ma: 
tante essere presenti 
pun 'amento di oggi, 
zando le loro neh.oste ricono
scendosi negli obiettivi della 

ìmp.ir-
all ' tp-
a vali

ca?-* operaia, e di tutti t la
voratori. 

FRANCO C O N T I N I . 38 anni, 
impiegato al ministero di Gra
zia e Giustizia 

Della crisi economica e [>o-
litica in a t to siamo tutti 
quanti a pagare gli effetti. 
I lavoratori del pubblico im
piego. è vero, non hanno da
vanti lo spettro della d.soc-
cupazione. la paura di perde 
re il nos 'o di lavoro, ma il ca 
rovila, la mancanza di prò 
spettive nell 'industria, il Bloc
co dell'edilizia colpiscono noi 
tome coìp.s.cono gli altri. Que
sto il motivo della mia parte 
cipazione allo scoperò di o^ 
e; Tutti quanti dobbiamo lot
tare fianco a fianco sugit *> 
hiettivi che sono di tu t ta la 
popolazione del Lazio, non ao-
lamente singole categoria). 
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Per le licenze 

alle cooperative 

a Laurentina 
nuove 

sollecitazioni 
al Comune 

La immediata concessione 
dello licenze di costruzione 
alle cooperative assegnatane 
di quelle aree del piano di 
zona Laurentino non intere.»-
?ante. — e .sono le maggior 
parte — dalla sentenza del 
Tribunale amministrativo re
gionale (TAR) è 6tata richie
sta ieri al sindaco dai rappre
sentanti del movimento coo
perativo e sindacale recatisi 
in Campidoglio. L'ennesima 
FoMecitazlone ai rappresentan
ti della giunta capitolina giun
ge dopo che già l'altro gior
no la conferenza dei capigrup
po si era pronunciata all'una
nimità per l'immediato rila
scio delle licenze e aveva 
impegnato il sindaco a eonv\> 
care per ieri gli uffici tecni
ci comunali, per affrontare la 
questione. 

La riunione dei capigrup
po, convocata su sollecitazio
ne del nastro partito, ha an
che stabilito un calendario 
secondo cui affrontare in aula 
una serie di questioni, tra le 
principali che s tanno oggi di 
fronte alla città, e che il con
siglio comunale può e deve 
affrontare prima della sua 
scadenza. Al confronto politi
co in aula, e alle volontà che 
in quella sede si manifeste
ranno. è ovviamente legata 
la possibilità di risolvere que
ste questioni e di allargare 
l'arco dei temi di dibattito. 

Intanto, si è già deciso di 
discutere il 9 marzo la va
riante al PRO della IV cir
coscrizione e la delibera sul
la nomina delle nuove com
missioni tecnica e urbanisti
ca; il 16 marzo la delibera 
sullo zone industriali e arti
gianali; il 26 prenderà avvio 
la discussione sul bilancio 
preventivo del '76: il 30 dello ! 
stesso mese sarà la vo'ta del- j 
la viariante del Pineto e della i 
XX circoscrizione; il 2 aprile, j 
toccherà al provvedimento j 
che renderà possibile l'elezio- | 
ne diretta dei consigli di cir- j 
coscrizione, qualora per quel
l'epoca sia s tata approvata 
la leg?e in discussione al Se
nato; il 9 aprile sarà discus
sa la perimetrazione del
le borgate: il 13 le varianti 
della XVIII e XIX circoscri
zione; il 20 la delibera d'at
tuazione della ristrutturazione 
del Comune in dipartimenti. 

Aggredito selvaggiamente l'altra notte da alcuni sconosciuti penetrati nell'autorimessa di via Todi 

Garagista ridotto in fin di vita 
Domenico D'Agostino ha riportato la frattura cranica — Forse ha tentato di opporsi a una rapina — Non si 

escludono altre ipotesi — Sembra che l'uomo arrotondava lo stipendio con la compra-vendita dei terreni 

Venerdì alle 18 
manifestazione 
per la Spagna 
in Campidoglio 

Venerdì, alle ore 18. si svol
gerà nella sala della Proto
moteca in Campidoglio, una 
manifestazione per la libertà 
della Spagna. All'incontro po
polare — promosso dal comi
tato Italia-Spagna — parteci
peranno rappresentanti della 
« giunta democratica » e del
la «piattaforma di convergen
za democratica » spagnole. 

L'iniziativa fa seguito ad 
una serie di incontri e di ma
nifestazioni pubbliche che gli 
esponenti politici antifascisti 
spagnoli hanno tenuto In va
rie cit tà italiane. 

Hanno infierito sul garagista perché si era opposto alla 
rapina. Queste le conclusioni cui sono giunti gli inquirenti 
indagando sulla selvaggia aggressione della quale è rimasto 
vittima Domenico D'Agostino. 42 anni, guardiano di un ga
rage in via Todi 70. L'uomo è in condizioni die vengono 
definite disperate dai sanitari del reparto craniolesi del San 

Giovanni: se .sopravviverà, 
aggiungono, resterà quasi si
curamente muto. L'oscuro 
episodio è avvenuto nella not
te tra lunedi e martedì nel 
garage in via Todi. D'Ago
stino è stato trovato at torno 
alle 6.15 riverso al suolo, pri
vo di sensi, da un cliente che 
era andato a prendere la 
sua vettura. Suoino, giaceva 
con la testa coperta di san
gue. Probabilmente, era in 
stato di lncescenza da al
meno se' ore. dalla mezza
notte, cioè. Infatti, l'uomo era 
solito uscire dal gabb'otfo ner 
andare a salutare i clienti 
che entravano nel garage: 
ma ieri sera, invece, dalla 
mezzanotte in DOÌ non è sta
to visto da nessuno. 

Verso le due. uno dei clien
ti ha udito come un colpo 
di tosse provenire dal box: 
ha pensato che il guardiano 
si fosse addormentato. Se ne 
è andato senza farci caso: 
ma. con ogni probabilità, in
vece. D'Agostino era già sta
to picchiato selvaggiamente. 

«Non ci può essere altra 
Ipotesi che un tentativo di 
rapina ». affermano in que
stura. Ma altre ipotesi non 
sembrano da escludersi. 

Domenico D'Agostini, 42 
anni, abi tante In via Carlo 
Fadda 44, non ha alcun pre
cedente penale. Padre di tre 
figli (Pina di 17 anni . Rita 
di 10. Ferdinando di 4) lavora 
da molti anni nell'autorimes
sa. di proprietà di Giovanni 
D'Emilio. Arrotondava le en
trare, a quanto pare, con la 
compravendita di terreni. 

I rapinatori sono entrat i 
per impadronirsi forse di una 
«Aifet ta». immatricolata di 
fresco, parcheggiata nel lo
cale. n D'Agostini, che In 
più occasioni si era dimo
strato un uomo deciso, si è 
opposto alla rapina ed è sta
to colpito ripetutamente alla 
testa, forse con il calcio del
la pistola; una volta intonito. 
gli aggressori hanno conti
nua to a infierire contro di 
lui sbattendogli la testa sul 
pavimento dove più tardi so
no s ta te trovate tracce di 
materia cerebrale. 

A Cinecittà dibattilo 
PCI-PSI sulla 

situazione politica 
Nella campagna di assem

blee in corso sulla situazione 
politica, particolare rilievo as
sumono i momenti di confron
to unitario In programma t r a 
PCI e PSL Dopo l'iniziativa 
di domenica al cinema Alfie
ri (con Perna e Querci) è 
previsto per oggi un dibattito 
promosso dalle sezioni socia
lista e comunista di Cinecittà. 
che si terrà alle ore 18 nel 
circolo dei ferrovieri in via 
Flavio Stilicone 69-A. Per il 
P5I , partecipa il compagno 
Claudio Signorile, della dire
zione; per il PCI il compa
gno on. Gabriele Giannanto-
ni, della segreteria della fe
derazione romana. 

Ecco, inoltre, le altre inizia
tive indette dal nostro parti
to in programma per og?i: 
a Montesacro. ore 18.30, as
semblea con il compagno Lu
ciano Barca della Direzione 
del PCI; San Paolo, as
semblea con Fioriello; Cellu
la ENI. ore 17, assemblea 
(Fredda) ; Castel Verde, ore 
20. assemblea (Galeotti); Cel
lula S. Filippo, ore 18, as
semblea nella sezione Monte 
Mario: Casale Mont«rano, ore 
10. assemblea (Montino). 

D o m e n i c o D ' A g o s t i n o r i c o v e r a t o ne l r e p a r t o c r a n i o l e s i d e l l ' o s p e d a l e S a n G i o v a n n i 

La preside del XXIII liceo scientifico in un grottesco manifesto 

Insulta tutt i gli studenti 
perché la scuola è sporca 

« Ecco coloro clic tot ucci
dete... Fare sprecare il denaro 
italiano in una continua rico
struzione di ciò che voi conti-
imamente distruggete, mentre 
nel terzo mondo c'è gente che 
muore per la mancanza del
l'indispensabile alla vita, si
gnifica 7ion essere né comuni
sti. ne (jualuiHjuisti, ne fasci
sti, ne liberali, significa non 
essere persone umane, signi
fica non essere degni d'equipa
razione alle bestie »: queste al
cune delle frasi, accompagna
te da foto di bimbi africani 
denutriti , scritte in due mani
festi esposti l'altro giorno nel
l'atrio della XXIII liceo scien
tifico. sulla Tuscolana. 

A compilare diligentemen
te i <( da-zc-bao » è s ta ta la 
preside dell'istituto, professo
ressa Santapà, che ha voluto 
rivolgere le sue insulse e ridi
cole accusa contro tutti gli stu
denti, prendendo a prestito 
un gesto vandalico avvenuto 
nel liceo giorni orsono: alcuni 
irresponsabili hanno rovinato 
l'intonaco dipinto di fresco. 
L'atto è s tato fermamente 

condannato da tutt i i giovani 
democratici, ma la preside ha 
fatto orecchie da mercante e 
si è scagliata contro le nuove 
generazioni, prese in blocco. 
Il manifesto, dopo un vistoso 
scivolone sintattico («Quelli 
della mia generazione siamo le 
persone che... n) si conclude in
fatti con una chiamata di cor
reo per tutti gli alunni. 

Ora. le frasi della preside 
sarebbero già fuori luogo se 
fossero rivolte soltanto agli 
autori, rimasti sconosciuti, del
l 'atto teppistico. Ma il fatto di 
aver indirizzato le sue ingiu
rie a tu t ta la scolaresca, ren
de la sua iniziativa oltre che 
grottesca, provocatoria. Me
glio avrebbe fatto la professo-
ressa Santapà a dedicare le 
sue energie a far funzionare 
la scuola. E' appena il caso 
di ricordare infatti che il 
X X I I I liceo è quello dove la 
giunta esecutiva del consiglio 
di Istituto, che dovrebbe esse-
se convocato dal preside, non 
si riunisce da tre mesi, e cosi 
non si è neanche potuto ap
provare il bilancio preventivo. 

Senz'acqua oggi 
alcune zone della città 

Alcune zone della città re
steranno senz'acqua dalle 8 
di oggi alle 14 di domani 
L'interruzione del flusso idri
co interessa i palazzi serviti 
dall 'acquedotto « Felice », che 
sorgono intorno alle mura 
Aureliane, e quelli della via 
Tiburtina. di via Grot ta di 
Gregna e dei quartieri La 
Rustica, Tor Sapienza. Pie-
tralata Nuova, che at t ingono 
dall 'acquedotto « Vergine ». 

Un notevole abbassamento 
di pressione si verificherà an
che nei rioni Colonna, Campo 
Marzio, Parione, Regola, Pi
gna. Ponte, Sant ' Eustachio 
e Sant'Angelo. 

Il provvedimento — Infor
ma un comunicato dell'ACEA 
— si è reso necessario per 
permettere alcuni lavori di ri
parazione. In caso di necessi
tà sarà possibile chiedere un 
rifornimento con l'autocister
na, telefonando al n. 570378. 

Andrea Dotti ha raggiunto la moglie Audrey Hepburn e il figlio 

Si riposa in Svizzera 
dopo la paura 

per il tentato sequestro 
« Sto male, molto male » - Scortato fino all'aeroporto di Fiumici
no da due agenti - Non ancora trovata l'auto usata dai rapitori 

E' andato a raggiungere la moglie In Svizzera per passare un periodo di riposo lo 
psichiatra romano sfuggito ieri l'altro ad un tentativo ci sequestro mentre usciva dal suo 
studio a! Parioli. Andrea Diotti è partito nel pomeriggio per Ginevra, dove all'aeroporto lo 
«attendeva la moglie, l'attrice- Haudrey Hepburn. Al - Leonardo da Vinci » Diotti è giunto scor
tato da due agenti della squadra mobile, e ai giornalisti che cercavano di intervistarlo ha 
continuato a ripetere: * Sto male, sto molto male». Una macchina dell'Amalia lo ha accom
pagnato fin sotto l'aereo di
retto a Ginevra 

Da qui. insieme alla moglie, 
lo psichiatra è ripartito per 
Tolochenaz, un paesino a ri
dosso di Morges, sul lago di 
Lemano, dove la Hepburn e il 
figlio di Luca stavano trascor
rendo un periodo di vacanza. 

Nessuna novità è emersa, 
frattanto, dalle indagini con
dotte dalla squadra mobile e 
dalla compagnia dei carabi
nieri di Trionfale. Della mac
china usata dai rapitori, una 
«BMW» o una «Mercedes» 
di colore blu metallizzato con 
targa falsa, non è stata tro
vata traccia. Gli inquirenti 
s tanno cercando di scoprire 
se i tre facciano parte di una 
delle grosse organizzazioni 
per sequestri o se Invece sia
no soltanto dei principianti. 

La seconda ipotesi sembra 
la più probabile. Lo stesso 
psichiatra, ancora frastornato 
dopo la movimentata serata, 
ha det to: «Quando mi hanno 
aggredito, ho avuto l'Impres
sione che i più spaventati 
fossero loro». E' chiaro co
munque. che t malviventi non 
si aspettavano la violenta rea
zione della vittima prescelta 

Il tentato rapimento è av
venuto, come si ricorderà, 
l'altra sera, poco dopo le 21. 
Andrea Dotti era uscito, come 
di consueto, dal suo studio in 
via Ximenes n. 3, e si avviava 
a piedi verso casa, a pochi 
metri di distanza, in via San 
Valentino 21. Mentre stava 
per svoltare l'angolo gli si 
è fatto incontro un uomo, con 
il volto coperto da una calza 
di naylon. Altri due lo hanno 
agguantato alle spalle e lo 
hanno colpito con calci, pugni. 
A questo punto il marito del
la Hepburn si è gettato in 
terra e ha cominciato a gri
dare, at t i rando l'attenzione 
degli inquilini dei primi piani 
degli stabili circostenti, e di 
un agente di PS. Pasquale 
Ciavarro, di servizio all'am
basciata d'Egitto presso la 
Santa Sede. 1 tre hanno avuto 
un momento di incertezza, poi 
vedendo che sopraggiungeva 
qualcuno, sono saltati sulla 
macchina e sono fuggiti. 

Soccorso dall 'agente di po
lizia. Andrea Dotti è stato ac
compagnato alla clinica Valle 
Giulia, dove i sanitari Io han
no medicato per una ferita la
cero-contusa alla testa 

Andrea Dotti a Fiumicino, prima di partire ,>2r lo Svizzera 

Menzogne missine sulle 
« protezioni » a uno 

della banda del Circeo 
Un'ignobile tentativo del fascista Marchio di far apparire 

« u n interessamento del senatore Branca e del PCI a favore 
del giovane Parboni Arquati » — uno degli squadristi impli
cati nel massacro del Circeo — è in breve tempo crollato. 
Il deputato missino, in un'interrogazione al ministro della 
Giustizia ha sostenuto che i< l'alta personalità politica inter
venuta a favore del giovane Parboni Arquati » per fargli 
ottenere la libertà provvisoria dopo un precedente episodio 
di violenza carnale di cui il giovane fu protagonista, circa 
un anno prima di'l delitto del Cucco, sarebbe stato il sena
tore Giuseppe Uralica. 

Il neofascista ha anche cercato di insinuare un nesso tra 
questo intervento e pretese «simpatie 1 ' de' padre del giovane 
verso i! PCI. nonché « !u personale amicizia') che lo leghe
rebbe al segretario del nostro partito, compagno Enrico 
Berlinguer. 

Alla montatura missina il senatore Branca hn risposto 
affermando che "da to che l'arresto del Parlwni Arquati. 
del padre del quale sono amico e che fu colpito da malore 
in quell'occasione, fu improvviso, sono andato dal procuratore 
della Repubblica Siotto per avere informazioni sui motivi 
dell'arresto stesso. Il procuratore me le ha date. Dopo di ciò 
mi sono assolutamente disinteressato delia vicenda. So però 
che cinque mesi dopo al giovane Parboni Arquati non era 
ancora s ta ta concessa la libertà provvisoria >>. 

«Quando il sottosegretario — ha concluso Branca — ha 
risposto u una precedente- interrogazione senza fare il mio 
nome, io ho subito informato di questa mia partecipazione 
all 'avvenimento tut t i i colleghi senatori con i quali ho 
parlato della vicenda. Tutto il resto è fantasia ». 

Quanto alle affermazioni relative al nostro partito esse 
altro non sono che ignobili menzogne. Il padre del Parboni 
Arquati non solo non ha mai avuto «simpatie per il PCI» 
ma. secondo lo stesso Branca, è «un uomo di centrodestra». 
Allo stesso modo non sono d i e vergognose e impudenti inven
zioni i suoi pretesi legami di «amicizia personale» con 
il compagno Berlinguer. 

RECITA STRAORDINARIA 
DI NOTRE FAUST AL 
TEATRO DELL'OPERA 
Alle 2 1 , il Baltet du X X e Siede 

presenta si Teatro dell'Opera l'ul
time recita, fuori abbonamento. 
dello spettacolo « Notte Faust », 
di Maurice Bejart (rappr. n. 3 8 , si 
prega di lare attenzione al numero 
del tagliando) per la musica di 
Johann Sebastian Bach e tanghi ar
gentini. Scene di Thierry Bosquet. 
I biglietti sono in vendita presso 
il botteghino del Teatro; orario: 
9 .30 -13 e 17 -19 . 

CONCERTI 
A C C A D E M I A F I L A R M O N I C A ( V i a 

Flaminia 1 1 8 - Te l . 3 6 0 . 1 7 . 0 2 ) 
Alle ore 21 si Teatro Ol im
pico (Piazza G. da Fabriano, te
lefono 3 9 3 . 3 0 4 ) debutta la com
pagnia di Amste rdam « Scapino 
baile! > (tegl. n. 2 0 ) . 

A U D I T O R I O DEL G O N F A L O N E 
(Traversa di Via Giulia • Ta
l l o n o 6 5 . 5 9 . 5 2 ) 
Domani alle 17 ,15 e 2 1 . 1 5 con
certo diretto da Gastone Tosato. 
Solisti A . TcjTiaszc.vska, sopra
no: E. Taira, tenore: M . Okaza-
Ki. baritono. Cantate KV 4 2 . 
6 2 3 . 165 . 2 2 0 per soli coro e 
orchestra. Musiche di W . A. Mo
zart. Coro polifonico romano e 
Orchestra del Gonfalone. 

PROSA - RIVISTA 
Te-DELLE A R T I (V ia Sicilia 59 

lelono 4 7 3 . 5 9 8 ) 
A.io era 2 1 , 1 5 , Aro'do Tieri 
e Giul.ans LOiodice pres.: • Letto 
matrimoniale ». 

DELLE MUSE (V ia Forlì 3 4 - Te
lefono 8 6 2 . 9 4 8 ) 
A..e ore 2 1 . 3 0 . Fiorenzo Fioren
tini in: • Osteria del tempo per
so ». 

D E ' SERVI (V ia del Mortaro. 2 2 
Tel . 6 7 9 . 5 1 . 3 0 ) 
D o . r ; m clic ore 16 .45 . i P.cco-
li De' Scr\i C3P: « Cenerento
la » di Rjmolo Corona con SO 
p,:coi. £!:c.r., car.lar.:.. coro, bai-
elio 

ELISEO (V ia Nazionale 1 8 3 - Te
lefono 4 6 2 . 1 1 4 ) 
Alle ore 2 1 . ia Camp. Rina 
Morel l i e Paolo Stoppa ir.: « Caro 
bugiardo ». di Jerome Kilty. 

I N C O N T R O (V ia della Scala, 6 7 
- Te l . 5 3 9 . 5 1 . 7 2 ) 
Domrni Elle 2 1 . 4 5 : P.-ima. Miche 
ic Frane » .r.: « Un tempo di 
M j j i k o r s k i j » prezzi popolari. 

P A R I O L I (V ia G . «orsi , 2 0 • Te
lefono 8 0 3 . 5 2 3 ) 
A i a 2 1 . Garinei e Giovannino 
presentano S. Mcr .d i in i , G. Bo-
nagura. E. Carine . S. G.evannini, 
L. La Monaca e A. Miserotchi ir.: 
« Assurdamente vostri ». 

R I D O T T O ELISEO (V ia Naziona
le 1 8 3 - Tel . 4 6 5 . 0 9 5 ) 
A e c e 2 1 . 1 5 . !a Ccmazin.a 
Ccin.te di Si » I O ip»c«.esi •.on 
la parteopaz.or.e di Giusy Ra-
spjni Dandolo in: • 3 mariti • 
porto 1 ». 

R I P A G R A N D E (V . lo 5. Francesco 
a Ripa 18 • Ta l . 5 8 9 . 2 6 . 9 7 ) 
Alle ere 2 1 . 4 5 . la Como, di 
Prosa A 2 m; « Tuglie ». di S. 
Soi.da. 

ROSSIN I ( P i a n a S. Chiara. 1 4 • 
Te l . 6 5 4 . 2 7 . 7 0 ) 
Al.e ore 2 1 , 1 5 la S u b . e dei 
Teatro di Rema ir.: « Don Nico-
lino Ira i guai » di A. Vann. . 

S A N C E N E S I O (V ia Podgor». 1 -
TaL 3 1 5 . 1 7 3 - 3 5 4 . 3 6 6 ) 
A.le ore 2 0 , 3 0 il Gruppo Tea
trale Lecr>.»-do Da Vinci pres.: 
« La condizione dell'uomo » da-
S.i scritti d. L. Da V.r.ci. 

S I S T I N A (Via Sistina. 129 - Te
lefono 4 7 5 . 6 8 . 4 1 ) 
Alle 1 7 l s m . e 21 Ganr.ei • G o -
v*nmni presei-Tano G n o fl'im.t 
ri in a Fetiobumta • ; o m " * d > 
rr.us ca.e d. Terzol. e Vairne-

T E A T R O BELLI (Piazza t. Apollo
nia 11 - Tel . S S 9 . 4 8 . 7 5 ) 
Alle ora 2 1 . 1 5 : « E lof io 
della pazzia », di P.B. B«rto:i 
da Erasmo da Rotterdam. Rea.a 
ali J. Quaglio. 

T E A T R O DEL CARDELLO ( V i a 
del Cardello 13-A * T . 4 8 6 . 7 0 2 ) 
Alle ore 2 1 , 4 5 : • Un po' 
par Clelia • un po' per non mo
rire », di Silvano Spadaccino. 

T E A T R O D E I S A T I R I (Piazza di 
Grottapinta 19 • Te l . 6 5 6 5 3 5 2 ) 
Al le ore 2 1 , 1 5 , la Coope
rativa Teatrale Arte-Studio pres.: 
« Una memorabile giornata del sa
piente Wi l l ». 

T E A T R O D I R O M A A L T E A T R O 
A R G E N T I N A (P.zza Argentina • 
Te l . 6 5 4 . 4 6 . 0 1 ) 
Al le 2 1 , il Piccolo T . di Mi la
no p.%: « I l giardino del ciliegi », 
di A . Cechov. Regia G. Strenler. 

T E A T R O D I R O M A A L T E A T R O 
E. FLAJANO (V ia S. Stefano 
Al le ore 2 1 : « Uomo • sot
tosuolo » di G. Albert lzzi (da 
Dostoieski-Cernysewskij). 

T E A T R O D I R O M A A L T E A T R O 
ESPERÒ • I V C IRCOSCRIZ IONE 
Alle ore 2 1 : « Anatol » di A . 
Schnjtzier. Regia di Roberto Guic
ciardini. 

T E A T R O G O L O O N I (Vicolo del 
Soldati • Te l . 6 5 6 . 1 1 . 5 6 ) 
Alle ore 2 1 , t Goldony re-
pertory Players in: « Murder al 
the Vicarage » di A . Christie. 

T E A T R O I N TRASTEVERE (V . lo 
Moroni . 7 - Te l . 5 8 9 . 5 7 . 8 2 ) 
Sala A: Elie 19 .15 , lo Specchio 
de' Mormoratori pres.: • Pierrot 
turnista », di Laforgue. 
Sala B: alle ore 2 1 : « L'iso
la nella tempesta » di M i r t o M o 
retti e Tito Schipa jr . 

T E A T R O L'ACCENTO (V ia R. Ges
t i , 8 - V i a Marmorata • Telelo-
no 5 7 4 . 1 0 . 7 6 ) 
Alle ere 2 1 . 1 5 : « Sairà », 
novità di Alfredo M . Tucci. 

T E A T R O T E N D A SOTTO CASA 
( l_go Premoli • V ia V . Oiett i -
M . Sacro-Talenti - T . 8 2 7 . 4 2 . 0 4 -
8 2 7 . 4 2 . 0 6 ) 
Aile ore 2 1 . A. FabrTzi con G . 
Paul, C. Sposilo. V . Marsiglia, 
M.L. Serena in: * Baci, promesse, 
carezze, lusinghe • illusion », 
commedia museale. 

T E A T R O O U I R I N O • E .T . I . ( V i a 
M . Minghctti 1 - Te l . 6 7 9 4 5 8 5 ) 
A l e ore 2 1 . la Cooperativa 
• Gl i Associati » pres.: « Zio 
Vania » d. A . Cechov. 

T E A T R O V A L L E - E . T . I . (V ia del 
Teatro Valle - Te l . 6 5 4 . 3 7 . 9 4 ) 
Alle ere 2 1 . 4 5 . Prim3. E. Aldini . 
P. Ferrari, con la partecipzzior.c 
strao.-din2.-la di Oiga Vi l . i in: 
« Appuntamento con la signorina 
Celeste » . 

T E N D A DEL M A S A N I E L L O (Piaz
za A . Mancini • Te l . 3 9 0 . 3 3 2 ) 
A. ie ore 2 1 , il Teatro Libero 
pres.: « Masaniello • di E. Porta 
e A . Pugliese. (U l t . sett imana) . 

ULTIMI 5 GIORNI 
STASERA CE' 

MASANIELLO 
T O R D I N O N A (V ia Aceoasparta 16 

- Tel. 657.206) 
A.!e 2 1 . 3 0 . !z Compagna A T A . 
p.-es : «. La betise Bourgeoise ». 
D: F. Balestra. 

SPERIMENTALI 
ALBERICO ( V i a Alberico I I , 2 9 

- T e l . 6 5 4 . 7 1 . 3 7 ) 
Alle ore 2 1 . 3 0 . il Patagruppo 
iru • to l i te l re solidaire ». regia di 
Bruno Mazzsii . 

A L B E R I C H I N O (V ia Alberico I I 
n. 2 9 - Tel . 6 5 4 . 7 1 . 3 7 ) 
Saia A: aiie ore 2 2 . 3 0 : « Salve 
signori sono anormale ». con 
A Cohen 

ALLA R I N G H I E R A (V ia dei Rie
ri 8 2 - Tel . 6 5 6 . 8 7 . 1 1 ) 
Ai.e 2 1 . 3 0 : «Terapia di muc
chio • r e c t i ! di Pier Francesco 
Po99 . 

A.R.C.A R. (V ia P. Testi 16 -E , 
Viale Somalia • Tel . 8 3 9 . 5 7 . 6 7 ) 
A l e ore 2 1 , 4 5 , la Compagnia 
I l Pungiglione con: « Uaaonamo di 
ieri e di oggi » testi di Courtetina 
e Nicolai. 

BEAT ' 7 2 (Via C . Belli 7 2 • Te
lefono 3 1 7 . 7 1 5 ) 
Alie 22 : < Autodiifamaxione ». 

CIRCOLO DELLA B IRRA - ARCI 
T R A S T E V E R E (V ia dal Piena-
rot i , 30 -B) 
Al le ore 2 1 , 3 0 , la Coop. Gruppo 
T . Politico pr.: a Abballati lem-
mene ». 

L A C O M U N I T À ' (V ia Zanazzo, 1 
• T e l . 5 8 1 . 7 4 . 1 3 ) 
Al le ore 2 1 , 3 0 , la Compagnia 
Gruppo Scenaperta pres.: « La 
notte degli assassini ». 

P O L I T E C N I C O - T E A T R O ( V i a Tie-
polo 13 -A - T e l . 3 6 0 . 7 5 . 5 9 ) 
A l le 2 1 . 3 0 . fa Coop. « I l Po
litecnico-Teatro » pres.: • La mor
te del dottor Faust ». 

S P A Z I O U N O (Vicolo dei Panieri 3 
T e l . 5 8 5 . 1 0 7 ) 
A l le ore 2 1 , 3 0 , I l « Carroz
zone di Firenze » pres.: e Lo spi
r i to del giardino delle erbacce ». 

T E A T R O A L CEDRO (Vicolo del 
Cedro, 3 2 - S. Maria in Traste
vere) 
Al le 2 1 , 4 5 la Comp. La Mschi-
nerie pres.: « Astorla Austtnle 
Tette d'America » di Harold 
Crowley, 

T E A T R O A L E P H (V ia del Coro
nar i , 4 5 • Te l . 3 2 2 . 4 4 5 ) 
Al le ore 2 1 il Gruppo di Spe
rimentazione Aleph Teatro pres.: 
« Interno ». 

T E A T R O C IRCO S P A Z I O Z E R O ( V . 
Galvani • Testacelo) 
Al le ore 2 0 , mercoledì Jazz: suo
na il < Tr io di Roma ». 

T E A T R O D E L C I V I S (V ia le Min i 
stero A l ta r i Esteri 2 5 ) 
Al le 2 1 . 1 5 : « Arlecchino scegli i l 
tuo padrone! » del Gruppo Tea
tro Sanremo Cooperativa Teatrale. 

T E A T R O D E TOLLIS ( V i a della 
Paglia, 3 2 - S. Mar ia in Traste
vere • T e l . 5 8 9 . 5 2 . 0 5 ) 
Al le 2 2 il T . Studio De Toilis in: 
« Buon appetito M r . Hyde ». 

CABARET 
A L K O A L A ( V i a dei Salumi, 3 6 

• Trastevere - Te l . S 8 8 . 7 3 6 -
5 8 9 . 4 6 . 6 7 ) 
Recitai di Claudio Saint Yust. 

A L L ' I D E O T A (Vicolo del Leopar
do 3 3 - T e l . 5 8 8 . 5 1 2 ) 
Al le ore 2 1 , 3 0 . serata culturale: 
« Poesie di Teresa Pedroni ». 
lette da L. Moneta. 

C A N T A S T O R I E (Vicolo dei Pa
nieri 5 7 • T e l . 5 8 5 6 0 5 - 6 2 2 9 2 3 1 ) 
Al le ore 2 2 : • Er Tancia barba 
capelli resto mancia ». 

FOLK S T U D I O (V ia G . Sacchi 1 3 
- Te l . 5 8 9 . 2 3 . 7 4 ) 
Alle ore 2 2 Jazz a Roma presen
ta un concerto del sestetto Suo-
nosiera. 

I L PUFF ( V i a Zanazzo 4 • Tele
fono 5 8 1 . 0 7 . 2 1 - 5 8 0 . 0 9 4 9 ) 
Al le 2 2 . 3 0 : « I l compromesso sti-
tico ». 

LA C A M P A N E L L A (Vicolo della 
Campanella 4 - Te l . 6 5 4 . 4 7 . 8 3 ) 
Dalle ore 2 2 . 3 0 . Rossana Raf
f ini in: « Com'è delizioso andar ». 

L A CLEF ( V i a Marche 13 • Tele
fono 4 7 5 . 6 0 . 4 9 ) 
Lcs Paraguiics rr.tnsar.jercs. ai 
pianoforte Luciano Bruno. 

M U S I C I N N (Largo dei Fiorenti
ni 3 3 - Te l . 6 5 4 . 4 9 . 3 4 ) 
Dalle ere 2 1 . 3 0 concerto del sas
sofonista J. Gr i f i ,n . Con: Art 
Taylor, batteria; E. Pìranur.zi, 
piano: R. Della Grotta, bassa. 

P E N A DEL T R A U C O A R C I ( V i a 
Fonte del l 'Ol io 5 • S. Mar ia in 
Trastevere) 
Al le 22 eccezione': serate con 
Nico Marcotull i e Gianna e Bru
no Noli folk sardo e latino ame
ricano. 

P I P E * ( V i a TeeJieaoerrto 9 - Tele
fono 8 S 4 . 4 S 9 ) 
Al le 2 0 musica spettacolo - Al 
le 2 2 . 3 0 e 0 . 3 0 . G. Borniga 
presenta: « Storia d'amore • nuo
vo spettacoio con Giulio Sanger-
msno e II balletto Monna Lisa. 
Ore 2 vedettes dello stris tease. 

SUBURRA CABARET ( V i a dei 
Capocci 14 • Tel . 4 7 5 . 4 8 . 1 8 ) 
Al le ore 2 2 . 3 0 : « Canti , stram
bot t i , Romanelle e fatt i autentici 
di Roma popolare dal 1 3 0 0 al 
1 6 0 0 », di T. Micheli e M . 
Sarto. 

T E A T R O D E L C A R 0 E L L O (V ìa 
del Cardello 13 -A • V i a Carcur 
• Tel. 486.702) 
Dalle 2 4 mini show di Fojt t ta. 

Schermi e ribalte 
ATTIVITÀ' RICREATIVE 

PER BAMBINI E RAGAZZI 
CENTRALE (V ia Celsa, 4 • Tele

fono 6 8 7 . 2 7 0 ) 
Al le 18 il balletto di M imma Te
sta pres.: « Le cicale e le for
miche », « I l pulcino nero », 
« La nascita di Arlecchino » e al
tre favole. 

T E A T R I N O DEL C L O W N T A T A 
D I O V A D A (Viale delle Meda
glie d 'Oro. 4 9 - Tel . 3 8 3 . 7 2 9 ) 
Alle ore 10 alia scuola elemen
tare San Cleto. Carnevale dei bam-
b ni con il clown Ta!a di Ovada. 

M A R I O N E T T E AL P A N T H E O N 
( V i a Beato Angelico, 3 2 • Te
lefono 8 1 0 . 1 8 . 8 7 - 8 3 2 . 2 5 4 ) 
Domani alle 1 6 , 3 0 . Carnevale dei 
bambini delle Marionette Accet-
tella con: « Cappuccetto rosso ». 

S A N C E N E S I O (V ia PodgOra. 1 -
Te l . 3 1 5 . 3 7 3 - 3 5 4 . 3 6 6 ) 
Domani elle 16 la UCAI pres.: 
• Pulcinella e Arlecchino rivali in 
maschera a corte ». 

C O L L E T T I V O « G » - S E Z I O N E I 
- CENTRO 7 T E A T R O SCUOLA 
DEL T E A T R O D I R O M A - V I I 
C IRCOSCRIZ IONE (V ia Carpine-
to n. 2 7 ) 
Ore 16 . Laboratorio di animazio
ne rag:;z. età 3-6 anni. Ore 16-
1 9 , Teatro prove aperte: Grup
po Laetia « Segra dei giovani a. 

CENTRO 8 - T E A T R O D I R O M A 
V i l i CIRCOSCRIZ. - COLLETT I 
V O GIOCOSFERA (V ia Monrea
le - Borghesiana) 
Seminario con insegnanti e geni
tori delle scuole dell'infanzie, ele
mentari. medie sui linguaggi 
espressivi. Pr.mo gruppo ore 
1 6 , 3 0 . Secondo gruppo ere 18 . 

L U N E U R (V ia delle Tre Fontane, 
E.U.R. - Te l . 5 9 1 . 0 6 . 0 8 ) 
Luna Park permanente di Roma. 
Aperto tutti i giorni escluso il 
martedì (non festivo) per riposo 
settimanale. 

I I 
CIRCO AMERICANO 
Viale Tiziano. Tel. 3 3 . 9 3 . 5 5 G R A N 
DE SUCCESSO. Ultima sert mena 
di permanenza. Oggi unico spetta
colo ore 1 5 . 3 0 . 

CINE - CLUB 
PICCOLO CLUB D'ESSAI 

Al le 2 1 : « 10 piccoli indiani », 
d. G. PoiiGCk. Spedacelo unco . 
L. 5 0 3 . 

CIRCOLO USCITA (V ia dei Ban
chi Vecchi. 4 5 ) 
Incontro ccn i! cinema Super-8: 
persone e e. Gianfranco Baruchel-
lo. St i lano Pui$a e Lu g. Barz.ni. 
(Ore 21 ) . L. 7C0 

C I N E CLUB TEVERE 
A. e 16.3C 22 3 0 : « I l sospetto » 
d. A. H re.SccK-

POLITECNICO C I N E M A ( V i a Tie-
poto. 13-A - Te l . 3 6 0 . 5 6 . 0 6 ) 
Alle 18 -20 .30 -23 : « I I lungo ad
dio » di R. Altman. 

F I L M S T U D I O ' 7 0 
Studio 1 : alie 17 -19 -21 -23 ; e Les 
parents terribles » di J. Cocteau. 
Studio 2 : alle 17 ,30 -23 : « Ber
tolucci secondo il e r.tma » di 
Gianni Ameiio. 

C IRCOLO DEL C I N E M A S. LO
R E N Z O 
Aiie 2 1 - 2 3 : • Cinerr.atosrafia del
la Repubb.ica popolare cinese >. 

A R A G O R N (Via del Moro . 3 3 ) 
Alle 10 -17 -19 -21 -23 : e La mon
tagna di luce ». 

LA SCACCHIERA (V ia Novi , 1 5 ) 
Aile 1 9 . 1 5 - 2 1 , 1 5 : «Cronache di 
poveri amanti ». 

M O N T E S A C R O A L T O 
Aile 2 0 . 5 0 - 2 2 . 4 0 : . Francie Co
stello faccia d'angelo ». 

O C C H I O , ORECCHIO , BOCCA 
Sala A: (Riposo) 
Sala B: • Stanley Kubrick. 

__ „ , . . dia eataalono , 
•J t i tol i dal Alni corrlspondooo 
alla aeouant» i l m l f l i a i l a w i dal 

A a» Af/varitiarage) 
C m Comic* 
D A « Disegna anln 
D O ea Ooairnantvto 
D I • Drammatica) 
O •> Giallo 
M •> Musicata 
• m Santi marmala 
• A ea Batlrìco 
• M m Worko-mlrotoftca 
I l atterro a fudt fa ar i film via 

• • • • • -
• • • • • atti»»* 

• • • . t u o * * 
f > # • discreta 

• . asedlocr* 
V a ) 1 8 e vietata ai 
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CINEMA - TEATRI 
A M B R A J O V I N E L L I 

La polizia non perdona, ccn D. 
Stockwell ( V M 1 4 ) DR 4 e Ri
vista di spogliarello 

V O L T U R N O 
Rivelazioni di uno psichiatra del 
sesso e Rivista di spogliarello 

ESPERO 
Teatro Roma 

CINEMA 

PRIME VISIONI 
A D R I A N O (Te l . 3 5 2 . 1 5 3 ) 

Colpo da un miliardo di dol lar i , 
con R. Sh«w G w 

A I R O N E ( T e l . 7 2 7 . 1 9 3 ) 
L'albero di Guemica, di F. Arra-
bai ( V M 1 8 ) DR ir,* 

A L F I E R I (Te l . 2 9 0 . 2 5 1 ) 
La supplente, con C. Vi l lani 

( V M 1 3 ) C * 
A M B A S S A D E ( T e l . 5 4 . 0 8 . 9 0 1 ) 

Un gioco estremamente pericoloso 
con B. Reynolds 

( V M 1 4 ) DR * * 
A M E R I C A (Te l . 5 8 1 . 6 1 . 6 8 ) 

Kil ler El i te, con J. Caan 
( V M 1 8 ) G t $ * 

A N T A R E S (Te l . 8 9 0 . 9 4 7 ) 
I l vento e il Icone, con S. Con-
r.ery A K 

A P P I O ( T e l . 7 7 9 . 6 3 8 ) 
Una volta non basta, ccn K. Dou
glas iV.M 1 8 ) S • 

A R C H I M E D E D'ESSAI ( 8 7 5 . 5 6 7 ) 
Uno sparo in labbrica. con U. 
Po.kola.nen DR è * « 

A R I S T O N (Te l . 3 5 3 . 2 3 0 ) 
Colpita da improvviso benes
sere, con G. Ra.i . 

( V M 14) SA * § 
A R L E C C H I N O ( T e l . 3 6 0 . 3 5 . 4 6 ) 

Black Christmas, ccn O. Hussey 
{ V M 1 8 ) DR # * t 

ASTOR ( T e l . 6 2 2 . 0 4 . 0 9 ) 
I t re giorni del Condor, con R. 
Redford DR * f r 

A S T O R I A (Te l . 5 1 . 1 5 . 1 0 5 ) 
Uomini a squali D O $ & 
fono 8 8 6 . 2 0 9 ) 

ASTRA 
La poliziotta fa 
Fenech 

A T L A N T I C (Te l . 
I 3 giorni dal 
Rtdford 

A U R E O (Te l . 
I tre giorni del Condor, con R. 

carriera, ccn E. 
( V M 1 4 ) C * 

7 6 1 . 0 6 . 5 6 ) 
Condor, con R. 

DR s s 
8 8 0 . 0 6 0 ) 
del Condor, 

Redfcrd 
A U S O N I A (Te l . 4 2 6 . 1 6 0 ) 

Una volta non basta, con K. 
9las ( V M 1 8 ) 

A V E N T I N O (Te l . 5 7 2 . 1 3 7 ) 
Una volta non basta, con K. 
gles ( V M 1 8 ) 

B A L D U I N A (Te l . 3 4 7 . 5 9 2 ) 
Tutta una vita, con M . Keller 

S • 

OR * * 

Dou-
S * 

Dou-
S # 

B A R B E R I N I ( T e l . 4 7 5 . 1 7 . 0 7 ) 
Cadaveri eccellenti, con L. Ventura 

DR * * 
BELSITO ( T e l . 3 4 0 . 8 8 7 ) 

I l sogno di Zorro, con G. Milton 
C * 

BOLOGNA (Te l . 4 2 6 . 7 0 0 ) 
Uomini • squali D O S S 

BRANCACCIO (Te l . 7 3 5 . 2 5 5 ) 
I l sogno di Zorro, con G. Hi l ton 

C i 
C A P I T O L (Te l . 3 9 3 . 2 8 0 ) 

La donna della domenica, con M . 
Mastroianni ( V M 1 4 ) C $ 

C A P R A N I C A (Te l . 6 7 9 . 2 4 . 6 5 ) 
Dai sbirro, con L. Ventura 

DR # « 
C A P R A N I C H E T T A ( T . 6 7 9 . 2 4 . 6 5 ) 

Attenti al bul lone, con N . Man
fredi ( V M 1 4 ) SA » 

COLA D I R I E N Z O (Te l . 3 6 0 . S S 4 ) 
La terra dimenticata dal tempo, 
con D. McClure A $ 

DEL VASCELLO (Te l . 5 8 8 . 4 5 4 ) 
I l sogno di Zorro, con G. Hi l ton 

C * 
D I A N A ( T e l . 7 8 0 . 1 4 6 ) 

I l giustiziere, con G. Kennedy 
DR i 

DUE A L L O R I (Te l . 2 7 3 . 2 0 7 ) 
I l sogno di Zorro, con G. Hil ton 

C * 
E D E N ( T e l . 3 8 0 . 1 8 8 ) 

L'infermiera, con U. Andress 
( V M 1 8 ) C * 

EMBASSY (Te l . 6 7 0 . 2 4 5 ) 
La poliziotta fa carriera, con E. 
F*neeh ( V M 1 4 ) C J 

E M P I R E ( T e l . 8 5 7 . 7 1 9 ) 
Mar lowe il poliziotto privato, con 
R. Mitchum G $ $ 9 

ETOILE ( T e l . 6 S 7 . S 5 6 ) 
Un gioco estremamente pericoloso 
con B. Reynolds 

( V M 1 4 ) DR * *-
E T R U R I A ( V i a Cassia 1 6 7 2 • Te

lefono 6 9 9 . 1 0 . 7 8 ) 
Prossima apertura 

EURCINE (Piazza I tal ia , 6 - Tele
fono 5 9 1 . 0 9 . 8 6 ) 
Remo e Romolo storia di due f i 
gli di una lupa, con G. Ferri 

( V M 1 4 ) C * 
EUROPA ( T e l . 8 6 5 . 7 3 6 ) 

La terra dimenticata dal tempo, 
con D. McCiura A * 

F I A M M A ( T e l . 4 7 S . 1 1 . 0 0 ) 
Quel pomeriggio dì on giorno da 
cani, con A l Pacino DR • ; * * 

F I A M M E T T A ( T e l . 4 7 5 . 0 4 . 6 4 ) 
L'anatra all'arancia, con U. To-
SHiizi SA S> 

G A L L E R I A ( T e l . 6 7 9 . 3 2 . 6 7 ) 
(Chiusa per restauro) 

G A R D E N (Te l . 5 8 2 . 8 4 8 ) 
Tobia il cane più grande che ci 
sia, con J. Dale C » 

G I A R D I N O ( T e l . 8 9 4 . 9 4 6 ) 
L'incorreggibile, con J. P. B*l-
n ; - .d3 C • * 

G I O I E L L O D'ESSAI ( T . 8 6 4 . 1 4 9 ) 
La supplente, ccn C. Vil lani 

( V M 18 ) C t 
G O L D E N ( T e l . 7 5 5 . 0 0 2 ) 

Incredibile viaggio verso l'ignoto, 
con R. Mi l land 5 f; 

GREGORY ( T e l . 6 3 8 . 0 6 . 0 0 ) 
La poliziotta fa carriera, con E. 
Fer.ech ( V M 1 4 ) C % 

H O L I D A Y ( T e l . 8 5 8 . 3 2 6 ) 
Nashville, di R. Al tman 

SA • • » * 
K I N G ( T e l . 8 3 1 . 9 S . S 1 ) 

Quel pomeriggio di on giorno da 
cani, con Al Pacino DR 8>Jbf> 

I N D U N O (Te l . 5 8 2 . 4 9 5 ) 
Fratello mare D O • ; * 

LE G INESTRE ( T e l . 6 0 9 . 3 6 . 3 8 ) 
L'anatra all'arancia, con U. To-
gnazzi SA g 

LUXOR (Te l . 6 2 7 . 0 3 . 5 2 ) 
(Chiuso per restauro) 

MAESTOSO ( T e l . 7 8 6 . 0 8 6 ) 
Remo a Romolo storia di doa f i 
gli di una lupa, con G. Ferri 

( V M 1 4 ) C t 
MAJESTIC (Te l . 6 7 9 . 4 9 . 0 8 ) 

Gola profonda I I . con L. Lovelace 
( V M 1 8 ) C « 

M E R C U R Y ( T a l , 5 6 1 . 7 3 7 ) 
Emanuelle nera, con Emanuel!» 

( V M 1 8 ) % t 

M E T R O D R I V E - I N ( T . 6 0 9 . 0 2 . 4 3 ) 
Spettacoli: venerdì, sabato e do
menica 

M E T R O P O L I T A N (Te l . 6 8 9 . 4 0 0 ) 
Telefoni bianchi, con A . Belli 

SA A 
M I G N O N D'ESSAI ( T . 8 6 9 . 4 9 3 ) 

I motorizzati, con N . Manfredi 
C i * 

M O D E R N E T T A (Te l . 4 6 0 . 2 8 5 ) 
Le maliziose, con J. Reynand 

( V M 18 ) S *, 
M O D E R N O ( T e l . 4 6 0 . 2 8 5 ) 

Black Christmas, con O. Hussey 
( V M 18) DR S $ 

N E W YORK ( T a l . 7 8 0 . 2 7 1 ) 
Killer Elite, con J. Caan 

( V M 1 8 ) G « S * 
N U O V O STAR (V ia Michele Ama

r i , 1 8 • Te l . 7 8 9 . 2 4 2 ) 
Cadaveri eccellenti, con L. Ventura 

DR # j > 
O L I M P I C O (Te l . 3 9 5 . C 3 5 ) 

Ore 2 1 : Scapino Ballet di A m 
sterdam 

P A L A Z Z O ( T e l . 4 9 5 . 6 6 . 3 1 ) 
Cadaveri eccellenti, con l_ Ventura 

DR %s 
P A R I S ( T e l . 7 5 4 . 3 6 8 ) 

Amici mie i , con P. Noiret 
( V M 1 4 ) SA « * 

P A S Q U I N O ( T e l . 5 8 0 . 3 6 . 2 2 ) 
Savage messiah ( in inglese) 

PRENESTE ( T e l . 2 9 0 . 1 7 7 ) 
Tobia il cane più grande che ci 
sia, con J. Dale C & 

Q U A T T R O F O N T A N E (Telalono 
4 8 0 . 1 1 9 ) 
Un letto in società, con J. Birkin 

( V M 1 8 ) S ì 
Q U I R I N A L E ( T e l . 4 6 2 . 6 5 3 ) 

L'albero di Guernica. di F. Arra
bbi ( V M 18) DR * * # 

Q U I R I N E T T A ( T e l . 6 7 9 . 0 0 . 1 2 ) 
Cuore di cane, con C Ponzonl 

DR # f t 
R A D I O C ITY ( T e l . 4 6 4 . 1 0 3 ) 

La donna della domenica, con M . 
Mtstroiannl ( V M 1 4 ) G A 

REALE ( T e l . 5 8 1 . 0 2 . 3 4 ) 
Soldato di ventura, con B. Spencer 

A * 
REX ( T e l . 8 6 4 . 1 6 5 ) 

Uns volta non basta, con K. Dou
glas ( V M 18) S * 

R I T Z ( T e l . 8 3 7 . 4 8 1 ) 
Killer Elite, con J. Caan 

( V M 18) G * * ; * : 
R I V O L I (Te l . 4 6 0 . 8 8 3 ) 

Una donna chiamata moglie, con 
L. Ulmanr. DR # * 

ROUGE ET N O I R (Te l . 8 6 4 . 3 0 5 ) 
Gioventù bruciata, con J. Dean 

DR ftzTft 
R O X Y ( T e l . 8 7 0 . 5 0 4 ) 

Uomini a squali D O t i 
R O Y A L ( T e l . 7 5 7 . 4 5 . 4 9 ) 

Soldato di venture, con B. Spencer 
A * 

S A V O I A ( T e l . 8 6 1 . 1 5 9 ) 
Remo a Romolo storia di doa f i 
gli di una lupa, con G . Ferri 

( V M 1 4 ) C « 
S M E R A L D O ( T e l . 3 S 1 . S 8 1 ) 

II vento a il leone, con 5. Con-
r.ery A # 

SUPERCINE ( T e l . 4 8 5 . 4 9 8 ) 
Uomini e squali DO $ $ 

T I F F A N Y (V ia A . Depretis - Tele
fono 4 6 2 , 3 9 0 ) 
La poliziotta fa carriera, con E. 
Fenech ' V M 1 4 ; C g 

TREVI (Tel. 689.619) 
L'anatra all'arancia, ccn U. To-
gnszzi SA * 

T R I O M P H E ( T e l . 9 3 8 . 0 0 . 0 3 ) 
I l gatto con gli stivali DA n 

ULISSE 
I l sogno di Zorro, con G. H.lton 

C * 
U N I V E R S A L (Te l . 8 5 6 . 0 3 0 ) 

(Chiuso per restauro) 
V I G N A CLARA (Te l . 3 2 0 . 5 3 9 ) 

La terra dimenticata dal tempo, 
con D. Me Clure A % 

V I T T O R I A (Te l . 5 7 1 . 3 5 7 ) 
Colpo da on miliardo di dollari , 
con R. Sha.v C i 

SECONDE VISIONI 
A B A D A N (Riposo) 
A D A M (Riposo) 
AFRICA: I l sepolcro indiano, con 

D. Paget SM # 
A L A S K A : Pippi Calzelunghe e i pi-

r i t i di Takatura, con J. Nillson 
A * 

ALBA: Spettacolo C U . C . « Nessu
no o tutt i : Ire storie • 

D O • • • k 

ALCE; I l Padrino parte I I , con A l 
Pscino DR .*; 

ALCYONE: Noi non slamo angeli, 
con P. Smith C •*. 

A M B A S C I A T O R I : Occhio alia ve
dova, con J. Len SA A 

A M B R A J O V I N E L L I : La polizia non 
perdona, con D. Stockwell ( V M 
14) DR A e Rivista di spo
gliarello 

A N I E N E : Appuntamento con l'as
sassino, con J. L. Trintirjnsnt 

( V M 1 4 ) DR * » 
APOLLO: Ultime grida dalla Sa

vana ( V M 18) DO k 
A Q U I L A : Cipolla Colt, con F. Nero 

C A 
A R A L D O : I l trionfo di King Kong 
A R G O : Tolò, Peppino e le fana

tiche C 4 t 
A R I E L : Mio padre monsignore, con 

L. Capolicchio C .*• 
AUGUSTUS: L'età maliziosa 
A U R O R A : Chi le l'ha fa l lo lare? 

con B. Streisand SA •; *; 
A V O R I O D'ESSAI: Sottomarino 

giallo DA * » * 
B O I T O : Mezzogiorno e mezzo di 

fuoco, con G. Wi ldcr SA * 
BRASIL: La meravigliosa favola di 

Cenerentola S *• 
BRISTOL: Sansone, con B. Harris 

S M * 
B R O A D W A Y : L'ira di Bruce Lee 
C A L I F O R N I A : Toccarlo porta lor-

tuna, con R. Morire S 4 
CASSIO (Riposo) 
C L O D I O : L'infermiera di mio pa

dre, con D. Giordano 
( V M 18 ) C *. 

COLORADO: Causa di divorzio, con 
S. Berser SA •• r 

COLOSSEO: Pippo, Pluto e Paperi
no supershow DA * * 

CORALLO: Impiccalo più in atto. 
ccn C. Etstwood A *• 

CRISTALLO: Tolo , Peppino e una 
di quelle C « * 

DELLE M I M O S E (Riposo) 
DELLE R O N D I N I : Tra squali, tigri 

• desperados. con C. W i d e 
( V M 1 4 ) A * 

D I A M A N T E : Silvestro contro Con-
zales DA * *• 

D O R I A : Cabaret, con L. Mir.ne.li 
S « 

EDELWEISS: La tigre di Eschana-
pour, ccn D. Pa^ct A * 

E L D O R A D O : La ragazzina perversa, 
ccn M . Remor.t 

( V M 1 8 ) DR -*-
ESPERIA: Frau Marlene, ccn P. 

No.re: ' V M i e > DR • 
ESPERO: Teatro Roma 
FARNESE D'ESSAI: Storia •celle-

rate. con F. Cittì 
( V M 1 8 ) SA * * 

F A R O : M .A .S .H . la guerra privata 
del sergente O'Farrel , con B. 
Hcpe C •; 

G I U L I O CESARE: Scaramouche. con 
S Grzr.jer A • •; 

H A R L E M : La foresta che vive 
D O » •: 

H O L L Y W O O D : Occhio alla vedo
va, con Y. Len SA *> 

JOLLY: Tracce di velluto in una 
coppa di champagne, ccn G. 
Hzmi.to.i ( V M 13) DR «r 

LEBLON: Qu«U» provincia mali
ziosa. con K. V.'e.l 

( V M 18 ) DR r 
MACRYS: La vendetta di Tarzan. 

c-n R. E!/ A » 
M A D I S O N : Simone e Matteo un 

gioco da ragazzi, con P. Sm.tri 
C *• 

N E V A D A : Era più violento di 
Bruca Lee 

N I A G A R A : Sandokan alla riscossa, 
ccn G. Mad'scn A «t 

N U O V O : Toccarlo porta fortuna, 
ccn R. Mccre S *r 

N U O V O F IDENE: Un t ipo che mi 
piace, con A. Glrardot S • • 

N U O V O O L I M P I A : King Kong 
P A L L A D I U M : Un sorriso uno schisi. 

fo un bacio in bocca SA * » 
P L A N E T A R I O : La decima vit l ima, 

ccn M . M?strOiinni 
( V M 18 ) SA 4 • * 

P R I M A PORTA: L'implacabile ira 
del giustiziera giallo 

R E N O : Africa nuda Africa vio
lenta 

R I A L T O : Scene da un matrimo
nio, con L. U ' iminn ( V M 1 8 ) 

DR * * •; 
R U B I N O D'ESSAI: L'uomo che 

sfido l'organizzazione, con H . 
Fcss ( V M 1 4 ) DR * 

SALA U M B E R T O : Totò al Giro 
d' I tal ia C * * 

S P L E N D I D : Trio Infernale, ..on 
M . Piccoli ( V M 18) DR * » 

T R I A N O N : Peccati in famiglia, con 
M . Placido ( V M 18) SA * 

V E R B A N O : La poliziotta, con M . 
Melato SA • 

V O L T U R N O : Rivelazioni di uno 
psichiatra del sesso, e Rivista 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI: Paperino e Co. 
N O V O C I N E : Un americano a Ro

ma, con A. Sordi C I t i 
O D E O N : La luria del drago, con 

B. Lee A * 

ACILIA 
DEL M A R E (Non pervenuto) 

FIUMICINO 
T R A I A N O (Riposo) 

CUCCIOLO: 
Scheider 

OSTIA 
Lo squalo, con R. 

A « 

SALE DIOCESANE 
B E L L A R M I N O : Billy Kid furia sel

vaggia. con P. Newman A * £ 
COLUMBUS: Rodan il mostro 

alato 
DEGLI S C I P I O N I : I l viaggio fan

tastico di Simbad, con J. P. 
Law A -a) 

DELLE P R O V I N C I E : Crash che 
bol le , con R. Malcom 

G I O V A N E TRASTEVERE: Boon il 
saccheggiatore, con S. Me Oueen 

A * 
M O N T E O P P I O : 4 marmittoni al

le grandi manovre, con T . Ucci 
C « 

N O M E N T A N O : I l maggiolino Du-
dù conlro leoni pani-re e z tbù 

O R I O N E : Boon il sac:heggiatore. 
ccn S. Me Oueen A *> 

P A N F I L O : A viso aperto, con D. 
Mart in A • 

REDENTORE: Continuavano a 
chiamarlo il gatto con gli sti
vali DA * * 

SALA S. S A T U R N I N O : La legge è 
legge, con Toto C f>a> 

T IBUR: Tarzan e la pantera nera 
T R A S P O N T I N A : Cambit grande 

lurto al Semiramis 

C I N E M A E T E A T R I CHE PRA
T I C H E R A N N O LA R I D U Z I O N I 
E N A L . A G I S - C I N E M A : Alr ica , 
Al t ier i . Ambasciatori, Argo. At lan
tic. Avorio, Colosseo, Cristallo, 
Jolly, Faro, Fiammetta, Induno, 
Leblon, Nuovo Ol impia, Planetario, 
Prima Porta. Quirinetta, Rial to, 
Sala Umberto, Splendid, Tra]an« 
di Fiumicino, Ulisse, Verbene. 
T E A T R I : Alla Ringhiera. A r t i , Beat 
7 2 , Betti. Carlino. Centrale, Del 
Satiri , De ' Servi, Della Muse, Dio
scuri, Eliseo, Papafno, Pariol i , 
Quir ino, Rossini, San Geneslo. 

M I I I I I I I M I M I I I I I I t l l l l l l t M I M I M I M 

AVVISI SANITARI 

Studio e Gabinetto Medico per la 
diagnosi a cura delie « scie • disfun
zioni a debolezze sessuali di origine 

nervosi, psichica, endocrine. 

Dr. PIETRO MONACO 
Medico dedicato « esclusivamente > 
alla sessuologia (neurastenie sessuali. 
deficienze senilità endocrine, sterilità. 
rapidità, emotività, deficienza virile. 

impotenza) innesti in loco. 

R O M A • Via Viminata. 3 8 
(Termini , di fronte Teatro dell'Opera) 

Consultazioni: ore 8 -13 a 14 -19 
Tel . 4 7 . 5 1 . 1 1 0 / 4 7 . 5 6 . 9 8 0 

(Non si curano venerea, pella «ce) 
P« ' informazioni gratuita t4rlvar» 

A> Com, Roma 1 6 0 1 9 • 3 2 - X f - 1 J 5 6 
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Stasera nuovi esperimenti della Nazionale contro la «B» rinforzata della RFT 

Il "Toro" in azzurro a Essen 
pensando 
all'Inter 

Il campionato dei pesi piuma 

Cotena difende stasera 
r europeo contro Sollas 

LONDRA. 24 
Vernon Sollas ò un piuma scozzese del 

tutto sconosciuto al di fuori della Gran 
Bretagna, ma assai noto nel suo paese, 
la Scozia appunto. Domani sera, nella 
• Albert Hall », il ventunenne Vernon 
tenterà di strappare II titolo continen
tale all'italiano Elio Cotena. E' abba
stanza atteso in Gran Bretagna — anche 
se giornali non gli danno spazio (ma è 
costume britannico di non parlare con 
troppo anticipo di un avvenimento) — 
al punto che sarà teletrasmesso. Il fatto 
della teletrasmissione ò rilevante perché 
in Inghilterra raramente match di boxa 
vengono diffusi attraverso i piccoli scher
mi. Il match non sarà invece" teletra
smesso in Italia. La Rai aveva chiesto 
agli organizzatori di anticipare il match 
(previsto per le 22,35) alle 22, e ciò per 
esigenze inderogabili di programmi. Gli 
inglesi han detto di no e cosi l'« euro
peo > non potrà essere televisto dal so-
stenitori dei campione d'Europa. 

Vediamo un po' il match. Per Sollas 
si tratterà del primo cimento sulle 15 
riprese. E sarà, quindi, un cimento dop
piamente arduo. Gli inglesi sono piut
tosto pessimisti circa le possibilità del 
giovane scozzese. Cotena, sanno benis
simo, è un atleta trentenne esperto, for
te e abile. I pronostici, quindi, sono per 
il pugile italiano. A un patto, ovviamente. 
che Cotena si sbarazzi del ciarliero av
versario (in ciò più guascone che scoz
zese) prima del termine. Se il match 
dovesse arrivare alla 15.ma ripresa allo
ra ogni risultato sarebbe possibile. 

• Nella foto accanto Elio Cotena por
tato in trionfo dopo la conquista del t i 
tolo europeo, un anno fa. 

Tranquillizzato dalle dichiarazioni dei compagni 

PRATI: DOMENICA TORNERÒ 
A GIOCARE » 

Lenzini insiste: « Pronto a vende
re la Lazio per due miliardi » 

L'ira di Pierino Prati si è anche Cordova, In permesso 

Infatti la partita di domenica con i nerazzurri può rappre
sentare per i granata la svolta decisiva del campionato 
Boni al posto di Zaccarelli - Servirà a qualcosa il provino? 

Oggi i « quarti » al torneo di Viareggio 

La Roma col Torino 
Il Napoli col Milan 
Platonica vittoria della Lazio sul Como (1 a 0) 

L'esperimento di ieri 

« Tutto il 
calcio» in TV 
con scambio 
di... maglie 

(G.M.M.) - Di esperimento 
in esperimento, ti torneo di 
Viareggio va avanti /ino ai 
quarti di finale. Dopo la no
vità del «corner corto» ieri 
il torneo versiliesc ci ha re
galato — in collaborazione 
con la RAI — ti primo >< tut
to U calcio minuto per minu
to » televisivo. 

La formula — ispirata a 
quella collaudatissnna della 
radio — dovrebbe essere inau
gurata in occasione dei «mon-
dtahn argentini e presumibil-
viente fermarsi lì. perchè ap
pare poco probabile una sua 
introduzione in campionato, 
stanti i rapporti attuali fra 
la RAI e la Lega calcio. A 
meno di una inopinata corsa 
alle spese pazze (in pratica 
la rifusione di tutti gli in-
i-asst, crediamo da parte del
l'ente radiotelevisivo, dunque. 
un « tutto il calcio v in di
retta TV per le partite do
menicali non l'avremo mai. 

Interessante e invece l'ipo
tesi argentina. A questo sco
po, come si diceva, ieri San-
do MarteUim, Bruno Pizzul, 
Giorgto Martino ed Ennio Vi-
tanza (sotto la regia del Bor-
toluzzi della situazione), si 
sono alternati al microfono 
commentando da Viareggio, 
Sesto Fiorentino, Pisa e Mas
sa le quattro partite in pro
gramma. Sei complesso l'e
sperimento si può dire discre
tamente riuscito, nonostante 
qualche incertezza più « limo
na » che « tecnica >. L'inci
dente clou e toccato purtrop
po ad Ennio Vitanza — l'a
nello più debole delta catena 
da1 punto di vista radiocro-
nisttco — inviato a Pisa per 
Wisla-Kickers: alla fine del 
primo tempo eravamo tutti 
convinti che i polacchi fos
sero in vantaggio per 1-0 su 
rigore, ma alla ripresa veni
vamo a sapere che no, era 
tutto sbagliato. In vantaggio 
erano i tedeschi federali, per
chè per tutta la prima parte 
Vitanza aveva scambiato una 
squadra per l'altra, nomi e 
numeri compresi. Giustifica
zione: Wisla e Kickers ci 
hanno voluto fare uno scher
zo e prima di scendere m 
campo si sono scambiati le 
maglie. Mah... 

Da un punto di vista tecni
co, abbiamo detto, l'esperi
mento e riuscito: pronti i 
« replay » ed i « rallenty ». 
nonostante le otto squadre 
non abbiamo proprio dato 
una mano per rendere viva
ce lo spettacolo. Purtroppo 
la televisione — esprimendo-
$t per immagini — non ha 
certo il ritmo della radio. Ec-
€o. se un difetto c'è stato, 
è risultato proprio quello del 
ritmo. Una maggiore alter
nanza di collegamenti, forse, 
§liene restituirebbe un po' di 
ptìi. Ma reputiamo che ai 
« mondiali » argentini il « ma
teriale» lo consentirà molto 
di più di quanto non abbia
no fatto i deludenti ragazzi 
dei Viareggio. 

Nostro servizio 
VIAREGGIO. 24. 

Si è concluso il turno eli
minatorio del torneo giova
nile di calcio « Coppa Carne
vale ». Anche le par t i te di og
gi non hanno avuto importan
za ai fini della qualificazio
ne, esse sono s ta te ben lungi 
dall'essere prive di agonismo 
e di combatt imento. 

La Lazio, che aveva perdu
to gli altri due incontri con
tro le forti formazioni stra
niere del Dukla e del Ran-
gers. ha bat tuto per 1 a 0 
il Como. La par t i ta ha regi
s t ra to una prevalenza della 
squadra laziale con il Como 
impegnato a stroncare a cen
trocampo le piccanti azioni 
dell 'attacco avversano. Al 25' 
del secondo tempo la Lazio 
ha usufruito di un rigore per 
l 'a t terramento in piena area 
di un suo a t taccante . La mas
sima puniziione è s ta ta tra
sformata dall 'ottimo Montesi 
con un preciso diagonale a 
mezza altezza. 

Il Kickers si è affermato 
per 2 a 0 sui polacchi del 
Wilsa. La prima rete nel pri
mo tempo, è s ta ta propiziata 
da un calcio di rigore, la 
seconda è arr ivata al 31' del
la ripresa. A Sesto Fiorenti
no la squadra cecoslovacca. 
guidata dal grande Masopust. 
si è affermata per 3 a Ó sui 
Rangers. Dopo una suprema
zia per tut to il primo tempo. 
la squadra cecoslovacca ha 
sbloccato il risultato a metà 
ripresa con un gol spettaco
lare. diret tamente dal calcio 
d'angolo. Dopo questo primo 
gol, nel giro di pochi minuti 
il Dukla si è assicurato il ri
sultato con altri due gol. 

A Viareggio, infine, si sono 
affrontate l 'Inter e la Samp-
dor.a. La part i ta , una delle 
meglio giocate fino ad ora 
allo stadio dei Pini, ha v:~to 
la squadra milanese afier 

marsi per 1 a 0 sui blucer-
chiati, grazie alla rete mes
sa a segno dall'ala Ghilardi 
poco dopo il calcio d'inizio. 

Domani si giocheranno le 
prime due part i te dei quarti 
di finale. Saranno difronte 
a Viareggio il Torino e la Ro
ma e a Sarzana il Milan e 
il Napoli. 

p. b. 
I risultati 

A Viareggio: Inter balte Samp-
doria 1-0; a Massa: Kickers batte 
Wisla 2 -0 ; a Pisa: Lazio batte Como 
1-0; a Sesto Fiorentino: Dukla batte 
Ranger* 3 - 0 . 

Programma di oggi 
( Q U A R T I D I F I N A L E ) 

A Viareggio: T O R I N O - R O M A 
A Sarzana: M I L A N - N A P O L I 

Presentato 
il « team» 
di Agostini 

SCARPERIA. 24. 
Il nuovo « team » motoci

clistico costituito da Giaco
mo Agostini, ha avuto oggi 
al Mugello il suo battesimo 
ufficiale. E' s ta to lo stesso 
Agostini a spiegare i motivi 
che lo hanno indotto a sce
gliere la singolare combina
zione. 

« Avevo pensato veramen
te di ri t irarmi — ha detto 
Ago — Poi la voglia di cor
rere ancora mi ha spinto a 
cercare di mettere su que
sta squadra, che per ora è 
formata da me e da mio fra
tello Felice. Mi sono da to da 
fare, ho trovato gli sponsor 
ed ora eccoci qui ». 

Le macchine a disposizio
ne del maggiore degli Agosti
ni sono le 3ó0 e 5 MV. più 
una Yamah.i 750 II fratello 
invece correrà con le Yamaha 
250 e 350. 

I 
sporiflash-spoiiflash-sporlflash-sporlflash 

• IPP ICA — Quindici cavalli sono annunciati partenti nel 
premio Tara, in programma venerdì nell ' ippodromo di Agnano 
trotto a Napol i , prescelto come corsa Tris della settimana. Ecco 
il campo: Premio Tara ( L . 4 . 0 0 0 . 0 0 0 , handicap ad invito, corsa 
tris) • 2 0 2 0 : Dariolo, Bormio, Banchiglia. Jonathan, Okiro San, 
Quazzo, Corrai, Qib l i ; 2 0 4 0 : Zoom, Pratc-r, Daosa, Cobaldo, 
Canuso; 2 0 6 0 : Arpione, Nick Carter. 

• A U T O M O B I L I S M O — I campioni italiani del volante 1 9 7 5 
verranno premiati dal l 'ACI venerdì a Bologna, nel corso di una 
cerimonia nel palazzo di re Enzo. Campione assoluto è il pilota 
Arturo M e n a n o . Al l ' ing. Ferrari verrà consegnata una meda
glia d'oro per la conquista del t itolo mondiale di formula 1 . 
Premi saranno pure assegnati alta Fiat, alla Lancia e al l 'Al ia 
Romeo per i loro success: sportivi. 

• T I R O A SEGNO — Ai campionati europei di tiro a segno, 
che si sono conclusi ieri a Parigi, il probabile olimpico Vincenzo 
Tondo di Udine ha conquistato con 3 9 1 punti su 4 0 0 la meda
glia d'argento nella categoria pistola. L'« oro * è andato a 
Vol lmar della R.D.T. che, con 3 9 3 punti , ha superato il prece
dente record mondiale. 

* ) CALCIO — Cesare Maldini è stato esonerato da allenatore 
del Foggia dopo la sconlitta intema della squadra con il Ceno» 
e quella di domenica scorsa ad Avellino. Quale suo successore 
sarebbe stato interpellato Helenio Herrerà. La squadra, intanto, 
è stata all idata all 'allenatore in seconda Roberto Balestri. 

• SCI — Le gare sciistiche di Holmenkoller Kandahar sono state 
annullate a causa della mancanza di neve. Le gare avrebbero 
dovuto svolgersi il 6 e 7 marzo. 

• T E N N I S — L'Italia è stata sconfitta per l'ennesima volta 
nella Coppa del re di Svezia. E' stata battuta dall ' Inghilterra 
che si è aggiudicata i due singolari rendendo superfluo, ai l ini 
del risultato, di disputare il doppio. 

• CALCIO — I reggenti del Brindisi hanno esonerato l'alle
natore Puricelli . Su richiesta di un gruppo di giocatori hanno 
poi deciso di richiamare l'allenatore Bonafin di cui Puricelli 
aveva preso il posto. 

Dal nostro inviato 
ESSEN, 24 

Grigio, fumo, uggiosa piog
gerella novembrina. Una tri
stezza. Giusto quel che ci vo
leva per ulteriormente cari
care l 'ambiente di per sé cosi 
euforico. Fuori dallo scherzo, 
sarà bene dir subito che mai 
trasferta azzurra ri è parsa 
t an to depressa, così votata a 
priori al fallimento. Un'inde
rogabile impegno preso, in
somma, che tut t i si accingo
no ad onorare per puro e 
semplice onor di firma. Il più 
disponibile al colloquio dei 
sedici azzurri, non diciamo 
il più ciarliero, dice: « Ma che 
ci siamo venuti a fare!...» e 
chiude lì il discorso. Il cam
pionato che preoccupa — sen
za dubbio — e dal quale nes
suno. specie adesso che sta 
en t rando nella sua fase più 
delicata, vorrebbe distogliere 
attenzioni ed energie prezio
se, e pure la generale con
vinzione, suffragata da mille 
e una validissime osservazio
ni, che non sarà certo questo 
provino a dire o proporre 
cose nuove, a influire in un 
modo o nell 'altro sull'orienta
mento dei tecnici in vista 
della prossima part i ta col 
Portogallo o. anche, di altri 
impegni a scadenza più lun
ga. 

In effetti, anche nei panni 
di Vicini e di Bernardini, per 
dire di quelli che sono qui, 
visto che Bearzot, provenien
te da un viaggio di studio in 
Inghilterra, arriverà solo do
mani . non vediamo cosa sia 
possibile attendersi da una 
part i ta , difficilissima come 
avversario e come ambiente, 
piazzata lì t r a due impor
tant iss ime giornate di cam
pionato. Gli interessati, ov
viamente più par te dei gio
catori, e comunque meno sbri
gativi, o più possibilisti, so
stengono che una sua impor
tanza quest 'al tro mercoledì 
azzurro ce l'ha, cosi come 
l'ha avuto quello di Firenze. 
e. ancora prima, quello di 
Nizza. 

Non nascondono di aver 
già abbondantemente stabili
to. anche nei dettagli, cioè 
nelle riserve da schierare in 
panchina, la formazione da 
opporre, ai primi di aprile a 
Torino, al Portogallo, ma ar
gomentano sulla necessità di 
trovare, per ogni ruolo, il giu
sto doppione, sull'esigenza di 
aver puntua lmente a portata 
di mano alternative soluzioni 
di ricambio, sull'utilità di 
creare una tipica atmosfera 
in cui nessuno si senta in 
subordine o, peggio, escluso. 

Non c'è dubbio che. alla let
tera , il ragionamento calza 
(e basterà ricordare che uno 
degli appunt i che s'era in 
genere sempre fatto agli «ad
detti ai lavori» era proprio 
quello di ricordarsi della Na
zionale solo in vista degli im
pegni ufficiali, da cui appros
simazione in senso collettivo 
e mancanza cronica di sche
mi collaudati) , ma è altret
t an to sicuro che è s ta to scelto 
male il procedimento e col
locate peggio le date. Che 
senso ha infatti , per non par
lare dell 'assurda, sprecata. 
dannosa te passeggiata » di 
Nizza, dedicare un provino 
al blocco della Juve, impron
t a rne un al t ro a quello del 
Torino, quando s'è già da 
tempo stabilito che. poi. la 
Nazionale « ufficiale ». per le 
imminenti par t i te ufficiali, e 
per dopo, uscirà dalla fusio-

I ne dei due blocchi? Tan to va-
j leva, allora, fonderli subito. 
i Si sarebbero, quanto meno. 
I r isparmiati tempo e lavoro. 

e non si sarebbe scontentato 
nessuno. 

Cosi, invece, questa tra- I 
sferta «granata» di Essen. do- ì 
pò la beneficiata bianconera 
di Firenze con lo Zurigo, ha 
tu t t a l'aria, per esempio, di 
essere, nelle intenzioni almo-

i no. un contentino per il To- | 
! r ino. II quale, per inciso, ne j 
[ avrebbe, det to tra noi. fatto I 
i volentieri a meno. Domenica ! 
| infatti deve incontrare l ' Inter i 
! a San Siro in un match che | 

non può assolutamente, per 
.scontatissime ragioni. « per
mettersi di perdere ». ha Ca
stellini e Zaccarelli malanda
ti ed entrambi in forse, ha 
Sant in bloccato da una con
t ra t tu ra . avrà Pecci verosimil
mente squalificato, un even
tuale a l t ro infortunio qui. do
mani . porterebbe Radice alla 
disperazione. 

Comunque, visto che c'è il 
Torino abbozza ma non si 
tira indietro, ed è proprio Ra
dice. con dichiarazioni che 
non possono che farei; onore. 
a garant i re per tut t i . Non 

i poco sollevando dunque i te-
» cnici azzurri che. ben cono

scendo i tedeschi e il loro ga
gliardo modo di affrontare 
anche le « amichevoli ». qual- I 
che scrupolo sotto sotto se I 
lo sentono. In tan to comincia- j 
no con l'osservare che non è 
in fondo il risultato ad inte- ! 
ressarli. quanto la prova nel 
suo complesso e. più in par
ticolare. la prestazione di al
cuni azzurri, diciamo Claudio 
Sala. Graziani, e lo stesso 
Paolino Pulici. Sulla forma
zione poi non fanno misteri; 
se non è indispensabile il ri
sul tato. è infatti men che me
no indispensabile la pretatti
ca. Non potendo disporre di 
Zaccarelli. schiereranno sem
plicemente al suo posto Boni, 

senza alchimie che potrebbero 
ulteriormente compromettere 
il già precario equilibrio del
la compagine. Quanto alle 
condizioni di salute, s tanno 
tut t i bene t ranne forse Gra-
ziani, che al solito la sa lun
ga, dice che si può benissimo 
giocare anche in nove. 

Dei tedeschi si sa poco. Ma 
basta quel poco a richiamare 
l'idea dei brividi sol che si 
pensi a domani sera. Otto su 
undici fanno già parte della 
nazionale maggiore e, di que
sti otto, quat t ro appunto 
(Culmann. Kremers, Worm e 
Seel) gli si aggregheranno per 
giocare sabato il match che 
ha in programma a Malta. 
Qui dicono che. dei nostri, 
faranno un boccone. La pre
visione è un poco catastrofi
ca, ma va pur considerata. 
Che se poi non sarà vero 
niente, t an to di guadagnato. 
A domani, allora. 

Bruno Panzera 
I T A L I A : Conti; Tardelli , 

Maldera; Patrizio Sala, Moz
zini, Facchetti; Claudio Sala, 
Pecci. Graziani, Boni, Pulici. 

G E R M A N I A B: Kargus; 
Relkel, Coerbel; Culmann, 

placata. Dopo lo sfogo di do 
menica e la successiva con
ferma delle accuse verso al
cuni compagni di squadra 
che, lo avrebbero in antipa
tia, ieri è apparso più sereno 
e disposto al dialogo. 

« / /o letto su quasi tutti i 
giornali — ha detto il cen
travanti — le dichiarazioni 
dei miei compagni, con le 
quali hanno precisato il loro 
giudizio sul inio conto e mai 
come in questa occasione so
no stato cosi felice di leggere 
certe frasi. Può sembrare stra
no. ma queste hanno avuto il 
potere di allontanare i... fan
tasmi, che da un po' di tem
po mi ballavano davanti. For
se avevo proprio bisogno di 
questi attestati di fiducia, 
per riprendere a lavorare con 
un nuovo spirito. Ora. Sin
ceramente desidero soltanto 
di tornare a giocare e a se
gnare gol. Rispetto all'anno 
scorso forse sono proprio 
questi che mi mancano, oltre 
ad essere perseguitato dalla 
malasorte. Ho attraversato 
momenti difficili con sene ri
percussioni soprattutto dnl 
punto di vista psicologico. 
Per fortuna tutto è Dassato ». 

In tanto domani vi sa ia l'ul
timo atto di questa vicenda. 
Prima dell'allenamento An-
zalone e Liedholm riuniranno 
i giocatori per una chiacchie
rata chiarificatrice, che smor
zi gli ultimi focolai polemici. 
Verrà affrontato anche il 
« caso Batistoni ». che dome
nica si è dileguato dal « Ben-
tegodi ». appena appreso di 
essere stato escluso dalla for-

Zimmerman, Kremers;- Geyeq^ i n a z , o n e ' 
Nickel. Worm, Bongrtz. Seel. I I e r i la" R o m a h a r i p r e s o \a 

ARBITRO: Eriksson (Sve- preparazione. Assenti oltre 
*la). I ai nazionali Conti e Boni, 

a Londra e Peccenini vittima 
di una reazione pleurica, che 
lo terrà lontano dai campi di 
gioco forse per tutto il resto 
dv.1 campionato. Comunque 
una diagnosi definitiva po
trà essere fatta soltanto quan
do il giocutore avrà termina
ti gli accurati accertamenti 
clinici cui sta sottoponendosi. 
Per quanto riguarda la for
mazione anti-Como si avran
no quasi sicuramente i rien
tri di Prati e Batistoni (che 
dovrebbe prendere il posto 
di Negrisolo. candidato alla 
squalifica per somma di am
monizioni). 

* • * 
In casa biantoazzurra ten

gono banco le ultime vicende 
societarie. 11 presidente Len
zini ha di nuovo confermato 
l'intenzione di mettere in ven
dita il suo pacchetto aziona
rio. Per cedere la Lazio. Len
zini chiede due miliardi e 
l'impegno da parte dell'acqui
rente a non cedere nessuno 
dei giocatori più in vista nel
la prossima campagna acqui
sti. Ciò per evitare manovre 
speculative da parte degli ac
quirenti (rientro, smantellan
do la squadra, della cifra 
sborsata). 

Lenzini stesso, dopo la riu
nione. tenuta con alcuni di
rigenti del disciolto consiglio, 
ci ha detto di at tendere ora 
gli eventi. 

La squadra ha ripreso ieri 
a ritmo blandissimo la prepa
razione. Non sono scesi in 
campo Badiani e Martini, che 
accusano entrambi leggeri 
malanni. E' ritornato a fare 
un po' di atletica Re Cecco-
ni. dopo l'infortunio accusa
to due domeniche fa contro 
l'Inter. 

Con Bonci e Pruzzo forma il trio d'attacco del Genoa 

Bruno Conti 
l'ala «tornante» 
che fa fare i gol 

L'allenatore Simoni lo scoperse alla TV e lo volle a tut
ti i costi in rossoblu ma la Roma, cui il giocatore ap
partiene, si è riservata la possibilità di riscattarlo 

» 

La prima corsa a tappe « gioca » troppo... fuori casa 

Da domani il «Sardegna 
(manca Moser, c'è Merckx) 

Cinque prove, sei traguardi, partenza da Cassino e conclusione a Sassari 

Guerini 
operato 
oggi a 
Vienna 

Oggi, sulla vetta di Monte- ' t.il. Armani. Michelotto. Ser-
cassino. si radunano i cin- j cu. Basso e Van Linden con 
quantaquat t ro protagonisti ( una affermazione. Come ve-

V I E N N A . 2 4 . 
I l calciatore della Fiorentina, 

Vincenzo Guerini , che lo scor
so novembre fu vittima di un 
pauroso incidente automobili
stico sull'autostrada del Sole, 
.lei pressi di Prato, si trova 
c i due giorni ricoverato in 
una clinica privata in attesa 
di essere sottoposto ad un 
nuovo intervento chirurgico, 

del Giro di Sardegna in pro
gramma dal 26 febbraio al 1. 
marzo. E' la prima competi
zione a tappe di richiamo, e 
sfogliando l'elenco degli i-
scritti spiccano i nomi di 
Merckx. De Vlaeminck, Gi-
mondi, Bitossi, Sercu. Pa
trizza, Paolini, Lasa, Perletto 
e Polidori. Cinque le giorna
te di corsa: due nel conti
nente e t re nell'isola. Un Gi
ro di Sardegna che... gioca 
troppo fuori casa. Difficoltà 
organizzative? Probabile. Sia
mo alla diciannovesima edi
zione, e questo è l ' itinerario: 

GIOVEDÌ': CassinoSora, 
Km. 114 e Sora-Avezzano, Km. 
55. 
VENERDÌ': AvezzanoTorva-

janica. Km. 168.500. Seguirà 
l'imbarco a Civitavecchia per 
raggiungere Cagliari. 

SABATO: Cagliari-Oristano, 
Km. 115. 

DOMENICA: Oristano Nuo
ro Km. 141. 

LUNEDI': Nuoro-Sassari, 
Km. 183. 

Abbiamo davanti i profili 
al t imetnci dei maggiori di
sivell i . sembrano concentrati 
nelle due semitappe d'avvio, 
vedi il Fumonc nella prima 

' e quel salire in progressione 
j nella seconda. Però niente di 
i speciale: discesa e pianura 

andando verso Torvajanica. 
e sbarcati a Cagliari, filo di
ret to per Oristano, poi Nuo
ro a quota 553 e le ondula
zioni dell'ultima prova che 
porterà la carovana a Sassa
ri. Dunque, potremmo assi
stere ad una serie di vola-

i te. ad arrivi serrati e furiosi 
(mani a posto, amici corri
dori. basta con le scorrettez
ze e gli episodi tipo Laigue-
glia>. potrebbe decidere '.a 
somma degli abbuoni »20". 
10". 5" per ogni traguardo». 
e comunque l'esperienza inse-
sna che qualsiasi terreno si 
presta alla «bagar re» . L'AVI-

ch= dovrebbe assicurargli la i s c o r s o . M e r c k x f e c e f u o r i 
piena funzionalità della gamba j ,_ „ „ „ „ „ _ „ „ , „ „ „ , „ „ . , „ . I T „ 
destra. Come si ricorderà Gue- i ìa concorrenza nel carosello 

dete è una gara alla portata 
degli «spr in te r» , sempreché 
non ci sia il campione ca
pace del colpo d'ali, un Mer
ckx che taglia la corda, per 
intenderci. 

Mancherà Francesco Moser. 
uscito dalla « Sei giorni » mi
lanese con qualche linea di 
febbre. Gli antibiotici debili
t ano e il medico consiglia 
prudenza. Gli antibiotici, le 
cure contro l'influenza, sono 
pure in contrasto col rego
lamento antidoping. Inoltre. 
il t rentino ha faticato parec
chio nelle vesti di seigiorni
sta chiamato ad assecondare 
lo stilista Sercu. Era un Mo
ser inesperto, eccessivamente 

i responsabilizzato dal cartel
lone. e Waldemaro Bartoloz-
zi. che conosce bene il suo 
ragazzo, ci aveva confidato: 
« Chissà se andremo in Sar
degna. Forse ci vorrà una set
t imana di intervallo per per
mettere a Francesco di disin
tossicarsi... ». 

La « Sei giorni » ha blocca
to anche Van Linden e Bas
so, e assente la Sanson le 
formazioni del Giro di Sar
degna saranno nove (con sei 
elementi ciascuna) anziché 
dieci. Il pronostico è di mar
ca belga. Merckx o De Vlae
minck? Ne npar leremo. Al 
momento Merckx sostiene di 
non possedere le armi della 
vittoria. Pretat t ica? Eccessi
va modestia? Dopo il ritiro 
dalla « Sei giorni >» il sole di 
Laigueglia è s ta to una bella 
medicina per Edoardo, la 
bronchite è scomparsa, il ca
pitano della Molteni s'è alle
nato mettendo alla frusta i 
gregari, e concludendo è un 
Merckx da verificare. Bello. 
ciclisticamente parlando, ap
pare De Vlaeminck. molto 
quotato nonostante una tra
dizione contraria. Già. in 
Sardegna (per un motivo o 
per l'aitro» Roger ha sempre 
perso la bussola. Merckx o 
De Vlaeminck. dicevamo, ma 

Dalla nostra redazione 
GENOVA. 24. 

Bruno Conti, il piccoletto 
del Genoa, non riesce ad en
trare nel cuore della tifose
ria rossoblu, anche se ouni 
domenica è sempre più bra
vo. anche se nel « circo » di 
Gigi Simoni è l'artista che, 
più det,'li altri, dà spettaco 
lo. Gli « eroi » sono B o n a e 
Pruzzo che fanno i gol: e 
l'« antico» Rizzo per le sue 
fiondate dn campione vecchio 
stampo e lo è ancora di più 
Rosato « gambestorte » per ì 
suoi interventi che lo fanno 
tanto somigliare a Janez, il 
braccio destro di Sandokan: 
ma Conti no. non riesce a 
sfondare nel cuore dei ro&>o 
blu. Ed un motivo c'è, fonda
mentale: il bravissimo gioca
tore che milita nelle file del 
Genoa non appartiene al Ge
noa ma è della Roma ed ì 
sostenitori rossoblu non sono 
avvezzi a »< tifare» per gli al
tri. ci mancherebbe! 

Bruno Conti ha vent 'anni 
(ne larà 21 il 13 marzo pras 
simop, è romano di Nettuno. 
è cresciuto nelle file della Ro
ma e proviene dal suo vivaio. 
Le statistiche hanno stabilito 
che è alto 108 centimetri e 
che il suo peso-forma è di 
65 chilogrammi. 

E' venuto al Genoa perchè 
Simoni lo ha fortissimamen
te voluto « .i qualsiusi condi
zione ». Una vera passione. 
un'ossessione. La gente crede
va persino ad una mania. La 
campagna acquisti rossoblu 
era virtulamente terminata 
con una « rosa » anzi in ce 
cedenza, eppure Simoni con
tinuava a chiedere il piccolo 
atleta giallorosso. come se 
giocatori di centrocampo non 
ne avesse ancora, con i Cor
so (aiiora stavo bene) i Riz
zo. i Mendoza, i Catania, gli 
Arcoleo. i Castron'aro. 

« Lo avevo visto alla TV in 
una partita con la Juve - -
spiega l'allenatore del Genoa 
— e mi aveva favore voi me ut t'
impressionato quel suo modo 
tnstaticubitc di correre in tut
ti i punti dove fosse necessa
rio. il suo eccezionale con
trollo di palla, la sua vinone 
de! gioco, la sua precisione e 
tempestività nei passaggi, le 
sue "aperture" invitanti. Si. 
senza esagerare, aveva fatto 
vedere tutte queste cose in 
una sola partita, e io stesso 
ero rimasto sorpreso e teme
vo che forse l'impressione ri
sultava falsata dalla televi
sione che, chissà, magari in
quadrava sempre lui. Allora 
sono andato a rivedermelo 
nella finale " Primavera " tra 
la Fiorentina e la Roma e 
dopo, a Sapoli. per l'incontro 
di coppa Italia con la Ro
ma: e sempre quel "peperi
no" ha dato spettacolo, ha 
segnato reti da campione e 
ne ha fatto .segnare. E' un 
ragazzo die sa fare tutto », 
conclude l'allenatore del Go-
noa. 

Il presidente Fa-j^at: volle 
accontentare Simon: perche 
non potessero esistere intop
pi neppure psicologici alla ri
costruzione del Genoa, ma la 
Roma non mollo definitiva 

* * * 

• BRUNO CONTI 

mente il giocatore: Conti 
venne cosi al Genoa nell'esta
te '75. ma la Roma si riservò 
la passibilità di riscattarlo 
versando 30 milioni in più 
di quanto Fossati abbia fatto 
pervenire alle casse giallo 
rosse. 

I maligni sostengono che 
Simoni in realtà osservasse e 
vole.-oe D: Bartolomei un/ii-
ché Conti e che ora si vanta 
per la sua ><scoperta», ma 
l'allenatore rossoblu sorride 
e n documenta ». mostrando 
gli appunti sul taccuino. 

Cosi Conti è entra to di 
prepotenza nella formazione 
rossoblu e non ne e più usci 
to. Forse e s ta to anche age
volato dall'incidente che ha 
messo fuori causa Corso, l'ala 
mancina che pareva indispen
sabile al Genoa, ma non c'è 
dubbio che il pasto in squa 
dia se lo è guadagnato e 
non si vede nessuno all'oriz
zonte che sia in grado di por 
tariglielo via. 

Perchè se è vero che Pru/ 
70 e Bona sono i beniamini 
del pubblico porche danno 
alla folla l'emozione del gol 
io di gol il Genoa ne ha latti 
parecchi quest'anno», so è 
vero che Rodato s t rappa l'ap 
plauso ogni volta che ruba 
la palla al più giovane av 
versarlo e se è vero che Riz
zo manda in visibilio le foli-' 
con le suo cannonate sfon 
darete, è a l t re t tanto e sopra
tut to vero che Conti è l'ele
mento indispensabile perchè 
tut to questo passa accadere. 
perchè è lui. Conti, che un 
posta il g:oco. perchè è lui 
che domina il controcampo. 
perchè è lui elio chiude i var
chi. perchè è lui che susge-
r:sre. perche lui che un 
l>ecca j cannonieri. Porche e 
Conti l'elemento catalizzato 
re del g.oco del Genoa, la 
trovata. Va aud i z ione » d. 

por vincere il cam 
dei cadetti. 

Roma se Io troverà 
un al tr 'anno. AITO 
ne siamo certi, di 

Sanoni 
p. nnato 

E la 
pronto 
limp.co 
venterà un beniamino dei ro 

I mamsti 

Stefano Porco 

dopo l'incidente, era sta- J di Alghero. Edoardo Merckx sarebbe un errore chiudere 
to ricoverato in un ospedale 
toscano assieme al compagno 
di squadra Caso, che viaggiava 
con lu i . e curato per le gravi 
ier i te riportate all 'arto e in 
altre parti del corpo. 

Cti esami medici avevano, 
tuttavia, accertato che Guerini 
aveva riportato. I ra l 'altro, an
che la lacerazione di un nervo 
per cui si rendeva necessaria 
un'operazione di trapianto rea
lizzabile soltanto da parte del
l'equipe del prof. Hanno M i -
lesi, capo della sezione di chi- | 
rurgia plastica delI 'Allegemei-
nes Krankenhaus (ospedale gè- I 
nerale) di Vienna. j 

I l prof. Mi lesi , raggiunto | 
telefonicamente, ha dichiara'o: j 
« I l metodo che uso è slato j 
perfezionato qui da noi e ap- | 
plicato con successo in centi- | 
naia di operazioni nel recente 
passato. Per questo i medici 
che hanno curato Guerini t i 
sono rivolti a me ». 

• I l trapianto — ha aggiun
to Milesi — può essere effet
tuato solo dopo l'avvenuta cu
ra delle lesioni muscolari e 
della pelle. Ciò che »i è ora 
verificato per Guerini ». 

L'intervento chirurgico, del
la prevedibile durata di sei 
ore. dovrebbe essere effettua
to domani, a partire dalle 
ore 1 8 . Guerini attenda se
reno e fiducioso. In effett i 
l'operazione ha grandi possi
bilità di riuscita. 

• Nella foto in alto G U E R I N I 

ha vinto il « Sardegna » quat
tro volte e figura al primo 
posto nel libro d'oro. Seguo
no Van Looy (tre successi». 
Roìland. De Roo. Daems. 
Pambianco. Adorni. Anque-

la porta in faccia al resto 
della compagnia. E qualcosa 
ci suggerisce di dare fiducia 
al vecchio Gimondi. 

Gino Sala 

Nel basket inflazione di Coppe 

Oggi il Cinzano in TV 
Domani Forst-Maccabi 
Dopo una settimana di relativa . Ouesto i l calendario delle « ita-

bonaccia, il Ironie delle Coppe ' liane »: 
di basket registra, nuovamente, 
notevole fermento. Se si eccettua 
la Coppa Europa maschile, giunta 
agli incontri di r i tomo del quinto 
(ed ult imo) turno dei • quarti di 
finale ». tutte le altre manifesta
zioni sono ormai alle semifinali. 

I l bilancio, come è noto, parla 
chiaramente in lavore delle squa
dre italiane. Soltanto Mobilquat-
t ro e Brina ( in coppa Korac) si 
sono perdute per strada. Le r i 
manenti sette compagini sono tut
tora in rizza, e con discrete chan-
ces dobbiamo dire. La Forst cam
pione d' Ital ia si gioca domani se
ra a Cantù i l passaggio alle se
mifinali: per centrare l'obicttivo 
dovrà però rifilare almeno tredici 
lunghezza di scarto agli israeliani 
dal Maccabl. 

O G G I : Zadar-Girgi (Coppa Eu
r o p a ) ; Cinzano-Rabotnicki (Coppa 
delle Coppe, in T V ore 2 1 , 3 5 sul 
primo canale) ; Zagabria-Pagnossin 
(Coppa Ronchett i ) . 

D O M A N I : Forst-Maccabi (Cop
pa Europa) ; Spartak-Opraga-Geas 
'Coppa Europa l e m m . ) . 

Ieri si sono svolte le partite 
di andata delle semifinali della 
Coppa Korac di pallacanestro, che 

hanno visto impegnate le squadre i-
taliane della Synudine e della Chi-
namartini. Questi j risultati: a Spa
lato la Synudine ha battuto la 
forte compagine della Jugoplastika 
8 3 - 7 4 mentre a Badaloni, la Ju-
ventud ha sconfitto la Chinamartini 
1 0 7 - 8 3 . 

VIAGGIO IN URSS 
PER URBANISTI 

Organizzato dall'Associazione Italia-
URSS in collaborazione con la Sput
nik di Mosca per giovani da 18 a 33 
anni. 

MOSCA - LENINGRADO 
(17-24 marzo) 

* POLITICA della CASA 

* NUOVE STRUTTURE URBANISTICHE 

> f MODELLI OPERATIVI di ECONOMIA 
URBANA e TERRITORIALE 

INCONTRI con: Operatori della pianifica
zione economica e territoriale 
Operatori della progettazione 
urbanistica 

L. 208.000 
Per iscrizioni • Associazione Italia-URSS 
P.ia della Repubblica 47 - Tel. 46.45.70 

I documenti per il rilascio del visto (3 foto - nu
mero passaporto - dati anagrafici) devono per
venire entro e non oltre il 2-3-1976 



Dietro 
il falso 
ottimismo 
delle cifre 
ufficiali 

I L MINISTRO Sarti ha potu-
-*• to finalmente manifestare 
la soddisfazione del governo 
per i « brillanti » risultati ot
tenuti dal turismo italiano nel 
1975. Il consuntivo indichereb
be una evoluzione massiccia 
e il ritorno ai ritmi di espan
sione degli «anni d o r o » : c r 
ea 1000 miliardi di attivo in 
valuta pregiata, il recupero 
delle flessioni verificatisi nel 
1974 e una impennata positi
va nel movimento turistico in
terno. A noi sembra opportu
no però, senza per questo mi-
sccriascere i risultati, leggere 
1 dati con maggiore obiettivi
tà di quanto non facciano le 
statistiche ufficiali. Ricorda
re, per esempio, che l'Incre
mento valutario è dovuto in 
larga misura ad avvenimenti 
straordinari, qual è l'Anno 
Santo — che ha determinato 
da solo lo spostamento di' mi
lioni di persone — e la de
bolezza della nostra moneta 
che ha causato un calo del 
39°.. dei viHJiifi degli italiani 
verso l'estero. 

Questo spiega per quali ra
gioni il nostro paese da dieci 
anni a questa parte perde 
posizioni su posizioni: dal '6t5, 
da primo paese turistico del 
mondo, l'Italia è scesa al 4. 
posto; nel Mediterraneo la 
sua quota di mercato è scesa 
dal 42 al 32%; .1 suo incre
mento medio annuo è stato 
pari al 2"i anche quando l'in
cremento mondiale stava sui 
livelli del 10';. Questi dati 
debbono essere tenuti pre
senti proprio per evitare di 
fornire un quadro ottimistico 
che potrebbe essere smentito 
già nei primi mesi del 1976 
e. soprattutto, per analizzare 
la situazione con obiettività 
e spirito cr.tieo anche per 
condurre i poteri pubblici ad 
adottare le misure di riforma. 
di rinnovamento e di riorga
nizzazione necessarie. 

Noi riteniamo ad esempio, 
che le flessioni che si sono 
registrate in questi ultimi 10 
anni siano da imputare agli 
errori e alle incapacità poli
tiche dei governi che si sono 
succeduti alla direzione del 
Paese: alla mancanza di una 
effettiva politica di program
mazione economica e territo
riale: alla dissennata distru
zione speculativa del nostro 
patrimonio naturale e am
bientale; all'abbandono del 
nostro patrimonio storico-cul
turale e artistico: alla gestio
ne settoriale e corporativa di 
un settore che aveva bisogno 
di essere promosso in stretta 
connessione con la lotta agli 
Inquinamenti, con il rinnova
mento dell'agricoltura, dei si-
stomi di trasDorto. dei servizi 
fociali e civili e con l'animo-
dernamento dei sistemi urba
ni. di salute, cultura, di sport 
e t-'inno libero. 

Per troppi anni . cioè, è pre
valsa. favorita dal sistema 
clientelare della DC. una po
litica di « valorizzazione turi
stica » che ha lasciato libero 
rampo alle speculazioni pri
vate. a d i scempi, alla secon
da e terza casa, emarginan
do e ponendo in secondo pia
no le strut ture ricettive di ca
rat tere collettivo: che incen
tivava i «villaggi turistici» 
realizzati e Eestiti dai grandi 
gruppi monopolistici anziché 
sostenere l 'ammodernamento 
e lo sviluppo delle piccole e 
medie improse alberghiere, al 
fine di dare loro forza e com
petitività anche attraverso le 
forme associative: che spin-
ceva verso un movimento tu
ristico di .(elite > .onerando 
!r esigenze delle grandi mas 
se popolari od ;n p irti co! a re 
dei nirvani, douli anziani e 
do. lavoratori c l ie vanno in 
vacanza in misura ancora 
molto ridotta. 

Questa impostazione politi
ca che si e affidata escludi 
v a n u m e su.la « libera inizia
tiva » senza cap.Te la portata 
seriale del turismo, sta alla 
b.u-e dei ritardi accumulati 
da : nostro Paese. Si spiegano 
re-M le raj .cn: dc:> enormi 
carenze, a cominciare da 
quelle che riguardano le .n;-
7:at:ve prrm-.vional; italiane 
sui mercati -stori, la rrnnra 
t.i r:>:r.;tf.ira/.ono della do
manda. Ì'as5en.*a di oimi in.-
ziativa a favore della riforma 
del calendario delle ferie ope
raie e delle vacanze scola
stiche e di altri prcblemi scot
tanti corno sono quelli del si
stema dei fitti. dell'Iva, delle 
tariffe pubbliche, della quali
ficazione professionale, del 
credito, delle agenzie e agen
ti di v.aggio; delle misure per 
ridurle la stagionalità del set
tore. 

Siamo cosi giunti all'assur
do di un sistema ricettivo che 
lavora solo per 23 mesi al
l'anno. mentre vi sono in Ita-
IJR 36 milioni di persone an
cora impossibilitate a godere 
del diritto alle vacanze. Sono 
questi temi che il PCI ha 
proposto per il dibattito della 
prossima conferenza naziona
le che sarà convocata dalle 
Region., dal Governo e dal 
Parlamento. Sono i temi suj 
quali lavorano con grande im
pegno e con positivi risultati 
alcune Regioni e in primo 
luogo quella Toscana che an
che *.i nuesto settore sta cer 
rando di aoriro nuov? oro-
spettive e nuov? passibilità 
per le azi**!^* ricettive, per 
! propri cittadini e per la 
propria economia 

On. Ivo Faenzi 
(Responsabile della Com

missione Turismo della 
Direzione del PCI) 
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Il parco dell' Uccellina 
ultima testimonianza 
della f avolos a Maremma 

GROSSETO, febbraio 
A Grosseto, e non a caso, 

il l'CI ha tenuto, nel giugno 
1974, la seconda conferenza 
nazionale sui problemi del tu
rismo. C'erano a confortare 
questa scelta, almeno due va
lidi motivi: la corretta gestio
ne urbanistica dell'ammini
strazione comunale di sinistra 
e l'imminente creazione del 
Parco regionale della Marem
ma, nel comprensorio interco
munale (Grosseto, Magliano 
in Toscana, Orbetello) dei col
li dell'Uccellina. Questi due 
avvenimenti — proprio in quel 
periodo il Comune di Grosseto 
stava aggiornando il disegno 
territoriale con una variante 
organica al proprio piano re
golatore generale — si muo
vevano, infatti, in un'unica di
rezione. convergevano verso 
un'unica scelta politica di fon
ilo: la destinazione e l'uso 
pubblico dello spazio; la sal
vaguardia dell'ambiente natii 
rale non semplicemente in 
funzione conservativa, bensì 
in una prospettiva aperta e 
sociale. 

Il disegno urbanistico com
plessivo parco variante antici
pava. cioè, concretamente la 
profonda riflessione in corso 
sui contenuti e i fenomeni del 
« tempo libero » e del turismo, 
oltre alla componente stretta
mente economica. Ammessa la 
ovvietà della interdipendenza 
tempo libero-turismo-territorio. 

Una vasta macchia mediterranea 
riservata al turismo di massa 

L'imminente creazione del Parco 
regionale permetterà di conservare 

migliaia di ettari di verde 
sottraendoli alle mire della 

speculazione - Le scelte del Comune 
di Grosseto per una corretta 

gestione del territorio 

si trattava, in sostanza, di in
dividuare sbocchi, comporta
menti. interventi per quantifi
care e qualificare i termini 
« turismo sociale » o « turismo 
di massa ». Questo, semplifi
cando, il problema che si era 
posto l'amministrazione comu
nale: ribaltare certe lince di 
tendenza (la seconda casa, la 
aggressione incontrollata al
l'ambiente. la rigida selezione 
economica che sottrae soprat
tutto ai lavoratori un soddisfa
cente uso del tempo libero) 
per affermare una dimensione 
nuova, e in certo senso più 
umana, del fenomeno turisti
co e realizzare con adeguati 
interventi e scelte su più li
velli le condizioni reali per 
questa affermazione di prin 
cipio. 

Perchè Grosseto? Perchè 
qui si parte da un dato di 
fatto incontestabile: qui si in

terrompe, infatti, la lunga ca
tena degli scempi e delle fe
rite insanabili arrecati all'am
biente e al patrimonio natura
le dall'appropriazione di [xx-hi 
contro molti (i più) e ricom
pare, nella sua integrità. 
l'« habitat » naturale appena 
scalfito da H'antropi/./.azione. 
Chilometri di pinete maritti
me. ampie spiagge e. incom
benti sul mare in una cascata 
di profondo verde, i colli del 
l'Uccellina: migliaia di ettari 
di macchia mediterranea con 
i suoi colori, sapori e odori 
inconfondibili. Oggi l'Uccelli
na è « parco regionale natu
rale > istituito con legge della 
Regione Toscana del giugno 
Ufi5. E' quindi un compren
sorio protetto e sottratto alla 
simulazione. .Ma non basta 
fermarsi qui: la decisione po
litica di conservazione deve 
ora. necessariamente, tradur 

si in positivo, per fare del par 
co uno strumento pubblico e 
sociale. Valorizzarlo dunque. 
Ma una valorizzazione di se
gno opposto a quella che. cie
camente e brutalmente, ha di 
fatto consentito lo smantella
mento del patrimonio natura
listico nazionale, a vantaggio 
di una sfrenata speculazione 
sul territorio, compreso quel
lo di quasi tutti i parchi na
zionali esistenti. 

Gli enti locali interessati — 
attraverso i loro rappresen
tanti nel consorzio del Parco 
— sono dichiaratamente inten
zionati a percorrere una stra
da diversa, che concili salva
guardia e godimento del com
prensorio dell'Uccellina. Atte
stato sul parco è il disegno 
urbanistico globale del comu
ne di Grosseto. Lil>erata la pi
neta da ogni previsione di in
sediamenti. la localizzazione 
degli impianti e delle attrezza 
ture turistico ricettive ricade 
su una « fascia attrezzata » 
che si snoda organicamente 
dietro la pineta pur avendo 
sempre il mare accessibilissi
mo. Nella <r fascia » sono pri
vilegiati gli insediamenti col
lettivi e pressoché banditi 
quelli rosidt oziali: un giusto 
dosaggio di intervento pubbli 
co e privato — sotto il con
trollo pubblico —, l'incorag
giamento ad iniziative associa
tive, la diretta chiamata in 
causa delle organizzazioni so-

Farco dell'Uccellina La spiaggia eh» da Colle Lungo guarda a Bocca d'Ombrone. 

Fra porto e spiaggia 
un'intesa è possibile 
MASSA CARRARA, febbraio 

•Vei giorni scorsi ha rifatto 
capolino una polemica fra 
Carrara e Massa o meglio tra 
alcuni personaggi delle due 
città, che dura da diversi an
ni; una polemica artificiosa 
e sempre gonfiata ad arte per 
cercare di creare tra le po
polazioni delle due città stati 
di animo municipalistici attor
no a veri e propri falsi di
lemmi. 

In concreto si tratti di que
sto: a Marina di Carrara vi 
e un porto .una infrastruttu
ra considerata a giusta ra
gione. ormai, come indispen
sabile per la zona industria
le e la economia della intera 
provincia; a Massa vi e — il 
discorso tuttavia vale anche 
per Manna di Carrara — una 
spiaggia molto frequentata m 
estate e che rappresenta una 
vera e propria tonte di red
dito. 

Da anni un modesto tratto 
della spiaggia di Marina di 
Massa va soggetta ad un pro
cesso di erosione che i fre
quenti provvedimenti e gli 
stanziamenti per opera di di
fesa consistiti in miliardi di 
lire inghiottiti dai flutti non 
sono riusciti ad eliminare. Le 
cause di questa erosione, a 
detta dei soliti improvvisati 
tecnici, sarebbero da ricer
carsi nel porto di Manna di 
Carrara, nelle dighe foranee 
che si prolungano nel mare 
«sbarrando* cosi ti naturale 
corso della sabbia. 

Ma ciò che ora interessa 
non è tanto la disquisizione 
su quanto di vero e di falso 
ci possa essere in quello che 
è — lo npetiamo — un con
flitto che alcune forze hanno 
cercato e cercano di alimen
tare tra due città che distano 
nove chilometri l'una dall'al
tra e che hanno molti pro
blemi in comune da affron
tare nell'interesse generale, 
soprattutto ora che le due cit
tà sono dilette dalle forze di 
sinistra, quanto la considera
zione su una giusta politica 
comprensoriale a ridosso del
la costa tirrenica. E' una po
litica che sia l'amministrazio
ne comunale di Carrara, che 
quella di Massa hanno posto 
al centro dei loro programmi 

Ci sono ben individuate forze che 
stanno tentando nuovamente di 
creare una polemica artificiosa 

tra Massa e Carrara - Industria e 
turismo possono, invece, svilupparsi 

e convivere senza contrasti 

di legislatura e attraverso la 
quale si tende a recuperare 
non soltanto i centri storici 
e tutte le potenzialità turisti
che. ma anche a dare una si
stemazione alla zona indu
striale che si estenda tra le 
due città. 

Quando si paria di politica 
comprensoriale il dis-.-orso 
non si (erma soltanto ai co-
muni di Carrara e iti Massa 
ma si allarga necessarwmen-
te anche a quelli limitrofi, 
proprio perchè la coita Ita 
una sua indiscutibile omoge
neità caratterizzata da quel
l'immenso tratto che dalla fo 
ce del Magra si estende tino 
ad oltre Livorno. 

Orbene, il caso delle città 
di Massa e di Carrara è quel
lo che porta a dire che è 
necessario affrontare tutto 
questo alla luce del sole, se
condo una visione nuova, at
traverso un aggiornamento 
della politica del territorio. 
nell'isolamentc e nella scon
fitta definitiva di tutte quelle 
forze che puntano ogni volta 
a riaccendere i fuochi della 
divisione municipalistica. 

Xel tratto di costa, in altre 
parole, che interessa i comu
ni di Massa e di Carrara, pos
sono infatti convivere .in un 
rapporto non di concorrenza 
artefatta, sia fi turismo che 
la industria, condizione che si 
rende necessaria per recupe
rare le possibilità concrete di 
sviluppo e, quindi, una poli
tica di piena occupazione e 
di distribuzione del reddito. 
in una zona e in una vrovincia 
duramente colpita dai guasti 
del vassato. 

Sella zona industriale lavo
rano infatti oltre cinquemila 
operai, occupati prevalente
mente nella industria metal
meccanica, e prossimamente 

vi dovrebbe essere un salto 
quantitativo notevole con 1 en
trata in funzione di una a-
ztenda chimica di fitofarmaci 
della Montedizon nella quaie 
dovrebbero trovare lavoro ol
tre viiile operai. L'avvia men-
to produttivo dell'az.cnda n:>n 
dorrebbe comportare peri.-oli. 
giacche e staio annunciato 
ufficialmente che sono stati 
studiati nei minimi particola 
TI sistemi preventivi atti ad 
e.iriinarc ogni torma di in
quinamento. 

Dai canto loro sin il Comu
ne di Carrara, che il Comune 
di Mas-a stanno dando il via 
ad un programma di istalla
zione di depuraton per impe
dire l'inquinamento del mare 
e salvare quindi le potenzia
lità turistiche di una delle v:ù 
belle zone della costa dell'al
to Tirreno che campagne 
giornalistiche hanno talvolta 
denigrato m modo inverosi
mile. Sonostante queste cam
pagne diffamatone — ultima 
in ordine di tempo quella d: 
un giornale tedesco — il flus
so turistico è nmasto presso
ché costante negli ultimi anni 
e ha. anzi, conosciuto anche 
un incremento dovuto soprat
tutto a certe caratteristiche 
specifiche: un turismo di 
massa non troppo costoso. 

Questo incremento lo si è 
registrato sia a Marina di 
Massa che a Manna di Car
rara e in una zona — come 
abbiamo detto — che offre 
più di una occasione e che 
concilia il mare con la mon

tagna: in meno di mezz'ora 
infatti è possibile dalla spiag
gia con l'auto « salire » fino 
a 1300 metri di altezza, a co
noscere le Alpi Apuane, le 
« Trionfarne dal profilo gre 
co », come ebbe a definirle lo 
scrittore Cesare Pavese. 

'-. La nascita dell'Istituto re
gionale - si legge ad esem 
pio nelle dichiarazioni politico 
programmatiche della Giunta 
di sinistra del comune di Car
rara — ha portato ad una 
nuova dimensione l'Ente lo
cale e ad un rapporto diver
so che l'Ente locale deve a-
vere con il territorio. La poli 
fica comprensoriale. sìa per 
quanto riguarda i concetti ur
banistici. che per quanto con
cerne l'insediamento di mio' i 
compiesti industriali, ha pre
so il posto, non soltanto a li
vello concettuale, dì quella vi
sione municipalistica chiuda 
da concezioni ristrette ed iso
lazionistiche ••. 

•• La particolare posizione 
geografica del coni un e di Car
rara e del comune di Ma**a 
— si legoe nel documento — 
l'irìu^e ri" fnntn al unn ri
flessione di mento tale da in
coraggiare nuelle scelte cl>e. 
armonizzandosi tra lorO .tro
vilo v>i momento di necessa
ria sintesi m quelle operazioni 
cotnprensoTiuli. chr devono 
caratterizzarsi covie interes
santi novità f. 

L'assunto quindi non lasca 
dubbi. La volontà e quella di 
operare, m prospettiva, m ri'-
rezictnr di scelte che puntino 
al generale recupero, come 
abbiamo avuto modo di sotto 
lineare — di tutto ciò che è 
habitat: centri storici delle 
due città, trazioni marine, zo
ne a monte e zona industria
le visti rrl loro integrarci 
e come riflesso di una gene 
rale sistemazione di tutta in 
co fa dell'alio Tirreno. 

Sacralmente perchè queste 
scelte vadano avanti e ST a'-
fermino e necessaria la colla
borazione. la intztatira. l'im
pegno di tutte le forze socia
li interessate che devono tro
vare negli enti locali il mo
mento di necessario coaou'o. 
nel superamento delle solle
citazioni municipalistiche. sei-
torialist'che e di contrapponi-
z one. che sono, a ben aunr-
dare. il retaagio del passato 
e lo strumento di aitanti cer
cano e tentano nella nostra 
provincia di fomentare mo
menti di generale disagio. 

Luciano Pucciarelli 

Parco dell'Uccellina — Una mandria di bovi maremmani, ultimi superstiti di una rana che va scomparendo. 

ciali del teni|Ki libero e sinda
cali, costituiscono gli elementi 
di garanzia per la riuscita di 
questo disegno, la cui appro
vazione è stata contrastata 
dalla commissione governati
va sugi; atti (Iella lìcgiOIle To 
scana. 

Ks-o interviene non tanto a 
razionalizzare ed a disciplina 
re il fenomeno turistici), ma si 
p r o g n e di ^ aprire le porte t 

a nuovi flussi turistici sino ad 
ora espulsi o emarginati per 
la loro scarsa capacità eco 
nomica. Il potenziamento di 
impianti e attrezzature desti
nati ad un turismo non sofi
sticato ma più snontatuo e na 
turale (i campeggi per esem 
pio), gli indirizzi di gestioni 
sociale che non mirano ad 
obicttivi di profitto, il costati 
te controllo pubblico elimina

no realmente una serie di bar
riere e non pongono, al * turi
smo di massa », altro limit? 
che non sia quello oggettivo 
del giusto equilibrio uomo 
ali l i) .el ite. 

(iros^-i,). avendo intelligen
temente proietto e tesaurizza 
to il suo patrimonio naturale, 
ci prova. F.d è già un mento. 

P. Z. 

Del litorale toscano, del 
suo stato, della sua de
stinazione si discute mol
to anche in questi gior
ni. Se ne discute, ovvia
mente. in modo diverso a 
seconda che si sia moi-
si dalla preoccupa none di 
lasciare campo libero a 
imprese speculative o che 
si voglia, invece, proteg
gere e valorizzare un pa
trimonio inestimabile po
nendolo a disposizione di 
un turismo di massa, ac
cessibile — quindi — a 
larghi strati di lavorato
ri e ceti meno abbienti. 

In Toscana, per forti! 
na. la seconda ipotesi pre
vale di gran lunga sulla 
prima: così e stato in 
questi ultimi anni, lo e 
di più essendosi esteso fi 
tessuto delle amministra
zioni unitarie, avendo ac
quistato complessi vomeri 
te maggior peso il con 
vincimcnto che in que
sto settore occorre opera 
re con prontezza, con idee 
chiare, con rigore nella 
misura in cui. nel caso 
snecifico. un servizio so
ciale coincide con un fat 
toro di poso consistente 
ne! quadro della econo 
mia toscana. 

K co. in sintesi, le con 
siderazioni che stanno ni 
la b ise dell'inserto che* 
pubblichiamo ngsi. I no 
stri littv'-: troveranno in 
questa e ivi le pagine che 
seguono alcune immagini 
di una Toscana nota e 
meno nota che li invita 
a visitarla e a conoscerla: 
troveranno anche contri
buti. espressione di dive:-
se esperienze e di diver
si convincimenti, di ammi
nistratori «• di operatori 
del turismo clic da anni 
sono impegnati in questo 
settore e che intendono. 
in tal modo, partec'p.ire 
a un confronto comunque 
sereno e costruttivo. 

CASA - TURISMO - TOSCANA 
PIAZZA SIVERI, 15 - FOLLONICA (6R) - Tel. (0566) 43046 

MCIA KATIUSCIA 

LA VERA DACIA RUSSA 
ORA IH TOSCANA 

CONCESSIONARIA PER LA TOSCANA DELLA DOMA-IMPORT DI PAVIA 
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Nel 1977 la nuova darsena 
darà una mano anche 
allo sviluppo del turismo 

P I T I G N A N O — Le vcsliyia dell'antica dominazione spagnola. 

lavori per I" 
nuova darseli:* 

' di Viareg" 
j l'opera sa r J 

completala fil
tro l'anno pros 
simo. 

Tanto verde e aria salubre 
nell'antica terra del chinino 

i 

GROSSETO, febbraio 
Se solo dieci o quindici anni 

or .-.ono hi fo~-.se fatta iiii.i 
indagine Jr-i i cittadini .ta 
hani .sulle possibilità di tini 
smo in Maremma, a vietimi > 
«ertamente ottenuto usposte 
ìu'L'a'ive o quantomeno 

» espressioni indefinibili t ia ì.v 
meraviglia e la paura, tanto 
<-ra radicato il ricordo c'ie 
accomunava il nome di Ma
remma a quello della ma
laria, dei Consorzi antimaia-
nci e del chinino di Stato. 
Co^i e .solo da pochissimi an
ni che la massa dei Unisti 
stranieri, ma ancor più quella 
degli ital 'ani. ha scoperto 
quanto quella stomi sia .sta
ta superala o quanta bellez
za e salubrità sia riuscita a 
conservare la nastra t°r-
M Così da qualche anno, an
che grazie all 'ampliamento 
de'l'Aurelio da Roma a Gros
seto ed alla realizzazione di 
li-i discreto collegamento stra
dale con le città di Siena ed 
Arezzo e di riflesso con Fi-
ìenze, l'afflusso turistico è po-
tuto divenire massiccio, con 
'in incremento annuo così am
pio da far intravedere ottime 
prospettive per il futuro. 

Taie speranza, se non vo
gliamo dire ceitezza, .si ba-
J- i \ ìche sulla consapevolez
za che la Maremma è ormai 
v inasta una tra le poche loca
li» à dell'Italia centrosetten-
tuona 'e che ha con.->er 
\ ito quasi interamente le pro-
'ii e ricchezze naturali , con-
i edendo poco alla speculazio
ne del cemento. Tuttavia, pur-
t onpo, la scoperta delia Ma
rciumi da parte della gran 
m.i^sa dei turisti e coincisa 
< n la crisi economica mon
diale e con quella naziona
le an<-or più profonda, per 
cui l'incremento annuo di ar
rivi. pur registrando sensibili 
pio/ressi, non è certamente 
come avrebbe potuto essere e 
la sosta media dei turisti si è 
r d o t t a in proporzione alle di
minuite possibilità economi-
» he 

Avremmo dovuto comunoue 
p-eoecup-irci di mieliorar-e 
molti dfg'.i a.spctt. e dei —?r 
v i turistici della nostra pio 
\i . icia; a maEuiore razione 
»iv"ji. che le condizioni eco
nomiche sono quelle che so
no. occorre un p:u sollecito 
Impegno; in quanto il poter 
mantenere ed accrescere que
sta grossa possibilità di ?o-
f regno all'economia locale, si
gnifica anche contribuire a 
lar superare alle nostre popò 
ìrt.'ioni questo periodo cri* .co 

La Maremma costituisce, ormai, una delle mete 
preferite dei turisti che si recano in Toscana 
E' una delle poche località dell'Italia centro-

settentrionale che abbia conservato quasi interamente 
le sue bellezze naturali - Le conseguenze della crisi 

senza ^en-ab'li ed irreparabi
li danni. S ino molte le case 
da fare, ma nella consapevo
lezza che non e possibile né 
afirontaile. né risolverle tut
te. anche a causa delle pre
d i l e situazioni finanziarie m 
cui sono costretti ad operaie 
«li F.n'i locali. è opportuno 
e re-pon-abile effettuare una 
svelta th priorità che segua 
due valutazioni coincidenti e 
c o ? quella desìi interventi es
senziali a garantire un vi
vere civile come (nielli che 
possono essere realizzati con 
il minimo dispendio di de
naro. 

Il primo aspetto da -affron
tare, ind.pendentemente dal 
suo costo, deve essere senza 
dubb J quello che garantt-ce 
la salute pubblica. Occorre 
uno sforzo particolare da 
par te dei Comuni per la 
realizzazione di efficienti 
impianti di depurazione: 
lo stesso discorso vale per 
quei complessi ricettivi ad 
alta concentrazione di pre
senze. come 1 campeggi. 
che. per la loro partico-
laie ubicazione decentrata 

rispetto al centri abitati , non 
possono avvalersi delle reti fo
gnanti pubbliche. Occorre 
inoltre una scrupolosa sor
veglianza sulle condizioni igie
niche dei pubblici esercizi. 

In particolare, per quanto 
riguarda i campeggi, si ren
de indispensabile un interven
to energico dell 'autorità co
munale che. dopo avere ac
certato il non rispetto dei li
miti di ricettività, deve giun
gere alla notifica autunnale 
della revoca delle concessio
ni. rendendole disponibili per 
Enti o Associazioni pubbliche 
ed Organizzazioni sindacali. 
che meglio g-irantiscono Jl ri
spetto delle condizioni post-1 

dall 'atto di concessione. Le 
associazioni sindacali dal 
canto loro, dovrebbero affron-
t ire seriamente e concreta
mente il problema nazionale 
della programmazione ed or-
sanizzazione delle ferie dei 
v-ìri settori produttivi e dei 
servizi, al fine di giungere ad 
un più ordinato afflusso di 
turisti, scongiurando l'attua
le pressione degli arrivi sulla 

co-,ta. concentrati malamente 
nel ristretto periodo che va 
dal 15 luglio al 15 agosto e che 
ad a'.tio non serve che a f ir 
impennare 1 prezzi, seadeie 
la qualità delle prestazioni. 
e rendere insufficiente qual
siasi serviz'o di sorveglianza. 

Inoltre sarebbe opportuna 
una pili massiccia campagna 
pubblic-i di educazione del cit
tadino al rispetto degli am
bienti pubblici ed in partico
lare di quelli naturali , co 
me le spiagge e le pinete che 
vengono letteralmente invade 
da rifiuti di ogni genere. In
fine si impone una masgiore 
educazione sanitar.a. anche 
attraverso opportuni conigl i 
medici, tesa ad evitare. per 
quanto possibilie. una errata 
scelta del luogo di ville^gia-
tira (mare o mcntazm» da 
par te dei cittadini, molti de: 
quali finiscono per trasforma
re un periodo di tempo li
bero. che dovrebbe essere ri
generatore. in un periodo di 
mazgiore logorio, se non ad
dirit tura di s e n i comprom 3 
sicne delle proprie condizio
ni fisiche. 

Una politica per i centri storici 
Altro problema da affronta

re fieramente e non solo a 
parole, e senza dubbio quello 
della regolamentazione edili
zia dei centri storici, di cui 
anche la nostra Provincia e 
nera . Purtroppo anche in 
questo rettore la speculiz.o-
ne edilizia ha costretto In 
mazgioranzi delle Ammini
strazioni comunali ad affron
tare prioritariamente il pro
blema dei Piani regolatori 
wctnpjo nid Eliti jad nuj^uaS 
ed economica espans.one edi
lizia: tuttav.a urge che si pas
si concretamente allo studio 
dei piani di ristrutturazione e 
manutenzione dei Centri sto
rici 

Vale la pena, m qae.-t-a se
de. soffermar.si ad esprimere 
un siud.zio sul crosso proble
ma t h e at tualmente e affron 

ta to a livello regionale e c iò; 
quello della ristrutturazione 
della organizzazione turistica. 
Pare, a questo ng in rdo . che 
si discuta sulla propasta di 
elimmazicne dell 'EPT in 
quanto da considerarsi uno 
dei tan t . enti inutili. Ma que
s ta valutazione può essere o-
b.ettivamente contestata, in 
quanto un Ente può essere 
considerato inutile se gli sco-
p. per i quali è s ta to creato 
sono notonamente esauriti, e 
nel caso che la crescita ele
fantiaca della sua s t ru t tura 
sia da ritenersi sproporzio
nata ed antieconomica rispet
to alla utilità derivante; op
pure nel caso in cui su una 
-.demica materia si sovrap 
ponzano competenze d: più 
organismi, spesso in conflitto 
t ra di loro, tanto da ingene

rare confusione o sperequazio 
ne tra" 1 cittad.m. Ora tutto 
ciò non è configuratale nel 
l'EPT. i cui scopi sono seni 
pre in espansione, le cui str it-
ture sona notor-imente snel.e 
e l'onere del suo manU 'b 
mento, raffrontato al \a lore 
economico rappresentato dal 
turismo, non ilio essere rite
nuto antieconomico ma anzi 
produttivo. Infine l'EPT e 
certamente una tra le pcche 
s t rut ture pubbliche italiane 
che gode dell'apprezzamento 
straniero, tanto che varie a! 
tre nazioni, tra le quali u. ' i-
n u l'Inghilterra, hanno t t r 
caio di copiarne .1 modello 
Tuttavia è ampiamente condi
visibile l'osservazione che lo 
EPT si e sempre occupato 
e preoccupilo del turi.-ino 
spontaneo, mentre czgi p.u 

che mai. la Reaione e gli En 
t. 'o.<ih pantano ad UUA giu-
st 1 e-,.Mii.-,iune de*. Uuisino ri) 
e ile di nia-.-a. coinvolgendo 
c.tteeurie come quella degli 
anzi mi. de lavoratori e degli 
studenti per una fnuz.one or 
ganizzat 1 del t tmpo libero. 
Alloia risulta chiaro come il 
turismo, nel suo complesso. 
si articoli in due rami: quel
lo del turismo spontaneo e 
quello de! turismo sociale. 
Per cui. d i to che quest'ulti
mo riguaida p.ù propriamen
te e p.ù direttamente 1 citta
dini amministrati , e estrema
mente giusto che sia gestito 
diret tamente d u Comuni me
diante nuove ed adeguate 
.strutture ricettive e forme di 
sostegno delle iniziative di 
massa, realizzando in tal mo
do una più giusta redistnbu 
zione dei servizi e conseguen
temente di ricchezze. 

Per il turismo spontaneo. 
se non vogliamo .scoraggiarlo 
e se ne riteniamo utile l'ap
porto economico, occorre con
t inuare a servirlo — invece — 
con la struttili-i esistente. 
magari migliorandone e pò 
tenziandone l'attività ed ap 
portando le necessarie mo
difiche alla cempcsizione dei 
suoi Organi amministrativi. 
. mi membri sono scarsa
mente rappresentativi delle 
e l ì c r ive realtà sociali loci ' i 
e bi.Iii.io per il d.ffu-o as-
.-••ìiipi.-mo D'altra parie li 
«-tiuttura o 11-11/ale. prev. 
sta nell 1 l>oz/a preposta di 
leasie icgio.iale. liscia quan 
ton.eno perplessi < i n a una 
(iì«".;n,i funzicu.il ta de'.li 
mail i l i d" Consoi n i sunt . i 
11. economici, .vnrtiv:. t in-t -
ci. e:c • in , .s. \01rebbe dar 
vita, mentre illogica parrebbe 
la .scelta s.env.lificame di at 
tnbuire la tompeten/a tun-
s tua ael . ì-t tuendi Consorzi 
economici, .-tante il fatto che 
1 tcrr.tc-ri. che pre-.^nta.io r i -
ra t ten- t iche economiche omo 
seni e. non lo seno affatto ri 
.-petto a quelle tu».-»iche. per 
< 111 non -1 capi e- il \ an ta» 
ÌZ.O che ne Dorrebbe derivare 
A no., quinci.. 11 .soluzione 
pili semplice appare quella di 
mutar» .a composiz.one a d 
Consiglio dell'EPT. che do 
vr^iiì)" fs-ere comporto dai 
rapn'-e^f ntanti dei Coiisigl' 
d ' i ; n.tìi e ih qjt-llo prov.r.-
cia e. 

LUCIANO PIERI 
iPrc-idente EPT Grosseto) 

VIAREGGIO, febbraio 
Alla ristrutturazione della 

Darsena di Viareggio ed al
la castruzione del nuovo por 
to ncn sono legati solameli 
te pioblemi di carattere prò 
duttivo ma anche quelli di 
carattere turistico. Intat t i con 
il nuovo assetto della zona 
portuale non scio si ragg.un 
gerà quell'obiettivo, per ,1 
quale da molti anni si batto
no 1 conviniiti. di sv.luppo 
dell'attività del settore della 
cantieristica. della pesta. 
quelle relative al tralfico 
commerciale marittimo, ma 
il decongestionamento dell'in 
torà zen 1 contribuirà da un 
lato al'o sviluppo delle atti
vità ai t imanah e commer 
ciali e dall'altro a dare un 
nuovo impulso al turismo ma
rittimo. Se ci soffermiamo su 
questi elementi possiamo co 
g'iere il valoie e l'importan
za dell'iniziativa della nuova 
amministrazione di sinistra 
del comune di Viareggio e del 
modo come essa, sin dai pri
mi giorni della sua costitu
zione. si è massa su questi 
problemi. 

Un altro tema che in que
s ta prospettiva va collocato è 
quello delli costruzione d< un 
nuovo mercato ittico in gra
do di qualificare e di svilun-
pare le attività commerciai! 

Se ne avvantaggeranno anche le 
attività legate alla pesca 

Previsto un maggior afflusso 
di « barche » da turismo verso 

la riviera versiliese 

n tutto il retioterra. Pei ciò 
che ì . cmrda 1 lavori re ' t t iv 
alla costruzione della ninna 
darsena r.'mfi.-sione delle n1 

lanvole. apeiUna delle bm-
chette che danno sull'ava!» 
porto, realizzazione delle ban
chine ed 1! drenamno delle. 
sabbia per fai posto allo spe -
chio d'acqua), dobbiamo rile
vare un certo ritardo, nono 
stante l'interessamento della 
direzione dei lavori dell'Uffi 
ciò tecnico comunale. Ciò e 
dovuto principalmente al lat 
to che. mentre fesppa'.to dei 
lavori venne assegnato nel 
mese di gennaio dell'an
no passato, l'inizio dei lavo 
ri avvenne sc 'amente in man
gio. Inoltre vi sono siati ri
tardi nella fornitura delle pa
lancole e alcune cause ogget
tive (gli scogli rinvenuti sot
to la sabbia hanno impedito 
la m°ssa in opera delle pa
lancole». 

Per ciò che nguaida la rea

lizza/ione della darsena, al li-
n iniziamento nuziale della Re 
•clone di 7.10 milioni si . -r io 
p >i amnint . . sempie da l>n-
t>> dc'la Regione, a ln i 2">0 un
ii .v Inolile vi e la possi 
bihtà. previa \erilic.i imi il 
mino (lei poi ti e.ì in sede di 
bil'iiu io lesionale, di ottenc 
le un lmanziamento di ben 
2 nnliaidi Se anche questo 
venisse approvato potranno 
e.-.-e re affrontate anche le 
opere occe-sone per la dai-
sena ed in particolare la via
li l.tà d'accesso. Si t rat ta di 
acceleiare 1 lavori affinchè 
al piu presto vengano tolti «li 
ostacoli che si frappongono ai-
Io sviluppo economico-produt-
tivo-turistico dell'intera zona. 

Anche per l'estate del '76 
Io specchio d'acqua (che sa
rà di 70 mila me in quadrati) 
non potrà essere pronto. L'im
pegno e perché per il '77 
tutto sia finito Infatti l'attivi
tà della pesca, come del ìe-

s' ) quel a meicantile. hanno 
bisogno ili un adeguato spec 
d u o d'acqua 

Con la castiu/ione de! po' 
to un impulso diveiso. comi 
abbiamo già detto, dovrebbe 
assumere la nautica da <l> 
poito. Intatt i , le vecchie dar 
seiv» e banchine dovranno, ap 
pfii.i appiontat i 1 lauui della 
nuova d u s e n a , essere dest 
11.1*1 lutti alla nautica da d 
pollo che pei la citta ha no 
ti \ole nnooit m/a Oltie a ciò 
saia deteimniante. por una 
s\olta nella politica della gè 
stione p.ibblua dei p u l ì . !.. 
concessione — richiesta dal 
tonnine di Viaieggio ed accet 
tata in vai preliminare dal 
mmisteio della Manna Mei 
cantile — delle banchine « 
degli appiodi che Imo ad occi 
sono stat i oggetto di specula 
/ione e di rendite parass i tare 
in mano a pochi pii\.it: S 
t ' a t tera di piediporrc- da oar 
te del Comune un disciplina 
ìe che dovrà regolamentare T 
utilizzazione delle banchine 
nell'inteiesse degli utenti icn 
a r>00 sono le « b a n l i e u che 
stazionano nel porto turisti 
co di Viareggio), e sopra: 
tutto decli artigiani e dell" 
oif cine icirca 150). che tran 
•cono fonti di !a\oro dalla 
manutenzione ed allcst.mento 
delle « b.uche > da turismo 

Viareggio: 5 miliardi per la casa 
VIAREGGIO febbraio 

Le forze e 1 parti t i di smi 
etra da sempre sono stat i in
teressati al problema del-
l'ediLzìa popolare: a Viarea-
g.o. nel 1969. l'allora ammi
nistrazione di sinistra (mino
ritaria. in carica pochi mos.» 
lece approvare -.1 piano d: 
intenent-. per l'ed.iizia pò 
polare ed econom.ca 167. dal 
ni.insterò dei Lavori Pubblici. 
I! decreto, emanato dal Prov-
\cd: torato alle Opere pubbli
che della Toscana, fu imme
diatamente bloccato in sede 
giurisdizionale da alcuni pro
prietari di terren. espropnan-
di. i quali contestarono la 
legittimità del provvedimen
to. in quanto non era apposr-
a.ato ad un piano regolatore 
\ igente iene fu infatti ap
provato solo nel 1971). Il con 
siglio di Stato d.chiaro ,nef-
ficace il decreto del ministe
ro dei Lavori Pubblici, nn-
\.anelo tutta Li prat.ca ai 
Cons.elio comun.i.o. II Con 
sici n comunale riadottò, do
po averlo r.-..sto* il piano per 
la 167 che fu approvato dalla 
Ree ono Toscana. 

Soltanto nell'ottobre '74 la 
vecchia ammmistraz.one di 
ceiìtrasinistra appronto un 
primo programma plur.enna-

Prende il via la « 167 » - L'Amministrazione di 
sinistra, nel giro di pochi mesi, ha risolto tutti gli 

adempimenti necessari per la costruzione di alloggi 
popolari - Un investimento che procura 

nuove possibilità di occupazione nell'edilizia 

!e che prevedeva un inter
vento su circa il 50 per cento 
delle aree d^ponib.h e per 
c r e a il 50 per len to dei v o 
lumi ed.ficabih; in panico 
lare per 200 mila metn cubi 
in località Forcone Varigna 
no. 183 mila nella zona e \ 
campo d'aviazione. 23 m.la e 
500 a Torre del Lago e 37 mila 
e 500 nella zona del Caval
cavia. Praticamente si dove
vano costruire circa 4 mila 
vani per 4 mi.a abitanti 
Da'la fine de ' '74 a tut to il 
'75 nessun passo in avanti 
Vi ime fatto per el. espropri». 
che cost.tuiscono elementi 
pregnidiz.ar. per l 'attuaz.one 
dei p.ani 167 

L'amministraz.one di siili 
s tra. c c t i t u i t a dopo le eie 
zioni del 15 giucno, ha do 
vuto .mmed.aiamente fare t 

conti con ques'o problema: 
e, si è messa d'impegno e 
nel giro di pochi mesi ha 
potuto r .solve re tutti eh 
adempimenti necessari a far 
fronte soprat tut to al piano di 
intervento delle leggi 166 e 
865 che ponevano tèrmini ul-
t.m.itivi. oltre ai quali ì fi 
nanziamenti venivano a de 
cadere. I>a nuova amministra-
ZiOne di sinistra è riuscita .n 
poco tempo a realizzare 
i'ob.ettivo di mettere a dispo 
sizione deeh aventi dirit to i 
terreni necessairi e sufficienti 
In particolare, proprio a se 
muto del finanziamento del
la lenge 165. furono assegnati 
in temp. molto ristretti le 
aree all 'IACP per circa 13 
niiìa metri cubi, alla Coope
rativa propro?tà indivisa di 
V.areggio, per circa 27 mila 

400 me ' r , cab., .il Con-orz o 
Eiruri.i _2 mila 7«» mete. » a 
bi di tabbricati d. tipo popi 
lare ed eeonom co. pi-r uno 
stanziamento totale a. e.re i 
3 miliard. d: lire Per ta t ie 
le aree il decreto d. ooojia 
zione di ureenza fu emr.-so 
in tempo ut.le co;1 ^-ntro .a 
fine d'ottobre de'. I&75 

I lavori, avendo e..\ conse
gnate le aree a cooperai ve 
e consorzi, .-ono £.a i n . / n i , 
ed e presumibile che i circa 
180 allozzi. che dovranno c.i 
sere cast miti con questo fi 
nanz. imento. potranno esse 
re approntati entro un termi 
ne di due ami. Sono .-tat» 
compiuti rapidamente, anche 
per ciò che riguarda i finan
ziamenti per gli espropr.. 
tut t i gli ademp.menti per re 
perire i fondi nocesti ri al 

p.izan.en'.o rie.." aree espro
pr.aie ed «Ile opere d, ur-
banizzaz.one. Si e completa
to, per altro. Y'.ter relativo 
alle conven7.om con i con 
res.- onar. del.e aree a prò 
nr.eta indiv.sa Queste con 
venz.om permetteranno d; co 
. - T I . r e . .-j.la base delie prc 
poste d lezee. le opere d. 
u-'o.n '^.i7 oni- pr.maria e se 
con dar a V. »• da r. cordare. 
poi che .n bi.--* a..a 16ò ,-ona 
.-'.'.•. di.-' n.it. al r . .-ammen 
:o de. ej.'.iz.a popolare ed 
• CT.i-tm.ca 4ft5 m.ìiom at tra 
V-.r.-o 1 I.-t.tuto ca.-e popolari 
D. qu-\-t: m.l.oni oltre 220 
.-iranno desi .nati «Ile opere 
d: urban.zzaz.one pnmar .a . 
soprattut to ie fognature, men 
tre i. re,-:o verrà destinato a! 
r .sanimcnto vero e propr.o 
(eoe a.la sa-tituzione dei c i 
n il. d; iironda e ai discenclen-
z. iu. a .-.sterna7.one esterna 
ed al r.fac.mento soffitti*. 

S: t ra t ta di un mvestimen 
to comp.es>.vo che supera 
2lob.i,mente i 5 miliardi e 
che v.ene incontro, in un 
particolare momento d. cr.s: 
econom.ca, anche ai prob.e 
mi dell'occupazione opera.a 
che soprattut to nel settore 
dell'edilizia ha avuto una no
tevole lle.v-.one. 

INDUSTRIA MANIFATTURE TESSILI A . P A O L E T T I 
una presenza viva e operante in tutta Italia 

Ormai in Italia il nome 
Paoletti è conosciuto da tut
ti : l'industria ormai da lu
stri ha imposto il suo nome 
ed i suoi prodotti in tu t ta 
Italia diventando il più im
portante complesso manifat
turiero tessile nazionale. 

Tut to questo è s ta to ras-
giunto in pochissimi anni, a 
dimostrazione di una per 
fetta organizzazione e di una 
ottima qualità dei prodotti 
venduti. 

Paoletti equivale oggi a fi
ducia. qualità, sicurezza di 
scelta, in tutta Italia, in tiu:i 
ì Paesi in cui ì suoi rivendi
tori arrivano con i migliori 
corredi per la casa. 

Un modo di vendere che 
evita a chiunque l'affoln-
mento dei negozi, gli acqui
sti sbagliati, i prezzi scomo
di ognuno può visitare e 
quindi scegliere nelle v a r e 
esposizioni permanenti in 
molte zone della penisola. La 
collezione Paoletti e ncca di 
capi prestigiosi che possono 
essere subito di chi ci si af
feziona. con la forma di M.I-
gamento che il cliente nre-
fensce. Paoletti propone: 
biancheria per la casa, bian 
chena intima, alta moda 
pronta : mille splendide novi
tà sono a portata di m.mo 
di tutt i per rendere più bello 
l'ambiente in cui si vive, per 
arncchire il proprio guar
daroba. 

L'importante è poi che tut
to questo, disegni, stile, co 
lore. hanno alla base tessuti 
certamente tra 1 miglior., cu 
rati con amore in tutti i pas 
saeei della lavorazione. 

DOVE SI TROVA 
LE FILIALI: 

Agrigento - Via Giovanni XXIII Tel. 
29.148. Ancona - Via Mart in della Resi
stenza 74. Tel. 83.347; Arezzo - Via Vit
torio Veneto. Tel. 32.429: Ascoli Piceno -
V.a Napoli. Tel. 63.407: Bari . Via Toma 
34. Tel. 256 817. Brindisi Via Osanna 20. 
Tel. 20 878: Cagliari - Via Montecr.sto 5. 
Tel 471900: Caltagirone - Via Dante Ali
ghieri. Tel. 23.200: Caltanisetta - Via della 
Libertà 110. Tel. 21.076: Campobasso - Via 
2-» Maggio. Tel. 61.148; Caserta - Via Fer
rarecce 9. Tel. 22 537: Catania - Via Uni 
bertf 151. Tel. 22 92 43 e 22.91.63; Cosenza 
- Via della Repubblica 137. Tel. 21120. 
Firenze Viale Europa 101. Tel. SH42 17: 
Foggia Via G. Di Vittorio 190. Tel. 31 .V»2. 
L'Aquila - Galleria Irti Corso Feder co II 
53 Tei 29.191; Latina Via Adua 74. 
Tel. 45 317; Lecce - Via Zanardelli fi 8. 
Tel. 41 (774: Matera Via Nazionale 79 81. 

LE ESPOSIZIONI PERMANENTI: 
• AGRIGENTO - Viale della Vi t to ta . 

Palazzo <: C R E.A >-
• AREZZO Via Vittorio Veneto - P.«l 

Campo di Marte Tel 32 420 
• BARI - Via Toma. 34 - Pai I N A -

Tel. 25.68 17 

• CATANIA - Via Umberto. 151 ir.. 2» -
Tel. 22 92.43 - 22 9163 

• FOGGIA - Via Conte Appiano. 12 -
Tel. 22.91.53 

• MESSINA Via San Martino 
• LATINA - Via Adua. 74 - Grat i Pen 

nacchi - Tel. 45317 
• PISA - Via Bonanno P.sano. 62 - Tel 

29366 - 502191 
• PALERMO - V.a Liberta. 56 - Tel. 

26 97 46 

Tel. 2.1.109, Messina - Viale Regina Ma' 
ghenta 65. Tel 40.890: Palermo - Via d' 1 
la Liberta 56. Tel. 26 97.46: Perugia - Via 
Pallotta fi. Te! 30492: Pesaro - Via Pai 
tigiani 26 Tel 64 951: Pescara - Pia/z.i 
M a n i n Pennesi 5 8. Tel. 36 156; Pisa 
Via Bonanno Pisano 62. Tel 29 r>6 e 
50 21.91; Potenza Discesa San Gerardo 
184. Tel. 20.795. Ragusa - Via Natarelh 
58. Tel. 24.003: Reggio Calabria - Via Pa 
lamolla 3. Tel 97 441: Roma Via Carlo 
Dos-a 51. Tel 82 38 07: Salerno Via Li: 
c o Petrone 1 A. Tel :i9 79 23. Sassari 
V.a Or.am 8. Tel 27 52 32: Siracusa V a 
Fihsto 79. Tel .17 389 e 37.600. Taran to 
Via Vinili io 4. Tel 29 031: Trapani - V.a 
I-.irdeila. Tel 40 366 e 94 %6: Viterbo Via 
1 - ' iso 38. Tel. 37 868: Vittoria - V.a Qa 
nbald. 179. Tel. 93 44 64 

Discesa San Gerardo. 1B4 -

Tel. Via Natarelh. :>8 

Corso Garl-

POTENZA 
Tel. 20 795 
RAGUSA 
24 003 
REGGIO CALABRIA 
baldi A 
SALERNO Via Settimio Mobilio «Pai. 
Gattola e Pellegrino» - Tel. 39 79 23 
SIRACUSA - Via Fihsto. 79 - Tel 37 389 
TARANTO - Viale Virgilio. 4 - Tel. 
29.031 
TRAPANI Via G. B. Fardella - Gal 
Iena Venuti - Tel. 40 366 
VITTORIA - Via Garibaldi. 179 - Tel. 
93 44 64 

Centro Studi Ricamo e Stampa 
FIRENZE - Viale Europa. 101 - Tel 
68 42 17 
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Sull'Argentario i segni 
di uno splendido passato 

COSTA D'ARGENTO 
febbraio 

Comunemente, quando ai par
la della Costa d'Argento, sul
la scia di quanto è stato scrit
to negli anni passati su cer
ti giornali, si pensa ad un'oa
si di privilegiati, popolata da 
regine, principi, industriali, at
tricette in vacanza: certo c'è 
anche questo, ma è una im
magine tradizionale che na
sconde il vero volto • di un 
territorio che dopo aver co-
nosciuto uno sviluppo caotico 
e una edilizia di rapina, va 
ora acquistando a tutti i li
velli una nuova coscienza del 
ruolo del turismo nella eco
nomia della propria terra. Del 
resto, a ben guardare, la com
posizione delle presenze turi
stiche della Costa d'Argento. 
che si compone dei comuni 
di Orbetello, Monte Argenta
rio. Isola del Giglio e Ca
patolo, è assai articolata e 
vede coesistere un turismo re
sidenziale, di « elite », portico-' 
tormente concentrato all'Anse-
domia, Porto Ercole e P.S. 
Stefano, con il turismo de
gli alberghi, dei campeggi, 
degli affittacamere: una lettu
ra però più attenta dei se
gni di tendenza indica senza 
equivoci che sta maturando 
un mutamento profondo di 
qualità e di quantità. 

Le presenze di poco supe
riori alle 300.000 unità nel '70 
sono nel 1975 più che rad
doppiate con un incremento 
fortissimo nel settore dei cam
peggi, dove i 130 mila cam
peggiatori del 1970 sono di
ventati più di 300 mila, qua
si tutti gravitanti nel terri
torio di Orbetello. Ma le sti
rile indicate, poi. restano di . 
gran lunga al di sotto della 
raltà, giacché non includono 
le decine di migliaia di cam
peggiatori che. non trovando 
posto nei campings, si atten- • 
dono liberamente su tutti i 
punti della costa, né inclu
dono i residenti in alcune 
migliaia di villette sparse di 
cui nessuno è in grado di 
indicare il numero. Di questa 
espansione della presenza tu
ristica. tuttavia, qui nella zo
na. non hanno affatto bene
ficiato gli albergatori, infat
ti, se gli alberghi di 2. e 3. 
categoria hanno retto ma non 
migliorato le loro posizioni, 
quelli di prima categoria e 
di lusso sono in piena crisi 
e già studiano nuove forme 
di ricezione. 

In questa realtà, che vede 
nel breve arco di due mesi 
estivi (luglio-agosto) gravitare 
centinaia di migliaia di tu
risti su un territorio che 
normalmente ne accoglie 50 
mila, occorre elaborare una 
strategia turistica complessi
va per tutto il territorio total
mente diversa da quello che si 
è fatto, o meglio non si è 
realizzato in passato. 

Su quanto avvenuto occor
re rimeditare. Nella Costa 
d'Argento e specialmente a 
Monte Argentario, si è verifi
cato un tipico fenomeno di 
eccessivo sviluppo residenzìa-
le che sta ormai pregiudi
cando un ulteriore sviluppo 
e riqualificazione del settore 
turistico, nonché delle altre 
attività economiche. Difatti, 
questo tipo di turismo, di
ciamo della seconda casa, ter
minato il boom edilizia, ha 
dato luogo alla instabilità 
ed alla diminuzione dell'oc
cupazione e del reddito. I 
nuovi insediamenti, per to 
più cst'vt, hanno determina
to un artificioso aumento dei 

Brezzi che non si sono più ab-
ossati: l'attività alberghiera 

e dei ristoranti, di gran lun
ga più redditizia rispetto a 
quella degli alloggi, è stala 
sacrificata. La maggior parte 
del territorio, e senz'altro la 
migliore, è stata privatizzata. 

Se a questo aggiungiamo 
che i Comuni dalle modeste 
capacità economiche si sono 
trovati a dover sostenere spe
se in « surplus » per la crea
zione di infrastrutture che an 
davano ben oltre il norma'e 
incremento dello sviluppo ur
bano. si comprende allora il 
guasto provocato al territorio 

La Costa d'Argento era conosciuta come luogo ' 
prescelto di regine, industriali, attrici in cerca di 

successo; oggi l'affollano anche migliaia 
di campeggiatori - Una triste eredità fatta di 

speculazioni e privatizzazioni - Si impone un piano 
per favorire le vacanze dei giovani e degli anziani 

da una politica miope. Prenden
do coscienza del peso di que
sta eredità, purtroppo negati
va, occorre che tutti gli isti
tuti interessati in qualche mo
do al turismo (enti locali ter
ritoriali, sindacati, operatori 
turistici, azienda di soggiorno 
ecc.) mostrino di volere o sa
persi fare carico dei nuovi 
problemi urbanistici, igienico-
sanitari, di difesa del suolo 
e culturali, creati dall'afflus
so di cosi ingente massa di 
persone. 

Per rispondere adeguata-
mente ai problemi ricettivi 
è urgente rinvenire luoghi op
portuni per costruire campeg
gi che non siano semplici aree 
di parcheggio per tende e rou
lotte, ma ambienti concepiti 
per un impiego ampio di 
tempo libero. 

In questo senso le comuni
tà locali cominciano a muo
versi in maniera intelligente. 
Il comune di Orbetello, am
ministrato dalla sinistra uni
ta, ha ormai in fase di 

completamento un campeggio 
che dovrà essere un model
lo per gli operatori privati, 
che prevede strutture idonee 
ad effettuarvi attività cultu
rali, ricreative e sportive. An
che i comuni di Monte Argen
tario e Capalbio hanno indi
viduato o stanno individuan
do aree idonee per attività 
di campeggio pubblico: anche 
questo è un segno dei tempi 
che mutano. Tuttavia c'è an
cora molta strada da fare. 
Se all'Argentario è indisnrn-

> *. 

sabile liberalizzare gli accessi 
al mare, recuperando a cit
tadini e turisti le meraviglio

se « Cale » che si snodano 
intorno al promontorio per 
garantire anche a chi non 
ha il natante un piacevole 
soggiorno, altrove si deve co
minciare ad attrezzare pubbli
camente le spiagge, costruire 
parcheggi alle spalle delle 
zone di balneazione, migliora
re i servizi pubblici per al
leggerire la pressione dei rnez-
zi privati. 

Intorno a queste necessità 
cresce ogni giorno non solo 
la sensibilità dei cittadini, 
ma anche quella degli am
ministratori, ed è probabile 
che fin dalla prossima e-
state, si comincino a vede
re i primi risultati di un tu
rismo che sia anche tutela ed 
esaltazione dell'ambiente. Del 
resto, non si tratta soltanto 
di potenziare, le strutture 

per così dire materiali: per 
cambiare il volto al turismo 
occorre agire più a monte, 
proprio avendo come punto 
di riferimento i bisogni del
l'uomo dell'epoca odierna. Il 
lavoratore, l'operaio, che va 
in vacanza ha bisogno, fuori 
del tempo di lavoro, di ar
ricchire la propria personali
tà con esperienze diverse, 

tanto più gratificanti per chi 
ha trascorso un anno in 
una fabbrica o in ufficio. 
In questo senso oltre a un 
clima eccezionale e paesaggi 
caratteristici, la Costa d'Ar-

Livorno vuol risanare 
V 

i suoi vecchi quartieri 
Nel nuovo piano regolatore 
si punta al recupero e alla 
conservazione degli antichi 

rioni - Uno strumento 
urbanistico discusso con 

tutta la popolazione 
Il riadattamento delle 

abitazioni - Una questione 
tra le altre: 

il collegamento con il porto 

LIVORNO — Il quartiere Venezia. 

LIVORNO febbraio • 
Un piano regolatore oggi 

non può più nascere come na
sceva un tempo, nel chiuso 
di un ufficio, affidato alla ca
pacità ed alla sensibilità di 
un tecnico ed al suo rapporto 
con l 'amministrazione. Oggi 
un Piano regolatore, proprio 
perché coinvolge una somma 
di Interessi sempre più ampi 
che sono gli interessi di tutt i 

gento. offre la possibilità di. , c i t t a d i n r d e v e n a s c e r e c o n 
scoprire ambienti più unicT^ ì>„nnn„t„ ^ *„ ..„„ „UIA 

L'antica rocca di Porto Ertole; tutto l'Argentario è ricco di testimonlaiue della storia romana, medievale 
• d«Ila dominazione maino!». 

che rari: l'Oasi del Lago di 
Burano, il rifugio faunistico 
della laguna di Orbetello. il 
parco dell'Uccellina, in cui si 
conservano specie animali e 
vegetali non più ritrovabili in 
altre varti d'Italia. Su tutto 
il territorio sono poi ricono
scibili i segni di una artico
lata storia passata: la roma
na città di Cosa presso l'An-
sedonia, Capalbio interamente, 
medioevale, le fortezze e le 
torri spagnole dell'Orbetellano 
e dell'Argentario indicano pos
sibilità alternative di fruizio
ne della vacanza. Sono que
ste possibilità die possono 
permettere alla zona sud di 
Grosseto, un ulteriore e più 
ordinato sviluppo che deve 
muoversi per esempio verso il 
prolungamento della stagione 
turistica, richiamando con me
todi opportuni gli stranieri e 
ciò specialmente nelle stagioni 
morte. • • 

Favorire il turismo degli 
anziani e dei giovani in ac
cordo con la Regione e i 
Comuni dell'entroterra: ecco 
un problema reale che si po
ne a questi Comuni come del 
resto a tutti quelli dell'intera 
t.osta grossetana e che passa 
anche attraverso un prolun
gato sfruttamento delle strut
ture esistenti: ciò presuppo
ne da parte degli istituti e 
delle forze interessate allo 
sviluppo del settore, un in
tervento programmato e lun
gimirante che. senza pregiudi
care il territorio nelle sue ca
ratteristiche, ne favorisca le 
possibilità di richiamo. 

Per concludere occorre di
re che anche nella Costa 
d'Argento si sono avuti lu
ci ed ombre, validi esempi di 
politica urbanistica e mani
festazioni speculative aberran
ti. Con le elezioni del 15 giu
gno, con la carica di rinnova
mento presente in quel respon
so popolare, anche nei Comu
ni tradizionalmente ptù insen
sibili. si sono messi in mo
vimento processi nuovi, orien
tamenti diversi. Attendiamo 
perciò a breve termine il 
manifestarsi di un nuovo mo
do di concepire. Impostare e 
risolvere i problemi del turi
smo. che qui è una voce pri
maria dell'economia e base 
fondamentale per un nuovo 
sviluppo economico, la rina
scita sociale e civile delle 
popolazioni. 

. SILENO MALUCCHI 
" (Presidente Azienda 

Soggiorno e Turismo) 

l'apporto di tut ta una città. 
Livorno ha lavorato al nuo
vo Piano regolatore con que
sto spirito, sui documenti ed 
I risultati di numerasi incon
tri con i Consigli di quartiere, 
i Sindacati, le categorie pro
fessionali, gli enti del com
prensorio. Da questa somma 
di indicazioni sono nati ì « Li
neamenti per il nuovo piano 
regolatore » che l'Amministra
zione presentò nell'aprile del 
1975. C'è stato un ampio di
battito su quei lineamenti e 
oggi, rispettando l'impegno di 
farlo entro il 1975. l'Ammini
strazione è s ta ta in grado di 
presentare alla cit tà il proget
to del nuovo P.R.G.. sul qua
le sta per riprendere un am
pio dibatti to per verificare la 
proiezione, l'applicazione di 
quei lineamenti generali. 

Il metodo scelto è. quindi. 
quello della più ampia parte
cipazione. Non un piano fatto 
dal Comune soltanto o da chi 
per il Comune, ma un piano 
fatto insieme alla città. S< 
tuandosi nel momento at tuale 
dei problemi italiani in gene
rale e di Livorno in partico
lare, questo piano pretende di 
essere non un piano di espan
sione ma di qualificazione del
la città casi come è oggi. 

Livorno è una città che ha 
un grosso patrimonio edili
zio, appar tenente ai decenni 
ed ai secoli passati, per quel 
che è rimasto in piedi dopo 
le tragiche distruzioni del
l'ultima guerra. A questo pa
trimonio di tipo residenziale 
corrisponde una quanti tà in
sufficiente. come in tut te le 
città italiane, di servizi so
ciali, aree verdi, aree sporti
ve. aree per la ricreazione, il 
tempo libero e la cultura. 
Molte delle abitazioni in cui 
vivono i livornesi sono ormai 
invecchiate o cominciano ad 
invecchiare, alcune a livello 
di fatiscenza e con urgenza 
di interventi risanatori, sia in 
zone storiche, come il quar
tiere della Venezia, sia in zo
ne più recenti, che non han
no nulla di storico ma che, 
come il quartiere di Corea, 
sono in condizioni che richie
dono urgenti provvedimenti. 
II Piano perciò si prefìgge di 
raggiungere un livello di ser
vizi per la città, di fornire 
ai cittadini una qualità, co
me è s tato detto più volte. 
della loro vita, mantenendo 
quelle caratterist iche che la 
città, dal punto di vista sto
rico e sociale, ha stratificato 
negli anni e che costituiscono 
una sua caratteristica. 

Per far questo il Piano pun
ta sull'inversione di una cer

ta tendenza tipica degli ulti
mi venticinque anni di vita 
italiana e cioè sul fatto che 
in Italia si è sempre favorita 
la casa nuova, la costruzione 
di nuove abitazioni, ed a prez
zi più grossi per i ceti popo
lari. Gli stessi stanziamenti. 
limitati, d'edilizia economica 
e popolare sono andati tutti 
per la costruzione di nuovi 
quartieri e di nuove abitazio
ni lasciando deteriorare il pa
trimonio edilizio pubblico. Le 
case in cui abitiamo, vecchie 
o vecchissime, sono ora case 
che è costoso mantenere, co
stoso ed anche diffìcile, dal 
punto di vista della mano 
d'opera e della difficoltà tec

nica. portare alle condizioni 
che sono oggi richieste. Que
sto lo sa chi abita In una 
casa vecchia come proprieta
rio od inquilino, tanto è vero 
che l'Istituto Case Popolari, 
per esempio, ha una gran 
massa di richieste di nuove 
costruzioni che provengono 
non solo dalla nuova popola
zione. ma miche da una popo
lazione che abita in case mal
sane o troppo piccole, che 
invece di porsi il problema di 
migliorare queste case in cui 
abita, è obbligata, dalla situa
zione di fatto, ad abbando
narle od a cercare nuove abi
tazioni. 

L'esempio della Venezia 
Occorre, quindi, concentra

re quei contributi, quella poli
tica che negli anni passati in 
Italia è s ta ta indirizzata sul 
« nuovo » per spostarla, in 
vece, sul rinnovo urbano, cioè 
sulla conservazione e sul man 
tenimento di quelle case in 
cui la gente abita. Per que 
sto il Comune di Livorno ha 
cominciato a studiare in det
taglio uno dei quartieri in 
cui più urgente s; presenta 
questa necessità- il quartiere 
della Venezia. Sono in corso 
di ultimazione i lavori e gli 
studi che vari gruppi di ar
chitetti . di sociologhe di stu
denti. hanno condotto nel 
1975 con la collaborazione del
la popolazione del quartiere 
della Venezia. per l'iniziativa 
del Comune. 

Un elemento attraverso cu; 
si pensa di caratterizzare que 
sto recupero sociale della cit
tà esistente, è quello di indi

viduare e di bloccare per fini 
sociali tutte quelle aree che 
ancora nell 'interno della cit 
tà di Livorno sono disponibili 
per verde, attrezzature sjxjr-
tive. zone scolastiche e ri
creative e per tutte quelle at
tività sociali che giovani ed 
anziani sopratutto hanno de-
s.(!erio e necessità di svol
gere e che spesso non passoni» 
a t tuare per la mancanza del
le attrezzature necessarie. 
Purtroppo ci si muove dentro 
la situazione com'è e come 
FI è venuta stratificando ne 
gli anni passati: del resto 
non si t rat ta di trasformare 
la città di Livorno in una co
sa diversa da quella che è. 
bensì di aggiungere alle ric
chezze, ai valori culturali e 
sociali che la città ha attual
mente. quello che le manca, 
non di togliere o di cambiare 
la sua identità 

Le a< li vita sociali 
La ricerca di questi spazi 

da destinare ad attività so
ciali. è soprat tut to concentra
ta sulla zona settentrionale di 
Livorno, sui quartieri di Ve 
nezia. S. Marco-Pontino. Fil-
zi e Sorgenti-Corea-Cisna che 
sono i quartieri della resi
denza operaia e popolare. 
quelli più trascurati , più lon
tani dalle aree verdi attual
mente esistenti, i quartieri in 
cui quei casi di urgente rin 
novo si presentano ;n manie 
ra p'.ù massiccia. Sono questi 
1 quartieri tradizionalmente 
collegati con il Porto, tradizio
nalmente legati con la zona 
industriale di Livorno che è 
e continuerà ad essere a 
Nord. 

Per la città è molto impor 
tante il passaggio dalla d. 
mensione urbana dei prob'e 
mi urbanistici, alla dimensio
ne comprensoria'.e. cioè da 
dimensione in cui i proble
mi di Livorno sono esaminati 
insieme ai problemi di Colie 
salvetti, ai problemi di P.sa. 
ai prob!emi di tut ta la bassa 
Valdamo che è il naturale 
entroterra del Porto de! ca

poluogo labronico 
Il Porto, che è stato causa 

dell'origine della città e che 
ha determinato i momenti mi
gliori e pegeion della s tona 
di Livorno. oggi \ive un mo 
mento importante. I problemi 
del porto debbono essere ap 
prontati e riferiti alla situa 
z.one come si presenta at tua! 
mente, che è determinata dal 
la sovrapposizione di vari ino 
menti della vita della strut 
tura portuale; c'è l'antico por
to mediceo, il porto nuovo. 
si sta costruendo la grande 
Darsena Toscana, ci sono prò 
getti di ampiamcnto del por
to per il futuro II collega 
mento tra la città ed il porto 
deve essere sempre più ef-
ficvnte ma. proprio per que 
sto. è necessario l i b r a r e la 
parte del traffico p i a n t e , sia 
su gomma che su rotaia, che 
in terr i la 1 collegamenti tra 
li porto di Livorno ed il reato 
dell'Italia. Fondamentalmen 
te. per risolvere questo prò 
blema è necessaria e sempre 
più urgente la « Firenze Por 
to », superstrada aperta che 
costituirà l ' a^e Est Ovest del

la Toscana con punto termi
nale il porto di Livorno. A 
questo asse si collega anche 
la necessaria proiezione so
pratut to delle grandi indu
strie, nella direzione di Gua
sticele e di Collesalvetti. 

Se. infatti, una parte del
le at t ività industriali — quel
le più grosse, pesanti — si 
collocherà sulla direzione 
comprensionale di Guasticce. 
un 'al t ra par te di attività — 
le piccole aziende e l'artigia
nato — resterà invece nella 
città di Livorno, ubicata nel
la zona di 120 ettari già 
prevista per questa destina
zione. sia per tut ta una p.u 
te di attività di oltre picco
le industrie o di art igianato 
di lavoro che debbono restale 
nella zona dei porti e so 
pra t tu t to in quelle parti rio 
ve questo connubio tra resi
denza e lavoro è tradizionale 
di Livorno ed è lorse la ca 
rat terist ici della s trut tura 
sociale valida della città 

Lo stesso discorso città-
comprensono. città territorio. 
vale per le attiez.znture del 
tempo libero e ricreative. 
che sono centrate nel piano 
tegolatore sulla possibilità di 
costituire, all'esterno della 
cit tà su tut to l'arco delle col 
line, da Pian di Rot i verso 
Nord-Est Imo alla co=ta di 
Antignano e Querclanelln. un 
grande parco territoriale, il 
parco t e n s o r i a l e delle colli 
ne livornesi, certamente zona 
di inteiesse regionale e che 
dobbiamo considerale non 
solo come un servizio elei 
la città di Livorno, ma cn 
me primo di una serie di 
parchi regionali che prati 
camente orlano tu t to l'arco 
tirrenico fino al parco del
l'Uccellina istituito dalla Re- ' 
gione Toscana circa un an
no fa 

La domanda di aree ver
di è certamente uno dei no 
di centrali di ogni città Se 
c'è uno slogan del nuovo 
piano è questo- fare un 
piano delle qua ' i tà ; quindi 
un piano che =ia la risnosta 
al quadro delle necessita del 
la città. I cittadini sono i 
primi inteie^sati a concreto 
re questo livello di qualità. 
perché conoscono perfetta
mente tut te le deficienze es 
sen-'o essi stes=j i protago 
insti naturali di questa gros
sa o-jerazione che diventa 
anche un fatto di cultura. 
cnlletiva. nella misura eh»" 
tut ta l i città è partecipe prr 
realizzare una delle mas"*-

me scelte che una città nel 
suo comples=o. può fare 

Ogm a Livorno abbiamo 
3 8 Mq'abi tan te per verde 
pubblico, impianti sportivi. 
scuole dell'obbligo e parchee 
gì pubblici, i cosiddetti s t t n 
dard- con il progetto di pia 
no questi s t and i rd urbani 
veneono portati a 25 mq ahi 
tan te E' un crosso balzo, per 
il qui le occorre, evidentemen 
te. l'impegno di tutt i , un im 
pegno di partecipazione che 
costituisce un patrimonio di 
democrazia e di crescita ci 
vile. 

CAMPEGGIO ITALIA 
Via delle Pinete 

MARINA DI MASSA 
APERTO TUTTO L'ANNO - 91.000 m. quadrati 

MODERNAMENTE ORGANIZZATO - BAR MARKET - SELF SERVICE - RISTORANTE - TAVOLA CALDA 
PIZZERIA - Prezzi di concorrenza 

• f 

NEGOZI VARI - AMBULATORIO - SPETTACOLI E DIVERTIMENTI - GITE COLLETTIVE 
SPIAGGIA SABBIOSA ORGANIZZATA CONVENIENTI FORFAIT STAGIONAL, 

Rimessaggio invernale per carovane e barche - Bungalows 4-6-8 posti letto al centro del bellissimo pae

saggio apuo-versiliese, in un ambiente simpatico e amichevole Telefonare 0585/20603-21878 



L'UNITA' / 25 FEBBRAIO 1976 4 • SPECIALE LITORALE TOSCANO 

L'Elba, un gioiello 
svenduto agli stranieri 

* 1 * 

^ W l * * * ' < 

MPìj^f ^ 
" > * * + 

Il istorile della Versilia, in estale. 

Una splendida 
immagina del
l'Elba. 

Ci vogliono turisti anche 
nella «stagione bassa» 

PORTOFERRAIO, febbraio 
Il convegno sui problemi 

turistici dell'isola d'Elba, re
centemente svoltosi nel gran
de salone dell'Oasi di S. Mar
tino, incantevole villa nupo- "-
leonica, ha finito pur assume
re l'interessante carattere di 
verifica e ricognizione di un 
largo complesso di problemi, 
non solo e non tanto di Quel
li turistici in' senso stretto. 
ma complessivi rispetto alla 
realtà socioeconomica del
l'isola. In fondo, occorre ri
levare. la cosa non sorprende 
poi tanto ove si consideri la 
determinante importanza eco
nomica del settore turistico 
nella struttura economica el-
batta, per i riflessi e le im
plicazioni che ha con i pro
blemi fondamentali dell'asset
to del territorio, dei traspor
ti. della difesa del patrimonio 
paesaggistico, per non richia
marne che alcuni. 

La relazione del presidente 
dell'EVE (ente valorizzazione 
Elba, che dal 1952 svolge com
piti di promozione turistica» 
Mario Palmieri, ha costituito 
la piattaforma, unanimemen
te riconosciuta ixilida, dal di
battito e si è articolata su 
sette punti fondamentali: 1) 
necessità di formazione del 
Piano territoriale di coordi
namento: 2) formulazione del 
piano socio-economico della 
Comunità montana: 3) difesa 
severa del patrimonio pae
saggistico: 4) perseguimento 
di una politicc. rigida e coor
dinata in tutto il territorio 
elbano in materia di costru
zioni e di insediamenti abita
tivi: 5) difesa e miglioramen
to delle attuati strutture ri
cettive: 6> una più adeguata 
organizzazione dei trasporti 
marittimi e stradali: 7) una 
nuova legislazione sul turi
smo e sugli Enti turistici. 

Al convegno, promosso dal- ' 
l'Amministrazione provincia
le. dalla Comunità montana, 
dai comuni dell'isola, e dal-
l'EVE, hanno preso parte gli 
assessori regionale al turismo 
Leone, e lineilo provinciale 
Bianchi, rappresentanti del
le categorie interessate, dei 
sindacati. dell'Arci, delle for
ze politiche. 
. L'analisi storica del feno

meno turistico elbano, con
dotta per grandi tratti da 
Palmieri, ha tra l'altro mes
so in luce il carattere spon
taneo. disordinato di questo 
sviluppo sulla base di una 

. spinta di iniziative private e 
individuali, scollegato dal con
testo degli altri aspetti della 
economia e'.bana iagricoltura. 
miniere, insediamenti indu
striali e artigianali compati
bili K II rischio implicito in 
questa impostazione (l'esigen
za di una programmazione 

_ ha fatto strada anche presso 
gli imprenditori prirati. come 
ha ben chiarito, nei suo in
tervento. Boris Procchieschi. 
presidente degli albergatori 
elbanit ha avuto come con
seguenza grave quella di ve
der ridotta la società elbana 
a vivere su una struttura eco
nomica praticamente « mono-
culturale». cioè esclusivamen
te turistica. 

In effetti il settore ha co
nosciuto uno sviluppo a dir 
poco imponente, dalle 26.116 

presenze del 1955 alle 563.028 
del 1965 per arrivare ulta ci
fra di 1.5U2.460 del 1975. men
tre la ricettività (posti letto) 
è passuta dai 1830 del '55 alle 
27.307 del '75. L'analisi della 
struttura turistica, condotta 
con notevole ampiezza di da
ti, ha posto con chiarezza 
interrogativi preoccupanti cir
ca la validità e la solidità del
l'attuale assetto ricettivo (180 
alberglii, di cui soli 15 con più 
di 100 letti: 23 campeggi con 
circa il 31,7 per cento di pre
senze sul totale mentre il 
tasso di utilizzazione alber
ghiera è sceso dal 71 per cen
to del 1961 al 51 per cento 
del 1973). Legittimo è quindi 
l'interrogativo se si sia in 
presenza di una struttura 
« industriale » oppure non si 
tratti ancoru di una attività 
costruita e gestita in modi 
die si potrebbero definire 
« sub industriali ». 

Altri elementi giustificano 
i seri dubbi circa la natura 
« industriale » del settore: 
infatti al culmine delle pre
senze turistiche soltanto 1 tu
rista su 5 utilizza gli alber
ghi, /-•> va nei campeggi, il 
restante abita nelle case pri
vate. nei miniappartamenti 
e velie ville. 

Qui la riflessione non può 
non riguardare la politica ur
banistica e del territorio per
seguita in questi anni. Pal
mieri vi ha fatto riferimento. 
mettendo in luce come nel 
1971 per i 27.000 circa dell'iso
la vi fossero ben 45.603 vani 
abitativi, cui vanno aggiunti 
il notevole numero di rilasci 
di licenze edilizie nel settore 
non alberghiero (11.000 tra 
il 1971 e il 1974). così da 
raggiungere, in una ipotesi 
molto vicina alla realtà, i 
20.000 vani, nel settore non 
alberghiero, utilizzabili a fini 
di ricettività turistica. Tra
dotto in termini spiccioli ciò 
significa che l'Elba è inflazio
nata da abitazioni private, da 
ville, mini appartamenti e re
sidence, in gran parte pro
prietà di non residenti, con 
gravi e pesanti danni all'in
tegrità del territorio, con una 
incidenza negativa sulla pro
grammazione turistica e sul
la organizzazione dei servizi 
e delle strutture civili. 

In sostanza, una dissennata 
politica del territorio, condot
ta senza scrupoli e con forti 
caratteristiche speculative in 
vent'anni dì mal governo, ha 
portato a « svendere l'isola » 
ai forestieri. Oggi questa po
litica viene pagata in termini 
di guasti gravi a livello del 
territorio e in termini di ric
chezza e occupazione traibtli 
dall'attività turistica. Gli ad
detti nel settore sono stati 
nell'ultimo anno circa 2400. 
dei quali circa 700 annuali 
mentre poco più di 1000 sono 
elbani: una cifra, per quanto 
crescente, nettamente al di 
sotto della dimensione delle 
presenze turistiche sul terri-

- torio. Proprio in rapporto a 
questa situazione, fortemente 
criticata e osteggiala è stata 
la scelta di taluni albergatori 
che. di fronte a difficoltà. 
talora reali, tendono a tra
sformare e ristrutturare gli 
alberghi in mini-appartamen
ti con gravi conseguenze sui 
lirelli occupazionali. 

Come ha reagito il tessuto 

turistico alla grave crisi eco
nomica che investe il mondo 
capitalistico (legittimo il ri
ferimento a « mondo capita
listico » se si pensa che quasi 
600.000 sono state le presenze 
straniere nel '751? In termini 
di sostanziale tenuta « si è 
risposto, infatti dopo l'impen
nata del 1974 (+ 15 per cento 
sul 73) si è avuta una lieve 
flessione (— 0,6) nel 1975, 
creando una situazione preoc
cupante ma non certo allar
mante. 

Non allarmante ma decisa-
inerite bisognosa di veder ap
profonditi e sciolti nodi de
cisivi ai fini dello sviluppo 
del settore. Ne richiamiamo 
solo alcuni: in primo luogo 
e sopratutto quello della or
ganizzazione della difesa del 
paesaggio e del territorio. 
Non è infatti più nascondi-
bile il degrado di certe zone, 
l'inquinamento, accertato o 
nascosto, di sempre più nu
merosi tratti delle spiugge e 
delle coste, e poi certi « stra
volgimenti » del tessuto pae
saggistico e di quello urbano. 
con alterazioni, talvolta gra
vi, della integrità storica dei 
centri, pìccoli e grandi. Si è 
giunti al limite di guardia »: 
si è esclamato. 

Passare dalle parole ai fat
ti significa, realizzare un pia
nar territoriale di coordina
mento rigoroso, che stabilisca 
in che modo utilizzare il ter
ritorio. quali dimensioni abi
tative si debbano raggiunge
re. quali scelte urbanistiche 
e quali limiti si debbano por
re allo sviluppo generale. Si 
deve andare in sostanza al 
blocco di nuovi insediamenti 
nelle zone di interesse paesag
gistico ed in quelle che non 
possono essere immediata
mente garantite dai pericoli 

. dell'inquinamento: occorre 
tutelare le attrezzature alber
ghiere e campeggistiche pre
senti: deve essere difeso il 
patrimonio boschivo, rigida
mente tutelate le spiagge e le 
coste, oltre ad una loro to
tale acquisizione all'uso pub
blico. 

Anche le carenze struttu
rali. quantitative e qualita
tive dei servizi pubblici, de-

• vono essere messe nel conto 
delle condizioni per una ulte
riore crescita del settore, con 
la attuazione di impianti fo
gnari e di depurazione, con 
la costruzione di un impianto 
comprensoriale di distruzione 
dei rifiuti solidi, con una ri
gida attuazione delle norme 
di salvaguardia igienica e sa
nitaria ila gravissima situa
zione dell'ospedale di Porto-
ferraio è stata sollevata, e re
cepita dal conregno, dal suo 
presidente Sauro Giusti, che 
ha avuto parole di dura cri
tica per le precedenti gestio
ni che ben poco hanno fatto 
per risolvere il problema K 

Con grande chiarezza, di fron
te a obiettivi così impegna
tivi. è emersa, infine, l'esi
genza di esaltare l'intervento 
e il ruolo pubblico, di pro
grammazione e di coordina-

• mento, a fronte dello sponta
neismo che fino ad oggi ha 
operato, dei comuni, della 
Provincia, della Regione, che 
ha assunto un ruolo di primo 
piano in questi ultimi anni. 

Mario Tredici 

In 20 anni di malgoverno de imposto 
all'isola uno sviluppo disordinato 
e finalizzato a interessi privati 

. Un convegno sui problemi turistici 
Sono necessari un piano territoriale 

di coordinamento e una difesa 
severa del patrimonio paesaggistico 
Perché viene criticata e osteggiata 
la tendenza a trasformare alcuni 

alberghi ricavandone mini
appartamenti - Gravi conseguenze 
per i livelli occupazionali - Nel '75 

il settore ha registrato una 
sostanziale tenuta: ci sono però nodi 

che vanno approfonditi e sciolti 
Dalle parole occorre passare ai fatti 

VIAREGGIO, febbraio 
La crisi economica profon

da e la crisi monetaria che 
in queste settimane vi si è 
aggiunta pone con forza in 
Versilia il problema dell'in
tervento e dell'iniziativa per 
sviluppare il turismo, ed è 
proprio qui che l'Azienda au
tonoma « Riviera della Ver
silia » può giuocare un ruolo 
positivo e di notevole im
portanza. 
• Come ci dice il compagno 
Giuseppe Antonini, presiden
te dell'azienda autonoma, in 
questo momento difficile per 
l'economia viareggina e per 
il settore turistico, occorre 
fare un grande sforzo per 
uscire dalla logica degli in
terventi finalizzati alla sta
gione estiva. Ciò che oggi 
occorre, infatti, è il passag
gio ad un turismo sociale 
(aziendale, giovanile e della 
terza e tà) : muoversi in que
sta direzione significa avere 
iniziative ed una linea d'in
tervento per il turismo nella 
bassa stagione. 

E' in tale direzione che 
l'azienda autonoma intende 
muoversi quest'anno: il Car
nevale è uno dei temi sui 
quali l'azienda ha iniziato a 
realizzare il suo intervento. 
Dopo molti anni, l'ammini
strazione di sinistra del Co
mune di Viareggio ha eom 
piuto una scelta che tende a 
qualificare il turismo nella 

Interessanti iniziative dell'Azienda 
autonoma « Riviera della Versilia » 

Il Carnevale aperto di Viareggio 

bassa stagione: il fatto che 
sia stato abolito il biglietto 
d'ingresso per i corsi ma
scherati del 1976 è servito 
già da stimolo alla presen
za in questi giorni a Via
reggio ed in Versilia, di mi
gliaia e migliaia di famiglie. 
Questo fatto, significa lavoro 
ed attività delle strutture al
berghiere e ricettive, dell'in- :. 
tera zona., spinta alla cono- . 
scenza delle caratteristiche '• 
della zona versiliese e. di . 
conseguenza, l'eventuale scel
ta delle vacanze per altri 
periodi dell'anno. Proprio per 
questi motivi l'Azienda auto
noma * Riviera della Versi
lia » ha contribuito all'esi
to positivo della manifesta
zione con un maggiore con
tributo. 

E' chiaro. |XTÒ. che alla 
componente di bassa stagione 
deve unirsi una politica in 
grado di garantire un sem
pre maggiore numero di con
vegni e congressi senza la 
quale, ci riferisce il com
pagno Antonini, verrebbe me
no il nostro impegno allo svi
luppo dell'attività turistica lo
cale. Proprio al riguardo. 

una apposita Commissione 
sta studiando il modo di giun
gere alla formazione di un 
« Ente Congressi », organismo 
atto a stimolare e contrat
tare le varie organizzazioni 
che spesso chiedono la Ver
silia come sede dei loro Con
gressi. 

IAÌ Versilia, per la sua ri
dente posizione geografica, 
per la facilità dei collega
menti è adatta a proiettare 
la stia campagna pubblicita
ria anche al di fuori dei suoi 
limiti territoriali. Attraverso 
gli ormai tradizionali saloni 
del turismo all'estero (que
st'anno più numerosi che nel 
passato), attraverso soprat
tutto il programma « Visit Tu-
scany ». predisposto dalla Re
gione Toscana in collabora
zione con I'Alitalia. che com
porta la visita in Versilia di 
un centinaio di giornalisti ed 
agenti di viaggio stranieri, vi 
è la possibilità di visitare le 
città d'arte, le isole, il gol
fo dei Poeti, le cave di mar
mo e la Garfagnana. 

Proprio per venire incontro 
a due esigenze sottolineate so
prattutto dai turisti di certe 

nazionalità, cioè quelle rela 
tive alla spiaggia libera ed 
ai campeggi, l'azienda dovrà 
proporre, dice il compagno 
Antonini, un accordo tra Co 
mune. Capitaneria di Porto 
e azienda stessa, ed un inve 
stimento definitivo per at
trezzare opportunamente l'a
renile di levante, rendendo 
lo una struttura fruibile dal
la grande massa villeggiai! 
te e magari gestito proprio 
dal nostro Ente. 

Così pure è possibile giun
gere alla attrezzatura e al
l'attuazione di un campeggio 
che corrisponda ai più mo 
derni criteri richiesti dal set-
toro. Un altra positiva ini
ziativa. che attiene ai crite
ri generali dell'intervento de! 
l'Ente, dovrebbe essere, ci 
dice il compagno Antonini. 
un incontro tra tutte le azien
de turistiche della costa tir 
ionica per farci promotori 
di un Consorzio, tendente a 
gestire collettivamente il set 
toro pubblicitario: riuscire a 
gestire un tale Consorzio sa
rebbe |>er la Toscana in ge
nere e per la Versilia in par 
ticolare un rilancio sicuro sul 
piano nazionale ed internazio
nale. E' su tali linee .sene 
rali ed anche su queste in 
dicazioni concrete che nei 
prossimi giorni l'ente Riviera 
Autonoma della Versilia do 
vrà muoversi. 
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Il porto di Livorno 
uno scalo per l'Oriente 

LIVORNO, febbraio 
Le previsioni di aumento 

del traffici marittimi con i 
paesi a sud di Suez a segui
to dell 'apertura del canale. 
si sono rivelate largamente 
superiori alla reale consisten
za degli stessi traffici. Sem
brerebbe che vi fosse stato 
un errore di valutazione sul
la capacità di tenuta del mar
cati aperti con la riattivazio
ne di Suez, ma in effetti si 
è t ra t ta to dell'impossibilità di 
quel paesi di organizzare e 
Inserire in cicli produttivi. 
con la massima sollecitudin?, 
tu t te le macchine e gli stru
menti vari importati per la 
fabbricazione in loco delle 
merci loro occorrenti; .sono 
stati, cesi, provocati grossi 
intasamenti in tutti i loro 
sistemi di comunicazione, in
cominciando dagli scali ma
rittimi stessi. 

Tuttavia 1 paesi a sud di 
Suez rappresentano per no! 
grandi mercati di assorbi
mento della produzione ita
liana, e il porto di Livorno, 
con gli altri, un potente mez
zo di raccordo dei traffici ma
rittimi con quei paesi. D'al
t ra parte questo non è che 
il vantaggio proprio della po
sizione geografica dell'Italia, 
rispetto al mondo che si è 
nuovamente schiuso con la 
riapertura del canale di Suez, 
posizione che si traduce in 
minori costi congiunti nel 
trasporto marittimo. Questo, 
però, non è tutto, perché ben 
altre ragioni presiedono al 
rallentamento di quel ritmo 
negli scambi che dà loro 11 
tono e la consistenza. 

Infatti, esistono motivi tec
nici oltre quelli osservati in 
precedenza, indipendenti da 
situazioni del nostro paese, 
che hanno determinato un 
grave rallentamento nelle 
importazioni da parte dei 
mercati a sud di Suez. Si 
t rat ta della carenza di ma
nodopera specializzata, massi
mamente nel settore dei tra
sporti in genere, e della gra
ve insufficienza di strade ca
mionabili di collegamento tra 
gli scali marittimi e i vari 
centri di produzione. Nei por
ti del Gabon. dell'Iran, della 
Libia, ecc.. le navi in lunga 
attesa dell'ormeggio per sca
ricare (le soste vanno da 3 
a 6 mesi e oltre) si conta
no ormai a centinaia per cui 
s tanno saltando o subiscono 
pesanti ritardi molti dei pia
ni predisposti per la creazio
ne e lo sviluppo di zone pro
duttive non solo, ma una 
ragguardevole parte dei van
taggi economici derivanti da'-
la rivalutazione degli oli 

Prospettive nuove per il nostro paese dopo la 
riapertura del Canale di Suez - Esistono difficoltà 
oggettive che impediscono attualmente lo sviluppo 
dei rapporti commerciali fra il nostro paese e il 

Terzo Mondo - Navi ferme per 6 mesi in attesa di ormeggio 

grezzi minerali dei quali sono 
produttori, vengono rapida
mente assorbiti dalle varie 
dispersioni, per le lunghe at
tesa delle navi che determi
nano la Levitazione costante 
del prezzo dei noli per le zo
ne a sud di Suez. 

Naturalmente difetti e ca

renze funzionali sono affiora
ti subito in tutta la loro 
drammatica dimensione, cosi 
da sensibilizzare ogni setto
re operativo interessato e la 
corsa ai rimedi è s tata delle 
più sollecite, tanto che si è 
commissionata la costruzio
ne completa di poi ti marit

timi, come nel caso di Ban-
dar Abbash e di altri, al no
stro e ai vari paesi europei. 

Sono state avviate urgenti 
terapie pure nel settore dei 
trasporti e nell'addestramen
to della manodopera. Dal 
prossimo anno, le capacità ri

ce t t ive dei paesi a sud di 

Il porto di Livorno. 

Suez saranno notevo'mente 
ampliate con la conseguenza 
positiva di incrementare gii 
scambi economici anche con 
il nostro paese, che è, tra 
gli altri, fortemente industria
lizzato, il più vicino ai mer
cati a sud di Suez. Tuttavia, 
per consolidare ed estendere 
maggiormente le nostre rela
zioni commerciali, occorre 
soddisfare ancora alcune con
dizioni preliminari, basate 
essenzialmente sulla nostra 
capacità di promuovere e di 
condurre una vasta azione po
litica di rafforzamento dei 
rapporti con quei paesi, e di 
tornare ad essere nuovamen
te il terminal europeo all'in
terno del Mediterraneo, age
volando così la conquista di 
posizioni p:ù avanzate da 
parte dei nostri commerci, 
rilanciando in tal modo con 
successo anche l nostri tra
sporti marittimi. 

Ma per questo, si Impone 
una politica di riforma di 
s t rut ture che risolva nella 
produzione ordinata 1 gravi 
problemi della riconversione 
industriale e dello sviluppo 
dell'agricoltura, che sono la 
base della soluzione dei pe
santi problemi dell'occupazio
ne in generale e i presuppo
sti essenziali per consentire 
ai prodotti del lavoro italia
no di resistere alla competi
tività sui mercati esteri. 

In questo quadro anche 1 
nostri scali mari tami gioca
no un ruolo importante, e 
non si capirebbe bene la ra
gione della nostra analisi per 
individuare la strozzatura nei 
porti dei paesi corrisponden
ti col nostro, convalidando 
le terapie di emergenza che. 
nel'a specie, si risolvono con 
l'acquisto di interi porti. 
quando non insistemmo an
che in questa occasione nel 
chiedere l 'ammodernamento 
dei nostri principali scali na
zionali. Si t rat ta di raffor
zarli. adeguandoli a r e p'ù mo
derne esigenze. E' necessario 
che i fondi destinati ai porti 
siano ancora aumentati ed 
erogati con estrema rapidità. 
ricorrendo a snellimenti di 
procedure bu r« t a t i che ormai 
non più rispormenti al sod
disfacimento dei bisogni av
vertiti ai tempi nostri, aven
do presente essenzialmente 
la dimensione e l'importan
za per la nostra economia na
zionale della ripresa econo
mica del paesi a sud di Suez 
e del Terzo Mondo in gene
re, verso i quali ci dovremo 
presentare con una serena 
politica di pace 

ITALO PICCINI 

S'impone una gestione pubblica 
con strutture snelle ed efficienti 

LIVORNO, febbraio 
Oggi, molto più che in pas

sato. in tutti gli ambienti in
teressati è presente un largo 
dibattito sui problemi riguar
danti l'economia marit t ima e 
portuale nel suo insieme, e 
ciò forse anche perché ora 
appaiono p.ù chiari i ruoli, le 
ampie incidenze di essa nella 
real tà economica del nostro 
paese. 

I temi in discussione riflet
tono lo sviluppo di tutto il set
tore con particolare cura ai 
porti per meglio adeguarli alla 
dinamica dei traffici interna
zionali. nelle loro moderne va
rietà tecnologiche. E' questo 
un obbiettivo importante, che 
potrà essere facilmente rag
giunto se saranno trovati nel
la lotta momenti unitari con 
tut te le forze econom.ohe e so
ciali. interessate all'economia 
mari t t ima e portuale. 

Non certamente di minore 
importanza è l'aspetto che at
tiene alla pubblicità dei por
ti. nel senso cioè che il servi
n o da essi reso dev'essere a-
perto a tutti i cittadini che 
Intendono fruirne, e 1 costi 
congiunti correlativi devono 
risentire sempre meno del pe
so di componenti privatisti
che. quali riflessi immediati 
di s trut ture tecniche notevoli. 
ancora nelle mani di singoli 
o di gruppi privati. 

A garantire la funzione pub
blica di uno scalo marit t imo. 
consistente appunto ne', sodd.-
sfacimento di interessi gene
rali. occorre un adeguato stru
mento di gestione globale, che 
presupponga intanto un ruo
lo di notevole nl.evo alle 
compagnie dei lavoratori por
tuali. quale condizione essen
ziale per lo sviluppo di tut to 
il settore in cui esse operano. 
Purtroppo, sussistono ancora 
tant i divergenti punti di vista 
sul carattere e sulle compe
tenze da attribuire agli Enti 
di gestione, cosi da suscitare 
una copiosa produzione di al
t re t tante bozze di progetti. 
g:à all'esame delle compe
tent i commissioni parlamen
tari . Perciò non è il ca
so di limitarci ad espri
mere l'auspicio che sia 
trovata al più presto la 
giusta formulazione di una 
legge, che realizzi la gestione 
pubblica del porti, mediante 
un tipo di Ente nel quale sia 
a l e u t a m e n t e preminente lo 
interesse generale, che è rap
presentato da tut te le catego
rie di operatori economici (la
voratori Inclusi) che ora si 
battono per 11 rinnovamento 

Soltanto con il conseguimento di questo importante 
obiettivo sarà possibile assicurare uno 

sviluppo organico e costante ai nostri scali 
E' necessaria una legge che salvaguardi 

rigorosamente gli interessi di tutti i lavoratori marittimi 

Marina di Carrara 
Stazione balneare ai piedi delle 
Alpi Apuane vi offre un soggiorno 
tranquillo al verde delle pinete 
con facilità di escursioni ai giaci
menti marmiferi. 

Azienda Autonoma di Soggiorno e Turismo Marina di Carrara 

strutturale e amministrativo 
dei singoli scali marittimi. 

Occorre invece promuovere 
una lotta unitaria molto este
sa, perché la pratica ormai in
segna che, soltanto a questa 
condizione è possibile spinge
re e far assimilare alle varie 
istanze parlamentari quella 
realtà che dev'essere codifica
ta per ottenere una vera ri
strutturazione gestionale dei 
porti nazionali di carattere as
solutamente nuovo e più ri
spondente alle esigenze dei 
traffici odierni. Non è. infatti. 
possibile pensare ad una so
luzione che in qualche modo 
riproduca i vecchi schemi or
ganizzativi e funzionali, che 
si espressero in strut ture pe
sant i . burocratiche, sotto certi 
aspetti anche parassitari, che 
hanno determinato situazioni 
di grave disagio nel settore 
portuale. Perché ciò altro non 
significherebbe che perdere 
tempo inutilmente. E* necessa
rio invece comporre un Ente 
di gestione, capace di non 
smorzare ma d'accogliere le 
sollecitazioni provenienti dal
le varie istanze economiche. 
che possa essere sensibilizza
to contestualmente alle neces
sità della navigazione colle 
gata col porto: che abbia mo 
derna vocazione a soddisfare 
gli -Innumerevoli bisogni di un 
costante aggiornamento tee 
nologico. che sia nella condì 
zione di non frenare, ma d< 
promuovere iniziative econo 
miche nel territorio che in 
fluenza. infine, la legge istitu 
tiva di questi enti dovrebbe 
prevedere la possibilità di a 
da t tare i singoli porii al sod 
disfacimento dei bisogni, av 
vertlti dalle attività economi
che dei r^pettivi hinterland. 

Sotto il profilo amministra 
tivo, l'ente di cui abbiarr.c 
parlato, dovrebbe rappresen 
tare un conveniente decentra
mento statale, collocato in op 
pori una sede regionale, con 
snella e perfettamente funzio 
naie articolazione locale, m 
grado di svolgere senza remo 
re di sorta i compiti ineren
ti alle soluzioni di problemi 
marit t imi e portuali, ai qua 
li a t tende con la massima cu
ra e sollecitudine. 

E' in questo quadro che si 
esprimeranno appieno ì ruoli 
dei vari operatori portuali. 
compresa la compagnia, ai 
quali dovrà essere lasciato -.1 
proprio spazio per svolgere 
nella libera determinazione, 
tu t ta la loro attività. 

I. P. 

Vogliamo spendere 
in modo razionale 

LIVORNO, febbraio 
Abbiamo incontrato il 

compagno Fernando Bar-
biero all'indomani dell'ap
provazione del bilancio '76, 
al termine di un costrutti
vo confronto tra maggio-
rama e minoranza, che lui 
portato ad un voto di 
astensione dei gruppi con
siliari DCPRI-PSDI. E' iti 
rapporto appunto al bilan
cio che abbiamo avuto la 
conversazione che riportia
mo qui di seguito. 

In che modo si Inserisca 
Il bilancio 1976 nella grave 
crisi del paese e nella real
tà della provincia? 

Se amassi il ricorso a 
frasi ad effetto premette
rei che il bilancio 1976 
rappresenta un rinnova
mento nella continuità. Il 
r innovamento è imposto 
dalle condizioni economi
che nazionali e da quelle 
provinciali, e cioè dalla ne
cessità dì salvaguardare l 
livelli di occupazione e di 
contribuire alla ripresa 
dello sviluppo mediante 
una politica della spesa lo
cale finalizzata e coordi
nata . La continuità è fra 
l'altro rappresentata dal-
l'aver mantenuto il mutuo 
a pareggio su 9.630.000.000 
cioè al di sotto di quanto 
fra stato previsto per il 
1976 dal piano di risana
mento approntato nel 
1973. 

Quali sono gli aspetti 
più qualificanti del bi
lancio. quali scelte priori
tarie sono state compiute? 

Gli aspetti più qualifi
canti sono: 

a) blocco delle spese cor
rent i ; 

b) blocco delle spese per 
la viabilità: 

e) interventi più ampi 
per il corretto uso del ter
ritorio, per lo sviluppo del
l'agricoltura, per la ristrut
turazione del partimonio. 
per aiuti concreti al turi
smo e alla pesca. 

Riconoscendo che i no
stri interventi economici 
sono poca cosa rispetto al 
bisogno di creare occasio-

Intervista con il presidente della 
Provincia di Livorno, compagno 

Fernando Barbero - Scuola e sanità 
rimangono le scelte prioritarie 

Concreti aiuti alla pesca e al turismo 

ni di occupazione ci slamo 
impegnati a r istrutturare 
in dipartimenti le riparti
zioni provinciali al fine di 
poter d ispone di strumen
ti più adatt i per aiutare 
i comuni a corredare dei 
necessari progetti esecuti
vi le richieste di finanzia
menti straordinari ed or
dinari per opere pubbli
che (acquedotti, fognatu
re, inceneritori, scuole, 
ecc.) e per coordinare de
mocraticamente la eroga

zione di stanziamenti na
zionali e regionali. La gè 
stione diretta di un Cen 
tro cantoniero ci consente 
di programmare con i Co 
ninni il r isanamento della 
loro rete viaria con costì 
del 30' r inferiori rispetto 
a quelli precedenti. 

Scuola e sanità riman
gono le priorità di spesa 
di natura sociale. Anche 
qui però tendiamo a ra 
zionalizzare più che ad 
ampliare la spesa. 

L'edilizia scolastica 
E' per questo che non 

abbiamo concordato con 
le scelte regionali sulla de 
stinazione dei fondi della 
legge 412 in materia di edi 
hzia scolastica e che esten
deremo l'esperienza dei 
Consorzi socio • sanitari 
che. come è noto, hanno 
avuto un esempio fra i 
primi In Italia proprio 
qui, nella nostra provin
cia. fra i Comuni di Cam-
piglia. Suvereto. San Vin
cenzo, Castagneto, Sas
setta. 

In presenza delle gravis
sime difficoltà finanziarie 
vissute drammaticamente 
da tutti gli enti locali, In 
che modo pensate di pas
sare alla realizzazione del 
programma, di passare 

dalla fase delle scelte a 
quella della concreta ap
plicazione? 

I circa due miliardi e 
mezzo annui di interessi 
che paghiamo alle banche 
sono l'aspetto assurdo e 
drammatico delle condizio
ni concrete nelle quali sia
mo costretti ad operare. 

A fronte di questo dato 
mortificante e paralizzan
te sta la volontà dei no
stri operai, dei nostri con
tadini, dei giovani, delle 
donne, degli uomini di 
cultura, di quasi tu t ta la 
nostra collettività che ci 
chiede un modello diverso 
di sviluppo economico e 
politico che faccia degli 
enti locali gli autentici pi
lastri della programmazio 
ne nazionale. 

Politica accentratrice 
Soltanto a questo livel

lo è possibile l'utilizzazio
ne dell'immenso patrimo
nio popolare di democra
zia, di giustizia, di opero
sità. di moralità, che noi 
avvertiamo essere presen
te nel paese e ohe viene 
sacrificato da una politi
ca accentratrice, che pri
vilegia. l 'autoritarismo, il 

parassitismo, l'inefficien
za. l 'immoralità. 

Perciò l 'amministrazione 
provinciale non intende li
mitarsi a gestire il proprio 
deficit, vuole andare avan
ti. vuole contribuire a bat
tere le forze che ancora si 
frappongono al realizzarsi 
dello «s t a to delle auto
nomie ». 

Avete presentato a fine 
dicembre 1975 il piano po
liennale della Provincia, e 
proprio pochi giorni fa il 
bilancio 1976: In che rap
porto stanno Plano polien
nale e bilancio? 

Anche in assenza di ri 
ferimenti programmatori 
nazionali e regionali, la 
Commissione bilancio e 
programmazione del Con 
sigilo ha presentato un 
piano poliennale che ha 
trovato vasti consensi ne', 
dibatti to consiliare del 19 
dicembre 1975 e nel con 
fronto con la società e co' 
lavoratori. Il bilancio 1978 
è coerente con il disegno 
poliennale e per tanto de 
ve essere considerato la 
prima applicazione concre 
ta dello stesso. 

Le minoranze hanno e 
spresso voto di astensione 
sul bilancio e positivo su 
singole parti di esso: co 
me giudichi questo risul
tato e quali prospettive 
apre di più ampio svilup 
pò nel rapporti tra le for 
ze politiche e democra 
tiche? 

Quasi tutti i componen 
ti del Consiglio provincia 
le sono intervenuti nel di 
batt i to sul bilancio. E' un 
primo elemento est tema 
mente positivo perchè sta 
a dimostrare che gli eletti 
del 15 giugno vogliono in 
terpretare att ivamente 11 
loro mandato. Sento il do 
vere di affermare che la 
qualità dei rapporti che hi 
sviluppano nella nostra 
amministrazione tra le 
forze democratiche è dt 
notevole valore e che il si 
gnificato del voto della 
De. del Psdi. del Pn sul 
bilancio 1976 e certamente 
sulla linea di un comune 
impegno che. senza annui 
lare le differenziazioni di 
fondo delle singole coni 
ponenti, si esprime nella 
esaltazione del ruolo e 
delle capacità del nostro 
Consiglio e nella difesa 
degli istituti elettivi in 
senso generale. 

(a cura di M. Tredici) 

NI. BOURNIQUE 
AGENZIA MARITTIMA 
SERVIZI CONTAINERS 
TRASPORTI VARI 
MAGAZZINAGGI 
ASSICURAZIONI 

HERMAN TRUNIPY 
LIVORNO VIA DE LANZI, 21 

Tel. 34.051/2 
TELEX 50101 - TRUBOUR 

UNO STRUMENTO MODERNO 

AL SERVIZIO DEL COMPRENSORIO 

Ente per lo Sviluppo 
della Zona Portuale Industriale 

Livorno - Pisa 
(D.P.R. 5-1-1965, n. 19) 

Sede legale e amministrativa: 

PIAZZA VITTORIO EMANUELE II, n. 2 (Palazzo degli Affari) 

Telefono 29.534 - PISA 
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Follonica, regina del mare 
FOLLONICA, febbraio 

L'industria del sole, il tini-
svio, e per Follonica, da sem
pre, una fonte economica fon
damentale. Una attività tu
ristica e delle strutture ricet
tive che si sono conseguente
mente sviluppate in stretto 
rapporto con lo sviluppo tu-
banistico e demografico. Un 
t cntenmo fu Follonica, come 
in un noto ritornello die si 
cantava nel corso delle sfida
te m'isLhetute che si siolgcvt-
no per il carnei ale. era citta-
/""'e/ In «rama del mare». 
Una denoìmnazione die deri
vava dal giù suo si iluppcto 
turismo di WBSIB e popolure, 
prevalentemente onerato Mi 
uatori, edili con le loro favi -
Otte per una settimana o IO 
giorni lenivano gui a tran-or-
ìere la loro pur brete vacan
za, dai ( ornimi limitrofi di 
('•(narrano. Massa Marittima 
Mantten e Montaolondo. 

Una presenza operaia mas
siccia e prepondera ite dot utu 
non so'o olla economicità dei 
prezzi e del costo della perma
nenza, ma anche e sopiattut-
lo t/'t alti lucili di occup-i 
none che si registratami ne! 
settore industriale e pia pai-
ttcohirmcnte tu (niello mi
na a no 

Da allora mo'te cose sono 
cambiate. Follonica ha p u 
che raddoppiato la siici popo
lazione: un fenomeno di ut tu 
bamento non sonni e razionale 
ilotuto a1 titisfcrimcnto in 
attesta cittadina. la seconda 
per ordine di gì lindezza delta 
prut tm ta di Cimiselo, di cai 
tinaia di famiglie di minatori 
andati ut pensione che hanno 
s'elto giustamente di passate. 
dopo una dura i ita di latori). 
in un clima mcravniltos-o gita 
le è quello del « Golfo del 
Sole » i loio ultimi anni di vi
ta Un trusfet intento avi aiu
to con l'insieme della fami
glia integratosi pienamente 
toii la comunità 

Ques-ta località turistica e 
stata poi scopa tu non so'o 
dalle popolazioni dell'intera 
regione, ma dall'insieme del 
centro-nord del paese Un fé 
nomato tutistito, che pur e-
stendendosi, non ha mai cam
biato il suo carattere popò 
lare. 

Ma quui'c oggi, dopo que
sta breve e sistematica anali
si. la realta .turitttca» di Fol
lonica? Come questo settore 
economico si presentii a quat
tro mest do'l'irtzm de'Ja sta 
gionc estua'' Con quali pio 

Ogni anno le presenze di 
turisti superano il milione 

Negli ultimi tempi la 
popolazione residente è 

aumentata per 
l'immigrazione di numerosi 

minatori che hanno 
abbandonato le zone 

limitrofe - Un turismo di 
massa fatto soprattutto 

di pensioni familiari 
e di campeggi - A colloquio 

con amministratori 
e operatori del settore 

Una panoramica di Follonica. 

spettile' Quali possibilità of-
fie a chi dende di tiustorra-
i : qui un pei nido di riposo' 
Situo tuttu una serie di do 
munite che detono tioilue ri
sposta nel concreto .stolgunai 
lo alle pi aspettile turistiche 
to della situazione economica 
e sociale del paese 

La elisi lece.sztt'i. la spira-
La i n , ! teccs, ia, la spirale 

irfluzioncdetliiz.o'ie incombo
no come ima grossa spuda di 
D'unoc'c sul lutino turistico 
e oicupaziona'e di questa at
ta Occoi'c, miniti, montare 
che qui si nscontra in termi 
ni omogenei il piti grosso mi
tico operato della provincia 
operai -hunici del Cusone. o-
paui metalmeccanici che van
no a stolgere la loro opera la-
taratila nc'Iu vicina Piombi
no, edili, e tutto un tasto e 
tutnolato settate di piccole e 
medie imprese artigianali e 
industriali. Un tessuto cenno 
mico-produtttvo che vede nel 
lo connessione industria-tu-
ìismo il suo motno di avere 

r di essere. E sono questi e-
tementi di riflessione, di preoc 
cupuzione die fanno sorgere 
inquietudini, proprio in meri-
visto nei suoi molteplici aspet
ti. E ciò non è da poco se an
diamo ad esaminare che cosa 
significa ai fini economici e di 
occupazione il turismo. 

Per rendere chiara la por
tata e il apeso» che assolte 
questa attività, abbiamo nu 
imo nello studio del sindaco. 
oltre al primo cittadino, coni 
pugno Angeluccetti. il compi-
gno Mario Lucarelli, ossesso 
re al Turismo nonché dirigen
te del Consiglio di fabbrica 
del Casone. Rodolfo Pagnuu, 
assessore all'Urbanistica, Vit
torio Mazzetti, direttore della 
Azienda autonoma di soggior
no e il presidente della stes
sa Libto Franceschi. Una con-
i ersazione interessante che Ita 
spaziato sui vari aspetti della 
i ita turistica del Comune e 
sulla stretta collaborazione 
esistente in questa branca so

ciale. tra l'ammutisti azione 
cornimele e l'Azienda di sog
giorno. 

Una panoramica dettagliata 
sostenuta da considerazioni ri
guardanti la crisi e le conse
guenze da questa delimitiate 
ai fini dello sviluppo. Dati e 
afre che mettono in chiaro 
luci ed ombte di una attività 
che la sua importanza suscita 
una scria attenzione e una 
ampia collaborazione tra gli 
operatori turistici, pruni in-
- --essati, joize sociali e poli
ta he. 

Da una citta di 20 000 abi
tanti stabili nel periodo inver
nale. si pussa ad una presen
za giornaliera estiva, di circa 
50.000 persone. Sulla buse da 
dati ufficiali del 1975, tutta la 
struttura turistica di Folloni
ca appare ut questi termini: 21 
strutture alberghiere compre
se le pensioni e le locande ca
paci di ospitare 1100 posti let
to giornalieri. A ciò dobbia
mo aggiungere le 11.000 perso 
ne che possono essere ospi

tate negli appartamentt pit
tati: 2 000 nei vari campeggi 
collocati a Xoid e a Sud di 
Fo'lonicu: situazione che nel 
torso di un anno, <fatto posi
tivo perche c'e un certo giro 
di turisti nell'arco dei 12 mesu 
hanno portato le presenze tu
ristiche a circa 1 milione e 
200 mila di cui circa 100 nula 
nelle strutture alberghiere, de
terminando. un gettito econo
mico lordo di 10 miliurdt. Ol
tre alle strutture - in mag
gioranza a conduzione fami
liare — c'e da dire che a Fot 
lo'uca sono oltre 800 le licenze 
rilasciate per esercizi pubbli
ci. Una cifra che compoitu 
una occupazione di oltre 2 000 
unità. 

Ma questi dati se pur im
portanti, dimostrano non pie
namente la capacità ricettiva. 
produttua e occupazionale 
che può avere il turismo nel
la situazione follomchese. Nel 
quinquennio 1069-74, infatti. 
si è registrato un calo non so 
lo negli esercizi alberghieri e 

nelle presenze straniere solo 
in parte riassorbite dal flusso 
interno, mu anche sintomi 
preoccupanti in mento alle 
permanenze che si vanno sem
pre pai stabilizzandosi. Sono 
queste tendenze dovute all'au
mentato costo della vita e al 
corrispondente calo del potere 
d'acquisto e delle condizioni 
finanziarie dell'operaio e del 
l'impiegato italiano, così come 
dalla caduta della lira rispet
to alla moneta straniera 

Da qui la necessità di arri 
var a nuovi oncntamenti eco 
nomici goi emotivi in grado 
di porre basi certe per la ri
presa complessiva del paese. 
Questa è la causa fondamen
tale di difficolta per gli ope
ratori economici e turistici e 
per la stessa vita collcttila 
della comunità. E' questa con
dizione. congiuntamente a 
quella di una diversa politica 
creditizia che si muove in fun
zione sociale, una delle ragio
ni primarie per la rtpicsa e 
lo sviluppo. Una iniziativa al 

riguardo che trova nell'Ente 
Locale uno strumento sensi
bile ed efficace. 

Nelle unvostaziom politico-
pi ognun maliche dell'ammini
strazione democratica, ampia 
attenzione è dedicata al tu
riamo. alla sua promozione ul
teriore, al suo sviluppo. Neces
sita dt nuove e diverse attrez
zature sono ben presenti nel
l'iniziativa del Comune. Una 
delle scelte fondamentali per 
estendere e rafforzare il tu
rismo e quella di andare at
trai erso scelte urbanistiche 
adeguate alla piena utilizza
zione delle spiagge e delle pi
nete. libeialtzzando l'arenile 
e riconvertendo gli attuali sta-
bi'unenti balneari che devono 
tiovuie ubicazione in zone ap
positamente indicate. Andare 
inoltre alla destinazione di al
tre aree per la collocazione di 
A nuovi campeggi a gestione 
pubblica iorganizzazioni del 
tempo libero) e privata; una-
mine iniziativa rii tutte le for
ze democratiche per imporre 
all'azienda forestale l'asse
gnamento delle pinete dema
niali in gestione pubblica: in
terventi per lo sviluppo delle 
opere infrastrutturali quali 
acquedotto, fognature e depu
razione delle acque, per cui 
sono previsti notevoli impegni 
fwnnziari aaoirantisi sui 300 
milioni: costituzione ed esten
sione di punti di ritrovo as
sediativi ricreativi e culturali 
che sono foitemente carenti 
uspetto al'a moderna stnit-
tura sportiva esistente: atti
vità culturali e ricreative che 
devono sempre più qualificar
si per corrispondete alla mag
giore domanda sociale di « cul-
tiua » che si registra nei tu 
risti e nella popolazione, que
sti g'i obiettivi del Comune. 

Illune, ma questo è un di
scorso che investe orientamen
ti nazionali, necessita giun-
oc'e ad uno scaglionamento 
del calendario scolastico e la
vorativo per rendere non so 
lo stabile nel corso dell'anno 
il periodo di ferie, ma soprat
tutto per far usufruire di que
sto riposo le masse lavoratrici 
e studentesche. Un obbiettivo 
che s'innesta nella battaglia 
per una diversa qualità della 
vita e che deve trovare nel tu
rismo uno dei passaggi obbli
gati per affermarsi. A Follo
nica e ovunque. 

erra degli etruschi 
CASTIGLIONE DELLA 

PESCAIA, febbrai'. 
Svolgere, seppur v\A '..mit t-

to .-ip.t^io ci: ilÌt .ut.colo, u n i 
i n d a r n o ^u turbino d. d -
stmlione do. a Pe.^.i.a e io.:i 
pito quin to mai a.duo <• coni 
p'e.-c-o Qut'.-ita a n n u a località 
tur;M c i e iono.-ciut.i mi 
mondo a a p r la pre.-en/a ini 
territorio comunale della .-t.) 
n e i V.'tulon.a. .*, a p„T .1 -i-
ro .nto no ai mondo a h > do 
del «Surpr.-e • del n.iv cata
re sol .Uno Ambrosi:*) Fo- ' i : . 
che h i lat to d C ».->' ' z. ,.!'.•.• 
punto d. pirici/»» <• d. , i : : v o 
della òli i :mprt\-a. L-? Mie bel 
hv./e p lo.-.isiii.'i!.cht' .-'«no r: 
portati» a car.ittori uib. i i' 
in tutte le <:u:de tur.M cm di 
osmi paorc 

Lo M'.'iw d: que.-to ! ia -"o 
j>»*rv zio t» quel'o <i: anali/za 
ro come a Ca.-t.sjl.onc d'Ila 
Pescaia .v. è \enuto .-.vi.up-
pando l":ndua:r.a tur it:ca 
Un luri-imi. vo^I.amr» d 'O .-a 
b to. di med i ho-_'h ^.a <» 
p- .v , legato E' :n q'av.ita < i 
rat ter .st:-a che * ,\ .-. r .-.• • : 
t ' . i un 1:?.-. ) a". *ii.f..ore :-.. 
luppo d. u.i.t at:.-. :a. eh • p»: 
ine.de.i/a economia . ^ p - * 
ponderante rispetto ai r?.^; > 
deXe altre a ' t . \ . : a p-odjt ; .e 
e ACCMII. 

A Ca.it:ir..ono dei'a P.vr i i. 
'.e mire .-p-vulit \ e .--•. .- v-,o 
presentate n : i £rr..nd. p o -
b:l.tà f:nan/.arìo eh?, .mio-
s ta te n un to.-.-tro u -hmo . 
econr»m:co e >oc a.e a.-.-e: i"> 
di lavoro e d. p-o-ire-.-.». h i.i 
no trovato f.ic le ter-o.-^ .• I 
affermar.- Q.:..-:o aro >.»i -. i 
no i a rii2'.\ de : . . ,i:v~ ">) 
qu indo .nuora a <<-\.e.". *i 
ecoloz e i o ' ìrrin. .- ' . » s-.c.i 
a\eva : i : : ' . i : V ) . '•.<.".!. a" 
lui ' . , e ,T.I i:.do "i p-». : <a c i 
p. tal . . - tei e.a <ed e : . r . : ' e . ' j ; 
ne'lo >u » .m:v- ' . i ; .n:i . .j-.T' 
ral . » p o-i.tmonte .-eh., rat i 
da1!.» parte de. d..-.-* p . ror . del
le r.5or.-e n i terai , pre.-ee.t. 
r.el terr.tor.o Q-ie^to .-f^r.do. 
questo retroterra, d»;o.-.o far 
riflettere 5u'.l \ r«.a.ta t u ra t i 
ca d. qursto Co-nune d. SVY) 
ab. tant i che vede l ì s u i p:> 
polaz.cne ra^c.unger-e r.el pe-

Castiglion della Pescaia: 
un centro che vive 

esclusivamente di turismo 
Campeggi accanto a 

residence e alberghi di 
lusso: prova che la ridente 

località può accogliere 
villeggianti di diversa 

estrazione sociale 
Le bellezze del mare 

e del paesaggio 
Testimonianze 

di antiche civiltà 

Una strada dell'antico borgo di Castiylion della Pescaia. 

•..odo lu-rl e a-re.-"o le 4i 000 
u . ta. ci i"o <h- !a m -tira d. 
» cm-"' C i.-:.z\.cij d e . » Po 
.- a a .- i 4..1 d: per ^e lora-
!.• i t a ..-: ca 

M.- . molo d. .-\o._rer>. e 
. e t . i " ? . e d qae.-to .--""ore 
e . n ti eorr - u n d e n t c al e 
!.-<t.--»ti oder .ve ' A qu».-ta 
demanda r .-.oonde la sempre 
p u d f:::.-i cerilapo\olezza po
p p a r e ri;- .a nece.-i.tà di cam 
biare e ;n me?ì.o. invertendo 
non tan to l'afflusso tux_st.eo. 
ma '.a «uà organizzazione e 
.-:e.--=a concezione. Il tur..-mo 
ozz:. qv.e.-ta e l'.mp.eia.or.e 
clic s: rej-stra. d e . e e.-«ere 

sempre p.ù un ur.nìde fa:to 
d. m a s a del quale ne d?\o 
no usufruire in pr.mo IUOJO 
le masse pepa ari. ; 2.0»ani. 
: lavoratori e 2.. anz.an. S: 
può rispetto a que.v.a .1r.p1 
.-•ta/. one dire e affermare che 
! tun.-mo a Ca.-t.5.:ono del

la Pe?ca.a e un fatto morule0 

I/O e nel.a misura ni cu. .-. 
to rnano le centinaia d. fam.-
gl.e operaie e contadine che 
una volta alla set t imana e 
nei tré-quattro giorni di Fer
ragosto vanno a cercare di ri
posarsi lungo 1 20 chilometr. 
di spiaggia che compincono 
il te r r . tono da Pian d'Alma 

Cooperativa Trattoristi Portuali 
S.r.L. N. 5858 Registro Società Tribunale di Livorno 

Trasporto contenitori 
e merci varie 
nell'area portuale ed urbana 
TELEFONO 36.230 (Piazzale dei Marmi porlo) LIVORNO 

TELEFONO 39.390 Ufficio (Alto Fondale) Alto fondale porto 

f.r.o a. ronf.n. d. Grosseto. 
Non lo e .1*. eco. .-e .v. p?n.-« 
a. «rande ..i.-ee".amento pr. 
t a to d. Punta A'a. do .e nel 
me-e d. 2.unno per al.oug ire 
ai hotel Go.i o al Gal.: i Pa-
iace occorrono dalle 20-23 m.-
la . rorra ' .ere 

Gr.ir.d. cari t i! . pjbb..c. iar. 
.nd .cmo que.-to ,-plend.do e 
merav.2l.0e0 lembo d. terra 
come « un parad^o da coni 
perare > certamente per la 
società P u n t i Ala sotto cu 
s: mnriet .zzano 2r.mdi petro 
l.er. del nostro Paese. Oppure 
pensando al Cartello c.nque-
ceniesco che s. er.ze dalle pen
dici della collina, a tut t 'og?! 
di proprietà privata, s: può 
dire che questo pa tnmon.o 
collett vo può e-sere « usu 
fru.to > dalla collettività? 
Q-; :id ooco-re. come -o::o".--
n\> :" p'c-- .nenie dell'A? en ia 
r i j irnoma. Franco Ror j .o l i 
n., ir.uive:.-. ne.la premo'.one 
e -»alcr.z7-i7 o.ie iur_<.ca d. 
q'.tento cernane su al ir» ba-i.. 
che nel r epe l lo del «da to d. 
f.t'to i>.;. Vida dav .e io ,-u una 
s trada diversa 

Qual è oez: frattanto, la 
realtà economico-soc.ale d. 
Castigl.o.ie .-viluppatasi .n 
s tret to raccordo con il tur.-
smo? Sul fronte delle at t rez 
zature alberghiere si nanne . 
fra alberelli d. var.a catego
ria e pens.oni. c r e a 37 eser
cizi. 7 campecci pr.vati. 2 ca
se per fer.e e 657 appartamen
ti che vengono subaffittat. 
Dal punto d. osservaz.one 
delle presenze nei mesi estiv. 
s. h a m o 1 sesueni: dat;- nel 
1973: £nl mila compresi i tu 
r_«ti s f a m e r i . d. cu: 210 mi
la negli alberghi e 750 000 ne-
gli extra-alberghi: nel 1974: 
939 mila di cui 216 nula negli 
esercizi alberghieri e 723 m.-

!a negl: extra: nel 1975" 031 
m i a d. cu: 20»ì nv.'.i ne .e 
strut ture albergherò e 724 
m.Ia r.es": extra Un tr.enn."> 
eh? ha s gn.i caio un ca.o .-ep 
pur lieve di pre=en.:e che de
ve e.-vsere r.cere aio in v.«ri 
mot.-. 1 e non solo econom.c: 
Un t^rzo de le presenza tu r i-
st.che d. Cast.z..one gravita 
nell'area d; Punta Ala e P.an 
d'Alma ai con fn . con Follo 
nica. un quinto ne'.la zor.i 
del villaT2io svedese dell » 
Roso d: "Riva del Sole Le 
forze attive occupate nelle va-
r.e attività connesse supera
no !e m.gliaia sulla base d. 
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Paolo Ziviani 

c'è dubbio che deve avere nel 
turismo la sua base priori
taria. Un turismo che deve 
trovare nel tuo aspetto so-
c ale ':i leva dello sviluppo e 
del rilancio di tutta l'econo 
mia. Queste linee de! le^to 
sono predenti nell 'adottato 
piano regolatore generale, do
ve 1.200 ettari di territorio 
sono destinati ad aree per 
campeggi sociali e conven-
z.cnat: con le organizza:».oni 
den.oeratiche. cosi come sono 
pi eviste scelte riguardanti 
l'uso sociale degli arenili. 

Un'opera per la promozio
ne de! turismo di « ma.->sa » 
viene svolta dail'Az.enda au 
tonoma di soggiorno, che in 
stretto rapporto con I'Amml-
nistrazione comunale, ha ap
prontato uno «stand promo
zionale del turismo » che ver
rà esDOsto alla Lne del mes=» 
di febbraio alla F e r a inter
nazionale di Beri no Ovest. 
Questo ente turistico Inoltre 
per sostenere il flusso di 
massa mette a disposiz.one 
d: u."i circolo 2 camp, da 
tenn.s 

C'e poi. d: propr.età della 
Amm mstraz.one comunale. 
un campo sportivo dove nel 
l'estate, in notturna, si svol
gono tornei tra le vane squa 
dre locali Su! campo dell? 
att.v ta culturali Azienda 
autonoma e Amm:ntstraz:one 
comunale cercano di estende 
re .1 tessuto delle ist:tuz.oni 
cu'T'irali attraverso il r.pri-
sf.no di locali a suo tempo 
a e b . l . ner l'effettuaz one d: 
.-o-tt icol. teatrali. Si sono 
pò. tutta una .-ere di s R " 
<h?7-'e boriche » come 1 ccn-
ir. di Bufano e Ttrh cosi co
me la necropoli etnisca di Ve-
tulon a che sono ottimi punti 
d: riferimento pur eh. ama 
s v o l e r e ne! contesto de-le va
canze. scampaznate di pro
fendo r.torno alle origini sto
riche dell 'umanità. Da ciò si 
ricava che Castiglione della 
Pescaia nelle due facce della 
sua medaglia è sempre un in
cantevole luogo. 

p. Z. 

a r.l. 
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Ribadita la solidarietà delle forze politiche italiane 

Iniziati a Roma gli incontri 
dell'opposizione antifranchista 

Ieri i rappresentanti della « Giunta » e della « Piattaforma » hanno avuto colloqui con i presidenti della Camera e del Senato, 
con CGILCISLUIL, con le AGLI, il PSDI e il PLI - Oggi gli incontri con PCI, PSI, DC, PRI, PDUP e sinistra indipendente - E' la 
prima volta che tutte le forze democratiche spagnole prendono contatto con l'intero schieramento politico di un paese 

L'incondizionata solidarietà 
delle forra politiche e sinda
cali italiane con la lotta del
la opposizione democratica 
spagnola è stata confermata 
nei primi incontri che la de
legazione della Oiunta demo
cratica e della Piattaforma 
di convergenza ha avuto 
a partire da ieri. Una solida
rietà che era comunque econ
tata: nelJe prime parole 
flambiate con Marcellno Ca-
macho, al suo arrivo ieri 
mattina all'aeroporto di Ro
ma. Il dirigente delle « comi-
slones obreras » aveva appun
to sottolineato che se tutto 11 
movimento del lavoratori eu
ropei aveva dimostrato in 
questi anni — nel modi più 
varli — il proprio appoggio 
alla lotta del popolo spagno
lo. l'Italia era stata il paese 
più vicino, più costante, più 
attivo, quello con il quale la 
Intesa e il colloquio erano 
sempre stati più agevoli. 

L'aspetto più interessante 
della presenza delle forze de
mocratiche spagnole in Italia 
non è quindi tanto quello del
la ricerca e della conquista di 
una solidarietà che non è mal 
stata nascosta, quanto nella 
dimensione e nei modi di que
sto Incontro. E' la prima vol
ta — in altri termini — che 
questi incontri avvengono ad 
un simile livello: non era mai 
accaduto che un paese ospi
tasse una delegazione della 
opposizione spagnola cosi 
rappresentativa, né che una 
delegazione spagnola avesse 
un cosi ampio quadro di col
loqui politici. 

Occorre sottolineare, quin
di. che l'iniziativa del comi
tato Italia-Spagna ha ottenu
to un risultato senza prece
denti: oggi a Roma si trova
no tutti i massimi dirigenti 
dell'opposizione democratica 
spagnola: da Cardilo a Ruiz 
Gimenez, da Gonzales a Cal
vo Serer, da Camacho a Luis 
Novo a José Maria de Zaba-
la a dirigenti di tutte le al
tre forze politiche. Significa 
la presenza unita di comuni
sti, socialisti, socialdemocra
tici, democristiani, monarchi
ci, liberali, di esponenti del
le «eomisiones obreras» e 
della Union General del tra-
bajo, dei vari partiti e movi
menti che integrano Giunta e 
Piattaforma. Naturalmente 
era già accaduto che, a parti
re dall'ottobre 6Coreo. nella 
elaborazione di documenti co
muni i rappresentanti del due 
organismi avessero avuti in
contri di simili dimensioni: 
ma è la prima volta che 
questa unità democratica si 
manifesta in termini simili 

Sotto un altro profilo — co
me si diceva all'inizio — non 
era mai accaduto che si ve
rificassero colloqui collettivi 
delle forze d'opposizione spa
gnole con un arco completo 
di partiti democratici di un 
altro paese. Ieri mattina, ad 
esempio, 1 componenti della 
Giunta e della Piattaforma si 
sono incontrati con la presi
denza nazionale delle ACLI, 
con Tonassi, Cariglia, Longo 
e Tedeschi per il PSDI. con 
11 vice-segretario Franco 
Compasso e con l'on. Geroll-
metto per il PLI; nel pome
riggio si sono incontrati con 
1 presidenti della Camera e 
del Senato. Pertini e Spa
gnoli!, e con la segreteria 
della federazione CGIL-CISL-
UIL. Oggi i colloqui continua
no con il segretario del!a DC. 
Zaccagnini. con il PDUP e la 
sinistra indipendente, col 
PRI. il PSI e il PCI. 

E', come si vede, un qua
dro totale delle forze politi
che del paese, ognuna delle 
quali è impegnata a dare 
tutto il suo appoggio — nella 
misura ohe concordemente 
verrà ritenuta più opportuna 
— al ristabilimento della li
bertà in Spagna, alla distru
zione dell'ultima trincea fa
scista in Europa. Come è sta
to rilevato da esponenti della 
opposizione democratica spa
gnola. se l'abbattimento del
le strutture franchiste è un 
compito che spetta prima di 
tutto agli spagnoli. la solida
rietà internazionale ha un 
ruolo insostituibile sia in 
quanto si tratta — appunto 
— di spegnere l'ultimo foco
laio di infezione nera sul con
tinente. sia in quanto la Spa
gna ha bisogno dell'Europa 
e pertanto l'atteggiamento 
delle forze democratiche eu
ropee può esercitare un ruo
lo determinante. 

Una sostanziale convergen
za. quindi, sia negli impegni. 
sia nell'analisi della situazio
ne attuale della Spagna. Tut
ti ! rappresentanti delle forze 
politiche spagnole, ad esem
pio. esprimono un uguale 
giudizio nel caso del com
pagno Simon Sanchez Mon
terò. arrestato per l'enne
sima volta nei giorni 
scorsi, condannato ad una 
multa pesantissima (circa 13 
milioni di lire) e ancora de
tenuto. Il caso di Sanchez 
Monterò — al di là del suo 
significato umano: ha già 
scontato quindici anni di car
cere — è esemplare dei ten
tativi del governo di Arias 
Navarro di dividere le forze 
dell'opposizione: alla manife
stazione in cui aveva parla
to Sanchez Monterò avevano 
preso parte — e pronuncia
to discorsi — anche demo
cristiani e socialisti: tuttavia 
il «reato» è stato contesta
to solo al comun&ta, secondo 
una tattica che mira ad iso
lare il PCE dalle altre forze 
democratiche. La paura, in
somma. è quella del progredì-
fa del processo unitario. 

Kìno Marmilo 

Elettori 

e candidati 

nel Vietnam 

del sud 
SAIGON, 24 

Le autorità del Vietnam 
del sud hanno stabilito che 
i militari e gli impiegati ci
vili del deposto regime col
laborazionista possono vota
re e presentarsi candidati 
nelle prossime elezioni poli
tiche e amministrative, pur
ché la loro posizione sia chia
rita da apposite commissio
ni elettorali. 

Le elezioni nazionali 6ono 
state fissate per il prossimo 
25 aprile con il principio 
della uguaglianza, voto diret
to e segreto. 

Cittadini del due Vietnam 
voteranno per eleggere i de
putati a un parlamento uni
co per l'intero paese. 

Hanno diritto di voto tutti 
i cittadini dei due sessi che 
abbiano compiuto i 18 anni 
di età. Tutti i cittadini che 
hanno compiuto i 21 anni 
possono presentarsi candi
dati, purché non siano im
pediti da malattie mentali o 
rinchiusi in carcere. 

Ciascun distretto ha dirit
to a un deputato per i pri
mi 100.000 abitanti e ad un 
altro se la popolazione è 
superiore a 150.000 abitanti. 

Saigon e altri centri popo
losi hanno diritto a dieci de
putati. 

NEI PANNI DI PATRICIA 
SAN FRANCISCO — Mentre prosegue il 
processo contro Patricia Hearst, il grande 
clamore suscitato attorno alla vicenda non 
accenna a diminuire, anzi è rammentato da 
tanti episodi. 

Uno, come si vede nella foto, è costituito 
dal pannello che ricorda la rapina alla 
banca Hibernia compiuta dalla giovane ere
ditiera, con un foro al posto della testa 

dove ci si può far ritrarre, insieme con il 
simbolo dei simbionesi. Mentre per le stra
de si può ridere, Patricia continua la sua 
difesa. Durante l'ultimo interrogatorio la 
ragazza ha invocato per ben quarantadue 
volte il quinto emendamento della Costitu
zione americana che consente di non rispon
dere se le risposte possono esporre l'im
putato al pericolo di altre incriminazioni. 

Un altro privilegio riservato al defenestrato Presidente americano 

Anche una «passeggiata fra la folla» 
organizzata per Nixon a Pechino 

E' la prima volta che ciò è consentito a una personalità occidentale - Scambi di battute durante la vi
sita al museo di storia cinese - Violento attacco di Nuova Cina all'URSS per il sostegno al MPLA 

Antifascisti cileni 
uccisi dalla polizia 

Sono tre militanti del MIR — Nella sparato
ria uccisi anche una bambina e un agente 

SANTIAGO DEL CILE. 24 
Cinque cileni sono rimasti 

uccisi oggi in una azione in
trapresa dalla polizia del re
gime. Tre di essi, riconosciu
ti come oppositori di Pino-
chet. sono stati certamente 
assassinati dagli agenti. Tra 
di essi sono un fratello e una 
sorella di Dagoberto Perez. 
importante esponente del 
MIR (movimento della sini
stra rivoluzionaria). Sull'epi
sodio si ha per il momento 
soltanto la versione della po
lizia. che parla di uno scon
tro a fuoco. Secondo la ver
sione ufficiale una pattuglia 
delle forze di sicurezza si è 
« imbattuta » in un gruppo 
di militanti del MIR. Un co
municato del governo ha an

nunciato che la sparatoria 
è scoppiata quando, in un 
quartiere periferico di San
tiago. la pattuglia ha intima
to l'alt ad alcuni sconosciuti. 
Questi avrebbero, natural
mente. « aperto il fuoco » con
tro i poliziotti i quali «avreb
bero risposto» uccidendo tre 
persone. Sempre secondo il 
comunicato governativo « due 
pallottole hanno inoltre uc
ciso un agente e una gio
vane che si trovava nei pressi 
della scena del combattimen
to ». Successivamente — dice 
ancora il comunicato — La 
polizia ha perquisito un ap
partamento dal quale erano 
usciti i guerriglieri, trovando
vi un arsenale e documenti 
sovversivi ». 

« Strappare le vittime ai loro aguzzini » 

Appello per l'Uruguay 
di Dolores Ibarrurì 

MOSCA. 24 
La compagna Dolores Ibar

rurì, presidente del Partito 
comunista spagnolo, ha fatto 
la seguente dichiarazione su
gli avvenimenti uruguayani: 
«Durante molti anni. la Re
pubblica dell'Uruguay è ap
parsa, nel continente latinoa
mericano, come un luogo o-
spitale a quanti, in altri pae
si. erano perseguitati per le 
loro idee progressiste. Oggi pe
rò. in Uruguay sono persegui
tati. arrestati e torturati i 
migliori figli del popolo, gli 
operai, gli intellettuali, i de
mocratici. il cui solo delitto 
è di lottare per la demo
crazia. 

« La repressione ti accani
sce specialmente contro i co
munisti. Sono stati arrestati 
dirigenti del PC come: José 
Luis Massera. Wladimir Tu-
rian&ky. Jorge Maaarovich. 
Jaime Perez e Alberto Aite-
sor. Oltre ai civili, comunisti 
e sindacalisti, vengono arre
stati anfche militari, come 1 
generali Liber Se regni e Vic
tor Licandro, esponenti del 
Fronte ampia ed altri uffi
ciali. I detenuti sono ora get
tati dentro capannoni, polche 
le carceri sono già piene di 
patrioti. 

«Non si può tacere. Contro 
la criminale polìtica della dit

tatura. bisogna sviluppare un 
grande movimento di solida
rietà con i patrioti uruguaya
ni. Bisogna strappare le vit
time dalle mani degli aguzzi
ni; denunciare davanti a tutto 
il mondo il terrore scatenato 
in Uruguay; mobilitare tutte 
le forze democratiche, i co
munisti, i socialisti, i catto
lici ». 

Noi spagnoli, conclude la 
Ibarruri, «leviamo la nostra 
voce fraterna di solidarietà 
con i nostri compagni uru
guayani imprigionati e tortu
rati, con i nostri compagni 
e amici cileni, fra i quali il 
caro compagno Corvalàn, la 
cui vita è minacciata. Aiuta
re i democratici uruguayani 
come i compagni cileni è un 
compito sacrosanto, a cui non 
deve rinunciare nessun pro
gressista ». 

Da Montevideo sono confer
mati gli arresti dell'illustre 
ginecologo Juan José Crotogi-
ni, vice presidente Se\ Pronte 
ampio, e dei fondatori e diri
genti della centrale sindacale 
CNT. Gerardo Cuesta e Rosa
rio P.etraroia. Dal penitenzia
rio di Punta Carretas sono 
stati trasferiti in luogo scono
sciuto il dirigente del PC e 
deputato del Fronte amp:o 
Jaime Perez e il dirigente 
contadino Raul Rezano. 

PECHINO. 24 
Un altro privilegio per Ni

xon a Pechino: le autorità ci
nesi gli hanno consentito di 
fare una «passeggiata fra la 
folla » sulla Tien An Men, di 
incontrarsi e parlare con i 
passanti. E' la prima volta 
che ciò viene permesso a una 
personalità straniera. La pas
seggiata organizzata per l'ex 
presidente americano ha avu
to naturalmente pieno succes
so: Nixon e Pat sono stati 
rapidamente riconosciuti e at
torniati da cittadini con 1 qua
li i due ospiti hanno scam
biato tramite gli interpreti 
alcune battute. 

Le conversazioni — stando 
a resoconti dei giornalisti 
presenti — sono state di que
sto tipo: 

Nixon, a un uomo con un 
paffuto bambino in braccio: 
« Cosa desidera che suo figlio 
faccia da grande?» 

Risposta dell'interpellato: 
«Seguirà l'appello del Presi
dente Mao, si integrerà con 
gli operai e contadini per par
tecipare all'edificazione so
cialista. Farà quello che il 
partito gli chiederà». 

La a passeggiata » sulla 
Tien An Men ha avuto luogo 
poco prima di una visita di 
Nixon, che era accompagna
to dal ministro degli Esteri 
Ciao Kuan-hua al Museo sto
rico nazionale. (H Museo, 
chiuso dall'ottobre 1966 du
rante la rivoluzione culturale. 
è stato riallestito e riaperto 
quattro mesi fa). 

Gli oggetti esposti in una 
sessantina di ampie saie su 
due piani sono una testimo
nianza della civiltà cinese, 
dai resti fossili di un palean
tropo vissuto un milione di 
anni fa alla rivoluzione del 
1911. Per motivi di tempo. 
Nixon ha rimandato al suo 
prossimo soggiorno in Cina la 
visita al secondo piano. « Tor
nerò». ha detto accomiatan
dosi dai dirigenti del museo. 
« tornerò, forse tra due o tre 
anni ». In occasione della vi
sita degli ospiti, durata ol
tre un'ora e mezzo, è stato 
permesso per la prima volta 
di scattare fotografie all'in
terno. 

L'ex-Presidente ha scam
biato spesso battute con Ciao 
Kjan-hua. che ha talora am
pliato le spiegazioni del per
sonale o corretto le traduzio
ni dell'interprete. 

Agli ospiti è 6tato fatto an
che ascoltare il suono di una 
Gerie di campane in bronzo 
dell'epoca dei «regni com
battenti» (475221 A.C.): la 
melodia, facilmente riconosci
bile. era quella de « L'Orien
te è rosso ». 

Durante la visita Nixon ha 
accennato, parlando con il 
ministro degli Esteri cinese, 
agli Incidenti di confine con 
l'URSS nel 1969. nella zona 
deH'Ussuri. Nixon: «Chi co
minciò?» Ciao: «Loro natu
ralmente». Nixon: «Buona 
risposta. E chi vinse? » Ciao: 
<r Li allontanammo semplice
mente ». Nixon: «Buona ri
sposta diplomatica». 

La cronaca, aneddotica ni-

xoniana a parte, deve oggi 
registrare da Pechino anche 
un ennesimo violento attacco 
antisovietico di Nuova Cina 
la quale a proposito del so
stegno fornito dall'URSS al 
MPLA accusa i sovietici di 
a intervento frenetico » che ha 
« provocato un momentaneo 
regresso della causa di libera
zione nazionale del popolo an
golano ». 

Le elezioni primarie 

nel N e w Hampshire 

Ford alla 
Casa Bianca 

ha atteso 
i risultati 

CONCORD. 24 
Il presidente Ford ha de

ciso di restare a Washington 
ad attendere i risultati delle 
odierne elezioni primarie del 
New Hampshire, che secon
do la tradizione potrebbero 
essere decisive per la «corsa 
alla Casa Bianca ». In una 
intervista teletrasmessa ieri 
sera Ford ha detto che I suoi 
due viaggi elettorali In quel
lo Stato hanno avuto un e-
sito incoraggiante: « Dalla 
folla — ha affermato — ab
biamo ricavato l'impressione 
che l'appoggio è in crescen
do. Sono molto ottimista — 
ha aggiunto ancora il presi
dente — e penso che vince
remo ». 

Il primo risultato delle pri
marie sembra dargli ragione. 
ma naturalmente è un risul
tato troppo parziale per ave
re un reale valore indicativo. 
Si tratta del voto della pic
cola località montana di Dix-
ville Notch, con appena 25 e-
lettori. che hanno votato po
co dopo la mezzanotte (cor
rispondente alle 06 ora ita
liana). Ford ha ottenuto 11 
voti, contro i 4 andati al suo 
diretto avversario nello stes
so partito repubblicano, l'ex 
governatore Ronald Reagan; 
per 1 democratici, 6 voti so
no andati a Carter ed uno 
ciascuno a Bayh. Udall, Hen
ry Jackson e Wallace John
son (ex-sindaco di Berkeley 
in California*. 

Ronald Reagan. :'•>' come 
si è detto contende a Ford 
la candidatura repubblicana, 
ha deciso di tornare nei New 
Hampshire per la dodicesima 
volta nel giro di un mese, per 
assistere personalmente allo 
svolgimento delle elezioni e 
allo spoglio delle schede. Ie
ri sera, jn una riunione pre-
elettorale a base di doman
de e risposte, egli ha confer
mato la linea di destra della 
sua opposizione a Ford. 

Divisi i 
nove sulla 
macchina 
nucleare 

della CEE 
Dal nostro corrispondente 

BRUXELLES, 24. 
Divisi sulla scelta della lo

calità in cui costruire la 
grande macchina sperimen
tale JET (Joint European 
Torus) per la fusione nuclea
re, i nove ministri della ri
cerca scientifica della CEE 
hanno continuato a discute
re Ano a tarda notte sull'am
bizioso progetto di ricerca 
che doviebue dotare l'Euro
pa di una nuova fonte di 
energia sullo scorcio degli 
anni duemila. Il contrasto 
che da mesi si è aperto sulla 
localizzazione del JET è solo 
apparentemente tecnico: la 
scelta del centro comunita
rio di Ispra sul lago Mag
giore, proposta dalla commis
sione esecutiva e sostenuta 
dal governo italiano come 
pregiudiziale alla adozione 
del programma di ricerca 
nel suo complesso, viene in
fatti contrastata da tedeschi. 
francesi e inglesi, che vi op
pongono 1 loro centri nazio
nali (e soprattutto quello in
glese di Culham), con argo
menti che hanno al fondo la 
diffidenza sulla capacità del
le strutture economiche, so
ciali, e perchè no, politiche 
del nostro paese a soppor
tare il peso di un cosi gros
so impegno scientifico, ohe 
costerebbe alla CEE oltre 550 
miliardi di lire. 

La decisione di portare 
avanti la ricerca sulla fusio
ne nucleare a livello comu
nitario, attraverso l'impian
to della macchina sperimen
tale del JET ha incontrato 
all'inizio una accoglienza 
contrastata: i paesi già im
pegnati in questo tipo di ri
cerche hanno visto nella par
tecipazione della CEE un 
mezzo per dividere per nove 
l'onere del lavori; quelli me
no direttamente interessati 
all'impresa hanno avuto l'aria 
di pensare, almeno all'inizio. 
che sarebbe 6tato meglio far 
andare avanti con le sole sue 
forze chi già si era Imbar
cato nell'impresa (in parti
colare gli inglesi e in parte 
i francesi), lasciando aperta 
la porta ad una collaborazio
ne (e magari ad una enne
sima subordinazione) con l'al
tra sponda dell'Atlantico. 

Il problema della località 
In cui situare la grande mac
china sperimentale è stato il 
catalizzatore di questi con
trasti. Ispra è l'unico gran
de centro comunitario che 
potrebbe sostenere l'impegno 
della ricerca sulla fusione. A 
questa conclusione è arriva
ta, dopo una serie di rilievi 
e di paragoni, la stessa com
missione esecutiva della CEE. 
attraverso un apposito comi
tato di esperti. 

Ma i dati sulla perfezione 
tecnica delle condizioni of
ferte da Ispra per la localiz
zazione del Jet non sono ba
stati, fin qui. a vincere le re
sistenze dei « tre grandi » del
la Comunità Germania. Fran
cia e Inghilterra. Il governo 
federale ha fatto per mesi 
guerra aperta contro Ispra. 
rimproverandole il caos so
ciale. i troppi scioperi, la non 
realizzazione dei programmi 
precedenti. Superata, almeno 
ufficialmente, questa fase del 
dibattito, si sono manifesta
te. più sottili, le argomenta
zione degli inglesi, che sosten
gono di non poter accettare 
una localizzazione del Jet in 
un centro dove non ci si è 
mal occupati di ricerche sul
la fusione. 

Con molte probabilità, alla 
fine, il vero nocciolo del pro
blema. che a questo punto è 
scopertamente politico, ver
rà rinviato, come spesso ac
cade. ad altra sede: si parla 
a questo proposito di quella 
specie di corte di appello 
che è 11 vertice del capi di 
governo, la cui prossima ses
sione è convocata per il 1. e 
2 aprile a Lussemburgo. 

Vera Vegetti 

DALLA PRIMA PAGINA 

Delegazione PCI 
partita per i 

paesi scandinavi 
E' partita ieri diretta in 

Svezia. Danimarca e Norve
gia, una delegazione di stu
dio del PCI. composta dall'on. 
Alfredo Reichlin. membro 
della Direzione del PCI. dal 
sen. Napoleone Colajanni e 
dall'on. Renato Sandri. vice 
presidente della Commissio
ne per lo sviluppo e la coo
perazione del Parlamento Eu
ropeo. La delegazione avrà 
contatti con rappresentanti 
dei partiti comunisti, socia
listi e socialdemocratici, con 
organizzazioni sindacali e 
con personalità del mondo 
politico e culturale. 

Crociani 
Si sapeva che al rapporto 
Church inviato dagli USA. 
mancavano quattro pagine. 
dall'82 all'86, ma questa non 
era compresa tra le censu
rate. Allora, che fine ha fat
to? avevano chiesto, in mol
ti ieri. Era implicita nella do
manda un'accusa a coloro 
che avevano trasmesso il do
cumento alla magistratura. 
Ora il ministero degli Esteri 
ha fatto sapere con un co
municato ufficiale due cose: 
primo che la pagina in que
stione porta il numero 112; 
secondo che quella pagina 
era nel rapporto trasmesso 
alla magistratura. 

Il bello, o meglio il brutto. 
è che alla procura della re
pubblica romana hanno con
fermato che in effetti la pa
gina che parla di quella let
tera interna Lockheed ì la 
112 e. ieri mattina, il pro
curatore capo ha preci
sato che egli stesso l'aveva 
vista quando aveva esamina
to il rapporto Church. Ma 
11 sostituto che si occupa del
la vicenda ha sostenuto per 
due giorni di non averla vi
sta. e che per muoversi si è 
dovuto basare sulle fotocopie 
ricavate dal giornali. 

Allora ricapitoliamo: la pa
gina 112 (e non 62: a pro
posito chi e per quale moti
vo ha fatto circolare questo 
numero errato?) è arrivata 
regolarmente dagli USA. re
golarmente è stata trasmes
sa alla magistratura, il pro
curatore capo dice d'averla 
letta, 11 suo sostituto dice di 
di no: bisogna dedurre che 
la pagina si è persa nei 
meandri di palazzo di giusti
zia? Non sarebbe male che 
qualcuno si degnasse di spie
gare il giallo nel giallo. An
che se ieri mattina Martella 
ha detto (ma con aria non 
molto serena) che il foglio 
è stato ritrovato. 

Comunque ammettiamo che 
si tratti di un « disguido » 
(ma perché succede sempre 
quando si tratta di documen
ti cosi importanti, anzi es
senziali per la speditezza del
le indagini?): tutta la vi
cenda sarebbe comunque una 
riprova della necessità che 
un magistrato italiano vada 
in USA per verificare certi 
fatti alla fonte. Secondo al
cune notizie raccolte sempre 
negli ambienti giudiziari il 
procuratore capo Siotto sta
rebbe studiando la possibi
lità che un giudice italiano 
si rechi negli Stati Uniti al
lo scopo di raccogliere testi
monianze e prove. 

E veniamo a quella che 
potremmo definire la crona
ca spicciola della giornata 
dell'inchiesta che vive anco
ra evidentemente dell'eco del
l'ordine di cattura firmato 
contro Crociani. 

Mentre i carabinieri ese
guivano le perquisizioni il 
dottor Martella ha procedu
to ad alcuni interrogatori. 
Tre persone sono state senti
te. Il primo è stato il gene
rale Bruno Zattoni. che al 
tempo dell'acquisto degli Her
cules dirigeva l'ufficio con
tratti del ministero della Di
fesa e segui la pratica rela
tiva agli aerei venduti dalla 
Lockheed. Dopo aver lascia
to l'aeronautica nel 1972. nel
l'aprile scorso entrò alla CI-
SET come presidente. Si trat
ta della società fondata da 
Camillo Crociani. 

Subito dopo è stato interro
gato Angelo Trementozzi, an-
ch'egli della CISET: dunque 
la società è sempre più nel
l'occhio del tifone. 

Terzo interrogato il dottor 
Guglielmo Ferretti, comercia-
lista che venne nominato am
ministratore della Com.El. nel 
1971 al posto della signorina 
Maria Fava. Il commerciali-
sta ha detto di aver cono
sciuto l'avvocato Antonelli nel 
1967 per motivi di lavoro. Si 
rividero nell'autunno del 1971 
e l'avvocato gli chiese di so
stituire nella carica di am-
ministratrice della Com.El., 
la Fava. Ferretti accettò man
tenendo il posto fino a l n i 
febbraio del 1972. per poi re
starci come presidente del 
collegio del sindaci. 

Altre notizie di giornata: 
il PM ha trasformato l'altro 
ieri in ordine di comparizio
ne la comunicazione giudizia
ria emessa a suo tempo con
tro l'avvocato Antonio Lefeb-
vre D'Ovidio. Ieri ha fatto 
lo stesso per Max Melca e per 
Luigi Olivi, rispettivamente 
presidente e amministratore 
della società Ikana. con sede 
a Vaduz. L'accusa è la stessa -
concorso in corruzione di 
pubblici ufficiali rimasti per 
il momento sconosciuti. Ora 
i tre sono formalmente im
putati e non più indiziati. 

Inoltre si e appreso negli 
ambienti giudiziari che l'av
vocato Gatti, difensore di An
tonelli. ha impugnato l'ordi
ne di cattura in Cassazione 
per difetto di motivazione. 
oltre che per pretesi vizi di 
natura procedurale. 

Sul piano politico c'è da re-
j gistrare una notizia: il grup

po socialista della Camera ha 
allo studio un provvedimento 
legislativo per approntare gli 
strumenti necessari alla con
fisca dei beni degli inquisiti 
nei procedimenti relativi agli 
episodi d: corruzione. 
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mocratlcl di svolgere una lo
ro autonoma funzione nella 
vita politica italiana, senza il 
ricorrente e comprovato ri
schio di cadere o nell'inte
gralismo o nella strumenta
lizzazione conservatrice; è il 
solo modo per realizzare la 
vocazione democratica, anti
fascista e popolare che essi 
rivendicano. 

La stessa esperienza parla
mentare dimostra — ha det
to Valori — per le leggi ela
borate e votate insieme in 
questi anni, che siamo già 
da tempo oltre il «confron
to». Ecco perché anacronisti
co e poco persuasivo è il com
portamento della DC quando 
rifiuta il PCI come compo
nente di una maggioranza di 
governo. Ecco perché il fatto 
nuovo che progredisce, non è 
tanto l'alternativa di sinistra 
(che potrebbe essere solo una 
fase obbligata per le resisten
ze e 1 rifiuti della DC) né 
un ritorno, sotto altre vesti, 
al centrosinistra, ma pro
prio questa crescente intesa 
fra le componenti popolari 
della società italiana. 

D'altra parte non c'è altro 
modo per risolvere i proble
mi del Paese, al centro dei 
quali vi è la drammatica si
tuazione economica. I comu
nisti respingono la tesi d! 
una Impostazione a due tem
pi dei problemi economici e 
rifiutano la deflazione selvag
gia. Ma essi sono ugualmen
te contrari anche alle pro
spettive di spesa facile e si 
oppongono in ogni caso al
l'idea di una ripresa droga
ta dall'inflazione. 

Chiediamo rigore e severi
tà — ha detto il compagno 
Valori — il che significa, in 
questo momento, una forte 
direzione dell'economia, un 
controllo e un governo selet
tivo sulla liquidità. Solo a 
queste condizioni, facendoci 
carico dei problemi del Pae
se, possiamo accettare l vin
coli della bilancia dei paga
menti, utilizzare in modo cor
retto i crediti esteri, salvare 
la lira da ulteriori minacce. 
A tutto ciò deve accompa
gnarsi una politica severa sul 
piano fiscale, non tanto con 
nuove tassazioni, quanto con 
una costante e valida lotta 
alle evasioni. A questo pro
posito II compagno Valori ha 
chiesto al prof. Stammati di 
comunicare entro breve ter
mine al Parlamento ia posi
zione fiscale di tutti gli im
plicati nell'affare Lockheed. 

Sulle questioni della mora
lizzazione il compagno Valo
ri ha ribadito le proposte del 
Partito a proposito della 
Commissione inquirente e per 
l'indagine parlamentare sulle 
forniture militari. Egli ha ri
cordato la necessità, da tem
po sostenuta dai comunisti, 
di un controllo parlamentare 
sulle nomine dei dirigenti de
gli enti. Se questo controllo 
vi fosse stato. Crociani non 
sarebbe mai stato alla testa 
della Finmeccanica. Valori ha 
sostenuto anche che non può 
non preoccupare il fatto che 
tutti ì principali responsa
bili dello scandalo siano riu
sciti a rendersi latitanti e 
che per il momento si sia 
giunti ad indiziare di reato 
alcuni corruttori ma nessun 
corrotto. E' necessario nell'in
teresse di tutti andare a fon
do di questo scandalo e non 
ripetere la triste esperienza 
dello scandalo del Sifar. che 
fu allora soffocato in parte 
con giustificazioni poco plau
sibili e dal quale poi è de
rivato l'ancora più grande 
scandalo del SID. 

Infine Valori ha affronta
to le questioni della politi
ca estera e ha ribadito la 
necessità di assecondare il 
processo di distensione inter
nazionale, combattendo ogni 
tendenza che sotto una ap
parente posizione di pessimi
smo, tende in realtà a bloc
care e a rovesciare questo 
processo. L'Italia deve invece 
partire dai risultati positivi 
acquisiti per sviluppare e con
solidare questo processo, sia 
nell'attuazione delle decisioni 
della conferenza di Helsinki. 
sia nel campo del disarmo 
strategico e nucleare. 

Le ingerenze USA sugli o-
rientamenti della politica in
terna italiana, sono state de
finite inammissibili dal com
pagno Valori. Forse, egli ha 
aggiunto, il presidente Ford 
e il suo segretario di Stato 
credono che tutti gli italia
ni e tutti gli uomini politici 
non comunisti siano dello 
stampo di quelli compresi ne
gli elenchi di pagamento del
le multinazionali e del.'a CIA 
e quindi disposti a subire le 
imposizioni degli Stati Uni
ti d'America. Fortunatamen
te. non è cosi, e anche nel 
respingere le ingerenze stra
niere si realizza una nuova 
e significativa unità: Valori 
ha citato in proposito le rea
zioni responsabili di Zacca
gnini, di De Mai tino e di Bia
sini. 

Nell'ultima parte del suo 
intervento il compagno Va
lori ha nvo'to un appello ai 
gruppi parlamentari demo
cratici. perché, evitate le ele
zioni anticipate, il Senato si 
impegni in un grande lavoro 
per affrontare e risolvere nei 
prossimi mesi una serie di 
problemi e vari rapidamente 
alcune leggi sulle quali è pos
sibile una larga convergenza. 
A questo proposito il compa
gno Valori ha indicato le 
misure urgenti per l'econo
mia. avendo occhio soprattut
to alle questioni di fondo, 
della conversione industriale. 
del Mezzogiorno, della pre 
occupazione g-.ovani!e: I prò-
b'emi della finanza locale. 
del decentramento e della 
legge finanziaria regionale: 
dei contratti agrari; della 
scuola secondaria superiore: 
dei vincoli urbanistici, del 
nuovo regolamento de'le For
ze armate. A tutto ciò si ag
giungono le questioni dell'in
dagine sulla giungla retribu
tiva, la riforma e le conclu
sioni della Commissione in
quirente. Si vaglino e si con
frontino questi temi, il Par
lamento assuma la responsa
bilità di vo'er fare la sua 
parte, anche in presenza di 
un governo debole. 

A proposito della legge sul
l'aborto, Valori ha sostenuto 
che si tratta di convergere 
tutti sulla esieenza di as
sumere la laicità dello Stato 
come modo per fare avanza
re una proposta unitaria. Ciò 
vale per noi come per gli al
tri. Una legge dello Stato, 
infatti, non potrà esprimere 
m r 3 - ' •""»" ' - l'iapirazione 

di una o dell'altra forza po
litica. Dovrà tener conto, ri
spettosamente, delle convin
zioni diverse del cittadini, 
delle deliberazioni della Cor
te Costituzionale, per evita
re il referendum, uno scon
tro assurdo e inutile; dovrà 
risolvere 1 drammatici prob'e-
ml della situazione attuale. 

Il compagno Valori ha con
cluso ricordando le frasi con 
le quali il presidente del Con
siglio ha tracciato un quadro 
drammatico della situazione 
italiana: si tratta, in realtà, 
di quegli aspetti della real
tà italiana che dobbiamo 
cambiare. E' urgente farlo. 
Ma ci vogliono non solo uo
mini nuovi, ma nuove com
ponenti politiche di una mag
gioranza di governo dopo cht 
le alterne collaborazioni fr* 
le vecchie componenti hanno 
dato, in questi anni, solo e-
siti negativi. 

E' appunto per fa avanzare 
questo processo che i comuni
sti, nei confronto e nello 
scontro con questo governo, 
con rigore e severità, porte
ranno avanti la loro linea di 
fondo e si batteranno conti
nuamente, nello stesso tem
po. per l'accettazione delle 
loro proposte sui più imme
diati ed urgenti problemi del 
Paese. 

Il problema della prospetti
va politica e quindi del rap 
porto con il PCI è stato al 
centro degli altri interventi 

Saragat, che ha parlato per 
11 PSDI. ha giudicato positi
vo sia il processo politico av
venuto nel PCI in questi anni 
che il molo svolto dai comu
nisti italiani nel Parlamento. 
nei sindacati, tra l'opinione 
pubblica la quale — ha det
to — ha premiato il PCI nelle 
elezioni del 15 giugno 

Dopo questi riconoscimenti 
Saragat ha tuttavia rìesuma-
to la vecchia concezione se
condo cui il PCI « non può 
sottrarsi all'egemonia sovie
tica, la presenza del PCI nel 
governo distruggerebbe l'Al
leanza atlantica e con essa 
la indipendenza del nostro 
Paese ». 

Saragat ha invece ignorato 
che una seria minaccia alla 
sovranità dell'Italia viene 
proprio dagli USA. come han
no dimostrato i finanziamen
ti della CIA al tentativo di 
golpe del 1960, i finanziamen
ti ai partiti italiani antico
munisti e più recentemente 
lo scandalo della Lockheed 
DI questi gravi episodi l'ex 
presidente della Repubblica 
ha parlato soltanto per sca
gliarsi con veemenza contro 
quei giornali che hanno pub 
blicato rivelazioni e documen 
ti sulla base del quali hanno 
preso l'avvio il dibattito pò 
litico e l'inchiesta giudiziaria 

Il democristiano Carollo. 
affrontando il tema del rap
porto con il PCI, ha definito 
la scelta democratica e na
zionale dei comunisti italiani 
come strumentale: il PCI — 
ha detto — una volta al po
tere abbandonerebbe ogni at
teggiamento democratico. Lo 
esponente fanfaniano ha poi 
sferrato un duro attacco ni 
socialisti. 

In precedenza aveva parla
to il capogruppo del PSI Zuc 
cala. Egli aveva affermato 
che l'essenza dell'attuale tra
vagliato periodo di transizio
ne consiste nella fine della 
trentennale funzione egemo 
nica della DC. E' su questo 
dato di fondo — aveva det
to — che bisogna costruire 
prospettive nuove. 

Sono infine intervenuti nel 
dibattito i senatori Galante 
Garrone per la Sinistra indi 
pendente. Mazze! per il PRI 
Valitutti per il PLI. Filile 
troz per la Valle d'Aosta. 

Richieste delle 
cooperative 
al governo 

Le tre centrali cooperative 
considerano che «il primo 
compito del nuovo governo 
deve essere quello di affron
tare in tutti i suoi aspetti 
la questione di fondo del ri 
sanamento e della riconver
sione dell'economia naziona
le». Si tratta, quindi, come 
dice un comunicato unitario. 
di « creare le condizioni per 
promuovere la trasformazio 
ne delle possibilità finanzia
ne del Paese in investimen
ti produttivi ». Prioritario, in 
questo quadro, deve essere 
« l'impegno per la qualifica 
zione del mercato interno». 
creando o nuove, certe e sta
bili fonti di domanda orien 
tata a soddisfare i consumi 
sociali ». A tale scopo oc
corre «riqualificare e risana
re l'attuale spesa dello Slato 
e degli enti pubblici e che 
parte rilevante dei mezzi di
sponibili sia rivolta a dare 
forza economica a tutti quei 
centri (Regioni. Enti locali. 
cooperative) capaci di fun 
gere da consumatori colletti 
vi e di tradurre sul mercato 
le esigenze delle masse po
polari ». 

Il documento delle tre een
trali afferma, quindi, l'esi
genza di « salvaguardare e 
potenziare la capacità di 
esportazione delle nostre •-
ziende ». particolarmente nei 
confronti dei settori defletta 
ri verso l'estero. 

Oltre a rivendicare una 
«legge quadro sulle associa 
zioni fra produttori ». 11 do
cumento chiede infine la 
creazione di un « fondo na
zionale per l'agricoltura » e 
il rifinanziamento delle leg
gi sulla casa. 

Rinviato 
per irregolarità 

il congresso 
della DC campana 

NAPOLI. 24 
Il congresso regionale dal

la DC in programma per II 
28 e 29 prossimi è slittato di 
una settimana (si terrà il 6 
e 7 marzo in seguito alla de
cisione della commissione na
zionale. competente per l'esa
me dei ricorsi elettorali, di 
soprassedere alla ratifica del
le assemblee congressuali 
svoltesi in provincia dì Sa
lerno. 

Molte riserve erano state 
avanzate sulla validità dell» 
elezioni congressuali In mol» 
te sezioni e evidentemente la 

• commissione nazionale 
i le ha trovate infondate 
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Chi sono i delegati al 25° Congresso 

Più rilevante la presenza 
di i quadri nel PCUS 

Il 41,6% dei comunisti sovietici sono operai, il 13,9% colcosiani, il 20% rappresen
tanti della « intellighentzia » tecnica, il 2 4 % esponenti della scienza e della cultura 

Dopo la sconfitta USA in Angola 

Africa: i «nove» 
cercano di salvare 
la loro influenza 

Vacilla il regime del generale Banzer 

FORTE MOVIMENTO DI 
POPOLO IN BOLIVIA 

CONTRO LA DITTATURA 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA. 24 

Chi sono i delegati al 25. 
congrasso del PCUS? « La lo
ro composizione sociale — 
precisano i compagni della 
commissione di organizzazio
ne — rispecchia la struttura 
del partito e. quindi, della so
cietà ». L'affermazione non è 
nuova. Più volte nel corso di 
studi e saggi di carattere 
sociologico apparsi sia sul 
« Hlommunist » che su « Par-
tijnuja Gizii'» è stato messo 
in evidenza che il partito è 
riuscito a « rappresentare » in 
modo « sempre più organico » 
11 vero volto della società. 
Ed oggi anche al congres
so Breznev fornendo notizie 
ed analisi sulla vita del par
tito («Gli iscritti attuali — 
ha detto il segretario del 
PCUS — sono 15.694.000 » ) non 
ha mancato di far rilevare 
questa particolarità precisan
do che la struttura sociale 

degli iscritti riflette quella 
della società: il 41,6 per cen
to dei comunisti sovietici so
no operai, il 13,9 per cento 
colcosiani. circa il 20 per 
cento rappresentanti della in
tellighentzia tecnica, più del 
24 per cento esponenti del 
mondo scientifico, letterario, 
artistico e rappresentanti del
l 'apparato statale e delle for
ze armate. 

I delegati (altre notizie in 
merito saranno fornite nei 
prossimi giorni dalla commis
sione di verifica del congres
so) rispecchiano quind; la 
realtà del part i to e del pae
se. Basta dare una occhiata 
in giro per il palazzo dove 
si svolgono le assise del PCUS 
per averne una conferma. Di 
questi rappresentanti delle or
ganizzazioni di base — dai 
colcos ai sovcos. dalle fabbri
che agli istituti di ricerca — 
sappiamo già molto. Radio, 
televisione e s tampa ir» que
sti ultimi mesi, mentre era in 

corso la campagna congres
suale. ci hanno illustrato am
piamente le loro biografie. 
ce lj hanno presentati nel lo
ro ambiente di lavoro descri
vendo dettagliatamente fun- ' 
zionari e attivAà. I 

Il panorama che ne è usci- I 
to e di estremo interesse e i 
rivela una certa tendenza ad I 
« inserire » nuovi quadri nel- I 
l 'attività volontaria di partito. I 
Risulta infatti che dopo un'ec- | 
cezionale gonfiatura dell'ap
parato si sta ora procedendo 
a un graduale snellimento a 
tutti i livelli. Gh stessi com
pagni della rivista « Parti)-
naia Gizn' » hanno tenuto a 
precisarci che nel giro degli 
ultimi d."?ci anni vi è s ta ta 
una riduzione del 20 per cen
to di funzionari nelle varie or- | 
ganizzazioni, dalla base al I 
centro. Ora la tendenza prin
cipale è quella di «c reare» 
quadri nuovi sul posto, legati 
al'a produzione e inseriti a 
tutti 1 livelli negli enti statali . 

Il rapporto di Breznev al Congresso 
(Dalla prima pagina) 

ottenere In questo campo, ha 
detto, ha un significato vera
mente duraturo». 

E' da questa constatazione 
che il segretario del PCUS 
è passato ad analizzare lo 
stato attuale del mondo per 
sottolineare i nuovi rapporti 
di forze, la crescita del mon
do socialista, le nuove possi
bilità che si aprono sulla via 
della pacifica collaborazione 
dopo il fallimento dei piani 
imperialisti nel sud est abiati
co, il riconoscimento delle 
realtà europee scaturite dalla 
seconda guerra mondiale, la 
conferenza di Helsinki che. 
come egli ha detto « ha ela
borato collegialmente una se
rie di principi delle relazioni 
internazionali interamente ri
spondente alle esigenze della 
coesistenza » e soprattutto « il 
cambiamento verso il meglio 
delle relazioni URSS USA » 
che, dice ancora Breznev, 
« hanno un'importanza decisi
va per la riduzione della mi
naccia di una nuova guerra 
mondiale e per il consolida
mento della pace ». 

A questo proposito Brez
nev. dopo essersi soffermato 
sul significato degli accordi e 
trattati raggiunti nei vari In
contri al vertice sovieticoa-
mericani. ha precisato che 
le relazioni con gli USA «han
no buone prospettive anche 
per l'avvenire nella misura in 
cui esse continueranno a svi
lupparsi su una base realisti
ca e se ci sarà il fermo pro
ponimento di risolvere le con
troversie e i dissensi non con 
IR forza, non con le minacce 
brandendo le armi, ma con 
mezzi politici pacifici ». 

Il leader sovietico non ha 
nascosto tuttavia che questo 
sviluppo, « tutto sommato po
sitivo» negli ultimi anni. 
« viene contrastato da una se
rie di fattori non trascurabi
li » che egli individua in >< for
ze contrarie alla distensione. 
che presentano una visione 
distorta della politica della 
Unione Sovietica ». 

Dopo aver rilevato che «non 
è un segreto che certe diffi
coltà sono legate anche a que
gli aspetti della politica di 

Washington che minacciano la 
libertà e l'esistenza dei po
poli » e che « l 'URSS si è 
sempre opposta e si opporrà 
anche In futuro a queste a-
zioni ». egli ha ribadito che 
l'URSS è fermamente decisa 
a seguire una linea volta a 
migliorare ulteriormente le 
relazioni sovietico americane. 

Questa linea, anche se con
trastata negli ambienti oltran
zisti di vari paesi capitalisti 
sia in Europa sia in Asia. 
ha detto Breznev. l'Unione 
sovietica intende seguirla nei 
confronti di tutti. Riferimenti 
positivi sono stati fatti alla 
Francia, alla Gran Bretagna. 
alla RFT e all'Italia. 

Sulla Cina Breznev ha riba
dito le note posizioni dura
mente critiche e polemiche 
facendo rilevare che << 'a poli
tica dei suoi attuali dirigenti 
è apertamente diretta contro 
la maggioranza degli Stati so
cialisti; anzi. essa viene a 
collimare apertamente con le 
posizioni defla reazione p:ù 
estrema In tutto il mondo ». 

Pechino viene accusata di 
•ver compiuto « febbrili tenta
tivi per far fallire la disten
sione. per ostacolare il di
sarmo. per seminare sfidu
cia e ostilità fra eli Stati » 
e si afferma che « la sua 
aspirazione è provocare una 
ejerra mondiale per trarre 
da c.ò vantaggio *. 

Posizione 
di principio» 

Nelle sue relazioni con - la 
Cina, ha ribadito Breznev. 
l'URSS si attiene alla linea 
di una loiU «di piìncip.o e 
intransigente contro il maoi
smo ». Al tempo stesso ha di
chiarato che se Pechino « tor
nerà -»11..» politica veramente 
fondata sul marxismo lenini
smo, rinuncerà alla linea o-
stile ai paej.1 socialisti e si 
porrà sulla via della collabo
razione e della solidarietà con 
11 mondo del socialismo, ciò 
troverà da parte nostra una 
•co corrispondente ». Ora, 
per Breznev, « la parola è al
la parte cinese». 

La distensione politica ha 
io di essere integrata 

dalla distensione In campo 
militare. E' questo il nodo 
centrale at torno a cui Brez
nev ha art.«colato il rilancio 
della politica di coesistenza 
pacifica ribadendo ed am
pliando tutte le proposte 
avanzate da Mosca in più se
di e recentemente anche al-
l'ONU per la ime della corsa 
agli armamenti e la riduzione 
delle forze in.htari in Europa. 

C'è. in questa p'arte del di
scorso. un invito a tut t i i pae
si e a tutti i popoli ad in
tensificare e attivizzare le 
trattative sulla r.duziciie del
le forze anna te nell'Europa 
centrale, ad incrementare la 
lotta ner ridurre le spese mi
litari. per la < onvocazione di 
una conterenza mondiale sul 
disarmo e spegnere infine 
tutti i focolai di guerra ga
rantendo la sicurezza del Me
dio Oriente (l 'URSS non sa
rebbe aliena dall 'agganciare 
alla trattativa per un'equa 
soluzione di questo problema 
anche la Francia e la Gran 
Bretagna nell 'ambito della 
Conferenza di Ginevra) . 

Armi 
strategiche 

C'è inoltre un ulteriore ri
chiamo a lare tut to il possi
bile per « completare la pre
parazione di un nuovo accor
do tra USA e URSS sulla li
mitazione e la riduzione de
gli armamenti strategici ». In 
questo settore Breznev affer
ma di ritenere che si possa 
andare oltre alla sola limita
zione dei tipi di armament i 
strategici esistenti e ricorda 
la proposta soviet.ca per un 
divieto di creare nuovi siste
mi di armamenti di potenza 
distruttiva ancora maggiore e 
in particolare i nuov: som
mergibili atomici Tr ident e 
ì nuovi bombardieri strategi
ci del tipo B 1 negli USA e 
mezzi analogia nell 'URSS. 

Affrontando il capitolo che 
analizza « il processo rivolu
zionario mondiale », Breznev 
ha ripetuto le posizioni sul
le quah è aperto in seno al 
movimento comunista inter
nazionale un ampio dibatt i to 
e nel cui ambito il nastro 
partito ha più volte e in tu t te 
le sedi ribadito il proprio at
teggiamento. 

Breznev ha affermato che i 
comunisti « nella loro lotta 
partono dalle leggi generali di 
sviluppo della rivoluzione e 
della costruzione del sociali
smo e del comunismo ». ag
giungendo che « queste leggi. 
riflesse nella teoria del mar
xismo leninismo e conferma
te dalla prassi, sono s ta te for
mulate collegialmente in for
ma ampia dalle conferenze 
internazionali dei part i t . fra
telli » (questa affermazione 
solleva dei problemi poiché. 
a parte il fatto che non tut t i 
i partiti hanno condiv.so tut
ti" i documenti conclusivi del
le conferenze, le conferenze 
stesse non possono essere 
considerate una base per la 
azione autonoma di ciascun 
partito». 

Comorendere a fondo que 
ste leggi generali, d.ce an
cora Breznev, basarsi su di 
esse, tenendo conto delie con
crete condizioni in ogni dato 
paese, sono state e restano 
peculiarità inalienabili dei 
marx.Mi-lcninisti. «Si può af 
fermare con certezza — egli 
aggiunge — che anche se una 
concessione fatta all'opportu
nismo dà qualche vantaggio 
provvisorio, in fin dei conti 
ciò st ritorce a danno del 
part i to ». 

Egli polem.sza quindi an
che con coloro che. « comin
ciano a t ra t ta re l'internazio
nalismo proletario m modo 
che di esso resta ben poco » 
e rispondendo a « esponenti 
che propongono perfino aper
tamente di rinunciarvi, pò.-
che l'internazionalismo che 
avevano motivato e sostenu
to Marx e Lenin sarebbe in
vecchiato» afferma che «ciò 
sarebbe un buon servigio re
so al nemico di classe ». 

Real^tico e critico, dice
vamo all'inizio, è s ta to il mo
do con cui Breznev ha af
frontato la parte centrale del 
suo discorso, su cui certa
mente si svilupperà in manie
ra ampia nei prossimi giom. 
il -•dibattito congressuale; 
quella, cioè, dei nuovi tra
guardi economico-sociali del 
paese, le direttrici di un pia
no quinquennale che deve 
puntare essenzialmente, come 

ha detto Breznev, sulla « qua
lità e l'efficienza ». 

In modo anche più marcato 
rispetto allo stesso progetto di 
piano quinquennale presenta
to al Comitato centrale nel 
dicembre scorso. Breznev ha 
accentuato l'esigenza non so
lo della quantità ma soprat
tutto della qualità della pro
duzione. sia nell'industria di 
base che in quella leggera e 
nell'agricoltura, e ha posto in 
primo piano i problemi nuovi 
di perfezionamento della pia
nificazione e della incentiva-
z.one sia morale che mate
riale. 

I risultati del piano appe
na concluso sono ritenuti sod
disfacenti: la produzione in
dustriale è aumentata del 43*; e 
(e ciò viene ri tenuto un 
« succedo eccezionale »>. Gli 
.rivestimenti sono s tat i di ol
tre cinquecento miliardi di 
rubli, ciò che ha accresciuto 
del cinquanta per cefito i fon
di di base. I redditi reali so
no aumentat i di quasi un 
quarto. E anche se le cattive 
annate agricole non potevano 
non ripercuotersi sulla pro
duzione. Breznev ritiene che 
l'obiettivo . fissato dal XXIV 
Congresso .che prevedeva un 
aumento del tenore dì vita 
generale e l 'incremento dei 
consumi, sta s ta to raggiunto 
in maniera soddisfacente. 

Breznev ha parlato a lungo 
delle difficoltà oggettive che 
hanno in qualche modo fre
nato slanci produttivi e ulte
riori possibili balzi in avanti 
in vari settori: si è sofferma
to soprattutto sulle difficoltà 
create alla agricoltura dagli 
agenti naturali. Ma, ha anche 
detto, non si t rat ta soltanto di 
difficoltà oggettive: non sem
pre si è lavorato così come 
esigevano le decisioni adotta
te. Il perfezionamento del si
s tema di pianificazione, la 
riorganizzazione dei meccani
smo economico, l'applicazione 
della linea volta a intensifi
care e migliorare la produ
zione: tut to ciò è avvenuto a 
ritmi più lenti di quelli pre
visti. 
Par te del potenziale produt

tivo non è s ta ta messa in 
esercizio e collaudata entro i 
termini. In molti settori an
che oggi l'introduzione delle 
conquiste della scienza e del
la tecnica lascia molto a de
siderare. Non si è riusciti 
ancora a evitare .rifrazioni al
la disciplina riguardanti il 
piano, la tecnologia, li lavoro. 

Una serie 
di esempi 

Breznev ha portato una se
rie di esempi evidenti di :Tief-
ficienza, di scarsa disciplina. 
di se le rotizzazione di deter
minate strutture, chiamando 
spesso in causa «dirigenti e 
ministri » e affermando che 
d o r a in poi occorrerà perso
nalizzare maggiormente le 
responsabilità sia delle per
sone che dezli organism; e 
snellire tut to il processo pro
duttivo. A questo proposito 
ha anche annunciato che il 
consiglio dei ministri e il Go-
splan sono chiamati a studia
re misure concrete per rifor
mare e rivedere tut te le 
s t rut ture e i meccanismi del
la pianificazione. 
Da ciò si fa dipendere in 

molta parte la realizzaz.'one 
degli obiettivi del prossimo 
quinquennio, che prevede non 
solo la realizzazione di opere 
gigantesche come la nuova 
transiberiana Baikaì Amur o 
gli .tnoianti petroliferi della 
Siberia orientale, che dovran
no produrre la metà de! fab-
b.sogno petrolifero dell 'URSS. 
ma un ulteriore elevamento 
del tenore di vita dei lavora
tori d 'aumento delle retribu
zioni è previsto per un \ir

r e 
quello dei fondi di consumo 
del 28-30° « ) e una crescita e 
una riqualificazione di tu t te 
le s t rut ture produttive del 
paese. 

L'ultima parte del lungo 
rapporto è s ta ta dedicata al
lo stato del Parti to, ma una 
delle questioni cer tamente più 
rilevanti affrontate in questo 
capitolo è la illustrazione del
le lince generali di una rifor
ma della Costituzione cui s ta 
lavorando, ha det to Breznev, 
un'apposita comm.ssione .11 
progetto annunciato diversi 
anni fa da Breznev ri torna 
quindi di at tual i tà in questo 
Congresso. Domani ha inizio 
il dibattito tenera!e. 

nelle organizzazioni sociali, 
nei Soviet. Per far questo so 
no state istituite, da anni a 
questa parte, vere e proprie 
scuole di «qualificazione poli
tala e tecnica ». In pratica, 
dirigenti politici e attivisti 
(ma anche ministri ed espo 
nenti di enti statali) sono stati 
obbligati a seguire corsi di 
aggiornamento sui problemi 
della politica economica «nuo
vi s^temi di gestione ecc.). 
Il risultato è che attualmen
te il 99,5 per cento dei segre
tari dei Comitati centrali dei 
partiti delle Repubbliche fe
derate, dei comitat. territo
riali e regionali hanno un ti
tolo di istruzione superiore; 
fra questi più del 70 per cento 
sono tecnici .industriali ed 
agricoli. Inoltre il 99,2 per 
cento dei segretari dei comi 
tati cittadini, rionali e di di
stretto, hanno un titolo di 
istruzione superiore. 

Il lavoro di qualificazione 
e di promozione dei quadri 
ha quindi dato importanti ri
sultati. E ora dall 'esame del
la composizione di alcune de 
legazion; al congresso risulta 
già che in alcune Repubbli
che vi è una accentuazione 
della presenza dì giovani qua
dri delegati. Anche Breznev 
nel suo rapporto ha voluto 
sottolineare questo aspetto, ri
levando che « negli anni tra
scorsi sono stati promossi a 
cariche direttive molti compa
gni giovani e promettenti che 
si sono mostrati, nel lavoro 
pratico, buoni e capaci orga
nizzatori ». Il d.scor.so su! rin
novamento dei quadri — te
nendo conto anche della sotto 
lineatura fatta nel rapporto 
— è destinato quindi a svilup
parsi ancora più. Sarà ora in
teressante vedere come il 
congresso affronterà il pro
blema anche in riferimento 
alla composizione dei nuovi 
organismi dirigenti. 

Carlo Benedetti 

Tardivo riconoscimento dei diritti dei popoli africani in Sud j Scioperi di operai, minatori, studenti, chiuse due università, ex mìni-
Africa, Rhodesia e Namibia in una dichiarazione comune j stro in esilio - Fallito il demagogico diversivo dello « sbocco al mare » 

BONN. 24 
Il ministro degli esteri del

la RFT, Hans Dietrich Gen-
scher, ha dichiarato oggi che 
la CEE è pronta a « patroci
nare » la conquista dell'indi
pendenza da parte degli Sta
ti africani, promuovendone lo 
sviluppo economico, e che 
questa disposizione si applica 
anche all'Angola. Geascher 
ha accusato l'URSS di voler 
creare una propria «zona di 
influenza » in Africa ed ha 
assegnato all'offerta di aluti 
della CEE l'obiettivo di «re
spingere » tale tentativo. 
L'Europa, ha aggiunto il mi
nistro tedesco occidentale, si 
farà «avvocato difensore» 
degli Stati africani che rifiu
tano ingerenze straniere. 

Genscher ha fatto tali di
chiarazioni al suo ritorno dal 
Lussemburgo, illustrando la 
« piattaforma comune » che i 
ministri degli esteri della 
CEE hanno messo a punto 
sui problemi africani, all'in
domani della vittoria che la 
Repubblica popolare angolana 
ha conseguito 
• Il documento del « nove » 
rappresenta in sostanza un 
tentativo di riaggiustamento 
delle loro posizioni, che sono 
state, in alcuni casi (quelli 
della Gran Bretagna, della 
Francia e della Germania oc
cidentale) di appoggio alla po
litica americana di ingeren
za. e. in altri casi (Italia). 
di passiva neutralità. Il pri
mo passo in questa direzione 
si era avuto con In serie dei 
precipitosi quanto tardivi ri
conoscimenti diplomatici del 
governo di Luauda. Ora. i 
ministri hanno concordato i 
seguenti puntii 1) offerta di 
aiuti a tutt i i paesi africani; 
2) polemica con le «zone di 
influenza »; 3) affermazioni di 
rispetto dell'indipendenza e 
dell'autodecisione dei popoli 
africani «senza ingerenze 
s t raniere»; 4) condanna del

la segregazione razziale nel 
Sud Africa e appoggio al prin
cipio dell'indipendenza e au
todecisione della Rhodesia e 
della Namibia. 

I! dibattito tra i ministri 
è stato, a quanto sembra, 
aspro e polemico. Genscher, 
come già in occasione di quel
lo che ha preceduto i rico
noscimenti diplomatici si è 
fatto portavoce della tesi 
americana, che tende « in
terpretare l'opposizione aUe 
« ingerenze straniere » in 
chiave antlsovietica e anti
cubana e a smorzare la con
danna dei regimi razzisti. 
L'italiano Rumor ha sastenu
to la necessità di «evitare 
le polemiche del passato e 
guardare al futuro », ometten
do dì prendere una posizione 
precisa su! punti controversi. 

Il ministro degli esteri in
glese, Calloghan ha successi
vamente annunciato dì aver 
Inviato in Rhodesia Lord 
Greenhill, come suo rappre
sentante per persuadere 11 
primo ministro razzista Jan 
Smith ad assumere un atteg
giamento costruttivo nei con
fronti della trat tat iva con i 
leaders africani, il cui nau
fragio comporta la prospetti
va di un rilancio su vasta 
scala della guerriglia. 

LUSAKA. 24 
L'ambasciatore sovietico a 

Lusaka. Dimitn Belokolov. ha 
espresso in una dichiarazione 
qui rilasciata l'appoggio so
vietico ai movimenti di libe
razione africani in Rhodesia e 
in Namibia. « Il giorno in 
cui i residui del colonialismo 
saranno finalmente spariti dal 
nostro pianeti e v'orno >. 
egli ha detto. « 11 nostro po
polo ha sempre appoggiato i 
patrioti in Angola, Zimbabwe 
e Namibia e tutti i popoli 
che si battono per un futuro 
migliore ». 

Dai nostro corrispondente 

Chiusura di 
L'AVANA. 24 
due università 

ne! giro di quattro giorni, 
sctoper, proclamati dalle cen
trali sindacali clandestine a 
cui hanno aderito decine di 
migliaia di minatori e d; !a-
voiatori di altri settori, scio
peri in tut te le università, 
v.'olenti incidenti tra polizia 
e manifestanti sono il quadro 
dello scontro in atto in Boli
via tra il governo del dit
tatore gen. Banzer e il mo
vimento popolare. 

Al centro dello scontro la 
richiesta di un niigl.oramento 
delle condizioni di vita e di 
lavoro, della democratizzazio
ne degli studi e deil'univers.-
tà, della fine delle persecuzio
ni politiche, il rifiuto di ac
cettare la proposta cilena di 
uno scambio dr territorio che 

permetterebbe alla Bolivia di 
arrivare al mare attraverso 
uno strettissimo corridoio che 
sbocca sul Pacifico con una 
casta difticilmente utili7zabi-
le per castruire un porto, in 
cambio di un territorio de'-
la regione di Potosi ricco di 
minerali, dì acque e strategi
camente importante. 

La miccia che ha innescato 
il potente movimento popola
re è s ta ta la lotta degli 860 
lavoratori della fabbrica di 
scarpe « Manaco » del gruppo 
multinazionale canadese « Ba-
ta » che rifiutarono un mese 
fa .1 licenziamento. A soste
gno di questa lotta scevro 
in campo i minatori con uno 
sciopero proclamato dalla 
centrale sindacale clande.iti 
na. poi gli studenti delle uni
versità di La Paz e di Co 
chabanba. 

In una spirale lino ad ora 
senza fine, dal mese scorso 
ad oggi si sono susseguiti col
pi di coda del governo e al
largamento della lotta. Nella 
convulsa cronaca di quest'ul
tima settimana c'è da regi

strare un numero nnpiecisato 
di scontri tra manifestanti e 
poi.zia. l'arre.ito di decine d: 
dirigenti e l'espulsione da' 
paese di ('• .-.aulenti e de!l 'e\ 
nuniitro dell ' Induitna Miguel 
Ayoroa, lo sciopero a scac
chiera m tutte le università 
bol.viane. la chiusura da pai-
te del governo dell'univo!.sita 
< San Andres » di I-a Pa/, la 

rispunta studentesca con lo 
scopeto generale in tutte le 
università e quella dei lavo 
ratori con un grande .sciopero 
di :td mila minatoli e ni. 
gliaia di altri, tra cai gh 8i>0 
della « Manaco » 

Ieri il governo ha dato una 
altra rimpasta provoca tori i. 
decidendo la eh.tisiiia della 
università di Potori 

A questi avvenimenti c'è 
da aggiungere lo soiopoio un-
nanciato dai al) nula niai.itri 
che il governo ha .lunedilo 
in un modo semplice, rinvian
do di un ine.>e l'ini/io delle 
scuole. 

Vengono cosi ali.» Une tut
te le contraddizioni che il re
gime di B.m/cr aveva cercato 
d. occultare sventolando 
il problema dello sbocco al 
mare della Bolivia, problemi 
che in realtà M è risolto in un 
.(boomerang'). Intatti è pres
soché unanime il r iauto nr.i 
le toi/e politiche c'andestine 
e tra gì. .ite-.si militarli ile! 
lo scambio territonale col C-
le. particolarmente .-.vantag
gioso per ia Bolivia, e che 
oltre tut to rischia d: diven
tare motivo di una perico-
lo.s.S-iima tri/ione col Perù. 
dato che il territorio oltorto 
da Pmochet a Ban/er era. fi
no agli ami. venti, peruviano 
e non può essere ceduto da! 
Cile alla Bolivia senza ",'a.s 
senso, che ovviamente non pò 
tra esieici. del governo di 
L.in.i. Coii lo ste.i.so Banzer. 
che nello scorso dicembre 
aveva entusiasticamente tic-
cettato il cambio, ora è s ta to 
costretto a prendere tempo e 

a rinviare una risposta uffi
ciale. 

I.e lotte di queste settimane 
sono una rispaita massiccia 
d. un popolo strut tato da due 

imperialismi, quello statuniten
se e quello brasiliano attra
verso « una borghesia inter
mediaria e rudimentale», co
me è .stata detinita. Lo sta
gno. principale risorsa del 
pae.-e. viene infatti estratto 
soprattut to in miniere statali 
che però lo a l a d a n o per la 
commercializzazione e la la-
vora.Mone allo nniltinuzional. 
del settore 

La ricerca e lo sfruttamento 
del petrolio -uno a.isegnati a 
tondi/inni tavoievolissnne a 
la multinazionali sopiat tut to 
statunitensi. Lo sfruttamento 
del terrò e del gas naturale 
e stato assegnato al Brasile. 

In conuienso durissime sono 
1<" i ondi/ioni di vita dei la
voratori. .soprattutto dei mi
natori che hanno una vita 
med.u che non arriva ai 35 
anni por le terribili condizio
ni ambientali nelle quali so
no costretti ad operare e che 
hanno salari che si aggirano 
at torno ai :M dollar. al mese. 
In questi anni, poi, queste 
condizioni seno ulteriormente 
peggiorate quando Banzer ha 
deciso una svalutazione del 
1)7 per cento e poco dopo 
un aumento dei prezzi dei ge
neri d. prima necessità del 
140 per cento. 

Per reggere la protesta po
polare il dit tatore boliviano 
ha usato la repressione e il 
miraggio dello sbocco al ma
re. ina le grandi agitazioni 
di questi giorni fanno capire 
che il malcontento e la or
ganizzazione d: massa hanno 
tra.itorinato anche queste, che 
dovevano essere armi nelle 
mani di Banzer. in motivi in 
più per combatterlo. 

Giorgio Oldrini 
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Favorevoli tutti i gruppi democratici 

ALLA REGIONE CONCORDI I PARTITI 
SULLA LEGGE PER LE BIBLIOTECHE 

Il dibattito in Consiglio - Vasta convergenza - L'apporto delle minoranze • I contenuti del provvedimento - L'intervento pro
grammatico per Una nuova utilizzazione delle risorse culturali - Uno strumento di promozione e di partecipazione attiva 

« La Regione Toscana pro
muove lo sviluppo delle bi
blioteche di enti locali e eli 
interesse locale, la tutela de
gli archivi affidati agli enti 
locali... e ne coordina l'attivi
tà nell'ambito della program
mazione regionale. A tale fi
ne incentiva lo sviluppo della 
pubblica lettura mediante la 
costituzione di adeguati stru
menti biblioteconomici e ope
rativi: cura la tutela del pa
trimonio librario, documenta
rio e archivistico, provvede 
alla formazione e all'aggior
namento del personale, alla 
istituzione di un sistema re 
gionale di biblioteche e di un 
sistema d i archivi, alla prò 
mozione ^ r sistemi interco
munali. alla promozione di 
reti urbane di pubblica let
tura; esercita la funzione di 
indirizzo e di coordinamento. 

« Questo — tracciato dal 
primo articolo del capitolato 
— è il quadro di riferimento 
in cui si colloca la legge re
gionale in materia di bibliote
che e di archivi storici. (Ili 
indirizzi fondamentali sono 
rappresentati da un disegno 

organico di programmazione 
e da una delega ampia e ar
ticolata affidata agli enti lo 
cali, ai comuni, alle provili 
eie, ai comprensori. 

Il dibattito che su questa 
legge si è sviluppato nel Con
siglio regionale ha messo in 
evidenza una vasta conver
genza politica che ha accu
mulato tutti i gruppi demo
cratici, concordi ncll'csprime-
re un giudizio e un voto so
stanziale positivi. Il prò 
getto di normativa è stato 
elaliorato in commissione at
traverso la « serena * colla 
liora/ione tra rappresentanti 
di maggioranza e minoranza. 
un metodo che ha rappresen
tato anche il filo conduttore 
della successiva discussione 
in assemblea. 

La proposta di legge è stata 
illustrata in aula dal socia
lista Arata il quale ha sotto
lineato gli elementi di mag
giore novità introdotti rispetto 
ad una situazione particolar
mente disagiata che da tem
ilo attende un intervento pro
grammato e sostanzialmente 
riformatore. 

Con il suo diretto riferi
mento al ruolo degli enti lo 
cali — ha detto Arata — la 
legge appare impostata su un 
modello di rapporto democra
tico e intende la cultura nel
la accezione più aperta, come 
partecipazione e gestione col
lettiva del patrimonio del sa
pere. 

Il sistema delle deleghe — 
riferito ai Comuni ma anche 
ai distretti e alle loro aggre
gazioni — costituirà in questo 
settore la struttura portante 
di un nuovo modo di gestio
ne della pubblica lettura. Al 
di là del suo rilevante si 
gnificato di metodo — ha ag
giunto Arata — la legge re
gionale rappresenta uno sfor
zo notevole sul piano fi 
nanziario. laddove prevede 
uno stanziamento complessi
vo di 1KX) milioni per le de
leghe. per lo sviluppo delle 
attività scientifiche, per gli 
interventi diretti in materia di 
formazione <li aggiornamento 
professionale. Questo impegno 
è particolarmente rilevante 
se paragonato al contributo 
dello Stato che nel lf)72. al 

— i 
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Domenica la ld conferenza provinciale 

Conf esercenti : un programma 
per il commercio al minuto 

Il grosso peso delle vendite al dettagl io nelle attività economiche 
cittadine - Appl icazione della legge che regola la distr ibuzione 

Per domenica 2!) la Con-
fesercenti ha organizzato la 
prima Conferenza provinciale 
di organizzazione. Nella sala 
della Borsa Merci si riuni
ranno In assemblea numerosi 
operatori del commercio al 
dettaglio e degli esercizi pub
blici. In preparazione della 
conferenza si sono svolte nu
merose riunioni a livello co
munale e di zona. Per metà. 
marzo inoltre è prevista la 
assemblea nazionale dell'or
ganizzazione di categoria. 

Quali sono le proposte della 
Confesercenti? Quale il pro
gramma che porta avant i? 
Quali le linee che indica ai 
numerosi operatori del set
tore distributivo? Grosso è 
11 peso che le attività, com
merciali al dettaglio eserci
tano sul tessuto economico 
di Firenze. Pochi dati, ma 
significativi, danno immedia
tamente la misura di questa 
realtà Alla fine del '75 ope
rano in città quasi 10 mila 
negozi al dettaglio (31 mila 
in provincia); nel corso dello 
stesso anno si sono avute 13(5 
chiusure e 236 volture relati
vamente alle rivendite di ge
neri al imentari . Nonostante 
quesi ultimi due dati che in- j 
dicano come anche in questo i 
settore gravano il peso e gli j 
efretti della crisi economica , 
in corso, è certo che il coni* | 
increto tradizionale, quello a | 
conduzione familiare ha ino- ] 
s t ra to una maggiore capacità. 
di tenuta rispetto ad a l t re 
att ività ed in primo luogo 
rispetto alla grande distribu
zione. Sono di questi giorni 
l dati dei bilanci dei grossi 
supermercati che indicano il j 
grave s ta to di deficit e quindi | 
ni crisi di questo modo di > 
fare commercio. ( 

Se il piccolo commercio tic- ! 
ne. ciò è dovuto sopra t tu t to 
a prezzo di numerosi sacrifici 
personali di questi operatori I 
attr.iver-*o un processo di au- ( 
tosfrut tamento che si fonda 

fin breve' 3 
D I B A T T I T O A L L S M S R I F R E D I 

Domani alle 21.15 nei locali dell'SMS di Rifredi avrà luogo 
un dibatti to sul t ema: «Crisi economica e realtà operaia nelle 
fabbriche». Interverranno un rappresentante delle confede 
razioni sindacali. Mauro Bombardi, delegato del consiglio di 
fabbrica Nuovo Pignone. Paolo Profeti, delegato del consiglio 
di fabbrica Acciaierie di Piombino, e Masieri, delegato del 
c< miglio di fabbrica delle Officine Galileo. 
MANIFESTAZIONE CONTRO GLI ENTI INUTILI 

Domani a sesto Fiorentino, nella saletta «5 maggio» alle 
21 si terrà una manifestazione pubblica sul t ema: «Compe
tenze regionali in materia di servizi sociali e scioglimento 
degli enti assistenziali ». Par leranno Umberto Letti, presi
dente provinciale delle ACLJ. Paolo Bongianni. assessore 
aìl 'ats 'steiiza del Comune di Sesto e Dino Cecchinato. membro 
del consiglio di fabbrica del Nuovo Pignone di Firenze. 
ASSEMBLEA A COVERCIANO 

Stasera alle 21 presso la scuola di S. Maria a Coverciano 
si svolgerà una assemblea aperta al quart iere organizzata 
rial comitato dei genitori in collaborazione con il comitato 
di quartiere. In discussione: « Emarginazione nella scuola e 
nella società ». 
SPETTACOLO DI BURATTINI 

Domani alle 16 presso la Casa del popolo «Il progresso» 
avrà luogo uno spettacolo gratuito i buratt ini « I pupi di 
S tac» di Laura Pollini, dal titolo: «La storia di Prezzemo
li na ». 
COMUNICATO SIP 

I*t S I P della 4 zona informa che da oggi agli utenti aventi 
la numerazione compresa fra il 24000 e il 24999 verrà variata 
la numerazione in 214000 a 214999; il nuovo numero è già s ta to 
riportato nell'elenco del '75 in corso di s tampa. 
CACCIATORI DEL CENTRO FERROVIERI 

I soci della sezione comunale cacciatori del centro ferro
vieri seno convocati in assemblea il 27 febbraio alle 18. nei 
locali del dopolavoro ferroviario. All'ordine del giorno la rela
zione sull 'attività del 75. l'approvazione del bilancio consun
tivo e preventivo. le proposte per l'eventuale calendario vena-
tono e legge quadro. 

momento del trasferimento 
delle competenze alle Regioni. 
ha assegnato ai sistemi bi
bliotecari della Toscana, ap
pena 98 milioni. 

Il provvedimento che il 
Consiglio si accinge ad ap
provare — ha concluso Ara
ta — si qualifica come uno 
dei più avanzati nel paese. 

Le minoranze — anche se 
con diversità di accenti — han
no confermato la posi/ione 
favorevole espressa in com
missione. Pas.sigli per il PRI 
ha mosso alcuni rilievi criti
ci su particolari aspetti del
la legge che a suo giudizio 
contiene formulazioni troppo 
ini|X-rative dove stabilisce il 
criterio secondo cui ojini co
mune deve istituire una pro
pria pubblica biblioteca. 

Al di là di queste differen
ziazioni — sulle quali il con
sigliere repubblicano ha pre
sentato un emendamento — il 
giudizio generale resta posi
tivo. 

Anche la IX' — |x-r la qua
le hanno parlato Dragoni e 
Balestrucci — ha espresso 
una posizione favorevole. In 
particolare Halestracci ha 
parlato di « ambiguità conte
nute nella primitiva stesura 
della legge, le quali sono sta
te sit|)erate con reciproca 
soddisfazione ». La legge si 
qualifica nella misura in cui 
indica la biblioteca come cen
tro aperto di promozione e di 
incontro. Halestracci ha « on 
eluso con t.n apprezzamento 
nei coifronti della di-<|>onih:-
lità della maggioranza al con
fronto 

Per il ITI ha parlalo il 
consigliere Herlingucr che ha 
inizialmente sottolineato la 
coinergen/a di forze realiz
zata intorno al progetto. Se
condo Herlingucr la legge — 
pur condizionata da un siste
ma di competenze ancora 
parziale - - è un fatto di gran
de rilievo. La caratteristica 
più imixirtante è da indivi
duare in un solido impianto 
di programmazione che viene 
ad at taccare nel concreto la 
•• tragica e tradizionale soli
tudine delle istituzioni perife
riche culturali -P. Anche, la vo
lontà di delega contenuta nel
la normativa ha rilevanza 
straordinaria in quanto con
cede ampio spazio al plura
lismo e rappresenta una ri
sposta originale alle domande 
nuove di fruizione culturale. 

Attraverso questa via la bi
blioteca viene concretamente 
intesa non come i polveroso 
deposito di libri * ma come 
strumento attivo di promozio
ne e di partecipazione. 

Il riferimento costante ai 
Comuni indica senza possibi
lità di equivoco — ha affer
mato Herlinguer — il ruolo 
privilegiato dell'ente locale 
come promotore e gestore 
delle iniziative sul territorio. 

! II disegno finale della legge 
! regionale tende a creare nel 
| concreto un sistema vivo di 
i circolazione del patrimonio e 
i delle esperienze culturali. 

Sull'argomento è intervenu-

Lettera aperta del PRI alla DC 

Non più opposizione preconcetta 
Il capogruppo repubblicano in Palazzo Vecchio ribadisce le ragioni per 

perar,epTpeinlt orarci | cui il suo partito si è astenuto dal voto sul bilancio di previsione del '76 
lavoro. Le proposte della Con 
fesercenti fanno riferimento 
ad alcuni punti essenziali qua
li l'associazionismo agli ac
quisti e alle vendite, una 
sena regolamentazione del 
commercio all 'ingrosso, l'ap
plicazione democratica della 
legge 4116 elaborata al fine di 
Introdurre una pianifica/ione 
in tut to il settore della d.-
•t riduzione. 

Tentativi sono in a t to , d.i 
par te della grande distribuzio
ne. per impedire l 'attuazione 
di questa le^ge e per solleci
ta re una indiscriminata libe
ralizzazione delle vendite. 
Pressioni m questo sen-^o mi
rano anche ad ottenere una 
modificazione degli orari cer
cando di scavalcare l'inter
vento de; Comuni, i com

mercianti chiedono invece una 
reale pance;pazionc democra
tica all'applicazione della 426. 
La s trada dell'associazioni
smo si presenta oggi come la 
carta vincente per salvare il 
settore tradizionale delia di
stribuzione. Se o.^i si pos
sono toccare con mano 1 pri
mi risultati per quanto ri
guarda gli acquisti ila Con
fesercenti organizza dieci ca
tegorie, e oltre 700 commer
cianti associati in v a n e for
m o più difficile è il discorso 
dell'associazionismo alle ven
dite. 

In questo senso giocano un 
ruolo negativo tu t ta una sene 
di vecchie incrostazioni e di 
remore lente a scomparire 
fra gli stessi dettaglianti . Cer
to è che una seria indicazione 
per un rilancio di questo set
tore e la salvaguardia di mi
gliaia di posti di r.ivoro è 
quella dei rentr i di vendita 
4ove si possa conciliare da 
una parte la figura tradizio
nale del negoziante e dall'al
t ra rispondere in maniera pò-
jltiva alle nuove esigenze po
s te da una moderna forma 
distributiva. 

/.' (fipò qruppo del PRI di 
Palazzo Vecchio. Landò Con-

biamo esi tato a definire ! politrca che non riesce a d; 
« vecchia e superata » proprio ( 

ti. Iia innato alla stampa il j perche basata sulla contrap 
tèsto di una lettera aperta ' posizione tradizionale e stru-
alla DC nella quale riconfer- ! mentale. 
via la validità della scelta j II secondo motivo di dissen-
fatta dal suo partito in orca- j so !o dobbiamo individuare 
sione del bilancio comunale ; nella differente valutazio
ni prci !>:onc per il V.I7H. Ei co i ne della passata esperienza 
il fc . 'o : 

.« In m e n t o alla polemica 

amm.nistrat iva di centro si
nistra fallita, secondo noi. an
che .-e non solo per questo. 

aperta dai democristiani con i -^ci l 'incapacità della DC ad 
repubblicani, dopo la no

s t ra decisione di astenersi sul 
voto al bilancio 1976 del co
mune di Firenze, intendiamo 
rivolgere al gruppo DC que 

affrontare ì problemi citta
dini con un metodo diverso, 
cioè a sostituire 
nico immob:l.smo dell 'eterno 
compromesso una maggiore 

sta lettera aperta, che vuo- j dinamicità, basata non sulla 
le chiarire ì motivi dell'at- i improvvisazione spesso eoln-

t cidentè con la niiperfic.htà e 
I 1 
» prec 

grammazione e di scelta 

tuale dissenso e verificare se 
esistono le possibilità per il 
suo superamento. 

La decisione dei repubbli
cani fu presa a seguito della 
convinzione che. soprat tut to 
negli Enti locali »a livello po
litico nazionale le considera
zioni possono anche essere di
verse». non siano più con^en- i 
t . te prese di posizione in ba- | 
se a sole valutazioni di :-chie- ! 
ramento. ma che occorre in- ; 
\ece tendere alle soluzioni dei I 
tant i problemi con l 'apporto j 
ed il contributo di tu t te le ' 
forze politiche democratiche. 
Abbiamo per tanto respinto il 
rituale s tant io e non più cre
dibile della contrapposizione 
preconcetta e pregiudiziale 
tra maggioranze ed opposizio
ne. sostenendo che le scelte 
vanno fatte « sulle cose v. cioè 
in base all'analisi seria dei 
problemi e al confronto sul
le proposte per la loro so
luzione. E qui abbiamo do
vuto prendere a t to del primo 
profondo dissenso con la 
DC fiorentina, che non ha ac
cet tato questa nostra imposta
zione. e si è presentata alla 
discussione sul bilancio con 
una concezione che non ab-

idente con a superile, ita e •'-•--" «-••• -<--"-~- ••. • ̂  
•appVftxsima/.ione. ma su u n | P r o P ° n e " d , f • £» *™?c* 
^reciso e rigido cnter .o di prò- ; ™ " r u ° 1 ^ d : m™TA™. r 
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Il terzo motivo di dissenso • 

si trova ne! g.ud.7.'.o compie^ 
sivo Mieli indirizzi di 
programma presentati dall'at
tuale amministrazione, che 
noi abbi'amo ritenuto di espri
mere nella sua globalità non 
come n e g a m o , per l'accogli
mento d-, tante nostre impo
stazioni. anche se non privi 
di ombre, di ambiguità e d. 
deficienze, ma che comunque 
andavano verificati nei suoi 
momenti di realizzazione e 
controllati nel metodo d; at
tuazione. Queste ragioni di 
dissenso hanno provocato ne'. 
gruppo consiliare democristia
no. e soprat tut to nel suo grup
po, una sene di illogiche ed 
assurde reazioni che sono an
date dall'accusa d; « complot
to lairo » a quelle di « tradi
mento ». passando da toni in 
tegralistici ad accenti di ri
provevole vittimismo. 

Non sono mancat i per 
la verità all ' interno del grup
po democristiano voci ed im
postazioni diverse: ma la im-
magine ufficiale della DC fio
rentina è quella dt una forza 

immurare la sufficienza e la 
arroganza presuntuosa di chi 
ha mal gestito per anni il pò 
te re e che oggi non soppor
ta il meno taci.e piolo della 
opposi/.one. 

Ecco. il .-.mi t ifato di que 
s ta lettera aperM agli amici 
democristiani e queiio di far 
comprendere che ti Par t i lo 
repunblicano m piena auiono^ 
mia non intende subord.Tiare 
proprie decisioni a quelle di 
nessuno, intende invece por

l i " suo ero- t a r e avanti una sua visione 
di sinistra democratica e la.-
ca non marxista, non essendo 
disponibile a cedimenti o a 
compromessi di nessun tipo 

i ver.-o chi gestisce il potere, 
re il 

in ma
niera nuo\a ed aper ta , nei 
rifiato deciso di subordinare 
comunque la propria po»izio 
ne a quella di un part i to, la 
DC. che non »ta dimostrando 
ancora la capacita e la vo
lontà di instaurare con le al-

• t re forze politiche quel libero 
I confronto dialettico carat ten-
I stico del metodo democratico 

dell 'alternanza tra governo ed 
opposizione. 

Se in futuro gi. amici de-
! mocrlatiam fiorentini saran-
I no disponibili per questo nuo-
j vo tipo di valutazioni e di 
I confronto, non mancheranno 

i momenti d; convergenza; se 
invece vorranno persistere 
nella loro s t rada di opposi
zione pregiudiziale senza per 
a l t ro a \e re la possibilità e la 
capacità di rappresentare at
tualmente una vabda quanto 
credibile al ternat iva, è bene 
che sappiano che non saremo 
loro compagni di viaggio. 

E con questa conclusione 
non intendiamo affat to dire 
che ci accompagneremo ad 
altr i . Non da oggi s iamo abi
tuat i ad andare anche da 

to anche l 'assessore Tassina
ri. L'assessore, ricordando le 
tappe fondamentali della tra
smissione delle competenze 
alle Regioni, ha parlato di 
un « processo politico » rap
presentato dal definirsi della 
Regione come ente di diritto 
e di programmazione nel ter
ritorio. 

La legge toscana si diffe
renzia da altre esperienze per 
il particolare risalto dato al
lo strumento della delega (in 
questo senso la legge si pi.ò 
definire * aperta ») per la 
soppressione della soprinten
denza ai beni librari, e infi
ne per le indicazioni di for 
inazioni' professionale e ag 
gl'ornamento dei bibliotecari. 

Venerdì si aprono i lavori nell'auditorium della Flog 

Delegati da tutte le province 
alla conferenza regionale del PCI 

Ld quinta conferenza regionale del nostro par
tito si aprirà venerdì alle ore 9,30 con la rela
zione introduttiva del compagno Alessio Pasqui-
ni, segretario regionale del PCI. L'auditorium 
FLOG accoglierà i 265 delegati che parteciperan
no ai lavori in rappresentanza delle federazioni 
di tutta la regione. Alla conferenza prenderanno 
patte anche oltre 250 invitati del partito e del
la Federazione giovanile. 

Il tema centrale intorno al quale si articole
ranno i lavori: » L'azione dei comunisti per l 'uni
tà del movimento operaio e democratico toscano 
per uscire dalla crisi », è stato discusso in deci
ne di congressi d i e si sono svolti nelle scorse 
settimane in tutte le sezioni e le federazioni. 

La conferenza si svolgerà nelle giornate di ve
nerdì, sabato e domenica e sarà conclusa al ci
nema Odeon dal compagno Alessandro Natta 
della direzione nazionale del partito. Il compagno Alessandro Natia 

Le astensioni dal lavoro per occupazione e investimenti 

OGGI GIORNATA DI LOTTA DEI CHIMICI 
Domani sciopero a Scandicci e alle Signe 

Ledette in corso a sostegno della piattaforma regionale contro l'intransigenza padronale — Ieri mattina mani
festazione dei lavoratori d i Sesto, Calenzano e Campi — In agitazione gl i elettrici e gl i addett i al trasporto merci 

Nell'ambito della settimana 
di lotta promossa a livello re
gionale dalla federazione 
CGIL CISL I I I . . si svolgono 
in quc.tti giorni una serie di 
SCÌOJXM'Ì di zona a sostegno 
della piattaforma regionale 
per la difesa e lo sviluppo 
dell'occupazione, un nuovo 
piano per i! rilancio degli in
vestimenti e contro l'intran 
sigenza padronale sul tema 
dei rinnovi contrattuali. 

I lavoratori di Sesto, Ca
lenzano e Campi hanno dato 
\ ita ieri mattina ad un coni-
patto sciopero. Tutte le ca
tegorie si sono astenute dal 
lavoro per l'intera mattinata. 
Una manifestazione è stata 
organizzata al cinema Grot
ta di Sesto dove ha parlato 
ai lavoratori, affluiti numero
si. un rappresentante della 
federazione provinciale CGIL-
C I S L U L . 

CHIMICI - Nell'ambito dello 
sciopero indetto dalla FULC 
per la giornata di oggi, per 
sollecitare il rinnovo del con
tratto di lavoro dei chimici 
farmaceutici e collegati, i 
i chimici fiorentini partecipe 
ranno ad una manifestazione 
provinciale che avrà luogo 
presso il Palagio di parte 
guelfa cui parteciperà il se 
gretario nazionale della FULC 
.Mario Botta/zi. Gli informa
tori medico scientifici della 
Toscana effettueranno 8 ore 
di sciopero. 

La lotta dei chimici si è 
accentuata in seguito all'at
teggiamento dell'Aschimici che 
con motivazioni strumcn 
tali ha revocato l'incontro d i e 
dove\a a \ e r luogo in questi 
giorni (25 e 26 febbraio) .sta
bilito nell'ultima sessione del
le trattative per il rinnovo 
del contratto collettivo nazio 
naie di lavoro 

SCIOPKRO A SCANDICCI -
LE SIGNK - Domani lo sc.o 
pero generale interesserà i 
lavoratori della zona Scan
dicci - Le Signe. 

In preparazione della gior
nata di lotta si svolgerà on 
gi nella sala del consiglio co -
munale di Scandicci una as
semblea dei delegati dei con 
siglio di fabbrica della zona 
con la partccipaz one di Pao 
Io Quadretti, segretario regio 
naie della CISL. 

TRASPORTO MKRCI - S< io 
pero provinciale ogsji pome 
riggio dei lavoratori del tra 
sporto merci |>er i! rinnovo 
del contratto dì lavoro s ia 
duto ormai da q.iattro me>i. 
per la dife-a dei Incili oc 
cupazionah: per il maggiore 
potere sindacalo all 'interno 
delle sincole aziende e contro 
l'aumento delie tariffe. Su 
questi temi Io sciopero prò 
.«•eau.rà anche domani e ve
nerdì pomeri ££10. Inoltre, dal
le 20 di domenica prossima 
aile 2o di martedì 2 marzo si 
svolgerà Io sciopero di tutto 
:! personale \ ,aes ianto . Pro 
-eci.v nel frattempo il bloi -
<o d. qua'.s.as, prestazione 
straordmar.a. 

KLKTTRKT - K' .n cor«=o lo 
stato di abitazione della ca
tegoria dod i elettrici (FI 
DAKFLAKI I I L S P ) per la 
carenza degli organici ope
rai dt\enu*.o oggi obiettivo di 
!otta por imporre all 'ENEL il 
ri>pctto desili impegni già 
pro>i e troppe \o ' te dibat
te-!. 

Lucio Dalla alla Edison giocattoli 
Lucio Dalla e il suo complesso, che si 

sono recentemente esibiti a Firenze nel 
quadro delle manifestazioni del Centro 
ARCI-musica e Andrea del Sarto», terran
no oggi pomeriggio alle 17 uno spettacolo 
alla Edison-giocattoli (stabilimento dell' 
Osmannoro) la fabbrica che dopo mesi di 
lotte e ripetuti licenziamenti da parte dalla 
direzione aziendale è in assemblea perma
nente dal 13 di questo mese, giorno in cui 
ancora 51 lavoratori (46 operai e cinque im 
piegati) hanno ricevuto le lettere di licen
ziamento. 

Si tratta di una giornata di lotta che ve
drà uniti nell'impegno politico musicisti. 
operai e cittadini. I biglietti per lo spetta
colo che Dalla e il suo complesso terranno 
gratuitamente per i lavoratori della Edison-
giocattoli Explogiochi saranno distribuiti a 
sottoscrizione presso la Filtea-CGIL (Borgo 
dei Greci 3. tei. 287810). il consiglio di fab
brica della Edison (211046) e presso la sede 
dell'ARCI provinciale (via Ponte alle Mos
se). Nella foto una recente manifestazione 
di lotta dei lavoratori dell'Edison. 

Premiati 

gli anziani 

dello spettacolo 
Ieri mattina nel Salone d» i 

Duecento in Palazzo Vecchio 
ha avuto luogo la premiazio
ne detili « Anziani dello spet 
tacolo >». di coloro cioè (eser
centi e lavoratori» che da ol 
tre '25 anni svolgono la loro 
attività nel settore del cine
ma. del teatro lirico, sinfo 
meo e di prosa, della rivista 
e del varietà. La manifesta 
/ ione è stata promossa d a ' " 
AGIS in collaborazione con 
il mimsteio del turismo e 
dello spettacolo e vi hanno 
partecipato il sindaco. Elio 
Cì.ibbuiruiani. l'assessore alla 
cultura Franco Camarlinghi. 
il presidente dell 'AGIS Italo 
Gemini, 

Prima della premiazione 
• sono stati- consegnate me
daglie d'argento a 82 lavora 
tori ed esercenti — molti ì 
dipendenti del «Comunale -
insigniti - - ed a due associti 
zioni musicali toscane». L'as
sessore Camarlinghi, riferen
dosi alla recente ricostruito 
ne del consiglio di ammini
strazione del «Comunale >. 
ha ricordalo l'impegno dell' 
Amministrazione per lo svi
luppo della cult ui a di cui 1! 
settore dello spettacolo rap 
presenta un aspet to rilevante. 

Tra i caselli di Prato-Calenzano e Firenze-Nord 

Si ribalta un autotreno 
Ingorgo sull'autostrada 

E' rimasta bloccata per quasi tre ore — Un autoarticolato è sbandato ed ha invaso la 
corsia nord — L'autista è ricoverato al Centro traumatologico con una prognosi d i 80 g iorn i 

Avevano sottratto il portafogl io dalla borsa d i una donna 

Arrestati due borseggiatori 
dopo un inseguimento sui bus 

soli! 

Culla 
La casa dei compagni Ono

frio e Francesca Lopes è 
s ta ta allietata dalla nascita 
del figlio Lorenzo. Ai com 
pagrii Onofrio, Francesca e al 
piccolo Lorenzo giungano 'e 
felicitazioni dei compagni del
la sezione Rigacci e quelle 
della nos t ra redazione. 

D.te bor.-ezir.aton sono .-:.* 
t: arrestati ìer: dopo un :n-e 
guirr.ento s.tz".: autobus ne! 
centro della ri t ta. 

Gli arresta i : sono due g:o.«-
m cileni: Soto Luis M.ir 
linez 2iì an.i . . e Reye& Walter 
Martir.ez 33 ann . d: Santi.-. 
go. Un ter/o complice .>: e da 
to aiU fuga. li movimenta 
to episod.o che ha portato a. 
la cattura e iniziato poco do 
pò le 18. quando due g.o'.a 
n: .sono salii: su un «utob.:-. 
m via De' Pecori Alla fte.--
s« fermata er.i s.V.ita an. he 
Pao'a Ghelardon:. 41 anni v: ì 
L.imbru.-eh-.ri: :>. Un terzo con: 
pkee aveva r.is^.unto i due 
gio\am potile fermate do 
pò. 
Uno de: tre aveva aperto la 

borsa della Ghelardoni. .m-
pos>es.s^nda>. del port.ìfoglio 
Sul bus c'erano pero .1 m i 
resciallo Penta e f. hru.idie 
re Giunti che .M ^ono ,ucor 
ti che i tre armezg:avano :n 
torno alla bors-i della donna 
Quando : tre sono sce?; da! 
bus i due agenti 1: hanno se
guiti. Saliti sull 'autobus de.-
la linea «17» ì ridtscesi i.i 
via De' Pecon sono pò. mon 
tati sul!'.- 1 \\ .sempre alle co
stole dei borseggiatori. Uno 
dei tre giovani riusciva pero 
a dileguarsi mentre gli altri 
due venivano fermati. Reyes 

• Walter Martinez aveva c<«i 
Ì se i33 m:la '.ire. e Soto Luis 
• M a r i n e / .V) m.la l.re. Il por 
j tafogl.o rub i to «1 « Ghel.tr-
J doni non e stato ritrovato per-
i < he. probab..mente e r.el'.iì 
i mani del terzo uomo che .• 
• riuscito a fu_'2ire. Continua j 
j no at t ivamente le r . c n h o j 
, per rintracciarlo i 

E" q.ie.-to il .-f.tin.o ar re- f i | 
| d. boroegz.aton operato d.«'..a ; 
i pol:z:a nei.a sett ' inana ÌV.CK - j 

vare questo feno.r.eno e ojji | 
mol'o importarne perche : 1 I 
e.tta t i .-:a formando una ' ,x-i-
co.: * del bor.ieggio 

Anche sulla imea « 1 - sono 
«tate boi>eeg:ate due donne: 
Roberta BaldAÀv.ni. 48 anni 
via Larr.bru.->chini 18 e Pao.a 
Apnehet l : 34 ann: v:a C B.a.i-
ch. 12. 

La Baldass:n: ha denunciato 
il furto oc! suo portafozho 
contenente 12 mila lire e do
cumenti nel t ra t to v.a Cerreta
ni Fortezza Da Ba.e-'o La Ar-
nghett : e stata derubata del 
portafogho contenente 9 m:- i 
la lire nel t rat to p.azza Duo j . 
moVia Pagn.n: | 

Anche Yane E.l:r>t, 22 .\nn'. j 
cittadina canadese e .-.tata v.t-
t.ma di un borseggio .Vl'nitcr 
no del selfserviee di piazza 
Stazione. Le hanno rubato il 
portafoglio contenente 22 mi- | 
la lire e i documenti. > 

Oggi sarà 
ricordato 
a Castello 

il compagno 
Bencini 

Nel celebrare il .So' anni 
\e rsar io della fondazione del 
Par t i to comunista i tahano. i 
comunisti d. Castello ricor
dando. a 20 anni dalla scom
parsa. il compagno Oscar 
Bencini. fondatore del CLN 
e segretario della sezione co
munista dal 1944 al 1950. 

Oggi alle ore 21 presso la 
Casa del popolo di Castello 
a conclusione delle iniziati
ve indette dalla sezione in 
commemorazione di O^car i 
Bencini si terrà una comme
morazione pubblica alla qua
le parteciperà il compagno 
Elio Gabbuetriani. sindaco di 
Firenze. 

Lutto 
Un ar<i\-c lutto ha colpito 

;1 collega Benito Polvero-i. 
la morte del padre Pietro. 
All'amico Polverosi, alla ve 
dova e alla famiglia giunca
no le condoglianze dell 'Unita. 

Vii ingorgo di notevoli d.-
mensioni si è creato ieri s*ra 
dalle 17 alle 21 sull'Autostra
da de! sole a causa del rihai 
tamento di un auto artico 
lato straniero che viaggiava 
sulla corsia sud. Tra i case! 
1. di Prato Calenzano e P. 
renze Nord. Il pedante auto 
mezzo, alla cui gu.da si t ro 
\.t».i Michel Daniel Lauren*. 
d: 23 anni, abitante a M«r-
bai ni Francia, ha sbandato 
improw.samente sulla sin! 
s:ra. Ha abbat tuto il guard 
rail che divide le due corsie di 
marcia ed ha invaso l 'altra 
corsia. 

In quel momento in dlrez.o 
ne nord stava sopraggiungen 
do un altro autocarro. I due 
mezzi s: sono sfiorati. L-'im 
pat to comunque non è s ta to 
'.i'c da impedire che l'autoar
ticolato del Laurent si capo 
volnes.-o ed andasse a finire 
nella s t i r p a t a sottostante. 

Imm'd . t amcnte è s ta to da
to l'allarme al centro opera
tivo autostradale della Pol
strada. Su", posto si portava
no alcune pattuglie della sta
zione di Firenze nord. Il ri
morchio dell 'autoarticolato. 
ha invaso !a corsia e bloccato 
il traffico. L'autista è s ta to e-
s t ra t to dalla motrice dai v! 
gi!i del fuoco intervenuti su! 
posto. Al centro traumatolo
gico i medici hanno riscon
t ra to al Laurent una frattu
ra gravemente esposta a'.la 
gamba sinistra e lesioni ai 
musco1:, ni tendini ed alle ar
terie. ed hanno emesso una 
prognosi d; 80 g.orm. 

Il t raf feo è stato deviato 
sulla cors.a sud. Ma nono 
s tante il prodigarsi della pi*-
1:7Ì.I stradale, intervenuta l a 
forze nella zona, si sono pro
dot te lunghe code dt autri 
anche in conseguenza (MTora 
dì punta 
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Aperti alla FLOG i lavori della conferenza del Partito 

SULLA STRADA DEL RINNOVAMENTO 
DELLE STRUTTURE UNIVERSITARIE 

Ampio dibattilo sui temi della riforma — Una iniziativa politica forte per superare sfiducia e disgregazione — I problemi dell'ateneo fio
rentino — Mercoledì le conclusioni del compagno Aldo Tor.ore.la, della direzione del Partito, responsabile della commissione culturale 

Hanno preso il via lune
dì sera all'auditorium PLOG 
del Poguetto a Firenze i la
vori della conferenza univer
sitaria del partito. Nella sa
la gremita erano presenti Al

do Tot torcila, re^ponsauilo 
della commiss.one culturale 
della direzione nazionale del 
PCI; Elio Gabbuggiani, sinda

co della città Michele Ventu
ra, segretario della federazio
ne; assessori regionali, pro-
v.ticiali e comunali dell'ate
neo fiorentino; il magnifico 
rettore professor Giuseppe Pa
renti. membri della segrete 
ria del partito, personalità del 
mondo culturale, sindacalisti e 
studenti. Un appuntamento 
.Tnportnnte per tutta la città. 
per le sue forze politiche e 
culturali, per il mondo acca
demico e per gli studenti. 
tutti chiamati ad un'opera di 
riflessione e di analisi in
torno ad uno dei nodi fonda
mentali dello sviluppo e del 
rinnovamento culturale e so
ciale: l'università. 

Il significato di questa ini
ziativa del partito travalica i 
limiti dell'ateneo fiorentino 
per assumere un ampio e ar
ticolato resp.ro ideale e poli
tico. Riproporre infatti i pro
blemi del mondo universita
rio in un momento casi gra
ve e incerto della situazio 
ne economica e pol.tica del 
Paese, significa avere ben 
chiaro la necessità di impo
stare un dibattito e un con
fronto su tutti i livelli di in
tervento possibili, per ripren
dere le redini di un discorso 
d: riforma e d: rinnovamento 

che degradazione e sfiducia 
(elementi purtroppo presenti 
nel mondo universitario at
tuale) rischiano di ostacolare 
e vanificare. 

E' s ta to questo il signifi
cato complessivo della rela
zione introduttiva svolta da 
Luigi Colajanni. responsabile 
della commissione culturale 
della federazione, sul tema 
« L'università nella società 
italiana — L'iniziativa dei co
munisti per il rinnovamento 
culturale e la riforma ». 

Una battaglia 
IMÌ proposta di legge del 

PCI per la riforma dell'uni
versità e la ristrutturazione 
del sistema scolastico superio
re si' collocano infatti in un 
quadro politico incerto, domi
nato da un governo debole 
che s tenta a trovare credibi
lità nelle scelte e incisività 
negli interventi. Proprio per 
questo la proposta comunista 
si fa carico del difficile com
pito di lanciare una grande 
battaglia, insieme a tut te le 
forze democratiche e sindaca
li. in un serrato confronto 
con tut te le forze politiche. 
Le contraddizioni che domina
no at tualmente il mondo pro
duttivo e sociale del Paese ri
verberano la loro influenza 
sull'università, già dolorosa
mente colpita da anni di in
curia e di abbandono. Il mu
ro opposto al rinnovamento 
da par te dei governi fino ad 
ora succedutisi, gli stessi li-
mit? del movimento, sia a li
vello politico che sindacale. 

sono ostacoli che solo una for
te valenza politica della lot
ta per la riforma ha la possi
bilità di superare. La doman
da di cultura, di democrazia 
di qualificazione e di forma-

j zione rivolta all'università di 
j ma.isa. si scontra con la scie 
i rotizzazione della gestione e 

del potere, con la disoccupa
zione intellettu'ale. con la de-
qualificazione degl. studi. 

Una intera generazione di 
giovani — ha sottolineato Co
lajanni — che con le sue lotte 
ha segnato la fine di un'epo 
ca sta vivendo in modo rav
vicinato il rischio di non tro
vare una risposta nel lavoro 
e nel ruolo sociale. E' il no
do che intercorre t ra universi
tà e finalità dello sviluppo che 
i comunisti intendono contri-
biute a sciogliere, ricostruen
do la produttività sociale del-' 
l'università, con una battaglia 
per la programmazione, la 
formazione di un nuovo tipo 
di intellettuale. l'apertura dei-
l'orizzonte culturale al passo 
con le conquiste della scien
za moderna. 

La partita è ancora aper
ta, l 'atteggiamento delle for
ze conservatrici schierate con
tro i primi esperimenti rin
novatori messi in at to ti casi 
di Firenze e Torino sono 
esemplari) decise a gestire lo 
svuotamento e la devitalizza
zione dell'università, non ac
cenna ad esaurirsi. L'impegno 
del parti to anche a livello le
gislativo segna in questo de
licato momento una grande 
occasione di dibattito politi
co e culturale per la trasfor
mazione del quadro giuridico 

e rstituzionale, e apre un var
co alle capacita di interven
to del sindacato, ad un nuo 
vo rapporto con gli enti loca
li e la Regione, interlocutori 
fondamentali, sui problemi 
della programmazione e della 
occupazione. 

Disgregazione 
Questa anahsi e gli stru

menti messi in atto per inci
dere sulla attuale situazione 
a livello nazionale trovano 

I nella realtà dell'ateneo fioren-
| tino una chiara conferma. 
, Questa università (ha affer

mato nella sua relazione Mar-
j co Mayer. responsabile del 
I Comitato universitario della 
, tederazione) sottostà agli 
I stessi fenomeni di degradazio-
\ ne e di disgregazione: au

mento indiscriminato de
gli iscritti, accompaganto dal 
calo della frequenza, dell'al
to tasso di abbandoni prima 
della laurea, vertiginosa cre
scita dei costi, paralisi del
le facoltà e degli organi di 
governo. Una crisi di struttu
re e di credibilità che si è ri
flessa sul movimento degli 
studenti, indebolendone per 
lungo tempo le capacità di 
lotta. L'esito complesso del
l'ultima consultazione eletto
rale offre spunti di riflessio
ne: da una parte il calo del
la partecipazione, dall 'altra la 
affermazione della lista di si
nistra. l'unica che sia riu
scita ad aggregare le forze 
studentesche intorno ad un 
programma concreto e cala
to nella realtà dei proble-

m, dell'ateneo, e la presenza, 
incerta e contraddittoria, ep
pure non trascurabile delle 
altre forze di matrice laica 
e cattolica. 

Ma un dato positivo si può 
rilevare: quello della cresci-

i ta continua della domanda 
| culturale e polit.ca. la ripre

sa dello sviluppo del movi
mento degli studenti, che sul
la tematica della riforma cer
ca nuove forme di aggrega
zione e di collegamento con 
la battaglia del movimento 
operaio, con le forze vive 
della città. Su questa strada. 
sta nascendo a Faenze uri 
fermento innovatore di gran
de portata; emerge e si con
cretizza una disponibilità nuo
va dell'ente locale, della Re
gione per la realizzazione di 
una nplitica di programma-
z.one à vasto raggio nel setto
re degli insediamenti, del col
legamento tra le vane sedi, 
del diritto allo studio. 

Proprio su questi temi si 
è soffermato anche il pro
fessor Parenti, magn.fico ret
tore dell'ateneo, che ha porta
to alla conferenza un salu
to non formale, entrando nel 
merito dei problemi, sottoli
neando la necessità di prose
guire sulla strada dell'autono
mia della SDerimentazione di 
operare, nel quadro di una 
precisa programmazione, que
gli interventi puntuali e tem
pestivi che la situazione di 
crisi dell'università impone 
con urgenza. 

Alla fine, di questa prima 
giornata di lavori. Alessandro 
Belisario ha portato il salu
to del PSI. 

PER UN'INDAGINE SU TEATRO E TERRITORIO ' 4 

L'attività dell'Arci 
ed i gruppi di base 

Le caratteristiche della situazione toscana — I rapporti tra associazioni ed Enti locali 
L'esperienza dei centri a Putignano e Antignano — In primavera la rassegna regionale 

Tutto conferma ormai l'ir
reversibilità del precesso che 
colloca gli Enti locali al cen
tro deli organizzazione della 
cultura, in particolare in un 
settore, quello teatrale, che 
permette di porre in ambiti 
anche relativamente ristretti 
tutti i temi: sperimentazio
ne, strutture, didattica, dif
fusione, produzione. La 
particolare situazione del
la Toscana ha consentito 
un'organizzazione che si sta 
confermando progressivamen
te come la via giusta per as
segnare agli Enti locali e 
alle associazioni popolari un 
ruolo protagonista. Le condi
zioni di partenza erano più 
che favorevoli, abbastanza in
consuete nel panorama ita
liano. Se l'intervento dell'am
ministrazione centrale, subor
dinato agli interessi di gruppi 
ristretti, la mancanza di una 
prospettiva politica, la legi
slazione vigente, la regola
mentazione della SIAE, il ruo 
lo dell'ETI indicavano una 
situazione critica ma non e-
sclusiva. altri elementi colla
boravano a fare di quello to
scano un caso particolare. 

L'iniziativa modestissima, 
il deterioramento dell'attività 
tradizionale avevano un ri
scontro nella novità dell'azio
ne condotta dagli enti locali 
e soprattut to nell'efficienza, 
'anche organizzativa, dell'asso
ciazionismo culturale che, con 
la valorizzazione di s trut ture 
e di impianti destinati ad 
altri scopi, con momenti di 
produzione autonoma, con la 
aggregazione di un pubblico 
popolare dava l'esempio di 
una linea di lavoro feconda. 
La gestione centralizzata era 
perciò esclusa in partenza. 

La Toscana è infatti priva 
di un centro produttivo e bu
rocratico unico, tut ta la strut
tura della Regione rifiuta la 
centralizzazione nel settore 
dell'organizzazione della cul
tura. Perciò il fulcro della 
iniziativa non poteva essere 
il centro unico e neppure i 
grossi enti pubblici, ma l'En
te locale, in stretto rapporto 
con le associazioni popolari e 
gli operatori teatrali. Le Case 
del popolo, i circoli ARCI e 
ACLI, le organizzazioni in 
genere del movimento ope
raio e i gruppi di base legati 
ad esse. L'esistenza, e sia 
pur la frantun/azione. delle 
iniziative hanno condotto non 
solo alla formazione dell'Asso
ciazione Teatro regionale to
scano. ma hanno anche deter
minato una diversa, efficien
za dell'ARCI e la nascita del
l'Associazione regionale tea
tri di base (ARTEB). unica 
iniziativa in Italia di rac
cordo e sostegno dell'attività 
dei gruppi di base. 

L'esistenza dell'associazio
ne non garantisce da sola la 
efficienza e la coincidenza 
con le intenzioni statutarie 
che anzi paiono ancora lon
tane dall 'attuazione. E' già 
comunque prova di una cer
ta vitalità dell'associazione. 
più che li numero di gruppi 
appartenenti ad essa (tren
ta) . l'istituzione di centri ope
rativi e l'appoggio e il con
senso ormai assicurati, e in 

progressivo aumento del Tea
tro regionale toscano e del
l'ARCI che della costituzione 
dell'ARTEB si era fatta a suo 
tempo promotrice. Il natura
le. stretto collegamento tra 
la maggior associazione de
mocratica del tempo Ubero e 
quella dei gruppi teatrali di 
base è già sfociato in solu
zioni che verificano nella pra
tica le conclamate affinità. 
Le particolari condizioni della 
Regione, come già si è visto 
favorevoli all'associazionismo 
popolare, permettono all' 
ARCI Toscana un'efficienza 
maggiore di quella che l'as
sociazione. rhe ha in atto uno 
sforzo radicale di riorganizza
zione, rivela sul plano na
zionale. La inesistenza di 
grosse organizzazioni non de
mocratiche consente di 
superare la fase di riven
dicazione di una gestione de
mocratica e di collaborare 
invece ad attuarla. La linea 
di lavoro di costruzione del 
tessuto teatrale nuovo che 
faccia perno sul movimento 
associativo e sui sindacati. 
sulle Regioni e sugli Enti 
locali, ha proprio nella colla
borazione con i gruppi di bise 
uno dei suoi punti di forza. 
E questo legame cont.Mbuisce 
ad allontanare i gruppi da 
una generica azione sul terri
torio e a dare a essi una più 
precisa possibilità operativa. 

I rapporti di privilegio in
staurati dall'ARCI con le Ca
se del popolo coinvolgono na
turalmente i gruppi che ope

rano stabilmente in quelle 
sedi. Gli esempi di riuscita 
e fattiva collaborazione non 
sono ancora molti, anche per 
le difficoltà interne che i 
gruppi devono spesso affron
tare e che bloccano o^ni ul
teriore possibilità operativa. 
Ma le realizzazioni ed ì prò-
getti paiono indicare un asse
stamento e l'individuazione 
ormai precisa dei campi di 
azione. Il lavoro delle for
mazioni di base si sta orien
tando. e i risultati intermedi 
sempre più convincenti con
fermano questa linea, sulla 
strutturazione di «centri» che 
a contatto con le realtà lo
cali creino un'iniziativa non 
solo di produzione, ma so-
soprattutto un punto di as 
gregazione di tutte le attività 
culturali. 

Non solo Pontedera. a cui 
l'ormai assestata esperienza 
garantisce una capacità ope
rativa autonoma di a!t:.-.-Mmo 
rendimento, ma anche Puti
gnano e Antignano st-inno or
mai dimostrando la loro fun
zionalità. 

Il centro di Putignano, sorto 
per iniziativa dell'Officina di 
lavoro teatrale, in collega
mento con il consiglio di quar
tiere. il consiglio di circolo 
scolastico su un'ipotesi di la
voro per l'animazione teatrale 
nella scuola dell'obbligo, ha 
tra 1 suol programmi una 
rassegna di teatro dei burat
tini; quello di Antignano rea
lizza. oltre alle attività pro

duttive e distributive, 11 la
vo: o di .mini i/iore nelle scuo
le medie superiori e nei cir
coli aziendali. 

Anche a Firenze con il cen
tro FLOG ner lo stui io e la 
ricerca delle tradizioni mu-
sica'i e toi t rah e il centro 
di Santa Monica aperto In 
colles.uncp*"» con tutte le for
ze presenti nel quartiere di 
San Fiediano. i gruppi comin
ciano la loro attiva collabo
razione in sedi e con funzio
ni precise. Ma è soprattutto 
l i realizzazione de1 program
mi per i prossimi mesi che 
darà una misura un po' più 
precisa di quanto sia possi-
bi'e ora de! l'vel'o ra™siunTo 
anche nella produzione e con
sentirà una preci-"" messa a 
fuoco dei problenv e degli 
fbiet'iv' Per i mr-M di apri
le e maggio sono infatti pre
viste chi*1 invvir ' inti ^cns 'o -
ni. Al Rondò di Bacco, lo 
. - ' l yn riiiei'in'"!* ile m>erto in 
questa stagione. verranno 
mesenriti alcuni - o r t i co l i 
dei gruppi All'« Affratella-
mento» ci sa::'i la rassegni 
regionale; contemporanea
mente un pemuiario dovrebbe 
consentire di fare 11 punto su 
i n a situazione Der ora a s ^ i 
difficile da valutare con esat
tezza e dovrebbe, sulla scorta 
dei risultati non solo produtti
vi. più felici, d i re a tutti 
indicazioni coerenti ed omo
genee sul lavoro futuro. 

Sara Mamone 

firtostre 
Una mostra dei Macchiaioli 

Attraverso un comunica
to diffuso nei giorni scor
si dalla soprintendenza 
alla Galleria di Firenze, 
si è appreso che da mag
gio a luglio sarà organiz
zata a Firenze, nelìa se
de di Forte Belvedere, li
na grande rassegna dedi
cata alla pi t tura dei Mac
chiaioli. L'iniziativa è 
stata messa a punto du
rante una recente riunio
ne svoltasi presso l'as-
sesorato alla cultura del
la regione, alla presenza 
dell'assessore Tassinari o 
dei rappresentanti del 
comune, delle gallerie pub
bliche cittadine e di mol
ti collezionisti. Si realiz
za dunque quanto più 
volte prospettato da parte 
delle forze politico-cultu
rali. da alcuni settori del
la critica e da numerosi 
cittadini. Come è ben no
to. infatti, la stessa mo
stra era stata allestita 
sullo scorcio dell'anno 
passato a Monaco di Ba
viera: in più, a Firenze. 
si sono avute altre signi
ficative adesioni di colle
zionisti. fra le quali si so
gnala con particolare ri

lievo una preziosa serie 
di dipinti facenti parte di 
una raccolta milanese. 

La notizia ormai ufficia
le non può dunque che 
rallegrare ogni intoirssa-
to, anche se. nel consenso 
di massima, già fin da 
ora sarà bene avanzare al
cune precisazioni, proba
bilmente inutili visto il ri
gore e l'impegno dimo
strato dai curatori della 
mostra. Come più volto af
fermato su queste stesse 
colonne, in materia di ri
visitazioni della nostra 
tradizione artistica, o 
giusto proporre i fenome 
ni del passato nella loro 
verità storica, nel bene e 
nel male, senza infingi
menti né trucchi, in modo 
da non esibire ad ogni 
cos'r. soltanto gli aspetti 
« positivi » degli eventi. 
Ben vengano allora i 
Macchiaioli. opportuna
mente inseriti in una 
strumentazione storico-
critica che riconosca sen
za trionfalismi la parte 
non indifferente da loro 
sostenuta in un giovane 
paese alla ricerca della 
propria identità, quale 

appunto era l'Italia d'al
lora, così tagliata fuori. 
«alvo splendide eccezioni 
una i Macchiaioli non e-
r.mo fra queste), dal 
grande dibattito cultura
le del tempo, dalle vie 
maestro della ricerca e 
dell'arte. E' il caso di di
ro che oggi, in una pro
spettiva storiografica mu
tata, talune frettolose 
squalifiche vanno senz' 
altro contostate e rive
duto. In una circostanza 
soltanto, davvero difficil-
mentc ipotizzabile, sa
rebbe opportuno voltar 
pagina e subito dopo 
chiudere il libro. 

Questo nell'evenienza 
che. speculando sulla 
illustra si venisse in qual
che modo a rilanciare la 
provo cortina del mar-
ohMioliMiio elio tanto a 
lungo ha imperato in To
scana (e dalla quale con 
tanta fatica si sono li
berati gli artisti delle gio
vani generazioni). 

Tuttavia, anche sulla 
scorta dell'esperienza di 
Monaco, chi scrive è ben 
corto che tut to questo non 
accadrà. All'opposto, in
voce. la mostra sarà per 
molti un'ulteriore riprova. 
sul filo della serietà scien
tifica. di una giusta col
locazione dell'arte mac
chiatola, 

Vanni Bramanti 

TEATRI 

TEATRO DELLA PERGOLA 
Via della Pergola 
Ore 2 1 . 1 5 : I l Piccolo Teatro di Milano presenta: 
lo Bertott Brecht n. 2 con Tino Carraro e Mi lva. 
Regia di Giorgio Strehlcr. (Anteprima speciale 
E T I 2 1 ) . 

SALA A M I C I Z I A PONTASSIEVE 
Ore 2 1 spettacolo dimusica con • Gruppo folk 
whisky - trai). (Gruppo folk internazionale) che 
presenta: La via del whisky 
Tessera di adesione L. 5 0 0 . Ingresso L. 1 0 0 0 . 
Tutt i i rimanenti sabati pomeriggio audizioni mu

sicali. Ingresso libero. 

T E A T R O AFFRATELLAMENTO 
CENTRO TEATRALE ARCI 
Ore 2 1 . 1 5 : La Cooperativa Teatrale « I I Gran-
teatro » presenta: L'uomo, la bestia e la virtù di 
Luigi Pirandello. Regia di Carlo Cecchi. Scene, 
costumi e maschere di Sergio Tramonti . (Replica 
straordinaria fuori abbonamento). 

T E A T R O ANDREA DEL SARTO 
Via Manara, 12 
CENTRO A R C I - M U S I C A 
Ripeso. Venerdì, ore 2 1 . 1 5 . « I l folklore popo
late nelle scuole nszional. »: Concerto-incontro con 
i l pianista Marco Vavolo. Musiche di Isaac Albe
rti;. Bela Bartok. Francis Poulcnc. Danus Miihaud. 

A U D I T O R I U M FLOG POGGETTO 
Centro King Via Mercati. 24 
O.-e 2 1 : Il Collettivo Teatrale « Fonte Maggiore » 
di Perugia presente: Sega la vecchia. Spettacolo 
sui problemi dell'agricoltura di Sergio Ragn . 
Interviene Diego Carpitela. 

T E A T R O COMUNALE 
Corso Italia Tel. 216 253 
S T A G I O N E S INFONICA 01 P R I M A V E R A 
Sabato 2 8 febbraio ore 21 (abbonamenti turno 
A ) • domenica 2 9 febbraio o r * 17 (abbona* 
menti turno B) concerti sinfonici corali dirett i 
da Zoltan Pesko. Violoncellista: Siegefried Palm. 
Musiche di Bach. Ligeti. Bartok. Maestro del coro 
Roberto Gabbiani. Orchestra • coro del Maggio 
musicale fiorentino. 

T E A T R O RONDO' D I BACCO 
Teatro Regionale Toscano - Spezio Teatro Speri
mentale Sezione Musica Contemporanea 
Ore 2 1 . 3 0 : Nuove forme sonore. Autori contem
poranei americani. 

T E A T R O S M S . R I F R E D I 
Via Vittorio Emanuele. 303 «Rifredi) 
Ore 2 1 . 3 0 . Gruppo Teatro Incontro presenta: 
L'assassinio di Juarcz (cronache drammatiche fra 
le due guerre) di Piero Boi. Regia di Valerio 
Vannini . 

CAPITOL 
Via Castellani Tel. 272.320 L. 2000 

A R I S T O N 
Piazza OUavtanl - Tei. 287.834 U 2000 
( A p . 1 5 , 3 0 ) 
Dal tramonto all'alba tutte le notti proibite del 
mondo d.ssacrate e restituite integralmente al di
vertimento del pubblico adulto: Mondo di notte 
oggi Technicolor. ( V M 18) ( 1 6 . 18 .15 . 2 0 , 3 0 . 
2 2 . 4 0 ) . 

A R L E C C H I N O 
Via dei Bardi Tel 284 332 I* 20.11 
La polizia indata: «lame tutti eoapetti. 
Technicolor. Nella citta sconvolta dal terrore la 
polizia tesse la tua trama f i t ta, f i alza un velo 
fu i vizi e i segreti di tutt i . Con Mimsy Farmer, 
C. Bruno Cremer. Visibile • tut t i . ( 1 5 , 1 7 , 
1S .55 . 2 0 . 5 0 , 2 2 , 4 5 ) . 

Un famoso regista e un formidabile « cast » 
di attori riuniti in un solo f i lm per raccon
tarvi la piccante appassionata e irresistibile storia 
di una bellissima donna: Telefoni bianchi. A co
lori . con Agostina Belli, Vittorio Gassman, Ugo 
Tognazzi. Renato Pozzetto, Cochi Ponzoni. Lino 
Toltolo. Regia di Dino Risi. ( V M 1 4 ) . ( 1 5 . 3 0 , 
18 2 0 . 1 5 2 2 . 4 5 ) . 
(Rid . AG1S) 

CORSO 
Borgo degli Albizl - Tel. 282.687 L. 2000 
(Ap . 1 5 . 3 0 ) . Favoloso revival di James Dean: La 
valle dell'Eden. Technicolor di Elia Kazan con Ja
mes Dean. Pulie Harris. ( 1 5 . 5 0 . 1 7 . 4 5 , 2 0 , 1 0 . 
2 2 . 3 5 ) . 

EDISON 
Pza della Repubblica - Tel. 23 110 L 20C0 
• Prima ». I l folle scatenato amore di una donna 
coraggiosa, intelligente, bellissima: Adele H . . 
una storia d'amore di Francois Trulfaut. A co
lori con Isabelle Adjani, Bruce Robinson. ( E ' so
spesa la validità delle tessere e biglietti omaggio). 
( 1 6 . 1 8 . 1 5 . 2 0 . 3 0 . 2 2 . 4 5 ) . 

EXCELSIOR 
V:a Cerretani Tel. 272.793 L. 2000 
Prima. Un'opera che la critica americana ha ds-
fin.io uno dei più bei f i lm degli uit.mi 10 anni: 
Una donna chiamata moglie di Jan Troell . A 
colori con Gene Hackman. Liv Ullmann. E' 
sospesa la validità delle tessere e biglietti omaggio. 
( 1 5 . 3 0 . 17 .20 . 1 9 , 1 5 . 2 0 . 5 0 , 2 2 , 4 5 > . 
G A M B R I N U S 
Via Brunelleschl - Tel. 27Ò.112 L. 2000 
( A p . 1 5 ) . Due ore di risate con l'allegra brigata 

senza macchia e senza paura: I l soldato di ven
tura, di Pasquale Festa Campanile, m technicolor 
con Bud Spencer. Philippe Leroy. Oreste Lionello 
e tanti altri grandi attori, un grande spettacolo 
per tutt i . ( 1 5 . 3 0 , 1 7 , 5 0 . 2 0 , 1 5 . 2 2 . 4 0 ) . 

M E T R O P O L I T A N 
Piazza Beccaria - TeL 663.6H L 2000 
Finalmente in edizione assolutamente integrale 
il f i lm p.u sequestrato del mondo: Nana "70. Un 
eccitante cocktail composto da scottanti ingre
dienti: sessualità, erotismo e.... sensazioni proi
bite. Technicolor. ( V M 1 8 ) . (U.S. 2 2 . 3 4 ) . 

MODERNISS IMO 
Via Cavour • Tel. 275.951 L. 2000 
I l film cand dato all'Oscar 1 9 7 6 . Un Thril
ling che \ i darà una nuova dimensione del
l'angoscia: Black Christmaa ( U n Natala rosso di 
sangue). Regia di Robert Clark con Olivia Husscy, 
Keir Dullea. Technicolor. (Severamente V M 1 8 ) . 
( 1 5 , 3 0 . 1 7 . 3 0 . 1 9 , 0 5 , 2 0 , 4 0 , 2 2 , 4 0 ) . 
ODEON 
Via del Sassettl Tel. 24.068 L. 2000 
Sette modi allegramente scandalosi e 
amorali di essere una donna! Chi dice donna dice 
donna. In Eastmancolor con Francoise Fabian. 
Lea Massari, Luigi Proietti. Giovanna Rali i . ( V M 
1 8 ) . 1 5 , 2 0 . 1 7 , 5 0 . 2 0 . 1 0 , 2 2 , 3 5 ) . 

PRINCIPE 
Via Cavour • Tel. 575.891 L. 2000 
Un'arma scandalosa mette in crisi la società bene. 
Del best-seller letterario un giallo divertente di 
livello intemazionale: La donna «Iella domenica. 
Con Marcello Mastroianni, Jacqueline Bissct, Jean 
Louis Trintignant. Claudio Gora. Technicolor. Per 
tutti ( 1 5 . 17 . 19 . 2 0 . 5 0 . 2 2 . 4 5 ) . 
SUPERCINEMA 
Via Cimatori Tel 272474 L 2000 
Un sensazionale capolavoro di Robert Aldrich! 
La Cinema International Corporation presenta a 
colori: Un gioco estremamente pericoloso con Burt 
Reynolds (lui è un poliziotto: se il corpo è freddo 

fsdTermi e ribatte' D 
chiami) l u i ) , Catherine Dcneuve (lei è una squillo: 
se il corpo e caldo chiama l e i ) . ( V M 1 4 ) . (Ve
dere dall'inizio: 15 ,30 . 17 ,45 , 2 0 . 1 5 . 2 2 , 4 5 ) . 
MIMO SPAZIO 

V:a del Sole. 10 Tel 215 634 L, 500 
(Ap . 1 5 , 1 5 ) . e Momenti d'informazione cinema-
togralica: Miklos Jancso >: La tecnica e il rito 
con Jcszcf Mzdsras, Adelberto M?ria Mer l i , Marco 
Guglielmi ( I ta l ia . 1 9 7 1 ) . ( 1 5 . 3 0 . 17 . 18 .30 . 
2 1 . 2 2 , 3 0 ; . 

NICCOLINI 
Via Ricasoli - Tel 23 282 L. 1200 
Per un cinema migliore. Un f i lm indi
menticabilmente bello: Cuora di cane, di Alberto 
Lattuada. A colori con Cochi Ponzoni. Max Von 
Sydow, Eleonora Giorgi. Mar io Adorf. ( 1 5 , 3 0 . 
17 .50 , 2 0 , 1 0 , 2 2 . 3 0 ) . (R ld . A G I S ) . 

ADRIANO 
V:a Romagnosl - Tel. 483 607 L 1000 
I l capolavoro del cinema brillante-: L'anatra al
l'arancia di Luciano Salca. A colori con Monica 
V i t t i , Ugo Tognazzi. Barbara Bouchet. 

ALBA (Rifredi) 
Via F Vezzam Tel 4S2 296 Bu<= 2<?2 
Maria Rosa la guardona. Technicolor con Isabel.a 
Biaglr. . N.r.ctto Da-.cli. Un film piccante e d..er
te.-.!.ss.—o! 

ALDEBARAN 
Via Baracca - Tel 410037 L. flou 
Un r2ccc-to (atto di sequenza ve-e. drammatiche 
e te.-rorizzcnti. frutto del.'ajdacie dei più famosi 
s-ibz:q^« del rrcr..ciì- Uomini e squali di Bruno 
V a i a t i . A co ori I I M m do'-e tatto que.lo che 
%edrete e autent.co e ined.to. 

A L F I E R I 
V M a r t i r i O I P O D O I O - T 2*2 137 f , 400 
La rossa ombra di Riata. A ce.Sri con R.jhèrd 
Harr.s, Rod Taylor. ( V M 1 4 ) . 

ANDROMEDA 
Via Aretina - Tel. 663 $45 U lOf*. 
In 2 ' v.s one assoluta un fi lm eccezionalmente 
divertente per le maliziose trovate comico-erotiche: 
Quel mctivetto che mi piace tanto. Technicolor 
con Carlo Giuffre. Renzo Montagnani. Martine 
B.-ochard (Rigorosamente V M 1 8 ) . ( 1 5 . 17 . 19 . 
2 0 . 4 5 . 2 2 . 4 5 ) . 
(R id . AGIS) 

APOLLO 
Via N,i7inpale Tel 270 049 L lOftO l?*v) 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, ele
gante) . Sensazionale poliziesco: L'ultimo colpo 
dell'ispettore Clark. Technicolor con Henry Fonda, 
Elena Verdugo. ( 1 5 . 17 , 19 . 2 0 . 4 5 , 2 2 , 4 5 ) . 
(Rid . A G I S ) . 

ARENA G I A R D I N O COLONNA 
Via G P Orsini Tel «8 10 550 L 700 
(Ap . 1 5 ) . La coppia eccezionale. Robert Redford 
e Jane Fonda, in A piedi nudi nel parco. 
(U.S.: 2 2 , 1 5 ) . 

CAVOUR 
Via Cavour • Tel. 587.700 L 900 
Una vertiginosa avventura technicolor nell'affa
scinante mondo degli animali: E vivono tutti 
felici e conlenti. 

COLUMBIA 
Via Faenza - Tel. 212.178 L. 1000 
I I più erotico dei film sexy: L'ammucchiata. 
Technicolor con Karin Jeantent. Denise Roland, 
Philippe Gasté. (Severamente V M 1 8 ) . 

V E R D I 
Via Ghibellina - Tel. 296242 U. 2000 
Ore 2 1 . 3 0 : Debutto della Compagnia Noschese-
Steni - Pando.fi con la commedia musicale: I com
promessi sposi. La vendita dei biglietti per i posti 
numerati si effettua dalle ore 10 alle 13 e dalle 
ore 15 alle 2 1 . 3 0 . 

ASTOR D'ESSAI 
V:a Romana 113 - TeL 222388 L 800 
Un f.tm di Jack Stane! In cor** con I I diavolo. 
Con Peter Fonda. A coiori. ( V M 1 4 ) . (u.s. 
2 2 . 4 5 ) . 

EDEN 
Via F Cavallotti Tel 225 « 3 L 500/700 
Corvo Rosso non avrai il mio scalpo. Technicolor 
con Robert RedJord. Wi!l Geer. Un western di 
Sidney Pollack. 

EOLO 
Borgo San Frediano • Tel. 296322 
Proseguimento 1 . visione assoluta una lunga sen
sazione di calore erotico da! primo all 'ultimo 
fotogramma Gola profonda. Technicolor con Lin
da Lo.elace. Gigorosamente V M 1 8 . 

F I A M M A 
Via Pacmottl - Tel . 50401 L. 1206 
Eccezionale prima visione. Dall'autore di « Lawren
ce d'Arabia ». « II dottor Zivago » e e La figlia 
di Ryan ». il nuovo colosso della cinematografia 
mondiale Peccato d'amore (Lord Byron) . Cine-
rrascope-Tcchn.coler con Sarah Mlles, John Finch. 
Richard Chamberlam. ( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 5 0 . 2 0 . 1 0 . 
2 2 . 3 0 ) . 

FIORELLA 
Via D'Annunzio • Tel 660 240 L. 1000 
Sensazionale. Sandokan. l'eroe delle più spetta
colari avventure tratte dai famosi romanzi di 
Em.'.io Salgari, ritorna in un favoloso kolossal 
cinemascope technicolor: Sandokan contro i l leo
pardo di Sarawak con Ray Danton, Guy Madi 
son. Franca Bettcja. A tutti i ragazzi verranno 
offerte in omaggio alcune bustine della raccolta 
Sandokan. ( 1 5 . 17 . 1 8 , 5 0 . 2 0 . 4 5 . 2 2 . 4 0 ) . 

FLORA SALA 
Piarza Dalmazia -
Un film eccezionale: Il 
color con 42 attori 
Per tutti. 

Tel 470 101 I*. 700 
giorno più lunse. Techni-
di fama internazionale. 

FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia Tel 470101 L 800 iorr 
Oivert.mento erotico assicurato con Carrol Baker 
e Renzo Montagnani in Lezioni private • con 
Femi Benussi • Carlo Giuffrè. (Rigorosamente 
V M 1 6 ) . 

FULGOR 
Via M. Finiguerra - TeL 270.117 L. 1000 
(Ap . 1 5 ) . Due ore di spctt. avventura che ognuno 

di voi vivrà vedendo La terra dimenticata dal 
tempo. Technicolor con Doug Me Clure, John 
Me Enery. Susan Penhaligon. Premio 1975 per 
il migliore fi lm di fantascienza. Per tutt i . ( 1 5 , 3 0 , 
1 7 . 2 0 . 1 9 .1 0 , 2 1 . 2 2 . 4 5 ) . 
GOLDONI 

Via de' Serragli - Tel 222437 
(Locale rinnovato - Posteggi: Porta Romina. 
Piazza Pitti , Piazza Tasso. Piazza del Carmine). 
Lo spettacolo di strip tease più erotico e di
vertente: Quello che c'è solfo la gonna con Wi l ly 
e Jilly, le attrazioni internazionali: Slitile Or be
ga. e il male strip, la vedette Betty Luan, Aldo 
Formisano e Piero Lombardi. Film: L'amica di 
mia madre con Barbara Bouchet, Carmen Vil lani. 
Spettacolo rigorosamente V M 18. (Rivista 16 ,45 , 
2 2 , 4 5 ) . 

IDEALE 
Via Firenzuola - T e l 50.706 L. 1000 
Due ore di spettacolare avventura che ognuno 
di voi vivrà vedendo La terra dimenticata dal 
tempo. Technicolor con Doug Me Cloure. John 
Me Enery. Susan Penhalingon. Premio 1975 per 
il m.glior film di fantascienza. Per tutt i . 

ITALIA 
Via Nazionale - Tel. 211.060 L. 1000 
( A p . ore 10 antimeridiane). I l f i lm che svela 
il più Incredibile audace colpo del secolo nella 
borsa di diamanti di Tel Aviv Colpo da un mi
liardo di dollari. Eastmancolor con Robert Shaw, 
Richard Roundtree. Barbara Seaguil. 

M A N Z O N I 
V i a M a r i t i - T e l . 3*6 808 L I3G0 
( A p . 1 5 ) . Questo * un film raro come è raro il 
Condor: I tre giorni del condor, di Sidney Pollack. 
In Technicolor con Robert Redfcrd. Faye Dunaway, 
aiti Robertson. Max Von Sydow. ( 1 5 , 3 0 , 1 7 , 5 5 , 
2 0 . 0 5 . 2 2 . 2 0 ) . 

M A R C O N I 

Viale Giannottl - Tel 630*44 l. in**! 
Dlvert'mento erot.co assicurato con Carro! BaVer 
e Renzo Montagnani in Lezioni private e co.i 
Ferni Eenussi e Carlo Giuffre. (Risorosamente 
V M 1 8 ) . 
(R,d. AGIS) 

NAZIONALE 
Via Cimatori • Tel. 270170 !.. 1000 
Proseg-Jimer.to 1 . visione Un'allucinante e sen-
saz.onaie fi lm: I l prolettore. A colon con George 
Feret. Juliet Berto. Robert Hossein. ( 1 5 . 3 0 . 
17 .15 . 19. 2 0 . 4 5 . 2 2 . 4 5 ) . ( V M 1 8 ) . 

IL PORTICO 
V. Capo d» Mondo T 675 ino |. p/«fl K-x, 
(Ap . 1 5 ) . I l mucchio selvaggio. Technicolor con 
Wi l l iam Holden. Ernest Borsn.r.e ( V M 1 4 ) . 

PUCCINI 
P.za Puccini Tel 32 067 Bus 17 L. 800 
I l bestione. A colori con G. Giannini. Michel-
Cor::tantin. Giuliana Celen. Comico. ( V M 1 4 ) . 
Domani: Rotemary'e baby. 

STADIO 
Viale M Fanti Tel 50 913 L. 700 
Un l i lm divertente, scritto, diretto e interpretato 
da Woody Alien: Prendi i io idi • scappa. Techni
color. Per tutt i . 

UNIVERSALE 
Via Pisana. 43 - Tel 226 106 L. 500 
(Ap . 1 5 ) . Per il ciclo * Risate di Carnevale » 
solo oggi il capolavoro di Pietro Germi: il famo
sissimo e divertente Divorzio all'italiana con Mar
cello Mastroianni. Daniela Rocca, Stefania San 
drelli. (U.S.: 2 2 . 3 0 ) . 

V I T T O R I A 
Via Paeninl - Tel 4P.0 879 L 10W 
Un racconto latto di sequenze vere, drammatiche 
terrorizzanti frutto dell'audacia dei più famosi 
subacquei del mondo: Uomini e squali di Bruno 
Vailati . A colori il l i lm dove tutto quello the 
vedrete è autentico e inedito. 

ARCOBALENO 
Via Pisana, 442 (Legnaia) - Bus 626-27 

- (Riposo) 

S.M.S. SAN QUIR ICO 
Via Pisana. 576 • Tel. 701.035 
(Riposo) 

ARTIGIANELLI 
Via Serragli, 104 L. 500 Rld. L. 350 
Domzn.: Per qualche dollaro in più. 
FLORIDA 
Via Pisana. 109 Tel. 700 130 
Domani: Straziami ma di baci saziami di Dino Rial. 

G I G L I O (Galluzzo) Tel 289493 
(Ap . 2 0 . 3 0 ) . Un film di Luis Bunuel: I l fantasma 
dc'la libertà con Adr.ans Asti. Monica Vi t t i . 

NUOVO (Galluzzo) 
(Riposo) 

M A N 7 0 N I (Scandicci) 
(Riposo) 

UNIONE GIRONE 
(Riposo) 

CASA DEL POPOLO DI CASTELLO 
V"i R Giuliani. 374 L. 500 
(R :poso) 

LA NAVE 
V a Villamajna. I l i L. 500 
(R.poso) 

LA RINASCENTE 
r i«cme dei Riccio L- 500 
(Riposo) 

CASA DEL POPOLO CASELLINA 
p i , / / ^ u. V . L O I . I . ( M i . i . t . i Lv 300 
(Riposo) 

MODfcWNO ( A R C I T a v a r n u ' / e ) 
V•* r.-wiihci. ò - TeL 202.593 L 400 
(Riposo) 

CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 
P.azza Raptsardt (Sesto Fiorentino) 
Tel 442 203 • Bus: 28 L. 500 
(Riposo) 

CASA OEL POPOLO DI IMPRUNETA 
Tel 20 11.118 I * 600-400 
(Riposo) 

Rubrica a cura della SPI (Società per la PuMiUcIta In Italia) 

Tel. 287.171-211.44» 

Firenze • Via MarfellT. » 
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Bloccata dallo sciopero tutta la Lunigiana 

Imponente manifestazione 
ad Aulla per l'occupazione 

I lavoratori chiedono nuove scelte di politica economica • Necessario il recupero delle zone degradate - So
lidarietà alla lotta degli artigiani e dei commercianti * Delegazioni dei Comuni e studenti al comizio 

MASSA CARRARA. 21 
Con una grande giornata di lotta le 

popolazioni della Lunigiana hanno ri 
badilo che è necessario cambiare stra
da. che è indispensabile onerare quel 
le scelte di fondo a livello politico ed 
economico che sono e ixissono recu-
j>crare zone nel corso degli anni pas
sati completamente emarginate. 

Lo sciopero di 21 ore proclamato u 
nitariamente dai consigli di zona del
la CGIL-CISLUIL che ha bloccato tut
te le attività nella vasta e depressa 
zona della provincia di Massa Caria 
ra dire che è riuscito bene e dire pò 
co: è giusto affermare che esso è riu
scito a dare la dimensione di una prò 
testa civile e responsabile che ha ac
comunato i lavoratori dipendenti agli 
artigiani, ai commercianti, alle am
ministrazioni comunali, nonché a tut
te le forze politiche. 1 partiti dell'ar
co democratico (PCI. PS1. OC. FRI. 
PSDI. POUF e MUIS) con un docu
mento firmato congiuntamente aveva 
no aderito all'iniziativa delle organi/. 
zazioni sindacali, cosi come gli enti 
locali che hanno partecipato con i 
gonfaloni alla grande manifestazione | 

che si è svolta ad Aulla; migliaia di 
lavoratori e centinaia di .studenti han
no preso parte al corteo; era preseti-
te anche una delegazione dell'ammini
strazione provinciale. 

E' stata insomma una grande gior 
nata che è riuscita a porre l'accento 
ancora una volta sulla situazione fat
ta di costante preoccupazione per mi
gliaia di persone che non vedono da 
vanti a sé possibilità di lavoro e di 
reddito a meno che non intervenga 
quel mutamento di rotta che è stata 
non l'ultima delle cause che ha indot 
to le organizzazioni sindacali a sce
gliere la strada della lotta. 

La Lunigiana, infatti, è stata negli 
anni passati letteralmente svuotata 
attraverso la emigrazione che ha toc
cato indici elevatissimi, mentre il l'ed 
dito prò capite, è rimasto pressoché 
bloccato a causa anche del fatto che 
si è lasciato languire l'agricoltura 
mentre migliaia di giovani sono alla 
ricerca di prima occupazione. Anni fa 
sembrava che qualcosa stesse cam
biando con l'insediamento di piccole e 
medie aziende, ma la crisi economi
ca generale che attanaglia il Paese è | 

i arrivata anche qui: (meste piccole e 
medie aziende come la Roncallo la Si-
co, la OMA. la CAL. la Valle Scura 
sono, per un verso o l'altro, in una si
tuazione preoccupante e tutte le atti
vità del settore edile praticamente so
no bloccate. 

Come è possibile uscire da questo 
stato di (ose? 

La risposta che è venuta dalla gior 
nata di lotta che si è concretata in 
Lunigiana è stata chiara: si può li
sci re dalla crisi alla condizione che 

Scambi radicalmente il meccanismo di 
sviluppo a livello generale e che si 
ponga mano veramente ad una nuo
va politica di riforme. 

K' quanto ha sostenuto il segretario 
generale aggiunto della CISL di Mas
sa Carrara, Leonardi nel comizio ad 
Aulla, .soffermandosi particolarmente 
sulla realtà che si vive nei 14 comuni 
della Lunigiana |x>r non dire poi (kdla 
gravità della situazione anche a livel
lo provinciale. 

La giornata di lotta non è . stata, 
quindi, un fatto fine a se stesso ma 
l'occasiona |x>r iniziare un movimento 
che dovrà essere ancora sviluppato. 

Per l'errata manovra di un camion e l'esplosione di una mina 

Un morto e due feriti il bilancio 
di due incidenti nelle cave Apuane 

L'uomo deceduto è stato travolto dall'automezzo che stava effettuando una inversione di marcia — Sarebbe 
andato in pensione tra pochi giorni — Nell'altro infortunio è rimasto coinvolto anche il proprietario della cava 

ÌLu 

CARRARA. 24 
Un morto e due feriti, di 

cui uno con prognosi riserva
ta. sono il bilancio (li due 
incidenti sul lavoro avvenuti 
questa mattina nelle cave di 
marmo che sovrastano la cit
tà di Carrara. Il primo, mor
tale, si è verificato poco dopo 
l'inizio del lavoro nel « cana
le » in località Torio.ne. 

Un uomo, Azelio Frediani 
dì 60 anni, abitante a Gradina
no in via Noceto, è stato tra
volto da uno dei camion adi
biti allo scarico dei detriti, 
che stava effettuando una ma
novra di retromarcia. Il Fre
diani, sposato e padre di due 
figli, stava lavorando su! piaz
zale della cava di proprietà 
della d m i \ anelali e v'.n.-^n; i. 
Era intento a manovrare uno 
dei lunghi cavi in acciaio che 
vengono usati per imbrigliare 
i giganteschi blocchi di mar
mo. Improvvisamente Azelio 
Frediani — secondo una pri
ma ricostruzione dell'inciden
te — sembra sia inciampato 
sul cavo e sia finito a terra. 

Proprio in quel momento il 

Incontro presso la sede della giunta regionale 

Officine Lenzi: il ministero 
dovrà dare risposte precise 

Qualsiasi soluzione 
per un incontro a 

FIRENZE. 24 
Un isicontro presso la «iun-

posto 11 greco Papagheolgo-
ta regionale con il sindaco d! 
Lucca Favilla, il consiglio di . 
fabbrica e la FLM provincia
le. il comitato cittadino di so
lidarietà. rappresentanti del
la Provincia e alcuni parla
mentari della circoscrizione. 
ha avuto al centro il proble
ma delle officine meccaniche 
« Lenzt » di Lucca. 

I partecipanti alla riunione 
— come ha sottolineato l'as
sessore Federigl — hanno ri
badito i principi di fondo che 
hanno guidato la lotta dei la
voratori delle officine. E" sta
to pertanto confermato che 
l'obbiettivo principale da par
seguire è quello del manteni
mento dei livelli di occupa
zione. della certa, quindi, di
sponibilità della manodopera 
che per la sua qualificazio
ne specifica costituisce la ba
se indispensabile per ogni so
luzione di ripresa. 

Non disperdere questo po
tenziale significa mantenere 
in piedi quelle condizioni ne
cessarie allo sviluppo produt
tivo ed occupazionale della 
provincia e che in prospettiva 
lascia aperto il campo alle 
più serie ed incidenti ipotesi 
di soluzione. Quest'ultima. 
pertanto, anche transitorio e 
quale essa sia — come è sta
to da più parti riaffermalo 
— deve essere finalizzata al-
rassunto di partenza che ri
mene quello di lasciare sulla 
strada finora battuta anche e 
soprattutto nei confronti del 
governo ed in particolare d?l 
ministero delle Partecipazioni 
Statali. 

II ministero in questione — 
e lo ha detto l'assessore Fe
derici — r*on può fornire ri
sposte evasive rispetto ti ipo
tesi d'intervento che gli sono 
state prospettate dai lavora
tori, dai sindacati, dai poteri 
locali e. di recente, dallo stes
so consiglio regionale 

Proposte che devono anda
re comunque nella direzione 
più volte chiaramente espres
sa dagli Interessati e che non 
passa certo per lo smantel 
lamento dell'azienda. In tal 
senso è s ta to richiesto l'Impe
gno della Regione — e Fedo 
r\g\ lo ha assunto — per un 
Incontro a Roma delle parti 
interessate, che veda riuniti 
ad uno slesso tavolo prima 
d; tutto i tre ministeri cui fa 
capo la vertenza e che sono 
l'industria, il lavoro, e. ap
punto. le partecipazioni sta
tali. 

Osmi altra so'aizicne di con
fronto t ra le parti rischia — 
e etato sottolineato — di es
sere quantomeno improdutti
va ed assumerebbe un signi
ficato dilatorio. Certamente 
con l'inscdiAmento in pieni 
poteri del nuovo governo : 
tempi sono maturati per que
sto tipo d'incontro che. se non 
proprio risolutivo, sarà in 
«Trailo di approdare a sienifi-
ontvve Ipotesi di soluzione 

deve proporsi di evitare lo smantellamento dell'azienda — L'impegno della Regione 
Roma fra le parti interessate — Il ruolo che devono avere le Partecipazioni statali 

compagno di lavoro che si 
trovava ail'a guida del camion 
che. dopo «ver scaricato i 
detriti, doveva caricare il pe
sante blocco di marmo intor
no al quale il Frediani stava 
lavorando, ha fatto marcia in
dietro. L'autista non si è ac
corto del collega di lavoro e 
lo ha travolto. 

Le ruote del pesante auto 
mezzo erano passate sopra il 
corpo dell'uomo. I compagni 
di lavoro ham:A sufoiV cerca
to di soccorrere il Frediani, 
che dava ancora segni di vi
ta. Con molta cautela è stato 
estratto da sotto l'autocarro. 

Immediatamente veniva av
vertito il posto di pronto soc
corso della Misericordia dota
to di quattro autoambulanze. 
situato ai piedi della monta
gna. Azeli) Frectiflni. che tra 
poco più di una settimana do
veva andare in pensione, è 
.stato adagiato MI di un'auto
lettiga e trasportato alla mas
sima velocità consentita dalle 
strette e ripide strade della 
montagna, simili a mulattie
re. all'ospedale di Carrara. 

Purtroppo quando il Fre
diani è giunto al pronto soc
corso dell'ospedale carrarese 
non c'era più niente da l'are. 
I medici non hanno potuto 
far altro che constatarne la 
morte. Le ruote del pesante 
automezzo avevano schiaccia
to il torace dell'uomo. 

Appena si è verificato que
sto mortale incidente sono 
state fatte suonare le tradi
zionali «bucine», le trombe 
che annunciano ai lavoratori 
che un loro compagno ha 
avuto un incidente sul lavoro. 
Come è ormai tradizione tut
ti coloro che .se-nono risilo 
nare nei vari canali le tri
sti note delle « lincine » in
terrompono il lavoro. 

In località « Belgia » nei 
pressi di Ponte di Vara il 
loro suono non è stato udito. 
Gli operai ignari di quanto 
era avvenuto hanno continua 
to il loro lavoro. E' s tato 
qui che verso le 12 si è ve
rificato il s-ecotulo grave in
fortunio. Due lavoratori Ca
millo Cecci ~>3 «uni abitante 
t\ Carrara in via 7 Luglio 
22 e Sergio Dell'Amico, 50 
anni, anch'egli carrarese abi
tante in piazza Matteotti 4. 
titolare della azienda in cui 
si è verificato l'incidente, .so
no rimasti feriti «1 volto ed 
agli occhi dallo scoppio di 
una mina. I due — secondo i 
primi accertamenti svolti dai 
carabinieri di Petizzano — 
erano intenti ad innescare 
una delle mine che viene usa
ta nonni'Imente per far .sal
ture le pareti della monta 
gna. quando — per cause an
cora imprecisate — questa e 
esplosa. 

I due uomini che si trova
vano chini sulla mina sono 
stati investiti in pieno volto 
dall'esplosione. Soccorsi dagli 
altri compagni di lavoro so
no stati trasportati anch'essi 
all'ospedale d; Carrara. II 
Cecci che è stato ricoverato 
con prognosi riservata, ha ri
portato la carbonizzazione dei 
tessuti del (olio e del volto 
con la sospetta lesione dei 
bulbi oculari. Sembra che cor
ra il rischio di perdere un 
occhio. 

Sergio Dell'Amico che for
se si trovava qualche metro 
più md:etro se la caverà i:i 
lf> giorni. Anch'egli comunque 
e stato raggiungo agii occhi 
dalla esplosione eoi è rico
verato nel reparto oculistico 
dell'ospedale 

Purtrop:x> questi incideii'i 
sul lavoro sono all'ordine del 
giorno nelle cave delle Apua
ne; le statistiche parlano di 
un morto ogni trenta giorni. 

Alcuni lavoratori della Lenzi durante una manifestazione sindacale. Piero Benassai 

Assemblea aperta all'interno dello stabilimento di Vicopisano j Durante una manifestazione a Pistoia 
_ . . - - - i ' ~ — 

Si estende alla Ef ran i I lavoratori della Breda 
il movimento di lotta ! °fìanco ^llital-Bed 

Denunciato 
a Pisa 
falso 

medico 
PISA. 24. 

Un estetista è stato denun
ciato per esercizio abusivo 
della professione medica. Si 
chiama Gianfranco Bianchi. 
31 anni, abitante in via San 
Lorenzo. 27. Aveva aperto 
uno studio in corso Italia 29. 
dove una targhetta sulla por-
t*. annunciava «Studio der-
moestetista correttiva - Con
sulenza medica dermatolo-
f ica». Il Bianchi er.i invece 
Mio in possesso di una licrn- I 
•km da estetista. 

PISA. 24 
Kfran di Vicopisano: Ilio 

post: di lavoro occupati in 
prevalenza da donne, una 
produz.one abbastanza quali
ficata di abiti media fini che 
trovano una collocazione ><* 
praltutto sui mercati esteri 
da (Jorniania fino a non mol
to tempo fa ha assorbito biio 
na parte del fatturato). Da 
due r ao i le lavoratrici della 
fabbrica sono senza salario 
mentre la direzione sta ac
cumulando un debito record. 
date le dimensioni dell'azien
da. che sta sfiorando il mez
zo miliardo e che è slato 
contratto con i fornitori. Sta
mattina all'assemblea di cre
ditori. riunita davanti al giu
dice Pinto al Tribunale di Pi
sa s i è deciso di rinviare an 
cora di qualche giorno ogni 
decisione sul futuro dello sta
bilimento. Al momento non 
rimangono aperte che due 
vie: o il proseguimento del
l'amministrazione controllata 
in attesa di una qualche so 
luzione o la dichiarazione di 
fallimento (in questo ca>o le 
lavoratrici sono preparate a 
presidiare la fabbrica;. 

Nell'assemblea aperta di ie
ri pomorifpio all'interno del
lo stabilimento (si è trattato 

di uno de; prini. momenti di 
lotta delle !:'.'> lavoratrici) si è 
cercato di analizzare una si 
tuazione eh.- ne! voliere di 
pochi mesi ha raggiunto pan 
te di estrema difficoltà e che 
per più ragion, n tutt'oggi 
presenta ancora l.r.i non del 
tutto chiari. 

Fino al."anno p a c a t o la 
fabl)r;v.it «i; Vicopisano .-om
brava navigare m Ì'CI;ÌÌ^ 
tranquille e nessun sintomo la
sciava intravedere quel che 
andava maturando >otto l'ap 
parente normalità. Solo vrr<o 
le fest.v.Tà nata' /.e comin
ciarono a manift >tarsi quei 
segni di difficoltà che da al 
lora in poi sarehlxTo diven
tati una co-tanto della vita 
della fabbrica. 

Ai lavoratori non venne pa
gata la tredicesima mensilità: 
dopo pochi giorni .si scopri 
che ammontavano a circa lt)0 
milioni i debiti della d.rezio 
ne. Il là gennaio lo stabili
mento veniva posto sotto am
ministrazione controllata dal 
tribunale di Pisa. Da allora 
la Errati di Vicopisano entra 
va ufficialmente nella lista 
delle fabbriche in difficoltà. 
diventava uno dei punti «cal
di » (presenti soprattutto nel 
Pontcderesc) della difficile lot

ta |XT Voccupa /ione e per Io 
^viluppo economico. 

Ieri n-Ila saia mensa dello 
stabilimento di confezioni in 
>ieme ."a rappre-en",ant. sin 
cali, ai sindaci della Zuiia 
u'ontedera. Vicopisano. Cai 
tinai:'.. ("aiti e liuti ' e ai rap 
presentanti dei p.irt ti pol:'.i-
(•• democratici c'erano anche i 
lavoratori delle altre fabbri 
(h.^ de". Pnniedcreso in d:ff: 
(oità. dalla P i lon i a>-«. di 
Fornacette alla Marly. la fah 
briva dove da me<i si lotta 
per la difesa del posto di la 
\oro di 2óu donne. I,a rappre 
sentante del consiglio di fab
brica della Marly ha ancora 
una volta tracciato a grand: 
l.iiee i momenti p;ù >aiienti 
della lunga lotta che ha v;>to 
unite tutte le lavoratrici ad un 
vasto movimento di forze de 
mocratiche Proprio in questi 
giorni — ha detto — e in se
guito a dieci mesi di animi 
nitrazione controllata ì la
voratori ed i loro rappresen 
tanti sindacali sono riusciti a 
strappare un accordo che an
cora deve essere vehf.cato 
in tutti i suoi aspetti, ma che 
senza dubbio apre spiragli po
sitivi per il futuro dello sta
bilimento. 

d. m. 

PISTOIA. 121. 
Stam;;m .di «I-M ìr.blci na

si e -volta all ' interni delia 
Urei . 

mail (iti ira talnieccanici 
hanno partecipato anche UÌÌ 
centinaio di lavoratori de! 
l'Ila! lied. I.'a-scn bica h.. 
pr<>po-lo una immediata ma 
ni festa/ione piiohiiea a so-te 
grui dei 'lavoratori dell'Ital 
Bod. proposta che e -tata un 
mediatamente approvata a.la 
unanimità. 

Centinaia e crntis!aia di la 
voratori dilla liretia. e del 
lTtnl lied hanno quindi for 
mata Mibito un o>rteo ciie 
.-filando jxr le vie del centro 
si è diretto ver-o ìa Prefet
tura: dopo una brevissima re 
sistenza gii opera; sono stati 
accolti dal prefetto a cui han
no fatto presente la necessita 
che venga subito informato li 
governo sul! urgenza che il 
problema Ital lied «uà inseri
to nell'elenco delle aziende 
che dovranno usufruire de! 
l'intervento della GEPI come 
previsto dall'accordo ministe
riale sottoscritto nei giorni 
scorsi. Il prefetto ha assicu
rato il suo interessamento. 

I lavoratori si sono poi re
cati in Provincia dove si te-

> Hrt da Pis'oif-i. ha stmmati/. 
: /a 'o l.> intuii» rabih'.H delio ,tt 
• iccgianienio ilovemativi> (i.e 

malgrado «ili imix-um presi 
' :vm i.ii ;ir.(nr.i risolto ii pr> 
, iiii'iii.1 dei 22a I.tvoratori del-
. I Ita! Beri: Fr.i-.etli ha anele 

sottolineato <•, ime quella di 
• stamani non sia altro che una 

prima iniziativa della clas-e 
. operaia delia Preda e che 
! avrà altri sviluppi qualora 
• tori tar.-nno maltenuti gli ini 
\ pegni mir.i«tcriali presi a fa 
: vore dei lavoratori dell'Ila! 

livd. 

! \ 

Una cava di m a r m o 

Interrogazione del compagno Fusi 

Il PCI: fare piena luce 
sull'operato della «Cassa» 

L'Istituto per la formazione della piccola proprietà contadina avrebbe erogato un 
tinanziamenfo «dubbio» e disatteso le stime della Regione Toscana su alcuni terreni 

lieva l.i riunione del co:i:itj:to 
nr<>\ ii.ciaie imitar..» per l'oc-

I cupa/io?.e e Frosetti. a nona-
•I quadro .iella io-i,, ' «'e! (« i r id io <!: fabbrica delia 

MUSICA A CAMPI BISEN-
2IO 
La FGCI d; Camp; B;.-en 

zio ha organizzato un.t -e 
r.e d. r.-.jr..festaz:oni musi
cali. Ecco .1 calendario: 
Mercoledì 3 marzo alies 
21 il circolo Rinascita sera
ta di cabaret con i «Gian-
catt'.v: ". Infine martedì ft 
marzo alle 21 pre-so il cir 
calo Kinascita concerto d: 
Rino Gaetano. 

O H OSSUTO. 21 
Alcuni anni fa si svolse a 

Siena un processo denomina
to delle « zolle d'oro t. Nel 
dibatt imento vennero alla hi 
ce e messi sotto accusa me
todi s|M'culativi in favore di 
grandi proprietari terr ier i at
tuati dal Cunsiiilio di an imi 
lustra/ ione della Cassa JXT 
l.i formazione della p a r o l a 
proprietà conladina. 

Questo v stillo condannato 
dal compauno seri. Fusi con 
una intcrroLinzionc al mini 
stero del l 'Agricoltura e fore
sto che denuncia un ca-o di 
tal genere. 

NeHinterroi ia / ione il com
pagno Fusi chiede di sapere 
dal ministro se è <* a cono
scenza della scoiuertante de-
lilx-ra adottata recentemente 
dai Con.-iiilio di amminist ra 
zione della l'ansa per la for
ma/ ione della piccola prò 
prieta contadina, in favore 
dei sjiinori ( ì iovanni e Fran
cesco VultngiMo e relat ivo al
l'acquisto di Ó.'. e t tar i di ter
reno di propr.et.i della ditta 
P a r r a c i i a n i in a m o del io -
uiune di l iavorrano 

Le - t race e ricorrenti fai i 
I l lazioni f inanziarie ottenute 
dalla ditta Parracciani foro 
iìu ma oggetto di una prete-
dente .nterroga/ioiie a cui il 
ministro deli"e|x>cn ch'in- n da 
re una ris|>ista * - t remamente 
c lu - i vn : tale ditta ha u - i f n i ; 
lo ii s.io tempo di circa *V» 
milioni di lire a ta---> a j e 
vo'ai. i if r i o - : r ' ; . r i - strutturo 
a / i f tu ia ì i ma: pienamente uìi 
ì i / za ie . !.o:»< i è circa 40 miì io 
n; di l ire pt r «•Citribati re 
iativi al la e'< ttr i f icazione di 
una zoTi.t «-".li è preminente 
!i:ia struttura turistica a i,i 
ra t ie re spr i ' i la ' ivo . 

C'è inoltre da rilevare eia-
la delibera suddetta oltre a 
non tener (onto d ie i signori 
(i:ovanni e Frani e-< o Vultag 
ciò rendenti a Roma non 
esercitano più la professione 
di coltivatore diretto ria ol
tre 1» anni (e pertanto sono 
privi dei requisiti di legge 
per ottenere tale finanzia
mento) è stata adottata in 
difformità alle valutazioni ef
fettuate dagli uffici della Re
gione Toscana. Gli organi re
gionali hanno stimato il va 
Iure ad ettaro in 3 milioni e 
-IT mila lire comprese le 
strutture esistenti sul fondo. 
mentre la del.nera della Cas 
sa per la formazione della 
piccola proprietà contadina 
ha elevato il valore a 3 mi
lioni e 716 mila lire ad et

taro portando la c i f ra com
plessiva da \M mil ioni ad 
oltre 2iHl milioni di l ire. 

il compagno Fusi chiede 
perciò di cono-cere dal M i 
nislro se non riteii'jn op;xir-
tuiio disporre le necessario 
indagini | H T sititele (piali cri 
Ier i hanno indotto il ( "OHM 
g!:o di iimiiiitiistrazioue del 
hi C;ISS;I ;td «-rogare il finali 
/ lamento a non aventi titolo 
e (inali motivazioni sono state 
aridotte |XM" di-;ittendere ie 
stime degli orfici della Re 
gione Toscana alimentando il 

valore dei terreni di ben set 
tecentomili i l ire ad et taro; se 
dal l 'at tuale f inanziamento non 
debbano essere detratte le co 
spii-ui- somme di denaro pub 
liiico di «ni ;t suo teni|xi ha 
beneficiato la ditta Parrac
c iani : se in tale operazione 
non --i ravvisano elementi di 
favori t ismi e di speculazio
ni >••. Occorre avere immedia
te delucidazioni in meri to per 
i . in fermare o smentire In gra 
ve notizia. 

p. Z. 

I CINEMA IN TOSCANA 

GROSSETO 
ASTRA: La ttrra dimentica!:! d»l 

tempo 
EUROPA: La terra dim*nticita dal 

teir.po 
MARRACCIN1: Lo donna dt'.iij do 

menica 
MODERNO: Teteioni bianchi 
ODEON: Portiere di notte 
SPLENDOR: La supreme 

AREZZO 

PISA 
ARISTON: Lo squalo 
ASTRA: 7eie!oni biar.chi (VM 14) 
MIGNON: Francy 
ITALIA: La supplente 
NUOVO: Ctco^atij Jones licenza 

d. uccide: e 
ODEON: l?ru:3 (VM 14) 
ODEON (Ponsacto): La cerirr.cn-a 

lC.!:io c!i prò ci:er. organinaTe 
dst Comune d Poni2cco e da! 
o.-cu to reg.or.aie toscano dei c-
r.er̂ a 1.-1 cotlsbora.-.ore con i'.sic-
tuto di storia dtii'a-te de.'uni-
• crst3 d. Pilo). 

MODERNO (S. Frediano a Set
timo): Andre' Rubit:.-. Ciclo a. 
prò elioni orgs-. ni'.a dal e r-
coio Paolo Nt.-^ij 

ARISTON (San Giuliano Terme): 
Noi r.on siamo a-.geii 

TEATRO DEL POPOLO (Miglia
rino Pisano): Ero. sono, sarò 
(Ciclo d sro ez o.i. organiz

zato dai! ARCI t da; circuito 
rrgiontia toscano del c'nema). 

LIVORNO 
PRIME VISIONI 

GOLDONI: Giochi erotici di una 
giovane ssssssina 

GRANDE: Il gatto, il topo, la pau
ra • l'amore 

GRAN GUARDIA: Spcttaco.o di 
prosa 

METROPOLITAN: La mogli» ver
one (VM 18) 

MODERNO: Romolo • Remo storia 
dì due figli di una lupa 

ODEON: La terra dimenticata dal 
tempo 

4 MORI: Casa di bambola 
SECONDE VISIONI 

ARDENZA: Pazzi, pupe t piiloie 
ARLECCHINO: L'atra casa ci 

marg ni de! basco - Le temo-, -
r.j sono na!» per fare l'amore 

AURORA: Magia erotica 
JOLLY: Il serpente 
LAZZERI: Del,no In tlie.iz o 
SAN MARCO: Pcccili in laminila 
SORGENTI: Chi ucciderà Che.-..e 

Warrich 

CORSO: M a nipote la vergine 
ODEON: Chiuso 
POLITEAMA: Appuntamento coi 

d'.ono.-e 
SUPERCINEMA: Il nostro è In ta 

-,o'o. barone Frankenstein (Vie 
tato minori 18) 

TRIONFO: Dai papa... sei una 
forza 

APOLLO (Foiano): Rosmary bab/ 
DANTE (Sanscpolcro): Chiuao 

PONTKDERA 
ITALIA: Vcnjs femmina erotica 
MASSIMO: Peccato senza malizia 
ROMA: NJOVO programma 

EMPOLI 
PERLA: loe Coker 
EXCELSIOR: Le scomunicata d. 

San Va.er.t no 
CRISTALLO: Il sola nella p»ii« 

SIENA 
METROPOLITAN: Il soldato 4\ 

ventura 
EDELWEISS: M.lano il grano* ca 

labrese 
ODEON: Zanna Banca a il cacc a-

:o.-e solitario 
MODERNO: Il trafficone 
IMPERO: Le due facce del dollaro 

POGGIBONSI 
POLITEAMA: Chiuso par ripeta» 

AULLA 
ITALIA: Il fantino deva morir» 
NUOVO: Il venditore di palloncini 

ABBADIA 
S. SALVATORE 

AMIATA: Zanna bianca a II cac
ciatore solitario 

EDELWEISS: L'incorraogibil* 

COLLE V. D'ELSA 
TEATRO DEL POPOLO: Ore 21 la 

Filodrammatica F. Campana pro-
senta- Acqua cheta 

S. AGOSTINO: Riposo 
PISCINA OLIMPIA: Ora 1S a 21 

danza con il complesso altri 
• I Goblin » 

http://Fr.i-.et
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Favorevoli tutti i gruppi democratici 

Alla Regione concordi 
i partiti sulla legge 

per le biblioteche 
Il dibaltito in Consiglio • Vasta convergenza • Apporto delle minoranze • I contenuti 
del provvedimento • L'intervento per una nuova utilizzazione delle risorse culturali 

« La Regione* Toscana prò 
muovo lo suluppo dello bi
blioteche di enti locali e di 
interesse locale, la tutela de 
gli archivi affidati agli enti 
locali... e ne coordina l'attivi
tà nell'ambito della program
mazione regionale. A tale fi
ne incentiva lo sviluppo della 
pubblica lettura mediante la 
costituzione di adeguati stru
menti biblioteconomici o ope 
rativi; cura la tutela del pa
trimonio librario, documenta
rio e archivistico, provvede 
alla formazione o all'aggior 
name-nto del personale, alla 
istituzione di un sistema re 
gionale di biblioteche e di un 
sistema di archivi, alla prò 
mozione di sistemi interco 
ninnali, alla promozione di 
reti urbane di pubblica let
tura : esercita la funzione di 
indirizzo e di coordinamento. 

t Questo — tracciato dal 
primo articolo del capitolato 
— ò il quadro di riferimento 
in cui si colloca la legge re
gionale in materia di bibliote
che e di archivi storici. Gli 
indirizzi fondamentali sono 
rappresentati da un disegno 
organico di programmazione 
e da una delega ampia e ar
ticolata affidata agli enti lo-

Nella zona 

di Pontedera 

Le banche 
ritardano 

i finanziamenti 
per l'edilizia 

popolare 
PONTEDERA. 24 

Nel corso di una recente 
conferenza stampa il com
pagno Mario Marianelll 
vice sindaco di Pontedera. 
Ila posto in luce i seri im
pegni programmatici del 
comune per una ripresa 
dell'edilizia popolare. In
fatti il comune di Ponte
dera ha concretizzato ì 
programmi per l'acquisi
zione di circa 100 mila mq 
di terreno per l'edilizia 
popolare, mentre sono già 
stat i acquistati terreni per 
25 mila mq per una spe
sa di 18 milioni. 

La disponibilità delle a-
ree è necessaria per mette
re In movimento i mec
canismi di edilizia popo
lare. Per quanto riguarda 
poi le costruzioni si stan
no allestendo 12 apparta
menti per eliminare le ca
sette minime. 27 apparta
menti per la generalità dei 
lavoratori e 8 appartamen
ti minori per gli anziani, 
mentre sono in costruzio
ne altri 20 appar tament i 
di edilizia sovvenzionata. 

Importante è anche il 
programma in at to per 1' 
edilizia convenzionata che 
prevede un impegno di 
spesa complessivo di 1 mi
liardo e 600 milioni, con 
la realizzazione di 80 ap
partamenti che verranno 
ceduti a prezzi convenzio
nati e per i quali le impre
se costruttrici devono ot
tenere mutui a tasso age
volato. 

A queste realizzizioni si 
nggiunge il prossimo appal
to di 600 milioni per la co
struzione di 30 apparta
menti da parte della coo
perativa edilrz a a proprie
tà indivisa, la prima a 
Pontedera che inizia a co
struire alloggi e che con
ta circa 300 soci. 

Un complesso di 187 ap
partamenti dovrebbe es
fere realizzato entro il 
1976. e oltre a risolvere il 
problema della casa per al
t re t tante famiglie, avrà u-
na influenza positiva an
che sul mercato dee'.: ini 
mobili e dc*»h affitti. 

Por l'od.li'.a conven7-.cv 
na t a però ci sono delle 
preoccupazioni p e r c h é 
malgrado ,1 comune e le 
aziende che hanno iniziato 
i lavor: abbiano adempiuto 
a tut te !e formalità non è 
etato ancora provveduto da 
par te dccii istituti di cre
dito ab.hta ' i alla stipu'.a-
z-.one definitiva dei con
t ra t t i di mutuo. 

Ulteriori ritardi potreb
bero finire per « Inceppa
re <> tut to il meccan:smo 
in quanto non è possibile 
pensare che ; costruttori. 
in attesa di mutui, possa
no ricorrere al credito or
dinario co: tassi che coni 
por t i , mentre loro si sono 
impegnati a costruire ap
partamenti con caratteri
stiche popolari od a ceder
li a prezzi convenzionati. 
Senza dubbio un interven
to dosi; enti '.ocall. della 
Regione, ma anche del go 
verno, in direzione degli 
istituti di credito e neces-
s i r ;o per superare le dif
ficoltà « burocratiche >̂ che 
potrebbero comportare ri
tardi nella ripresa dell'at
tività edilizia popolare. 

Infatt i se si t ra t ta di 1 
miliardo e 600 milioni in 
pontedera. si t ra t ta poro 
di circa 14 miliardi in tut
ta la provincia ed un'acce 
lerazlone delle realizzazio
ni può avere un'influenza 
positiva, sulla ripresa ed:l.< 
zia o sulle attività ad OSSA 
collocato. 

Ì. f. 

i i 

I 

i • 

cali, ai comuni, alle Provin
cie. ai comprensori. 

11 dibattito che su questa 
legge si è .sviluppato nel Con
siglio regionale ha messo in 
evidenza una vasta conver
genza politica che ha accu-
munato tutti i gruppi demo 
oratici, concordi nell'esprime-
re un giudizio e un voto so
stanziale positivi. Il prò 
gotto di normativa è stato 
elaborato in commissione at
traverso la « serena » colla
borazione tra rappresentanti 
di maggioranza e minoranza, 
un metodo che ha rappresen
tato anche il filo conduttore 
della successiva discussione 
in assemblea. 

La proposta di legge è stata 
illustrata in aula dal socia
lista Arata il quale ha sotto
lineato gli elementi di mag
giore novità introdotti rispetto 
ad una situazione particolar
mente disagiata che da tem-
|K) attende un intervento pro
grammato e sostanzialmente 
riformatore. 

Con il suo diretto riferi
mento al ruolo degli enti lo
cali — ha detto Arata — la 
leggo apparo impostata su un 
modello di rapporto democra
tico e intende la cultura nel
la accezione più aperta, come 
partecipazione e gestione col
lettiva del patrimonio del sa
pere. 

Il sistema delle deleghe — 
riferito ai Comuni ma anche 
ai distretti e alle loro aggre
gazioni — costituirà in questo 
settore la struttura portante 
di un nuovo modo di gestio
ne della pubblica lettura. Al 
di là del suo rilevante si
gnificato di metodo — ha ag
giunto Arata — la legge re
gionale rappresenta uno sfor
zo notevole sul piano fi
nanziario, laddove prevede 
uno stanziamento complessi
vo di 990 milioni per le de
leghe. per lo sviluppo delle 
attività scientifiche, per gli 
interventi diretti in materia di 
formazione di aggiornamento 
professionale. Questo impegno 
è particolarmente rilevante 
so paragonato al contributo 
dello Stato che nel 1972. al 
momento del trasferimento 
delle competenze alle ^legioni. 
ha assegnato ai sistemi bi
bliotecari della Toscana, ap
pena 98 milioni. 

Il provvedimento che il 
Consiglio si accinge ad ap
provare — ha concluso Ara
ta — si qualifica come uno 
dei più avanzati nel paese. 

Le minoranze — anche se 
con diversità di accenti — han
no confermato la posizione 
favorevole espressa in com
missione. Passigli per il PRI 
ha mosso alcuni rilievi criti
ci su particolari aspetti del
la legge che a suo giudizio 
contiene formulazioni troppo 
imperative dove stabilisce il 
criterio secondo cui ogni co
mune deve istituire una pro
pria pubblica biblioteca. 

Al di là di queste differen
ziazioni — sulle quali il con
sigliere repubblicano ha pre
sentato un emendamento — il 
giudizio generale resta posi
tivo. 

Anche la DC — per la qua
le hanno parlato Dragoni e 
Balcstracci — ha espresso 
una posizione favorevole. In 
particolare Balestrarci ha 
parlato di < ambiguità conte
nute nella primitiva stesura 
della legtre. le quali sono sta
te superate con reciproca 
soddisfazione ». La legge si 
qualifica nella misura in cui 
indica la biblioteca come cen
tro aporto di promozione e di 
incontro. Balestracci ha con
cluso con i.n apprezzamento 
noi confronti della disponibi
lità della maggioranza al con
fronto o auspicando una pros
sima discussione in consiglio 
siiah indirizzi generali di po
litica culturale. 

Por il P r i ha parlato il 
consigliere Berlinguer che ha 
inizialmente sottolineato la 
convergenza di forze realiz
zata intorno al progetto. Se
condo Berlinguer la legge — 
pur condizionata da un si>te-
ma di competenze ancora 
parziale — è un fatto di gran
de rilievo. La caratteristica 
più importante è da indivi
duare in un solido impianto 
di procrammazione che viene 
ad attaccare nel concreto la 
* t r a e v a o tradizionale so'i-
tu.iino dolio istituzioni perife 
neh-s culturali ». Anche la \ o -
lontà di dolosa contenuta nel
la nnrmatha ha rilevanza 
straordinaria in quanto con
cedo ampio spazio al plura
lismo e rappresenta una ri
sposta orieina'e allo domande 
nuovo di fruizione culturale. 

Attraverso questa \ ia la bi
ni .oteca viene concretamente 
intes-» non come * polveroso 
deposito di libri > ma come 
strumento attivo di promozio
ne e di partecipazione. 

Il riferimento costante ai 
Comuni indica senza possibi
lità di equivoco — ha affer
mato Berlinguer — il ruolo 
p m desiato dell'ente locale 
come promotore e gestore 

I dello iniziative sul territorio. 
! Il disegno finale della legge 
j regionale tende a creare nel 
I concreto un sistema vivo di 

circolazione del patrimonio e 
delle esperienze culturali. 

Sull'argomento è intervenu
to anche l'assessore Tassina
ri. L'assessore, ricordando le 
tappe fondamentali della tra
smissione delle competenze 
alle Regioni, ha parlato di 
un e processo politico » rap
presentato dal definirsi della 
Regione come ente di diritto 
e di programmazione nel ter
ritorio. 

La legge toscana si diffe
renzia da altre esperienze per 
il particolare risalto dato al
lo strumento della delega (in 
questo senso la legge si può 
definire « aperta f) per la 
soppressione della soprinten
denza ai beni librari, o infi
no per lo indicazioni di for
mazione professionale e ag
giornamento dei bibliotecari. 

La legge costituisco — ha 
concluso Tassinari — dopo 
quella sul diritto allo studio, 
il secondo importante mo
mento di intervento della Re
gione per una organizzazione 
democratica della cultura. 

A Montevarchi 

impegno 

del Comune 

per non creare 

tensioni 

sugli espropri 

L'ingresso dello stabilimento Lebole di Arezzo, per il cui sviluppo si battono da tempo i comunisti aretini 

Conclusa la VII conferenza d'organizzazione del PCI 

I COMUNISTI NELLA REALTA DI AREZZO 
Lo stato del partito e i suoi legami con le altre organizzazioni democratiche - I nuovi problemi posti dal risul
tato elettorale del 15 giugno - Il ruolo insostituibile del nostro partito di fronte ad una crescente crisi economica 

AREZZO. 24. 
Tre giorni vii lavori, una 

larga partecipazione dei qua
dri dirigenti delle sezioni, un 
dibattito vivace e articolato. 
che ha volutamente rifuggito 
qualsiasi tono trionfalistico 
per svolgere un'analisi cri
tica ed autocritica della real 
ta del partito uscito dal 15 
giugno: questi i tratti essen
ziali del dibattito sviluppatosi 
alla VII conferenza «li orga
nizzazione dei comunisti are
tini sulla scia della relazio
ne del compagno Mauro Can 
telli. eletto al termine dei 
lavori segretario del Comita
to comunale di Arezzo. 

Lo stato del partito, nelle 
sue strutture di base e nel 
legame con quegli organismi 
di partecipazione popolare 
che l'avanzata elettorale ha 
stimolato e rafforzato (consi
gli di quartiere, e di zona. 
organi collegiali della scuola, 
ecc.) ha costituito il filo con
duttore di una attenta rifles
sione che. avviata nei con
gressi di sezione, dovrà tro
vare nel futuro comitato co
munale altri momenti di ana
lisi e di approfondimento. 

L'attenzione verso questo 
tema, che ha caratterizzato 
tutte le conferenze di zona te
nute nella provincia, non è 
affatto casuale. La geografia 
politica affiorata dal confron
to del 15 giugno, i nuovi rap
porti di forza instaurati tra i 
partiti, le accresciute respon
sabilità di governo della si
nistra in generale, ma so
prattutto dei comunisti, han
no fatto delle organizzazioni 
del PCI, a tutti i livelli, i na
turali destinatari di una vigo
rosa domanda di partecipa
zione e di autogoverno. 

Quel « modo nuovo di gover
nare» che ha riscosso il con
senso di vaste masse popolari. 

di strati sociali che si sono 
scrollati di dos.io antiche dif 
fidenzo ed assurdi pregiudizi. 
deve tradursi oggi in un me
todo di lavoro quotidiano, jn 
scelte politiche od ammini
strativo conseguenti, in un 
processo di saldatura t ra le 
assemblee elettive e le mas
se lavoratrici. Ma la doman
da a cui i comunisti aretini 
sono chiamati a rispondere 
non investo .solo la sfera do
gli enti locali. 

La battaglia per l'occupa
zione. per lo sviluppo econo
mico o la ripresa (lei nostro 
apparato produttivo rappre
senta un altro terreno cen
trale. su cui tutte le orga
nizzazioni del partito sono 
chiamate oggi a dispiegare 
il loro potenziale di lotta e 
di movimento. Il tipo di svi-
lupix) economico distorto e 
irrazionale che le classi do
minanti hanno imposto al 
paese — ricordava il com
pagno Cantelli nella sua re
lazione — si è ripercosso in 
maniera drammatica nel co
mune di Arezzo, come del re
sto in tutta la provincia. 
L'esodo massiccio dalle cam
pagne. lo sviluppo squilibra
to della città, la mancanza 
di uno sbocco occupazionale 
per migliaia di giovani diplo
mati o laureati. la fragilità 
dell 'apparato produttivo ba
sato essenzialmente sull'abbi
gliamento sono altrettante tes
sere di un mosaico che la 
crisi economica degli ultimi 

I anni ha mandato rapidamen
te in pozzi. 

La debolezza intrinseca di 
questo tipo di sviluppo su
bordinato agli interessi dei 
grandi monopoli e preda dei 
settori speculativi e parassi
tari ha retto fino ad oggi al
l'urto del capitale pubblico e 
privato (si pensi alla Basto-

gi o allo stesso partecipa
zioni statali) soltanto grazie 
alla capacità di lotta della 
classe operaia, alla maturi
tà raggiunta dal movimento 
sindacale, al costante soste

gno delle forzo popolari. 
Puro, la crisi ha inci.so pe

santemente sulle condizioni 
di vita e di lavoro della popò 
lazione aretina. Se si esclu
de il settore orafo, non c'è 
praticamente comparto che 
non abbia fatto ricorso alla 
cassa integrazione, alle so
spensioni, ai licenziamenti. 
Nel solo comune di Arezzo 
sono andati perduti, in un 
anno, un migliaio di posti di 
lavoro, mentre l'inflazione 
falciava i salari attraverso un 
vertiginoso aumento di prez
zo dei generi di prima neces
sità. 

Tutt'oggi conclusa positiva
mente dopo un anno e mozzo 
di lotta la vertenza della 
Sacfem, decine di piccole e 

medie industrie hanno chiu
so i battenti; prospetta e 
preoccupanti si affacciano. 
nonostante le tranquillizzanti 
affermazioni del presidente 
della Tescon. per la più gros
sa struttura produttiva: il 
gruppo Lebole. 

In questo quadro di degrada 
zione economica, a cui si ac
compagnano gravi fenomeni di 
disgregazione del tessuto so 
ciale e culturale, di crisi di 
valori, di spinte all'individuali
smo ed al corporativismo, il 
ruolo dei comunisti diviene 
insostituibile. L'organizzazione 
delle conferenze di produzio
ne all'interno delle più gros 
se fabbriche, la saldatura di 
quest'ultime con il territorio, 
l 'apertura della prossima con
ferenza economica promossa 
dal comune — estesa alla Val-
dichiana. in considerazione 
della nuova dimensione com-
prcnsoriale — l'orientamento 
costante delle lotte verso il 

Il nuovo comitato comunale 

Ì i 

La conferenza d'organiz
zazione dei comunisti are
tini ha proceduto anche 
all'elezione dei nuovi orga
nismi. Il comitato comuna
le risulta così composto: 

Giorgio Albiani. Pasquale 
Babbini. Onica Bottoni. 
Giorgio Borri. Silvano Buz 
zini, Gino Caneschi. Giu
seppe Cirenei. Gabriele 
Corsi. Primo Corsi. Aure 
Cantelli, Luciano Donati. 
Vasco Giannotti. Robertr 
Gennuso. Stefano Granelli 
Vittoria Grazi. Kiorcnzr. 
Cigli. Fernando Giannini. 

Menotti Galeotti. Andrea 
Guffanti, Luciana Losi. Ni 
no Matcrazzi, Dino Mauri
zi. Giovanni Monticini, 
Franco Mazzi, Loreno Mar
tini. Rolando Morini. Ser
gio Nenci. Mario Nibbi. Li
via Pacini. Sergio Peruz 
zi. Luigi Polli. Giovanni 
Rossi. Alda Salticchioni. 
Mario Salticchioni. Gabriel 
la Salvietti. Amedeo Sere
ni. Luciano Tartaglia. En
zo Tenti. Gino Troisi. Giu
liano Vignali. Alessandro 
Viciani. Sergio Zoi. Paolo 
Zolo. 

i! 

; i 

ribaltamento del vecchio mo
dello di sviluppo sono i trat
ti essenziali di un'azione ohe 
devo vedere sempre più im
pegnate le sezioni territoriali 
e le strutture di azienda. 

Su questo intreccio tra lotte 
sociali e rinnovamento isti-
ui/ionalc. tra direzione poli-
ca del movimento e impegno 
concreto per portare a solu
zione i problemi più urgenti 
di una città in continuo svi
luppo. si innesta il problema 
del rapporto con le altre for
zo politiche aretine, e soprat
tutto con la Democrazia Cri
stiana. Questo partito vive og
gi ad Arezzo una crisi pro
fonda, acuita anche dal re
cente scontro congressuale, 
che ha segnato la sconfitta 
dell'ala fanfaniana più arre
t ra ta e anticomunista, ma non 
sombra essere riuscito a li
quidarla completamento. Al 
suo interno convivono infatti 
le porzioni del confronto e 
dello scontro frontale, in un 
precario equilibrio pronto a 
spezzarsi e a degenerare in 
atteggiamenti demagogici ed 
elettoralistici. 

Per quanti mutamenti siano 
avvenuti nella DC — sottolt 
ncava il segretario regionale 
del nostro partito compagno 
Alessio Pasquini. intervenen 
do nel dibattito — resta inal
terata la pregiudiziale a non 
riconoscere il PCI come forza 
di governo. Nonostante il suc
cesso, ad Arezzo ed in To
scana. delle forzo che si ri 
chiamano alla segreteria Zac-
cagnini ed il conscguente ro
vesciamento della linea fan
faniana. la DC nostrana, in 
gara con quella del resto del 
paese, ci accusa di non es
sere «maturi democraticamen
te». ci attribuisce una natu
ra totalitaria, distorce la no
stra concezione dell'egemonia 

politica della classo opor.ua. 
tonta di estraniato allo for
zo di sinistra vasti strati di 
contadini e di ceto medio. Ma 
queste posizioni, oltre a ri
calcare i sentieri ormai defi
nitivamente bruciati del cen
trismo o del contro sinistra 
non ci danno la chiave — 
ha rilevato Pasquini — per 
laro uscire il paese dalla cri
si d i e lo attanaglia. 

I n a \orita lampante si ò 
fatta strada invoce negli ul
timi tempi nollo fabbriche, 
t ra la gente, all'intorno dol
io .stosse forze politiche più 
avanzate: non solo «con t ro* . 
ma anche « senza» i comuni
sti non è più possibile gover
nare. Esaurito tutte le formu
le che si contrapponevano ai 
comunisti, si fa s t rada la 
necessità di un marcato spo
stamento a sinistra nell'asse 
politico flcl paese, che veda 
il PCI dare a pieno titolo il 
suo contributo alla risoluzio
ne dei drammatici problemi 
che travagliano la nostra so 
ciotà. 

Il partito che si sta costruen
do ad Arezzo, pur tra i limi-
miti e le contraddizioni di 
quell'impetuoso processo di 
sviluppo innescato dal 15 giu
gno. si inserisce — come ri
levava il compagno Vasco 
Giannotti nelle conclusioni 
della conferenza — in questo 
processo. All'insegna di uno 
sforzo di analisi e di rifles
sione che ha pochi preceden
ti per profondità e rigore, si 
afferma a tutti i livelli del
la nostra organizzazione quel 
modo nuovo di * fare politi
ca > che vede i comunisti ac
centuare il loro cara t tere di 
lotta e di opposizione e al 
tempo stesso di insostituibile 
forza di governo. 

Franco Rossi 

Gli iscritti alle liste di collocamento hanno raggiunto le 3800 unità 

1975: a Siena 1750 occupati in meno 
Espulsi dai processi produttivi 860 lavoratori dell'industria e 250 nelFagricoltura — L'incidenza della disoccu
pazione giovanile — Pesante il ricorso alla cassa integrazione — Un comunicato delle organizzazioni sindacali 

SIENA. 24 
Le orfranizzazioni sindacali. 

i part i t i , le organizzazioni di 
massa e di categoria democra
tiche della provincia di Siena 

' da tempo ormai portano a-
1 vanti precide iniziative che. 
| par tendo da smzole realtà 
I in crisi, si ricollegano alla 

necessità p.ù generale di un 
mutamento complessivo di 
politica economica che renda 
possibile un aumento dei li
velli occupazionali nel più 
breve tempo. E" quest 'ult imo 
aspet to infatti che in pro
vincia di Siena si è fat to 
negli ultimi mesi drammati
co. 

E non è usato a sproposito 
questo aggettivo « dramma
tico» se si riflette, anche 
sommariamente, su alcuni 
dati di fatto che hanno se
gnato nel 1975 un fortissimo 
peggioramento della già pre
caria situazione occupaziona
le. Dal novembre del '74 ad 
oggi, nel Senese, si sor.o avu
ti circa 860 licenziamenti nel 
soli settori industriali. Ad es
si vanno aggiunti i 140 dipen
denti che dovevano essere 
rioccupati in conformità al 
plani di ristrutturazione nelle 
fabbriche 81va, Bianchi. FA-
SCA, e Vltac e che, fino a 

questo momento, sono som 
pre in attesa di r ientrare 
senza avere nessuna sicurez
za per il futuro. Va tenuta 
inoltre presente la riduzione 
naturalo dell'occupazione por 
decessi, pensionamenti, m i 
latf.e. matrimoni. tr.»sfor;-
mentl e co-a via. r iducono ohe 
ammonta a circa 500 un."a 
non ?o?ti*uitc dato il blocco 
delle assunzioni cho '.e az.rn 
do in generale hanno pra 
ticato. 

Le cifre 
della crisi 

Nei settori industr.all si ha 
complessivamente una ridu
zione. rispetto al 1974 di circa 
1500 pos»r.t di lavoro, cioè il 
3r", in OTPno dell'intera oc
cupazione industriale. In a-
gricoHura gli operai acrrieoli 
in meno nel 1P75 sono circa 
250. Complessivamente si ha 
una riduzione occupa zinna'.e 
di 1750 posti che corrispon
dono al 3.7rr in meno ri
spetto al 1974. 

La disoccupazione dunque 
viene a presentarsi a Siena 
come un fenomeno estrema
mente diffuso, di massa, si 
potrebbe dire. Ciò viene con
fermato dagli iscritti nelle 

liste degli uffici di colloca
mento: infatti da tremila che 
erano nel "74 si è passati a d : 
at tual i 3300. il 27 ' , in p.ù 
rispetto al l 'anno precedente. 
Se si aeciunee a ciò anche 
coloro che. pur essendo di
soccupati. non si i-crivono 
neìle liste <hd esempio i gio
vani in c e c a di prima occu
pazione) i disoccupati effetti
vi possono essere calco'.»:i 
Intorno alle 5 mila unità od 
anche più. In parMrolare la 
disoccupa?.ono giovanile ha 
assunto dimensioni imoos-i-
bili: dai dati deali uffici di 
collocamento risulta Infatti 
che essi sono passati dA 600 
de! '74 a 900 del 75 con un 
aumento dei 50 ' , rappresen
tando ormai il 30'r della di
soccupa zione complessiva del
la intera provincia. 

Per di più si e sviluppato 
parallelamente il ricorso po-
neralizzato delle aziende alla 
cassa integrazione. Nei setto
ri industriali si è passati da 
739 336 orp del *74 a 1621.062 
ore nel *7à con un aumento di 
oltre il 1000'', equivalente al
la estromissione di circa 800 
lavoratori per un anno . 

Questa tendenza negativa 
dell 'andamento occupaziona
le nel Senese, purtroppo, non 

si è ancora a r res ta ta e i 
sintomi appaiono sempre più 
preoccupanti. Attualmente in
fatt i . sono in corso circa 300 
licenziamenti di cui. per una 
par te , è già in corso la pro
cedura. per ì'a'.tra. vi è s ta to 
per ora il pronunciamento di 
alcune a?.ondo. Vi è inoltre 
un gruppo d: aziende che so 
no m era vi d.fficol'à per ra
gioni diverse; alcune di e«?o 
sono eia al.o s ta to fallimen
t a re o tn amministrazione 
controllata. E" in pericolo 
dunque il po?to di lavoro per 
oltre 2500 lavorator.. Tra 
qurlle in crisi v~. sono aziende 
del settore delle confezioni. 
delle calzature, delle grafiche. 
delle miniere, del vetro e del
la ceramica, nonché i foresta
li. Le zone più colpite sono 
la montagna amiat ina . la 
vai d'Elsa, la vai d'Arbia. 
l'alta e la bassa vai di Chiana 
e Siena citta. 

Lo stesso settore dell'agri
coltura non è certo in buono 
s tato, anche qui la tendenza 
alla riduzione di manodope
ra continua a presentare una 
fase ascendente. Ciò si veri
fica part icolarmente nelle a-
ziende vitivinicole specializ
zate. del Chianti sopratut to . 
in coincidenza della ben nota 

crisi del vino e sopra tu t to • 
por effetto del licenziamento I 
di braccianti, che h a n n o rasr-
c.unto 1 65 anni di età . senza 
procedere alia loro sostitu- J 
z.onc. ' 

La lotta | 
in atto ; 

' Oli effetti nepat'.-.i della ! 
ri cessione — afferma un co- ' 
rr.unlea'o dr ' la ferieraz.one 
prov.nciale un . t ana della 
CGIL-CISLUIL — sarebbero 
s 'ati sicuramente maggiori 
-e non vi fos^e s ta ta in que
sto periodo una lotta un.ta
n a . ferma e decisa dei lavo
ratoli e dei '.oro sindacati 
col sostegno dei part i t i poli
tici. degli enti locali e delle 
popolazioni ». E non si t r a t t a 
soltanto delle lotte spesso 
drammat iche condotte per 
impedire la totale smobili
tazione doeii stabilimenti (co
me la Siva. la Bianchi, la 
Rimo, la FASCA. la Vitac. 
la Ceramiche vai d'Elsa ecc.) 
ma anche di quelle condotte 
in decine di aziende di vari 
settori e zone della provin
cia, per contras tare richieste 
di licenziamenti e il ricorso in
discriminato alle sospensioni 
e alle riduzioni di orario. 

Questa lotta e questa ini 
riatlva. a detta delle organiz
zazioni sindacali, dovrà con
t inuare con l'impegno di tut
ti i parti t i , degli enti locali 
e delle organizzazioni di ca-
teeona e di massa per difen
dere prima di tu t to l'occupa-
z.one. ma anche per evitare 
che la s t ru t tura economica 
provinciale renerà ad essere 
profondamente sconvolta. Si 
vuole cioè contras tare il fat
to che. mentre da una par te 
M riduce notevolmente la 
s t ru t tura produttiva, dall'al
t r a si afferma un appesanti
mento della s t ru t tura del ser
vizio con la terziarizzazione 
dell ' intera economia provin
ciale 

Il PCI dal canto suo in que
sto senso e fortemente impe
gnato. part icolarmente laddo
ve. come nell'Armata, il dram
ma si fa sempre più sconvol
gente. Nonostante ciò comun-
ouc. la combattività delle 
masse lavoratrici del Senese 
non si 6 assopita, anzi, esse 
dimostrano di essere sempre 
più convinto che senza la mo-
bllltn?lnne ti d ramma diven 
tcrebbe tragedia: per ciò la 
lotta continua dapper tut to . 

Fabio Biliotti 

MONTEVARCHI. 24 
« I coltivatori diretti, i 

mezzadri, i contadini devono 
capirò olio i loro veri proble
mi, quelli di un effettivo ri
lancio dell'agricoltura, potran
no essere risolti solo evitan
do tensioni o fratture con la 
classo operaia e lo sue orga
nizzazioni ». E' sulla base di 
questa posizione che l'Ammi
nistrazione comunale di Mon
tevarchi si è mossa e si muo
vo nell'intricata vicenda del
l'occupazione dei terreni de
stinati alla costruzione di 71 
alloggi popolari 

« Accanto a questa dispo 
nibilità ad evitare lacerazio
ni elio si ritorcerebbero in ul
tima analisi proprio contro i 
contadini e i coltivatori diret
ti espropriati — ci dice il 
sindaco compagno Falagiani 
— c'è però la forma volontà 
di non perdere il finanzia
mento di 1 miliardo e mezzo 
e quindi di procedere entro 
la data prostabilita del 29 feb
braio all'occupazione dei ter
reni a suo tempo espropriati. 

« La storia è quella di sem
pre anche se qui ha assunto 
aspetti di particolare asprez
za. L'Amministrazione Comu
nale individua dei terreni, pro
cede al loro esproprio, in
dennizza i proprietari in ba
so alle tabelle fissate dalla 
legge 865. I proprietari ricor
rono alla coito d'appello con
testando sia l'importo dell'in
dennità ricevuta sia la costi
tuzionalità della logge. Ma i 
tempi stringono, si avvicina
no lo scadenzo dell'occupazio
ne dei torroni. Si decide al
lora di far la voce grossa. 
Con l'aiuto della * bonomia-
na » e con la squalificante 
presenza di un caporione mis
sino locale si inscena una ma
nifestazione di protosta, e cir
ca 150 coltivatori dirotti pro
minenti da tutta la zona 
esprimono il loro dissenso e 
impediscono l'occupazione dei 
lotti destinati alle abitazioni 
popolari. Problemi e difficol
tà reali si intrecciano con 
tentativi più o meno scoperti 
di manovrare politicamente 
la situazione in un groviglio 
assai complicato. 

<c L'indennità provista dalla 
logge è senza dubbio esigua 
— afferma il sindaco —. D'al
tra parte i terreni da tempo 
sono espropriati, il finanzia
mento non può assolutamente 
andare perduto e, tengo a ri
badirlo, l 'amministrazione co
munale ha più volte mani
festato ai coltivatori diretti 
colpiti dal provvedimento la 
propria disponibilità, nei li
miti della leggo, a risolvere 
i problemi che l'esproprio dei 
terroni ha loro creato, e In 
effetti numerosi incontri fra 
le parti si sono svolti nelle 
settimane scorse: i risultati 
però non si sono visti: anzi 
c'è stata la manifestazione 
dei giorni scorsi che ha an
ello notevolmente irrigidito la 
situazione. 

Come si muovono le forze 
politiche? Il nostro partito ha 
convocato un'assemblea gene
ralo nel corso della quale è 
stata ribadita la necessità di 
evitare ulteriori spaccature e 
divisioni fra contadini, operai 
e altre forze sociali demo
cratiche. Un'impostazione uni
tar ia e responsabile tesa ad 
affrontare i problemi di ca
tegoria all'interno di prospet
tive generali di rilancio del
le attività produttive in agri
coltura. Dal Consiglio comu
nale di venerdì 19 è emersa 
una posizione unanime intor
no ad alcuni punti qualifi
canti della questione. 

Da un lato tutte le forze 
politiche hanno sottolineato il 
valore dell' investimento nel 
campo edilizio, nella prospet
tiva di un rilancio dell'attivi
tà in questo fondamentale 
settore della vita economica: 
dall ' altro i gruppi politici 
hanno invitato l 'Amministra
zione comunale a continuare 
le trattative con le organiz
zazioni contadine per ar r ivare 
ad una soluzione positiva del
la vertenza e a rielaborare 
il prossimo piano per l'edi
lizia economica e popolare, 
cercando di evitare, nella mi
sura del possibile i gravi con
trasti , che stanno caratteriz
zando questo primo inter
vento. 

« Da parte nostra, delle for
ze politiche e dcH'Amministra-
zionc comunale, c 'è tutta la 
buona volontà per non esaspe
r a r e la situazione e per tro-
\ a r c una soluzione soddisfa
cente — conclude il sinda
co —: dobbiamo però dire che 
i lavori per la costruzione de
gli alloggi cominceranno in 
ogni caso entro il termine 
previsto ». E ' una posizione 
chiara, precisa e aperta. Re
stando nell 'atteggiamento di 
rottura in cui si trovano ades
so lo organizzazioni contadi
ne si assumerebbero la re
sponsabilità di una frat tura 
per la quale la democrazia 
italiana ha già pagato in tem
pi non troppo lontani un prez
zo altissimo. 

Valerio Felini 

http://opor.ua
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Tra le proposte dei tranvieri comunisti dell'ATAN 

Isole pedonali e zone verdi 
per un traffico più snello 

La conferenza di produzione dell'azienda promossa dalla sezione PCI avrà luogo sabato - Potenzia
mento dei mezzi (ne circolano in media solo 700) e aumento del personale gli altri obiettivi principali 

Le lunghe soste alle ier-
mate in attesa di un autobus 
che non viene mai sono or
mai proverbiali a Napoli 
• continuano a. costituire mo
tivi di malcontento e di prò 
teste da parte dei cittadini, 
lavoratori e studenti . 

Napoli con la sua grande 
estensione territoriale, con 
1.225.000 abitanti, può dispor
re soltanto di circa 700 mezzi 
pubblici in media tra auto
bus, filobus, e tram che cir
colano quotidianamente. Sono 
già del tutto insufficienti, di 
per sé; se poi si considerano 
le difficoltà del traffico, si 
capiscono le snervanti attese 
che gli utenti si devono sob
barcare. 

I me/.zi di cui dispone la 
ATAN sono presto elencati: 
822 autobus, 127 filobus, 82 
t ram di cui 5 con vettura 
rimorchio. Ma come abbia
mo visto, sono in numero 
molto inferiore quelli che fan 
no servizio. In primo luogo 
171 autobus non sono nep

pure da considerarsi perché 
fuori uso per vecchiaia; dei 
rimanenti 651, molti rimango
no nei depositi per mancanza 
di pezzi di ricambio, per 
mancanza di personale viag-

Pietro Basso 
segretario 

provinciale 
del PDUP 

Il direttivo provinciale na
poletano del partito di unita 
proletaria per il comunismo, 
ha eletto all 'unanimità la 
nuova segreteria provinciale 
che e compasta dai seguenti 
compagni: Pietro Basso, Giu
seppe Biasco. Federico D'Ago 
stino. Giovanni De Santo, Ma
rio Catalano, Michele Perotti, 
Mano Raffa. Raffaele Tecce. 

Secretano politico provin
ciale è stato nominato pure 
all 'unanimità il compagno 
Pietro Basso. 

giante e operaio, per difetti 
nella organizzazione de! la
voro. Lo stesso discorso può 
essere fatto per i filobus ed i 
tram. 

E' una situazione che va 
affrontata e per questo i co 
munisti dell'ATAN hanno in
detto la conferenza di produ
zione dell'azienda che avrà 
luogo sabato prossimo nell'au
ditorium della Mostra d'Ol
tremare. 

La conferenza non nasce su 
un terreno privo di prece
denti iniziative. Soprattutto 
da parte del nostro partito 
e dei sindacati il problema 
dei trasporti pubblici è con
tinuamente oggetto di impe
gno di lotta e di proposte. 

Essa ora viene, ci sembra, 
come un momento di sintesi 
delie precedenti esperienze e 
di rilancio della iniziativa po
litica su proposte concrete. 
Non a caso in questi giorni 
è in corso una fitta serie di 
assemblee pubbliche nelle se
zioni di partito per giungere 

Dura sentenza per l'ex presidente del consiglio regionale 

Barbirotti condannato a 7 anni 
Applicato il principio della « continuazione » dei reati (peculato, concussione e in

teresse privato) - Un anno e 10 mesi a Vanda Martone - Difensori ricorrono in appello 

Ieri l'incontro pubblico promosso dal PCI 

Tra giorni dal ministro 
il problema dei vaporetti 

Sottolineate nel dibattito le carenze della legge che, peraltro, non viene 
applicata - Un chiarimento tra le parti utile per i prossimi confronti 

L'incontro pubblico promos- rantiscano la propria compe- I sere applicati i contratti e 
. J . . 1 r»/-» t , . . . i i . . „ . . : . • : A n . * - . . . » : . : . . : » A . ! : . . ! : _ _ . _ _ „ 1 - . . _ _ : . - : _ . - _ i . 1 * i . so dal PCI sulla crisi dei tra 

sporti marittimi del golfo e 
sul ruolo della società CARE-
MAR, che gestisce il servizio 
pubblico, ha colto, ci sembra. 
il non trascurabile scopo di 
cominciare a far chiarezza 
su questa difficile questione 
a determinare la quale con
corrono interessi che non è 
semplice conciliare. 

L'occasione ha dato modo 
ni rappresentanti della asso
ciazione piccoli armatori pri
vati. ai sindacati maritt imi 
della CGIL. CISL e UIL. o 
consiglieri comunali d_ Capri 
e Ischia, pràticamente a tut te 
le parti interessate (non era 
rappresentata la sola CARE-
MAR), di esporre la propria 
opinione Bull'intera questione 
e sulle posizioni del PCI il
lustrate in apertura dall'ori. 
D'Angelo e dal consigliere 
regionale Del Rio a nome dei 
rispettivi gruppi. 

Un confronto di posizioni 
utile, dunque, per delincare 
un denominatore comune di 
esigenze da sottoporre al mi
nistro Gioia nella riunione che 
presumìbilmente avrà luogo 
tra il 1. e il 5 marzo, come 
h a anticipato l'assessore re
gionale ai trasporti Del Vec
chio intervenuto nel dibattito. 

I_a riunione, in sostanza. 
offrirà l'opportunità ai sinda
ci dei comuni di Capri. Pre
cida e Ischia, ai rappresen
tant i dell 'armamento pubblico 
e privato, ai sindacati di pro
spettare al ministro la neces
sità di soluzioni adeguate al
le reali esigenze dei collega
menti . 

Esigenze che dall 'attuale 
assetto non sono soddisfatte 
minimamente. Anzi, proprio 
questo assetto: il modo come 
si è giunti alia legge 169 sul 
riordinamento dei collega
ment i maritt imi con le isole 
minori, il modo come è sta
ta costituita la CAREMAK, 
è causa della crisi e del re
cente blocco dei trasporti. 

Ciò su cui tutt i si sono tro
vati d'accordo è che la legge 
è carente e per giunta non 
viene neppure applicata. C e . 
per esempio, il fatto che. con
t rar iamente alla legge. 1 pic
coli armatori privati sono sta
ti esclusi dalla partecipazione 
a quel 49'r ad essi espressi-
mente riservato nelhi costi
tuzione della CAREMAR <-l 
SKi è della Finmare e per 
essa della Tirreni^». 

C'è la questione dei navi
glio insufficiente e del suo 
reperimento. A questo propo 
sito la vicenda dell'acquisto o 
del noleggio di tre al.sc.ifi 
ha fatto esplodere ìe polemi
che dei giorni scorsi e addi
r i t tura il blocco dei collega
menti . C'è la questione deile 
Imee. del numero d ; corse. 
delle tariffe. 

I rappresentanti dell'asso
ciazione piccoli armatori pri
vati hanno confermilo la vo
lontà di ent rare a far par te 
della società pubblica, con 
u n a quota azionar in. come 
stabilisce la legge. pur man
tenendo la propria individua
lità di imprese e follecitano. 
per questi interventi, che ga 

Dibattito 
sulla scuola 
dell'infanzia 

Domani nella sede della so
cietà editrice «La Nuova Ita
lia ». in via Carducci 15. ci 
sarà, alle ore 17.30. un pub 
blico dibatti to sulla scuola 
dell'infanzia. Parteciperanno 
i professori Glauco Mastran-
gelo (dell'università di Napo
li». Giancarlo D'Alfonso «so
ciologo e Bianca Nadei (pe
dagogista). In rappresentan
za dell 'amministrazione comu
nale parteciperà il compagno 
assessore alla pubblica istru
zione Gentile. Parteciperanno 
• n c h c rappresentanti sinda
cali t dei consigli di fabbrica. 

titività. 
Il discorso che è s ta to ri

volto a loro anche da', sinda
cati è che le possibilità esi
stono. ma occorre imboccare 
strade nuove. Il che significa 
che occorre tenere presente 
l'interesse delle popolazioni. 
dell'occupazione, degli equi
paggi per i quali devono es

migliorate le condizioni di la
voro. 

Presenti tra gli altri il se
natore Fermariello, l'assesso
re corso pubblico del comu
ne di Napoli Imbimbo, il con
sigliere regionale del PLI 
Amelia Ardias i consiglieri 
regionali del PC Amarante, 
Daniele, Di Malo. 

Al Consiglio provinciale 

Ancora rinviato 
il voto sul bilancio 
Atteggiamento contraddittorio della DC -

Ancora rinviato il voto sul 
bilancio in consiglio provin
ciale. 

Nonostante il consiglio stes
so rischi di essere sospeso 
per almeno due mesi (in ba
se alla sentenza del TAR. 
tribunale amministrativo re
gionale che ha deciso di far 
ripetere le elezioni in 4 seg
gi di Marigliano. il gruppo 
provinciale de ha impedito 
che si andasse al voto m 
tempi brevi. In un odg da 
esso presentato, dopo l'espres
sione di giudizi negativi sul
l'operato della giunta, sì af
ferma la voiontà della DC 
di « votare a favore del bi
lancio per la sopravvivenza 
della assemblea che ha cer
tamente delle potenzialità 
positive da esprimere, ben ol
tre il primo negativo esperi
mento»: ma poi si aggiunge: 
« c'è disponibilità ad appro
vare il bilancio purché con-
stestualmente la giunta fron
tista rassegni le dimissioni e 
fissi la nuova seduta per la 
presa d 'at to delie stesse, in 
modo da avviare al più pre
sto quel confronto e conse-
gunente ricerca di punti di 
convergenza tra i partiti de
mocratici fermo restando la 
net ta distinzione dei ruoli t ra 
la DC e il PCI» . 

« Una questione di lana ca
prina •> — affermava un con
sigliere de nel corridoio 

Ma c'è certamente qualcosa 
di più nella posizione assun
ta da'la DC: la riconferma 
c:o_- dei tentativo di sfuggire 

alla responsabilità del voto 
sul bilancio, probabilmente 
sperando in una sospensione j 
liberatoria. 

E' chiaro inratti che non 
ha senso chiedere la conte
stualità tra approvazione del 
bilancio e dimissioni della 
giunta, quando comunisti e 
socialisti si sono a più ri
prese dichiarati disponibili a 
rimettere il mandato alle 
forze politiche: il che vuol 
dire che la giunta si dimet
terebbe allorché fosse sta
ta raggiunta l'intesa fra le 
forze politiche cesi da non 
lasciare per un tempo più o 
meno lungo la Provincia sen
za una amministrazione. 

Da notare che al momento 
di andare in macchina la se
duta è ancora in corso. 

all 'appuntamento di sabato 
dopo un estéso e approfondito 
dibattito tra i lavoratori sulla 
problematica che la confe
renza intende affrontare è 
cioè: il potenziamento ed il 
rinnovamento dell'ATAN per 
una politica dei trasporti ri
spondente alla crescente do
manda di mobilità della po
polazione. 

Per far conoscere, poi, il 
più possibile alla cittadinan
za l'iniziativa e le propo
ste del partito, giovedì i tran
vieri comunisti diffonderanno 
volantini ai capolinea dei 
mezzi ATAN a piazza Pepe. 
a piazza Plebiscito, a Mer-
gellina. a piaz/a Dante, a 
piazza Vanvitelli. alla Cuma-
na di Eucngrotta. Quali le 
proposte? Per affrontare su
bito la questione nei suol 
aspetti più urgenti e di emer
genza, ì tranvieri comunisti 
pongono il problema di or
ganizzare il lavoro in modo 
che consenta l'utilizzazione di 
tutti 1 651 autobus che teori
camente dovrebbero far ser
vizio e di una parte dei 171 
autobus fuori uso, sollecitan
do inoltre la FIAT a conse
gnare le altre 50 vetture a 
completamento delle 300 or
dinate nel 1972 e quelle ordi
nate dalla Regione in base 
alla legge del giugno 1975. 

Si ritiene necessario, in at
tesa di affrontare in modo 
complessivo l'ammoderna
mento degli impianti, esegui
re alcuni lavori urgenti che 
consentano l'utilizzazione de
gli impianti in condizione di 
sicurezza. 

Tutto ciò non esclude in- ' 
t e n e n t i a medio termine che 
devono essere precisati anche I 
con la partecipazione ed il ! 
contributo dei funzionari a- I 
ziendali e di tutti i lavoratori, j 

Naturalmente per ottenere | 
la utilizzazione di tutti i mez
zi è essenziale aumentare il 
personale viaug/.mte ed as
sumere gli operai necessari. 
Per gli operai è necessario 

portare a termine i concorsi 
già banditi da oltre un anno 
e passare subito alle assun
zioni. Per quanto riguarda 
il personale viaggiante, 1 la
voratori. riconfermando la op
posizione ai criteri stabiliti 
per il bendo dì concorso, ri-

' tengono necessaria l'assun-
| zione di almeno 500 bigliettai 

(ne mancano almeno 1400). 
j che potrebbe avvenire attra

verso la qualificazione in
terna. 

Altre proposte riguardano 
provvedimenti di viabilità. I 
comunisti dell'ATAN ritengo
no indispensabile allargare e i 
far rispettare la & zona ver
de », la chiusura al traffico 
privato di alcune vie del cen
tro (Chlaia. via Roma) e spe
rimentare la istituzione di 
una zona pedonale nel cen
tro storico servita da micro
autobus. Altre proposte ri
guardano il prolungamento 
del « serpentone » fino a piaz
za Carlo III . sistemazione del 
traffico al Vomero e nella 
zona industriale, riservando 
strade ai mezzi pubblici, uti
lizzazione della tangenziale da 
parte dei mezzi pubblici, isti- I 
tuzione di qualche parcheggio | 
periferico e servizi pubblici ( 
di collegamento col centro ur- i 
bnno con biglietti cumulativi. 

Una serie di proposte ven
gono avanzate anche per le | 
tariffe come la istituzione del j 
biglietto mensile valido su 
tutta la rete urbana a 300 
lire. 

Per il contratto 

Domani si fermano 
i metalmeccanici 

Corteo e comizio con Trentin - Oggi scioperano 
i dipendenti de « Il Mattino » - I dipendenti del
la De Concilio hanno protestato alla Regione 

contro i licenziamenti 

Domani i metalnirccu 
mei napoletani delle azien
de private e a partecipa
zione statale scioperano 
per -4 oie nel quadro ri-'. 
lo azioni di iott.i pievist • 
per il rinnovo del conti ai
to di lavoro. 

In occasione dello sco
però sarà a Napoli il com
pagno Bruno Trentin. se
gretario nazionale delia 
FLM. il quale partecipe
rà alla manifestazione in
detta dal sindacato uni
tario provinciale dei me
talmeccanici. Un corteo 
parti'';, da piazza Mattool 
ti dove e fissato il con-
centraniento dei lavorato
ri. percorrerà via Cervan
tes. piazza Plebiscito, fi 
nu a piazza dei Martin. 
dove Bruno Trentin con 
eluderà la manifestazione 
con un comizio. 

DE CONCILIO — Ad 
una forte protesta hanno 
dato vita ieri mattina tut
ti i lavoratori dell'impre
sa De Concilio di Casal-
nuovo che opera ne! set
tore del legno. 

I lavoratori in corteo 
hanno at traversato le vìe 
del centro cittadino fino 
a S. Lucia dove ì lavora
tori hanno manifestato a 
lungo davanti il palazzo 
della regione, sollecitan
do interventi in difesa del
la occupazione. 

La direzione della De 
Concilio ha. infatti, licen
ziato 110 lavoratori su 170 
e 5 impiegati su 20. 

DOMANI NON ESCE IL 
MATTINO — OkV_:i gior
nalisti e t.pografi della 
Cen-Il Mattino sciopera
no per l'intera giornu'.i. 
Pertanto domani il quoti
diano non u . n r à . 

L'az.one di protesta è 
stata decisa nel corso di 
una assemblea generale 
del personale svoltasi ieri 
mattina e che aveva eh 
->cu.->.-o i problemi tuttora 
aperti e sdì impegni eli
sane .i dal consiglio di ani 
mini-trazione. 

In particolare è stato 
valutato negativamente il 
disimpegno del consiglio 
di amministrazione in 
merito alla costituzione di 
un comitato che. come era 
..tato concordato, avrebbe 
dovuto interessarsi alla 
soluzione dei problemi tec
nici e amministrativi e 
più in generale della ge
stione de! quotidiano. 

PROCLAMATO SCIO
PERO A L COTUGNO — 

Uno sciopero, la cui da
ta e ancora da fissarsi. 
è stato proclamato dalle 
organizzazioni aziendali 
unitarie dell'ospedale Co-
tugno. Lo sciopero e sta
to indetto perché una se
rie di problemi come le 
istituzioni del poliambula
torio esterno, della men
sa e altre questioni ri-
sniard.inii l'organizzazio
ne dell'ospedale, non so
no stati ancora affronta
ti e risolti, benché ria tem
po sottoposti a! consiglio 
dì amministrazione. 

! ! 

i 

La campagna di tesseramento 

Le sezioni di Stella 
già al cento per cento 

Le sezioni del quart iere Stella hanno raggiunto, comples
sivamente, i l cento per cento nel tesseramento. 

I l dato numerico è per ora di 2393 iscr i t t i , lo stesso, cioè, 
raggiunte alla f ine dello scorso anno. Ol t re cinquecento sono 
i nucvi iscr i t t i , alcune centinaia le donne. L'obiett ivo che ora 
si propongono i compagni di Stella è quello di raggiungere, 
alla f ine della campagna di tesseramento, i l numero di t remi la 
iscr i t t i al PCI nel quart iere. 

Sui successi della campagna di tesseramento e proselit i
smo ai PCI e alla FGCI pubblicheremo nei prossimi giorni 
un ampio servizio. 

Ed ecco ora le iniziat ive di par t i to in programma per oggi : 
alle 17 in federazione at t ivo degli univers i tar i comunis t i ; a 
Mercato ore 17 congresso della cellula Vesuviana con Marzano. 

ATTIVI DI ZONA 
DEI COLLETTIVI OSA 

Sono in programma per questi g iorni alle 17 a t t i v i di zona 
dei col lett iv i OSA sui temi della r i fo rma della scuola, della 
occupazione e per preparare la giornata di lotta dell'8 marzo. 

Oogi : Chiaia-Posil l ipo con Lepore; centro storico con Na
pol i : Torre Annunziata con Strazzullo. Doman i : Pozzuoli con 
Zambrano; Fuor igrot ta con Lepore; Vomero con Napol i . Gio
vedì: Vicaria con Conte; Pomigl iano con Strazzullo. 

Ieri sera la 2. sezione del 
tribunale di Napoli ha condan
nato a sette anni di reclusione 
Galileo Barbirotti. già presi
dente del consiglio regionale 
della Campania nella prece
dente legislatura 

La corte ha dunque accolto 
solo m parte le richieste del 
P M. (che aveva chiesto 13 
anni d; carcere», ritenendo 
applicabile il principio della 
«continuazione» dei reati. 
considerandoli momenti di un 
unico disegno Con Barbirotti 
è stata anche condannata dal 
la corte — ad un anno e die 
ci mesi - - Vanda Martone. 
che è stata tuttavia, in virtù 
della condiz.ion.ile, rimessa m 
libertà dopa aver già sconta
to oltre dieci mesi di car
cere. 

F.' stato invece assolto. per 
insufficienza di prove, lo ar
chitetto De Blasi. che era sta
to imputato assieme agli al 
tri due. per gli stessi reati. 
Barbirotti ha accolto la sen
tenza. assai dura, con una 
celta compostezza «Ormai 
l'ultima speranza ce l'ho in 
voi ». ha detto rivolto ai suoi 
difensori, avv. Cafiero e avv 
Sofia, che hanno subito d. 
chiarato la loro intenzione di 
appellarsi contro la sentenza 
della 2 sezione. Barbirotti è 
stato riconosciuto colpevole 
dei reati di peculato, concus 
Mone e interessi privati ni at
ti d'ufiìcio. avendo chiesto 
10() milioni alla Mobil Oli. per 
evitarne — come ha sostenuto 
l'accusa — il trasferimento 
dalla zona industriale ed es
sendo implicato in alcune lot
tizzazioni per circa 20 milioni 
avvenute nel Salernitano. 

Barbirotti era stato sospeso 
dal PSI — nell'imminenza del
le elezioni del l."> giugno — per 
l'impegno soprattutto dell'avv. 
Martuscelli, che aveva già m.-
ziato allora la campagna di 
morah//37ione del PSI. Pochi 
giorni dopo l'esclusione dalla 
lista. Barbirotti venne arre 
stato e gli è sempre stata ne 
gata la libertà provvisoria. 

Una condanna 
« esemplare »? 

La sentenza contio Gali
leo Barbirotti e giunta, dun
que. a mettere un punto fer. 
ino su una incenda che Ita col
pito per mesi l'attenzione del
l'opinione pubblica di Xupoli 
e della regione. 

Si trutta — co MI'è facile rile
vare - di una sentenza « e-
semplare » nella durezza con 
cui afferma la necessità di 
una corretta amnunis-trazione 
della cosa pubblica. Cade de! 
resto a proposito. In questo 
senso ranno, infatti, proprio 
ni questi giorni le giuste atte
se e le riclueste dei cittadini 
colpiti dall'ondata di scandali 
die inquina lu vttu del paese. 

Un fatto, però, va rilevato: 
stando alla sentenza in una 
città ed in una regione che 
hanno sperimentato ogni fol
lila di malgoverno e di mal
versazione nc'l'uso della co.'i 
pubblica i dalle orde laurine, 
u> misfatti DC, al maltratta-
mento di massa dei malati 
dello psichiatrico di Xocern 
Inferiore) Barbirotti appare il 
più colpevole. E questo -- co 
me tutti sanno — non corri
sponde a quanto u Xapoli e 
in Campania e accaduto e 
ipurtroppo/ ancora accade 

In effetti — :n questo - non 
c'è mistero o malafede. Ci so
no. semplicemente, meccani 
sui: goiernativi m modo finn 
ad oggi disegnate. Mentre Bar-
birotti e passato da un sosti
tuto, ad un giudice istruttore. 
ad un tribunale infine d: inde
fettibile linearità (anche >.* 
dura), c'è chi ottiene magi
strati non meno sereni ed o 
nesti e tuttavia più « morbi-

L'ex presidente Gel consiglio regionale Barbirott i 

di <>, più propensi a lasciai 
foriere tempo 

Cosi, passando i! tempo, la 
eco dei fatti si smorza; si ot 
tengono icome a Xocerai su 
bitanee liberta, provvisorie; 
avanzano opportunità di con
doni ed amnistie. Alcuni, co
si, hanno tutto il tempo per 
inveccmaie tuttu/wlli, dando-
.si da lare ise hanno la scor
za durai forse peggio di pri
ma. E' per questo clic sorge 
— ne' cion sta una uvun 
neio'e perplessità. Se hi sen

tenza con.io ..in.» MI.'.' e. in
fatti. e. escmpUue > poiché in
dica una volontà di lotta alla 
corruzione, che si fu stiudn 
anche ne fai radinosi mecca
nismi della giustizia, e certo 
un latto ben postino, che può 
produrle molto. 

Ma se deve tiuttursi in
vece - rf; un isolato flutto 
del caso si mette in atto un 
meccaii'sino disegnale, che ri
schia di togliere credibilità 
ad una sentenza pei mo'ti a 
spet!' esemplale. 

E' frequentato da studenti lavoratori 

Contestato il trasferimento 
è 

del corso serale del «Diaz» 
Il provvedimento è stato adottato dal ministero 
senza interpellare i diretti interessati e i consigli 
di istituto — La proposta della sezione sindacale 

Pervenuto l'elenco da « Le Assicurazioni d'Italia » Lunedì prossimo 

Sono 400 i vigili 
convocati per il ri 

urbani 
mborso 

Ospedali: scioperano 
assistenti e primari 

Interessante decisione dell 'ANPO di non aderi
re allo sciopero nazionale indetto dalla associazione 

i gni assessori Scippa e Ini 
I bimbo si sono resi conto, su 

Da ieri matt ina è deposi 
tato, e visibile a tutto il per- , 
sonile interessato, l'elenro I seirmlazione di alcuni vigili i 

Confermata 
la necessità 

di vincoli 
nella zona 
di Licola 

Presso la quarta commissio-

dei vigili urbani ai quali « Ix1 

Ass-evirazioni D'Italia -> deb 
bono il rimborso della diffe
renza fr.i l'indennizzo per in
fortuni pagato in base alle ta
riffe vigenti fino al *73 e 
l'indennizzo maggiorato stabi-

' urbani, del fa t t i che mentre i 
! il Comune aveva rinnovilo ! 

nel "73 la polizza di assicura- ; 
zione raddoppiando il p r e m o 1 

1 ifis mil.oni annui» la comoa- \ 
| . m a assicuratrice continuala j 
! a pagare ì rimborsi agii in . 

.ito — ma non os-errato — ; fortun-iti secondo i vecchi 1 
nell-i poi.zza stipulata con de- t velli. IH meta o poco più ài 
correnza luglio "7... | qu in to effettivamente spet»a 

Si t rat ta di 400 nomi ac- ; va a. \i-.il: urbani. Accorti.-: 
canto ai quali è segnato i'im- i dell'errore* i due assessori fol

ti :i b:_.cgno di r>ubhlieiz/ ire 
l'accaduto e di ì rodere n.T-i 
ai visril: urbani che t r i n o au
mentate \i> tari!fé dell'indir. 
nizzo. m?:.irc dal "vi a'. '6'! 
_'e>i£t?n.a dell'a.5*;. -.irazicn •• 
Ti a d d i n f u r a tenu:.» r.a . •> 
.ita. facendo quindi .".nterc_£" 
drTr.-v-.rur.-'ore e -tdimn.t.-
cando •> quc'.lo de_:k I.ÀS.CUT.' 
ti o?r : qu i . . vf:i:nr.o s;ie5-
cifre non m_li.ferr.it: del de
naro pubblico. 

ne del consiglio regionale si i 
r svolto un incontro sui pro
blemi della zona dei Campi 
Fletrrei. 

Erano presenti gii onore 
voli Antonio Palumbo, presi 
dente della commissione la
vori pubblici urbanistica e 
trasporti , sii assessori Pavia 
e De Feo. i consiglieri Del 
Rio. Ard.as Cortese e Vitale. 
i sindaci dei comuni in.eres 
sali e i rappresentanti sin
dacali. 

Dall'incontro è emersa la 
concorde voiontà di provoca
re nel rispetto degli strumen
ti urbanistici già esistenti, la 
apposizione dei vinrol. sul
l'intera fa.cia territoriale, che 
si snoda da Pozzuoli al Voi 
turno, al fine di evitare ul
teriori aegressioni ed usur
pazioni dei beni pubblici, !e 
speculazioni dei privati e di 
al terare irrimediabilmente le 
vocazioni naturali della zo
na. è necessario inoltre in
tervenire presso chi di com
petenza specie per la liberaliz
zazione delle spiagge e delle 
pinete, con la conseguente re
voca delle concessioni in pre
cedenza accordate. 

porto pagato daH*assicura2.o 
i ne, e che ammonta o r e r a i 

lecit ivano un immediato chia
rimento e I-i compagnia a.-

a tamburo battente l'elenco 
dei d.pendenti tui spetta i: 
resto dell'indennizzo 

mente a 41 milioni. 136 mila j .-icuratnee ha fatto pervenire 
4fi5 lire. Quanto deve ancor i i 
paeare •.'a^àicurazione ai \ . -
gili o un conteggio non fa- : 
ci>. perche d.verse sono le \ 
tar ff" .v.a a seconda della 
grav.tà dell'infortunio che a ', 
seconda della pos.?ior.e gerar 
chica de', dipendente: è p r a 
babile quindi che l i cifra 
complessiva possa essere più , c a inoi«^-. , i a f-e (eli 
che raddoppiata e che si ve ; dee'.i" infortùni deV.'anno 
rifichino numero-e conte
stazioni. 

Com'è noto — l'abbiamo 
pubbl.ca.o ieri — : compa-

Urge sangue 
Urge sangue del gruppo 

R H O negativo par i l compa
gno Anton io Piccir i l lo, ricove
ra to praaao la 13. d iv i t iono 
di medicina dall'ospadala Car
darel l i . 

Chiunque è i n grado di for
n i rà Il t i po di «angue r ichla-
ato è pregato di r ivolgersi al 
centro tratfualonala dell'oapa> 
dala. 

D.>':"eler.vO manca pero ;i:i 
. I.m*o pe.".odo del /anno 'T.l. 
' mentre la pò.ìZÌI decorre da' 
j 1. l-i-;'._a nell'elenio -;ono se 
! -ma:: per il 'TI solo cinque 

infortuni del dicembre: man-
eneo 
cor

rente. cioè di questi ul t inr 
5o ei..rni 

Ade>.-o 1 v.eik compresi nel
la li^ta dovranno recarsi pres
so la compagnia as-.1cjr.1tn 
e ; a r_.cuo.ere le spettanze 
il -Ui calcolo comunque con- J 
tmua ad essere un compito 
esolu-i.vo della so'a compi-
sn i i . E" questo un altro aspe'- j 
to della materia che cer,_- . 
mente subirà opportune cor ' 
rezioni. dopo che gli attuali 
amministratori Iranno rot'.o 
quel'a strani, cortina di silen
zio esistente intorno all'assi
curazione dei vigili urbani. 

Come abbiamo già riferito 
Ieri, nel '73 nemmeno l'asses
sore che firmò la polizza 6en-

Motobarca 
speronata da 

contrabbandieri: 
pescatore 

in fin di vita 
Un .r.ovar.e pescatore d. 22 

anni — France.-co Borrir.lo. 
ab. tante a Torre del Greci 
-- e .11 cond /.on. dispera:-' 
all'ospedale de: Pel.e_.nn.- la 
barca .-ulla quale -1 trova. . . 
insieme con lo 7.0 Sa^er.o 
F.'.d:. d; 40 ami:, è stata 
speronata v.olrntrniente da 
un battello con 'rabband.ei" 
_nse._u.to da una m itoveriet-
l.i della Ouard.a ri. F.nanz» 

Il s r a \ e ep.sid.o e a - . \e 
n.ito nello specch.o d; m i r e 
ant is tante il* litorale di To.-

re del Greco. Il Bornello . 
lo zio stavano t irando le reti 
quando la barca è stata ca
povolta dal violentissimo ur 
to. I due sono sta'.i soccorsi 
dai finanzieri e trasportati 
in ospedale. 

Il Fildi ha riportato l;e-.i 
contusioni. 

Il iiiimo mar/o prosami» 
p r u m n . as-iNtrii'i e .1 uti o 
speda.KT: M a-terranno dal 
l.noro a-Mturando 1 soli M r 
\ : / ; <i. pron'o MX ( or.-, 1 v ]<• 
nresta/ <>m a carattere di 
ur;_«-nza. 

La deci.-».<>:,.. ci. ".le -eiin :«. 
rie provine.ah d.li'ANAAO r 
dell'ANTO r Mata mutuata 
dalla * <i_;en7a d; neh amar» 
!a n cione a recolamrntarr In 
appliiaziop.r dell'art. 4'1 della 
lt-cp' ospedaliera relativo al 
1 incompalioilità ir., lavoro tri 
ospedaV e nelle ci n:c.:e pr: 
vate Qui -j.) reenlamenta7 n 
ne ri-Arebbo a w r n i r e sulla 
base f.tlk- ìr.c.icaz-ir.i forni 
te dc.1 rio. unir i.to decli ass .s 
-'>ri r.-i.i'Ciali aiia s^n.l.! •• 
nen è u'Triormente pr.icra 1 -
nabi..' m ouantn non è p n 
<-aV!e pi-sn uh enormi ..:•• 
perdurare '"attuale clima .1: 
Pr-erte//.» e prò-.v.sorietà c\.< 

. e . ' - i tua o^rn giorno d: ».:u 
le < a r i r ' i d»-.ri»rs.Mni//a/i'> 
r,f> n-nrdàl.cra n Campania 

Con !."* .-(ies.uiie .ili', s no 
pero del p r n ' . marzo, i pn 
mar - !>,.niiO -o'-peso a l.\el 
.<> n cior.c-ie. qiiilio pi.Kl.i 
'...!..> r.i/ .o:v!vi:ìli- del!"a> 
socia/ione p r r oic. fl«ma'M 
• • -t-n r;!ì s 'mitri di lira 
rieeiMi.r.e si5m.f1. a'.ir. rhe 
porta ; primari campani su' 
le posizioni de»».! au>ti e deci. 
assistenti o. pvdalicn e che 
costituisce indubbiamente un 
fatto numn e dalle prosp.tti-
\ e estremarnentr interessanti 

Nel documento con cui an-

nunc.ano Io sciopero. l'.ANAAO 
e l'ANTO sollecitano un in 
contro con il ministro ric!!a 
san.:à p. r il .si:p?r.imento 
'Iella leLL'è *W che M r.\r!a 
— è detto mi d r.iimt'iito —. 
t»-_:r. i-ionio di p.u incapace 
di consentire la Cowrnabili 
ta del funz.on.imento delle 
strutture sanitar.r pubbliche 
( della .spi sa corrente in con
tinua lievitazione. 

Cinque 
arresti 

per targhe 
d'auto 
rubate 

Nel quadro della vasta ope
razione contro 1 furti d'auto. 
che nei j . c m : srors. ha por
tato alla .coperta di un « de
posito ^ d'auto rubate a Se-
condi?'.iano, 1 carabm.er: h in 
no peiqu-.sito d.verse offic.ne 
alla Masseria Cardonr a 
M. i r ò 

H inno srquestrato fi_» * »r-
-the di vetture risultate ru
bate e arrestato cinque per
sone: G.useppe V-.eliiti. d. rò 
ann:. residente a'ia Masseria 
Cardone: due suo: fieli. Lu. 
g. e Vincenzo di 20 e 16 anni . 
Emilio Udrovirh. 18 anni, re
sidente a Roma in una co 
mun.tà di nomadi: Pasquale 
Antonucci, 19 anni, residente 
a Napoli alla traversa Pie
monte n. 3. 

Tutto è iniziato quando su 
alcuni diplomi apparve la di
citura: • Corno ad indirizzo 
amministrativo per studenti 
iavor-iton >>. Era una dicitura 
del tutto inutile ed Ì'.ICLMIC 
«il timbro non era del Pol-
-..nfico dello Stato» ma che 
di.senminav.i notevolmente i 
lavoratori che frequentavano 
il corso serale presso l'isti
tuto tecnico «A. Diaz i - una 
trovata dei preside, insom
ma. 11.1 modo * orne un altro 
per r.lanciare un diploma di 
.sene B 

Dopo la protesta dei: : •otti-
denti e dei professori In scrit
ta non e più appirsa. ma 
per il tor-o serale e rimasta 
tutta una serie di problemi 
che po.=.ono comprometterne 
.seriamente il normale svol.;.-
mento. 

Da un po' d. tempo, infat 
ti. si e sparga la « voce » 
della illegittimità del coi o 
dovuta «1 fatto che mentre 
il « Diaz'i e un istituto ad 
indirizzo commerciale il cor
so è ad indirizzo amministra-
i r .o : IÌA qui l':m_.o._sibil:ta 
della " coesistenza >- del diur
no col serale ridilo stesso ed: 
fino. Questa - voce •> tro\e-
rebbe una conferma nel f.it 
to che un teledramma del 
provveditore ha recentemente 
comunicato, una importante 
.iut.r.//a/.-one del ministro, il 
tra.sfrr.mrnto del corso serale 
dei « D.az > di \ 1.1 Tribunali 
al «Gahani -> che sta alla Do-
gar.ella e che e ad indirizzo 
amministrativo, anpunto c o 
me il cor..o. 

Questo prov.ed.mento che 
dovrebbe sanare in extremis 
l'eventuale illegittimità — che 
tra l'altro esisterebbe da sei 
anni, da quando cioè è stato 
istituito il corso al 
— dà lucsto a tutta 
r.e di difficoltà e 
blemi. 

In primo luozo il 
dimento r avvenuto senza che 
né il pre.-.de del '< Diaz -> (al 
tempo era Prato) né il prov
veditore. né il ministro han
no rnai .nterpellato i consizli 
di istituto delle due scuole 
in Questione e. co.a più grave. 
i diretti intere.s-a*i: gli stu
denti lavoratori del serale che 
t ra l'altro non sono rappre
sentati ne^li orfani collegiali. 

Docenti, studenti e persom-
le non docente sono dunque 
da diversi giorni in agita
zione- i primi per l'anomala 
situazione c.:ir.d:ca in cui 
verrebbero a trovarsi in casi 
di r.lez.tt.m.tà, i secondi per 
il disagio che verrebbe dalla 
perifericità della nuova sede 
che costituisce un grave osta
colo alla frequenza. 

Inoltre .1 provvedimento di 
trasferimento è stato preso 
senza tenere in debito conto 
le situazioni specifiche in cui 
versano le due scuole. Men
tre il «Gahan i» . infatti, la
menta il « deterioramento del
la situazione amministrativa » 
che certamente verrebbe ag
gravata dall 't accolìamento » 
del corso serale, il « Diaz » 
è stato teatro in questi ulti
mi temo: di nurr.ero.-e mini-
ftt.taz.cni di protesta contro 
l'autcritar.a -restione del pre
side Prato, per cui il trasfe
rimento è stato accolto come 
un'azione « punitiva » voluta 
da l ie* preside. In merito al 
provvtdimento si sono succe
dute negli ultimi giorni le 

1 
i 

« Diaz » 
una se
di pro-

provve-

prese tli pò..'/.ione de_.ll stu-
den'i. del co:is:_'l.o > ov.neia. ' 
alla pubblica ...truzion". Tutti 
_>i ..0110 e.pie.s.11. romr ha fat
to il rompa mio Nespoli in un 
suo telegramma inviato al mi
nistro e ni provveditore, nel 
senso d ie il corso « possa r 
debba restare affidato "'. 
"Diaz". cos,i rome iriustamen-
tc sostengono 1 lavoratori stu 
denti ed 1! personale docente 
e non docente ». 

In particolare la sezione 
sindacale del >< Diaz» si e 
dichiarata d'accordo sulla ne
cessità di sdoppiare l'istituto 
ma ha chiesto che il proble
ma del serale irn. 'a in-enio 
111 una proposta di pro_rram-
mn/iore scolastici sul terri
torio che sin il risultato di In 
d-ii_.ni speci f:rhe e dcll-i co! 
labornz.one tra orv.an-. colle-
?ia!i ed enti 'orali. 

Si raccolgono 
le tirine 

per le liste 
universitarie 

In vi-t.i del> elezioni un. 
' . e i s /ar .e d ie -. terranno .. 
25 r il 26 mar/0 : : accolgono 
:n questi giorni ..- firme pe.-

la pre=entazione delle lis'e. 
O-'J. dalle !• a.'e I l a . Po 

1 ' reniro e dai.e 11.1.0 al.e Vi 
al 2. Politrrn.ro un notn.o 
sarà a d i s p o s t o n e de»li s'u 
denti. 

Da domani fmo a =ab»*o. 
.nvf-e. ..« raccolta ri^-'le flr 
me ai farà m ledcraz.one ne' 
pomeriggio dalle 16 alle 20 
Possono firmare tutti gli stu 
denti purché in regola con le 
tasse ed iscritti fino al 1. an 
no fuori corso. Come docu 
mento di riconoscimento non 
è ritenuto valido il libretto 
universitario. 
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Parteciperà a un incontro al Maschio Angioino 

Domani a Napoli delegazione 
dell'opposizione spagnola 

Ne fa parte Santiago Carrillo, segretario generale del PCE - Porgeran
no il saluto della città e della Regione Porcelli, Mancino e Valenzi 

Una delegazione dell'op
posizione democratica spa
gnola, presente in Italia 
su invito del comitato Ita
lia-Spagna, incontrerà le 
autorità regionali, le for
ze politiche, sindacali e 
culturali, nel corso di una 
manifestazione promossa 
dal presidente del consi
glio regionale, Francesco 
Porcelli, che avrà luogo 
domani alle ore 18. nella 
Sala del Baroni del Ma
schio Angioino. 

Le delegazione che è for
mata da Santiago Carril
lo. segretario del PCE 
(Parti to comunista spa
gnolo); Enrique Mugira 
dell'esecutivo del PSOE 
(Parti to socialista operaio 

spagnolo); Juan Encinar. 
del Comitato nazionale del 
Part i to socialista popola
re: José Vidal Beneyto 
dell'Alleanza socialista; 
Rafael Calvo Serer, mo-
narchicoliberale; Nazario 
Aguado, del Part i to del 
lavoro; Luis Urunuela, se
gretario generale dell'Al
leanza socialista di An
dalusia; José Maria Je-
rez. del Comitato esecu
tivo del PCE; Luis Alon
zo Novo, segretario del-
l'Un. generale del lavo
ratori; José Luis Ponte-
la. dell'Unione democra
tica del paese valencia-
no; Carlos Alonzo De Ve-
lasco, del Part i to sociali

sta democratico; Arman
do Sacristan. dell'Unione 
socialdemocratica popola
re; Sabalà Suffia, del Par
tito carlista; Eugenio Del 
Rio, del Movimento co
munista spagnolo, illustre
rà il programma delle ini
ziative nello spirito di in
tesa e di cooperazione che 
caratterizza l rapporti tra 
l democratici spagnoli e 
quelli italiani. 

Porgeranno il saluto al 
democratici spagnoli il 
presidente del consiglio 
regionale Francesco Por
celli. il presidente della 
giunta regionale Nicola 
Mancino e il sindaco di 
Napoli, Maurizio Valenzi. 

Al consiglio comunale di Salerno 

Votano si al bilancio 
per «stato di necessità» 

Nessuno dei partiti che ne fanno parte ha mostrato di rico
noscersi nell'attuale maggioranza — La posizione del PCI 

SALERNO, 24 
Non uno denti in ervenuti 

nel dibattito al consiglio co-
mimile di ieri neri sul bi
lancio di previsione per 11 
1!>7(5 si e riconosciuto nell'at
tuale maggioranza. 

L'Ingrato compito di pre
sentare il documento pro
grammatico è toccato all'as
sessore al bilancio Cappuc
cio. il quale, nel corso della 
lettura, si è limitato ad elen
care cifre e somme che non 
avevano alcun riferimento 
con la realtà. Ma nessuno, 
nemmeno l'assessore, si è vo
luto prendere la paternità del 
bilancio; un bilancio, questo, 
più arretrato degli altri ed 
elaborato senza che la giunta 
abbia avvertito la necessità, 
come pure avrebbe dovuto fa
re. di consultarsi con 1 sin
dacati. le associazjpn; di ca

t e g o r i a e le forze produttive. 

Un bilancio, secondo quan
to ci conferma un assessore. 
arrivato in giunta senza un 
preventivo confronto tanto 
che gli assessori sono stai*, co
stretti ad approvarlo a scato
la chiusa. Il dottor Di Filippo 
intervenendo per il PLI ha 
denunciato l'immobilismo del
l'attuale giunta la quale an
che In « questa occasione ha 
manifestato la sua volontà di 
mantenere tutto come prima. 
Non c'è nulla di nuovo — 
ha concluso DI Filippo — 
addiri t tura è latitante la vo
lontà politica ». Lo stesso Ma
rio De Gennaro, capogruppo 
del PSI. nelle dich'.arazionl 
di voto ha manifestato chia
ramente lo s ta to di necessità 
che impone al suo partito di 
approvare il bilancio. 

Infatt i il consigliere Cam-
marota del PSI è stato mol
to più duro del capogruppo, 

Dopo la costituzione della giunta appoggiata dai missini 

Provocazioni fasciste 
a Cava dei Tirreni 

Una delegazione dei partiti derv.ocratici si è recata 
in prefettura — Sabato manifestazione antifascista 

SALERNO. 24 
La giunta clerico fascista 

di Cava dei Tirreni, sorta con 
l'avallo del vicepresidente re
gionale Abbro. ii padrino fan-
faniano della città, ha avuto 
domenica la sanzione ufficiale 
del Movimento sociale con la 
venuta del vicesegretario Pi
no Romualdi. 

In un cinema di Cava si 
sono riuniti una sessantina 
di fascisti, venuti anche da 
Salerno per esaltare la nuo
va maggioranza. Isolati nella 
città, praticamente fallita la 
manifestazione, i picchiatori 
fascisti si sono abbandonati 
nella matt inata di domenica 
ad una serie di provocazioni 
che si sono estes? nei scorni 
successivi nelle strade e nel
le scuole della città. Nella 
mat t inata di lunedi un com
pagno socialista è stato aggre
dito e picchiato mentre in 
serata un giovane operaio ve
niva picchiato dal solito An
tonio lovine (detto Chicco ii 
fascista), più volte denuncia
to e ancora libero di mette
re m at to aggressioni e mi
nacce». 

I-i responsabilità poro de'.-
"a Aquall:da provocizion*" fa
scista di q u ^ t i e:oriv. a Cava 
do; Tirreni ricade in t e ramen
te su'.'.a DC. che svende con
trastato : \ot . d"! MSI per ap
provare ;'. bilancio al comu
ne. ha aperto la s t r ad i aile 
provocazioni. Si impone o£-
?.. '.:\ necessità che la mag
gioranza c'.erico^fascista si di
metta immediatamente, dopo 
che alcuni consiglieri al co
mune di Cava ne hanno chie
sto '.e dimissioni dobbiamo re
gistrare la presa di posizio
ne del consigliere regionale 
de Gaspare Russo, che nei 
suoi motivi di ricorso per il 
congresso provinciale ha in
cluso anche la richiesta che 
la nutfeiorinza DC MSI d: 
Cava dei Tirreni venga scon
fessata dalla Res-.one. 

Stamane intanto una de
legazione composta da diri
genti PSI. PRI e del PCI e 
Alcun: docenti universitari 
guidata dal compagno onore
vole Biamonte si è recata in 
prefettura per chiedere un In
tervento immediato del pre
fetto al fine di isolare : pro
vocatori fascisti. li doti. Gre
co si è impegnato con la dele
gazione garantendo un inter
vento immediato della pre
fettura ed ha colto l'occa
sione per esprimere una se
vera condanna nei confrontt 
dei fascisti. In tanto per sa
bato prossimo il comitato an-
tifasc.sta ha indetto una ma
nifestazione unitaria in cit tà 
all'insegna delia parola d'or
dine «dimissioni della mag
gioranza clerico-fascista ». 

Per le tre 

scuole professionali 

Chiedono 
norme precise 

gli allievi 
infermieri 

Tre scuole professionali con 
.< tanf te ». orari, siatemi di 
insegnamento diversi e so
pra t tu t to caratterizzate da 
una gestione privatistica : una 
materia — quella delia pre
parazione professionale agli 
ìnlermien — suua quale vie
ne chiesto l 'intervento della 
regione e l'emanazione di' nor
me precise e chiare. 

Ad avanzare queste propo
ste sono gii allievi infermieri 
professionali delle scuole del 
« Cardarelli » della Croce 
Rossa e dei .< Monaldi » in un 
documento comunale che han
no invialo alia giunta regio
nale e a lut t i g.i enti. Gli 
allievi ch.edono cne siano uni
ficata le modalità di ammis
sione e le ditierer^e nelle ge-
st.oiv. per cui. per esempio. 
alla CRI c'è il «numero chiu
so » (non più di cento allie
vi» mentre nella scuola del 
Monaldi ci sono posti vuoti; 
che sia definita la aura ta dei 
corsi che dev'essere di tre an
ni secondo la circolare mini
steriale; che regolamentati e 
coordinati programmi, orari, 
tirocinio con l'aggiunta di ad
destramento nelle scuole, nel
le fabbriche negli ambulatori 
e ne : quanier . . 

Gii allievi puntualizzano la 
necessità di una incentivazio
ne e di questi corsi, che m 
uà momento co»i grave per 
l'occupazione, sono tra i pochi 
avi avere uno sbocco; occorre 
quindi eliminare gli oneri a 
carico degli allievi (spese che 
vanno da 60 a 200 mila lire) 
erogazione di assistenza sa-
n. laria e assegni, rinvio mili
tare. assicurazione antinfortu
nistica. Gli allievi ritengono 
infine che l'operatore sanita
rio realmente qualificato va
da differentemente squadra 
to e debba avere la DOSSI-
bilità di accedere a corsi uni
versitari o parauniversitari : 
intendono infine sviluppare un 
largo mov.Tnento per una ef
fettiva elevazione del li
vello professionale della ca
tegoria. per cui fanno appel
lo agli allievi di tu t te le scuo
le della Campania, agli infer
mieri professionali e a tutti 
g ì operatori sanitari per 
coordinare iniziative comuni. 

I 
l 
i * 

mentre l'assessore socialista 
Cuoco è andino ancora n.t. e 
rilasciando una dichiarazione 
al nostro giornale che, senza 
dubbio, va letta come il più 
duro attacco dall'esterno al
l'amministrazione. 

«Approviamo il bilancio per 
senso di responsabilità nei 
confronti del personale, cne 
rischierebbe, senza il bilancio, 
ui vedere compi OIIKSSI SU 
stipendi. Tutto ciò non esclu
de la conclusione di quella 
verifica in a t to e l'inizio di 
un discorso serio con il PCI 
ormai pronto a gestire con 
il PSI e la DC la città di 
Salerno ». Per il gruppo co
munista oltre ai compagni 
Forte, Sorrentino ed Esposito 
è intervenuto il compagno 
Giuseppe Cacciatore. In un 
lungo ed articolato interven
to il compagno Cacciatore 
ha posto in evidenza tut te le 
inadeguatezze e le insufficien
ze del documento definendolo 
uno de: peggiori bilanci che 
siano stati elaborati e discus
si in trent 'anni di vita di 
questo consesso comunale ». 

Il consigliere del PCI ha 
sottolineato inoltre le divisio
ni nella maggioranza emerse 
con nettezza anche in que
sta occasione. Una maggio
ranza, questa, incapace di 
aprirsi al confronto con le 
forze reali della città e che 
ha prodotto guasti ormai qua
si irreparabili, tanto da es
sere vicini alla bancarotta. 
Avviandosi alla conclusione 
il compagno Cacciatore ha 
affermato: « Noi siamo qui 
pronti ad assumerci tu t te le 
nostre responsabilità per vivi
ficare quella Intesa che voi 
avete abbandonato, per dare 
a questo comune una mag
gioranza nuova fondata sul
l'apporto costruttivo della 
classe operaia, di tutt i i la
voratori, di tut te le forze de
mocratiche ». 

Anche il moroteo Apollto 
Intervenendo sul bilancio ha 
manifestato II suo dissenso 
dal tripartito motivando il vo
to favorevole, in un lungo 
intervento, come una neces
sità « per consentire la vita 
amministrativa del comune e 
quindi per dare la possibilità 
di parare gli stipendi al 
personale ». « Provocato » dal
le dichiarazioni di voto del 
capogruppo del PCI Roberto 
Visconti, l'avvocato Mobilio, 
capogruppo della DC. si è 
visto costretto ad interveni
re per dichiarare che il voto 
del suo gruppo all'ammini
strazione era un voto a ter
mine. un voto condizionato. 
Nelle molte ore trascorse al 
comune aobìamo tentato, per 
parte nostra, di saperne di 
più: così abbiamo appreso 
che l'ulteriore deterioramento 
della maggioranza veniva ag
gravato dal rinvio del con
gresso regionale de. 

Ci è stato confermato che 
la segreteria nazionale dello 
scudo crociato ha accettato 
i ricorsi dei basisti e dei mo-
rote". salernitani e. che. quin
di. molte delle assemblee 
« m a t t u t i n e * dovevano es
sere rifatte. 

Ieri sera congiuntamente al 
consiglio comunale si è svolto 
il consiglio provinciale su cui 
riferiremo domani. 

Definita l'azione del PCI nella conferenza di zona 

ValkdellWHaThlabbrita Fiat 
e l'agricoltura per il suo sviluppo 

La relazione del compagno Ermanno Simeone e le conclusioni di Nando Morra - Dibattito ampio e stimolante • Il consolidarsi 
di un ampio schieramento di forze sociali garanzia del successo della linea prospettata - Una conferenza di zona sull'occupazione 

AVELLINO. 24 
La seconda conferenza di 

zona della Valle dell 'unta, 
svoltasi ad Ariano Irpino non 
solo è servita a eleggere il 
nuovo comitato di zona (alla 
cui direzione è stato ricon
fermato il compagno Erman
no Simeone), ma anche ad 
aggiornare e ad approfondire 
11 senso della proposta dei 
comunisti per lo sviluppo del
la valle dopo le lotte portate 
avanti dal movimento e dopo 
la conferenza di Avellino sul
la rinascita delle zone inter
ne del Mezzogiorno. 

La relazione introduttiva è 
stata tenuta dal compagno 
Simeone ed ha dato luogo ad 
un dibattito vivace ed inte

ressante. nel quale sono in
tervenuti i compagni Loffre
do e Befaro. che hanno reca
to il saluto della CGIL. 1 
eompa^ni Palumbo, Luciano, 
Flammia, Grasso, Raduazzo, 
Uccirita, Capodilupo, Nuzzo, 
Miano. De Luca, Lazazzera, 
De Placido, Abbruzzese, 
Franzese, Agnano. Carmela 
Giardino, Giangrieco. Ninfa-
doro ed è stato concluso dal 
compagno Nando Morra. 

Esiste oggi — come è sta
to particolarmente sottolinea
to nel convegno — la possi
bilità reale di portare avanti 
una grande lotta per la cre
scita economica e civile del
la Vall'Uflta, puntando sulla 
agricoltura, sui piani zootec

nici. sulla trattativa con le 
partecipazioni statali e su un 
piano di preavviamento al 
lavoro. 

Questo perchè s'è venuta 
creando nel Mezzogiorno, so 
pratutto in zone come quella 
dell'Ufita, una vasta area di 
forze produttive qualificate 
decise a giocare un ruoio fon
damentale per la trasforma
zione delle s t rut ture produtti
ve e della organizzazione so
ciale (dalla massa di giova
ni disoccupati alle donne, agli 
artigiani, agli emigranti che 
tornano sempre più numero
si, al piccoli imprenditori, al 
ceto medio impiegatizio, ai 
nuclei di classe operaia e, so
prattutto. ai contadini). 

Ampio dibattito al consiglio comunale di Benevento 

Nel bilancio si riflette 
lo spirito dell'intesa 

Resta il problema della giunta che è politicamente de
bole - L'ampia opera di consultazione delle forze sociali 

BENEVENTO. 24 
Inizia stasera in consiglio 

comunale la discussione sul 
bilancio di previsione per 
l 'anno in corso. 

A questa importante sca
denza, le forze pò itiche che 
compongono la ìruggioranza 
(DC, PSDI. PRI) si presen
tano a 4 mesi dalla intesa 
fra tutti i partiti dell'arco co
stituzionale. 

Si trat terà, quindi, di una 
discussione che investirà non 
solamente gli aspetti più prò-
prlamente tecnici connessi al 
bilancio quale a t to contabile, 
ma riguarderà da vicino il 
fatto politico nuovo per la 
città costituito dall'intesa. 
Tut te le forze politiche, in al
tri termini, esprimeranno la 
loro valutazione sullo stato di 
attuazione del documento pro
grammatico stilato nell'otto
bre scorso e sulla azione am
ministrativa svolta dalla 
giunta in carica. Dobbiamo 
ricordare che. all'indomani 
della formazione dell'attuale 
maggioranza, il PSI e il PCI. 
unitariamente, giudicarono 
insufficiente, rispetto ai con

tenuti dell'accordo, la com
posizione politica della mag
gioranza. 

Nel corso di questi mesi vi 
sono state diverse occasioni 
che hanno confermato il giu
dizio allora espresso dai par
titi della sinistra. 

La federazione del PCI. in 
particolare, in più documenti 
ufficiali ha espresso giudizi 
critici soprattut to per quel 
che riguarda l'impegno poli
tico generale della maggio
ranza. Il gruppo consiliare 
comunista, per altro, ha con
dotto una continua azione di 
stimolo che ha portato ad al
cuni att i amministrativi im
portanti ; si sono ottenuti, fra 
l'altro, i consigli di quartiere 
che dovranno essere eletti a 
breve scadenza. 

La debolezza dell'attuale 
giunta, che può contare sul
la maggioranza di un solo vo
to in assemblea, è stata ri
conosciuta anche dagli stessi 
partiti che la compongono e 
nelle ultime riunioni dell'in
terpartitico è s ta to assunto lo 
impegno a riconsiderare il 
suo allargamento subito dopo 
la stagione congressuale. 

Il documento che stasera 
va all'esame dell'assemblea 
cittadina accoglie in buona 
misura lo spirito che è s ta to 
a base della intesa; alla sua 
formazione hanno contribuito 
le forze sociali ed economiche 
della città le cui organizza-

j zioni sono state consultate 
| dall'assessore alle finanze, il 

repubblicano avvocato Rotili. 
Si t ra t ta di un bilancio che. 
pur nella constatazione dello 
stato comatoso in cui versa 
la finanza locale per le re
sponsabilità del governo cen
trale, cerca di avviare un di
scorso amministrativo diver
so. Si coglie in esso la novi
tà della situazione determi
nata anche a Benevento dal 
voto del 15 giugno il cui ri
sultato più vistoso è s ta to la 
fine della discriminazione an
ticomunista. 

Questa novità politica non 
poteva non riflettersi anche i 
nella stesura del bilancio di 
previsione per il 1976. Quan
te possibilità abbia ora l'in-

II 15 giugno ha fatto segna
re molti fatti nuovi: dall'in
tesa alla regione, alla con
quista di nuove amministra
zioni e. quindi, alla sconfitta 
del vecchio modo di gover
nare. 

ECvo dunque esplodere le 
contraddizioni interne alla DC 
la quale cerca di puntellare 
il suo potere clientelare con 
operazioni di destra in im
portanti enti locali della zona 
(come Ariano e Grottaminar-
da) e ciò anche per mantene
re in un ruolo subalterno le 
popolazioni e gli enti elettivi 
rispetto all 'insediamento del
la fabbrica di autobus Fiat. 
La realtà è diversa: 11 mo
dello di s ' i luppo proposto dal
la DC. con 11 mito dell'indù-
strilliamo (realizzato per al
tro. sempre secondo i canoni 
del clientelismo, in modo da 
creare le classiche cattedra
li nel deserto) è oggi in fran
tumi. 

La difficoltà della DC a 
trovare consenso nella socie
tà civile e a mediarne esi
genze e spinte sta proprio nel 
fallimento di questa sua poli
tica. I comunisti — anche 
questo è venuto fuori con 
grande evidenza dal dibatti
to, dalla relazione di Simeo
ne e dalle conclusioni di Mor
ra — non vedono la Valle 
dell'Ufita solo come la zona 
in cui deve realizzarsi l'inse
diamento Fiat; riaffermano, 
Invece, da tempo, che non bi
sogna dimenticare, nelle ini
ziative cui si va a poire ma
no, che la zona è una delle 
più ricche zone agricole del
ia provincia. Basti dire che 
ha i più alti Indici produtti
vi dell'agricoltura del Mezzo
giorno; maggiore è l'estensio
ne media delle aziende agri
cole. con un primo avvio di 
esperienze di coopcrazione, o 
vi si ritrova anche un vasto 
tessuto di piccole aziende 

Da questo quadro balzano 
chiari quelli che devono esse
re gli obiettivi da perseguire. 
Per l'industria, nell'immedia
to. bisogna promuovere una 
forte lotta perchè siano ri- ! 
spettati, e non ridimensiona- i 
ti. ogsi e subito gli impegni j 

rotaie, giustificato pretestuo
samente con il suo costo ec
cessivo. 

Ma l'obiettivo centrale del
l'iniziativa del PCI resta la 
agncolturo senza la cui va
lorizzazione e ristrutturazione 
non avrebbe prospettiva nes
suna ipoteM di sviluppo. Se 
nella zona c'è un terzo del 
patrimonio zootecnico e qua
si la metà della produzione 
di seminativi dell'Irpinia. col
ture pregiate con alta produt
tività (come tabacco, bieto
la. ciliege, olivo), si com
prende facilmente la ricchez
za che potrebbe dare un ser
vizio e programmato investi
mento in tale direzione. Lo 
ente regionale non potrà e 
non dovrà ignorare, nel pia
no di sviluppo, realtà agrico
le quali quelle della valle 
dell'Ufita. Intanto l'obiettivo 
della occupazione si perse
gue. oggi, con le manifesta
zioni di lotta indette dalle 
amministrazioni comunali su
gli obiettivi della spesa pub
blica. di modo che a fine 
aprile si possa andare od una 
conferenza di zona per l'oc
cupazione. 

Gino Anzalone 

Inammissibile 
per il porto 
la « tecnica 

dei fatti 
compiuti » 

La «tecnica» del fatti com
piuti è s ta ta duramente con
testata dal compagno Anto
nio Sodano, assessore comu
nale all'edilizia, a pro
posito della decisione di dare 
inzio alla seconda fase dei la
vori della commissione per 11 
piano regolatore del porto. 

« A quanto pare — ha detto 
Sodano — si t ra t ta di una 
commissione più ristretta, ed 
in parte ristrutturata, rispet
to a quella precedente, la 
quale dovrebbe varare 11 pro
getto di piano regolatore del 
consorzio ». 

Il compagno Sodano si po
ne quindi una domanda più 
che legittima: «il consiglio 
di amministrazione del con
sorzio si troverà di fronte a 
fatti compiuti ». E casi pro
segue: «la presenza del sin
daco di Napoli olla riuntone 
Informale del consiglio stesso, 
convocato nei eiorni scorsi 
dallo ammiraglio Glometti. è 
stata un'occasione per riba
dire la necessità di dare al 
consorzio i suoi oieni pnten. 
a cominciare dalla realizza
zione delle opTe rm r " , i ! , H' 
già finanziate, dalla pianifi
cazione portuale e, soprattut
to. da"'i nartT'»'*'' ' •"' ' •'>' 
ti gli enti e categorie Inte
ressate. 

« Non è assolutamente tol
lerabile, dunque, che 6i conti
nui ad agire con simili "au 
tonomie". E" assurdo che i l 
pensi di affrontare problemi 
di cosi vasta portata con U 
ridimensionamonto della com
missione e con l'aggiunta di 
altre personalità tecniche. 

In una scuola media di Grumo Nevano 

Per una spaventosa voragine 
sfrattate diciotto famiglie 

Diciotto nuclei familiari 
(circa 110 persone) sono sta
ti sloggiati dalle loro abita
zioni dai vigili del fuoco a 
Grumo Nevano in seguito al
l'apertura di una spaventosa 
voragine (10 metri di diame
tro e 30 di profondità) nella 
scuola media di piazza Ca-
passo. 

La scuola, ospita 500 ra
gazzi in 15 aule e la voragine. 

dello insediamento Fiat e sia j P e r « " ™so fortuito si e 
battuto il disegno dell'azienda ì aperta sabato sera, poche ore 
torinese, appoggiata dalla DC 

I irpina. di elaborare e gestire 
da sé il piano per la costru
zione della fabbrica di auto
bus e delle infrastrutture ne
cessarie. Nel contempo biso
gna ondare alla democratica 
definizione dei capisaldi del 
piano di sviluppo zonale 
(piano urbanistico intercomu
nale. piano per le acque, per 
1 servizi) contrastando il ten-tesa di consolidarsi e di svi 

lupparsi cercheremo di vede- I tativo di ridimensionamento 
re attraverso il dibatt i to in ' del progetto di castruzione di 
aula di cui riferiremo. I nuove linee di trasporto su 

dopo l'uscita degli studenti 
del turno pomeridiano. 

Ora. mentre si continuano 
a sentire i tonfi delle pie
tre che cadono nella voragi
ne. i ragazzi fanno scuola in 
altri edifici e le 18 famiglie 
sono state sistemate provvi
soriamente dalla giunta di 
sinistra in un mendicicomio. 
Si è cosi verificata l'ultima 
della lunga serie di voragi
ni che da tempo ormai col
piscono Grumo Nevano, una 
cittadina il cui sottosuolo è 

paragonabile ad una erovie 
ni, pieno com'è di pozzi e 
gallerie naturali Già nel set
tembre del '74 l'intera citta
dina fu bloccata da una serie 
di voragini che ne immobl-
lizzarono le strade principali. 

Ieri matt ina si è svolta, a 
questo proposito, una confe
renza stampa in prefettura. 
dove 1 rappresentanti del co
mune di Grumo Nevano han
no avuto alcuni incontri per 
affrontare i problemi creati 
dalla voragine primo di tut
ti la sistemazione delle 18 
famiglie sfrattate. 

Intanto l'amministrazione 
comunale ha chiesto un pri
mo finanziamento di 800 mi
lioni. avvalendosi della leg
ge regionale per 11 sottosuolo 
che stanzia 8 miliardi a fa
vore di cinque comuni, per 
far fronte all'emergenza, con 
580 milioni, e per operare 
subito delle Indagini nel sot
tosuolo con 1 restanti 220 mi
lioni. 

SCHERMI E RIBALTE 
TEATRI 

LE PRIME 

Dibattito 
a Giugliano 

Si terrà og*ì alle ore 1&\30 
presso TARCI UISP di Giu
gliano (Parco Fiorito 12 - Giu
gliano) un dibattito sul te
ma : «Inser imento degli han
dicappati e l'organizzazione 
delle s t rut ture socio-sanita
rie'». 

Al dibattito interverranno 
Franco Di Nardo del PSI . 
Marialuisa Cevoli. assessore 
provinciale del PCI. il dottor 
Gaetano Corvino consigliere 
comunale DC, Natale Rus»o 
dirigente Aias, il dottor Pie
tro Cerato del centro di me
dicina sociale e l'assessore al
l'Igiene e sanità di Giugliano 
Di Girolamo. 

C'era una volta 
un merlo 
canterino 

Il « merlo canterino » e il 
giovane Ghia, che è addetto 
alle percussioni nella com
pagine orchestrale del Con
servatorio di Musica di Tal
lissi. nella Georgia sovietica. 
Alquanto sacrificato nel suo 
ruolo — la parti tura che l'or
chestra sta eseguendo preve
de per lui due timidissimi in
terventi. all'inizio e alla fi
ne — Ghia rischia di far ve
nire l'infarto a qualche suo 
compagno di lavoro perché. 
subito dopo l'ouverture, taglia 
la corda per ritornare soltan
to quando mancano pochi se
condi al rullio finale. Ri
belle inconcludente. Ghia 
pasfa ii suo tempo a rac
contar frottole agli amici ra
piti e a rincorrere fanciulle 
d'ogni taglia e foggia. f.s-
*-ando appuntamenti galanti 
che puntualmente i«metodt-
camente>> sarebbe mez'io di
re» dimentica. Socialmente 
.mmaturo — l'unico rapporto 
che il ragazzo prende sul 
serio è quello con la madre 
dolcemente complice, colti
vando il ricordo decadente e 
suggestivo di un focolare do
mestico che non esiste più. 
non funziona più — Ghia è 
ricco di inquietudini e di fer
menti. ma non riesce ad in
serirsi in una collettività 
che mette a reperitaselo la 
sua fantasia e gli insegna 
come la sua l:ber:à finisca 
dove comincia quella desìi 
al tr i . 

Illuminando in un impian
to f:2urativo apparentemente 
neorealista ma con «roma pa
catamente felliniana un caso 
di « impossibilità di essere 
normale » da: contorni ta
glienti. il regista georgiano 
Otar Iosseliani prende di mi
ra uno dei problemi più acu
ti e di difficile soluzione del
la società socialista, e ciò 
gli ha procurato in patria non 
poche ostilità. Sanamente am
biguo, C'era una volta un 
merlo canterino — il film è 
del *70, ed è l'unico apparso 
sui nostri schermi del gio
vane cineasta sovietico — sì 
limita a registrare una qua
si « tenera r> vicenda di auto-
emargmazione. senza sce
gliere il protagonista in un 
ambiente convenzionalmente 
« intellettuale », senza illu
s t rare la sua storia in chiave 
di conflitto e. soprattutto, 
senza offrire una aritmetica 
« morale ». affibbiando a de
stra e a manca meriti e col

pe. Perfettamente cosciente 
dei prò e dei contro. Iosse-
liani è il testimone lucido e 
sincero del suo mondo e del 
suo tempo., mai dimentico 
dei moventi storici e cultu
rali che fanno della vita co
rale sovietica un mosaico af
fascinante ma cont raddi te -

| rio. Il volto tanto anonimo 
| da sembrare ineffabile della 

interprete Gela Kandelaki è 
quel che ci voleva. 

Colpita 
da improvviso 

benessere 
Elisabetta, ovvero Betty, 

pesclvendola, anima bottegaia 
e cuore d'oro, divide la pro
pria passione tra il mercato 
e l'amico Luiso il quale, di 
sentimenti anarchici, la aiuta 
si nel lavoro, ma non parte
cipa certo dei suoi ideali bor
ghesi. Se incontra un altro 
uomo, questi è l'ispettore sa
nitario Gigino. Igienista e ze
lante. che pone ostacoli alla 
spregiudicata condotta da le*. 
seguita per aver successo ne
gli affari, dovendo affrontare 
rivali e concorrenti spietati, 
dal padre macellaio al grossi
sta Proietti; che, con le spalle 
coperte dal denaro e dalle 
protezioni altolocate, riesce 
infine a spezzare la resistibi
le ascesa di Betty, e 
la costringe a ripartire da ze
ro. ma consolata dall'affetto 
di Luiso. 

Il film di Franco Giraldl 
sfiora grossi temi e problemi: 
gangsterismo nel settore del 
commercio all'ingrosso, cor
ruzione dei pubblici poteri, 
inquinamento dell'ambiente. 
ecc. Ma la sua misura — an
che se, sullo sfondo, s'in
travede il vago disegno d'un 
possib.le dramma didattico 
« alla Brecht » — è quella 
d'una commedia all'italia
na (anzi, alla romana) piut
tosto gracile, per via soprat
tut to della sceneggiatura, pas
sata attraverso varie media
zioni, probabilmente fretto
lose. Nel toccare una mate
ria spesso maleolente, la ma
no del regista è sin troppo 
gentile, cosicché gli ageanci 
alla realtà si attenuano, e 
l'apologo scade in Tavoletta. 
Ma la popolaresca figura del
la protagonista è tratteggiata 
da Giovanna Ralli con calda 
simpatia, e il contomo (ri-
eordiamo. accanto a Franco 
Cittì e Stefano Satta Flores, 
almeno Glauco Onorato) ha 
discreti colori. 

C H E A (V ia S. Domenico. 11 -
Te l . 6 5 6 . 2 6 5 ) 
Questa sera Bile ore 2 1 , 1 5 , Pep-
pino De Filippo presenta: * Qua
ranta ma non li dimostra > di 
Peppino e Titina De Filippo. 

D U E M I L A (V ia delia Catta - Te
lefono 2 9 4 . 0 7 4 ) 
Dalle ore 14 in poi Show musi
cale di Giulietta Sacco. 

INSTABILE ( V i a Martucct. 4 8 
• Tal. 6 8 5 . 0 3 6 ) 
(Chiuso) 

LA PORTA ACCANTO - Circolo 
privato teatrale (S . Mar ia degli 
Angeli, 2 ) 
(Chiuso) 

M A R G H E R I T A (Galleria Umberto I 
• Tel. 3 9 2 . 4 2 6 ) 
Spettacolo di strip tessa • Sexy 
cabaret >. 

P O L I T E A M A (V ia Monta di Dio 
n. 6 8 - Tel . 4 0 1 . 6 4 3 ) 
Questa sera elle ere 2 1 , 1 5 , A l 
berto Lupo e Nino Castclnuovo 
presentano: « L'impresario delle 
Smirne » di Goldoni. Regia di 
G. Cobelli. 

SANCARLUCCIO ( V i a S. Pasquale 
• Tel. 4 0 5 . 0 0 0 ) 
(Chiuso) 

SAN CARLO (V ia Vi t tor io Ema
nuele I I I • Te l . 3 9 0 . 7 4 5 ) 
Venerdì pr ma d. « Risoletto » di 
C . Verdi . 

SAN F E R D I N A N D O E .T . I . (Tele
fono 4 4 4 . 5 0 0 ) 
Stasera a!.e 2 1 . 1 5 . M a n o Me
r d a . Glori» Crir.stiBn e Tecla 
Starano presentano: « E figlie ». 

S A N N A Z Z A R O (Te l . 4 1 1 . 7 3 2 ) 
Q.-esta sera alle ore 2 1 . 1 5 , 
U . D A'.es*:o. L Conte • P. De 
Vico in: • I l morto ala bene in 
saluta » . 

S P A Z I O L IBERO (Par to Margheri
ta 2 8 • T e l . 4 0 2 . 7 1 2 ) 
(~;»/oso) 

TEATRO C O M U N Q U E ( V ì a Por-
t 'Alba) 
Onesta sera a.'.e or* 1 8 . seconda 
parie del seminario su: « Ipotesi 
sul teatro scientifico • rapporti 
con il nnaro fruitore ». Interver
ranno al ributto Wanda Mona
co, Tony Stetanucci. Salvatore Di 
Fede e F.-sncesco Ruotalo. 

TEATRO D E I Q U A R T I E R I (Sali
ta Trinità degli Spagnoli 1 9 ) 
Prossima apertura 

TEATRO DELLE A R T I ( V i a Pog
gio dei M a r i , 13 -A - Teleto
no 3 4 0 . 2 2 0 ) 
(Riposo) 

CINEMA OFF E D'ESSAI 

CINETECA ALTRO (V ia Port'Albe 
n. 3 0 ) 
Alle 18 -20 -22 : « Ot to • mezzo » 
di Feder.co Fellini ( l t . , 1 9 6 3 ) . 

EMBASSY (V ia F. De Mura - te
lefono 3 7 7 . 0 4 6 ) 
I l caso Raul 

LA R I G G I O L A - CIRCOLO CUL
TURALE (Piazza S. Luigi, 4 -A) 
(Ch.usa) 

M A X I M U M (V ia C M M , 1 8 • Tela-
tono 6 8 2 . 1 1 4 ) 
Rovai Flash l'eroico fifone 

N O (V ia S. Caterina da Siena, 53 
- Tel. 4 1 5 . 1 7 1 ) 
C'era una volta un merlo canteri
no, di Otar loseliani, con G. 
Kandcleki SA • % * * (Prima as
soluta • Ore 17 -18 .30 -20 -21 .30 -
2 3 ) . 

SPOT • CINECLUB ( V i a M . Ru
ta 5 . al Vomero) 
(Chiuso) 

C IRCOLI ARCI 

ARCI • A F R A G O L A : nel Cinema 
UMBERTO 
(Riposo) 

ARCI R I O N E A L T O (Terza traver
sa Mariano Semmola) 
(Riposo) 

A R C I - U I S P G I U G L I A N O (Parco 
Fiorito 12 - Giugliano) 
« Tikoio e il pescecane ». 

ARCI-U1SP S A N CARLO (Piazza 
Carlo I I I , n. 3 4 ) 
(Riposo) 

ARCI -UISP STELLA (Corso Ame
deo di Savoia. 2 1 0 ) 
(Riposo) 

ARCI V I L L A G G I O V E S U V I O (S . 
Giuseppe Vesuviano • Telefo
no 8 2 7 . 2 7 . 9 0 ) 
Onesta sera alle ore 2 0 . 0 0 . 
il Teatro Laboratorio Comu
ne Nucleo (Buenos Aires - Ar
gentina) presentano: « Herodes » 
di Hor2Cio Ciertok. 

CIRCOLO ARCI - Q U I N T A D I 
M E N S I O N E (V ia Colli Aminei , 
n. 2 1 - M ) 
(Riposo) 

CIRCOLO INCONTR-ARCI ( V i a 
Paladino 3 • Te l . 3 2 3 . 1 9 6 ) 

i Aperto tutte le sere dalla 1 9 
j alle 2 4 . 

< PARCHI DIVERTIMENTI 
I LUNA PARK I N D I A N A P O L I S (V ia 
| Milano - I ronie ex caserma bersa-
I glieri) 
I Attrazioni per tutte le età. 

1 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

A B A D I R ( V i a Fajstello. 3 5 - Sta
dio Collana - Te l . 3 7 7 . 0 5 7 ) 
Perdutamente tuo mi f irmo Maca-
luso Carmelo lu Giuseppe 

ACACIA ( V i a Tarantino, 12 - Te
lefono 3 7 0 . 8 7 1 ) 
B!ak Cbristmas: un Natale rosso 
sangue, con O . Hussey 

( V M 1 8 ) D R i l 
ALCYONE (V ia Lomonaco, 3 • Te

lefono 4 1 8 . 8 8 0 ) 
Colpita da improvviso benessere, 
con G. Ralli ( V M 1 4 ) SA » * 

A M B A S C I A T O R I (V ia Crispi, 3 3 
- Tel . 6 8 3 . 1 2 8 ) 
La donna della domenica, con 
M . Msstroanni ( V M 14) G * 

ARLECCHINO ( V . Alabardieri , I O 
. Tel. 4 1 6 . 7 3 1 ) 
La terra dimenticata dal tempo, 
con D. McClu-e A £ 

AUGUSTEO (Piazza Duca d'Aosta 
• Tel . 4 1 5 . 3 6 1 ) 
Gola profonda I I , con L. Lovelace 

( V M 1 8 ) C * 
A U S O N I A (V ia R. Caverò • Tele

fono 4 4 4 . 7 0 0 ) 
Gola profonda I I , con L. Lovelace 

( V M 1 8 ) C * 
CORSO (Corso Meridionale) 

Cola profonda I I , con L. Lovelace 
( V M 18) C # 

DELLE P A L M E (V . lo Vetriera -
Tel . 4 1 8 . 1 3 4 ) 
Colpo da un miliardo di dollari 
con R. Shaw G & 

EXCELSIOR (V ia Mi lano - Tele
fono 6 1 9 . 9 2 3 1 
Perdutamente tuo mi f irmo Maca-
luso Carmelo fu Giuseppa 

F I A M M A (V ia C Poerio, 4 6 • 
Tel . 4 1 6 . 9 8 8 ) 
Quel pomeriggio di un giorno da 
cani, con A . Pacino DR i i * 

FILANGIERI (Via Filangieri. 4 -
Tel. 3 9 2 . 4 3 7 ) 
Uomini e squali DO * A 

F I O R E N T I N I ( V i a R. Bracco. 9 • 
Te l . 3 1 0 . 4 8 3 ) 
Black Christmas: un Natale rosso 
sangue, con O. Hussey 

( V M 1 8 ) DR * * 
M E T R O P O L I T A N (V ia Chiaia - Te

lefono 4 1 8 . 6 8 0 ) 
I l soldato di ventura, con B. Spen
cer A * 

O D E O N (P.xza Piedigrotta 1 2 • Te
lefono 6 8 8 . 3 6 0 ) 
Sandokan. la tigre di Mompracem, 
con S. Reeves A •* t> 

R O X Y (V ia Tarsia - T . 3 4 3 . 1 4 9 ) 
Uomini e squali DO * *-

S A N T A LUCIA (V ia S. Luca 5 9 
- Te l . 4 1 S . S 7 2 ) 
Perdutamente tuo mi f irmo Maca-
luso Carmelo lu Giuseppe 

T I T A N U S (Corso Novara. 37 - Te
lefono 2 6 8 . 1 2 2 ) 
Black Christmas: un Natale rosso 
sangue, con O. Hussey 

( V M 18) DR * • * 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ALLE GINESTRE (Piazza S. V i 
tale • Tel . 6 1 6 . 3 0 3 ) 
L'inlermiera, con U. Andress 

( V M 1 8 ) C *; 
ARCOBALENO (V ia C. Carelli 1 -

Te l . 3 7 7 . S 8 3 ) 
Un urlo dalle tenebre 

A D R I A N O (V ia Monteolivelo. 12 
- Tel. 3 1 3 . 0 0 5 ) 
Lo squalo, con R. Scheider 

A * 
A R G O (V ia Alessandro Poer.o. 4 

Te l . 2 2 4 . 7 6 4 ) 
La moglie vergine 

A R I S T O N (V ia Morgbcn, 37 • Te
lefono 3 7 7 . 3 5 2 ) 
La mogl i* «ergine 

B E R N I N I (V ia Bernini. 1 1 3 - Te
lefono 3 7 7 . 1 0 » ) 
I l fratello più furbo di Sherlock 
Holmes, con G . Wilder SA i $ 

CORALLO (Piazza G . B. Vico - Te
lefono 4 4 4 . 8 0 0 ) 
L'inlermiera, con U. Andress 

( V M 18) C «; 

D I A N A ( V i a Luca Giordano • Te
letono 3 7 7 . 5 2 7 ) 
Sandokan contro il leopardo di 
Saravak, con D. Oanton A S 

EDEN (V ia G . Sintetica • Tele
fono 3 2 2 . 7 7 4 ) 
Lezioni private, con C. Beker 

( V M 1 8 ) S 4J 
EUROPA (V ia Nicola Rocco. 4 9 

- Te l . 2 9 3 . 4 2 3 ) 
I l vizio ha la calze nera 

G L O R I A (V ia Arenacela. 151 - T e 
lefono 2 9 1 . 3 0 9 ) 
Sa,a A: « Lo squalo », con R. 
Scheider A * 
Sala B: Amor* vuol dir gelosia, 
cor. E. Montcsano 

( V M 1 8 ) C % 
M I G N O N ( V i a Armando Diaz - Te

lefono 3 2 4 . 8 9 3 ) 
La verginella 

PLAZA (V ia Karbaker. 7 • Tele
fono 3 7 0 . 5 1 9 ) 
La segretaria, con O. Mut i S 4 

ROYAL (Via Roma 3 5 3 • Tela-
tono 4 0 3 5 8 S ) 
La moglie vergine 

ALTRE VISIONI 

A C A N T O (Viale Augusto. 5 9 Te
lefono 6 1 9 . 9 2 3 ) 
I l furore della Cina colpisca an
cora, con B. Lee A i 

A M E D E O (V i» Martuccl. 6 3 • Te
lefono 6 8 0 . 2 6 6 1 
I l fantasma della l ibertà, di L. 
Bunucl DR i i » * " 

A M E R I C A (V ia Tito Angelini. 2 
- Tel. 3 7 7 . 9 7 8 ) 
Di che segno sei? con A. Sordi 

( V M 1 4 ) C * * 

A S T O R I A (Salita Tarsia - Telefo
no 3 4 3 . 7 2 2 ) 
Emanuelle nera, con Emanuelle 

(VM 18) S * 
ASTRA (V ia Mezzocannone. 1 0 9 

- T e l . 3 2 1 . 9 8 4 ) 
Prostituzione, con A. Giul lrè 

( V M 1 8 ) DR * 
A Z A L E A (V ia Cumana. 3 3 - Tele

fono 6 1 9 . 2 8 0 ) 
Buthc Cassidy, con P. Newman 

DR &t 
BELLINI (V. Bellini - T. 3 4 1 . 2 2 2 ) 

I Ire giorni del condor, con R. 
Redfoid DR * * 

B O L I V A R ( V i a B. Caracciolo, 2 
- Tel. 3 4 2 . 5 5 2 ) 
Giù la testa, con R. Ste.ger 

( V M 14) A # « 
C A P I T O L (V ia Manicano - Tele

fono 3 4 3 . 4 6 9 ) 
Peccato senza malizia 

C A S A N O V A C.so Garibaldi . 3 3 0 
- Te l . 2 0 0 . 4 4 1 ) 
Agente 0 0 7 : operazione Tuono. 
con S. Connery A i * 

COLOSSEO (Galleria Umberto - Te
tano 4 1 6 . 3 3 4 ) 
L'amore di Nathalie 

D O P O L A V O R O P.T. ( V i a del Chio
stro - Tel . 3 2 1 . 3 3 9 ) 
Fimpen il goleador 

FEL IX ( V i a Sicilia. 3 1 • Telefo
no 4 5 5 . 2 0 0 ) 
I 4 scatenati di Hong Kong 

I T A L N A P O L I ( V i a Tasso 1 6 9 • Te
lefono 6 8 5 . 4 4 4 ) 
Totò, Peppino • la dolce vita 

C » * -
LA PERLA (V ia Nuova Agnano) 

- Te l . 7 6 0 . 1 7 . 1 2 ) 
La nuora giovane 

M O D E R N I S S I M O ( V i a Cisterna 
dell 'Orto • Te l . 3 1 0 . 0 6 2 ) 
W h i l l s . con E. Gould C • 

P O S I L L I P O ( V . Positlipo, 3 6 - Te
lefono 7 6 9 . 4 7 . 4 1 ) 
La bellissima estate, con S. Bergli 

I * 
Q U A D R I F O G L I O ( V i a Cavalleggcrl 

Aosta. 4 1 • Te l . 6 1 6 . 9 2 5 ) 
Cenerentola D A fl)f> 

R O M A (V ia Agnano - Telefo
no 7 6 0 . 1 9 . 3 2 ) 
(Riposo) 

SELIS (V ia Vi t tor io Veneto. 2 7 1 
• Piscitene • Te l . 7 4 0 . 6 0 . 4 8 ) 
( N o n pervenuto) 

SUPERCINE (V ia Vicaria Vecchia) 
( N s n pervenuto) 

T E R M E ( V i a di Pozzuoli • Botato
li - Te l . 7 6 0 . 1 7 . 1 0 ) 
A I o n a di sberle, con G . East
man C le 

V A L E N T I N O ( V i a Rlaoiglmoato • 
Te l . 7 6 7 . 8 5 . 5 8 ) 
Conviene far ben* l 'amore, con 
L. Proietti ( V M 1 8 ) SA fl) 

V I T T O R I A I T e l . 
Totò, Peppino 

3 7 7 . 9 3 7 1 
• | fuorileggo 

C • » 

I cinema a Pozzuoli 
M E D I T E R R A N E O ( V . l a G . 

ni . 1 Tel . 8 6 7 . 2 2 . 6 1 ) 
(Non pervenuto) 

T O L E D O 
(Non pervenuta)) 
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Sindacati: tesseramento 
all'insegna dell'unità 

La relazione d i Ferdi 

Si restringono i marg 

ANCONA. 24 
La campagna di tessera

mento alle organizzazioni sin
dacali. sarà quest 'anno unita
r ia; così lo sarà la campa
gna di proselitismo. Non più, 
quindi, alla vecchia maniera 
e ciascuno per conto proprio. 
ma all'insegna dell'unita di . 
tu t t i i lavoratori. j 

Questo nuovo modo di con- | 
ceplre la battaglia unitaria a 
livello sindacale è stato reso 
noto nel corso della confe
renza svoltasi Ieri sera ad 
Ancona, indetta dalla segre
teria provinciale Cgil, Clsl e 
Uil, alla quale hanno parte
cipato anche le segreter.e dei 
s inodi sindacati di catego
ria e dei consigli di zona. 

Ferdinando Ilari, che ha 
parlato a nome della Fede
razione unitaria, ha introdot
to la discussione sulla situa
zione organizzativa delle t ie 
confederazioni affermando 
che nella provincia la parte
cipazione alla lotta e stata | 
generosa e responsabile. « Ma j 
11 padronato non deve con- j 
fondere il senso di responsa- . 
bilitn con la debolezza — ha \ 
detto Ilari —: pertanto è op 
portuno che tutti si adoperi
no per una rapida conclusio
ne delle vertenze, come solle
citato anche dal governo il 
direttivo nazionale della Fe
derazione che si riunirà nei 
giorni 1 e 2 marzo dovrà in
dividuare adeguate nsposte 
alla intransigenza delle con
tropart i che talvolta diviene 
vera provocazione, come la 
recente decisione degli im
prenditori chimici *>. 

« La crisi del paese ed i 
qualificanti obiettivi posti dal 
sindacato esige l'impegno di 
tu t te le parti sociali: il sin
dacato, da parte sua. vuole 
conseguire questi risultati in 
quanto maturat i con ampio 
consenso dei lavoratori, per 
tanto una forma importante 
di sostegno a questa strate
gia è l'adesione al sindacato. 

« La Federazione provincia
le — ha proseguito Ilari - -
rinnova l'invito a tutti 1 lavo 
ratori non sindacalizzati ad 
entrare nel sindacato, perché 
il rafforzamento delle con
federazioni costituisce u n i 
crescita della capacità di lot
ta e un consolidamento del
le s t rut ture democratiche del 
Paese ». « E' ovvio - ha ag
giunto il dirigente sindacale 
— che tale invito presuppone 
l'impegno a sviluppare sempre 
più l'autonomia del sindacato 
e la democrazia interna per 
garant i re ai lavoratori • spa
zi reali di partecipazione so
ciale ». 

Sullo s ta to organizzativo ha 
parlato Stefano Danieli. An
che lui. come Ilari, passando 
in rassegna i dati statistici. 
ha dimostrato che la sindaca-
lizznzionc confederale in par
ticolari settori ha ancora am
pi spazi di espansione. 

Il tasso più alto di iscritti 
al sindacato (6G'r degli ad 
detti) si registra nel settore 
dei trasporti; segue con il t>4 
per cento il settore del pub
blico impiego (le ultime azio
ni sindacali in questi posti di 
lavoro hanno progressivamen
te sconfitto i sindacati auto
nomi >: a ruota, con il 63 f*. c'è 
il settore della agricoltura no
nostante ogni anno diminui
scano il numero degli addet
ti. Il settore dell'industria è 
al quarto posto con il 54'; ; 
seguono con il 27': gii addetti 
al commercio e ultimi i pen
sionati per anzianità con il 
21 rr . 

Tramutando in cifre queste 
percentuali si hanno nell'An-_ 
conetano (per il 19751 79.56I-

lscntt i ai sindacati unitari su 
205 265 tra occupa!; e pensio
nat i . con una percentuale di 
Findacalizzazioiie che supera 
appena il 49'- . 

Se consideriamo però solo 
In forza lavoro occupata ve
diamo che su f>8.065 addetti ai 
vari settori. 22 532 sono >.ser t 
t: alla Cgil: 17.470 alla Cisl: 
9 625 alla Uil. Inoltre, in alcu
ni settori (metalmeccanici. 
abbigliamento ed altri» esisto
no iscritti alla Federazione 
unitaria 7.424 lavoratori, i 
quali non hanno ancor.» .-col-
to definit.vamenic la confe
derazione a cui dare la prò 
pria adesione. 

Ritorniamo alle percentuali 
di sindaca'uzzazione. Scen 
dendo all ' interno dei settori 
e considerando io so'.e ca te to 
n e . si hanno i seguenti dati" 

al primo posto eli elettr.oi con 
li 91'r sul totale degli addet
t i ; seguono ì portuali i85S>. 
autoferrotranvieri «84'"# ». fer
rovieri. ospedalieri od enti lo
cali (74'r ». statali t 7 3 \ ». tele
comunicazioni (71 r , ». metal
meccanici e mezzadri <70'f ». 
Con percentuali minori, fino 
al 2 1 ' ; dei pensionati, seguo 
no tu t te le altre categorie. 

Da queste cifre appare caia 
ramente il largo mare.ne .vi 
cora da coprire. Mol*.. lavora 
tori vivono ancora ai ..mar
gini > del sindacato senza : x 
pegnarsi e facendo decidere 
ai colleglli o addirit tura << agii 
al t r i » le sorti del proprio pò 
sto di lavoro e ciò avviene 
proprio nel momento in cui 
è necessario decidere tante 
cose basilari, risolvere tante 
questioni e problemi che non 
vanno ulteriormente rinviati. 
L'impegno, quindi, por una 
campagna di prose'.u:.-mo u 
in t ana potrebbe portare al 
sindacato ancora molli lavo
ratori e pensionati por lim.t. 
di età . i quali debbono sentir 
si impegnati nella lotta per 
il raggiungimento di quegli o-
biettivi per cui lottarono 
quando facevano ancora par 
te della mano d'opera impe 
gnau. 

nando Ilari — Finita l'epoca in cui ognuno faceva per conto suo 
ini delle organizzazioni autonome — C'è ancora molto da lavorare 

Una manifestazione unitaria di lavoratori 

Da sindacati e Consiglio di fabbrica 

Sollecitate garanzie 
per l'occupazione 
e lo sviluppo alle 

Cartiere dir Fabriano 
Preoccupazioni per le voci di cambiamenti al 
« vertice » che impedirebbero i piani di r istruttu
razione - Un incontro con l'onorevole Forlani 

ANCONA. 24 
Il nocivo sistema delle «lottizzazioni del potere» mette 

ora in pericolo l piani di r istrutturazione delle cartiere 
MUiani di Fabriano? Timori in questo senso sono stati 
espressi dalle organizzazioni sindacali e dal Consiglio di 
fabbrica dopo che ci è diffusa la notizia di imminenti 
mutamenti di persone alla presidenza dell'INA e, quindi, 
in virtù di un meccanismo che scatterebbe automatica
mente sulla base della compartecipazione di capitali, alla 
presidenza delle stesse cartiere MUiani. Si parla, infatti, 
di candidature di vari personaggi de ed anche socialisti 
(Delle Fave, De Cocci, Zagan e PieraccinU. che dovreb
bero sostituire il senatore Dosi, a t tuale presidente del
l'INA e della SPA Cartiere Miliani. 

Quale è la situazione odierna nel prestigioso stabili
mento fabrianese? 

Grazie ad una lunga lotta unitaria — patrimonio di 
tu t te le forze politiche e sindacali della zona — è in a t to 
alle Cartiere un piano di ammodernamento e potenzia
mento degli impianti. In particolare, nello stabilimento 
sono stati già investiti ben 15 miliardi. La preoccupa
zione delle organizzazioni sindacali e del Consiglio di fab
brica e che eventuali mutamenti nella dire/ione delle 
Cartiere ri tardino o r imet tano in di.-cusbione il program
ma di investimenti. Tale preoccupazione è s ta ta già 
espressa ai rappresentant i del governo. Inoltre una dele
gazione sindacale unitaria ha avuto nelle Marche un in
contro anche con l'on. Arnaldo Forlani al quale e Piatii 
ribadita la necessità di garantire la « continuità del 
l'opera ». Facevano parte della delegazione operai delle 
fabbriche di Fabriano. Castelraiinondo, Pioraco fab
briche che insieme costituiscono appunto il complesso 

<< Il ministro Forlani, nel corso del colloquio - ha 
assicurato — si legge in un comunicato delle organizza 
/.ioni sindacali e del Consiglio di fabbrica - - il suo im
pegno in tal senso, sottolineando come la convergenza 
degli sforzi nell 'a t tuare il piano di sviluppo per garantire 
prima, e allargare poi, la base occupazionale tra diri
genti e maestranze delle Cartiere Mihani, è la miglior 
garanzia dello sviluppo del complesso cartario. Le or
ganizzazioni sindacali e il consiglio di fabbrica, pren
dendo at to delle dichiarazioni del ministro, hanno di
chiarato di voler essere informati quanto prima d"ilo 
sviluppo della vicenda. Hanno ribadito altresì il loro 
impegno anche con ulteriori iniziative per salvaguar
dare e sviluppare il piano di potenziamento i n a t t o ->. 

FERMO - Fra giunta e cooperative edil izie 

Riunione al Comune 
per l'assegnazione 
di aree fabbricabili 

Il piano comunale per la ripresa del settore - Sa
ranno assegnate entro trenta giorni a cinque coope

rative aree per un centinaio di al loggi 

Tra Provincia di Pesaro e Urbino e aziende 

Convenzioni per il controllo 
della salute nelle fabbriche 

In questi g iorn i si stanno ef fet tuando interventi d i prevenzione 
alla Pica - Una signif icativa conquista per i lavoratori e i sindacati 

FERMO, 24 
Nella sede del palazzo co

munale di Fermo, la giunta 
comunale ha convocato le 
cooperative e le società che 
dal 1968 avevano fatto do 
manda per ottenere aree edi-
ficabili nelle zone previste 
dalla legge 167. 

La riunione è servita per 
fare il punto della situazione. 
in quanto l 'attuale ammini
strazione di sinistra ha de
ciso di dare l'impulso alla 
ripresa edilizia, partendo prò 
prio dal settore economico e 
cooperativistico. 

In questi anni sono state 
presentate circa venticinque 
domande di assegnazione da 
parte di cooperative (10 loca 
li. composte alcune da dipen
denti del tribunale, dell'ospe
dale. del comune, dei carabi
nieri. da un gruppo di ma
novali e muratori - sono quel
le che maggiormente riflet
tono lo spirito della coopcra
zione»: altre richieste fanno 
capo a grossi finanzieri or
ganizzati cooperativisticamen
te, che intendono costruire 
per conto terzi (due sono ro 
mane, una di Antocna e una 
di Ascoli »: ci sono infine le 
richieste provenienti dallo 
IACP. istituto che per sua 
natura ha la precedenza, e 
infatti li:» già ot tenuto aree 
in p a c a t o e ha realizzato di
versi edifici: solo a Santa Pe
tronilla è al terzo intervengo 
i.'?2 allo^tri rimo c\k comple
ti. 12 sono allo stalo arez/o. 
45 s tanno por essere realizzate 
in lotti ma assommati. e al tre 
34 lo saranno tra breve». 

La riunione pres.-o il Co 
ninne ha permesso di cor>.--:a-
•are l'urgen/.i dell'assegnazio
ne per tut t i ì richiedenti, spe
cie por le cooperative locali. 
alcune delle quali hanno am
piamente protestato per la 
lentezza con cui in p a c a t o 
la pratica è stata fatta prò 
cedere i~aa per difficoltà bu
rocratiche che per scar.-a vo 
lontà politici» 

L'a5ses.->ore Giorgio C.s; ..ni 
h i invitato i presenti a illu
strare por iscritto la situa 
zione e lo esigenze più dolici 
te di ciascuna cooperati-, a 
precisando il tipo di assegna
zione c-ui .-.-. vuole accedere 
u n ba«*» alla lezge 865. infaT 
t:. il 70 , delle aree viene as
segnato con diritto di super
ficie. mentre il 30'- va con 
diritto di proprietà'•. 

E" s 'a lo ricordato che por 
quanto risruarda Io aree di 
S in ta Petronilla, i'asseenaz.o-
ne dei IÓ2 230 metri quadrati 
avverrà attraverso un piano 
qu idriennale: una porzione 
compresa nel primo anno del 
programma pluriennale di 
attna/iori^ è stata già a^p -
«nata e sono in eorso i rela
tivi programmi edilizi: co
munque. non si procederà 
all'assegnazione di aree com
prese nell 'anno precedente: 
ciò per consentire una razio
nale correlazione tra le aree 
assegnate e l'esecuzione delle 
relative infrastrutture. 

Per quanto concerne le as-
•=oirnaz-.oni. è stato prcoi.-vUo 
che ì criteri si basano sulla 
cronologia rielle richiesto. 
sulla disponibilità a seconda 
delle opzioni tra proprietà e 
diritto di superficie, nonché 
sui termini di scadenza per 
l'inizio dei lavori. 

Entro trenta eiorni. alme
no cinque cooperative avran
no assegnate le aree per un 

totale di un centinaio di al
loggi. 

Ancona: 
il pretore 
decide il 

riallacciamento 
di 16 telefoni 

Il pretore di Ancona, dr. 
V'ito D'Ambrosio, ha ordinato 
aila SIP il riallaccio di sedici 
apparecchi telefonici corri
spondenti ad a l t re t tan te fa
miglie che hanno creduto di 
contestare l 'aumento delle ta
riffe ricorrendo alla cosiddet
ta «autonduzione ». Nell'ap
posita ordinanza il pretore 
u riconosce il dirit to della 
S IP a richiedere al giudice 
la condanna degli utenti rao 
rosi al pagamento di quella 
par te dei canoni non versa
ti >\ Tuttavia, il pretore avan
za nel contempo « fondati 
dubbi » di incostituzionalità 
su diversi procedimenti con
nessi alle vicende in que
stione: fra l'altro, sui cri
teri di fissazione delle nuo
ve tariffe telefoniche e an
che sulla autotutela 

Questo intreccio di proble 
mi — sottolinea il dr. D'Ani 
brosio - - porta inevitabil
mente ad un ral lentamento 
dell'iter processuale, data ìa 
necessità dell 'espletamento 
di complesse indagini istrut
torie. In sintesi - ed ecco 
la ragione dell 'ordinanza di 
riallaccio — si dovrebbe at
tendere ancora molto tempo 
e ciò aggraverebbe il danno 
per gli « autoriduttori v. men 
ire la S IP non ne subirebbe 
e «potrebbe sempre tutelare 
le sue ragioni davanti alla 
competente autori tà giudi
ziaria >.. 

PESARO. 24. 
L'amministrazione provin

ciale di Pesaro e Urbino. 
dando continuità nll'indagi-
ne regionale sui luoghi di la
voro e raccogliendo le pre
cise richieste dei lavoratori 
e delle organizzazioni sin
dacali. sta stipulando con le 
aziende del territorio con
venzioni per il controllo del
lo stato di salute dei lavo 
ratori e la verifica della 
condizione degli ambienti di 
lavoro, con il preciso scopo 
di eliminare le fonti di noci-
vita e il pericolo per la sa
lute psicofisica di chi vi la
vora. 

In questi interventi sono 
mobilitati il Centro provin
ciale di medicina sociale del 
lavoro, il Laboratorio pro
vinciale di igiene e profi
lassi (sezione medicina e se
zione chimica), il Consorzio 
antitubercolare e al tre strut
ture e servizi di cui l'am
ministrazione provinciale di
snone. 

Al fine di dare organicità 
agli intei venti, i segretari 
provinciali agiranno in col
laborazione con le s t ru t ture 
e i servizi dei comuni e de
sìi altri enti presenti nel 
territorio. 

L'iniziativa si presenta co
me una conquista significa
tiva dei sindacati e dei la
voratori. 

In questi eiorni si sta at
tuando l 'intervento di pre
venzione presso la società 
Pica di Pesaro. La direzio
ne dell'azienda ha sottoscrit
to la convenzione con la 
Provincia, dietro richiesta 
dei lavoratori che hanno e-
spresso la volontà di vedere 
tutelata la propria salute in 
labbrica attraverso gli inter
venti gestiti dairli enti lo 
cali. 

Jesi : dibattito 
sulla Resistenza 

La relazione dell'avvocato Malavasi, ex coman
dante partigiano - A 30 anni dalla Liberazione 

JESI . 24. 
Continua, pur tra vane difficoltà, l'iniziativa do! Co 

mitato unitario antifascista e della Amministrazione co 
munale di Jesi. L'avv. Gioacchino Maiavasi — tre anni 
di reclusione comminati dal tribunale speciale fascista 
nel 1934. membro del CLN e della Associazione partigia
ni cattolici — ha presieduto un dibi t t i to sul tema: .< La 
Resistenza al fascismo da parto dei cat tol ic i . . 

Attraverso i! ricordo di fa ' : , alcun; dei qual, vissuti 
personalmente, l'avv. Malava.->i ha intono sottolineare f: 
contributo portato dai cattolici alla lotta clandestina e 
partigiana contro il nazifascismo, rammaricandosi de! 
fatto che il Par t i to popolare, anziché scegliere l'Aventi
no. non fosse .sreso in piazza subito. « Se fosse s ta ta sco -
ta questa strada, ha aggiunto, for^e ii fascismo non sa
rebbe passato, ma la s t o n i non .-: tu con "se" e 1 "ma". 
Nonostante gì: errori comme.-.-u. di fronte al dilagare dol
io violenze squadrisi iene prima e del terrore nazifascis ;a 
poi. i cattolici e .1 clero seppero legarsi ai moto popò 
laro per la riconquista della libertà, pagando a duro prez 
70 ie scelte fatte, come o d.mostraiìa. del resto. 1 4">0 
prcu fucila:; e : numero.-, a t r i cattolici caduti) ' . 

Dopo aver sottolineato corno '.a Resistenza fos.-e stata 
l'unica, autentica lotta ci. pooolo. m cui. a differenza del 
primo risorgimento, operai. 'contadini, studenti orano con
sapevoli dei giusti ideali por cui combattevano, l'avv. Ma
lavasi ha concluso: « A 30 anni orma: di distanza, ci do
mandiamo quanto è stato assolto dei proerammi che 
ci SÌ prefiggeva allora: non sapp.amo rispondere con pre
cisione a questa domanda: mo'.'c conquL-te poro so.io 
state fatte, abbiamo uno S ta t a to dei lavoratori che e dei 
p.u avanzati m Europa e nel mondo: .-periamo, eont.-
nuando ad agire nella 1.berta o no. r.spetto a l ' ru i . d: 
costruire un'lfal a futura nvi ' iore di qje.'la di ieri -. 

JESI - Se ne discuterà nella prossima riunione dei consigli di quartiere 

L'odissea di 12 bimbi handicappati 
Da Ire mesi sono ospiti, in via « provvisoria », delle scuole elementari — Secondo i medici, se inserili in 
un gruppo normale, i bambini potrebbero segnare sensibili progressi — Decisioni assurde e pesanli sacrifici 

Conferenza dibattito promossa dal PCI .a Pesaro 

Come si può riformare 
uno Stato che non sa 

né spendere né incassare? 
Preannunciate quattro conferenze di produzione - Il problema nodale: 
l'inadeguatezza della pubblica amministrazione - Le proposte dei comunisti 

PKSARO. 24 
Sul tema della r i fo rma delle strutture pubbliche e del ruolo dei pubblici dipendenti, si e 

svolta a Pesaro una conferenza-dibattito promissa cal la Commissione problemi del lavoro della 
Federazione provinciale del PCI. I l compagno Alfldeo Mi t i , responsabile della Commissione, ha 
preaniuinciato por la prossima settimana. M'iiipiv Millo stesso tema, quattro conferenze di prò 
du/iono con lo scopo di puntualizzare la situa'.ione (lei vari sottili i o dei dipendenti della pub
blica amministrazione. Le iniziative, previste lei maggiori contri della provincia, riguardano: 
Sta to e parastato; enti loca-

Per iniziativa del Comitato antifascista 

i ! 

lì 

.TP1SI. 24 
Ne.lo pro-v-.ir.o r.un.on: dei 

cons.j.i d. qj»*:.ere ti . .T-\-i 
verrà po-;o all'ord.ne del e.or
no la sconcertante s.tuaz.o 
ne in cu. ^nuo venu-. a tro 
varai dod.ci bamb.n: hanrì.-
cappat: che noi passato an
no scolasi.co hanno frequen
ta to la scuola speciale d. 
Montecappone Ix> hanno de
ciso unanimemente presiden
ti. vico precidenti e segretari 
dei cornila*, di quartiere do
po un incontro avuto con 
l'èqu.pò sooio-pv.co podajogica 
della nostra città che. no! ten
tativo d: sbloccar una s.tua 
zione divenuta ormai mso 
stemb.lo prr i bamb.m e le 
loro famiglie, ha voluto in
vestire del problema tu t ta la 
cittadinanza, per fare più 
pressione sugli organi compe 
tenti. 

Lo scorso giugno i dodici 
bambini sono stati ammessi 
agli esami di licenza di quin
ta elementare e promoss». Lo 
un.co criterio seguito però e 

s ta to quello del » nrnp.nio:i:o 
dell iindice.-irno anno di età. 
.il q u i i v o iie.-.-uno di e.-.--. 
aveva frequentato l 'u'tima 
classo cemen ta re . A questo 
punto sor.o sorto le compi.ea-
zioni. di fronte al rifiuto dei 
aenitori dei bamb.m che non 
intendevano iscrivere i loro 
fiali alla scuola mod.a. r.to 
nendola. sr.uat amonto, non 
preparata a r.cover! 1 «senza 
cons.dorare poi che r.on han
no una sufi".cionte prepara-
z.on<\ non avendo s^snnio .1 
regolare svolgimento dei corsi 
elementari», i! direttore di
dattico aveva assi.-ur.ito ver
balmente che : bimbuv. avreb 
boro potuto essere .scritti di 
nuovo ali.» scuola elorr.e.ita-
re. So non che. all'inizio di 
quest 'anno scolastico, i vari 
direttori de. plessi hanno ri
fiutato l'iscrizione dei bam
bini motivandola proprio per 
ìa licenza in loro possesso. 

Di fronte a questo atteggia
mento una delegazione di ge
nitori, accompagnata da al

cuni membri do'.'.Vq i.pe. h i 
avuto un .r.eon'.-o co.: 
provved.'ore <• con d.i- .-po
tori. e a sora.to d. \ t ie I.Ì 
contro ha ottenuto provv_-o 
riamente l".nvr...-.-.o.-.-j d-̂ '. 
bamb.n. nella .-ci >la .-pec.i 
lo d: Montecappone Questa 
« provvi.sor.ctà » poro dura or
mai da p.u di tro r.-.e^. por .! 
continuo pa.' .esj.ars. d. rt-
spoiv-ab.kta tra prov . td . tore. 
espettori, direttore d datf.ro. 
nonostante l'equ.pe aob.a p.u 
volte . -o . locato :.i .-o.uzio.ie 
de! problema. 

L'unico d . ro d. : . r : o finora 
è l'enorme danno .-abito d i . 
bambini: molti d. c-^-. non 
sono handxappa t . . ma pst-a 
do normali; secondo l'equipe 
essi, inseriti in un gruppo 
normale, nel loro amb.ente. 
avrebbero potuto guadagnare 
notevolmente, mentre ora. .n 
questa situazione, si sono 
« bloccati » nel loro «s ta tus » 
Tant i sacrifici inutili dunq io 
per 1 bambini, per i genito

ri. per ..i .--e.--.! e.ju.pe cri" 
. ì . t . . . . i v .-; > d -*rut !"» .1 .<*• 
.'..-.» .-v .;o .;; t -.AI. ine-v. per 
un itto che r.c.n sapp.arr.o 
qu in to >"i,i! e p--r .o .->car.-o 
.:.-or. sse d . m o s v ì t o da eh. 
avr^bS? :T.eco .. dovere d. 
i0:ru:re quos-o t pò di pro-
blt-m. o ir.*'" r .en.ro t-'mp"-
.-'..-• amo.it-

A quu:-.*o r. f- d i ' n i.nora 
sapere i-en-.'.jra .nvece che le 
autor , t i sco a.-t.ch-' :r.terc.-ca-
t'1 .-.a.io del parere d. ia.-..a 
:< .e tose co'; come s tanno 
tor-o p».- u.i tvcn 'Jd .v .*iv 
. .monto de; bunbir.i r.v'.'..\ 
scu-ila ir.ed a. nrl pros-.rr.o 
anno Una de.-..-.o.ie assurda. 
che so da un lato mette .n 
ev.ùenz.ì. ancora un.» volta .! 
modo .n cu. ven?ono r.solt. 
i problem. del nostro Paese. 
dall 'altro drve vedere ìmpe-
enate tutto !o forze democra
tiche della nostra c i t 'a con
tro qualsiasi forma di cmar-
gmaz.one, 

li; aziende municipalizzate; 
enti ospedalieri. 

Ritornando alla manife
stazione di Pesaro, si può af
fermare che l'attenzione dei 
numerosi presenti e la folta 
e qualificata schiera degli in
tervenuti hanno stabilito un 
valido sostegno al discorso 
nuovo in atto nella pubblica 
amministrazione, tale da con
sentirne una svolta radicale 
attraverso il riordino dell'or
ganizzazione interna e nuo
vi rapporti con il cit tadino. 

Un compito non facile, ina 
che la maggioranza del pae
se esige e ritiene non più rin
viabile. 

11 grave, nodale problema 
della inadeguatezza della 
pubblica amministrazione è 
venuto alla ribalta della at 
tenzione del paese in corri
spondenza della crisi econo 
mica, o in questo non c'è ca
sualità: proprio l'inaspri
mento della crisi ha inesco in 
luce l'insufficienza dramma
tica delle s t rut ture delia mac
china pubblica. 

Lo ha sostenuto il compa
gno Roberto Nardi della Com
missione nazionale problemi 
del lavoro del Pei. evidenzian
do come tutti oramai concor
dino su questo giudizio nega
tivo: le forze politiche, i sin
dacati . la stessa Confindu 
stria. 

La pubblica amministrazio
ne è giunta ad un punto ta
le di degradazione che non so 
lo non è più lunzionale allo 
esigenze del paese, ma è di 
ostacolo a qualsiasi ipotosi di 
un suo sviluppo e rinnova 
mento. 

Un esempio macroscopico di 
questa inadeguatezza è che 
poco o quasi nulla delle mi
gliaia di miliardi del pacchet
to anticongiunturale di emer
genza dell'estate scorsa è sta
ta spesa. Tutto è bloccato nel
le pastoie della burocrazia: 
ad essere ottimisti si può pre
vedere che un quinto della 
s imina stanziata potrà osse
le speso entro il 1976. E' un 
esempio clamoroso di inca
pacità e impotenza, aggra
vato dalla constatazione che 
1 miliardi congelati nelle cas
se statal i hanno perduto negli 
ultimi tempi una grossa fetta 
del loro valore per le note 
vicissitudini della moneta. 

Ma di esempi simili ve ne 
sono altri . Li ha elencati il 
compagno Nardi osservando 
come molte leggi conquistate 
in Parlamento dopo aspre 
battaglie politiche non sono 
s ta te applicate perché « im
pigliate » nella rete della pub 
bhea amministrazione (la leg
ge sulla casa, per i terremo 
tati del Belice. lo sfacelo del
la macchina fiscale e. come 
abbiamo visto, della politica 
della spesa». Uno Stato, ni 
definitivo, che non sa ni* 
incassare, né spendere. 

Ma quali sono i motivi che 
hanno portato a questa situa 
zione? La risposta è nit ida: la 
pubblica amministrazione e 
s ta ta per lunghi anni, soprat
tu t to a cavallo degli anni del 
« boom ». omogenea agli inte
ressi e alle linee politiche dei 
gruppi dominanti, della De 

Clientelismo e infeudamen 
to sono cresciuti e prolifera
ti di pan passo con lo svi
luppo distorto della macchi 
no pubblica. 

La consatavolozza che si 
debba operare oeni si orzo 
per uscire da questa oond:zio 
ne che si fa sempre più ani 
pia ed è presente nel paese 
investo in particolare i pur> 
biioi dipendenti, che rivendi
cano un adeguamento delle 
s t ru t ture pubbliche tali da 
conferirle capacità di coordi
namento e correttezza. 

Ma come r iv ivere quo.-t: 
problemi? li Pei. ha detto 
Nardi, ha affrontato da tem 
pò questi temi. E' u reen t - — 
per quanto riguarda l'amm.-
nistra/ione dirotta — il r.or-
dino cieìla Presidenza del 
Consiglio, dotandola di quo: 
poteri di coordino mento e 
pro2rammaz.one che ogzi non 
possiede, .noltre bisogna av-
v.are ii su pera mento di al
cuni min.stori *> il riordino 
d. altri. li lavoro deve esse
re organizzato .n modo nuo 
vo. attraverso grandi d.par-
t .mont. Ma il nodo di fon 
do res*a quello d. fare a-
vanzare lo lotto por il do 
centramento polit.co e amiti:-
nlstrn' ivo dolio S 'ato 

Nen'amm.ni.s'raz.or.e .nd.-
retta s: e in una fase p.u a-
vanzata 2raz.e allo lott** che 
h »nno portato alla conqu„-ta 
d--1 'la 'c?ee por il r:assotto del 
para.- 'ato II compagno Nardi. 
a conclus.onc del suo mtor 
vonto. ha tracvia'o la eond. 
/ o.i* e lo pro.-pctt.ve do. pub 
n'..c. d.pendenti" o;corre use: 
ro da'la sottor.ahzrazione do' 
la pubblica amm.n:.-traz"0"io. 
ohe ha favorito una cre.-'ita 
cornr»raT"va o parcellizzata 
do la catogr.r.a 

Due sono i p r -w- - ; cnr- d-">b 
txir.o investire il perdona.e 
pubD'.co i: processo di mo 
b...ta e quel.o per^quativo U-
na profonda mobilita del per
sonale e la chiavo di volta 
per la r_-trutturaz:one della 
macchina pubbl.ea, ed è un 
proco.-òo che .->. configura a 
breve termine. Un processo 
ovviamente p.ù lungo nguar 
dora .1 superamento delle dil-
feronzo retr.butivo: non è 
pensabile che .-: pos.-a toglie 
re nulla ai lavoratori, ma un 
T-.issorb.monto delle spero 
qua7ioni è indispensabile 

Questi due processi dovano 
essere avviati con !a con 
vmz.one che l'ob.ettivo de'.!* 
r.forma delle s t ru t ture della 
pubblica amm.n.strazione e 
obiettivo che salda le batta 
glie dei pubblici dipendenti a 
quelle d; tutti gli altri lavo
ra tor i : 

Affrontati i problemi collegati al ritorno in patria 

Pesaro: incontro 
di ex emigrati 

Annunciata la convocazione per i primi di marzo 
della consulta regionale dell'emigrazione - Il 14 
marzo a Zurigo incontro di lavoratori marchigiani 

PESARO. 114 
Si .,ono riuniti in assemb'ea 

a Pesaro numeiooi lavoratori 
ed invalidi del lavoro ex emi
grati. in gran parte provenien
ti dal Belgio, dove hanno la 
voraio conio minatori. La riu
nione. a!Li quale partecipava 
no tut te le categorie di lavo 
latori dell'emigrazione, è s'a 
ta aperta dall'ex enugia to Ma
rinelli. La relazione è s ta ta 
svolta dal presidente dell'a.s-
soc.azione provinci-ile Miche 
li; tra <4-!i intervenuti a! di-
bit t ito il compagno Ben oidi. 
che ha toccato i tomi della 
legislazione a.-si=tonziale a la 
vare della categoria. Nel cor 
HO dell'assemblea sono state-
«ottolineate lo esigenze e le 
necessità degli emigr i t i eh.' 
fanno r t o r n o in Italia, eh-* 
<levono essere affrontate ade
guatamente dagli enti pie-
posti. 

Fra i problemi discu.-si 
quello del potenziamento d"!-
l'associazione mei corso del 
l'assemblea ci sono state HO 
nuove adesioni». E' stata inol
tre riaffermata da più parti la 
necessità che la Consulta re 
gionale dell'emigrazione sia 
insediata urgentemente. 

Il consigliere regionale co 
munista Del Bianco, che e 
intervenuto nel corso della 
manifestazione ha riferito 
che la Consulta è s ta ta convo
cata per la prima decade di 
marzo. Sta arr ivando il so
stegno del gruppo comuni
sta alla Regione e ha intor
niato i presenti che il 14 mar
zo prossimo avrà luogo a Zu 
rigo l'assemblea di tutti '/li 
emigrati marchigiani nella 
confederazione elvetici, che 
si propone di costituire una 
associazione unitaria dei la
voratori delle Marche che vi
vono in questo paese. 

Ancona: il PCI 

chiede la 

convocazione 

del Consiglio 
ANCONA. 24. 

I."interruzione dei contatti 
politici che si erano avviati 
e che avevano visto la prò 
senta/ione da parto del PCI 
di un contributo per la eia 
boia/ione del programma del 
la nuova giunta: il prolungar 
si del tutto ingiustificato del 
la crisi al Connine di Anco 
na; il coniportainonto delle 
forze politiche che hanno fat 
to parto della precedenti 
maggioranza e che somhraiu 
ignorare ["esigenza di ricerca 
re una rapida soluzione, lian 
no indotto il gruppo Consilia 
re del PCI a presentare ve 
nerdì scorso la richiesta ri; 
convocazione del Consiglio co 
mimale. 

La comocaziono. che ten 
do a riaprire il dibattito in 
tcrrottosi tra le forzo (Militi 
«•he è stato domandata a not
imi dell'articolo 121 del Te
sto unico della leggo conni 
naie e provinciale del 191.*». 
che provedo l'obligo del sin 
duco di convocare il Consi 
glio entro dieci giorni, quan 
do, comò noi caso specifico. 
siano un terzo dei consiglieri 
a richiederlo. 

CIVITANOVA - Per una nuova 

direzione politica della città 

Largo e attento dibattito 
sulle proposte del PCI 

Ribadita dal PSI la necessità d i un allargamento 
della gestione della città - Le posizioni della DC, 

del PSDI e del PRI 

j CIVITANOVA. 24 
j La proposta di una nuova 
• direziono politica ci t tadina 
! — che segni la fine del een-
j tro sinistra e veda il PCI par-
< tocipante alla direzione poli-
! tica — lanciata dal nostro 
! par t i to olla conferenza <n 
! munale di organizzazione non 
I è caduta nel vuoto Un di 
j batt i to acceso ed a t tento M 
| e sviluppato tra le forzo pò 
i litiche. In particolare i com

pagni socialisti, m un doou-
• mento firmato da tut t i i di 
| rottivi di seziono, h i n n n af-
] fermato che «anche a Civi-
1 tanova si sono avvertiti quei 
t sintomi che a livello nazio-
j naie hanno porta to il PSI 
i a giudicare superata la for-
j mula del centro sinistra >-. Il 
j documento del PSI sottoli-
j nea inoltre la positività del-
i "apporto fornito dal PCI in 
! merito a problemi quali la 
i definizione del PRG. la for-
; mutazione del bilancio, la 

questione del personale. I so
cialisti ribadiscono infine la 
necessità, se veramente si 
vuole dare vita ad una pò 
litica nuova e adeguata a f e 
esigenze comprensonali e cit
tadine. di un al largamento 
della gestione della cit tà ai 
« parti t i democratici •-. 

Anche il PSDI ha preso 
ufficialmente posizione ron 
un comunicato, diffuso alia 
s tampa, in cui si esprime 
soddisfacimento por la politi 
ca condotta da! centro sini
stra. Si riconosce — è il mas
simo del l 'andana ' — l'impor
tanza che rivestono le « mi
noranze->. ma s. ritiene che 
non si debbano creare for
mule che comportino confu
sioni di ruoli e assemblea
rismi. 

Diversa la posizione della 
DC. But ta to a mare l'antico 
e assurdo anticomunismo, lo 
scudo crociato riconosce il 
ruolo positivo svolto dall'op
posizione comunista e pro
pone un confronto costrutti
vo e di verifica permanente 
riguardo alla soluzione dei 
singoli problemi. E' una po
sizione appro77abi!»\ soprat
tu t to se paragonata a qu in 
to affermato anche recente
mente. La DC sente l'esigen-

i za di aggiungere che un rap 
j porto più avanzato con i co 
I munisti comporterebbe la n-
j nuncia. da parte di uno dei 
j due part i t i , alla propria ideo

logia. L'esperienza regionale 
mostra, proprio il contrario. 

Il PRI . pur non avendo 
preso posizione ufficialo, ha 
affermato che la giunta di 
contro smisti a ha sempre ri 
corcato l'apporto del PCI. So 
concio i repubblicani però non 
si può andare al di là del 
confronto. 

Il dibatt i to, come si vedo 
è molto intonso <• dimostra 
<iie la propo.-M ronnr.vsta ha 
colto nel seeno di una cr!*; 
ormai pilese che rmorue sin 
dal comunicato del P.SI. che 
dalle dichiarazioni della DC. 
Che cosa smnifioherà il do
cumento dei socialisti por 11 
centro s.nistra lo vedremo In 
queste se t t imane: una primn 
verifica avverrà sulla discus 
Rione per il bilancio in con
siglio comunale. 

Nel mentre si sviluppa que 
sta discussione il centro *'. 
nistra ha dimostrato ancor» 
una volta la sua incapacità 
manifesta di agire con avve 
dutez7.a a livello comprcnso 
rmlo su un piano di program
mazione. 

Dibattito 
sulla droga 

a Osmio 
ANCONA. 24 

Il Circolo della Federazio
ne giovanile di Osimo ha 
oreanizzato per mercoledì 25 
febbraio una «tavola roton
d a » sul tema. «Droga. 1* 
risposta ò politica .-. 

All'incontro — che Avver
rà alle oro 17 presso il col
legio Campana — interver
ranno : il nompazno Gian
carlo Medi por il PCI. Ga
briele Borsetti per il PST. 
Antonio Vita per il PSDT. 
Paolo Rossi per il PRI • 
Marcello Baiocco per il Pdup. 

Lutto 
E' deceduto il compagno 

Otello Caminetti di anni 85, 
ir>eriUo a! nostro part i to da
gli anni "30. 

Usciere dell 'INPS. aveva 
combat tuto la sua battaglia 
di comun.sta — no. eor.-o 
de.!a di t ta tura fascista o 
pò. — con passione e gran
ii-? rigore. 

I funerali si sono svolti 
nella giornata di ieri. Ali» 
tamigiia del compagno C i 
milletli > più senti te condo
glianze de.la nostra "~ 
zione. 
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Presentalo il quadro degli interventi per il 7 6 

La Sviluppumbria 
strumento della 
programmazione 

Diballilo in sede di «partecipazione» al bilancio del
l'ente - Salvaguardati 3000 posti di lavoro in Umbria 
Il ruolo della Regione nell'intervento di Provantini 

Occorre rileggere la fun
zione d?lla Sviluppumbria 
nel contesto della crisi eco 
nonilca at tuale e ripropor
la come strumento della 
programmazione. Casi il 
compagno Alberto Provan
tini assessore regionale nl-
l'economin ha sintetizzato 
l'esperienza della « finan
ziaria regionale » e indica
to le prospettive politiche 
e operative per il prossimo 
anno per questa società. 

Un ampio dibattito e 
grande aspettativa si è 
determinato alla « parte
cipazione » per il program
ma della Sviluppumbria 
per il 76. realizzata l'altra 
sera a Perugia presso la 
sala della Banca nazio
nale del lavoro. 

Cooperative, piccole e 
medie industrie (rappre
sentate dalla Confapi) il 
sindacato, la stessa fede
razione regionale degli in
dustriali. enti locali hanno 
testimoniato come intor
no a questo s t rumento si 
sia creato un clima e una 
attenzione positivamente 
proiettate verso il supera
mento della crisi. 

Non sono mancate le cri
tiche all 'attività svolta an
che se è vero che la con
giuntura economica ha 
spostato oggettivamente il 
ruolo dell'ente e un ripen
samento complessivo e in 
a t to in tut to il paese sulla 
stessa presenza e funzione 
delle finanziarie regionali. 

Provantini. molti degli 
intervenuti e lo .stesso pre
sidente Moretti hanno po
sto l'accento sul positivo 
che in questi due anni la 
Sviluppumbria ha prodot
to. 3000 posti di lavoro so
no stati salvaguardati e 
rapporti nuovi si sono in
staurat i tra le forze eco
nomiche ed imprendito
riali. 

E' chiaro che una rifles
sione collettiva che coin
volga tut te le potenzialità 
dello comunità regionale 
va condotta oggi sul terre
no della ricollocazione e 
del « riciclaggio » degli 
s t rumenti di intervento. 

C'è, da questo punto di 
vista, come il compagno 
Provantini stesso ha sot-
tolineato. una riduzione 
del livello di collaborazio
ne offerto dalla federazio
ne regionale degli indu
striali. tuttavia ancora è 
forte e compatto quel bloc
co sociale che nell'adesio
ne al grande sciopero del 
tre febbraio ha dato con
creta dimostrazione di .sé 
nella richiesta di una mo
difica profonda della poli
tica economica nel paese 
e di un 'a l t re t tanta pres
sione per adeguare i poteri 
e le competenze delle au
tonomie locali e partico
larmente della Regione. 

Va invece addi tata alla 
opinione pubblica la lati
tanza nel dibatt i to costrut
tivo apertasi sul ruolo del
la Sviluppumbria (ma non 

solo su questo) degli isti
tuti di credito e del siste
ma delle Partecipazioni 
Statali che tanta respon
sabilità e importanza han
no per l'Umbria. E va 
sgombrato anche un equi
voco. 

Da più parti , e Provan
tini puntualmente lo ha 
annotato, si va dicendo su 
una presunta at t i tudine 
olle operazioni di salva
taggio (paragonabili a 
quelle che fa la Oepi) che 
la Sviluppumbria avreb
be messo in essere. Quali 
operazioni di salvataggio? 
Provantini e Moretti han
no ribadito di converso 
che non solo gli interventi 
a pioggia non erano possi
bili per la scarsa dotazio
ne finanziaria dell'ente in 
questione e che comunque 
tut ta le decisioni sono sta
te .sempre prese all'unani
mità dal consiglio di am
ministrazione (che è bene 
ripeterlo è formato anche 
dal presidente degli indu
striali D'Attoma e dai rap
presentanti delle banche) 
ma che pivi in generale la 
attività della Sviluppum
bria M è sempre rivolta 
all 'allargamento delle ba
si di occupazione e alla 
qualificazione della rete 
produttiva. 

E allora perché qualcu
no si ostina, quando i da
ti della realtà vanno nel
la direzione opposta, a fa
re confusione su questo? 
Strumento della program
mazione e sostegno alla 
imprenditorialità: questi 
gli obiettivi e le indicazio
ni concrete per la finan
ziaria. L'avanzare della 
crisi e la disgregazione 
strisciante forse non han
no permesso di realizza
re appieno i programmi 
prefissati. Quel che è 
certo è che il mondo indu
striale e il mondo delle 
banche hanno precise re
sponsabilità in ordine al
la carenza di contributi e 
di apporti per il supera
mento della at tuale situa
zione economica e sociale. 

Una dotazione maggiore 
per il corrente anno (da 
800 a 2300 milioni), una 
concretezza diversa e per-

• fino quella nuova legisla
tura sugli incentivi pro
messa da Moro dovrebbe 
riaggregare intorno alla 
strategia dello sviluppo 
umbro chi veramente lot
ta per questo. A questa 
altezza della battaglia per 
un più avanzato assetto 
sociale, invece, questa « la
t i tanza » fa pensare più a 
manovre politiche e di po
tere che non a dissensi 
reali e motivati. La Svi
luppumbria ancorché con 
pochi mezzi (e magari ri
fuggendo dai « futuribili ») 
può fare molto, a pat to 
però che anche altri cre
dano in questo. 

m. m» 

Positiva soluzione della vertenza 

Cessata l'occupazione 
della fabbrica Fontana 

E' emersa la s t rumenta la delle posizioni azien
dali in merito alle diff icoltà d i mercato - C'è ora 
un preciso impegno per la riapertura a pieno regime 

CITTA* DI CASTELLO. 24. 
Le operaie della camiceria 

« Fontana » di Vingone. han
no cessato l'occupazione e 
ricomincia to a lavorare. 

L'accordo e stato rasreiunto 
infatti tra sindacati e a/.en-
da dopo che ancora, nell'in 
contro tenutosi sabato, sem
brava ferma la volontà del 
Milleri di abbandonare la 
produzione. 

Sono apparse quindi nella 
loro vera natura strumenta 
le le preto-o difficoltà d: 
mercato che minacciavano la 
occupazione de'.lc trenta ope
raie I! nca t :o padronale è 
Ftato smascherato e p-cr il 
momenio battuto, per la par
te che .»; r i f e r i r e alla s i i 
va su ardi a do', rxvlo d. '.avo 
ro. anche .-o non >i parla 
ancora di applicazione del 
contratto. 

C'è un preciso impegno da 
par te dell'azienda per la ria
pertura a pieno resrime del
la lavorazione che. questo 
appare ormai ns.-od.ito. non 
è affatto minacciata, data la 
particolarità della produzione 
r dei material; t ra t ta t i . Ma 
piamo alle solite — si affer
ma nei:!-, amb.cat; sindaca
li — non si perde e o e oc
casione da parte padronale 
per sfruttare a proprio co
modo lo diff colta. o.;ze!t:\c-
o presunte che siano, in cui 
si vengono a trovare sm^o 
le aziende o un intero set 
tore. Il tentativo è sempre 
quello di addomesticare le 
vertenze che si profilano al
l'orizzonte per il n n n o \ o dei 
contratt i . 

In questo caso specifico si 
è poi di fronte al classico 
tipo il quale combatte quo
tidianamente per assicu
rarsi commesse offrendo il 
migliore prezzo. E quindi ten
tando di r.e i r r a r o indietro 
le conquiste salariali e nor
mative dei lavoratori f . i cndo 
pagare loro contrada*.zioni 
che loro non sono e attengo
no semmai alla pochoz;-! im
prenditoriale e alla sudditan
za passiva ne: confronti del
l'Azienda madre. 

9-9-

Si riunisce oggi 
la I commissione 

permanente 
della Regione 

PERUGIA. 24 
Si r iunirà domani la pri

ma commissione permanen
te delia regione. 

All'ordine del giorno im
portanti provvedimenti, pri
mo fra tut t i il disegno di lesi
l e proposto dalla givtita re-
^.onale concernente « il bi
lancio d. previsione per l'e
sercizio f inanziano 1976 nel
l'ambito delle linee fonda
mentali del programma re
gionale di sviluppo 1976-80 e 
nel quadro del progetto Um
bria ». 

Si prevede che il dibatti
to a t torno a questo fonda
mentale argomento assorbi
rà per intero il lavoro delle 
t re sedute di domani mer
coledì. di giovedì e d: ve
nerdì. 

Tra sindacati e direzione aziendale dopo lunghe^e serrate trattative 

Raggiunto l'accordo per la IBP 
Un significativo successo di tutto il movimento democratico che ha sostenuto la 
lotta degli operai della Perugina - Giudizio positivo dei sindacati - Punto per 
punto l'intesa - Verranno assunti 150 stagionali - Garantita l'occupazione - L'im
pegno dell'azienda per la localizzazione a Perugia dello stabilimento di precotti 

Offerte 
a Perugia 

2 opere 
di Cecchi 

PERUGIA, 24 
Altre due suz^estive opere 

dello scultore Arturo Checchi 
«dopo quelle già esposte nel
le due fontane dei giardinetti 
di piazza Italia» sono s ta te 
offerte alla città dal Comu
ne di Perugia e dall'Azienda 
di Turismo iche hanno assun
to la spesa delia fusione del 
bronzo) e dalla vedova del 
Maestro. Zen.» Checchi Fet-
tueeiari. I due bronzi, inti
tolati rispettivamente «la chi
tarra > ed « il violino ;>. saran
no posti nel ridotto del Tea
tro Comunale MorlAcchi. un 
luoiro indubbiamente intona
to al tema delle due opere. 

PERUGIA. 24 
Sindacati e IBP hanno rag

giunto l'accordo. 
La lunga vertenza apertasi 

nel dicembre scorso, dopo che 
l'azienda era venuta meno 
agli impegni assunti con le 
organizzazioni sindacali il 7 
maggio del '75. ha trovato 
dunque, ieri a Roma, una 
prima conclusione positiva. 
La notizia dell 'avvenuta sot
toscrizione dell'accordo è ar
rivata a Perugia solo nella 
mat t ina ta di oggi, dopo che 
le t ra t ta t ive si erano protrat
te fino a tarda notte. 

L'accordo, giudicato positi
vo dai sindacati, prevede im
portanti impegni da parte a 
zicndalc e rappresenta u n i 
significativa vittoria non so
lo degli operai della Peru
gina. in lotta dal dicembre 
scorso, ma di tu t to quel mo
vimento ampio di solidarietà 
e di sostegno che a t torno a 
loro si è costruito in tu t ta la 
provincia e che è sfociato, 
sabato scorso, nella confe
renza di produzione cittadi
na. 

Ma vediamo nel dettaglio i 
termini dell'intesa sottoscrit
ta. 

Casta Integrazione: l'azien
da ha accettato la richiesta 
sindacale di ridurre il ricor
so alla cassa integrazione 
Questa scatterà soltanto a 
part ire dal 15 marzo e si pro
t ra r rà fino alla fine di mag
gio. Sarà articolata in ma
niera tale per cui. in quel pe 
riodo, le punte minime di la 
voro set t imanale sa ranno di 
24 ore per le donne e di 32 
ore per gli uomini. Il periodo 
di cassa integrazione risulte
rà ulteriormente ridotto per 
l 'anticipo di una set t imana 
di ferie. 

L'azienda si è impegnata 
inoltre a garant i re l 'attività 
piena di tu t te le maestranze 
per il periodo che va dal 1. 
giugno alla fine del '76. 

Straordinar i : l'accordo pre
vede la riduzione del ricorso 
agli s traordinari nel periodo 
agosto - ottobre da ottenersi 
mediante l 'assunzione di 150 
stagionali nuovi, privilegian
do gli ex stagionali "74. E' 
prevista inoltre (era s ta to 
questo uno dei punti più sen
titi della vertenza) la immis
sione in organico di al tr i 150 
stagionali nei termini pre
visti dal precedente accordo 
del 7 maggio '75. 

Livelli occupazionali: l'a
zienda si è impegnata a ga
rant i re i livelli occupaziona
li mediante l 'assunzione di 
nuove maestranze in sostitu
zione di quelle che lasciano 
il lavoro per raggiunti limiti 
di e tà o per prepensionamen
to. insomma la garanzia del 
« turn over ». 

L'accordo inoltre prevede 
due «verifiche» fra le part i 
r ispetto alle sperimentazioni,' 
che in par te sono già avvia
te e in par te sono ancora da 
avviare, per le produzioni cGn 
carat tere di controstagionali
tà , e rispetto alle modifiche 
alle tecnologie e ai cicli pro
duttivi che l'azienda ha in
tenzione di fare. Le due ve
rifiche avverranno rispettiva
mente nel mese di luglio e 
in quello di settembre. 

Investimenti: tut t i gli in
vestimenti che l'azienda ope
rerà a Perugia per lo stabi
limento di San Sisto dovran
no essere discussi con le or
ganizzazioni sindacali e di 
fabbrica. 

Nuovo stabilimento per la 
produzione di precotti : l'a
zienda si è impegnata a lo
calizzare lo stabil imento per 
la produzione di precotti a 
Perugia (tempi e volume de
gli investimenti verranno de
finiti in prossimi incontri e 
dovranno essere discussi con 
gli enti locali e la Regione». 

Come si vede un accordo 
ampio dove, rispetto a quel
lo sottoscrit to nel maggio '75. 
cominciano ad affacciarsi im
pegni più precisi da par te 
aziendale sui temi della pro
spettiva delle aziende peru
gine del gruppo. Sono gli 
impegni per la linearizzazio
ne della produzione (la spe
rimentazione di lavorazioni 
controstagionali è significati
va. come è significativo che 
i suoi risultati vengano sot
toposti a verifica già nel 
luglio); sono quelli della con 
t ra t tazione aziendale, degli 
investimenti (a questo pro
posito va rilevato come la 
vertenza generale IBP-FILIA 
sia stata scorporata nella sua 
soluzione settore per set tore 
e ricondotta ai vari stabili
menti) : sono quelli, infine. 
più generali, sollevati anche 
dalla Conferenza di produzio 
ne per quanto riguarda !a 
produzione di precotti capa
ce di avviare un reale pro
cesso di diversificazione pro
dutt iva. 

Nell'accordo la realizzazio
n e a Perugia delio stabiìi-
bento di precotti è esplicita. 
Che poi le parti non ab 
biano voluto definire tempi 
e volume degli investimenti 
non ha valore negativo, so 
p ra t tu t to in quanto ci ^i 
richiama alia necessita di 
consultare nel m e n t o gli en 
ti locali e la Regione. L'ac
cordo dovrà a questo punto 
a t tendere soltanto le puntua
li verifiche. Non c'è dubbio 
comunque che rappresenta 
un significativo passo avanti 

Restano aperti molti al t r i 
problemi (rapporto industria 
agricoltura umbra ed altri 
ancora) che dovranno trova
re adeguate risposte. 

In tan to domani scioperano 
nella provincia di Perugia 
tut t i i metalmeccanici, per il 
rinnovo del contrat to. La 
giornata d: lotta è s ta ta de
cisa dopo che le contropar
ti ila Fmmeccanica. la Con-
fapi e l ' Intersind) non han
no dato ancora risposte sui 
punti nodali della vertenza 
r iguardanti gli investimenti e 
l'occupazione. 

g. p. 

La polemica con la direzione didattica 

Dai genitori 
di Trevi 

una lezione 
di democrazia 

Una vivace assemblea al teatro Clitunno 

Una reconte assemblea alla « Perugina » 

Riunito nei giorni scorsi a Perugia 

Il direttivo del PSI 
sulle vicende dei 
socialdemocratici 

Inaudito comportamento del preside 

Nessun manifesto potrà 
essere affisso 

alla facoltà di Lettere 
Ribadite le posizioni generali sulla crisi di governo | Il gesto si configura come un attacco alla presen-
e sulla formazione del monocolore democristiano , za democratica degli studenti 

Il direttivo socialista del
la federazione di Perugia ha 
preso nei giorni scorsi in 
esame i problemi relativi 
alla politica generale de! 
parti to, i risultati del con
gresso regionale di Villal.igo 
(relazione Lisci) e una serie 
di questioni particolari lega
te alla vita degli enti locali 
(relazione Coli». 

Il PSI Perugino ha ribadito 
le posizioni generali del par
tito sulla crisi di governo e 
sulla formazione del monoco
lore dell'On. Moro giudicato 
in un comunicato emesso alla 
fine della riunione « una so
luzione inadeguata a far fron
te in modo risolutivo e coe
rente alla crisi ». 

I problemi particolari trat
tat i r iguardano i comuni di 
Assisi, di San Giustino (dove 
come noto il sindaco Ganga-
nelli ha dato le dimissioni 
per motivi di salute) il com
prensorio del t rasimeno 
l'ASP. 

II comunicato del P.S.I.: su 
questi punti è alquanto ge
nerico e si limita a impe

gnare l 'organismo dirigente 
a « iniziative tendenti a ri
solvere le questioni aperte 
nel senso delle indicazioni a 

-più riprese espresse ». 
L'argomento sul quale più 

si è discusso (almeno a giu
dicare dallo spazio concesso
gli nella nota s tampa di fi
ne riunione) è s ta to quello 
relativo al rapporto con le 
altre forze politiche demo
cratiche della regione. 

Il C D . socialista auspica 
innanzitut to « un sempre 
maceiore urado di intesa a 
livello delle maggioranze di 
s in is t ra». « I l P.S.I. a t tende 
con interesse i congressi del
la D.C. e del P.S.D.I. ». 

Una particolare attenzio
ne viene dedicata nel comu
nicato a questo ult imo parti
to verso il quale il comitato 
direttivo ha impegnato la 
segreteria a promuovere gli 
«opportuni con ta t t i» . 

In ogni modo i socialisti 
auspicano che il P.S.D.I. 
« confermi la linea emersa 
negli ultimi mesi, dopo le le
zioni del 15 di giugno ». 

PERUGIA. 24 
Senza dare alcun preavvi

so alle organizzazioni degli 
studenti, senza 'alcuna moti
vazione e con un procedi
mento degno del migliore au
toritarismo il Preside della 
Facoltà di Lettere e Filoso
fia. professor Francesco Ugo
lini, ha disposto che da oggi 
non possano più essere at
taccati manifesti degli stu
denti nella facoltà, ricorren
do per il ruolo di « poliziot
to » ai bidelli che nella me
desima prestano servizio. 

La disposizione (che ovvia
mente troverà riscontro in 
qualche sperduto articolo del 
Regolamento universitario, al
la luce del quale e non di 
quello che succede nella real
tà. il Preside di Lettere è abi
tuato a dirigere la facoltà) si 
configura come un attacco 
evidente alla presenza demo
cratica degli studenti e ri
schia di aprire la s t rada a 
conseguenze serie 

Disposizioni di questo ge
nere. a quanto risulta, non 
sono in vigore in nessuna 
facoltà, 

Caso Sollier: 
il movente 

e l'alibi 
Una /rase di Sollier irhe i! 

giocatore nega di aver pro
nunciato) sarebbe il movente 
che Ita spinto t teppisti tra 
restiti da tifosi laziali a mal
menare il pubblico della Tri 
buna Tevere dell'Olimpico. 

Una simile conclusione è 
stata stamattina tratta da un 
cronista delle pagine loculi 
del Temoo. 

Un assurdità. 1 picchiatori 
dell'Olimpico un movente l'a
vevano ed è politico. Provo
care caos, terrore, paura, di
sordine erano i loro obbiet
tivi. In iiuc-ti frangenti le 
frasi dette un giorno prima 
da un giocatore contano poco. 

Il calcio e So'.her non c'en
trano. sono solo dei pretesti. 

Fuori di queste motivazioni 
ti finisce co! fornire dei co
modi alibi ai teppisti neri. 

Quello svoltosi domenica a Ramazzano 

Un carnevale the diventa teatro popolare 
Tutto è iniziato la mattina con una questua per le case del paese - Festosi cortei di carri 
nelle strade - Il magnifico paesaggio ramazzese ha fatto da sfondo allo spettacolo 

Iniziativa della Provincia 

Ripopolati di salmonidi 
i corsi d'acqua perugini 

Domenica si riapre la pesca un'ora prima dell 'alba 

PERUGIA. 24 
L'AtiininistrfiZicne provinciale di Perugia ha provveduto 

al ripopolamento dei corsi d'acqua da salmonidi con l'immis
sione di 18 mila 430 trote, di cui 7 mila, fario ed iridee di 
circa 16 centimetri nel corso del mese di ottobre 1975. 8 mila 
550 iridee e 2 mila 88J fario. nei mesi di dicembre 75 e 
gennaio 76. 

Tutto è pronte, quindi. per laoertura della pesca della 
trota che quest'anno avverrà un'ora prima dell'alba di do
menica 29 febbraio. 

I l massiccio ripopolamento è stato effettuato nei se
guenti corsi d'acqua: Resina. Vaccora, Santino, Ventla, Cli
tunno. Sordo, Vigi. N'era, Menotre, Caldagnola. Campiano, 
Vertola, Aggìa, Soara, Rumore, Carpine, Assino e Chiascio. 

L'ammiriftlrarione provinciale ha provveduto anche al 
ripopolamento del Tevere con carpe adulte • anguille. 

RAMAZZANO. 24 
« Carnevale è r i tornato e a 

Ramazzano l 'han fermato.. .- . 
e poii «chi mascherato sarà 
pescato nel libro nero verrà 
seznato! <>. Firmato :". Potere. 
Cosi annunciano alcune r. 
me estemporanee su manife
sti scritti a mano direttamen-
to dai componenti il Grupp i 
teatrale d: Ramazzano e che 
hanno pubblicizzato la festa-
spettacolo svoltasi domenica 
22 febbraio. 

Tut to è iniziato la m a t t i n i 
con un ziro di questua e pro
paganda at traverso la campa
gna circostante i". paese. di 
casolare in casolare. Il zrup-
po si è mosso improvvisan
do drammatizzazioni t ra t te 
dalla versione carnevalesca 
umbertidese e che comprendo 
un corteo mascherato aperto 
da uno scopino, lo sposo. i< 
sposa, il vecchio e : i vec
chia. i carabinieri. i; sonatore 
d'orj.ir.etto e a.tre maschere 
d inv . ta t i A..':mprov\.so .siri 
ci uno scimmione che subito 
v.ene abbat tuto da un c.irr a 
tore: accorrono prima :'. d.a 
volo e il prete che si conten
dono :! corpo dell'animale e 
pò: il dottore che lo euar-sce, 
dando COM -.: via alle danze. 

Lo azioni drammat iche s. 
sono svolte e arricchite cont.-
nuamentc. di casolare in ca
solare. mantenendo fisso pe
rò il momento rituale umber-
tidese. 

Nel pomeriggio e s ta ta una 
festa che ha toccato tut t i i 
luoghi, le case. le s trade e Ir 
p.azze del paese gremito d: 
eente accorsa da tu t to il t e : 
r i tono c recotan te II grado di 
intensità partecipativa e di 
comunicazione e s ta to vera
mente fantastico. 

Il viaggio di questua itine
ran te di casa In casa ha da
to luogo alle p.ù incredibili 
:mprov\ nazioni spettacolari, 

che hanno avuto per palco
scenico il magnifico paesag
gio ramazzanese. 

Un elemento di sorpresa: 
i la reazione del potere ad un 
| momento c<~.si chiaramente co 
i municativo. autenticamente 

popolare, alternativo. I suo; 
; lacchè, su d. un carro infioc-
1 chett.ito e contenente i! pro

prio Simbolo. .-ìono andati in-
' ,-ezuendo il corteo maschera 
j io. centra.-: indo la fe.-ta e 

provocando : parici .p in t i , ur 
I landò i propri divieti, leg

gendo i band; e frustando i 
ribelli. In questo modo si è 

I andato preparando, accumu-
j landò tensione. 1 «contrasto > 
j finale, momento cuìm.nante 
i d*\!a festa, tra il potere e Car-
| navale a cavallo del propr.o 
; somaro, terminato con la 

messa in fuza dei lacche e la 
. conquista dei s.mbolo. S. ,-o-
I no ca-i aporte le- dan/e .-otto 
i .. rezno d: Carne -.ale che --. 

.-ono poi protratte f.no a not
te .no.traM. 

li cont i i fo ci r.manda a -
e valenze a terna'Ive. o*.ersi-

-,e. popolir che t rad: zi or. al 
n.«*n:e c. iravr. /z- ir .o le ma.-.: 
te-dazioni carnevalesche. Da 
.-empre il momento in cui e 
permesso capovolgere i ruoli. 
t.irsi beffa del pr.nc.p.o di 
autorità, aprire uno squarcio 
.-a pass.bili m<-,ndi alternai.vi 
e diversi valori. 

Ne ha seguito la gestazione 
.1 2ruppo di Ramazzano che 
d.i circa un anno conduce 
una ricerca salle tradizioni 
popo'ari .n conti*to con l'Ar
ci e l'ist.luto d. etnologia de.-
l'iin.versità di Perugia. Mo
menti antichissimi uniti a nu
clei spettacolari di recente e-
lavorazione: un modo alterna
tivo di fare teatro. Perché 
non ne discutiamo? E',ora! 

r. r. 

PERUGIA. 24 
Un'utiliss.ma indicazione e 

venuta da Trevi per tutti co
loro che si battono per una 
reale democratizzazione delle 
strut ture della scuoia. L'ini
ziativa, pregevole sul piano 
politico, è partita dai geni
tori democratici eletti lo scor
so anno nel consiglio di cir
colo della piccola cittodina 
umbra. Stanchi dell'atteggia
mento ostruzionistico del di
rettore didattico, e decisi co
munque ad esercitare lino in 
fondo e con pienezza di re
sponsabilità il mandato loro 
affidato dai cittadini che li 
hanno eletti, ì genitori de
mocratici hanno indetto una 
assemblea cittadina, invitan
do gli insegnant., le forze po
litiche democratiche, i SIIUÌH-
catl scuola. Non erano del 
tutto sicuri che !u cosa riu
scisse, temevano che n.-»pon-
dessero soltanto i genitori già 
att ivamente impegnati nella 
scuola: Invece la platea del 
Teatro Clitunno si è andata 
riempiendo, l'assemblea e riu 
scita, il successo dell'inizia
tiva non mancherà di raffor
zare nel loro impegno i seni-
tori democratici di Trevi. 

Puntuale nell'analisi la re
lazione introduttiva di un ge
nitore, Giuseppe Scccchetti. 
che coglie con precisione ì 
meccanismi normativi o pivi 
brutalmente politico-burocra
tici con I quali sì vuole in
tralciare 11 funzionamento del 
nuovi organi collegiali da par
te delle patetiche ma ancora 
consistenti forze della conser
vazione od ogni costo 

E' lo spaccato <li un'Italia 
che :! 12 mangio e il la tnu-
•rno hanno cominciato a rele
gare nel cantuccio delle anti
caglie: i* d.rettore did.itt 'co 
che impegna tutte le .--uè enr-r-
p e intellettuali (e — si im
magina — anche libiche» a 
coutiUMtare le più normali di
ci;-.oni del consiglio e a d -
strugjeiv' la volontà di fa:e 
do: genitori; il provveditore 
che interviene su sollecitazio
ne dello stesso infaticabile di
rettore a dichiarare illegitti
me deliberazioni di clenvii-
tare buon senso. 

Il consiglio approva a lar
ga maggioranza uno schema 
di regolamento (redatto da-
L'Ii insegnanti>. m i la deci
sione u n i lui seguito. Secon
do il direttore non è staio 
approvato niente, e la giunta. 
:id onta della sua stessa qua-
hlicuzion-* («esecut iva)) , fa 

d: tutto per non tseguire nien
te. e per lasciare il consiglio 
oli'e.scuro dei problemi reali 
della scuola Sono tre me.-a 
che il consiglio non ò nm 
convocato da un presidente 
per due volte dimissionario 
ed esposto all'influenza del 
direttore, cosi che non si è 
potuto discutere neanche de'. 
bilancio preventivo. 

Il consiglio approva all'una
nimità (assente il direttore» 
una mozione che fissa i cri
teri generali per lo svolgi
mento degli esami di V: si 
( hiede — con un'audacia che 
sfiora la sfrontate/za — che 
le commissioni d'esame oue 
rino collegialmente, tengano 
conto de! giudizio dell'inse
gnante t h e ha tenuto la clas 
se per cinque mini e. nella 
formula/ione degli elaborati. 
considerino il programma 
svolto e le «disposizioni mi 
nistenali ». La sfrontatezza 
del consiglio supera natural
mente ogni limite quando la 
mozione esige che gli esami 
si tengano nelle stesse aule 
dove gli alunni hanno tra
scorso l'anno scolastico ed in 
orario antimeridiano. Gli esa
mi in quel circolo talvolta si 
svolgono nei corridoi con i 
banchi distanziati per prevc 
nire il « fimo > del diploma 
e in ore successive al tra 
monto, quando notoriamente 
: ras iz/i sono più svegli e se
reni. Il provveditore intervie
ne fulmineo, ad appena nove 
giorni dall'approvazione della 
mozione, ad annullare gli in
tenti sovversivi del consiglio. 
che esorbiterebbero — a suo 
dire — «dalle competenza 
st-abilite dall 'art 6;> del de-
rreto sueii orzani co'.lezial.. 

K bi.ioena ricona-cere t h e 
se non <i fossero questi bene 
meriti e nipoleonici provve-
d *<n. la scur.Ia italiana pren
derebbe abitudini pericolose e 
lassiste, che sfibrerebbero la 
tempra «non impor'a s" -ce>-
hot.cai dei r.v^tri ragazzi. 

Per chi avesse comprcnsi-
bt'i dubbi è il caso di ricor
dare che il citato art . 6 dice. 
t r i l'altro, che il cons'ulio di 
circolo « ha potere deliberan
te .. per quanto concerne la 
or7ini7zazione e la prozram-
rrazi.one della vita e dell'at
tività della scuola » (comma 
2 » ca t indica, al 'resi, i cri
teri zenemli relativi. . all'a

dat tamento dell'orarlo delle 
l ivoni e delle altre attività 
scolastiche alle e >n ! 7ioni am
bientali » (comma 3.). 

Gli esami esorbitano dalle 
«att ività scolastiche"? Cosi 
sembra ritenere il provvedi
tore. e ci trova inopinata' 
mente d'accordo; perchè se 
cosi fosse bisognerebbe prov
vedere nd eliminare questo 
inutile e dannoso rituale: non 
p-overemnio finalmente in te 
rne il brivido di un sovverti
mento doTordine costituito? 
Ma a voler essere più pre
ci-.' bisognerebbe ritenere 
« nu' 'o » proprio 11 urovvedl-
m°nto dei provveditore che 
sostiene di procedere >< ai sen
si e ne- «_''• effetti dell'ar*. 
z6 '> dello stesso decreto Or 
b^ne. l'nrt 2rt nomina ftì 
recita testualmente - « in ca
so di ii.-epo'aritft (I nrovve-
ditori) invitano gli organi a 
provvedere tempestivimente 
(io eliminare le cause delle 
iiTPgo'arta Rt."y=o « Come 
può il provveditore «annul-
'n-e» un at to del consigl'o 
S"n7n un previo invito - - c.1-
mo dice la leirce — che entri 
ne' merito dell'atto in discu*-
s o^o"? K o m ' e vn'ore mio 
avere un « annullamento n ohe 
si b " a su di un'interpretazio
ne palesemente restrittiva ^ e 
po-i v ' d i r f t u r i deviante) del
lo stesso dett ito le^islot'vo? 

Sì potrebbe discutere a lun-
ito. m i è chiaro che il pro-
b'f-im di fe^do è politico e 
non di interpretazione ziurl-
di':»: ì nuovi organi collegli-
h non s: sostihrsoono ma si 
e f iancano a'in vecchia strut-
t tira cent ra !i=;t ico-burorrat ica 
e il contrasto è inev tab le. 
Pervicacemente si vuole che 
Io sedute dei consigli non sia
no pubbliche, u n le nuove ac-
ffievazioni che S' formano p j r 
effetto degli ste-^i decreti dr 
legati possono pubblicizzare i 
P'oblemi e le volontà. oh!n 
mare la collettività ad espri
mere quella sovranità che 
nessun burocrate riuscirà nd 
« annullare i\ 

I genitori democratici 
d; Trevi hanno capito Ixnns.-̂  -
ino la questione e hanno lan
ciato la proposta di costituire 
'un'associazione democratica 
dei genitori a livello cittadi
no, in grado di dare forza or
ganizzativa alle singole volon
tà e (ii intervenire con mac-
giore incisività sui problemi 
della scuola. Hanno anche col
to l'occasione per rilanciare 
il programma che si erano 
dati .il momento delle elezio
ni e elio contiene richieste e 
intenzioni qualificanti quali il 
tempo pieno, l'eliminazione 
delle pluriclassi. il colloca
mento con i servizi sociali 
territoriali e In volontà di di 
scutere dei problemi didattici 
(valutazione, compiti a CASH, 
educazione sessuale). 

Un'operatrice del servizio di 
medicina scolastica ha t n c 
ciato le linee di intervento 
di questo centro territoriale. 
che fa capo ad un consorzi» 
di comuni, mettendo n fuoco 
i problemi della selezione e 
dell'emarginazione dezli finn 
dicappati, problema quest'ili 
timo curato particolarmente 
dai Centri di Igiene mentale 
(i CIM, un operatore dei qua
li è intervenuto nel dibatt i to). 
Impressionanti sono i dati sta
ti-itici sulle iKicciature alle 
elementari nel Comune di 
Trevu su 417 alunni. I ripe 
tenti sono 92, pari al 22 por 
cento. Ma il dato risultereb
be incompleto se non si con
siderasse che dei ripetenti 
ben 23 hanno un ri tardo di 
due anni ed II addirit tura un 
ritardo di tre anni : una per
dita paurosa in termini urna 
ni ed economici. Il fenomeno 
de'le bocciature colpisce — 
Fecondo quanto risulta dalle 
Indagini — esclusivamente 
provenienti dalle classi lavo
ratrici p ù disagiato (contadi
ni. lavoratori precari o sottoc
cupati». Il meccanismo di 
cli^se è feroce: emarginazio
ne e forza di la*.oro sotto-
qualificata (l'esercito di ri
serva) sono anche il prodot
to di una scuola che invece 
di e. promuovere *> la crescita 
dei ra razzi, sembra favorire 
oggettivamente il consolida 
m^nto delle differenziazioni di 
clr'sse. 

K" una scuola che va cajn 
b i t a con urgenza, per eie 
menta ri motivi di giustizia 
f-ocÌA;e. e vanno sicuramente 
in ques'a direzione iniziative 
rome quella di Trevi, il se
gno d. un'Italia diversa, trop
po di ver.-a forse per un prov
veditore che. invitato, non ha 
ritenuto opportuno venire % 
sentire o almeno mandAne 
qualcuno a rendersi conto del
la situazione. 

Stefano Miccoli! 

I CINEMA IN UMBRIA 

PERUGIA 
TURRENO : V a r t l i «Orientai «.trip» 

SJ!!O t r ^ r m s ; La minorenne 
( V M 1 8 ) 

P A V O N E : Fate ta rivoluzio-.e sen
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( V M 1 3 ) 
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j V I T T O R I A : Ripota 
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M O D E R N O : Riti erotici delia 
petta Gesol ( V M 18) 
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LUX: U r i donna chiamata rr.ooi.e 

P I E M O N T E : Magia erotica 

F I A M M A : I. v *.o di famig.ia 

M O D E R N I S S I M O : Gli avventurieri 

del p.anela terra 

V E R D I : La donna dc!!a domenica 

P O L I T E A M A : Re-no e Romolo 

P R I M A V E R A : Anna 
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C O M U N A L E : L'ultima caia • f*-
niitra 
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EDEN: La paura dietro la 
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La Sicilia in lotta per l'attuazione del patto di fine legislatura Dq tutto •" Nord Bgrese 

Sciopero generale nella zona di Gela 
a Trapani riuniti sindaci e deputati 

La giornata di lotta proclamata per la rinascita e l'attuazione degli impegni del programma concordato • A l 
centro dell ' incontro di oggi i problemi della vallata del Belice - Il 9 marzo a Palermo braccianti e coltivatori 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, 24. 

Mentre il dibattito poli
tico viene ravvivato dalla 
attesa per l'importante di
scussione all'ARS, a parti
re da domani, sulla co
siddetta « le^KP Sicilia >, 
una serie di iniziative di 
lotta per l'attuazione del
l'intesa di fine legislatura 
caratterizza il calendario 
del prossimi giorni. 

Domani. In questo qua
dro. è la zona del Gele.se 
a sqendere in lotta per »li 
obiettivi di rinascita e di 
sviluppo economico che fi
gurano nel programma 
concordato. La proclama
zione dello sciopero gene
ralo e della manifestazio
ne in questa zona che pa
ga tute le conseguenze del 
falso e distorto « sviluppo 
per poli » del Mezzogiorno. 
è s tata decisa da un am
pio arco di forze, dalla Fe
derazione sindacale, dalle 
rappresentanze o p e r a i e 
sempre più impegnate a 
collegare stret tamente la 
battaglia contrattuale con 
gli obiettivi di occupazio
ne. da numerose ammini
strazioni comunali (Gela. 
Niscemi. Mazzarino, Bute-
ra) e dal giovani. 

Di marcato carattere 
unitario ò pure il movi
mento che si va svilup
pando attorno ai problemi 
dell'agricoltura. Dopo i 
grandi concentramenti di 
coltivatori dei giorni scor
si (l'ultimo in ordine di 
tempo è quello che i viti-
vinicoltori hanno tenuto a 
Marsala, la «capitale del 
vino > siciliano), una si
gnificativa iniziativa è 
stata lanciata a Palermo 
da un convegno provincia
le che ha visto per la pri
ma volta riunite congiun
tamente tutte le organiz
zazioni bracciantili, un nu
mero considerevole di as
sociazioni professionali di 
coltivatori e di organizza
zione di cooperatori e de
cine di amministratori co
munali. Il prossimo 9 ìmr-
7.0, i braccianti e i colti
vatori di tut ta la provin
cia si concentreranno a 
Palermo per reclamare il 
varo degli impegni per la 
agricoltura contenuti nel 
programma di fine legisla
tura e che il governo re
gionale tarda ad attuare. 

I/assemblea di Palermo 
ha segnato un significati
vo passo in avanti dei pro
cessi unitari in atto tra 
le varie organizzazioni rap
presentative di un venta 
glio molto ampio di forze 
sociali e di orientamenti. 
La giornata di lotta è sta
ta. infatti, proclamata do
po un serrato dibattito che 
ha fatto registrare conver
genze ed identità di vedu
te sulla necessità di impor
re l'approvazione delle leg
gi di sviluppo dei settori 
agricoli, prima che l'As
semblea regionale chiuda 
i battenti per la fine della 
legislatura. 

Dalla relazione, svolta 
dal presidente provinciale 
dell'Alleanza coltivatori si
ciliani. Domenico Carape/.-
? j . dai numerosi interven
ti e dalle conclusioni, trat
te da Giuseppe Renna. 
della FISBACISL. è verni 
ta una importante puntua
lizzazione degli obiettivi 
unitari della vertenza per 
una nuova agricoltura: la 
necessità di varare prov
vedimenti organici per fa
vorire la rinascita dei vari 
comparti produttivi e so
stenere 1 associazionismo e 
la coopera/ione: l'est rema 
urgenza determinata da 
pravi inadempienze del go 
verno regionale e da ritar
di burocratici, che hanno 
congelato qualcosa come 
150 miliardi relativi alle 
integrazioni comunitarie 
dovute ai contadini, alla 
distillazione del vino ed al
lo i stoccaggio >: la neces
sità di superare i ritardi 
pel pagamento delle prov
videnze varate dalla Regio
ne per affrontare i danni 
provocati dalle alluvioni 
dei 19?2 e del 1073 ed in 
favore delle zone colpite 
l 'anno scorso dalla infesta 
7ione della t cimice d->\ 
grano ». 

A Trapani, domani mer
coledì 25 febbraio, i sinda
ci dei Comuni di tutta la 
provincia e i dirigenti sin
dacali si riuniranno assie
me alle delegazioni parla
mentari di tutt i i partiti 
democratici, per esamina
re lo stato della vertenza 
delio sviluppo di questa 
zona della Sicilia occiden
tale. Al centro del dibatti
lo saranno le esigenze del 
risanamento del centro 
storico cittadino, la cui si
tuazione offrirebbe nuovi 
sbocchi di lavoro e deter
minerebbe un innalza
mento della vita civile nei 
quartieri popolari e la bat
taglia delle popolazioni 
« terremotate > della Val
lata del Belice. 

Laureati e diplomati disoccupati 
organizzano la Lega a Sambuca 

Nostro servizio 
SAMBUCA DI SICILIA. 24 

La Lega dei giovani diplomati e 
laureati disoccupati e stata costituita 
a Sambuca di Sicilia. Sui problemi 
occupazionali si è anche svolta una 
affollala assemblea svoltasi presso la 
sezione del PCI di Sambuca. I gio
vani hanno evidenziato che nella zona 
del Helice la disoccupazione aggrava 
ulteriormente il dramma che queste 
popolazioni si portano addosso eia. 
otto anni, da quando cioè si verifi
cò il terremoto. Mancano compieta-
niente le prospettive occupazionali 
mentre tornano definitivamente di
versi emigrati. Alcune ragazze diplo
mate hanno deciso di iscriversi alle 
liste di collocamento sollecitando tutti 
i giovani a farlo. « Chiediamo — ha 
detto Maria Antonietta Fatone. della 
FOCI di Sambuca — che si dia av

vio a iniziative concrete, in maniera 
organica e con la partecipazione del
le popolazioni del Belice. per la oc
cupazione. Il problema immediato è 
rappresentato dal bisogno di alloggi 
efficienti, di servizi civili. Va avviato 
il rimboschimento e il sollevamento 
delle acque del Carboi e inoltre sol
lecitiamo l'istituzione di scuole di 
avviamento professionale in collega
mento con i problemi dell'agricol
tura ». 

La piovane dirigente comunista ha 
affermato, altresì, la necessità che 
la lotta unitaria di tutti i giovani 
del Belice si concentri per strappare 
al governo la legge di pre avviamento 
professionale per i diplomati e lau
reati disoccupati e anche per tut t i 
i giovani che hanno una specializza
zione. 

Accursio Montalbano, segretario 

provinciale della FGCI e assesiore 
provinciale all'agricoltura, turismo e 
sport ha indicato in una serie di 
infrastrutture civili, sociali e cultu
rali, la possibilità di occupa
zione e di crescita del giovani del 
Helice. « Ma quello che conta oggi — 
ha aggiunto Montalbano — è l'Unità 
tra tutte le forze giovanili democra
tiche, il potenziale di lotta che bisogna 
esprimere per portare avanti le no
stre battaglie. I giovani della Vaile 
del Belice debbono collegarsi con tutti 
i giovani dell'Agrigentino e del Mez
zogiorno per un vasto movimento 
else imponga allo Stato risposte oc
cupazionali esaurienti, per rompere 
la catena del clientelismo umiliante 
e senza prospettive per le masse gio
vanili <>. 

Z. S. 

Ieri a Corato 
2000 braccianti 
per lo sviluppo 
delle campagne 

Forte successo delle due giornate dì sciopero, 
indette dalla Federbraccianti CGIL, nella zo
na — I primi risultati conquistati dalla lotta 

Dal nostro inviato 
CORATO. 24 

La validità della piattafor
ma delle rivendicazioni brac
ciantili in merito all'occupa
zione, al rimboschimento, ai 
piani colturali, all'utilizzazio
ne delle terre incolte, nonché 
al rispetto degli accordi sin
dacali, e la sua esatta nspon-
za alle richieste dei lavorato
ri clie si battono per un'agri
coltura sviluppata, hanno tro
vato esatta corris[x>nden/.a an
che nella seconda e conclusi
va giornata di sciopero pro
clamato per -18 ore dalla Fe
derbraccianti CtilL, e nella 

i grande maiiifeMa/ioiie che si 
I è svolta questa mattina a 
' Corato con la partecipazio

ne di ampie delegazioni di 
J braccianti 

La piattaforma alla base 
dello sciopero è quella da lem 
IH) concordata tra le tre or
ganizzazioni briacciantili pro
vinciali, ed il fatto che allo 
sciopero non hanno ritenuto 

Grande manifestazione per lo svi luppo del l 'Ogl iastra 

Migliaia in corteo nelle vie di Lanusei 
Riunione congiunta del Consiglio provinciale di Nuoro con i 
naie e l'assessore all'Agricoltura - Utilizzare le risorse - « No » 

sindaci della zona, presenti il presidente della giunta regio-
ai qualunquismo municipalistico • Intervento del compagno Orrù 

Dal nostro corrispondente 
XL'ORO. 21 

Durante un compatto sciopero generale migliaia di persone 
hanno dato vita oggi a Lanusei ad una imponente manifesta
zione, in occasione della riunione congiunta del Consiglio pro
vinciale d i Nuoro con i sindaci dei Comuni dell 'Ogliastra. con
vocata per discutere i gravi problemi occupativi della zona 
e sollecitare immediat i provvedimenti |>er la loro soluzione. 

Hanno partecipato al l ' in- ! • -
contro il presidente della 
Giunta regionale, on. Gio
vanni Del Rio ( D O , l'as
sessore regionale all'agricol
tura, on. Giovanni Nonne 
(PSD. i segretari provincia
li della Federazione sinda
cale unitaria e i rappresen
tanti dei partiti democratici. 

L'Ogliastra intera in que
sti giorni si è mobilitata con 
scioperi generali, assemblee 
popolari, e con la costituzio
ne di comitati di lotta inter
comunali. Le popolazioni ri
vendicano uno sviluppo dif
fuso della zona e la creazio
ne di posti di lavoro. La zo
na. falcidiata per anni dalla 
emigrazione, ha oggi 1* per
centuale di popolazione atti-

acuite dal perenne isolamen
to in cui s i ' trova questa 
zona. :• dalla mancanza di 
collegamenti sia interni che 
con il continente. 

Molti uomini politici de
mocratici hanno più volte 
sostenuto che l'Ogliastra sa
rebbe povera di risorse na
turali, e perciò il suo svi
luppo futuro potrebbe essere 
dato solo da attività indot
te dall'esterno. E' il polito 
alibi cui ricorrono coloro 
che vogliono nascondere la 
responsabilità di anni ed 
anni di malgoverno e di as
senza di projr-ammazione. 

Il compagno Tonino Orni. 
ci ingruppo del PCI al Con-

! sisdio provincia!»: di Nuoro. 

V I T T I A/1 A - T i F I R A f I C F T —Anche se le indagini non hanno permesso di 
f i l i IlTlrt. ULiU I\rt\,IVL. 1 a c q u - s l r e a l t r i e , e m c n f i consistenti non sembrano 

esserci dubbi sui moventi dell'ennesimo omicidio a Palermo: Giovanni Cascio, 55 anni, ucciso 
l 'altra sera mentre usciva dal suo negozio di antiquariato, è rimasto v i t t ima del racket della 
ricettazione di oggetti d'arte. Tre uomini lo hanno fulminato a colpi di pistola 

va più bassa di tutta la prò- ha sostenuto in un inter-
vincia (meno del 23" J sul 
26" ò del Nuorese, che è poi 
tra 1 più bassi d'Italia). 

La creazione della cartiera 
di Arbatax non è riuscita ad 
at tenuare la gT.ività della di
soccupazione e la mancanza 
di prospettiva per i giovani. 
Le condizioni di sottosvilup
po e di disgregazione sono 

Il 27 e 28 la conferenza regionale 

Presentate le conclusioni dell'indagine 
sulla condizione femminile in Sardegna 

Dalla nostrn redazione 
C AGLI AHI. 24. 

U» co.'.dizione femminile ;n 
S.trdcv..i e certamente tra 
lo p.u preoccupanti del pae-
50- non .-.ilo porche un <rr»m 
numero d: donne è .sottop.. 
.-to a!!.i doppia fatici de! 
lavoro .:i fabbrica o ne: cam
pi e de', lavoro domestico. 
ma 1:1 quanto la percentuale 
di donne lavoratrici nella no
stra isola è tra le p.ii basse 
d i ta ! .a i l i - appena, contro 
il dato iiaz.on.tle del 24 «>. 

L J r ipos ta , per sanare 
questa situazione, non può 
essere che un'amp.a intesa 
tra le forze autonomi.-^, che 
ad ozii\ livello » nella regio
ne. nelle province, nei com
prensori. nei comuni) per 
una programmazione capace 
di creare le condizioni per
ché le masse femminili sar
de esercitino il loro fonda 
rr.enta'e diritto al lavoro. 

II r.conosc.menio è vena 
to dal Consiglio regionale. 
che va scolpendo urti inda
gine conoscitiva sulla s i tui 
zione del lavoro femnim.le 
in Sardegna. Ne l l ' a fu se sta
dio di sviluppo dell'isola un 
miglioramento deila condizio
ne della donna deve avve
nire attraverso il prece.s.*.-) 
d. rinnovamenti- del! intero 
. i i w r a t o produttivo In altre 
nirole la donna m n può 
r»\st ire e-*ranea a! p-ocosri
di rinascita, e rvon D io pren
dere. parte in •xisizionè su 
Mlterna. ma deve pmee: -
ptrv: come protagonista, a 
p- ' r tà di diritti con eli uo
mini 

Attorno a questa temati
ca si è sviluppata stamane 
la conferenza stampa tenu
ta dall'assessore al bilancio 
e programmazione on. Pietro 
Soddu. dal precidente della 
Commissione programmazìo-

! ne de! Consiglio regionale 
| on. N.no Carni.-, da', vi.-e 
! presidente del gruppo comu-
j insta all'Assemblea sarda. 

compagno Francesco Maci.s 
' e dal dati. Cub^'.dti p"r !t 

Federa.'.one .-mdacale CGIL 
CISLL'IL. per illustrare ; 

deli assessore on. P:etro Sod- ! minili nella società isolana. 
du e da ili interventi suc
cessivi. e emersa la e.-.ge:iza 
che la Regione favorisca in 
oen: medo l'occupazione fem
minile. S: trat ta d: una .-ce! 
ta irreversibile che parte da 
una r.igio.ìe mcontes'ab.ie: 

contenuti della prima confe- l l'ob.ettivo dello sv.Iuppo com-
renza reg.onale sulla occu
pazione femm.mle eh-* si ter
rà a Cu l i a r i venerdì 27 e 
sabato 23 f.-bbr.v.o al Palaz
zo dei Conure^s: della Fiera 
campionaria. 

Dal discorso introduttivo 

! 
plessivo delia economia, con 
Li ut.'.izzaztone piena delie 
v.sorse umane e materiali ì rispetto 
nell'ambito della prosramma-
z.one. non si può realizzare 
se non viene resa più forte 
la pos.zione delle masse fem- i 

« Nella nostra indae.ne. du 
rame ;e conferenze comunali 
e zonali avvenuta nelle quat 
tro province sarde — ha so" 
tol.neato l'a.-se.ssore Pietro 
Soddu — abb.amo dovuto 
amaramente constatare che 
quas. ovunque Li donna è in 
una posizione di inferiorità 

alia condizione ma
schile. L'.nfer.orita e sanci
ta non solo nella fabbrica. 
ne: camp., ne. settori terzia
ri. ma anche nez-i uffici o j 

vento accolto con ampi e ca
lorosi consensi dai lavoratori 
e dalla popolazione che «è 
ora di finirla con le promes
se e ™li impegni non mante
nuti- ' . « Osr?i c'è una richie
sta unanime di interventi 
concreti: un piano n^r la fo
restazione onde evitare il li-

I cenziamento di 500 braccian-
] t i : la delimitazione e il fi

nanziamento dei comprensori 
aero-pas»-orali: lo sviluppo 
alimentare e di trasformazio 
ne dei prodotti agricoli: il 

; po'enzi.imento del norto di 
i Arbatax: i! finanzi-imento 
! di strade di -o'!e?amento 
• tra i paesi dell'Ogliastra e 
1 tra VO-rliT^ra con Cigliar!. 
j Nuoro. Olbia Perciò noi 
: ch'eri'amo — ha concluso il 
[ c o m m i n o Orrù — che il 

comprensorio sia istituito su 
! bito e venia avviata una 
! nro-ramrn.T'one democratica 
, nello smr'.'o della lezze 33 
I e do!ì'int»--.= a au'onomistica. 

Noi comu"iis": ch ied-mo an
che un : r roejno i i L altri 

; Mirti»: Ch.ed amo =onrattut 
: *o coerenza e non derr.aio-

I,i n e a I -rv.isel h i si^t*» 
' -.irò li ne-e---tà (' ; c t : tu :re 
i - n ~..'o comprensorio per 

l'O-Mist-i. ma a To—oi s: 
è 5<-rr>r.v t t v due cimmeri-
sor-, s'imitando una lotta d: 
r i m p a n ' e t r i r»'se*! co! solo 
fine d: creare riiv.s.one e di 
s rie/za re l'unità tra ìe popo
lazioni. 

IJC cinzie es zenze di svi

di aderire la FISBACISL e 
la l'ISHA L'IL non ha impedi
to clic partecipassero allo scio
pero e alla manifestazione di 
Corato migliaia di lavoratori 
anche aderenti a queste or
ganizzazioni. Sin dalle prime 
ore del mattino le delegazio
ni dei Comuni della zona si 
erano unite ai lavoratori di 
Corato per dare vita alla gran
de manifestazione che si è 
svolta a piazza Cesare Bat
tisti dopo che un lungo e 
combattivo corteo di circa 
2.000 braccianti aveva percor
so lt> vie del grande centro 
agricolo. Qui parlava, illu
strando il grande .significato 
della lotta e il valore delle 
rivendicazioni ikiste. il segre
tario regionale della Feder
braccianti CC IL compagno 
Giuseppe Jannone. 

Lo sciopero, che si è svol
to ieri e oggi nel N'ortl Ba
rese. segna già i primi suc
cessi. L'assessorato regionale 
all'agricoltura ha presentato 
uno schema di programmazio
ne I>er la forestazione che o-
ra le organizzazioni sindaca
li esamineranno. A sua vol
ta il prefetto ha assicurato 
d ie entro il 5 marzo si terrà 
la prima riunione della già 
costituita commissione pro
vinciale per le terre incolte e 
niMcoltivate. e che è immi
nente il riconoscimento della 
cooperativa costituita dalla 
Federbraccianti per la ge
stione di terreni incolti (ieri 
vi sono state a Corato diver
se manifestazioni dimostrati
ve su aziende incolte dell'agro 
di Corato ove i braccianti si 
sono iwrtati con cartelli e 
bandiere). Nella prossima set
timana si deve insediare la 
commissione intercomunale 
sindacale |>er la gestione del 
contratto, ed entro un mese 
- hanno assicurato all'Ufficio 

provinciale del lavoro — do
vranno essere insediate tut
te le commissioni intercomu
nali e quella provinciale. 

Sono i primi significativi 
successi dello sciopero di 48 
ore che si è concluso oggi. 
Essi però non pongono i la
voratori in iwsizione di atte
sa in quanto la lotta conti
nuerà in forme più articola
te |H>rché questi impegni sia
no mantenuti e perché si af
frontino anche le questioni 
che riguardano le altre riven
dicazioni soprattutto quelle 
inerenti lo sviluppo dell'oc
cupazione. 

F/ da segnalare, inoltre, li
na presa di posizione delle se
greterie regionali della Feder
braccianti CGIL. della FISBA
CISL. e della UISBA-UIL nei 
confronti della giunta regio
nale e dell'assessorato alla 
agricoltura. I>e tre organiz
zazioni chiedono una diversa 
caratterizzazione della strut
tura del bilancio della Re
gione Puglia per il 1976 per 
quel che riguarda le trasfor
mazioni agricolte e Io svilup
po agricolo-industriale delle 
campagne. Chiedono, inoltre. 
una discussione sul rapporto 
che la Regione deve perse
guire con gli strumenti e le 
decisioni nazionali dell'inter
vento pubbl.co e sulla collo
cazione che la Regione deve 
assumere nel dibattito politi
co sulla riforma di alcuni di 
questi strumenti. Infine, le 
tre organizzazioni regionali 
bracciantili ribadiscono l'ur
genza di un confronto con il 
governo regionale e ribadisco
no che eventuali vuoti legi
slativi ("oggi è stata aperta 
ufficialmente una crisi della 
giunta di centro sinistra con 
le rìimis-ion: degli assessori 

I del PSI) non posano rinvia-
j re la discussione sulle preci-
| >e proposte di sviluppo del-
( l'agricoltura 

Indetta da i sindacati 

Oggi a Venosa 
giornata 

di lotta per 
l'irrigazione 

Alla manifestazione ha aderito il Comune • Rivendica
ta la costruzione delle dighe di Atella e di Acerenza 

Dal corrispondente 
POTENZA. J4 

Domani scende in scio
pero la popolazione di Ve 
uosa per lo sviluppo e il 
lavoro. Da anni si lotta 
a Venosa per l'attuazione 
dei complessi irrigui dell' 
Ofanto e del Bruciano, at
traverso l.i costruzione 
delle dighe di Atella e di 
Acerenza. della condotta 
del Camastra. delle di
ghe sulla fiumara di (len
za no e di Venosa. Oltre 
diecimila ettari di terre
no fertilissimo dell'alto
piano di Venosa potran
no cosi essere irrigati: e 
con l'introduzione di co! 
ture intensive ortofrutti
cole. e della zootecnia, pò 
trinino trovare lavoro cen
tinaia di persone. 

La manifestazione di 
lotta di domani è promos
sa dalla Federazione sin 
ducale CGILCISL-UIL e 
dall 'amministrazione co 
mimale. Quest'ultima ha 
previsto nel suo bilancio 
1976 seri interventi per 
lo sviluppo agricolo-indu
striale di Venosa, tra cui 
quelli per la viabilità cam

pestre e la trasformazio
ne. e l'a.ssegnazione ad 
una cooperativa agricola 
di una notevole superfi
cie coltivabile del demanio 
comunale. 

Venosa, come tutti gli 
altri Comuni del Melfese. 
è. inoltre, interessata al 
completamento della co
struzione del conservificio 
di Gaudiano a Lavello, 
per la conservazione, tra
sformazione e commercia
lizzazione dei prodotti or
tofrutticoli della zona. 

Centinaia sono ì giova
ni disoccupati a Venosa, 
tra cui numerosi i diplo
mati e laureati in cerca 
di pinna occupazione che 
di questi giorni si battono 
anche con iniziative spe
cifiche per ottenete l'at
tuazione di ini.sine per il 
pie avviamento al lavoro 
e per sbocchi occupaziona
li stabili e qualificati. 

La giornata di lotta a 
Venosa si inserisce anche 
nella preparazione dello 
sciopero generale per lo 
sviluppo del Vulture e del 
Melfese. 

Francesco Turro 

SASSARI - Sotto accusa il commissario 

La CGIL chiede 
un'indagine 

sull' ospedale 
Gonfiat i artificiosamente gl i organici del 

personale addetto ai servizi generali? 

Italo Palasciano 

ne. cGmp.e-~-.-i 
raramente, o 

Dal nostro corrispondente 
SASSARI. 24 

La vita interna dei nosoco
mi, cittadini, non e nini sto
ta tranquilla né sembra es 
serio in questi giorni, essen
do balzato alla ribalta il pro
blema della gestione dell'o
spedale civile di Sassari. Più 
volte sono state denunciate 
le responsabilità del commis
sario dell'ente ospedaliero 
che si ripercuotono pesante
mente sulla efficienza dei ser
vizi sanitari del nosocomio. 

La segreteria aziendale del
la CGIL ha dato il via alle 
polemiche chiedendo l'aper
tura di una indagine ammi
nistrativa su tutti gli atti de
liberativi « onerosi » e coni 
portanti v r iaz ion i di organi
co. adottati dallo stesso com
missario dott. Guarino e dai 
responsabili dell'ente ospeda
liero. 

Il problema denunciato dai 
sindacalisti riguarda princi
palmente i termini di assun
zione del personale religioso 
(si t ra t ta delle suore di San 
Vincenzo da Paoli) ed il trat
tamento ad es.<o riservato. 
net tamente migliore rispetto 
a quello laico. Ma questo è un 
punto che. seppure determi
na disparità e proh'.emi di 
funzionamento dei servizi. 
non deve essere considerato 
come l'unico. 

Da tempo i lavoratori del
l'ospedale eivi!e chiedono il 
superamento della figura del 
commissario straordinario e la 
costituzione di un consiglio 
di amministrazione che «ab
bandoni la logica clientelare 
e metta finalmente a! centro 
delia gestione ospedaliera -1 
malato e gli interessi della 
comunità ->. 

Fino ad oggi sono stati ar
tificiosamente e gonfiati » g!i 
organici del personale dei ser
vizi "generali, mentre si rifiu
ta qualunque aumento del 
personale addetto alla a.ssi-
Ftenza del malato. Su questa 
linea, il personale infermieri
stico interno, già provvisto 

di diplomi professionali, rima
ne praticamente inutilizzato. 

% L'ospedale civile di Sassari 
in virtù di tale politica dispo 
ne di 1500 addetti contro 1500 
pasti letto. Non sì t ra t ta na
turalmente di un rapporto da 
clinica privata «svizzera», in 
quanto poco più della metfc 
dei dipendenti sono in real
tà addetti alla assistenza di
retta al malato. Per porre 
line all'artificioso e clientela
re riponi lamento degli orga
nici il direttivo a'-cndale del
la CGIL chiede: «1» il bloc
co delle assunzioni del perso
nale addetto ai servizi gene 
rah o di semplici ausiliari pri
vi di qualunque diuloma prò 
fessionale: 2i l'aumento so 
stanziale deila dotazione or
ganica per il personale infer-
miertatico e tecnico dei servi
zi di diagnosi e cura con pre 
cedenza alla immissione in 
ruolo per il personale inter 
no fornito di diplomi sjjecifi-
ci: »'t> la riqualificazione di 
tutto il personale addetto ai 
servizi sanitari ». 

Nella ferma denuncia del
le oreanizzazioni sindacali 
interne, naturalmente sono 
state puntualizzate le que 
stioni inerenti lo stato dei 
servizi: macchinari costosissi
mi e di applicazione specia-
hf.tira sono Flati disinvolta
mente acquistati, pur non a 
vendo preparato gli spazi «<l 
i locali per accogl.erli. per cui 
la gran parte di questo ma
teriale giace inutilizzato ne-
eli androni e nei ripostigli del
l'oboe da le. 

K" più che mai indispenaa-
b.le dunque, come rivendica
no i lavoratori ospedalieri. la 
r.strutturazione totale dei aer-
vizi nel quadro di una corret
to programmazione dello svi
luppo dei servizi assistenziali 
nel territorio e attraverso 11 
collegamento diretto con gì! 
organismi democratici presen
ti nella città e nel territorio 
per garantire una adeguata 
corrispondenza fra le esigen 
ze della popolazione e le «taa-
se s trut ture ospedaliere. 

Gianni De Rosas 

Nei pressi d i Tagliacozzo 

Auto contro treno: muore 

un assessore di Avezzano 
La vittima è il democristiano Dino Pelliccia 

pubblici, dovi* j l'iijjo dei piesi in lotta non 
quasi ma:, e j p-^.-o-.o e-.^ere mes.se ;n se j 

, offerta alla donna la possi- ! crnido r>;~>n"> e-"n r.vend-ca-
1 bi'..:à d: accedere a catezo- •''•on: s i : rtpiluozo di com-
I r.e super.on. ed .n nessun • ̂  ^ n - . ^ . r PCI. ! s indv I 

modo trov.air.o .n S.irdeer.a i 
j donne chiamate ad e.-p.et-i 

; orlertarr.env» e .-)• -ini'à fra 
le :vno* * *.o-: in > r , a r*"1 

n-'m-'o anr»'."i!o il ^ " l ' r o e-: 
oh;-'•'ivi d-""!' ^ fv.-~-iTnr.ont" * 
de-1: nv-'».' rr.Ti*' :n azr -

udiloneir occhio Le fatiche di Hercules 

re ruoli d.r.^fnz..il: . 
Conw fare per .riverire la 

tendenza, e p»v dare al.a 
donna il ruolo che le spe ra 
nella soc.eta sarda? Intanio 

p-e 
r.Vi. 'f T r m i r r c " " i zi on: eo-

i TT.UTII1: d ^ m ^ n ' - e h * * s'.ol^o 
m ' i m aT.cn'* oorM'-va d: 

I sono le ste.sse domi»:-, che i eV:n-a 
ì vanno in.i".ira.idi uc.a :or: 

AVLV./IAXO. 24 \ n-'.ia scarpata 
L'assessore demo, rist.ano ; ::: dell ' . isvv.ire >. nve'.aro-

alle Finanze del Comune di no imrr.ed:.i:amen:e gravir-s:-
Avezzano. D.no Pe'.l.ccia. di I me. Infatti, tu riscontrata la 
M anni, è morto a setni.to ' frattura della base cranica 
delle u r i t e ripariate in un t ed altre fer.te in tutto il 
pauroso incidente stradale di ] corpo, tanto che i sanitari 
iui e rimasto viti.ma l'altra 
sera sulla stat.t'.e T.bartina. 
nei pre.-òi di Tacliacozzo. La 
dinam.ca dell'ine.dente è s t i 
la rica-inr.ta approssimati
vamente dai carabinier. di 
Tagliacozzo. Sembra che il 
Pelliccia. proveniente da 
Avezzano a forte velocità non 
si sia accorto delle sbarre 
abbassate di un passaggio a 
livello. Sfondate le sbarre. 
l'auto del Pelliccia è andata 
a cozzare contro la motrice 
di un treno che proveniva 

i da Avezzano, fracassandosi 

dell'ospedale di Taiji!acoz.zo 
ne ordinarono l'immed.ato 
trasporto .»'. reparto cranio- ! 
Ir.s. del S.tii G ovanni di I 
Rama. Li forte fibra de! Pel
liccia non ha ietto, e questa 
mattin.» è spiralo senza ri
prendere conoscenza. L i no-
tiz.i della trajr.ca scomparsa 
di Dino Pelliccia ha destato 
profonda commozione negli 
ambienti politici avezzanesi. 
La Federazione marsicana del 
PCI ha inviato un telegram
ma di condoglianze al comi
tato comunale Az. 

i 
| combattività e un » rap.da i 

Le cond.zio- | cos..en/a poi.*..M. ad .mpor J 
re la svolta. Il problema d»̂ l ( 
lavoro femm.n..e. a.-„-.eme a ' 
quello g.ovaii.le e delie fa 
sce ad al 'o '..•.elio d. istru
zione. trova il MÌO S:\Ì.<O po
sto nel pr.rr.o programma 
escu i .vo del.a 2t>3 e nella 
linea d. a.'.:.<>:namento del.a 
pa..:..\i d. p.ar.o. 

La conferenza sulla occii 
pazione femminile deve di-
veni ire, appunto, occasione 
di dibattito e di elaborazio 
ne. per saldare due momen-

as-v-tti .-.• 
Sono .11 

• *.•> iv.irr.» 
«r'.'-r ir.v 
:»• d*-ì ,ì 

'ci tur.Siro, neg.t 
.li e SiVlali. 

:er.erii:t n"! d:bit-
ro>' s r.rJ"e!. --tris -
•In-5-»".. .1 ',--c5iden-
s.-ù v ì Drov.n.—a'e 

• ' : slr -""a OHITT» 7-"T> =r»rii-
1 .-.*a G. ìn -v - t s V-^nt.ni . il 
consiz'iere r e i onale corri-
n *• » w n i i u r i i G > i no M'i 
' • ^ ' i . f '"»swr>re r»-»? n i ' " 
a '" i "".'.~"'i»i '•oTr.'.M^no f> 
c : "" -• * a N'i»!:1.**. 

Titti- sono rrr. J-*.i co i r irò': 
5'»"' » ne»-e-' '» ri in - ' - ' z ^ i -
re '•> hVM-zla. r imo T \ «v» 
8n-("i»->dn. verso ohr-^t* vi 
ouj»'-.f:e-»n': r>*r lo svilunm 
e rocriir>.»7 ">ne. I/O-zliastn 

ti: quello del lavoro e quello non ha b ?ocno di scontri d; 
della prospettiva, intesa ne! 
senso di una piena riva lui i-
zione del ruolo della donna 
nel processo di rinascita. 

9- P-

c.imronile. ma della nvws'ma 
unità per uscire da un seco
lare Isolamento e da una se
colare arretratezza. 

Benedetto Barranu 

a Se TU'): una pagnotta o 
:ti cmchcrino, crack > Te
ne vai diritto in cella senza 
o'-.ore. erari: • Se mi ece 
rii-ii Qualche nuUoncino ' 
Ti senti nominar commen 
cintare .•>. Co^i scrii era ne'. 
/ASrt Cinse Barò.eri, rife
rendoci al fa'iìOìO crack 
de'.'.a Banca Romana del 

Co*i poliamo temere 
ancora oqgi a proposito di 
altri due sintomatiche n-
tende: un maresciallo di 
aeronautica, il sardo Cad-
dia, incriminato per il pre 
teso illecito recupero di un 
gettone di un telefono 
pubblico installato nello 
aeroporto di Elma*: il 
ministro Luigi Gui. coinvol
to nello scandalo delle bu
starelle Lockheed, ringra
ziato per l'alta sensibilità 
dimostrata nell'nstencrti 
dall'entrare al governo. 

Senza entrare nel men
to processuale delle due 
questioni, ancora entram
be sub judice. non si può 
fare a meno di notare co

me il diverso trattamento 
riservato ai protagonisti 
delle due vicende sta in
versamente proporzionale 
alla gravità delle stesse, e 
come le indicazioni delle 
automa costituite siano al 
limite del paradosso: il 
modesto maresciallo viene 
additato sulla stampa iso
lana e nazionale al pubbli
co ludibrio: il ministro po
co manca che venga pro
posto per la santificazio
ne quale fulgido esempio 
di pubblica moralità. 

17 ben vero che le due 
vicende, entrambe matu
rate nell'ambiente dell'ae
ronautica militare, per 
usare una terminologia da 
cronaca nera, hanno una 
levatura ben diversa; il 
modefto sottufficiale sar
do, addetto ai sent i i a 
terra nell'aeroporto ca
gliaritano, tiene incrimi
nato e subirà il processo 
per un gettone telefonico 
da cmquata Itrc: i respon
sabili di scandali ben più 
gravi, che turbano l'opi

nione pubblica nazionali. 
luinno la possibilità di 
fuggirsene, magari con gU 
assegni a più zeri indebi
tamente intascati e con in
tere casse di documenti, » 
di evitare ogni conseguen
za delle loro "malversa
zioni. 

San si può, dunque, fa
re a meno di osservare 
che — mentre in tutto il 
mondo. dall'Olanda al 
Giappone, agli stessi Sta
ti Uniti, caso di Pandora 
da cinquanta lire ; irespon-
scatlate inchieste e sono 
stati avviati procedimenti 
penali contro principi, di
plomatici, ministri, mili
tari — in Italia si conti
nua a gettare fumo negli 
occhi con la repressione 
spieein'a. San e casuale 
che asa sia rivolta contro 
militari democratici, e al
lo stesso tempo si nascon
dano le gran responsabi
lità a livello di classe di
rigente. Una fatica vera
mente degna di miglior 
causa. Proprio, una fatica 
da Hercules <C 130). 

http://Gele.se
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Promossa dal Comune 

A L'Aquila 
domani 

la conferenza 
sulla telefonia 

Saranno affrontati I problemi della riconver
sione produttiva e dell'occupazione nel settore 

Riunione a Pescasseroli 

Dal nostro corrispondente 
L'AQUILA. 24 

LA conferenza sull'elettroni
ca delle telecomunicazioni che 
avrà luogo giovedì 26 al tea 
t ro comunale dell'Aquila, na
sce dalla esigenza di portare 
un contributo al dibattito na 
zionale sui problemi dello svi
luppo economico della ricon
versione produttiva e dell'oc
cupazione. Indetta dal Co
mune dell'Aquila, dopo l'in
contro con la Federazione 
CCilLCISL-UIL. e.ssn corri
sponde ad una pren.su volon
tà dei 5 partiti che hanno 
sottoscritto l'intesa program
matica al comune dopo le ele-
eioni del 15 giugno. 

Jl settore elettronico e del
le telecomunicazioni, al quale 
non u torto si attribuisce una 
funzione t ra inante della ri
presa economica italiana, in
teressa infatti, in modo par
ticolare il Comune e la Pro 
vincia dell'Aquila dove ope
rano varie industrie del set
tore 

La conferenza offrirà, inol 
tre, anche l'occasione per 
r iaprire una vertenza che ri-
eale al 1971 — quando la SIT-
SIEMENS, come era previsto 
nel programma S1T-SIE-
MENS-IRi approvato dal Cl-
PE del 1970 e sbandierato dal 
ministri e sottosegretari DC 
ai quat tro venti — annunciò 
che gli occupati della fabbri
ca aquilana sarebbero divenu
ti settemila nel 1976. Dal 1974 
Invece l'organico della SIE
MENS è fermo alle 4.900 uni
tà e nullu fa prevedere che 
possa essere raggiunto l'or
ganico promesso. La confe-
ron/ji dovrà pe rno occuparsi 
anche di questo problema 

chiedendo autorevolmente che 
l'impegno dei 7.000 posti alla 
SIEMENS dell'Aquila venga 
mantenuto . 

Vi sono pure esigenze che 
dovranno essere discusse ed 
esaminate nella conferenza, 
come quella della realizzazio
ne del ciclo completo della 

produzione nella telefonia: 
dell'attuazione all'Aquila di 
un centro acquisti e vendite 
che favorisca lo sviluppo di 
aziende commerciali artigiane 
e industriali locali; della rea
lizzazione di un centro di 
qualificazione professionale e 
di ricerca per far assumere 
alle aziende a Partecipazione 
statale, come la BIT SIE
MENS, una politica autono
ma e t ramante , libera dall'at
tuale dipendenza dalle multi
nazionali e tale da favorire la 
occupazione giovanile dei di
plomati e dei laureati. 

Ermanno Arduini 

Sindaci uniti 
nel respingere 
gli ultimatum 

dell'Ente Parco 
Chiesto l'intervento della Regione per i pascoli di 
Montetranqulllo preclusi a tutti gli allevatori 

PROVINCIA - Sterile e irresponsabile opposizione alla giunta di sinistra 

Ad Agrigento i de abbandonano l'aula 
impedendo l'approvazione del bilancio 

Per mancanza del numero legale interrotta la discussione sulle scelte per il 7 6 • Il presidente dell'amministrazione Todaro ha illustrato i risultati 
della consultazione popolare sulle indicazioni del documento • L'intervento dell'assessore D'Amico - Una dichiarazione del vice presidente Di Puma 

Venerdì processo 
ai consiglieri 

arrestati 
di Avezzano 

AVEZZANO, 24. 
E" stato ufi letalmente fis

sato j>er venerdì prossimo il 
processo per direttissima a 
carico dei tre consiglieri co 
mimali di Avezzano. arresta
ti sotto l'accusa di ten ta ta 
concussione. Sono già stat i 
notificati gli at t i di compa
rizione come testimoni a die
ci persone, tra le quali il 
sindaco avvocato Cataldi e 
alcuni assessori de. Alla te
stimonianza dei de si (ih mol
ta importanza negli ambien
ti giudiziari: si ritiene, in
fatti, che nel gruppo de non 
ci fosse unanimità sulla de
cisione di affidare all'IBM 
rinstallazione del cervello 
elettronico negli uffici comu
nali; in questo caso il voto 
dei tre consiglieri arres ta t i 
sarebbe diventato determi
nante. 

Sull 'intera vicenda 11 PCI 
ha indetto una manifestazio
ne per domenica. 

Dal nostro coi rispondente 
AVEZZANO. 24 

Si è svolta a pescasseroli, 
indetta dalla Regione Abruz
zo, una riunione del sindaci 
del Parco nazionale. All'in
contro hanno partecipato nu
merosi sindaci, i! consigliere 
rcjicnale Antonio Rosinl per 
l'Alleanza dei contadini, il dr 
Giovanni Savino in rappre
sentanza della Regione e il 
compagno Giovanni Sanlilh 
per la Federazione marsica-
na del PCI. Non era presen
te invece, e questa fembra 
divenuta un'abitudine, nessun 
rappre.-entante dell 'Ente Par
co l respon^ibili di questo 
ent-"\ e più precisamente 1! 
dott Tassi, hanno risposto 
con un telegramma all'invito 
della Regione in cui si soste
neva- « Riferimento inaspet
tata riunione pascolo Monte
tranqulllo. questo ente comu
nica impossibilità partecipare 
causa impegni precedenti 
stop. Contropropone incontro 
presso sede ente Parco gio
vedì 25 febbraio ore 17 ». 

Abbiamo voluto riportare 
per intero il te*>to del tele
gramma, per dare un'idea 
dell'assurdo cui hi è arrivati : 
un ente autonomo che entro 
l'anno passerà sotto le dipen
denze della Regione, non so
lo non partecipa alle riunioni 
da essa indette, ma convoca 
la Regione nel'.a sua sede e 
a suo comodo. 

In o^ni caso la riunione 
dei sindaci, volente o nolente 
l'ente Parco, si e tenuta ed 
ha avuto un buon andamento 
vista anche !a ricchezza e 
la profondità desìi interventi. 
E1 scaturito, infatti, nel cor
so del dibattito, un generale 
atteggiamento di protesta di 
tutti i Comuni sul comporta

mento ant l istituzionale del
l'Ente Parco: ci si è chiesti 
se scopo di questo ente e del 
suo direttore Franco Tassi, 
sia quello di cancellare il ruo
lo delle istituzioni democrati
che elette dai cittadini a rap
presentare e difendere i le
gittimi interessi delle popola
zioni del Parco nazionale. 
Questo atteggiamento negati
vo dell 'Ente Parco è 6tato 
all'origine della convocazione 
di questa riunione. L'ente, in
fatti, aveva emesso un'ordi
nanza di requisì/ 'one di aleu
ti' pasco'.:, avvalendosi del
l'art. 4 della legge istitutiva 
del 1923, ponendo ai comuni 
questo aut-aut: « O mi date 
i pascoli in affitto oppure li 
requisisco ». Sotto questo evi
dente ultimatum, si nascon
de la volontà dell'Ente Parca 
di precludere i pascoli agli 
allevatori locali. 

L'assemblea dei sindaci ha 
prat icamente respinto e con
dannato il comportamento 
deM'Ente Parco ed ha con
cluso che, in attesa dell'en
t ra ta in vigore del decreto 
delega n. 382 che sancisce 
il passaggio dei poteri sui 
parchi alle Regioni, la Regio
ne Abruzzo avochi a sé le 
trat tat ive sulla concessione 
dei pascoli. E' Infine scatu
rito un atteggiamento di con
danna sul metodo quasi « po
liziesco » di intendere la sal
vaguardia della natura, fatto 
di ordinanze, divieti, regola
menti ecc., completamente 
avulsi dalla realtà socioeco
nomica del Parco nazionale 
d'Abruzzo. 

Domenica 21 è previsto a 
Pescasserolt un comizio del
l'Alleanza dei Contadini della 
Marsica. 

Gennaro De Stefano 

Denunciato nel corso di un convegno promosso dagli indipendenti di sinistra 

A Messina si costruisce anche con 
indici doppi di quelli consentiti 

Gravi illegalità edilizie - L'approvazione del PRG necessaria per salvare le aree non ancora compro
messe dalla speculazione - Il PCI ribadisce l'esigenza di una consultazione sulle scelte urbanistiche 

Dalla nostra redazione MESSINA. 24 
Senza piano regolatore è impossibile qualsiasi programma, specie nell'attuale momento di crisi. E' questo il senso 

di un serrato dibattito che si è svolto a Messina, sulla necessità di approvare un valido strumento urbanistico, organizzato 
dagli indipendenti di sinistra del gruppo di « partecipazione democratica », una formazione politica che ha visto eletti 
nelle li>te del PCI i suoi rappresentanti al Comune e all'Amministrazione provinciale. I l convegno si è tenuto (alla pre 
seti/a di numerosi esponenti {Militici dei partiti democratici della città, dirigenti sindacali, imprenditori e associazioni cul
turali) in un momento decisivo per le sorti dello sviluppo urbanistico della città dello stretto. I l progetto del nuovo piano 

regolatore (lo s t rumento ur-

Pcr bioccare la speculazione edilizia a Messina 2 necessaria l'approvazione del piano regolatore 

Strali censori nella DC contro 5 militanti, per l'intesa programmatica ad Adeltia 

Dall'ammonizione all'espulsione 
L'ultima sua riunione il col- ] -net::!:', il rituale tentativo 

leqio regionale dei probiviri , di compromesso < < Dimettete-
democristiani l'aveva fatta j u e vi rieleggiamo nelle 10-
pv'i di un nino fa. Poi all'im- ' "" " 
provvi + o :l gran giuri delle 
ticende muori democristiane 
ha scalciato : propri poteri 
censori contro cinque mili
tanti tìcmocr.^iiani di Adel
tia, un piccolo centro del cir
condario barese. 

Agostino e Gaetano An-
giuli. democristiani dell'ulti
ma leva, rispettivamente sin
daco e assessore di Adelfia 
aver<ino consentito aU'tndo-
nani del /.i giugno la forma- i 
zione di una giunta compo
sta anemie da socialisti e so
cialdemocratici con il contri
buto programmatico del PCI 

b'.emntica per almeno due fat
tori. La provincia de'.'a DC 
ribolle. La ricerca che l'ani 

j stre cariche •> >, la convo^azio- j ma e contradditoria e me-
' ne' davanti al collep'o pitvm- j anale, ma al cuore <'?«>r> dei ( 
! cir.'.e dei proba in . infine da- ì p-ob'emi del'.'ì.icni.ta del par-
I lanti a quello regiomle. Do j tito e d-~'la sua linea oggi. 

mande. richiamo alla d<:p'.i- ! dopo i' tramonto dell'eaemo-
•:a. ingiunzione di dimissioni \ u:a. E questa coordinata con-

! e infine la sentenza: espul*io- j duce a'I'mconfo con le gran-
. , „..- .. . ^} forze popolari e demoira-

i tiene. I gruppi che la din-
< cono dai vertice del <« Palaz-

J ne dal partito per « grT '<-i 
! ma indisciplina e comporta-
I mento antistatutar-.o ». Espul

sione. sospensione per un an
no e deplorazione per altri 
tre militanti 

Dapprima la DC le ai eia 
tentate tutte pur di tagliare 
l'erba sotto i piedi a questa 
aiunta «anomala» guidata da 
un sindaco demo', ristiano, e 

Posizione riottosa, contraria ì indesiderata dalla vecchia 
alla volontà del boss democn- j nuarlia del potere DC locale. 
stiano tarale intenzionato a 
dar vita ad un ennesimo mo
nocolore de o. guanto meno 
a rinnovare la precedente 
amministrazione prefettizia. 
L'n colpo di tetta estraneo al
la sperimentata mentalità in
tegralista di una DC di pro
vincia. al potere da trent'an-
ni. La procedura è stata ra
pida: qualche minaccia con 
toni da rissa, un'ammonizio
ne pubblica con un manife-
tto (sindaco, vergogna, di-

un potere che ci dicono assai 
disvuoilo ed esperto in ma
neggi da provincia. 

Ma la DC non era riuscita 
nel suo intento antinnnova-
mento. Allora ha scelto la via 
più dolorosa dell'attacco dal 
di dentro del suo stesso par
tito: « fuori gli uomini che 
si sono messi in testa che il 
15 giugno debba arrecare in
segnamenti anche ai demo- j 
cristiani*. \ 

Ora, questa vicenda è em- . 

j zo •> hanno oggi un solo s'ru-
> mento per impedire che que-
; sti processi giungano a ma

turazione: la censura ammi
nistrativa. Sfilacciate, con-

! sunta appare, infatti, la rete 
dei favori clientelari che le
gata in un blocco sostanzial
mente omogeneo 'nonché tol
ta a volta litigioso e contrad
dittorio) tutto il partito. Tut
tavia, le sanzioni amministra
tive lasciano il tempo che 
trovano. La ricerca di un nuo
vo onentamcnto democratico, 
timida, comprensibilmente di
sorientata, ma sorretta dai 
grandi processi di rinnova
mento della società, anche 
dal piccolo osservatorio di 
provincia ha dalla sua parte 
il futuro. 

a. a. 

banistico vigente è vecchio di 
sessant 'anni) è già s ta to con
segnato dai tecnici all 'ammi
nistrazione comunale e. secon
do impegni recentemente 
s t rappat i al sindaco, il de 
Merlino, dovrà essere discus
so non più tardi d'un mese. 

Durante il convegno è e-
mersa una fondamentale ne
cessità. su cui tutti , seppure 
con diverse sfumature, si so
no dichiarati d'accordo: il 
piano regolatore dovrà esse
re approvato al più presto. 
Bisogna scongiurare, cioè. 
quelle manovre ispirate dalle 
forze della speculazione, che 
sono tu t tora in a t to e che 
vorrebbero rinviare ulterior
mente la approvazione di un 
così importante a t to dell'am-

j ministrazione civica. 
! Bisogna far presto, ma an-
! che bene. Nelle relazioni in-
I troduttive gli architetti Lo 
i Curzio e Pan tano e il consi-
I ghere comunale Miceli han-
! no sottolineato le modifiche 
! che bisogna apportare al 
j progetto preparato daali ur 
ì ban:s!i. affinchè lo strumen-
I to urbanistico possa rapida-
j mente essere varato, «con

giurando : rischi d: irrepa 
• fa bili sfregi a! te rn i ono. 

Il compagno Mangiapane 
capogruppo del PCT a! ccn-

I s:eho comunale, ha ribadito 
| l'esigenza di una consu'.ta-
I zione generale sugli indirizzi 
| e i contenuti del piano da 

approntare affinché esso 
i non venga ridotto ad un fat-
i to as t ra t t amente culturale. 
j II compagno on. De Pasqua 
| le. presidente del gruppo par

lamentare comunista a'.'.' 
ARS. intervenendo nei dibat-
: . to . ha sostenuto, pò., che 

| b.sogna dare batta?'.:* unita-
naniente at t raverso l'appor-

; to d: tu t te !e forze democra-
j tic:;e. per far si cr.e Mess.na 
'< conquisti il suo piano rego

latore prima della fine de::a 
!e;ns'.atura. 

Su; temi dei p.ano regola
tore la Commissione urbani
stica della Federazione co
munista ha preparato un do
cumento nel quale si riaffer
mano alcuni punti fonda
mentali che giustificano le 
richieste di approvazione im
mediata del piano regolato
re : bisogna superare — si 
afferma — la situazione di 
illegalità che caratterizza la 
città, dove, in molte parti 
del territorio urbano, si può 
edificare con indici addirit
tura doppi di quelli fissati 
dalie leggi urbanistiche. Oc
corre salvare, inoltre, le aree 
ancora non compromesse 
dall 'avanzata della specula
zione. 

d. r. 

Dal nostro corrispondente -U.RIGFATO °4 
La DC agrigentina ha dimostralo di non essere ancora capace di confrontarsi con le 

altre forze democratiche nella discussione sul bilancio del Consiglio provinciale di Agri
gento. Democristiani e fascisti hanno, infatti, abbandonato l'aula dopo una serie di mano
vre provocatone. Risultato: è saltata, per mancanza di numero legale la discussione sul 
bilancio. Così si è conclusa la riunione del Consiglio provinciale doixì 7 ore di dibattito 
condotto in maniera palesemente ostruzionistica dalla DC alla quale hanno dato man 
forte i consiglieri del MSI-DN. 

amministrativa senza offrire 

CASI DI MENINGITE A TERAMO 
Le autorità sanitarie hanno disposto In disinfezione di tutte 
le scuole della città dopo il verificarsi, nei giorni scorsi di 
alcuni casi di meningite. Secondo i primi accertamenti si 
tratterebbe, comunque, di un virus benigno, che fa la sua 
comparsa nei periodi postlnfluenzali. Alcuni casi si sono veri
ficati ~- fortunatamente con decorso sempre normale — anche 
in alcuni paesi della provincia. Il fatto ripropone, comunque, 
la grave situazione dell'igiene a Teramo per la quale urgono 
interventi immediati. NELLA FOTO: un fosso lungo viale 
Ionio, a ridosso di nuove costruzioni. 

La maggioranza composta da 
comunisti, socialisti, repub
blicani e socialdemocratici 
presentava il bilancio al Con
siglio dopo che di questo stru
mento amministrativo ne ha 
fatto un momento di ampia 
partecipazione democratica. 
La stessa commissione bilan
cio, di cui facevano parte i 
democristiani (3 componenti 
su 7) aveva espresso parere 
positivo sulle scelte ammini
strative appena 3 giorni ad
dietro. Ma in consìglio la DC 
ha scoperto le sue car te; non 
vuole partecipare ad un di
scorso nuovo in cui non ci 
sia spazio per le manovre di 
potere e clientelari. 

Il gruppo de in consiglio 
non era al completo in quanto 
mancava un consigliere, as
sente per motivi di lavoro. La 
maggioranza si trovava, di 
conseguenza, a prevalere di 
un voto. La DC, allora ha fat
to di tut to per ottenere un 
rinvio, cavillando, portando 
avanti provocazioni personali 
verso componenti la giunta, 
aizzando alcuni impiegati del
l'ospedale psichiatrico in una 
penosa protesta. 

Uno spettacolo desolante nel 
quale diversi consiglieri de si 
sono « distinti » arrivando fi
nanche ad esasperare I n c e 
duta e chiedendo poi sosj!en-
sioni dilatorie (ne hanno ot
tenute 3). Hanno persino ac
cusato stanchezza fisica, im
pegni urgenti di lavoro per 
far rinviare il Consiglio di- , 
mostrando che era s ta to Io i 
stesso gruppo scudocrociato I 
a chiedere a più ripresa che | 
il bilancio venisse portato In 
Consiglio per discutere. 

Agostino Spataro. capogrup
po del PCI, ha messo in evi
denza queste contraddizioni 
dei democristiani, i loro ten
tativi di bloccare l 'attività 

soluzioni valide alle popolazio
ni. Malgrado l'ostruzionismo 
scudocrociato il presidente 
Todaro ha letto le dichiara
zioni programiiutu-he che ri
badiscono l'impegno della 
giunta di sinistra per un uno 
vo modo di governare, e ha 
ricordato le varie tappe per
corse dalla giunta nella pre
parazione dèi bilancio realiz
zato in due mesi di intendo 
lavoro con la più ampia par
tecipazione po.-oibi!e. 

L'assessore al b. lancio, il 
comunista Qiu.-ep;v D'Amico, 
ha sostenuto clic la parteci
pazione popolare tramite 1 
convegni zonali ha consen
tito di approntare un lv.lan-

! ciò di verità, di te.-.t:monian 
j za e di lotta. >< La giunta 
1 — ha sostenuto D'Amico — è 

aperta alla più Lima parteci
pazione democratica che in 
questo bilancio risponde agli 
impegni programmatici redat
ti insieme alla Democrazia 
cristiana ». 

Dopo l'uscita dall'aula dei 
democristiani e dei missini il 
vice-presidente Di Puma ha 
affermato: «Abbiamo tat to il 
nostro dovere verso le popola
zioni e siamo venuti in Con
siglio per dare precise rispo
ste. La DC non le ha vo
lute. per mero calcolo, impe
dendo di fatto l'esame del bi
lancio ed impedendo altresì 
un civile confronto Denun
ciamo l'atteirmamento di que
sta Democrazia cristiana d i e 
impedisce ì lavori insieme al 
Movimento sociale italiano 

'. Ma non contino sull'equivoco 
j e sull'ostruzionismo. Andre-
• mo avanti serenamente e n-
• proporremo il nostro d i s c o l o 
1 che è l'espressione di un va-
' sto movimento popolare». 

Zeno Silea 

Dallo magistratura 

Sequestrati 
i documenti 
dell'AZASI 

e dell'IMAC 
P A L E R M O . 2 4 . 

L i l iugl i l ra lura indaga tu l -
l 'Atat i e l'Iinac, Tento e la 
azienda regionali condotti al 
dissesto dalla allegra yestiona 
del clan DC capeggialo dal 
presidente Terranova. La no
tizia è venuta alla luce questa 
mattina, quando carabinieri a 
guardia dì l inania guidati dal 
procuratore dulia repubblica di 
Modica Augusto Vecchio e dal 
suo sostituto Francesco Bua, 
si sono recati negli uflicì del
l'ente e dell'azienda ed hanno 
messo -iotto sequestro tutti I 
documenti che c'erano in giro. 

Come si ricorderà il gruppo 
comunista al l 'ARS ha ripetuta
mente sollecitato il governo ra
gionale ad intervenire nell'en
te, ì cui piani produttivi sono 
stati lungamente mortil lcati 
dalla gestione clientelare e pa
rassitaria imposta dalla squall-
licata dirigenza democristiana, 

Questa mattina il magistrato 
ha fatto sequestrare oltre alle 
carte che erano conservate nel 
cassetti dei due uffici, anche 
i documenti (per la verità po
chi ed incompleti) che i diri
genti dell'ente si erano pie
gati a consegnare al dottor 
Girolamo Sajcva, il funziona
rio dell'assessorato regionale 
all'industria incaricato di con
durre l'inchiesta amministrati
va del governo sull'Azasi • 
suU'Imac. 

Centrale della Moda 
REGGIO CALABRIA - Via Argine Destro Annunziata, 65 - 67 - 69 - 71 - 73 - Telef. 33.03.45 (a 300 metri dal porto) 

S. EUFEMIA D'ASPROMONTE - Via Vittorio Veneto, 53-55 - Telef. 61.231 

È ARRIVATO IL TERREMOTO DEI PREZZI! 
50.000 CAPI DI CONFEZIONI PER UOMO - DONNA - BAMBINI 

IN TOTALE LIQUIDAZIONE PER FINE STAGIONE 

INGROSSO E DETTAGLIO 

A L C U N I E S E M P I 

U O M O 
Vestit i confezionati 

Lebole L 
Facis fan tas ia > 
Facis ' 
S a n R e m o fan tas ia ' 
M a r z o t t o 
Lanerossi 
S p a r t i m a n > 
Vest i t i di pura lana vergine 1 
Vest i t i d i va r ie m a r c h e 
Vest i t i per lavoro 
Vest i t i di ve l luto . 
Giacconi di pelle 
Giaccone Loden i 
Giacconi di lana i 
G iacche di vel luto i 
Giacche sport ive 
Giacche classiche 
Giacche per lavoro 
Pan ta lon i di gabard ine i 
Pan ta lon i di lana i 
P a n t a l o n i giove 1 
P a n t a l o n i di ve l luto 1 
P a n t a l o n i per lavoro i 
Pan ta lon i jeans 

I m p e r m e a b i l i i 

. 20 000 
i 30.000 
i 22.000 
i 15.000 
• 20.000 
• 15.000 

10.CO0 
» 20.000 
• 3000 
> 6000 
• 20.000 
• 12.000 
• 13.000 
• 12.000 
• 14 000 
> 14.000 
• 8000 
> 4.000 
• 7.000 
• 5.000 

» 4000 

» 4.000 
» 2.000 

• 4.000 
» 6.000 

Soprabiti 
Cappotti di pura 
Cappotti 
Camicie 
Camicie di terital 

lana 

R A G A Z Z I 
Cappotti di lana fantasia 
Cappotti di lana tinta unita 
Vestiti di lana 
Giacche 
Impermeabili 
Giubbotti di pelle 
Pantaloni di lana 
Pantaloni 
Camicie 

D O X X A 
Cappotti fantasia 
Cappotti 
Giacconi di lutto 
Giacconi 
Giacconi 
Giacche di velluto 
Giacche alta moda 
Giacche fantatia 
Soprabiti 
Scamiciate 

» 15.000 
» 15.000 
» 6.000 
» 3.000 
> 1.000 

L . 10.000 
» 8.000 
•* 7 0 0 0 
* 1.000 
> 10.000 
» 7 5 0 0 
• 3 0 0 0 
» 1 5 0 0 
> 1 0 0 0 

L . 15.000 

> 12.000 
• 20.000 

> 10.000 

> 5.000 
> 20.000 
> 8.000 
> 5.000 
» 10 000 
« 7.000 

Completi giacca e gonna di velluto > 25.000 
Completi giacca e gonna gabardine » 15.000 
Completi giacca e gonna fantasia » 4.000 
Completi alta moda giacca e pant. » 20 000 
Mongomeri » 12.000 
Abiti lunghi per serate gala » 25.000 
Vesti alta moda > 10.000 
Vesti * 6.000 
Vesti » 4.000 
Vesti » 2000 
Gonne > 6.000 
Gonne di lana a 4C00 
Gonne di velluto > 4.000 
Gonne a 2.000 
Gonne • 1.000 
Abiti per Sposa > 40.000 
Pantaloni • 7000 
Pantaloni > 4.000 
Camicette > 2.0C0 

RAGAZZE 
Cappotti Loden 
Cappotti fantasia 
Cappotti tinta unita 
Giacche 
Vesti 
Pantaloni 
Gonne 

L. 15 000 
> 10000 
» 8.0G0 
a 3.000 
> 3.000 
> 2.000 
» 1500 

FORNITEVI DI CONFEZIONI DI GRAN LUSSO 
CON POCHISSIMO DENARO 

SCEGLIETEVI GLI ARTICOLI 
CON IL PRESENTE LISTINO IN M A N O 

SAPERE RISPARMIARE E' NOBILE VIRTÙ' 
DI OGNI PERSONA E DI OGNI FAMIGLIA! 

— Un mare di confezioni delle più perfette marche 

— Il p iù colossale assortimento di articoli per i p iù raff i -
nati gusti 

— Misure per tutt i sino alla taglia 62 - eleganza e vesti-
bil ità anche per l 'uomo più dif f ic i le 

— Model l i esclusivi - sportivi - classici - calibrati 

* Corredi finissimi per Sposa - Biancheria - Maglieria ed infiniti altri articoli in liquidazione * 
T U T T A LA MERCE E' A L T A M E N T E Q U A L I F I C A T A E G A R A N T I T A DA E T I C H E T T E DELLE M I G L I O R I I N D U S T R I E 
ITAL IANE ED ESTERE: MA IL PREZZO E' D I V E R S O , E' M O L T O P I Ù ' BASSO A VOSTRO FAVORE I t I 

N.B. — A S. Eufemia i nostri GRANDI MAGAZZINI restano aperti anche la domenica sino alle ore 13 

PREMIO QUALITÀ' E CORTESIA 
A seguito dell'indagine di mercato in collaborazione con la stampa quotidiana la Centrale della Moda di Reggio Calabria 
è risultata la preferita nella categoria Abbigliamento-Confezioni 

http://pren.su

